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STRAORDINARIO SUCCESSO DELLA DIFFUSIONE DI DOMENICA: 1.233.000 COPIE 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(.‘Associazione nazionale amici dell’* Unità a 
ha emesso il seguente documento: « Un 
risultato veramente eccezionale quello delta 
diffusione straordinaria del 1. Maggio: 
1233.000 copie. Finite le agitazioni dei tipo¬ 
grafi per il rinnovo contrattuale, c’è stata 
una ripresa totale della presenza dell’* Uni¬ 
tà *, accentuata dal crescendo della mobili¬ 
tazione dei compagni per le diffusioni or¬ 
ganizzate: 953.000 copie il 20 marzo, 948 000 
il 3 aprile, 1.078.000 copie il 24 aprile e. final¬ 
mente, quest’ultima grande prova dell'im¬ 
pegno dei nostri diffusori. Non è stata cer¬ 
tamente solo la ricorrenza della festa dei 
lavoratori, ma anche la consapevolezza del 
grave momento politico in cui quest'anno 


si è celebrato II 1. Maggio, ad indurre I 
compagni ad una cosi ampia utilizzazione 
delia nostra stampa. Le cifre in certi casi 
sono eloquenti, i risultati dimostrano che 
è stato ben compreso il senso politico del¬ 
l'appello dell'Associazione nazionale amici 
deli'c Unità » ad un mese di mobilitazione 
per * l'Unità ». Per gli sviluppi della situa¬ 
zione politica e la permanente necessità di 
garantire l'orientamento e l'iniziativa de¬ 
mocratica di massa chiediamo ai compagni 
ancora un grande sforzo per la buona riu¬ 
scita di due diffusioni straordinarie stabi¬ 
lite Cuna per II 22 maggio, l'altra per II 
5 giugno ». 


A proposito 
del «quadro politico 


P ARK clic al centro del 
dibattito nella direzione 
della DC e p°i nella con¬ 
clusione, che pure deve am¬ 
mettere la necessità di in¬ 
contri fra i partiti per la 
novità e la pravità della si¬ 
tuazione, sia rimasta la for¬ 
mula della conservazione 
del « quadro politico ». Del 
resto è dalla formazione del 
governo della « non sfidu¬ 
cia », che la preoccupazione 
costante della Democrazia 
cristiana ò stata la riaffer¬ 
ma/.ione quasi ossessiva del¬ 
la intangibilità del cosiddet¬ 
to « quadro politico ». 

Tale «quadro» è conce¬ 
pito non come la risultanza 
di equilibri, che [iure si mo¬ 
dificano. come espressione 
delia realtà, complessa e dif¬ 
ficile. del Paese, bensì come 
un valore assoluto, che non 
può essere messo in forse, 
pena il solito « salto nel 
buio ». regolarmente prospet¬ 
tato tutte le volte che si pre¬ 
senta la necessità stringen¬ 
te di cambiare qualcosa. 

11 «quadro politico» sa¬ 
rchile considerato così dalla 
DC come una ferrea gabbia 
da imporre al paese, nono¬ 
stante tutto. Per scongiu¬ 
rare l'oscurità del domani, 
si mantiene la nazione nel 
buio fitto, da cui pur biso¬ 
gna uscire. Nemmeno la 
estrema gravità delle tensio¬ 
ni -lOciali. il pericolo reale 
della eversione antidemocra¬ 
tica sembrano scuotere la 
DC da un simile atteggia¬ 
mento. 

Certo, vi sono anche se¬ 
gni che indicherebbero qual¬ 
che disponibilità democri¬ 
stiana ad accedere alla pro¬ 
spettiva di intese con i par¬ 
titi democratici, e con noi 
in particolare. I/on. Moro 
ha parlato, in questi ultimi 
tempi, e sembra che anch’egli 
ritenga sia giunto il momen¬ 
to di una certa unità di in¬ 
tenti e di sforzi persino di 
convergenze politiche nuove. 
Ora, questo è certamente se¬ 
gno che anche per lui la si¬ 
tuazione è molto seria. Ma 
allora, che senso ha di par¬ 
lare di quadro politico da di¬ 
fendere e da mantenere? Che 
significato può avere questa 
affermazione in una situazio¬ 
ne pericolosamente disgrega¬ 
ta. dove è facile che tensio¬ 
ni e disperazione offrano il 
destro ari attacchi indiscrimi¬ 
nati verso i partiti, i sinda¬ 
cati, le istituzioni democrati¬ 
che. attacchi che del resto 
stanno avvenendo? 

I N REALTÀ’ questa strenua 
teorizzazione democristiana 
della inviolabilità del qua¬ 
dro politico, si spiegherebbe 
solo se dovesse passare da¬ 
vanti ad ogni cosa la preoc¬ 
cupazione di gruppi democri¬ 
stiani di sai vaguai dare il 
proprio monopolio del potere, 
di difendere il coacervo di 
interessi conservatori e di 
preoccupazioni di stabilità 
intrecciatisi in trentanni di 
governo. 

Come si può pensare che 
•1 mantenimento di questo 
quadro politico sia legata la 
prospettiva di salvezza del 
paese? Al contrario, è pro¬ 
prio la sopra\ vivenza della 
situazione attuale, è la pre¬ 
tesa democristiana di asse¬ 
gnare ai part.'.i ruoli imam- 
Libili, che acuisce il disagio, 
aumenta il d.stacco tra pae¬ 
se reale e il paese ufficiale. 
Mi rifiuto, naturalmente, di 
pensare elic l’attuale strate¬ 
gia domocristiana si affidi, 
coscientemente, ad un aggra¬ 
varsi della situazione, pun¬ 
tando su un improbabile, ma 
non impossibile logoramen¬ 
to delle forze di sinistra, per 
preparare in tal modo una ri¬ 
scossa moderata. Sarebbe una 
politica disastrosa per il 
Paese- 

l'n fatto c certo, tuttavia, 
e occorre valutarlo con at¬ 
tenzione: gli att.iv chi che 
m questi ultimi tempi sono 
stati rivolti al nostro par¬ 
tito e ai sindacati, l'inien 
sificarsi delle azioni provo¬ 
catone ed estremistiche, i 
legami sempre più stretti tra 
criminalità politica e delin¬ 
quenza comune, hanno come 
risultato quello di portare in 
primo piano le quest.oni tpn 
mordiah. come dice Moro) 
dell'ordine pubblio», della di¬ 
fesa della democrazia. Non 
vi è dubbio che questo sia un 
problema essenziale, basila¬ 
re. Ma è altrettanto vero 
che ove tutto si riduca alla 
difesa della cittadella d: uno 
Stato sempre più alla deriva, 
si f nisce o»l noi risolvere 
nulla. 

Organizzare . unitariamente 
una manifestazione antifasci¬ 
sta è certo cosa che con¬ 
ferva il suo valore: ma deve 
costituire un punto di par- 
tiou per andare, altrettanto 


J unitariamente, a iniziative di 
governo clic sappiano incide¬ 
re effettivamente sui mecca- 
| nismi della crisi, capaci di 
ridare fiducia, coraggio, spe¬ 
ranza ai lavoratori, ai disoc¬ 
cupati, ai giovani, alle donne. 

Intanto, ci sono forze che 
non si peritano dallo scatena¬ 
re azioni provocatorie in cit¬ 
ta come Bologna, Roma o 
Napoli, per poter sostenere 
poi che i comunisti non han¬ 
no saputo prevederle o irnpe- 
dirle, e poterne cosi denun¬ 
ciare una presunta incapaci¬ 
tà di governo, incitando a 
una politica disperata di vio¬ 
lenza, e per altro verso fa¬ 
vorendo projxiste o soluzioni 
autoritarie. Deve essere a 
tutti chiaro che non potrà 
esservi una autentica, effica¬ 
ce difesa della democrazia, 
quali che siano le pur dove¬ 
rose misure che gli organi 
dello Stato devono assumere 
per prevenire e spezzare la 
strategia della tensione, se 
non si opera a fondo per sa¬ 
nare. con la crisi economica, 
proprio il famoso « quadro 
politico » che ci lia portato 
alla situazione attuale. 

S IAMO a un punto limite e 
i margini entro i quali è 
ancora possibile operare sono 
ristretti. E’ essenziale per il 
Paese — se intendiamo dav¬ 
vero salvarlo — giungere in 
tempi assai brevi a tangibili 
risultiti, e di tale evidenza, 
che possano giustificare dav¬ 
vero sul piano politico, e 
quello morale, l’appello all’ 
austerità, e cioè a uno sfor¬ 
zo comune che comporti scel¬ 
te giuste e rigorose. Ben ven¬ 
gano le « intese programma¬ 
tiche ». se saranno intese se¬ 
rie sulle questioni essenziali 
e nodali del Paese, se assi¬ 
cureranno una concreta ed 
effettiva solidarietà tra le 
forze democratiche per rea¬ 
lizzarle. se. dunque, potran¬ 
no servire a produrre risul¬ 
tati. Ma credo sia giusto, da 
parte nostra, sottolineare og¬ 
gi la questione delle garan¬ 
zie. che il governa doer-ì of¬ 
frire. di una corretta e tem¬ 
pestiva applicazione di que¬ 
ste intese. Garanzie che van¬ 
no date, certo, da tutte e a 
tutte le forze contraenti, ma 
soprattutto al Paese. Altri¬ 
menti è pura illusione pen¬ 
sare di chiedere sacrifici e 
austerità e ottenere risposte 
positive e risultati apprezza¬ 
bili. 

L’Italia ha ancora una 
grossa riserva di energie e 
di potenzialità. Ma non vi è 
patrimonio che non possa an¬ 
dare soggetto a sperpero. 
Troppo di questo patrimonio 
politico e morale è già stato 
sperperato. 

Se questi sono i caratte¬ 
ri oggettivi della situazione, 
qualche riflessione si impone 
a proposito dell’azione nostra 
per superare i ritardi e per 
I definire le indicazioni su va- 
j ri piani della nostra attività. 

I Credo intanto che siano del 
J tutto cadute, se mai vi sono 
stato, le illusioni di quanti 
! potevano pensare che una 
! svolta politica del Paese po- 
j tesse ridursi a un graduale e 
j tranquillo iter, sulla base di 
un altrettanto tranquillo di¬ 
battito politico limitato ai 
vertici, senza una partecipa¬ 
zione dei cittadini di ogni 
parte politica. 

S IAMO tutti consapevoli che 
Lile svolta sarà tutt’altro 
1 die facile e indolore: i gnip- 
[ pi p ii conservatori della so 
i vietò ìtal.ana. e alcuni andie 
. nella DC. hanno già dato 1* 
i impressione di intendere la 
: « difesa del quadro politico » 

' come scontro front.iV. con il 
1 PCI soprattutto. E questo do 
| vreblv pur d re qualcosa a 
I quanti, alia nostra sinistra, 
j muovono non una critica, ma 
attacchi furiosi e dissennati 
| contro di noi. 

| Siamo di fronte all’alterna- 
j tiva: o si creano le condizio- 
j ni della svolta o sarà diffici- 
j le evitare il riflusso modora- 
! to o qualcosa di peggio. 

‘ I-a civarez/a del’e nostre 
' scelte e la capacità di fame 
‘ sempre di più motivo d: di 
; svussione. di adesione e d: 

; partecipazione di massa, ci 
• pcrmo'.Vrat.no di affrontare 
; la battaglia sui die classici 
‘ fronti, di destra e d: sinistra, 

| («in una presenza attiva, con- 
i tinnii. con una costante azio- 
i ne di orientamento su’Ia no- 
| stra linea. Ri difesa intran- 
j sigonte della democrazia — 

; che. non lo s demontichi, non 
1 ci è stata regalata dalla DC. 

I ma c stata connuistata oom- 
| battendo dure lotte — noi in- 
i t end ; amo noria ri a avanti con 
; estrema fermezza. 

! Questo è il senso della no 

] stra hattaeha di egei Quest; 
sono i eomn'ti che il partito 
d«*ve essere in grado di af¬ 
frontare consapevole della 
neeoss'tà di un imoecno to 
tale di tutte le sue forze 


Difesa della democrazia e rinnovamento i temi della grande giornata 


FORTI MANIFESTAZIONI UNITARIE 
per il T Maggio in tutta Italia 

Ovunque migliaia e migliaia di lavoratori - A Portella della Ginestra, nel 30° della strage, per la 
prima volta insieme CGIL, CISL e UIL — Massiccia partecipazione in piazza San Giovanni a 
Roma — Respinta ogni provocazione — Piazza Maggiore gremita a Bologna dove ha parlato Lama 
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ROMA — Uno scorcio di piazza San Giovanni gremita di lavoratori durante la manifestazione di domenica 


ROMA — Il 1“ maggio è stato festeggiato 
ovunque con grandi manifestazioni unitarie 
per la difesa della democrazia e un nuovo 
sviluppo economico c .sociale che hanno visto 
una vasta partecipazione di lavoratori, di gio¬ 
vani. di donne. Particolarmente significativa 
'a festa a Portella della Gine.stra. Migliaia 
e migliaia di persone hanno raggiunto la lo¬ 
calità siciliana dove trent’anni fa. il 1° mag¬ 
gio. appunto, la banda Giuliano fece strage 
di lavoratori. L'n corteo ha Ricorso n piedi 
1 tre chilometri clic separano Piana degli Al¬ 
banesi. dove era fissato rappuntamento. al 
luogo del comizio. 

Cortei e comizi si sono svolti anche a Na¬ 
poli (por due ore operai, disoccupati, stu¬ 
denti. sono sfilati per le vie della città), a 
Milano. Torino, in Toscana e in molte altro 
città del nord, del centro, del sud. Decine ili 
migliaia di lavoratori si sono riuniti in piazza 
Maggiore, a Bologna, dove ha preso la pa¬ 
rola. a nome della Federazione CGILCISL- 
L'IL. Luciano Lama. Il segretario generale 
della CGIL ha sottolineato in particolare che 
t per uscire dalla crisi occorre un piano di 
cose da fare realmente e non solo da uro 
mettere. Qui si gioca la credibilità dei partiti 
e delle istituzioni di fronte ai lavoratori ». 

Ieri pomeriggio, intanto, si è riunita la se¬ 
greteria della Federazione unitaria per discu¬ 
tere la relazione con la quale il segretario 
confederale della CGIL. Sergio Garavini, apri¬ 
rà i lavori della conferenza nazionale dei de¬ 
legati e dei quadri sindacali, lunedì e martedì 
prossimo a Rimini. Nella giornata di gio¬ 
vedì 12 si dovrebbe svolgere rincontro col¬ 
legiale fra la Federazione unitaria e i partiti. 
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Cortei 

di lavoratori 
repressi 

con brutalità 

a Madrid 


MADRID — Brutalmente represse dalla polizia « come 
in tempi di Franco» le manifestazioni di Plinto Maggio 
nella capitale e m tutta la Spagna. Madrid ha vissuto 
domenica ore drammatiche. Praticamente assediata dalla 
polizia tutto schieramento come da tanto tempo ncn si 
vedeva) la città è stata sconvolta dalle cariche della Po¬ 
iana arniada con.ro chiunque vo’e.-sc partecipare par - 
Reamente alle manifestazioni di Pruno Maggio indotte 
dalle tre centrai’ sindacali democratiche tCCOO. UCìT, 
USO». Il leader delle conintisricni operaie. Marcelino 
Hainaoho. Ita denunciato ieri la brutale reprc.-,.-,ione po¬ 
liziesca accusando di « doppiezza » il governo Suarez che 
aveva appetta decretato la legalizzazione dei sindacati 
Uberi. Duro bilancio degli scontri: o'.tio duecento feriti 
e decine di arresti. IN PENULTIMA 

A Istanbul strage 
durante un comizio 
sindacale: 40 morti 

ISTANBUL — Strategia della tensione iti Turchia a 
circa un mese dalle elezioni generali politiche del 5 giu¬ 
gno. Su un comizio indetto dalla centrale sindacale 
DISK è stato aperto il fuoco da terroristi definiti 
«maoisti». La provocazione Ita dato luogo a una batta¬ 
glia durata ore. che si è conclusa ceti un sanguinoso 
bilancio: circa 40 morti. 150 feriti fra cui alcuni gravis¬ 
simi, quattrocento arresti. 1 miniai ri degli Interni e 
della Giustizia. ì capi della polizia e della gendarmeria 
seno giunti sul posto por condurre un'inchiesta. 11 go 
verno, con molta enfasi, ha annunciato che «le elezioni 
noti saranno rinviate, né sarà proclamata la legge mar¬ 
ziale». IN PENULTIMA 


ROMA — La grande piazza ha ascoltato in un silenzio teso e pieno di significali, interrotto 
di frequente dagli applausi, le parole di Arrigo Boldrini, medaglia d'oro della Resistenza, 
presidente dell'ANPI. « Bulow » ha parlato della lotta parfigiana, dell'unità fra le giovani 

generazioni e i vecchi antifascisti, della unità dei lavoratori, del popolo, che fti la molla, 
allora, per sconfiggere il fascismo e cacciare l’invasore nazista. Ha messo in luce la 
« forza di rinnovamento » che venne dalla Resistenza. E’ stata questa « forza » clic ha 

consentito importanti conqui¬ 
ste democratiche, che ha se¬ 
gnato tutte le battaglie coni 
* |k| I • battute in questi anni nel 

L/O I OnnO -U napoli paese alle quali i giovani han 

^no sempre dato un contri- 

‘ .. 1 buto determinante. Da una 

^ f 0 parte democrazia e rinnova- 

C mento, dall'altra tentativo di 

JHI BBw ■ riportare indietro i! paese. 

™ mwm m rigurgiti fascisti, intolleran- 

za: questa antitesi è presen- 

„ _ I? te anche oggi. Più che mai 

OFF [(lIMllIdllI l'unità del popolo e la garan- 

■•wB %WBBBB0BB%B*BB zia che questo periodo dtffi- 

" rile, travagliato della vita del 

_ _ _ _ Paese può essere superato, 

010000 5 BB mk isolando, combattendo i prò 

f BB BB B nlAI^ vocatori, gruppi eversivi. 

® ™™ m «Bulow» ha parlato delle se- 

- | . , .. . dicenti «brigate rosse» che 

Fra loro un noto avvocato di « Soccorso rosso » ! niente hanno a che vedere 

. ...» . « i con le brigate partigiane: so- 

Accuse per una tentata evasione e nuovi manda ■ 1 no «criminali, assassini, vio 

i «*..■■■»* i latori dei diritti dell'uomo e 

ti di cattura anche a tre imputati già m carcere I nemici dei lavoratori». 

! La folla, tanti giovani e ra- 

..___ .. . , , . '■ gazze, che gremiva piazza San 

ROMA Lavvocato difendo- i ne. «covo» di uà Longo a | Giovanni, ascoltava in silen- 
re delia nappista Maria Pia 1 Roma, affittato dalia Via- i Zi0 abbiamo detto: cera ten- 
Vianale è stato arrestato ieri • naie, avrebbero fornito al ma- | s j onc passione politica, gran- 
mattina ali'alba nella sua a- j gistrato, dottor D'Angelo, e- combattività. 

buazione di via Cedronio a lomenti sufficienti ad ipotiz- «Quando come ora _ di- 

Napoli. Si tratta di S.tteno zare die SavertO Senese svol- ceva poco dopo :) segretario 
Senese di 31 anni, che fa gesse compiti che andavano confederale della CGIL. Ago- 
parte d: quel gruppo di lega- ! al d; là della sua funzione -*j no Martinetti — sonò r |n 
li denominato come « Soccor- ■ di legale de: napp’.sti fino a ; àìoco valóri fondamentali ri; 
so rosso » piu volte impe- - prendere parte attiva nei prò- democrazia.’ di convivenza ci¬ 
gnali nei collegi d: difesa j grammi di taic organizzazio- Vi i c (ji libertà, il compito 
degli imputati appartenenti ! ne eversiva. E' certo che solo primo, assoluto delle classi 
ai Nap. ; :I proseguimento dell'istrut- lavoratrici diventa quello di 

Il mandato di cattura è sta- i tona potrà lare più chiarez- rappresentare un baluardo 
to emesso dal giudice istrut- ! za in questa vicenda preoc- insuperabile per tutti gli or¬ 
tore nel quadro dell'inchiesta ' cupante, scoppiata anch’essa * ditori di trame e attentati 
giudiziar.a per l'uccisione i alla vigilia d: un clamoroso | eversivi •>. 
deila guardia di PS. Claudio j processo: quello alle BR di i E c'era apoun'o -e- <r ovan : 

Graziosi, uoo so a Roma da', j Tonno. f m 


Sorpresi a rubare hanno aperto il fuoco 

DUE CARABINIERI ASSASSINATI 
DA MALVIVENTI A MONCALIERI 

Arrestate tre persone una delle quali sarebbe lo sparatore - Le vittime sposate 
e con figli - Uno degli uomini catturati sottratto a un tentativo di linciaggio 


nappista Antonio Lo Moscio, 
che »i trovava interne alia ; 
Vianalc in un'auto delia 1.- • 
nea .. 23 >. j 

L’imputazione emiro Sene 1 
se è tanto grave quanto va- • 
ga. infatti riguarda la «par | 
tecipazicne a banda armata ». j 
Quali siano le prove a cari- | 
co de! legale non e stato pos- j 
sibilo apprenderlo dal magi- j 
strato inquirente: da fonti 1 
del SDS è stato fatto c-a- ! 
pere che documenti ritrovati ; 


In base a: documenti se¬ 


nese donne, negli operai di 
tutte le fabbriche della capi- 


arre.stata per « pa rtee; pi z.one ! 
a binda armata ». Beatrice J 
Manera d: 53 ar.n; residente ! 
a Tor.no. A Roma sono stati ‘ 


sioue apprenaeno aai magi- i _ C * 

strato inquirente: da fonti ' rraflCO SCOiTOTlI 

de! SDS è stato fatto ca- ! . 

pere che documenti ritrovati ; (cegue in penulIHTlB; 

La riunione Oggi vertice 

della Direzione t governativo per 
del PCI ! l'ordine pubblico 

ROMA — Ri D.rezior.e del j ROMA — Una riunione sulla 
PCI s: e r.unita no! pomer.g- 1 s.tuazione dell'ordine pubb'..- 
g;o d. ieri, nella ->cde del par- ' co si svolgerà oggi alle 17 a 


ROMA 
PCI s. 


- Ri D.rezior.e del 
ninna ne! pomer.g- 


t:to a Roma, per esumare 
a situa?.one po.it .ca alla ra¬ 
ce delle cmclus.cn; della Di 


villa Madama. V. partee.pe- 
ranno :! presidente de! Con¬ 
iglio Andrena:. ì min.stri 


rezione dcmoer.3t.ana. de: 1 Coss.ga iInterni.». Bon.faeio 
colloqui tenuti ne: giorni scor- i (Giustizia ». Stamina!: (Teso¬ 
si dal segretario della DC ! ro». Lattanz.o (Difesa*. Pan- 


j e la provocazione pos.-ono 
j essere ricacciate nella loro 
J tana, dando nuova fiducia ai 
timorosi, nuovo slancio a chi 
I fino ad oggi ha assistito pas- 
j sivamente, rinsaldando il 
: rapporto popolo ;si;tuz:oni- 

• forze politiche, per la difesa 
' delia democrazia e :! r.nno- 

• vamento e un nuovo sviluppo 

• economico e sociale de! Pae- 
; se. Anche nelle centinaia d: 
I cartelli, di striscioni, lotta 
j per '.a democrazia e per il 
' lavoro apparivano come un 
. tutto unico. Questa stessa 
! ispirazione segnava la pre- 
j senza de: gonfaloni di nuir.e- 
| rosi Comuni, quella del s.n 

' daco Arg.ui. degli amm.ni- 
straton regimali, prov.nciali. 
i coaitsaal: de: rappre cntant. 
I dei partiti demooratio.. 

I Non e stata una festa Ncn 
1 lo poteva essere in un mo- 
I mento come questo, a Roma. 
‘ Ma centinaia, migliaia d: fa- 


Inaugurato 
da Ingrao 
ad Ales il 
monumento 
a Gramsci 

Con una grande mani¬ 
festazione popolare uni¬ 
taria è stato celebrato do¬ 
menica ad Ales. paese 
natale del grande diri¬ 
gente comunista, il 40’ 
annr.ersario della morte 
di Antonio Gramsci. 

I! discorso ufficiale è 
stato tenuto dal presi¬ 
dente deila Camera com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao 
Ne'.l'occasione e stato 
inaugurato nella vecchia 
piazza agropastorale del¬ 
ia cittadina sarda il 
« piano a uso collettivo •> 
e.aborato dallo scultore 
G.o Pomodoro 
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CAGLIARI — L'incontro fra II presidente della Camera 
compagno Ingrao e il sindaco di Ales. Maria Fenu, prima 
della cerimonia 


Due carabinieri sono stati 
assassinati, nella notte fra 
domenica e lunedi, a Borgo 
S. Pietro, una frazione di 
Moncalien. a pochi chilome¬ 
tri tla Torino. 

La tragica sparatoria non 
ha avuto testimoni e la rico¬ 
struzione del duplice omici¬ 
dio e stata particolarmente 
difficile. Pare che ì militari, 
a bordo di una « Gazzella ». 
m siano avvicinati ad alcune 
persone che. forse, stavano 
portando a termine un furto. 
Costoro hanno reagito subi¬ 
to facendo fuoco. Gli appun¬ 
tati Giuseppe Terminiello. di 
37 anni e Tonino Gabbioni, 
di 31 anni, non hanno fatto 
nemmeno in tempo a scen¬ 
dere dall’auto di servizio e si 
sono abbattuti sui sedili, mo¬ 
renti. 

Un immediato rastrello- 
mente nella zona portava al¬ 
l'arresto di tre persone: due 
uomini e una donna. Uno de¬ 
gli uoni.m veniva catturato 
in casa della copp.a. sopra ad 
un armadio S: tratta di un 
pregiudicato che potrebbe an¬ 
che essere uno degl; assassi¬ 
ni. Quando l'uomo e stato 
portato via, un gruppi, d: per¬ 
sone. radunatesi sul posto, lo 
ha duramente percosso nono¬ 
stante il pronto intervento 
di agenti e carab.men. 
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pronto 


Zaceago.o; cc»i ì segretari del I dolf: iFinanze*, e il sottose j misrlie romane, ccn i loro 


Luigi Longo 


PSI. del PRI. del PLI. de! eretario alla presidenza Evan- I bamb.ni. cosi come avveniva 
PSDI e del PCI. e in vista de- gelisti. i negli anni passati, ccn la 

gii incentri delle delegazioni Saranno inoltre presenti il I loro presenza sulla p.azza. 
dei partiti dell'arco costilu- comandante dell'arma dei ; hanno voluto dare una prova 
zionale che commcerar.no Carabinieri gen. Mino, il co- ; langib.'.e che la violenza e la 
giovedì prossimo. I lavori mandante del corpo della ; provocazione nm hanno di 
della direzione sono stati a- Guard.a di finanza gen. Giu- i ritto d: cittadinanza. Quan- 
perti da una brete introduzio- dice, il capo della polizia <jo si è com.nciato a sentire 

ne del compagno Chiaro- doti. Parlato. '.'acre odore dei candelotti la- 

monte. Il compagno Berlin- | Nel corso della riunione cnmogeni, lanciati a circa 

guer ha quindi riferito dei i verrà fatto un esame detta- mezzo chilometro di distanza 

suo colloquio di \enerdi scor j gliato delia situazione dell'or- j _ . , 

.-o con Zarcagnmi. I-t riu- | dine pubblico in vista d; rven ; Alessandro CardUnl 
mone continua questa mat Miai: provvedimenti che il go , . . 

;,na. j verno potrà adottare. 1 (S^gue in penultima) 


| crimogeni. lanciati a circa 
| mezzo chilometro di distanza 

| Alessandro Cardulli 

• (Segue in penultima) 


pi E' VENUTA :*i mente 
una storiella che ci 
raccontavano da bambini 
e ora. dopo tanti anni, non 
>-amo neanche sicuri di n 
cordarla con esattezza, ma 
proveremo ugualmente a 
net oc aria. Il comandante 
supremo della flotta ac 
compagna :! re a visitare 
la nave ammiraglia. Tutti 
fi aspettano : rituali colpi 
ài cannone a salve e in¬ 
vece niente: l'augusto vi¬ 
sitatore sale a bordo m un 
silenzio totale. Raggiunta 
la tolda. Tammiraglio in 
capo s: avvicina al suo 
eol’cga comandante della 
corazzata e gli chiede a 
voce bassa ma fremente 
di indignazione: « E i ven¬ 
tuno colpi a salve?». « Son 
abbiamo potuto spararli 
— risponde l’interpella¬ 
to — per vari motivi che 
ora elenco. Primo: non 


avevamo polvere... ». * Mi 
basta cosi — lo interrom¬ 
pe il grande ammiraglio 
furente — gli a.tri motivi 
non interessano più ». 

A questo lontano ep’so- 
dio abbiamo per, ato saba¬ 
to quando sul « Messagge¬ 
ro » abbiamo letto: «G.o- 
vann. Agne.l. sembra in¬ 
tenzionato ad accettare 
l'.ncar.co d: amba.'C.atore 
ital.ano a Wush.ngton. se 
:! governo g..elo chiederà. 
Peraltro Agnell. ha preci¬ 
sato che i inora nessuno lo 
ha invitato ad assumersi 
una responsab.'.ità di que¬ 
sto genere». F. domenica 
su'la « Stampa » l'avvoca¬ 
to è stato a! riguardo an¬ 
cora piu esplicito: a An- 
z.tutto — ha detto — nes¬ 
suno me lo ha offerto». 
Quell'anzitutto » non sem¬ 
bra uguale a quel « Pri¬ 
mo -> del comandante del¬ 


la nave’’ .4 noi piace, non 
senza una punta di com¬ 
mozione. perche n fa in¬ 
tendere che il m<t:co pre¬ 
sidente della Fiat e no- ci 
somigliamo come due goc¬ 
ce d'acqua. Infatti anche 
a noi nessuno ha ma: of¬ 
ferto l'ambasciata di H'n 
shmgton. ed c questa la 
sola ragione per la quale 
non ci andiamo. Ma c'c 
di piu. Agnelli '«Messag¬ 
gero»} ha anche detto: 
«Sono convinto che alla 
Fiat possono beniss.mo fa¬ 
re senza di me». Dei e es¬ 
sere un datino: fatto sta 
che questa convinzione al¬ 
berga anche m noi. per 
quanto ci riguarda, non 
meno salda: soltanto che 
noi. nel nostro piccolo, ci 
sentiamo meno mutili del¬ 
l'avvocato. il quale si e 
fin d'ora dichiarato dispo¬ 


nibile per presentarsi can¬ 
didato al Parlamento eu¬ 
ropeo. 

« Semper paratus» è un 
molto antico che Ugo 
Ojetii. argutamente, tra- 
duceva coti: • Bisogna 
**mpTC uscire preparati a 
tre cose: estere mutati 
dal re. andare con una 
amante e morire ». Ginn 
ni Agnelli c anche lui 
sempre pronto a tutto (a 
parte il morire, che ci au¬ 
guriamo gli avvenga fra 
cent’anni}, ma intanto a 
Washington non lo chia¬ 
mano, alla Fiat non ne 
hanno bisogno e di elezio 
ni europee ancora non si 
discorre. L'auocato è m 
svendita. Egli va m gi¬ 
ro portando un cartello 
su! petto con la scritta: 
u Saldi ». 

Forlebraccio 
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Divisioni paralizzanti nei tre giorni di dibattito 


Il discorso del compagno Ingrao ad Ales nel 40° della morte del grande dirigente comunista 


Perché la forza creativa di Gramsci L . Dopo r 1 assemble a 

. .. . bolognese il «movimento» 

è presente e viva nella storia moderna | in un vicolo cieco 

w i fjJÌ rìllMrlilM O'sii 11 il r /i t 111 O doli» vinlon?» f atto rlotrli // autn. 


Vogliamo costruire uno Stato fondato sulla più ampia democrazia organizzata, che rappresenti un momento di più alta unificazione nella società 
civile, nella vita produttiva e sociale • Un ammonimento contro i pericoli dell’eversione * Inaugurato il « Piano d’uso collettivo » di Giù Pomodoro 


La ribadita esaltazione della violenza fatta dagli « auto¬ 
nomi» - La frantumazione avvenuta nelle altre formazioni 
Subito messa in discussione anche la mozione approvata 


Dal nostro inviato 

ALES — « Per la prima volta 
sono venuto ad Ale.i, ma que 
sto mondo mi sembra di 
averlo già conosciuto. Ce lo 
ha descritto Gramsci nelle 
sue lettere e nel suo lavoro, 
ma la sua opera non si esau¬ 
risce in una descrizione d'am¬ 
biente. non e stata espressio¬ 
ne di una formazione limita¬ 
ta e da viilagg.o. Gramo'’: c: 
ha fornito la chiave per com¬ 
prendere le questioni centrali 
del nostro tempo, per affron¬ 
tare con nuova coscienza i 
problemi nazionali e de! mon¬ 
do intero. Egli ha saputo, al 
di là delle frontiere dei par¬ 
titi, cambiare in modo deci¬ 
sivo la vita del nostro paese, 
e far sentire sempre più la 
sua influenza fuori d’Italia, 
m paesi-chiave de! mondo di 
oggi »; con queste parole, il 
presidente delia Camera, com¬ 
pagno Pietro Ingrao. si è ri¬ 
volto i! 1. maggio, giorno pre¬ 
scelto per inaugurare il « pia¬ 
no d’uso collettivo » realizza¬ 
to dallo scultore Gió Pomo¬ 
doro e dalla popolazione di 
Aies. alla grande folla di la¬ 
voratori. di contadini, di in 
tellettuali, di giovani e donne 
giunti da ogni parte deii’Iso 
la e dal continente nel pae-e 
natale di Antonio Gramsci. 

Sul palco e tra la folla 
c’erano ì compagni eonosc.u 
ti da Gramsci a Cagliari, a 
Torino, a Turi di Bari, nella 
lotta quotidiana e negli an¬ 
ni del carcere: Giovanni Lay. 
Peppino Frongìa. Nino Bruno 
e Gesuino Puddu. C’erano i 
sindacl e gli amministratori 
di decine e decine di Comu¬ 
ni. t president 1 d Q ’le Province 
sarde, le delegazioni de'la 
I.ombard a e de 1 P “monte. 
Con le niooti di Gramsci, 
D.ddi e M mina Pau’esu. era¬ 
no il Dres’dente delia Corte 
<!A»p»llo di Cagliar: dottor 
Corrado On.Vs e >1 Procura¬ 
tore della nepùbbli-t di 
Or stano, dottor G.ullo Se- 
gnen. 

Il presidente de!'i Iterane 
autonomi .-arda, il democri¬ 
stiano P'etro Soddu aprendo 
la manifestazione, ha voluto 
sottolineare il grande va’ore 
iti una ceti vista adesione 
nel nome di Onnh-:, uri 
cando nello 1 rehe nt-ve ’") 
le forze democratiche an‘l r i 
e r iivyes'ntaoti de!'» 
grandi rem»» me -’-I mali, ’a 
candì'ino? n»r risoand^r" .al- 
l’u vtà ba= ■* “ .- solv""" 

i pvblemi d»! Puri 

« I i qii'vi.-.n' mrr.i.or.aV 
Ila sc:*o’ r.n il “ampi 
gn.i Iiiario no! ,-,uo d s.-or-a. 
sogtrto con -ipu m. on.it i par- 
t 'nciz on? da”a folla che as¬ 
sopiva letteralmente l’antica 
p azzi del mercato agro-pa 
s.ora'e. era completamente 
ì-strutturat a c ilmlirn'u a 
Gramsci — non è certo ri 
.-alta, ma si ripropone in for¬ 
me nuove. Molte cose sono 
<• imbuite nel Sud, ed è sba¬ 
gliato non vedere e non sot¬ 
te! meare i passi compiuti non 
solo rispetto al primo dopo 
guerra ed al fascismo, ma 
anche rispetto al 1945. Certo. 

: risultati raggiunti non han¬ 
no risolto il problema del 
Mezzogiorno, che non è „>,o- 
lo quello de! pane o di mi¬ 
sure di assistenza, ma quello 
del lavoro, di tm ruolo di pro¬ 
duttore del proprio destino. 
E* indispensabile continuare 
a lottare'>. 

Mentre sviluppava il suo 
discorso. Ingrao si rivo’geva 
a Diego Novelli, sindaco di 
Torino, la città nella quale 
Gramsci intuì la grande al¬ 
leanza capaW di cambiare 
l’Italia. Insieme a! sindaco 
comunista Novelli, da Tori¬ 
no, in rappresentanza della 
grande città operaia del Nord, 
era ad Ales un operaio della 
Fiat-Mirafiori, il compagno 
Bruno Canu. emigrato a 19 
anni da Thiesi. un paesetto 
contadino del Sassarese, elet¬ 
to al Consiglio comunale nel¬ 
le amministrative del 15 giu¬ 
gno. 

E’ un segno, questo, che la 
questione meridionale è dive 
nuta veramente punto cen¬ 
trale per il Nord, per la clas¬ 
se operaia, per la sua eman¬ 
cipazione. Ed è un segno che, 
daU’altra parte, la lotta me¬ 
ridionale non è p.ù molta 
contro il Nord, ma articola 
! suoi obiettivi e punta ad 
una alleanza delle grandi 
masse meridionali e setten¬ 
trionali. coinvolgendo anche 
ideologie diverse nella visio¬ 


ne nuova che Gramsci indi¬ 
cava. Questa politica ha spo¬ 
stato storicamente la colloca¬ 
zione de! Mezzogiorno e del¬ 
la Sardegna. 

P»riandò di Gramsci — ha 
dotto ancora il presidente 
della Canteri — stiamo a ri¬ 
cordare non g.a una grande 
figura del pas-.ato. ma una 
forza ere itivu vivente, ciré 
ha saputo — al di la deile 
frontiere dei partiti — cam¬ 
biare m modo decisivo !a vi¬ 
ta del nostro Paese e che fa 
sentire, sempre p.ù. la sua 
influenzi fuori ci’ Italia, in 
paesi-chiave del mondo di 
oggi. 

L’impo.itazione che Gram¬ 
sci, partendo dalla storia del¬ 
la Sardegna, dette alla que¬ 
stione meridionale ha contri¬ 
buito a rompere una contrip- 
po.vzione se-o’a re fra Nord e 
Sud. tra città e campagna, 
ed ha fortemente aiutalo ad 
avvicinare fra di loro milio¬ 
ni di operai, di contadini, di 
intellettuali. di ceti interme¬ 
di di differenti posizioni po¬ 
litiche e ideali. L’opera di 
Gramsci è stata nerciò un 
grande, forse il dù grande 
fattore di unificazione del no¬ 
stro Paese. Questa visione 
gramsciana dell'incontro fra 
Nord e Sud — ha proseguito 
Ingrao — è di grande signi¬ 
ficato ancora oggi, non solo 
perché la questione meridio¬ 
nale non è risolta, ma per¬ 
ché la crisi in atto oggi ri¬ 
schia di lasciare ai marg ni 
della vita produttiva moder¬ 
na grandi m3=se di giovani e 
di donne, e intere zone del 
paese, e ciò prima di tutto 
ne! Mezzogiorno. 

Certo in Sardegna c ne! 
Mezzogiorno ci sono stati 
grandi mutamenti nell’indù- 
st"i> e nelle campagne, ma 
quest: mondi sono ancora 
troppo lontani tra di loro. E’ 
per onesto che si pone con 
grande forza l’esigenza de! 
pano regionale e di quello 
del comprensorio come nuo- 
vo. moderno tessuto per col- 
ìegare pastorizia e agricol¬ 
tura. industria e servizi su! 
terr.torio e per fare sorgere 
da un tale intreccio una nuo 
va produttività. 

Gr’msct tiene conto, nella 
su i an-i'.iS:. dei fallimento 
d •!!<■ rivolte meridionali e 
l’.ntei'a sua r.cerca tende a 
fare emergere la var.età del¬ 
le azioni, delle forme e do 
g>: strumenti attraverso i 
qui.: la eiu.-.-u* dominante fa 
p-netruv negli altri ceti 
.dee e interriva che deter- 
in.nann .-celie nella fabbrica 
e nel.a società Per cambia¬ 
re la società, dunque, non 
basta la lotta di un giorno. 
Le forze popolari devono pre¬ 
pararsi a una battaglia lun¬ 
gi. ad una vera e propria 
« guerra di posizione ». De¬ 
ve scaturire dalle masso po¬ 
polari una vera e propr.a 
« rivoluzione culturale » che 
sìa alla base di un altro stato. 

Lo Stato a cui no: pensia¬ 
mo — ha sottolineato il com¬ 
pagno Ingrao — non è so’o 
un uis.cme di istituzioni sta¬ 
tali. ma è un momento di 
più a.ta unificazione nella 
società civile, nella vita pro¬ 
duttiva e sor.ale. Una socie¬ 
tà complessa come la nostra 
non e possibile unificarla se 
neile fabbriche, ne: campi, 
nelle scuole, negli uffici non 
c'è democrazia organizzata e 
diffusa. Una maggiore parte¬ 
cipazione allo Stato è anche 
il modo per consolidare la 
democrazia, per il supera¬ 
mento di quella crisi che la¬ 
scia ai margini della vita 
produttiva moderno grandi 
masse di giovani e di donne, 
intere zone del paese: ciò, 
prima di tutto, nel Mezzo¬ 
giorno. 

Ma la democrazia — ha 
proseguito Ingrao — signifi¬ 
ca anche tensione morale e 
riforma intellettuale. Gram¬ 
sci insiste molto su questo 
tema, che gli appare essen- 
z aie. del recupero dei ceti 
inteliettuaii per farli uscire 
dal ruolo di « mosche coc¬ 
chiere 

Queste cose oggi ci appaio¬ 
no chiare appunto perchè 
c'è stato Gramsci, con la sua 
grande forza creativa, che 
sentiamo viva e operante, 
presente nella storia moder¬ 
na. Gramsci che. anche nel¬ 
le sue lettere tragiche scritte 
dal carcere, non chiedeva 
mai di essere compianto. 

g. p. 



Dal nostro inviato 


dall'altra parte. La spaccatu- | sa in discussione l'iniziativa 
ra più evidente è qui, ma non . da prendere il 19 maggio che 


BOLOGNA — L’assemblea e una spaccatura netta: ci sono ! sastenendo ohe non si tratta 

nazionale del cosiddetto mo- schegge isolate, bordi frusta- I dovrà essere una giornata di 

vimento studentesco si è chiù- Sitati come ha rivelato la con- i lotta in concomitanza con « la 

sa domenica pomeriggio a clusione dei tre giorni di di- | festività infrasettimanale che 

Bologna dando l’impressione j battito. Sono state presentate , i revisionisti del PCI /tanno 

non solo a chi la seguiva dal- j ben sei mozioni, nessuna del- i regalato ai padroni». Tutti 

l'esterno, ma anche alla gran- I le quali ha ottenuto !a mag- j d'accordo nel « riapproprìar- 

I de maggioranza dei suoi stes- ! gioranza assoluta deU'assem- si » dell’Ascensione di nastro 
I si protagonisti, che la follia ' blea. ma il dato più signifi- I Signore, ma poi di nuovo tutti 

| alle volte delinquenziale, alle ' cat.vo e che di queste *e. mo • in disaccordo sul come c do 

, volte monomaniacale di suoi 1 f-oni, addirittura quattro era- ; ve: bisogna riappropriarsi 


i dirigenti abbia parlato i' 
j movimento in una strada sen- 
; za uscita. Cosi donien.ca è 


no di Af.ducia e di critica per ! dell’Ascensione tutti insieme 
il modo in cui si era svolta j oppure ognuno se ne riap* • 
l'assemblea e per la sua so i propria per conto suo? Il fat- 


parso di essere di lconte ad | -stanziale inutilità. La mozione { to è rimasto controverso. Co- 


La piazza di Ales che ospita il «Piano d'uso collettivo» di G là Pomodoro durante la manifestazione con il compagno Ingrao 


Si è concluso il 27° congresso della F6SI 

I giovani socialisti 
guardano al modello 
proposto da Mitterrand 

Si rifanno all’esperienza francese in particolare 
per la linea politica di alternativa di sinistra 


Con l'approvazione del disegno di legge 

Procedure più rapide 
per le opere pubbliche 
degli enti locali 

Il provvedimento dovrà ora essere portato in Par¬ 
lamento • L’azione svolta da! comune di Napoli 


un’assemblea stanca, diso- 
rientata, sfiduciata per un j 
agitarsi a vuoto, un urlare , 
I che si esaurisce in se stesso, j 
Naturalmente su questo | 
senso di scoramento hanno | 
avuto buon gioco gli natilo ( 
itomi » die sono parsi più . 
che mai isolati, più che mai j 
minoritari, ma che avendo | 
rinunciato a maneggiare le i 
idee per maneggiare i mitra j 
diventano più concreti di chi 
annaspa alla ricerca di una 
i linea politica che non riesce 
ad individuare. Così, mentre 
il pulviscolo di gruppetti par¬ 
lava di riduzione generaliz¬ 
zata dell’orario di lavoro, di 


ciie h.i ottenuto p.u voti e sta- , si come il rapporto con la 
’.a quella attraverso la quale | classe operali. quando 
il gruppo di Lotta continua • « Gianni » delia presidenza dei 
ha tentato di mediare tra le ! famoso convegno del Lirico — 
posizioni del Pdup e AO e le | uno dei tre o quattro operai 
posizioni degli a autonomi » ; presenti — ha preso la parola 
di sparare p.ù e meglio dei t e ha detto che dal 1969 esiste 
la polizia ma di scegliere il I nel paese una strategia 
momento più opportuno per | di provocazione contro la 
l’attacco che può essere vin- 1 classe operaia, è stato tacita- 
cente se ci sarà un I to ad ui a e l’as>cinb'e.i o 
grande movimento contro il i stata sospesa per un quarto 
regime. Di qui la necessità di i d’ora affinché si decidesse se 
un centro di coordinamento | il Gianni poteva parlare o se 
nazionale da creare a Bolo- I era lui un provocatore aven* 
gna. j do parlato di provocazione 

Approvata la mozione, fui- ; come i comunisti. Poi gli è 


lava di riduzione generaliz- limo punto è stato subito j stato consentito di proseguire 
zata dell’orario di lavoro, di i ™ esso > n ( ‘ r ' si da " na serie nia a patto che si riman- 
rìappropnazione deile festivi- | di delegazioni le auall sosten* I giasse j a provocazione, 
tà infrasettimanali abolite e j Rono che un centro unico na- j Cosl e fmlta raasem blea: 
di simili progetti decisivi, gli , zumale e dannoso perché ogni doveva «slanciare» i' movi- 
« autonomi » si dedicavano al- clt tà deve agire autonoma umev<i « \dainian» . mou 

. . ... _ v-ltlcl et mu; 11)111(1 nlAliln ori Un toc imnnintn < (> . 


« autonomi» si dedicavano al- città deve agire autonoma 
la riconquista del consenso mente in base alte differenti 
tentando di «cpater le bour- . . -uà» rim 

geois » consapevoli che questi altn ' La « creatura >> del 
gruppi, anche se tentano mi- ni(n 1Illento dove va a finire 
mctizzazioni nel proletariato, I se c 'è un centro che «cren» 
sono nella sostanza composti I per tutti? Cosi è stata rimes- 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Un’intermina¬ 
bile seduta a porte chiuse, 
durata dalia notte di sabato 
e fino al primo pomeriggio 
di domenica, ha concluso al 
Palazzo dei Congressi di Bo¬ 
logna il 27. congresso nazio¬ 
nale della FGSI. 

La seduta ha preso avvio 
verso le 23 ed erano quasi 
le cinque quando il compa¬ 
gno Andrea Parlili ha pre¬ 
so la parola per la replica, 
j Sono poi iniziate le comples¬ 
se operazioni di voto 
I Dei 61 membri dei nuovo 
comitato centrale (ridotto di 
numero rispetto al preceden¬ 
te che era di 103 membri) 46 
sono stati eletti in collegi re 
g'onali. e 15 (i membri della 
segreteria uscente più altri) 
in un collegio nazionale. La 
direzione, eletta dal CC ha 
confermato a sua volta come 
se/retano Andrea Parini. 

Quale il senso di questo 
congresso? Per Enrica Bo- 
s“!li. delia segreteria, esso 
segna un netto «spostamen¬ 
to a sin’stra » dei giovani so¬ 
cialisti. che si pongono co¬ 
me una forza notevole, orien¬ 
tata a sinistra, nei dibattito 
interno al PSI. Con questo 
congresso, i giovani socialisti 
assumono esoPcitamento la 
esperienza del partito di Mit¬ 
terrand come modello da se¬ 
guire: ne! documento politi¬ 
co conclusivo, infatti, la FGSI 
« chiede al vartito la immedia¬ 
ta formulazione di un pro¬ 
gramma che possa diventare 
comune rispetto al PCI e al¬ 
la sinistra in generale ». Il 
modello del partùo socialista 
francese va seguito, secondo 
il documento, anche per quan¬ 
to riguarda la vita interna 


Arcobaleno 


La prima pagina del « Cor¬ 
riere della Sera » di domeni¬ 
ca scorsa sembrava uno straor¬ 
dinario arcobaleno. Un grande 
titolo suonava: « La macchia 
nera si avvicina alle coste », 
un altro un po’ più piccolo di¬ 
ceva: « Per i coloranti convo¬ 
cato d'urgenza il consiglio su¬ 
periore della Sanità ». un al¬ 
tro ancora metteva in guar¬ 
dia: « Morire, ma tinte di ros 
so Tiziano». In questo bel 
quadro fauve mancava la no¬ 
tizia che milioni di italiani 
statano per celebrare il l" 
maggio. Forse a via Solferino 
mancava un pastello? 


del partito, basata sulla « de¬ 
cisione di sconfiggere comple¬ 
tamente il meccanismo delle 
correnti ». 

I giovani socialisti si sono 
poi mostrati scettici e sospet¬ 
tosi riguardo alle proposte di 
organizzare i giovani disoc¬ 
cupati nelle leghe (che do¬ 
vrebbero. a loro parere, esse¬ 
re organizzate direttamente 
dai sindacati) e gli studenti 
nell'Associazione nazionale 
degli studenti. 

Per quanto riguarda il par¬ 
tito comunista *1 documento 
afferma che « i giovani socia¬ 
listi vedono nel programma 
comune la possibilità di co¬ 
stringere il PCI a chiarire le 
proprie posizioni sul problema 
dell'unità a smisti a e su' 
rapporto con la DC ». Circa 
quest'ultima. Pietro Caruso, 
probabile candidato alia v.- 
cesegieteria. spiega: < Si è ul¬ 
teriormente radiralizzatn il 
giudizio sulla DC. D'ciamo 
pure clic : giovani somaìi-ti 
considerano la DC un malato 
incurabile ». 

Ultimo passo toccato dal 
documento conclusivo del con 
gresso è quello relat.vo alla 
vita interna del PSI: la FGSI 
chiede la convocazione di un 
congresso straordinario, che 
v chiarisca chi all'interno del 
partito c favorevole alla li¬ 
nea dell'alternativa c chi in¬ 
vece non si pronuncia contro 
di essa solo per motivi tat¬ 
tici ». 

Fin qui le conclusioni uf¬ 
ficiali. Ne; commenti : diri¬ 
genti della FGSI si mostrano 
moderatamente sorid sfatti, 
anche se si fa rilevare che 
gii elementi d; crisi presen¬ 
ti tra i giov.an. s: fanno ne¬ 
cessariamente sent.re anche 
tra i giovani sor .alisti 

Altri osservatori al congres¬ 
so condividono noria sostan¬ 
za questo parere II compa¬ 
gna Massimo D'Alema segre¬ 
tario nazionale della FGCI ri¬ 
leva anzitutto che in questo 
congresso è emersa < una gran¬ 
de tensione mo r a.'e. una spin¬ 
ta a rinnovare il partito, a su¬ 
perare le correnti ». ma ag 
giunee poi che :1 dibattito, 
rivolto soprattutto verso l'in¬ 
terno de’, partito, ha f n.’.o 
col trascurare ì’es.genza d: 
paria re alle grand: masse dei 
giovani. 

II segretario naz onale d. 
Gioventù Aclista. Genti'.:, nz- 
g unge dal cinto suo eh/* è 
mancata un’analisi del mo 
porto *ra :1 mnv.men’o olie¬ 
ra io e le miss 0 cattol.rhe 

Dario Venegoni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il disegno di leg¬ 
ge per la accelerazione delle 
procedure per le opere pubbli¬ 
che è stato approvato dal go¬ 
verno che dovrà portarlo al 
più presto in Parlamento: si 
tratta delia iniziativa legisla¬ 
tiva chiesta e sollecitata, 
strappata si può dire, dalla 
amministrazione comunale di 
Napoli che negli ultimi me¬ 
si ne ha fatto uno dei capo¬ 


io stesso termine? Per quanto 
riguarda l'articolo 7. che am¬ 
plia la passibilità di ricorre¬ 
re per l’urgenza, alla trattati¬ 
va privata, si chiede di limi¬ 
tare tale pratica al 31 di¬ 
cembre 1978. ma di estender¬ 
la anche agli artigiani fino 
alla somma di 100 milioni, 
e non solo io come è previ¬ 
sto nel disegno di legge. Po¬ 
sitivo è considerato fra tutti 
gii articoli, l’ultimo, il nu¬ 
mero 15. clic fa obbligo alle 


geois » consapevoli che questi 
gruppi, anche se tentano mi- ì 
metizzazìonl nel proletariato, I 
sono nella sostanza composti I 
da pìccoli borghesi affascina- j 
bili, specie poi se lo zufolo 
dell’incantatore intona motivi j 
ultraterreni. j 

E’ il caso, per intenderci, ' 
dell’allocuzione tenuta all’as- i 
semblea da Franco Berardi, j 
detto Bifo, l’insegnante redat- ! 
tore di « Radio Alice » ricer- | 
cato dalla polizia dopo gli ; 
incidenti del mese scorso. Bì- i 
fo ha parlato in un palazzo ! 
dello sport fatto sgomberare j 
dai non addetti, ha parlato da 
un punto delle gradinate sulle I 
quali si era formato una sor- I 


j mento ed ha testimoniato del- 
! la sua paralisi, del suo isola- 
j mento e del pericolo in cui 
I vive. 

> Kino Marzuilo 


Nessuna copertura 
agli avventuristi 


Crediamo di non indulgere 
all’autocompiacimento se »o- 
tiamo che anche dall’assem¬ 
blea tenuta nei giorni scor¬ 
si dai gruppi estremistici a 
Bologna c emersa la fondu- 


saldi delle richieste al gover- i regioni di adottare entro 90 


no. E. approvando in Consi¬ 
glio dei ministri lo schema di 


giorni dalla entrala in vigore 
delia legge analogo provvedi- 
disegno, il governo ha rico- mento legislativo per lo snel- 

nosciuto — finalmente, dopo amento delle procedure di 

decenni — qual è la reaie si- competenza regionale, 

tuazione nel settore dei lavo Anche in questa materia si 
ri pubb.ici. ammettendo im- registra una iniziativa a N.v 
plicitamente che la responsa- poli, dove il gruppo regiona- 

bilita del blocco dei fondi, j e pcj presemelo alla 

dei residui passivi, dei dena- stampa la sua proposta di 

ri che non si riesce a spen- legge per lo snellimento delle 

dere non e che m minima procedure regionali, che quan 

parte dei comuni, ma è da to a complessità ed effetti pa- 

attribuirsi ad un apparato bu- ralizzami. attualmente fanno 

rocratico e ad una serie di a gara con quelle dello Stato, 

norme capaci soltanto di ri- Si è calcolato che con la pro¬ 
tardare ed insabbiare. posta governativa, e se la bu- 

Implicito è inoltre il rico- rocrazia non frapporrà altri 

noscimento che occorre una ostacoli, le procedure che 

riforma burocratica comples- adesso durano in media due 
siva, che permetta un reale anni possono ridursi di un an- 
decentramento e la responsa- noe forse più. Alcuni esempi: 
bilizzazione dei funzionari. ! hi base all'articolo lo. si ri- 


ta di muro composto da gio- i t czzt \ quanto da tempo cn- 
vanotti mascherati che poi se diamo sostenendo. E cioè che 
ne sono andati, sempre ma- nessun « movimento » può og- 
6cherati e sempre in gruppo gj pensare di operare senza 
stretto come se volessero na- prendere nettamente le di¬ 
scendere e protegger qualcu- t stanze dai settori cosiddetti 
no. La sensazione era che i dell'u autonomia ». con i qua- 
nel gruppo non ci fosse nes- non esistono margini di 
suno e nel palazzo neppure: | unificazione politica e che 
insomma che si fosse tratta- | j-nnno anzi apertamente coni¬ 
lo della trasmissione di un ' battuti come portatori di di- 
nastro registrato. Ma la mes- j segni di provocazione e di 
sa in scena poteva essere av- eversione e quindi come ur- 


winn i m scenH P oteva cssere eversione e quindi come nc- 

wmpetenza regionale. vincente e non inconsueta: do- j mici dr i ìn democrazia e dei 

Anche in questa materia si 1 po tutto autonomi e Lotta con- i lavoratori. 


tinua hanno già sperimentato 


:You sembra però, nono- 1 


gio — von parole d'ordine 
che anziché isolale gli avver¬ 
sari del movimento operaio 
sembrano sollecitare tutti co¬ 
loro che. spinti da motivazio¬ 
ni diverse, nutrono Tintemi o 
ne di portare un attacco e di 
contrapporsi al sindacato dei 
lavoratori e alta sua unità — 
è una scelta che sia pine in¬ 
volontariamente nschia di 
l andare a vantaggio de! par- 
1 tito delta provocazione 

I I più recenti episodi hanno 
I dimostrato che gli « nutonn 
| mi »‘come dell'ossigeno han- 
' no bisogno di coperture po 
| litiche e di situazioni di con 
) fusione, per mettere in at- 
j to. mimetizzati, i loro di se 
| gni eversivi. E la conferma si 
è avuta il 1. Maggio, quan 


a‘-ira con'aLene d»no S-mo° ' esaltazione ad esempio, del- . che iia 'Ridetto per j 

Si”è càlco^at^che < con°la oro ! la vio! T zA P ane dei crup- I tl VJ maggio una giornata di i ' 

e caico.ato cne con la prò- ; pj « autonomi » non condan- . nrotc^ta orna di una dna- 1 , ° rif 

posta governativa, e se la bu- { * „ n , nnn m Tntt-« mn- i v £1. ai 1U ‘ . . ', classe o 

rocrazia non frannorrn ■etri nata „ gruppo «MLotta con- rn piattaforma e ni cui quel- 1nttn 

i°taco V orocediirp eh» t,nua - Cfxs ‘ «Daniele, del coi- ! / 0 cfte viene chiamato il mo- ! P r> 

^deio durano i^medfa d e l Iettivo dcl dl Ro ! cimento idei quale si sono i 

annfnossono^ridurci df^n^n ma » — vale a dire :1 h ’ r ‘ drr ! viste le profonde divisioni e | ^nz n 

anni pongono ridursi ai un an- que i 0irco i o «culturale» ! differenziazioni) dovrebbe I ^ ra ‘- ia - 

h? ba% r "aKtfcoT 1 10 Se sT P --’ : - ! *ì* 6 » colIcttivo di ™ dCÌ ! chmTper'^H mlrZolose ! 

dnrrèhhe temni \ olsci — ha acculato _ Pdup. j ragion! ritrovare una sua ben \ 


! que. 


! conclusione stessa della as- ] di messi nell'impossibilità di 


Che bisogna cioè piantarla 
con il istema dei controlli, 
dei supercontrolli, con le for¬ 
mule « visto il parere di... » 
e « lette le osservazioni di... » 
cioè di organi burocratici che 
a loro volta prima di espri¬ 
mere il parere e le osserva¬ 
zioni hanno dovuto leggere al¬ 
tri pareri ed altre osserva¬ 
zioni di altri organi burocra¬ 
tici. una specie di « catena di j 
Sant’Antonio» che comporta, j 
tanto per fare un esempio, j 


adesso durano in media due 
anni possono ridursi di un an¬ 
no e forse più. Alcuni esempi: 


durrebbe a tempi bre> issimi 
il pagamento delle indennità 
di esproprio (che di soli¬ 
to vengono pagate dopo lustri 
e decenni) poiché stabilisce 
che esso può essere autorizza¬ 
to mediante apertura di cre¬ 
dito a favore dei funzionari a 
ciò delegati che avrebbero il 
denaro disponibile per conclu¬ 
dere le rattative. In base al- 
l’ariicolo 6 gii uffici pe::fe- 


1 Avanguardia operaia e in una 
1 certa misura anche Lotta con- 
| tinua. di opportunismo, di ser- 
i vilismo verso il PCI, insorti- 
! ma di tradimento ed h« in- 
! vece 'auspicato un collega- 
! mento (non è chiaro se « po- 
! litico » o terroristico) con le 


i ragioni ritrovare una sua ben 
■ motivata unità, appare ineoe- 
j rentc e avventuristica. 

Intendiamo essere estrema- 
1 mente chiari. Non contestia- 
I mo a chicchessia il diritto 
; di manifestare per obiettili 
( che pure consideriamo radi- 


h U rn --V „ calieente sbagliati: giudiche- 

brigate ro^e e con i Nap , ln ,.^ Tn tnr, . nimn. 


di cui il movimento studente¬ 
sco — ha detto — ha avuto 
ii torto di sottovalutare le 
capacità d: mcbi.itaz.one. Dal- 
l’unità tra questi gruppi — 


i ranno i lavoratori, t giova- 
I ni. Ciò che riteniamo neces- 
! sano mantenere ben fermo 

Sant'Antonio *f che compor:a. j nei statali . devono promm- j '‘ana^Ytà dTtn^brata'zlone.'Dàr. ! ? il criterio che nella scel- 

tanto per fare un esempio. ■ in »ia definitiva sugi: I ,. jta tra auest j gruppi • ta ae ? l! obiettivi e dei me- 

ben 63 « adempimenti > per attl autorizzativi... nel termi ■ . ancora il ranoresen- ' [odi di lotta occorre oggi (per 

un soio edificio scolastico. 1 ne d: 30 giorni» e se non lo ! ha detto ancora u rappresen ■ Ja (0 , Jcre ; a realta italiana) 
"a vann'i neè’i ambienti fanno - a loro si sostituisce il • tante di quel circolo acuita- ■ innanzitutto condursi m mo- 

! de’r-imrnTiistrazione oresiedu- prefetto. I! Consiglio di Stato rate » — può nascere il « par- . do da discriminare nettnmen- 

t a " da? 1 compa g no ° Va le n zi ' che e il Consiglio superiore dei . Mo combattente ». ! te , proi ocotoni violenti. Né 

; tanto si e battuta per ottene- lavori pubblici devono espn- < L'intervento è stato freneti- • Lt P^o affina re acla -or- 

j re io snellimento delle proce mere i loro pareri entro 30 camente applaudito dagli «nu- j . ' H . r H'nrdtne 

! d X' .nizfire-fri- gove-ro’ 55 ° rn ’’ c qua ’ ora fav0 ‘ I tonomi ”' assordantemente fi- ! c Zpur restano necessari"’ 

. sul.a imz.ati.a dn go e. *o. ( rPVO -j in to!o comunicarli ì schiato dai giovani del Pdup ; o. 


1 ncienza dei senni d’ordine. 


Intervento del sottosegretario Falcucci al congresso del Comitato universitario 

Faziose per il governo le critiche a Malfatti 


i e se ne sottolinea il vantag- j 
gio non solo per Napoli, ma 
per tutte le città italiane. Sui 
contenuti gli amministratori 
j avanzano alcune riserve, au- 
1 sp.cando che una immediata 
; discussione in Parlamento 
i comparti un approfondimento 
i c un miglioramento di certe 
i disposizioni che. nello schema • 
! governativo, sembrano r.sen- i 
j tire troppo de! compromesso 
j con le forze burocratiche, e 
con quelle che s: oppongono 
aì’.a > troppa libertà •> agii en 
t: locai:, de: qual: vorreb- J 
boro perpetuare ia paralis:. , 
! ' Le forze dell'arco costitu- i 
! zionale — c: ha detto l'as- ■ 
l sensore alle finanze compì- 


con telegramma. 


Eleonora Puntillo 


monomi .ii>i>orQ(tnLciiienie 11 - * c/j e pur restano necessari. 
schiato dai giovani del Pdup ; 

non si tiene conto di 
e di Avanguardia operaia ». , variare oggi del r moia- 
applaudito da una parte di ' mento » che si vuole far tedi¬ 
li Lotta continua » e fischiato , deve m piazza il 19 mag- 


Lo ripetiamo: la lotta di 
classe o, se si preferisce, la 
lotta per un orientamento no 
litico che sia nell'interesse 
dei lavoratori c della devo 
crocia, passa anche u den¬ 
tro » quello che si t uo! ehm 
mare il moi intento. Chi fa 
dcl movimento un mito, sen¬ 
za considerare attentamente 
differenziazioni di classe al 
suo interno, e contenuti, 
obiettili, forme di lotta, si 
espone al rischio di aiutare 
ehi mira a tutto utilizzare 
per colpire le istituzioni re 
pubblicane. Non si può più. 
dopo, quando il « guato > sia 
stato combinato, lamentare 
che da qualche parte stano 
stati compiuti atti enfi tran a! 
movimento, se non si c agl 
to prima, con Ir opportune 
premesse politiche, per non 
lasciare spazio alcuno alla 
provocazione. 

Qualche maggiore consape 
volezza. che pure si è notata 
nei giorni scorsi in determi¬ 
nati settori dei gruppi cstre 
misti, non r dunque suffi¬ 
ciente se non conduce a un 
comportamento coerente con 
il rigore che la situazione 
esige. 


Quell’Italia non esiste più 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — «La polemi¬ 
ca sulla fase preparativa dcl 
progetto del ministro Malfat¬ 
ti per l'università è faziosa, 
e non obiettiva appare l’at¬ 
tribuzione di scarsa volontà 
del governo di procedere sul¬ 
la strada della riforma ». La 
senatrice Franca Falcucci. 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione, intervenendo do¬ 
menica a Taormina nella 
giornata conclusiva del V con¬ 
gresso del Comitato naziona¬ 
le universitario (CNU) ha cer¬ 
cato di difendere l'operato del 
governo senza però dare ri¬ 
sposte convincenti. 

Le critiche per il metodo 
seguito dal ministro della 
Pubblica istruzione non sono 
una novità: sono state avan¬ 
zate da tutti i partiti demo¬ 
cratici (DC esclusa) e anche 
qui a Taormina sono state 
ancora una volta sottolineate 
dai respan-ab-.i sr v> < d 
PCI, PSI. PSDI. PRI. PLI. 
Non basta quindi parlare di 
«faziosità» per nascondere il 


fatto che i! ministro ha ela¬ 
borato :l proprio progetto sen¬ 
za consultare nessun partito. 

« Si deve invece convenire 
— ita aggiunto la senatrice 
Falcucci — che ora Yiter par¬ 
lamentare è avviato e potrà 
essere tanto più efficace e 
r.so.utivo quinto p.u il con¬ 
fronto avverrà sui temi di 
fondo che il rapporto univer¬ 
sità società pone». Ma il sot¬ 
tosegretario democristiano ha 
« dimenticato » di dire che ad 
oltre quìndici giorni dalla ap¬ 
provazione. da parte del Con¬ 
siglio dei ministri, dei proget¬ 
to di legge Malfatti, non si 
sa ancora niente di preciso. 
Il testo è ancora praticamen¬ 
te «clandestino», non è sta¬ 
to fatto conoscere ai partiti 
e io stesso responsabile scuo¬ 
ia della DC, on. Tesmì. ha 
ammesso qui a Taormina di 
non essere in possesso della 
stesura definitiva. In Parla¬ 
mento gli unici progetti pre¬ 
sentati sono quelli del PCI 
c del PSI. Cosa aspetta 1! 
ministro Malfalli a fare al¬ 
trettanto se veramente si vuo¬ 


le arrivare al più presto al¬ 
l'approvazione della riferma? 

Il dibattito in Parlamento 
non può essere rinviato oltre: 
bisogna battere chi spera ma¬ 
gari di affossare ogni ipotesi 
di intervento complessivo per 
risanare le università, per da 
re un ruolo veramente pro¬ 
duttivo agli studi. 

II Comitato nazionale uni¬ 
versitario. dal canto suo, nel¬ 
la risoluzione conclusiva, ap¬ 
provata a larga maggioranza 
dai congressisti, ha espresso 
’.a propria preoccupazione 
.. per la persistenza di posi¬ 
zioni divaricate » presenti nel 
progetti di riforma universi- 
tar.a preparati da: jwr;.:.. 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto con i sindacati della 
scuola il Comitato nazionale 
universitario si è Impegnato 
a «studiare le forme più op¬ 
portune di collaborazione ». Si 
tratta di una affermazione 
importante anche perchè ret¬ 
tifica l’impostazione che su 
questo problema aveva dato 
nella relazione introduttiva il ' 
presidente del CNU. 


Rutìstin, come è roto, ave¬ 
va avanzato 'l'ipotesi che i 
sindacati confederali rinunci¬ 
no ad essere presemi come 
categoria nell’università. Que¬ 
sta af:ermiz:cn? er« siiti 
criticata dagli esponenti po¬ 
litici intervenuti nel dibattito 
e aveva suscitato non poche 
perplessità tra gli stesa: con¬ 
gressisti. D'altra parte, i sin¬ 
dacati confederali della seno 
la hanno riaffermato proprio 
a Taormina la loro disponi¬ 
bilità ad evitare inutili spac¬ 
cature. « E' necessario crea¬ 
re un ampio fronte di lotta 
— ha infatti sostenuto Caz¬ 
za niea, parlando a! congresso 
a nome della CGIL-CISLUIL 
deU’università — per dare 
una nuova produttività socia¬ 
le dell'università e per va¬ 
lorizzare il ruolo dei docenti 
ne! processo riformatore: ob¬ 
biettivo su cui le confedera¬ 
zioni sindacai: sono impegna¬ 
te e chiedono al CNU c a 
tutte le forze universitarie un 
impegno comune ». 

Nuccio Ciconte 


gno Scippa — devono farai i <? sia appa^^ionair tanto a - 
carico sia di una discussione | - c vicende del -Gesù» «eie- 
rapida e in tempi brevissi- « visivo di Zefnreiu e del Ali¬ 
mi. oercnè qui anche le ore i stero buffo» d: Fo mentre 
Ì sono* preziose, sia di concor- incombono sul Preste ben a.- 

~ .... " f r/t/Tinn» ni nrAn/'Pi/Tin; »D- 


.Von ci comitive la tesi 
— tra il sorpreso e lo scan¬ 
dalizzato — d: alcuni pubbli¬ 
cisti italiani e stranieri se¬ 
condo cui sarebbe stato a->- 
sardo o ridicolo che TItalia 
si sia appassionata tanto al¬ 
le vicende del - Gesù » tele¬ 
visivo di Zefnrelii e del Mi¬ 


che? Certo -- occorre dirlo — ’ neoclencalt nel mondo cai- 
un contributo a deformare ■ toheo. 


nel modo peggio r e la discus¬ 
sione è venuto direttamente 
dallo stesso ZcffireUi. non 
per i caratteri della sua ope¬ 
razione spettacolare ma per 
la goffa presunzione delle 
sue dichiarazioni successive 


In realtà Tltulia dei quel¬ 
li e dei ghibellini non c quel 
la di oggi: anche perche il 
moumento operato, giunto a 
maturità teorica e politica, 
ha saputo conr/vistare e di¬ 
fendere le regole della demo- 


attorno ad una sorta dt ri - i crazia e della tolleranza: una 


1 <Z)J«1U Ut WbtVUV. VJ *■ WVfltVW* i ^ ». __ 

! dare i necessari migliorarne.!- i tre ra j> lort! preoccupa<..n- 
t: per evitare che. aboliti al- ! ^ f d i»spe»no. Aon ri eoa- 
cuni intoppi se ne cremo ai- , anzitutto perche quan- 

! ... r ' i do un fenomeno si verifica 

* ... '■ -u una scala ro 3 i lasta vuol 

, Le riserve s: concentrano su ! d ire che esso covava sotto 
. a«cum artico:.. ì. 3. do\e ri- : p e ’i^ e c'ne e stato opporla 
1 sultano rafforzate, in modo -in boriarlo alla luce. In re- 


generazione universale deg'i ! conquista storica d'enorme j /emiri traiamo conferma de. 

spinti che egli avrebbe prò- ‘ valore civile. Altre sono le ; la nostra convinzione di sem 

localo soprattutto per ’.a a - j discriminanti, altri i termi- j pre: che un mezzo di coma 

sarda <e diciamo pure: rea- > ni della lotta delle classi e , ntcaztone indiscriminata cc 


do un fenomeno si verifica : zionanai pretesa di indurre 

.'U una scala ro 3 i rasia vuoi un'ondata di integraTsmo 

dire che esso covava sotto j ideologico capace di «scava. 
pelle e che e stato opporla i care mdiscr.minatamente tu*. 
no portarlo alia luce. In <e- ! ta la classe po'.it’ca > e di 

! preoccupante le funzioni del ! condo luogo perche anche tradursi « :n termini po’.it.r: •> 

| tribunale amministrativo, j questa disputa a suo modo j cosicché « quando tanta gen- 

1 mentre si può benissimo esal- ! esprime e e i carica dt non | te s. troverà d. fronte a una 

"ire •' rio’o e ’e responsub - poche motivazioni del maìes- j .scheda, credo non potrà non 
i ’V-ó -> rii rn-irn' ’ * eTe immediato del Paese. t te.n^r fed° ail'inseéna della 
...a i,c. c,om.u „o a. co.,.. . . s0 p ra j( U tt 0 questo sde• j Croce » 'sono parole sue pub- 

! -°t staoi.enao sanzioni qua- j gno non ct convince perché hi,cale da II Popolo). Sì, 

! li ia decadenza de: compo- ; suppone una visione artificio- questo è clericalismo bello e 

! nenf. che non osservassero i j sa e manichea degli orienta- buono- Troppo recenti, pero. 

' termini prescritti per l'esa- j menti del nostro popolo: da j sono prete come il referen- 

ì m° dez' - atti NeH'artico’o 4 ' UT}a parte i clericali, dalla’.- ; dum sul divorzio e le elezioni 

I introduce il positivo eie- ! *, ra , »»* anticlericali. Fazioni . del 20 oiuano per supporre 


delle culture. La grande mag¬ 
gioranza deqh italiani ricono¬ 
sce il valore delle distinzio¬ 
ni e quello della loro libera 
coesistenza: rifiuta gli inte¬ 
gralismi di ogni segno pur 
nella tensione del proprio par 
teggiare. Non esistono ne il 
partito degli occhi cerulei di 
Robert Poiceli. né il partito 


:a nf non verso ciò che la co¬ 
scienza corale ha già definì- 
Inamente sepolto». come m 
lomunicabilita, come mistica 
delia fazione per la quale 
non c più importante affer 
mare te proprie ragioni ma 
prevaruare quelle degli altri. 

Ecco perche anche da que 
sta ncenda di spettacoli te¬ 


la nostra convinzione di sem¬ 
pre: che un mezzo di comu¬ 
nicazione indiscriminata co¬ 
me la RAI-TV non deve at¬ 
teggiarsi secondo la logica 
della spaccatura ma secondo 
quella del pluralismo tolle¬ 
rante. libero e comunicante. 
Liberta é i! « Gesù » dt Zeffl- 
rellt. e liberta è il « Mistero 
bu'fo » di Fo: libertà, però, 
e anche la critica e la non 
accettazione dell'uno o del- 


dell'inventiva mimica di Fo. i l'altro senza per questo ar- 
Esistono invece coni inzioni ! rogarsi il diritto anche «o- 
ideologiche, visioni del mon 1 lo virtuale -• dt impedire 
do e delia <tona che dei-ono che l’uno o l'altro raggiunga 


i sf introduce il positivo eie- ! *, ra , anticlericali. Fazioni 
| men.o de«. esecuzione imrr.e i storio ma non f0no quelle 
( diata e de., adozione cor. i i danno tl segno, che nas- 
poteri del Consiglio di atti re- | $umono la topografia ideale 
iativi ad opere pubbliche. Ma , degli italiani. Come si po- j 
a ciò si contrappone ia possi- j irebbero, ad esempio, quali- • 
bilità da parte degli organi ! fidare aniiclcricah le critiche j 
d. controno di ««penderli nei j ^fiX^com'e 

lo giorni, perchv invece non j Baget Bozzo, come Bo o co¬ 
si fa obbligo al Consig.lo co- j Camon. o le nostre stesse 
munale — cioè ali’assemblea ; critiche, o quelle delle mino- 
elettiva — di discuterli entro ranze religiose non catto'i■ . 


menti del nostro popolo: da j sono prete come il referen- ! potersi confrontare e emù- i il pubblico. 

una parte t clericali, dalla!- ; dum sul divorzio e le elezioni j lare Grandi pn'si ha fatto > Fermamente affermate e 


del 20 oiuano per supporre ì la nostra democrazia te se • garantite queste libertà, ti 


che hastt la spiritata ideo'.o- 
aia di un regista per annul¬ 
lare processi profondi come 
quelli che hanno investito il 
mondo cattolico italiano e per 
ristabilire un’antistorica e di¬ 


struttiva unità fra il palazzo • opinione altrui 


oggi si scontra con gravi di/- * deve tuttavia sfuggire nll'im- 
ficolta e per tutt'altre ragio- | pressione to alla pretesa) che 
ni) perche grandi passi ha ì VJtalia possa essere ridotta 
fatto la disponibilità — che j alla somma di Zeffirelli e di 
e sempre laica — a intendere j Fo. c che su di essi srhemati- 
le ragioni e a rispettare la j camente e strumentalmente 


contrapposti sia ntaglnbilc 


e il tempio. 


Siamo per la competizione | m parti incapaci di tollerarsi 


Ed esistono, certamente, t aperta e libera. Non credia- j c di dinlnaarr. Chi pensa o 

anche i campioni di un nuo- j ri ° al dissolvimento forzoso j desidera che covi sia — quale 

io anticlericalismo. Ma con- | (belle ideologie. Per onesto re- j su il versante di appartenni- 

tono ben poco, certo ancor j diamo la competizione non i za — ha ancora ad&oem i 

meno dt quanto contino i come contrapposizione asso’u- • panni del chierico. 
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Un particolare del monumento di Manzù durante la lavorazione. 


Il monumento di Manzù inaugurato a Bergamo 


L'ASSILLO DI UN'IMMAGINE 


Un partigiano impiccato dai nazisti: un terribile episodio di guerra che ritorna costante- 
mente alla memoria dell'artista — Studi, disegni e rilievi per arrivare alla grande scul¬ 
tura a tutto tondo — Una poetica che affonda le sue radici nei valori primari dell'uomo 


Il monumento die la imiti i 
na del 25 aprile, eaduti idi 
schermi di protezione, è ap¬ 
parso. tra uno sventolio di 
bandiere, agli occhi dei citta¬ 
dini bergamaschi raccolti per 1 
celebrare l’onnnersano della 
Liberazione, riprovine un'im 
magin«* tra le più in.-.i-tenti 
fra quelle che Giacomo .Man 
zìi è andato disegnando e ino ; 
dellando negli anni di questo j 
dopoguerra. K* infatti un'un- j 
tnagine tragica, ch'egli ixirta 
dentro di .sé dai g.orm della j 
guerra, «la quando usceiulo ; 
dalla sua casa sopra Berga | 
mo alta, si troni davanti a . 
un partigiano che 1 na/ifosci ; 
sti avevano ucciso e appeso , 
per i piedi ad un trave come , 
ammonimento alla popola , 
rione. J 

Manzù stesso ha racconta * 
to più tarili albi *' ratore <i i 
menomo Curti' Bill Popper. , 
i particolari di quel lontano | 
episodio <b fenica: « Quel ; 
partigiano em nudo, aveva j 
solo una magi cita, una ;x* • 

vera maglietta consunta. Hra j 
bianchissimo « «nitro il muro } 
rosso .. M-i .sopratfattt» un- i 
pre.ssionanti erano le braci M. ! 
te.se a implorare la terra d: t 
ai'cog! orlo. ri’.id«i com'era , 
Gambo che tuia volta '«> ave ; 
vano portato attraverso 1 ' 

. * , i 

campi, mon’ che avevano ixi . 
tato i peschi. lombi che ave- . 
vano conosciuto tallire «li j 
un altro cor;>>. Ixxv.i « he ave • 
va arr.cviuM di r>«» ia ',ig • 
gezza. occhi «he s'eranii to < 
vati a guardare 1 «.e'.«i: «*ru j 
TK> una «w’onna «1. siien/ai. ! 
adesso *. , 

Ix* parlile thè Manzù ha 
scolpito «ul r«*lro del monti ì 
memo r.coniano, appunto, l’e j 
mozione profonda tn’egli prò } 
vò di fr«xite a q.ivl giovane j 
ccrp«! .straziatile offeso: < Par- j 
t.siano! i T: ho visto appo- | 
s.! ' immobile. ' So..» i « a > 
pelli «ì mihive\an*i / leggi r ; 
mente sulla tua fronte / Kra i 
Lena delia sera • «he <oit 1 ; 
mente strisciava ' nel >r.en- I 
zio **e u accarezzava. / «o • 
me avrò, voiuto fare «• * So i 
no paro'e limpide. >enzom j 
bra «li retorica, cosi com'è io ; 
stc.sso monumento par nella t 
sua impiinente grandezza. J 
Con queste panilo e c«m que- ( 
»:a immagine. Manzù rc-c. i 
tuiser dunque « Bergamo un . 
brano della Mia storia d: do ! 
loro e d: lotta. ! 

C:ò etto Manzù è r.U'c.to a I 
rappresentare nel bronzo non j 
ha perciò nulla «i. ovea.s-.ona ! 
le. non è il frutto prov v ìsor.o j 
di una circostanza sia pare j 
importante come la dota del 
25 aprile. K" la verna v 'ta e 
tiX'cata con marni, diventata 
rovello dei sentuiH'iiu c della 
coscienza, presenza incanì, el- j 
labile, memoria assillante, si 
no a ritornare di continuo nel¬ 
la quotidiana fatica del pro¬ 
prio lavoro creativo. Alle «o 
gli* della guerra. Manzù ave- 1 


va eseguito una serie di bas¬ 
sorilievi sul tema della croci¬ 
fissione: allora qui sto mitico 
tema cristiano per lu:. tome 
per altri artisti che vi ricor 
levano, aveva soprattutto un 
valori* allusivo, si riferiva 
tioi* in maniera indiretta al 
dramma «IcU'uomo che fasci¬ 
smo e nazismo perseguitava¬ 
no con Li loro violenza op¬ 
pressiva. Il tema del partigia¬ 
no impiccato invece non era 
più u:i tema indiretto: era 
la violenza fascista e nazi 
sta r.conosciuta lull immedia 
tez./a della realtà storica. Kc 
to perché non {xiteva né può 
trattarsi «li un tema provvi¬ 
sorio od oceas «male e«l ecco 
perché tale tema ha costituì 
to e costituisce-fx*r Manzù un 
motivo «li telicene idi-ale. mai 
allentata: una tendame ani 
matrice di tutte le sue un 
magmi, «iallt- immagini d’a¬ 
more alle immagini civili. 

Il tramite che uniste in 
un so io indissolubile vintolo 
questa doppia tematica è !a 
ragazza «he nel monumento 
piange '.dia morte «lei giova¬ 
ne partigiano u.vi'O. unV> le 
ragazza, dottissima «■ d«i!en 
U*. cne rinnova i‘ic«»n«»l«»gia 
della p eia mipo’are m termi 
ni «ii jx’r'tiasiva e gentile 
bellezza. 

La prima 
idea 

Ma qua.:,lo. ne! «or.'O del 
v-,vor«* d. Manzù. e apuarsa 
la pr.ma :<ìt-a «.ne «ìggi ve¬ 
diamo realizzata nel :nonu 
ment«» «i. B«vgam«!’ NoUV'at- 
ta struttura tr.c na ne! mo 
rumente alunno sn dal ’54: 
(x r iM'mpi» n una di quelle 
1 Mg-ulte «h'igl: ;>irt«ì a ter 
mine «« q-.to'te «iita ;>'r a 
pr.ma «di/ ne «i« T v«il.ime d: 
i>V'io «i. Q.:as:ni«>io. < Il fai 
»«i e veto verde «. G à ne'. '55 
tuttav.a la M«".« -rrunag :ie. 
in «i.u- variant. fu-e nel bror. 
zìi. appariva nel «•:«:«! del 
« Cr.sto nella «i«i-tru umun 
là». c«i! t.I«>i«» priXiS,) <1; 
< M«>rte del part.g’ono» Li 
stesso s«iggett«i poi. Manzù '.«> 
modellava nel bus-orù:evo «ol 
!«x a:o no! mumc.po d; VaUn 
za. Cimi s: «lev«in«i r cordar»' 
in questo gir«> «ii tempo pa¬ 
reo» hi «i.segn. e studi, per 
arrivare a un»i «iei risultali 
pai pre>: gio*: di Manzù. la 
« Porta d»'i!a nxirte > finita nel 
"64 jvr la B.i'.lu a di San 
Petr»! :n R«ima. Anche que- 
sl «»pera. concepita come una 
sequenza oi dieci r. quadri 
simmetricamente distribuiti 
sulle due ante, n bas-o a 
sinistra, offre la vista della 
medesima immagine del par- 
tigian«> ix:c,so dallo barbarie 
fascista con accanto la fan¬ 
ciulla m lacrime. Questa im¬ 
magino era d.ventata quosi 


ossessiva. Manzù non riusci¬ 
va a dimenticarla. Per que¬ 
sto. quando qualche anno «lo 
i {X». mi.se mano alla < Porta 
• della Pace c del’u Guerra * 
! per l.i «hu i sa eli St. Laurea/ 
ì in Rottt-rdam. spinto dallo 
' stesso assillo, ancora una v«il 
: ta ripetè mirabilmente, solo 
j con lievi modifiche, la stessa 
! figurazione. 


; La tecnica 

I della «spontaneità» 

» 

j III tutte queste ojx'rc cornuti 
j que. l'immagine «lei part'gia- 
| no ucciso non è «li grandi di 
j nuiisiom. grande invece è nel 
monumenti! <1. B< rgamo. K 
| non si tratta più-di b.issori 
! bevo. Ih tisi «li un'opeta a tut 

■ to tonilo. Eppure anche in 
! qm-'t‘opera moniiine.ua le. le 
. doti fondamentali di Manzù 
; noti vengono meno (Yrto ìam 
1 viene meno la >.11 strafini. 

1 n.vi.i capueitù «I. trad irre il 
, sodio «h-U'emo/nrie senza uiv 
j pannarlo, m n/a ì-ivs-, rio ,u*i 
procedimenti «le! mestare. 

, senza ma: mortifìiar'o »■ ap 
. pesuntir!» ti«'l!’:ii'istenza «le! 

: pnxv "0 ese< utiv»i Anche «pii. 

| come in ogni altra sua «qx* 
ra. cò che ha -ntert-s-ito 
• Manzù è 'tato {'impulso «ino 
| t.vo «he «la la prima .spinta 
l ai moto creativo ! quale «i«* 
ve concludersi >i-nza «-he ta 

■ le impai'«i sia sixiito K" -1 
j princm.o «iella spintane.tà - 
. di Manzù. c;«>è ri 1 cj.iel princi 

p.o delPisp raz.«ip.e p»-etica 
1 t irceli. a suo ;n«xl.>. h-i rea 
t vat.i da Mc-dardo R«i"«i »■ «i. 

■ cui le 'ile previe «.ere furono 
j !'uu:«'tH.«o m:/.o: un prm.ci 

p.o ma: abbandonato e «n<-. 
j ora. in questo nxxr.inx nto al 
j la Resistenza, trova l'u.ter.o 
| re e u-ù ditTìi :'.«* conferma 
; Secondo Ta'«- :ir ncip o l'e- 
: Sixuzone «toii’oixra <ì«*v'«-"«' 
i re ««ime una m«xi,;iu/.o:it' -in. 


«si. senza la m nana interra 
! z «ne. '«riza .mpuntature. .'«ai 
i za stanchezze. M<xi,!iar« • a! 

J ìa pr«ma »: è que-to in fon 
* «io . .«leale d: Manzù C«im n- 


1 

1 

1 

1 


c ar«- «emare er rnr-i piatto 
sto «he «orrt-ggere. La s.igze 
stiva fin «iita delle s« ulture 
d Manzù nu-«e «i r.-ttamente 
da una 'im.'.e rxv't «a. Il sjo 
< r.gore » txnn i>uò q.nrdi iden- 


j t tkar.s; «he «on la >ua ..lx-r 
1 ta. «on la s-ia fe.:as,a. «on 
1 q.x-'ta ',ia part.«o!are « spri 
, taneità -. appunto, .n cu. ogni 
I nitrii elemento si st« rimerà «' 
ì rivive :n una qual.‘a supi-r.ii- 
, re. In questa omi/rni.- ’e 
immagini pia'tiene mantengo 
j n«! il pnip to. l'al.to. .1 fljsso 
, «lell'atto creativo e i';nt«-ra 
, superficie del bronzo ne . e 
vita e vibra 

Ciu vuole ruxTi«!rr«re liti 
nerar.o d. Manzo da. primi 
bronzi a «!ggi, può vis.tare a 
Bergamo la m«!stra delle qua* 
' ranta sculture ord.nata per 1' 
• «was.one nella Sala delle Ca¬ 


1 

1 

1 


1 


t 


» 


! 

I 

t 


» 

i 


1 


I 


I 

I 

i 


I 


I 


pinate, cosi come le mostre 
dei disegni, delle tompere e 
delle inci.suxn ail«*.stit«* presso 
rAcc.irleniia Carrara e il Celi 
tro S.m Bartolomeo. S'accorge¬ 
rà «vane I'niUTa ojx-ru di Man¬ 
zi! ribadisca senz’altro Li via 
clic l'h.i ««indotto a .superare 
la prova di questo menameli 
to. Certamente .Manzù è uno 
dei più sicuri scultori dell'ar¬ 
te moderna e contemporanea. 
un«i scultore di spiccata e per¬ 
sonalissima fisionomia. lui tl«i 
ve Martini fu un creatore di 
forme spettacolari d’energica 
t- stupefatta piasi.cita o di un 
proromp-nte vitalismo senso 
naie: dove un Marino Marmi 
tende a pit-triLcare anche il 
dramma de!i'u<imo e un M«xire 
si rivolge al senso archetipi 
del'e f«irme. .iìl«* .suggestioni 
geologiche, ad una nmnuiiu-n- 
tahtà ar«-uv.i: dove 1111 Giaco 
metti è fil.torme emersione «lai 
non e.s.'ere. tormentata nvo.'ti 
tintone deH'iinmagme nel cuo 
r«- «Iella sua nega/.iune: e <l«i 
ve Ipi-.isteguy. con silloge cffi 
«•ac«- «li ili: linguaggio veristico 
e d'avangaardia. «*.spr me il vo 
l«n:uri'in«> tra 2 .-««i e r.volu/ai 
nano «lellY.'i'U'n/a: Manzù 
prò.«'de illuni nuto da una pie 
tua la cu fo-za affonda ne! 
la '«istanza «le. vu’ori primari 
dell inimo Kgh n«m si stanca 
«1: rip-’«-r!«i- « I«i lavoro pr T 
u«mi«i. per r«-.stare ,n me/z«i a 
gl uiimun. per n«in d.mentii ar 
meni- ma:: e m.o proposito 
N'.m.i'tante : itt«» ,'<ti ottim.sta 
Cnslii «-he gt: u«im ni riuscì 
rami .1 far»' pr«\'t«i una uma¬ 
nità nuova » 


Conio una 
anticipazione 

K««-o: d: «rue.'ta umanità, la 
s« ii.tura d. Manzù è torse un' 
nntvipiz.one Q,x''ta è ìa ra 
g.-»:ie :x'r « a: ia sua .scultura 
s. sottrae .» parametri d. 
qua'..- U'. avvtntara estet.ca 
radiale K’ .ria scuitara fatta 
d: pis-'ato. predente e avven: 
r« Cred.-re neìl iximo p>r Man 
zù '.gnf:..i parlare aTthi 
rr.o. trovare : temi n d. un ini 
guagg:»! n«n errne;..o. ma al 
to nella 1 mp.d.ta delle sue ma 
niiY.'ta/«ir.-, mporv .0 da eia 
forare ««ime è .sempre .miier 
v .a da maneggiare la writà. 
«-Ih- ::n mente «iffu.sca e t.ir- 
b .1 Se nella scultura d. Man 
zù «-'i' qual»Osa d'.nd s« .ndibi 
le. è proor.o questo C«ime 
sp.egare altr.ment. .1 'J«i fa 
st.no protondo, «he pare .n 
«'«vitrad l-z.or.e con i’a"«ilata 
e iampinte ev ..lenza deh-.- mi 
magin . f.xir da tutti que mo 
tiv. « he fanno «xntar.t lo 
smp'rtc formai, d- tanta par 
tc delibane m»iderna? Altra 
sp «vaz.one min c’è. Da que 
sto punto d. vesta. Manzù non 
è quindi s«i!tanto uno scultore 
«x-«vz.:on.ilc. ma è ani'hc un«i 
sc.iltorc d'cecozionc. 

Mario De Micheli 


La questione della parità tra i sessi in Svezia 



; La molla della razionalizzazione aziendale ha spinto la « Scandinaviska Enskilda Banken » a favorirò 
| l'accesso del personale femminile alle cariche dirigenti, ma questa esperienza ha più vaste implicazioni 
| Una statistica sul lavoro a part-time che rispecchia le profonde remore al processo di emancipazione 


; DI RITORNO DALL \ SVK 
7 .LA — A prima vi'ta. '«-ili 
bra che a Slot «oblia oggi la 
1 uguaglianza fra unm 1 t* don 

- na. il ri-alt* «*si*rci/io scirz 1 
, discrimma/.oiu- di tutti 1 d- 

j ritti «la parti* «lei «lue si-,-'-. 
, la piena realiz/az-nin* della 

- personalità femmimlt* libeia 
! da condizionamenti di costu 

, me, '«K-iiil 1 . «*«onomci suino 
\ obicttivi più lontani, p-ù dii 
, fiali da raggiungere, che non 
1 a Roma K non s ilo p-rcb«* 
‘ in Svezia sono oggi impeli 

- salnli 1 corte; combattivi di 
! dettile di migliaia di ragazzi 
. e di donne che. sempre piu 
I sp'sso, invece, riempiono le 
ì vie delle nostre ulta. 

] Ma iti di la «Ielle prime 
, impressolo, apn.ue chuin» 
j a chi. putendo daH'e'perieii 
' z.a italiana, tenti di comprai 
; dere quella svedese, che la 
j questione femminile si pino 
j qui 111 modo assai più toni 
I plesso, meno evidente, si jx> 

| Irebbe dire, meno ov v- 10 . che 
non in Italia. 

In Sve/ia. il movimento 
per la liberazione della don 

■ na è andato talmente avanti 
.sul terreno delie purità for 

■ mali, che «ittalsiasi passo avan¬ 
ti ormai coinvolge le emise 
profonde della diseguaglian/a. 
e cioè le strutture generali 
delia società 

La violenza più apparisien- 
j te è scompai-sa (due fra 1 
maggiori movimenti franimi 
| li - quello del -* Gruppi 8 » 

, e l’associa/iotie Frednka Bre 
! mer - ci assicurano, per 
esempio, che sono rarissimi 
i casi di stupro», e {'ugua¬ 
glianza sul piano legislativo 
' è completamente raggiunta 
1 Ed è proprio a questo pun 
' to che la parità reale appi 
re -- ed è -- obiettivo lon 
I tano. 

; La parità di salar, o |x?r 

- uguale lavoro'.’ Ibi < falso idi*.» 

1 logico » fin troppi smaccato. 

! dato che la «iiscnminaz'one 
[ «)|x?ra al livello della parità 
1 di lavoro: Iadd«ive le donne 
| sono presenti in gran mag 
, gioranza formano la quasi to- 
! Udita della mano «l'opera ( tu 
dustrie tessili, alimentari, as¬ 
sistenza sanitaria, ecc.) i sa 
lari sono più bassi. 

Uguale accesso all’i.stru/.io 
ne? Un miraggio illusorio, da 
to che bambine e ragazze ri¬ 
mangono confinate nelle seno 
: le e neìie specializzazioni ni<*- 
' no qualificate e richieste sul 
! mercato del lavoro e forni¬ 
scono comunque la porcai 
: tuale più alta di coloro che 
1 abbandonano gli studi dopi 
j il compimento doll'obbligo. 

1 Parità di ruolo nella fami 
glia, nella politica, nella vita 
sociale? Impensabile, in una 
società dove l'uomo conside 
ra ancora un orgoglio man 
tenere a casa la moglie; m 
cui abitazioni, servizi socia 
j li. orari s«»no organizzati m 
j modo da accentuare Liso!» 

, mento della casalinga : in « u« 

; partiti e sindacati sono ahi 
1 tuati a non avere fra i prò 
j pn attivisti e dirigenti It* don 
j ne. 1 Fa eccezioni' il partito 

- comunista con quattro donne 
| su quindici deputati «• il 2»ì',. 
j ci informa la compagna de 

j patata Kivor Marklund. di 
j iscritte sul totale dei membri 
1 del partito). 

i v L'eguaglianza — sOst.vtu- 
’ Margareta Vestm. autrice del 
1 progetto nazionale "-.ul ruolo 
ì da sessi nella scuola" — «'* 

! un ob’ettivo della prossima 
1 generazione: Forse la raggimi 
! germino 1 nostri nipoti. «• ««ilo 

• so lavoreremo intensamente* 

j Proprio questo, allora, a 

j p.irc il punto più interessan¬ 
te da verificare «»ggi. Li >*> 

! città »vc«lc«e 'lavora veranien 

■ te all'eguagl anza reale «1. - 
: se"!, e .'C si. come? 

Dati. .stud:. informa/Hin- c he 
ci sono stati forniti in «tra«*r- 
d.naria abbondanza attraier 
I so incontri, riunioni con ra,i 
I presentanti do: part.ti igover 
nativi e dopixisi/ione*. d-r.- 
genti femmmil.. s,R:o!«»gh\ c«ir- 
nabsti. dir.gent: d'azienda, .n 
j segnanti, studenti convergono 
j tulli ver'«) una rispista iar 
I gamente jxisitiva. 

Eppure, è un'asscrz.one fal- 
! ta. qua»; casualmente net «or 
1 so di un lungo e int«-re"an- 

• t-ssmxi colhuqu.o. da Rune 

- Barneas. generai manager de 
1 gii uff.c; centrali delia « Skan 

! «knaviska En'k.lda Banken *. 
j la maggiore banca 'Vede-e 
che ci ha fornito l'elemento 
j piu convincente :n «questa d, 

1 rczmnc. 

I IlIustrand«!C: g’.: « lemen? 

I e."«*nzia!i «1. un progetto eia 
I borato (e già m fase <1. avar. 

; zata reab/zaz'onc > da un r.- 
j stretto gruppi d d.nger.t: p r 
! assicurare la rade uguaal.an 
za de. sessi nella 'iia ban«.,. 
i Barnoiis ha aggiunto, non sor, 

• za una punta d: d.v«rt t«> 

1 humar. che egl. è un ««intinto 

- assertore della pinta de: ru<> 
j li pi'r m«ìiivi ideologici, cu! 

- turali e ambe strettaminlc 
personali («la conversa/.one 
con mia moglie insegnante è 
certo più ricca c piacevole di 
quella che avrei con lei se 
tosse una semplice casalinga, 
interessata solo alle facccn 
de di cucina »). ma che è s*- 

1 «mro anche che il progetto d: 
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cui è coautore, appo tei a. m 
tempi non poi tanto lunghi, 
notevoli benefici aU'a/icitdu 

In altre parole, la Banca 
guadagnerò sensibilmente nel 
rendimento del pel sonale, una 
volta eliminata. «» almeno ri 
dotta, la dist*gnaglian/a dei 
sessi 

Ecco dunque tli«-, senza ca 
dere nell'crr«»re di r-durie una 
«f.iest'oiu- cosi complessa « o 
me quella deH’uguagli.ui/a fra 
1 due sessi m Svezia ad un 
problema unicamente «eolio 
litico, pine (i siamo ««munti. 
n«*l nostro brevt* 'oggomo «I: 
lavoro in «piesto Bae't*. che 
orili.ù il pieno « oinvolgimeit 
to dell'* altra meta «It*l cielo v 
nella vita sociale, piodultiva. 
culturale stn divenendo qui 
condi/iane indispensabile pol¬ 
ii rendimento a p «-no r.tmo 
della società .stessa e quindi 
p*r il pr«»grt*'So c* l'avan/a- 
niento tl«*lla sua .struttura «•««) 
nomica. oltre che scx-iale e 
politica 

Lo impegno dellb'dobb.sh- 
ment .svedese nel mio «•odi- 
plesso - pur «laudo per .scoti 
tate al suo interno cotttraddi 
zioni e remore — per l’-.igua 
glianza ha dunque, assiane a 
serie e smiere motivazioni ci¬ 
vili e culturali, anche cause- 
che |H)trebbero «h'fimrst «di 
necessità storica *. 

Contemporaneamente, però, 
a noi sembra probabile « he 
il movimento per 1-berare 
completamente ìa donna «lai 
suo status di di.xcguagiian/a. 
finirà col suscitare* contrad¬ 
dizioni «li fondo, probabilmcn 
te incompatibili con la slrut 
tura del profitto su cui si 


1 basa la società svi*«k*s«‘ di | 

I oggi K’ |x)ssib'lc* ckx* « tic- , 

| ma 11 mano clic si libera dalla j 
1 soggezione «'comunica e di «o 
’ sturiu* una parte cosi larga 
della (xipolu/ione. vada ma- < 
| turando -- m tutt> 1 lavorato | 

1 ri. UHlipendaiteiiiaiti dal ses¬ 
so — 1'esigai/a «1- un m.glio 1 
J t«- e (I'umi e(|uil-brio - co ! 

I me sostiene la s«xioIoga Li 

1 bestioni — ha lavoro, tem 
' |x> Itbeto, attività sonale. . 
, Quest'e(j*.i!libri.) intatti poggut 
, oggi sulla |X)si/.ione margina 
. le e subalterna «Iella donna: j 
i «lumaio essa «incesse mutare. 

I il cambiamento ixirrebbe ir. i 
1 discussione. metten«loh ut eri- ' 
; si. anche 1 presup|x)sti t*t «>- ! 
; nomici «l«*lla società attuale. 

Ventatilo ai fatti, ('«inside- j 
riamo innanzitutto «1 lavoro. , 
I Li elisoci upa/ione lui assilli , 
! to attualmente in Svezia aspet , 
. ti particolari. Essa ciot* non 
I esiste in termini assoluti, ma I 
i è presente 111 alcuni setto- ; 
I ri. in alcuni* zone, ix*r alcune ! 
| mansioni, eccetera. In partito- j 
lare, negli ultimi tre anni, la , 
1 disoccupazione giovanile è di- ; 
numida. 

Ma ecco subito die, men- ’ 
] tre 1*80'/ «lei ragazzi che si J 
; diplomano nelle situile secon 1 
- dario trova lavoro entro A pie 
! mi sei mesi, la percentuale* 1 
; cade al !<»', fra le ragazze. ; 
\ e mentre fra i 10 e i 24 anni 
, il tas-o «li disoccupazione ge- 
I ner.de è deH'l.O. fra le ragaz- 1 
/.«* sale al 7',. 

ì Assai diffuso è in tutta la 
1 Svi zia ;! lavoro part tinte sol ( 
j to diverse forme (orario ri ' 
; dotto «iiiotidiano. oppure a ' 
. giorni alterni. ecc.L A qiiP- i 


sto ti|xi d« lavaio «orrispoii- 
«lono salari pili bassi. int«*rio 
re trattamento piev iden/iule 
— peiision . It-ric. e«c —. 
mansioni unno impegnative 
e «illaiditile meno «levate 
(noni he. « non «■ cosa «la 
()ot«u m noie pai tet ipa/’oni* 
alla vita lodativa sul luogo 
di lavino. aH'attivu.i s.udaca 
le, «««-.) Ebbi ile. sii! totale 
«li 1111 mil one 1 * 75(1 m la don 
ne lavoratrici, il 4(1 , il», n 745 
urlai Invola part fin». 

Ma già a questo plinto le 
cOsi* sono maio semplici di 
quanto semina ('1 spigano 
h* femmm ste del • Gmppo 
8 * (s«x*uildem«»( lata lu*. comu 
nist«-, e\ti apat lami ntari. et c ) 
die nella uiagg oran/a dei ta 
si sono le danne stesse che 
rii-lucdono forai a, iidotto, 
una lotta per «Inumailo ap 
(lare [x 1 em im|ir«i|x>mbi!c. 
Etto «Osa da olio le si.disi) 
che del l!)7(ì' solo 47 nula del 
le 750 nula donile che lavo 
rimo puri time lo fanno per¬ 
chè • non hanno dovuto una 
<x « upa/iom* a laiqx) pieno*, 
mentre bai 270 mila lo han¬ 
no scelto perchè • hanno da 
fare a casa ». e altre 22 mila 
lo preferiscono perchè • con 
tem|X)raiH-aiiu-iitc st,aliano - ; 
2(51 nula perchè •; non voglio 
no divinare «li più 1 «* 22 mi 
la perchè « non sono in imo 
na salute-, appena fi* nula 
pache 1 l'attività «he svolgo 
no riddale effettivamente un 
orario ridotto*. 

Si putrì blx* oh «Ilari* «he 
è la neiV'sità «li seguire i 
bambini la causa del ilesi- 
derio «li stare più a lungo a 
casa c clic quindi, multipli 


Una storia dei metalmeccanici milanesi 


Cronaca di lotte 

La più numerosa concentrazione operaia del paese attraverso la ricostru* 
; zione delie più significative vicende sindacali dalla Liberazione al 1972 


! I ma,».rncf .an.c i a Mi-ano 
1 sono una nuda imptwtaiue 
; anche m* .a aita e camb.ata 
ì e camb.a. anche ha pcr- 
j duto negl; ult.m: ami: un ;x>' 
; de. mio .smallo d. grande ca 
1 pitale .nd-Lsir.a e .o .~ono per- 

• che co.si .:u..-vco,i<* i; p.u torte 
; nuc.co <!p-ra:o de: nor-tro Pae- 
i .se. *ol:re 2">0 in..a. 

I nati :n c'cnt.naia et: ««/..end--**. 
, pache hanno una ganza ira 
i d.z.orx* «t. ;«•*:«* «- d. batta-z.ie 
. pog.f.cne e nda«'a’.: ai.e sp.il- 
| .e. per«--n* .'Oii«* una grande 
| rc.òta org.«n.zza*..: ne: s.g.dti 
» ca .i «* uv. ;>ar. .t. 

I IjU loro .-:o.-.a. qamd.. e ar.a 
parte .mportaaie dc.-.i .'lor.a 
t ne..'.utero mov.ni'-nto operaio 
I .la .ano. un • ca.-n'Jioru • da 
! ccnoL-i-ere mezzo, da «na.:z 
zarc. «:.» studiar» «on at.en 
’ zione 'o.i qjt-Zo sp.r.to V 
| I.'t.luto n.. .«nc.se per .a s,U> 
j ria da e. Ke.s..~: enza e de! 

| movimento opero.o ha pi ab.: 

: calo ,:i que.st. z:«!rn. an %o 
I .urne. fr.r:«> de. :,i\«)r«> «i r. 

! cerca e d. .'tu.l o «ì. un zrap 
po d. «spe **.. «he va ad .«r 
r;c«h:r«' .a «o.’.on.» d. ..or. 
pubb'-.c.i*. :«ven'«>n.e.ite d«!.«» 
s:«.s .'0 I-:.'a:o -.ng: : ad 

1 approfov.l.re fa;;; d« ia .-'or v 

• coir.empo.oci:-.» rie'.. „re-« m 
I !ar,*-se 

- I. ..b:o. n.-;.:o .- z n.f.cat. 
j va mente n.« litro : ..«-.o r.*:or. 

; met«Inic'r,..»:..c. .-o.-.o .nip*’- 

| en«: ile: < o:izr« ^s do'.to r.- 
.'P-:t;vé orza il.zza 7 . or.. _'.r,d.i 
cal. d. ca'ezor.a e confed- 
I ra... ha corr.e :.:o'.o la parola 
, d'erd.r.c che .«.«-onipagr.o 
, ncz . .«ni. (50 .» r..»re « dii 

' mo-,.meno ;Uz. 

; m.mro » i dà piarono .* 
t El.to il Var.zi-'l'Ta « Osi «O 
i me z.. «,t. voiirr.» doli! «o. 

. lan.» « >M mo ne..a R,v -’-r. 

! za . Bib ozr.if.a e cror.o.o 
ì r.a. C.*:a e t'.,bbr « » ne..a 
I R \s.s:o.17.v * . 42 47. «K1 B 4» 
I Ix-mbard. < :.c:ne'. ix*r ..» 

• Lbena ni Spazna -: - Oae'ano 
j Invern.zz.. dirizente o(x* 

! raio.i. «Un ni.nu’o p.u d«I 
! padront - * * e composto da due 
j parti dist.nte: una cronologia 
delle lotte e d«'i p.u .signifi¬ 
cativi fa'M avvenuti all'inter¬ 
no delle orza».zzaz.on: .snida 
cali de: metalmecc«vn.n «ial 
. '45 al '72 e uno studio dell'm 


; duM.na mctalmeccan.za m:la- 
! nc.se ne.lo stesso per.txlo 

Li cronac«a delle lotte de: 

• meta linee « anici — curata da 
, Gabr.e5.a Bonvin: e G.anfran 

j co Petrillo — milane.s: e rac¬ 
contata n modo sve’to «* .«cui 
I pl.ee. Ne vengono fuor i dati 
! essenz alt- la grande combit 
tiv.tà de la caiecona anche 
1 ne zi: anni d: (>iii dura repre.s 
s:one an «apera:a. la tenuta 
, de.la FIOM ne'lc fabbr.che e 
n*-.-» c.tta durante .1 de 
ce.nn.o '45'58: il travag .o fl. 

I interno delle due m.izz.or- 
orzan zzaz.on. sindaca.: de. 
me'aììurz.ct. la FIOM e .a 
FIM. :1 grande s.gn.f-.oa 
to della "Vita de zi. elettronico 
can ci ne. "6«V. dato essenziale 
per ìa «-o.struz.one de! mov: 

- mento d lotte «ne , resterà 
' noz.: a - .*»: xti<cesvs;v. ‘ no a: 

tr-azn «rd. .'.zn.f.cat.v. dei '*78 
, '69 e def-ftirro contratto 
N*-"a e.'tenzia 1 , *à del r.',c 
conto vensono forse .s.icr:f - 

• ca' a.-pett. che dovranno *v 
sete u':-/’-.ormo.Ve .loprofor, 

1 d.f: C. r.fer.arr.o pu sper. 
».«amenti- .: zuasf. provor.it. 

• da'.a c- -ss.og.e s rd:, .« e an 
eh- fr«i . ir,* ‘alm.ecca ;,c. m.- 
lar.e.s:. a'ie .ateraz.on. por 

• tate dazi, accorri. p‘«r.«t.. 
al l.iii’f* prò «>v .'0 a., n-’-rno 

■ de'.e orzan.7zaz.on, .-.'.d.iit. 

per far meglio ader.re le po 
i i.t.(!;«■ r.-enl.ra've ale o.s. 
ger.zi de...i ca’ezor.a e de 
Paese 

Ir’ere-vs/ir.** e r.c«a d. di'. 

. la seconda p,ir:e del volume 
» — curata da Stefano Ditola. 

G.u-eppe Fai'-rt.»z Franco 
, I...s.-a - che of:re ut, pm 

7,.tx-a do'umentvz.oz.e .<• 

tra.sform *7 on: av.cn i’e n£-. 
fa.ssetto orodutt vo e propr.e- 
tar.o del'.ndjstr.a nw-n'nie- 
, ca-.i.ca m.lanose da. dopozu«*r 
ra az.. «n.n. '7fl So..r* que- - : 
zi: ann. .n cu. .. temuto e;o 
nom co mi a ìee - jb:.-tz oro 
, fonde mod;f.caz:on.. .n ,u. .v 
c/ T a essume sempre o u .. 

! vo.to d. capitale f.nflnz.:ar..t 
, a i-capito del.a sua atru’iur.» 

! industriale. Sono gli anni del 
I tramonto delle vcceh.c dina- 
! st:e familiari ii Falck. ; Bor- 
: letti, i Mnr.nottii che p.«s.s<v 
i no la mano alle mult.nazio 


! nali v a! «ao.ta.e fui «:'/:,»r.o 
1 e pubbl.co .Sono z.i ann: .n 
j cui . attori trainali: d«*l.'.n 
, du.str-a meta lurz ca m..an«s«* 
(I*a siderurgia, ..« metalmec- 
' conica pc-antei .a io .1 (x* 

. sto a: .settori .< « mergent • • ,'c 
telefonia, la component 
ì il se:‘ore dei tra-por* pr- 
' va :., 

' Colio.-, er« % * 1 >'.«’<* n 

Zzali d. qu*-s‘o j):(h«Mn vuol 
dite non so'o < oz ,«r«- -ino 
spaccato del a ;«'!.!.-« in ,*.-t< 

• se. mi anche d-N.o .-v..'ipp'> 
de."e^onom .« ta/.onale negl, 
ann d* 1 «lopozu'-rra e .nd. 
v.djare c«*'i le c.ci'f- an r he 

, de.la « r che ozz. 'i.amo 

• vivendo 
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d. -ir.' ora - a prn.» . r«''*a 

eem.ur»q"o ri .muori »n*e s’rt ; 
i m-.ito d. '• id.o e d. r f.es i 
, s.or.f ■ ->'r : vecch. quadri ( 

d-'iton’ : c ;-« r . avote’or. j 
che sp-"*'~o han"o v s.'-ro • i , 
i ir rr.,> rx-r-o-ta zi. avven men ’ 
- i. a cu. s fa r.fer.mento • 
m, « '«!-!-,•• z**o p^r e n»ove ) 
! coiter.«7 n. — 'avorator. c . 
| re.:', cv*. a que-t v .sfor. • re '• 
i cento e ’aato .s zn.fra'iva per , 
J il .'jcces.'.vo sviluppo de' e 
i lotte de! mov.mento onera,o. 

[ troppo sivs.'O .si rivolgono con 
ì superf.c.aì-.tà o addirittura 
con Muff.clenza 

Bianca Mazzoni ; 


| candì» ; servizi sociali j>cr la 
infanzia motoriamente « aren- 
! ti. solo -1 fi» dei ()!cc«*li tro¬ 
va [x>sto negli asili nido ed 

- il 22 1 . di-, bambini sotto i 
J 7 anni non hanno una .sor* 

, veghun/a organizzata ;n mo* 

: ilo «*untituio> il (jroblema sa¬ 
rebbe almeno in parte risol¬ 
to Ma nemmeno questa è la 

i risjxista giusta o, meglio, de* 

I ta minante, (xm liè gli stessi 
| «lati «•! informano che la mag- 
| gioranza delle donne che la- 
, vorano part lime non hanno 
| figli 

<s 11 pari tutto - - ci d’ee la 
i deputata comuu'sta Eivor 
| Maikliind — è diu'iitata la 
| nuova forma di d,s« nminazio* 
iii- «lei s«*ssi i E’ la donna in* 

! fatti « he per tradì/ one è sta* 

1 ta educata a preferire l atti* 
j vita in famiglia al lavoro «»* 
i sterno (nonostante clu* negli 
’ ultimi IO anni il numero del- 
i le donne sole - o sole coi 
} figli -- sia raddoppiato) e (xu* 

, che la socu-ta le offre la pos- 
i .s-biht.i di non ronifiere drastt- 
1 c*am«*nte con la tradizione es¬ 
sa \ i si conforma siegliendo 
il lavoto ad orario ridotto. 

1 Qui ci aiuta a compraulere 
j le novità e le* contraddizioni 
| «iella sitna/ione il generai ina - 
j tinger «li-ila „ Enskilda Bau* 
ki-n Nella sua azienda il 
piogetto per l'uguaglianza dei 
ruoli è partito da un attento 

- studio statistico Nei (insti di- 
j rt'ttivi la banca ha 12(58 uo- 
. mini « «nitro 172 donni*. «* in 
I paincoiare, ci sono solo 2 
j donne al grado di direttore 
l contio 157 m,is« h- (Questa 
, banca è. pet.litro, runica in 

tutta la Svi-z-a. ad avere una 
j v ««■ piesidt-nte donna. Kitty 
| Wosstiom) Era il personale 
I con mansioni esecutive, inve- 
; «-«-. It* donne pi(xlomman«i: 

' 2 492 su 5 821. 
j 11 piogetto ha predis|x>sto 
pai io un piano di misuri* ec- 
j ce/ionali (nella assunzione dei 
i laurcat- viene (issato un mag- 
! gior tasso di donne; un grup- 
I |x> di impiegate sono state 
, distaccati* dal lavoro «l'.iffi- 
I ciò |x*r seguire corsi di ag- 
I giornain«*nto. studi all'estero, 

I ecc. i volte a coinvolgere «Il 
I più il |x*rsonale di sesso fem¬ 
minile. E' un voi o «* jjrojir o 
I investimento flit* renderà col 

• tem|x*. (x-rché mira innanzi* 
t tutto a far superare alle «lon- 
! ne « lo stato d’animo « subai* 

' terni» t* disinteressato col qua- 
| le affrontano adesso Fattivi- 
; ta lavorativa •< K* ve:o -- ci 
| -sp.ega Rune Baineus. il tliri- 

| gente della banca — che le 

- nostre impiegate non si la- 
] mentano del lavoro rijx-uti- 

vo, accettano p<issivamc*nte — 

. c* spesso anzi la provocano — 

1 un'obiettiva cmargina/'onc, 
ma questo avviene p(*r« hé 1 
loro risili interessi sono al¬ 
trove. a casa, in famiglia 

Se domani il lavoro escili 
tivo non verrà p-u accettato 
passivamente, an/. « gradito » 
in «pianto richiede tumore un- 
(H-giio. ma verrà invece consi¬ 
derato come unattmta «he 
consente (x*; «fi assumere re¬ 
sponsabilità «li direzione, an- 
ch'esso sara svolto con mag¬ 
gior impegno, si condo i d-ri- 
gtnti della banca. 

Dunque la banca En-k Ida 
-- e il d.s««»r '0 <: pare pos¬ 
sa allargarsi a tutta l’a «mo¬ 
nna svedc-si* - - ha bisogno di 
util z/are meglio le donne |x*r 

• ra/io’ializ/are il lavoro. 

i r«*rrem(xiraneam« nt<- (H-rò 
| la parta ipa/ione alla pari 
i delle donne finirà «<»! porta- 

• re con s«- uno profois-4issirna 
! trasformaz-one sociale. 

j l na contradd /ione che piò 
' d.ventare (x*'itiva jx'rché (>aò 
( far maturare l'esigenza «Irgli 
■ u«*m n: c delie donne di una 
i vita s*x a!«* e culturale pù 
t (i.ena. ! 

Marisa Musu 

I precedenti servizi sono 
i stati pubblicati il 23 e il 28 
’ aprile. 


Premio Sila 
a G. Alvaro 
e A. Debenedetti 

Antonio Debenedetti e 
Giuseppe Alvaro sono i 
vincitori del Premio Sila 
1977 rispettivamente per 
la narrativa con il roman¬ 
zo « In assenza del signor 
Plot » (Marsilio ed.) « per 
ta saggistica con il volume 
di statistica economica 
■ La spirale del sottosvi¬ 
luppo » (Lerici ed.). 

Il premio per la saggisti¬ 
ca meridionale è stato as¬ 
segnato a Eugenio Musoli¬ 
no. per il libro di memo¬ 
rie « Quarantanni di lot¬ 
te ». Vincenzo Cerami ha 
vinto il premio Sila opera 
prima per la narrativa con 
il romanzo « Un borghese 
piccolo piccolo ■ (Garzan¬ 
ti ed.) e Santi Fedele quel¬ 
lo per la saggistica opera 
prima con il volume < La 
concentrazione antifasci¬ 
sta 1927-1934 » (Feltrinel¬ 
li ed). 

La giuria ha voluto In¬ 
fine segnalare l'attività 
narrativa di Fortunato 
Seminara assegnandogli 
un premio speciale. 


\ 
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Pozzetti mollato dalle autorità spagnole 

CONCESSA L’ESTRADIZIONE 
DEL FASCISTA FUGGITO 
COL PASSAPORTO DEL SID 

Uno degli imputati « chiave » al processo di Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana - Restano in Spagna altri importanti «golpisti» neri 


i 


Il processo a Brescia contro le SAM-MAR 

FUMAGALLI: «IL GOLPE 
DOVEVA ESSERE OPERA DI 
UNO DEI CORPI SEPARATI » 

Ma non dice quale sia questo organismo e questi uomini 
Il solito sproloquio pseudo-politico di un reazionario incallito 


TREVISO 


Nostro servizio 

MADRID — I,e autorità g.u- 
diziai.e spagnole hanno con¬ 
cesso ion l v ‘itrad:zione in Ita- 
ila di Marco Pozzan. il neo 
fa-ifi.trt veneto imputato a! 
pioccwj d: Catanzaro perché 
tmpi.'-uto no; .-«tngumosi at¬ 
tentati d.numitardi de! '69. In 
Spagna icsUno i>erò altri 
« golpi-A. » ner. per i quali ie 
automa itici iene non hanno 
c »ncei-.u ic-.ti adizione. Si 
tra’M d. KLo Maìiagrande, 
Sanatore F.aiu.a e El odoro 
Po.uiar e d. altri imputai. 
,n divi ri. piocesi. contro le 
organizza/. on. c.’er.iivc e ter¬ 
rò: ,it ielle 

Non ->i sa ancora Poz¬ 
zan iara ì>i esente aila ripresa 
del proce-.so per i.t .strage 
di Milano, che si -.volge da- 
sant. a. g uc<li d: Catanzaro, 
1 --.ala pi • il !» moggio pros¬ 
ali ilo. 1,’e-itrad./ione, infatti, 
neh ede almeno una decina 
di giorni prima di essere at¬ 
tuata' Pozzan dovrebbe es.se- 
k* accompagnato a un posto 
d; f.ont.'-ia da: poliziotti spa 
gir»!' - - fo: ,e l'aeioporto in 
te-na/'f ila ,e d: Madrid - e 
consegnato agli agenti italiani 
elle lo riporteranno in patria. 
Sucre rumente il neofasei- 
.ita dovrà essere tradotto a 
Catanzaro e r,richiuso nel cal¬ 
ce:" calabrese. 

Fuggito .n Spagna con la 
complicità del SID clic gli 
aveva Ioni.tu un passaporto 
intestato a un .desistente 
Mano Zanella. Pozzan torna 
ma m Ita!.a pi" affrontare, 
a fata n/a io. un ptoce.s.so nel 
quaV e imputato per gravis¬ 
simi '-eut: cne vanno dalla 
a s ,ocia/:cne sovversiva (co 
me oraan.zzato!" e fondato¬ 
la- i alta si lane e ad un'dl- 
tia seme di reati. 

St ritto coliaboiatore di 
Fianco Froda. Pozzan. anche 
s-z non I:s.c.unente, è appar¬ 
so .spesso sulla scena del di- 
liatt mento *• per t r" volte, 
tentando d. giocate sul latto 
cne era stato arrestato in 
Spagna e che quindi non po¬ 
teva essere davanti ai giudici, 

: suoi ditensor. hanno ten¬ 
tato <i: bloccare il proces¬ 
so Hanno però sempre 
mancato l'obiettivo Ora che 
saia costretto a presentarsi 
ai suo: giudici, l'imputato po¬ 
trà. se lo va,ria. i.velare tut¬ 
to quanto sa sugli attentati 
del m 

I.e accuse più gravi Poz- 
zan le condivide con Frcda, 
con Cianumi: Ventura e Gui¬ 
do (iiannett.ni. (ih si atti:- 
hu.sc" intatti la responsabilità 


negl: attentati avvenuti a Pa¬ 
dova nell'aprile del '69 e in 
quelli che successiva mente 
avvennero contro i treni e 
contro alcune sedi g.udizlarie 
di Torino, Roma e Milano. 

Di fondamentale importan¬ 
za fra le carte del processo 
che riguardano Pozzan, ce il 
memoriale che egli fece per 
venire al magistrato per 
puntualizzare la natura dei 
suoi contatti e dei suoi idp 
poiti con il servizio segreto. 
Nel mento!idle il neofascista 
rieoi dava che nel ’72 fu inter¬ 
cettato dagli unmui! dei ser¬ 
vizi di informazione; nel 
gennaio del '73 venne fatto 
trasferire a Roma m un ap 
parlamento di via Sicilia, usa¬ 
to dal SID coni" base, ma¬ 
scherata da società distribu¬ 
trice di pellicole cinematogra¬ 
fiche. Il comandante di que¬ 
sto nucleo era un certo To¬ 
nino, identificato poi per il 
capitano Antonio Labruna, 
che interrogò Pozzan in piu 
riprese a proposito di Franco 
Froda e sull’inchiesta riguar¬ 
dante la strage d: Mi'ano e 
gli attentati de! '69. Labruna, 
secondo i' memoi'.ale si mo¬ 
strò molto interessato anche 
alla deposiz’one resa da Poz¬ 
zan contro ;! deputato m.ssi- 
no P,no Rauti. Poi, il SID 


provvide a farlo espatriare 
con il passaporto intestato a 
Zanella. 

Con le sue d.chiarazioni 
Pozzan collocò Pino Rauti tra 
coloro che il 18 aprile 1969 
parteciparono a Padova a una 
riunione durante la quale si 
sarebbero presi gli accordi 
per dare inizio all'attività ter¬ 
roristica culminata con la 
stiage cV piazza Fontana. In¬ 
terrogato dal giudice istrutto¬ 
re dopo questa confessione, 
Pozzan ritrattò in sostanza 
tutte le accuse. 

Di fatto però egli aveva, 
secondo dichiarazioni rilascia¬ 
te po. dallo stesso giudice 
istruttore che per primo io 
aveva interrogato a Padova, 
preannunciato queste sue ri¬ 
trattazioni particolare che in 
un certo senso avvalora an¬ 
cora più l’ipotesi che Rami 
avesse partecipato alla famo¬ 
sa riunione Ma il « partico¬ 
lare » non venne messo a ver¬ 
bale: per questo la presenza 
di Pozzan è importante al 
processo oggi. Nella duplice 
v^ste di «attivista » della cel¬ 
lula nera e di « favoreggia¬ 
to » del S:d. Pozzan può far 
luce su diverse importanti 
questioni. 

t. C. 


Lo scandalo della Caproni 

Anche il CSM indagò 
sui falsi danni di guerra 

ROMA - Ad un anno dal suo invio al vecchio Consiglio su¬ 
perici e della magistratura, si è avuta notizia di un esposto 
presentato contro il procuratore generale di Milano, Salva¬ 
tore Paulesu, per gravi interferenze nell’inchiesta sui fasulli 
danni di gueira della Caproni e di altre industrie: l'esposto 
viene presentato dal sostituto procuratore Guido Viola, tito¬ 
lare della pubblica accusa nell'istruttoria. 

L'esposto in cui si denunciavano «collusioni, tatticismi, 
interferenze » venne frettolosamente archiviato dopo che fu¬ 
rono sentiti sia Paulesu che Viola. Le pressioni presero il via 
dopo la perquisizione nello studio dell'avvocato Bovio, ora 
indiziato di reato. Viola aveva appena smascherato il gruppo 
truffaldino facente capo, a livello operativo, al commercia¬ 
lista fiorentino Giancarlo Guasti quando il orocuratore gene¬ 
rale minacciò l’avocazie,ne deU'inchiesta. Se la truffa non 
fosse stata scoperta, lo stato avrebbe dovuto sborsare alla 
Caproni una trentina di miliardi per danni di guerra ine¬ 
sistenti. 

Il gruppo truffaldino, come è emerso in seguito dall’in- 
ohiesta, era del resto potentemente appoggiato da precisi 
settori della DC. E' quindi probabile che l'attuale consiglio 
superiore della magistratura sia chiamato ad affrontare il 
caso nuovo. 


Lcs questione è stata sollevata dal PCI alla Camera 

Per rincrociatore tuttoponte 
molti punti non ancora chiari 

In una interrogazione al ministro Lattanzio chieste delucidazioni sulla spesa 
necessaria e sulla eventuale collocazione a bordo di aerei a decollo verticale 


ROMA — Fra qualche me.-e 
. Ita., an’-.o: : in./.era In co 

tu/..tuie. ;>t-r conto della Ma¬ 
nna mil.taio ita'..ima. di un 
,m re/.a’.ore leggero poriu?i:- 
cotier:. la ormai famosa na¬ 
ve ’ufopnntf » che ha so!- 
evato tante dis.us>;on:. li 
co.'.tratto e nella fase di de- 
1.Dizione. IT: costruire que¬ 
sta nuova un.tà occorreran¬ 
no 7 3 ami.. che *:gn ft/a 
che pot/a essere consegnata 
nel 193-1 Sì L'incrociatore 
ixirtaelicotieri e destinato, se 
con io .1 programma collega¬ 
to alla legge navale, a sosti 
t aire :1 <Do::a >• e ì! <V.t- 
tor.o Veneto-. che avranno 
•giusto vc.it 'ann. al momento 
della sua entrata ;n servizio. 

Il i.G i: .b.i'.l: i, — questo 
nome prtsi e'to por li tutto¬ 
ponte — sarà una nave co 
mando e ivotrà tra-rortare lò 
c’nott»:. i^-.int: SH SD Iran 
za 17o metr. o 1 ir za 30. a 
vrà un dislocamento standard 
isen/.i ca.io'are i oc carbu¬ 
rante i d: OSCO tonnellate con 
un o.y.i.pugg o di c.rca .‘>00 
non: n. 1 ‘.iutonom'.u sarà d: 
7<>.vi ;a l,',inr..»:r..' ito 
, •unnrendera quattro sts’em. 
ri: :r..antinave « Te*eo > e 
per la d.f^sa contrierea e 
centra m.ss.l.. tre s.stami 
nuss. ì'st'c: «Albatro»» e f re 
oomn't d: mitragliere 

. D.irdo » 

SU’ ques*; sono : dati certi 
s il'a .operazione nave tutto¬ 
ponte > o sulle sue caratteri 
s' che. non sono poche le per 
n'essila c gli interrogativi che 
ossa Propone ed a ou - orcor- 
re dare risposto precise, an- 


; che m reazione agli impegni » 
i contenuti nella citata legge | 
J navale. Per quest: motivi un I 
| gruppo di deputati dei PCI | 
; iia rivolto una interrogazione j 
i al mmistro delia Difesa — ' 
, primi tirmatar: Garbi. D A- i 
i lessio e Saldassi — al qua- i 


Assemblea permanente 
dei lavoratori 
di Radio II 
per il caso Citterich 

ROMA. — Il personale della 
seconda rete della radio, r.u- 
n:to .n assemblea, ha invia¬ 
to un documento al Cons:- 
gl.o d; ammimstraz.or.e e a: 
dirigenti della RAI nel qua 
le. in merito alle dimiss.on. 
d; Vittorio C.tterich dall n- 
carico d: direttore d. Radio- 
due. eh.ede che problema 
della sua sost.tuz.one s.a af 
frontnto conrretamer.t? e nel 
p.ù breve te.nino pas-'ib.le. 

Citterich. al quale l’assem¬ 
blea ha « rinnovato la o:ù 
comoleta stima e .1 mera 
z.amento per l'cpera svol¬ 
ta ». si è d.messo :I 18 marzo 
scorso 

Il personale d. Radiodue è 
stato convocato .n assemblea 
permanente < per esaminare 
costantemente io sviluppo 
della situazione > e farà azio 
n: sindacai: se la soluzione 
del problema sarà ulterior¬ 
mente rtnv.at». 


> si chiede. D qual è la spe- 
.-a neceos-ar.a per la eosiru«.:o- 
ne della nave tuttoponte e 
per dotarla dei previsti 16 c- 
licotteri pesanti SH3D; 2) se 
tale spesa è compatibile con 
la somma stanziata per la 
legge navale 1 1.000 miliardi); 
3> se è prevista in futuro 
la collocazione, a bordo del¬ 
l'incrociatore definito portae¬ 
licotteri, di aerei V-Stol (pro¬ 
ve di aerei a decollo verti¬ 
cale vennero eseguite già sui 
«Doria » ne! '67» e quali prò 
blemi s: aprirebbero m tal 
caso, sia sui piano tecnico, 
s.a su quello della spesa; 4) 
se !a scelta compiuta con ia 
costruzione d: una nave tut¬ 
toponte corrisponde alle ef¬ 
fettive e conclamate esigen¬ 
ze di difesa del nostro Pae 
se, per la protezione delle 
vie d; rifornimento. 

Sul piano politico pù gene¬ 
rale. i parlamentar; del PCI 
chiedono a Lattanzz.o quale 
ruolo sarà eh,amata a svolge¬ 
re la nostra Manna militare 
nel Mediterraneo nei prossi¬ 
mo futuro, anche in conside 
raz.one dei fatto che ia Ma¬ 
rina br.tannica sta smante', 
landò le propr.e basi a Cl¬ 
ero e a Malta, e che casa si 
intende secondo quanto si 
afferma in un documento del¬ 
io SM delia Manna italiana 
— per .una funzione stabi¬ 
lizzatrice di previsione e di 
dissuasione, particolarmente 
importante ri tempo di pace 
e di tensione •>. 


t. p. 


Una intervista da chiarire 


G usto ver il !' Maggio, il 
t,untidiano 11 Tempo ha pub 
b.icnto un'intervista con Luigi 
Ma. aria. Al segretario gene¬ 
rale della CISL vengono altri 
biute, fa virgolette, afferma 
acni stupefacenti e’ie. per il 
Imo stesso contenuto, tacsia¬ 
mo frolli amente fatua a t on- 
side rare credibili, some quan¬ 
do si fa auspicare a Macario 
come a una tr.ste e necCi.sa 
fi« fatai.tà ■ 1 ’ introduzione 
della pena di morte. 

Ma parecchie altre cose 
mettono in sospetto. Ad esem¬ 
pio che Luigi Macano, noto- 


riamente <e giustamente> al¬ 
fiere acceso deli ' autonomia 
del sindacato, si abbandoni a 
giudizi, oltre che superficiali, 
del tutto inconcepibili come 
quello secondo iui « rifai.a 
non ha b.scgr.o d»i carni- 
n *t: per risolvere t suo: prò 
binili ». 

Sema dire che altre affer¬ 
mazioni attribuite a! segre¬ 
tario generale della CISL ila 
CGIL e a una p.ccola cosa in 
Europa»; «Ccn no; — della 
CISL, ndr — c'è il mondo 
occidentale », ecc.i non solo 
contrastano lon lo spirito uni¬ 


tario . he anima la Federa- 
z-onc sindacale, ma tendono 
per giunta a presentare la 
CISL come un'armata anti¬ 
comunista che non esita a 
dare una mano pers-.no ad 
Antonio Gaia 
Iipomma, ce n'è a ;o«a per 
un i hiar-.mento. O. ancor me- 
qI-j. per una secca smentita. 
Altrimenti, gli stessi motivi 
che ci fanno ritenere poco 
credibili le affermazioni attri¬ 
buite a Macario, ci spingereb¬ 
bero a dire i he si tratta di 
dichiarazioni di esftema gra¬ 
vità. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Comunque e sem¬ 
pre, capo. Questo potrebbe 
essere il titolo del copione 
recitato ieri da Carlo Fuma¬ 
galli in apertura del suo in¬ 
terrogatorio al processo con¬ 
tro la cellula eversiva, delie 
Sam Mar in corso a Brescia 
e giunto alla sua ventunesi¬ 
ma udienza. E, come st con¬ 
viene ad un capo, anche se 
caduto in disgrazia, non po 
teva mancare una lunga di¬ 
chiarazione-proclama rivolta 
un po' a tutti, ai magistrati, 
ai giudici popolari, alia na¬ 
zione. ai camerati. 

A parte i toni arroganti 
usati da Fumagalli per dipin¬ 
gere una società che avreb¬ 
be come unico obiettivo at¬ 
tuale quello di distruggere 
la sua figura di puro cava¬ 
liere delia libertà, ciò che 
maggiormente risalta dal pri¬ 
mo atto della sua deposizio¬ 
ne è quanto attiene gii ar¬ 
gomenti politici. A questo 
proposito, il proclama di Fu¬ 
magalli, non privo di spunti 
inquietanti, com.ene eionim 
ti contraddittori che offusca¬ 
no non poco lo stesso oriz¬ 
zonte descritto dall'imputato. 

In definitiva, il «capo ope¬ 
rativo» tt'lia congiura fasci¬ 
sta contro la Repubblica, men¬ 
tre da un iato ama definir¬ 
si tale, con ìe sue teorizza¬ 
zioni. con la sua sbanditala 
qualità del coraggio, con il 
disprezzo piu volte manife¬ 
stato contro la società costi¬ 
tuita. dall’altro iato non s: è 
astenuto dalle smentite, dal¬ 
le reticenze, dalle mezze pa¬ 
role nella malcelata speran¬ 
za di cavarsela in qualche 
modo, non importa come. 

Con voce sferzante, ieri mat¬ 
tina, Cario Fumagalli dalia 
sedia degli interrogatori for¬ 
se non ha convinto nessu¬ 
no anche =e ha indubbiamen 
te innalzato un invalicabile 
steccato tra sé e ; « ragaz¬ 
zoni » dell'eversion" che gii 
stanno accanto nella gabbia 
deg'.i accusati. La lettura d: 
una dichiarazione prelimina¬ 
re c»i sette cartelle dattilo¬ 
scritte ha probabilmente avu¬ 
to anche questa senso. Lui. 
Fumagalli, evidentemente non 
ha potuto limitarsi agii am¬ 
bigui « non ricordo ». sciori¬ 
nati da quasi tutti gli impu¬ 
tati nel corso di questo proces¬ 
so. non ha potuto rifugiarsi 
dietro l'alibi della « non com¬ 
prensione» di ciò che stava 
facendo, dati i suoi trascor¬ 
si di guerrigliero anticomu¬ 
nista. Non ha potuto, in.som- 
ma. nascondersi dietro ad un 
dito. Ecco, allora, arrivare 
puntuale la frase ad effetto, 
che probabilmente aggraverà 
ulteriormente la sua posizio¬ 
ne. per altro già compromes¬ 
sa. rivolta alia corte: «Siete 
qui per condannarmi, so che 
la sentenza è già pronta, quel¬ 
la sentenza che fa parte del 
polverone che deve nascon¬ 
dere all’opinione pubblica le 
magagne col regime ». 

Li stonatura è immediata¬ 
mente percepibile, proprio per¬ 
chè la frase è stata pronun¬ 
ciata da un uomo che di sen¬ 
tenze ne ha emesse molte, 
riconducibili tutte alla sua 
professione incrollabile d: an¬ 
ticomunista militante. 

Ad illuminare questa carat¬ 
teristica d: arrogante serv.l:- 
smo basterebbe un altro pas¬ 
so della dichiarazione. « Io 
mi dichiarai, nel 1974. favo¬ 
revole al colpo di Stato, pron 
to ad appoggiare ne. miei li¬ 
miti e possibilità gli uomini 
del colptMli stato, insieme a; 
miei tre o quattro amici. An 
che uno spastico sa che per 
fare un colpo d: Stato oc¬ 
corrono mezzi, uomini, aere, 
e carri armati. 

Ecco una c* mostrazione di 
servilismo e di reticenza. Ciu 
sono questi uomini a cui Fu 
magali: giura indefettibile fe¬ 
deltà? Per ora non è dato a 
sapersi. Quali sono ; corpi 
separati disponibili al go.pe? 
Anche su questo, completo 
silenzio. Accuse sferzanti e 
difesa accalorata d: se stes 
so s: confondono La parte 
p.ù becera della recita d; Fu¬ 
magalli è stata quella r.guar¬ 
dante ì suoi trascorsi d: « par¬ 
tigiano). P,ù volte il richia¬ 
mo alia «resistenza trad.ta » 
è sinistramente echeggiato in 
aula. E ancora una volta pro¬ 
prio sui suo: trascorsi d. par¬ 
tigiano occorre fare chiarez¬ 
za Fumagalli dopo il s"t:em 
bre dei '43 milita per c.nque 
giorni nella Repubblica (• 
Salò, qu.nd: raggiunge ia for¬ 
mazione de: «Gufi» .n Val 
tellina. La formazione de. 
« Gufi » opera nella stessa 
zona d: collegamento con ia 
missione americana inviata 
dai capo dell'OSS ni servizio 
spionistico degl. Stai. Unita. 
Alien Dulie*. Tale raggruppa 
mento, secondo notiz.e d. pub 
blico dominio nella provm 
eia d: Sondrio, svolgeva azio- 
n. m.l.tar: par:.ciliarmente so 
spelte e ideologicamente ìm 
prontate a.l’anticomunismo 

Fumagalli r.cev«va gii or¬ 
dini da Giuseppe Metta, det¬ 
to « Camillo ». comandante di 
alcune formazioni atre^ome 
monarchiche. I rapp,— '.a 
Fumagalli e * Cam...o ». to¬ 
nato alla carriera militare di¬ 
po la parentesi del periodo 
partigiano, sono sempre sta¬ 
ti stretti. E rimasero tali an 
che quando «Cam.Ilo» -r.t:r> 
a far parte del SID fino a.ia 
pensione, arrivata cinque an¬ 
ni fa. 

Ecco dunque i compagni d: 
strada d: questo «parf.g.t- 
no ». Le deduzioni non pos 
sono che essere ovv.e. Cosi 
ovvio appare .1 suo fanatico 
odio anticomunista, che le 
ha portato* vagheggiare una 
reoubbl.ca pr»s:denziale ap 
poggiata dai nuovi sostenito¬ 
ri dell'ideologia fascista. 

Carlo Brambilla 


Vertenza giornalisti 


Le proposte della FNSI 
presentate al ministro 


ROMA — Alla ripresa deile 
trattai.ve per il rinnovo del 
contratto giornalistico la de 
legaz.oiie della Federa/., one 
delia stampa ha consegna’o 
ie:. ai ministro del ituoro, 'l'i¬ 
na Anseinu. un documento 
che (.assume le valutazioni 
della FNSI su.le pr.nc.pal: 
questioni m d:scu.-s:one 

I! documento parte dalla 
constatazione che recenti av¬ 
venimenti d: carattere poii- 
t.o e «mini.mstrativo p/S ;0 
no iiiod.ticare "assetto della 
intono izione. Da qui una 
puntu ili/zazione. 

li Ternoloaie e inveitimeli- 
ti — F.’ i.ut .-.pensabile inse- 
r.re una nomi r.va cne con¬ 
senta i'.ndiviitu iz.one con- 
g.uma degl: orzane: necessa¬ 
ri per ia nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro, eoa come con¬ 
cordato nei contratto de: po- 
ltgr.it ict. 

2i Disoccupazione — E' ina¬ 
deguato il meccanismo delia 
comunicazione b.mestrale sui 
l’avv.o o ia interruzione dei 
rapporti d: lavoro per ia 
creazione d. un elenco di di¬ 
soccupati ea. gli editor: pos¬ 
sano attinge:e. S: r.propone, 
inoltre, l’esigenza di eim- 
tiare ì rapporti di lavoro plu¬ 
rimi con !'obbligo delia sosti¬ 
tuzione con disoccupati e ia 
norma su. pension unento a 
80 ami: a prec.se condizioni. 

3) Esclusiva — Portare 
chiarezza nella norma esisten¬ 
te. con la rigorosi e control¬ 
lata '.unita/..one delie cola- 
bora/.ioni e la le.iii/zu/.one 
ti: norme die imped.sc.ino !e 
attuai: discriminazioni. 

4 1 Pubblicisti, coi risponden¬ 
ti e collaboratori — E’ in- 
sostenib.ie la te.s; degl: edi¬ 
tori («no alia doppia con¬ 
tingenza »). che punta a im¬ 
pedire il recupero salariale 
a favore di categorie contrat- 
tuaiizz-ate (collaboratori e 
corrispondenti) clic si trova¬ 
no a nummi retributivi qua¬ 
si umilianti. 


5) Somma del direttore -- 
La FNSI giudica ingiustifica¬ 
ta ia eh.usui a opposta dagli 
editori alla richiesta d: pre¬ 
vedere aii'ait. 6 :i parere del¬ 
la redazione sulla nomina del 
direttole 

6> Settimo muneio — Ixi 
soluzione di questo problema 
deve essere coerente con tut¬ 
ta i'.mpostaz’.one della trat¬ 
tativa e co’.’.eg.ua con gli svi¬ 
luppi che volontà esterne alle 
parti social, potranno deter¬ 
rò.mire a breve termine. Quin¬ 
di. la FNSI conferma ia ri¬ 
sposta positiva alla ìichie- 
sta d: giungere ad un conte¬ 
nimento de! costo del lavoro 
presta'o in domenica; i’indi- 
viduazione degli strumenti at- 
traveiso i qual; realizzare ta¬ 
le obiettivo deve essere auto¬ 
noma e propria de! contrat¬ 
to di categoria. Tali sacrifici, 
però, debbono essere finaliz¬ 
zati alia conservazione del 
settimo numero: pertanto, la 
delegazione dei giornalisti 
chiede a! governo una preci¬ 
sa garanzia m tal senso per 
poter proseguire con serietà 
la discussione sulla materia. 
Daila risposta dipendono il 
tipo e la dimensione dei sa¬ 
crifici accettabili. Infatti, 
nel caso m cui tale garanzia 
non potesse essere data, st 
apre un’aiternativa: una nor¬ 
mativa di caratteie transito¬ 
rio. in attesa della definizione 
legislat.va; la predisposizione 
d: una struttura contrattuale 
che. fin da ora. fronteggi la 
prospettiva ravvicinata d: 
una sostanziale e pressoché 
generalizzata eliminazione del 
settimo numero. 

7) Festività infrasettimana¬ 
li soppresse - Ut FNSI ri¬ 
vendica la conferma della re¬ 
golamentazione vigente e re¬ 
spinge — come illegittimi e. 
comunque, unilaterali — i 
provvedimenti già assunti da 
talune aziende con la decur¬ 
tazione delia retribuzione per 
prestazioni già date. 


I sindacati 
parte civile 
nel 

processo 
per le j 
schedature | 

t 

Dal nostro corrispondente | 

TREVISO - Al processo per 
le schedature, ii pretore lai 1 
Valle ieri ha detto sì alla | 
costituzione di parte civile I 
delia federazione provinciale j 
CGIL, CISL. UIL, portando a ( 
sostegno dei suo giudizio una i 
recente ordinanza del tribù- i 
naie di Napoli relativa a! j 
processo sulla schedatura alia | 
Fiat. Sì anche a « Lotta con- | 
tinua ». i. 

• a 

La Vaile ha respinto infine i 
ia costituzione delia Ci-snai, j 
essendo « questo sindacato col- ,, 
legato con movimenti e orga¬ 
nizzazioni neofasciste, incom¬ 
patibili con la Costìtuz one » 
e non essendo sufficientemen¬ 
te « rappiesentativa ai fini 
dello Statuto dei lavoratori». 

Li Valle ha dato quindi 
avvio agii mterroeator.. I! 
dottor Francesco (\>dri. ex 
direttore delia filiale di Tre¬ 
viso (ora dirige quella d: 
Udine) della Banca Commer¬ 
ciale si è difeso affermando 
che dall'agenzia d: investiga¬ 
zione Igi, cui si era rivolto, 
intendeva ottenere solo infor¬ 
mazioni relative alla capacità 
professionale degli aspiranti 
lavoratori: tutto ciò che è 
stato scritto in più — ha det¬ 
to -- è assolutamente gra¬ 
tuito. 

Inizia quindi l interrogato- 
rio dei test.moni (cioè i la¬ 
voratori schedati!. Il primo 
è Renzo Venturm, della Ban¬ 
ca Commerciale. Venne assun¬ 
to nei luglio del ’7B, mentre 
il suo rapporto informativo 
è del marzo delio stesso an¬ 
no. I,a Valle gli eh.ede se è 
a conoscenza del contenuto 
delia sua scheda, il giovane 
risponde di no e la legee in 
silenzio. Poi acconsente che 
il testo venga re.-o pubbl.co. 

Ne! rapporto s. legir?. tra 
l’altro, una c:rco.-tan/a *m»n- 
tita dai g.ovane: «S. era fat¬ 
to frate ma m segu.to ha r.- 
mmciato ai voti ». Neiia sche¬ 
da vi sono anclie giudizi .va» 
suoi genitori. 

Una ragazza, non assunta 
dalia Banca Commerciale, 
venne a sapere daii’e.x diret¬ 
tore ciie ciò dgp-'ndeva da! 
suo cattivo stato d. salute a! 
tempo delia domanda d: as- 
sunz.one. 

Tiziano Gava 



PEPI MERISIO, GIANANDPEA GAVAZZENI 
ANTICHE CITTÀ DI LOMBARDIA 

Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grandi 
partiture fotografiche. Un’altra opera della serie «Paesaggi» 

pass. 276, 165J'otosrq/ie, L. 16.SQ0 


garanzia 

CIRIO 

Come flRTURR CRER 


La Cirio garantisce 
che i suoi prodotti 
non contengono il colorante 
rosso amaranto E-123 

Società Cirio 
GtC' lca 

Napoli - Aprile 1977 
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oggi a Torino I due carabinieri barbaramente trucidati presso Moncalieri 

impresa p dei Fulminati dalla scarica di colpii 

processo alle ■ ■ ■» . ■ 

Brigate Rosse |Non erano ancora scesi dall auto 

Telefonate minatorie dopo quelle che rivendicavano I uc- j ! 

cisione di Croce • I membri della presidenza dell'Ordine I Uno dei militari benché morente riesce a dare l'allarme — La ricoslruzione del criminale episodio — L'arresto di tre persone — Fra loro, j 

annunciano che non assumeranno la difesa degli imputali j forse, l'assassino — Un tentativo di linciaggio — Le vittime lasciano moglie e figli — Nella zona operano gruppi di delinquenza organizzata | I carabinieri uccisi: Tonino Gubbioni e Giuseppe Terminiello 



Dal nostro inviato 

TORINO -- In un clima cu 
acuta tensione, stamattina ri¬ 
prenderà a Torino il proces¬ 
so alle « Brigate rosse », in¬ 
terrottosi il 9 giugno dcll’an 
no scorso. Il dibattimento 
venne allora aggiornato al IH 
settembie. emendo stata ac¬ 
colta dalla corte la richiesta 
dei termini avanzata dalla 
difesa d'ufficio degli minuta¬ 
ti. Il 2 settembre, [xuò, la 
corte di ea-.saz.ione. discuten¬ 
do l'istanza sul conflitto di 
competenza sollevata dai le¬ 
gali dei ( brigatisti » (era sta¬ 
ta avanzata prima del loro 
esautoramentoi, decise di riu¬ 
nire a Tonno una parte co 
spicua del proee.--.sO che avreb¬ 
be dovuto celebrarci a Mila¬ 
no. 

La conseguenza immediata 
di <|nella decisione fu il rin¬ 
vio del processo a nuovo ruo¬ 
lo, fissato successivamente al 
3 maggio. Si larà, dunque, li¬ 
lialmente questo processo 

Gli imputati, Renato Cur¬ 
do in testa, non lo voglio¬ 
no. Per impigli rio sono gl un 
ti all’assassinio del presiden¬ 
te dell'ordine degli avvocati 
Fulvio Croce. Ieri notte inol 
tre. telefonate minatorie .-o 
no state fatte a due noti 
medici ortopedici torines;, 
il prol. Pollono e il prof. Lie- 
vre. Gli ignoti interlocutori 
hanno imposto di intorniare 
l'Ansa e la « Stampa » che nel 
caso il processo avesse avuto 
inizio sarebbero stati assas¬ 
sinati tre Ira 1 più rappre¬ 
sentativi esponenti della po 
lizia, e della magistratura to 
ri itesi. 

A parte le minacce, c'è poi 
l'atteggiamento assunto dai 
dieci membri della presiden¬ 
za del consiglio dell'ordine, 
i quali, in un comunicato reso 
pubblico verso mezzogiorno, 
hanno fatto sapere che a se¬ 
guito del Tassassimo del pro¬ 
prio presidente < ognuno dei 
suoi componenti non potrà — 
per incompatibilità — assu¬ 
mere la et letti va difesa di 
ufficio degli imputati apparte¬ 
nenti alle brigate rosse». 
Questa posizione, assunta al¬ 
l'unanimità. ha suscitato se¬ 
rie perplessità, tanto che nel 
tardo pomeriggio gli stessi 
firmatari del comunicato han¬ 
no avvertito il bisogno di 
spiegare la loro posizione nei 
corso di una conterenza 

I dieci consiglieri hanno 
al fermato che «data la lun¬ 
ga consuetudine di lavoro, 
di vita comune e dei nurti- 
colari sentimenti di amicizia 
e ili affetto intercorsi e sca¬ 
turiti fra essi consiglieri e il 
presidente, mai 1 consiglieri 
medesimi avrebbero potuto 
assumere un qualsiasi inca¬ 
rico che fosse a difesa di co¬ 
loro che hanno rivendicato 
T assassinio de! presidente 
stesso ». Ad ogni modo, una 
assemblea degli avvocati to¬ 
rinesi ha chiesto una revi¬ 
sione della decisione e sol¬ 
lecitato — se necessario — 
l'elezione di un nuovo con¬ 
siglio del Tordi ne. 

II processo che si celebra 
n carico di 52 imputati corre 
dunque, prima ancora del suo 
Inizio, molti rischi. C'è già chi 
parla di chiedere la legittima 
suspicione per motivi di or¬ 
dine pubblico, allo scopo di 
far trasferire il processo m 
altra sede. Fra i giurati, che 
sono otto, ce ne è uno che 
avrebbe fatto sapore dì esse¬ 
re malato. Ma è soprattutto 
la questione della designazio¬ 
ne degli avvocati di ufficio 
che apre molti interrogativi 


sulla pro-etuzione del proces¬ 
so Fu proprio questo, dei re 
sto, 1 ! nodo che Tanno scorso 
fece saltare il processo. Allo¬ 
ra. cerne si ricorderà, ven¬ 
nero designati i dieci compo¬ 
nenti della presidenza dell’ 
ordine, compreso il presidente 
Fulvio Croce. Contro di loro 
gli insilili e le minacce degli 
imputati furono subito roven¬ 
ti. Maurizio Feriali, a nome 
di tutti, fu assai esplicito: 
« Chiunque accetta il ruolo di 
difensore di regime, deve sa¬ 
pore i he diventa un nemico 
delle forze i ivoluzionarie e no 
stro in particolare. Deve sa¬ 
pere che noi combatteremo 
con o'ni mezzo chi accet¬ 
terà ». 

Il processo, che aveva avu¬ 
to inizio il 7 maggio, prose¬ 
gui. con continue sospensioni, 
in una atmosfera eli perma¬ 
nente tensione, culminata nel 
Tassassimo del procuratore 
generale di Genova Francesco 
Covo. rivendicato in aula, il 
gioì no dopo, dai « brigatisti ». 

Allora la corte aggiornò il 
processo al IH settembre, la¬ 
sciando m sospeso li que¬ 
stione del conflitto di compe¬ 
tenza. rimessa alla .suprema 
corte. Uno dei legali di uffi¬ 
cio aveva anche sollevato ec¬ 
cezione di incostituzionalità a 
proposito delTautodilesa. Que¬ 
sto legale — in breve — ave 
va sostenuto, anche a nome 
degli altri colleglli, che un 
imputato ha diritto di difen 
«tersi in proprio. Tale diritto 

— egli disse — e affermato 
dallart. 6 della convenzione 
europea sui diritti dell’uomo. 
11 principio — soggiunse — 
è sostenuto per impedire che 
governi autoritari possano im¬ 
porre a un imputato un difen¬ 
sore di avversa ideologia. Ri¬ 
ferendosi. infine, all'nrt. 2-1 
della Costituzione che sanci¬ 
sce il diritto inviolabile alla 
difesa, il legale sostenne che 
diritto non significa obbligo, 
mentre il termine « inviola¬ 
bile » non può essere assimi¬ 
lato a quello di «irrinuncia¬ 
bile •>. 

In altri termini — a pare 
re del legale — ('imputato 

— se ritiene che ciò sìa nel 
suo interesse difensivo — può 
rinunciare a questo diritto e 
può. dunque, rifiutare la di¬ 
fesa tecnica di ufficio. Per 
di più nella fattispecie que¬ 
sta difesa tecnica appariva 
non esercitatale. Si poneva, 
quindi, il problema della le¬ 
gittimità costituzionale della 
difesa d’ufficio, rifiutata dal¬ 
l'imputato. La corte però re¬ 
spinse la richiesta, dichiaran¬ 
dola manifestamente infonda¬ 
ta. Accolse, invece, come si 
è detto, la richiesta dei ter¬ 
mini. 

Che casa accadrà, dunque, 
stamane alla ripresa del prò 
cesso? Ovviamente la corte 
non può accettare nessun 
tipo di ultimatum, né tanto 
meno può farsi condizionare 
dalle minacce degli imputati. 
Passono. tuttavia, sorgere o- 
stacoli di natura strettamen¬ 
te giuridica. Al momento, non 
è tanto facile orientarsi. Igi 
posizione assunta dai dieci 
componenti la presidenza del¬ 
l'ordine non ha certo contri¬ 
buito a rendere più limpide 
de acque. In ogni caso, per 
gli imputati dovranno comun¬ 
que essere designati dei di¬ 
fensori di ufficio, perché cosi 
vuole la ’-gge. Se questi -so¬ 
no legali nuovi al processo, 
non è da escludere che. per 
prima cosa, avanzino la ri¬ 
chiesta dei termini per avere 
modo di studiarsi gli atti. 



TORINO — L'auto dei carabinieri sulla quale erano i due militi uccisi 

Studente libico blocca per un'ora un «Boeing» a Fiumicino 

TENTA DI DIROTTARE L’AEREO 
PER TORNARE DALLA RAGAZZA 

Il giovane voleva essere ricondotto in Spagna dove si trova la fidanzata 
Ha minacciato di far esplodere l’apparecchio - Era armato di coltello 


Da parte di esperti e ricercatori del settore 

Si discute di coloranti 
in riunioni a ripetizione 


Ibio Paolucci 


ROMA — Mentre por doma¬ 
ni è fissata la riunione del 
Consiglio Superiore dellu Si- 
mtà convocato d'urgenza dal 
ministro « allo scolio di tran¬ 
quillizzare l’opinione pubbli¬ 
ca » sulla situazione dei co¬ 
loranti alimentari, altre con¬ 
vocazioni di esperti si sono 
avute ieri a Roma. I proble¬ 
mi che ormai suscitano di 
scussione io spesso non po 
cu preoccupazione) si sono 
estesi dai coloranti e gli ad¬ 
ditivi a sostanze di Uso per¬ 
sonale ironie tinture per ca¬ 
pelli» odomestico (insetticidi». 
All'Istituto Superiore di Sani¬ 
tà m sono riuniti, sotto la 
presidenza del direttore, prof. 
Pecchi-iri. alcuni scienziat. 
(esperti ;n tossicologia, can¬ 
cerologia e malformazioni da 
agenti chimici» tra i quali 
Antonio Caputo. Nicola Lo 
prieno e Cesare Maltom. 
Un'altra riunione, nella sede 
de'l'Istituto nazionale della 
nutrizione, ha visto l'inizio 
dei lavori del nuovo comitato 
di tossicologia alimentare. 
Nc fanno parte una ventina 
di ricercatori coordinati dal 


professor Roberto Paoletti. 
farmacologo dell’universiti.*di * 
Milano, tra cui lo stesso di¬ 
rettore dell’istituto, profes¬ 
sor Aldo Mariani, e gli spe¬ 
cialisti Maria Antonietta Spa¬ 
doni. Enrica Quattrucci e 
Gianni Tornassi. 

In questa riunione saio 
stati costituiti gruppi di stu¬ 
dio che. entro breve tempo, 
produrranno un documento 
conclusivo sullo stato attua¬ 
le delle conoscenze scientifi¬ 
che e tossicologiche sugl! 
additivi alimentari. 

Intanto, in alcune parti 
d’Italia, i carabinieri del 
NAS (Nurìeo antisolisiicazio- 
m» stanno procedendo a 
massicci sequestri di bevan¬ 
de (principalmente aperitivi 
e sciroppi per bibita t e ca¬ 
ramelle. Solo in un super- 
mercato di Caltamssetta so¬ 
no state sequestrate 1.600 
boltighe di un aperitivo co¬ 
lorato ccn i'E 123 (rosso ama¬ 
ranto»! ma colpiti seno an¬ 
ello prodotti contenenti so¬ 
stanze coloranti diverse da! 
l'E 123. e ciò sulla scorta del¬ 
l'ordinanza del pretore di Pa¬ 
dova Montini Trotti. 


Brescia: accusato di favoreggiamento 

Anche un industriale 
nelHnchiesta per la 
bomba a piazza Arnaldo! 


Dopo 2 anni di indagini 

Arrestati 3 fascisti 
per l’assassinio 
di un giovane di L. C. 


Nostro servizio 

PIACENZA — F.iL-eppe P.v 
cmi. il J2cniv bresciano eva¬ 
so nel settembre ,-cor^o dal 
pemtenziar.o d; Porto Az-zur- 
ro. e colpito da mandato di 
cattura per «concorso in stra¬ 
ge di piazza Arnaldo a Bre 
scia del 19 dicembre "76 •> e 
da ieri mattina .-ottopo-ùo a 
interrogatorio, nel carcere di 
Piace nza. 

E' questo il primo interro 
gatorio dal g.orr.o della sua 
cattura, avvenuta nella not¬ 
te fra T. 21 e »i US aprile a 
Parma, nella hall deli'Hote. 
«Maria Luisa ■>. 

Giuseppe P.citn. h-« mani¬ 
festato la sua apparente vo¬ 
lontà di eollaboraro. Appa 
rente. perchè e dime,-tra 
to abbastanza loquace >u al¬ 
cune vicende con.v.-se alla 
sua evasione ed alle rapate 
compiute durante la lat.’.an 
za, dimostrando invece di ave 
re scarsa nnmoria ,-u fatti 
e persone che possono avere 
qualche .igeane.o con la stra¬ 
ge di Brescia 

I magistrati Be.>son c Li¬ 
so'.otto hanno potuto accerta¬ 
re noi giorni scor.s; parecchi 
elementi nuovi sugli spasta 
menti e sugli appoggi, avvili 
dal Piccini specialmente nel 
dicembre del Tanna scorso 
lei dimo.-ur.izaino thè il Pn 
onij si sia rnov.it o di impor 
tanti sostegni starebbe tra Tal 
tro in una comunicazione 
giudiziaria, emessa nei con 
fronti d; un industriale bre 
*ciano, con l'accusa di favo 
reggia mento. Si tratterebbe dt 


uno de: giovani de! clan dei 
..baroni « del tondino Costui, 
nei giorni immediatamente 
successiv, alla strage di piaz¬ 
za Arnaldo, avrebbe conse 
gnaio a un’amica del Piccini 
una busta contenente una 
somma d; denaro abbastan¬ 
za consistente- diverse maz¬ 
zette d; banconote, secondo 
la testimone. 

I„i sera del 19 dicembre 
1976. come si ricorderà, ver 
so le ore 19 in pazza Ar¬ 
naldo a Brcscn una bombi 
ad alto potenziale esplose, 
provocando la morte d; una 
persomi e iì ferimento d: al¬ 
tre Il Solo li presenza d: 
spiri'o del brigadiere de: c.v 
r.ib.nier: La. che rimase gra 
vomente fe-.rto n»■'d'attentato 
torà riuscito a .-.n.ngere '.'or 
digno oltre -.1 pontchetto» ev.- 
tò una strage d: ben più pe¬ 
santi proporzioni. 

Per ora sono incrimina;: 
per l'eccidio di p azza Ar 
naldo: Giuseppe Piccini, de¬ 
tenuto a P.aeenza. Achille 
Dante, :n carcere a Parma, 
mentre uni comunicazione 
g.udiziana e stata notificata 
a Italo Dormi (detenuto a 
Trento», aiutante del Piccini 
in numerase rapine. In quo 
st: ultimi mesi, .-otto lacca 
sa d: fava testimonianza so 
no finiti in carcere Eieono- 
ra D'Alleva, un'amica d: Achi! 
le Dante, di 31 anni; Franco 
Calve-... un giovane estremi¬ 
sta d: destra di Fiero (Bre 
«c.a», 

Carlo Bianchi 


REGGIO E. — Dviu.itella Ha. 
’.abeu.. 3H .utili, g.a dir.genie 
della federaglielo provinciale 
del MSI d. Panna, è staio 
tratto .ci arresto sabato not¬ 
te assieme ad altri due noti 
fascisti parmensi. Bruno 
Spaiti c Roberto Occhi, m re- 
laz.cne alle iitdag.n; s.ul'.'as- 
sass.mo dello studente Alce- 
ste Campanile, un militante 
d: «Lotta eent.nua >» che fu 
rinvenuto ucciso a r.vol'ellu- 
tc. su’, greto de! fiume forza, 
all'alba del 13 giugno 1975. vi¬ 
gilia del.e elez.cn. amm.o.- 
st ra: ire. 

Il massimo r.-eròj eirc.n 
eia la decisione d: emettere . 
tre mand.ìt. d. iattura che 
vero ad aiser.rs. ne.lo arda 
r.'i . ma. .nterzo'ie. -uL'e: 
fora:.» e~ecjz.one d-,. giova¬ 


ne st udore X:o - : couo-.co- 
no : “oat. -.pccif.c.it: nel.'or- 
d.ne di cattura ne e posata¬ 
le valutare ni « ìie misura es- 
rifer.secato alla az.one 
materiale delYom.o.d.o. Sem¬ 
bra comunque che menno 
Spoiti e Occhi abb.ano mia 
pos.zinne marginale rispetto 
al nucleo delTnciuevta. l'ar¬ 
resto d: Ba.latxxi. possa in¬ 
vece rappresentare un im¬ 
portante momento d: svolta 
nel lai da gin e. 

Balla bèni era g.à stato fer¬ 
mato t.u queljoccus.one gl: 
altri due erano stati aseo.ta 
t: in vere d: testimoni» co¬ 
me autore della lettera, fir¬ 
mila « Lettone Euro-oi ■> cor 
qua.e era stato r.vc.r.ii. 

*o 'Tu s~a-s.il. o dello ; t alien¬ 


ar.Letto e.-,; 


Condannati all’ergastolo 
gli « amanti diabolici » 

TORINO Dopo oìue undici ore di camera di cons.gl.o ì 
giudici deda Corte d'assise di Torino, hanno condannato 
all'ergastolo gli « amanti diabolici >- Franca Ballerini e Paolo 
Pan. .ircus.it ì Luna deU'orrur.dio del marito Fulvio Madia 
cani, in concorso con il Pan; e l'altro anche dell'omicidio di 
Giovanni La Chioma, avvenuto per coprire il primo delitto. 
La stessa condanna aveva chiesto la pubblica accusa. Inoltre 
Tarcisio Pan. fratello di Paolo, è stato condannato a 23 anni 
c undici mesi di carcere, per concorso r.ei due omicidi. 11 
quarto imputato innne. Germano La Chioma, cugino della 
seconda vittima, e stato condannato a 6 anni e 6 mesi di 
carcere. Il pubblico m.mstero ne aveva chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Durante la lettura della sentenza che condannava all'er 
gastolo i due imputati maggiori, il pubblico, numerosissimo, 
si è itami ad applaudire e il presidente della corte, dottor 
Pimp.nelli. ha minacciato di far sgomberare l'aula. 


ROMA — Maria Carmen Gar- 
eia. 19 anni, tastiera in un 
bar di Bilbao. Spagna: per 
amore di questa ragazza uno 
studente libico di 23 anni 
ieri sera ha tentato di dirot¬ 
tare un « Boeing 727 » del- 
T« Iberia » appena atterrato 
all'eroporto intercontinentale 
di Fiumicino. Aveva solo un 
coltello, ma diceva di essere 
imbottito di dinamite. Per 
quasi tre quarti d'ora ha te¬ 
nuto in scacco l'intero servi¬ 
zio di Sicmezza del « Leonar¬ 
do da Vaie; ». c alla fine è 
stata sopraffatto con uno 
spruzzo d'estintore sulla fac¬ 
cia. Il suo obicttivo era uno 
solo: tornare subito in Spa¬ 
gna. dove poche ore prima 
era stato costretto a lasciare 
!u sua fidanzata. 

Abuaaisha Ali Furgam. na¬ 
to a Tripoli ventitré anni fa. 
residente da quattro anni a 
Bilbao per studiare, da tre 
anni sempre accanto a Ma¬ 
ria Carmen Garcia. ieri era 
andato a Madrid per chiede 
re al consolato libico che gli 
trovassero un lavoro. Non 
aveva una lira ed era arri 
vaio nella capitale iberica 
con l'autostop. Ivi l»orsa di 
studio de! governo libico gii 
era bastata per il primo an¬ 
no. poi aveva dovuto sempre 
arrangiami. Ma al consolato 
ha trovato una delusione bru¬ 
ciante; invece del lavoro gl; 
hanno dato un « foglio di via 
obbligatorio ». In.-omma do¬ 
veva tornare in patria subi¬ 
to perché indigente. Gli han¬ 
no dato anche un biglietto 
aereo per la linea Maàrid- 
Roma-Tripoli e i hnno accom¬ 
pagnato all'aeroporto. Quin¬ 
di ia partenza forzata, senza 
speranza d: ritorno, e sulla 
pista de! « Leonardo da Vin¬ 
ci > il dramma; un’azione tan¬ 
to ingenua quanto disperata. 

foco la cromica. lì velivolo 
de!T'< Iber.a ». con nove mem¬ 
bri di equipaggio t- 78 pas¬ 
seggeri. atterra sulla pi¬ 
sta « Kennedy » dei « Leo¬ 
nardo da Vinci > alio 18.23 
Scendono tutti ; viaggiato;-, 
tranne Abu.n-.ha Ali Forza¬ 
li:. che ha già in pugno una 
specie d. pistola f.nta d: pla- 
.-t.ca. dalla quale premendo 


una lama a 


.-catto Lo studenti- s: a.za t- 
si butta contro la porta < he 
separa La cLis-c turistica dal¬ 
ia prima classe. Dà una spai¬ 
la a uni hoste.s-. entra nel¬ 
la saletta, l'attraversa d: cor¬ 
sa e fa irruz.o.ne nella cabi¬ 
na d: pilotaggio. Punta li col¬ 
tello alla gola del comandar, 
te -- Manrique Ferm.mgna- 
«..o Gutierrez. 4? anni, spa¬ 
gnolo — e detta le sue con¬ 
dizioni in .noioso c spugnolo: 
■i Fate restare sull'aereo sal¬ 
ta-.lo il recando pilota e Vri- 
gegrer^ ài bordo. Chiudete • 
porte'.!: e ripartite subito per 
Modi :d. Ho una cintar ,? ; >>, - 
bottita di espio-ito' >e r.ou 
ubbidite saltiamo ri a r .a' * 
Tra il corrar.d iute e :or 
re di contro.lo rom:.i..a lira 
roris j'.t.'iz.one febbrile, mor¬ 
ire nell'aerostazione scatta il 
depositilo d. s.carezza. La- 
reo v.cne c. re ondato da azez. 
t: armati d. mura. Po. v.e 
ne spostato m una pista pai 
por./enea. Intanto .1 l.b.en 
ins.s.ie: •• Vogl'o tornare a Ma 
dnd. subito' • Ma il v.io tra, 
co v.er.e presto scoperto z.: 
chiedono d' mostrare la d.- 
namite e la: si rifiuta. Cap.- 
scoilo che e un b’.utt e dez.- 
dono d: sopraffarlo con una 
azione d. forza. Improvvisa¬ 
mente il secondo p.lota af¬ 
ferra l'estintore appeso nella 
cabina d. pilotagg.o e fa par¬ 
ure un getto d: sc'mumoge 
no contro il volto del giova¬ 
ne- quest, barcolla, perde Tar¬ 
ma. viene sp.nto fuori del 
portello e cade tra le brac¬ 
cia degli agenti armati. 

se. c. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — -Due carabinie¬ 
ri sono stati assassinati nel¬ 
la notte fra domenica e lune¬ 
dì a Borgo S. Pietro, frazio¬ 
ne del comune di Moncalieri. 
nella prima cintura di Tori¬ 
no. da uno o più individui 
so: i(cesi in atteggiamento so 
spetto. Vittime di que.-to nuo¬ 
vo. criminale episodio sono 
gli appuntati Giuseppe Ter- 
muuello. 37 anni, e Tonino 
Gabbioni. 31 anni. La spie¬ 
tata esecuzione non ha avuto 
testimoni oculari e la sua ri 
co-trazione, fatta per ipotesi, 
presenta non pochi iati oscu¬ 
li. Sono comunque stati ar 
restati, poche ore dopo il 
crimine, tre persone, due uo¬ 
mini e una donna, e uno de¬ 
gli uomini è fortemente so¬ 
spettato di essere l'autore del 
duplice assassinio. 

•Ecco, comunque, come si 
sarebbero svolti ì latti. So 
no le 2.30 della notte fra do¬ 
menica e lunedi. Alla centra¬ 
le radio del comando dei 
CC di Moncalieri arriva un 
drammatico messaggio - «Aiu¬ 
to. aiuto a Borgo S. Pietro» 
dice una voce che è quasi 
un rantolo. Contemporanea¬ 
mente giunge alla tenenza e al 
113 della questura di Torino 
una telefonata: « Vicino a 

piazza Bengasi-afterma lo 

anonimo telefonista — c'e 
stata una sparatoria ». 11 co¬ 
mando sa che nella zona di 
Borgo S. Pietro, particolar¬ 
mente nota nella mappa del¬ 
la delinquenza organizzata 
che imperversa nella metro¬ 
poli torinese e nella cintura, 
è in servizio, da due ore, la 
pattuglia automontata degli 
appuntati Terminiello e Gub¬ 
bioni. Sul pasto, convergono 
decine di volanti della polizia 
e di gazzelle dei carabinieri. 
L'autoradio dei due appunta¬ 
ti viene rinvenuta in via Tie- 
l>olo. angolo via Cimatale, po¬ 
sta di traverso contro un mu¬ 
retto di un giardino. Ha la 
portiera destra semiaperta, 
i finestrini abbassati. A bordo 
i due militi, crivellati da col¬ 
pi d'arma da fuoco. Il Ter- 
miniello. colpito da tre pro¬ 
iettili alla tempia e al collo, 
è accasciato sul sedile, ormai 
senza vita. Al suo fianco il 
Gubbioni. che presenta nu¬ 
merose ferite al torace: mori¬ 
rà qualche ora dopo all'cspe- 
dale delle Molinette, sotto i 
ferri dei chirurghi elle tenta¬ 
no di salvarlo. Nella zona, 
inizia una minuziosa battuta 
Uno degli abitanti segnala di 
essersi affacciato subito do¬ 
po la sparatoria e di aver 
notato un individuo che, do 
po aver nascosto qualcosa sot¬ 
to una auto parcheggiata sul¬ 
la strada, è entrato in un por¬ 
tone. al numero civico 91 di 
Corso Roma, a poche decine 
di metri dal Iiicuo del dupli¬ 
ce delitto La casa indicata 


viene passata a] setaccio: in 
un “alloggio abita Concetta 
Nicolc.-ù, 2G anni, nota conte 
prostituta. Dice di essere so¬ 
la in casa, ma gli agenti sco¬ 
prono che c'è anche Carme- 
Io Puglisi. 40 anni, noto pre¬ 
giudicato e. in un'altra stan¬ 
za. sorprendono un altro in¬ 
dividuo mentre tenta d. na¬ 
sconder.-,! .-.opra un grande 
armadio L'uomo ingaggia con 
ì militi una violenta collutta¬ 
zione. tenta di raggiungere 
un divano, dove, sotto un 
cuscino, viene rinvenuta una 
pistola « Beniardelli » 7.65. 

L'individuo viene immobi¬ 
lizzato e a stento salvato, 
mentre viene portato via, da 
un tentativo di linciaggio 
da parie della folla che si 
c riunita sotto il palazzo e 
segue le oneraziotii della po¬ 
lizia e dei carabinieri Nel 
tumulto, l’arrestato rimane le¬ 
nto e deve essere ricovera¬ 
to all’Ospedale, dove t sanita¬ 
ri eh riscontrano un lieve 
stato comatoso e vane con 
tusiom. giudicandolo guarita¬ 
le in o'to giorni. L'uomo non 
ita documenti, dichiara gene¬ 
ralità che vengono rapida¬ 
mente accertate come ialse. 
i suoi connotati non si ritro¬ 
vano nei casellari dei pregiu¬ 
dicati della « inala > torinese. 
La sua identificazione viene 
pertanto altidata ad un esa¬ 
me scienti!ico delle impron¬ 
te digitali, che p.ù tardi per 
metteranno di idem duale 
l'uomo per Salvatore Farro- 
Figueras. di 30 anni, nativo 
di Catania, pregiudicato por 
tentata rapina e detenzione di 
«irmi. A Roma vengono tra¬ 
smessi anello i numeri di se 
rie delle banconote di grosso 
taglio, per un ammontare di 
due milioni, rinvenuti nell'al¬ 
loggio della Nicolosi. Ad mi 
attento osarne tecnico-balisti¬ 
co vengono sottoposte pure 
due pistole 38 special rinvenu 
te sotto l'auto in sasta no: 
pressi della sparatoria: una 
Ila il caricatore interamente 
«spaiato», all'altra manche¬ 
rebbe solo qualche colpo. Gli 
inquirenti ritengono che sta¬ 
no le armi del delitto: ì 
proiettili estratti dai corpi 
dei due sventurati carabinie¬ 
ri e rinvcciuti sulla gazzella 
sono infatti di calibro 38. 
Sulla dinamica dei fatti re¬ 
stano comunque molti inter¬ 
rogativi. Gli inquirenti esclu¬ 
dono 1 agguato Si ritiene per¬ 
tanto che i due carabinieri 
abbiano notato m via Tiepido 
uno o p.ù individui e si siano 
avvicinati per compiere un 
normale accertamento. Fer¬ 
mata la gazzella, il Terminiel¬ 
lo ha aperto la portiera e sta¬ 
va per scendere quando è par¬ 
tita !a raffica d: proiettili che 
ha ucciso lui. inchiodandolo 
sul sedile, e il suo compa¬ 
gno sedato al posto di guida. 

Ezio Rondolini 


TONINO 

GUBBIONI 

ha lasciato 
due bambine 
in tenera età 


TONINO GUBBIONI era 
nato ;! 6 novembre de! 1946 a 
Narni (Terni» dove r.siedono 
ancora due sue sorelle. Era en¬ 
trato nell'arma nel 1966 e pre¬ 
stava servizio a Moncalieri dal 
1975 Da 9 anni si trovava a 
Torino. Qui aveva conosciuto 
Rita Bessone, che nel luglio 
de! '73 ora diventata sua mo¬ 
glie. Aveva due bambine: Gen 
ny di 3 anni o Stefania di 20 
meni. Abitavano m lina caset¬ 
ta a Vil'.ardor.t. net pressi di 
Avighana. Con loro risiedeva 
.1 suocero invalido. Ogni gior¬ 
no Ton.no Gabbioni jhu corre¬ 
va più d: 40 chilometri per io- 
carsi a prestare servizio a 
MonealKT.. 

«Con noi non parlava ma: 
de. suo la! oro » da e Li moglie 
Itila, che troviamo circondata 
da t.c.tli e familiari nella sua 
casa di Vtliardoru. « Non ho¬ 
mo ancora a immaginare co¬ 
me abbiano potuto ammaz¬ 
zarlo -- riesce ancora a dire 
— Tutto quello che so l'Ilo let¬ 
to dai giornali ». II marescial¬ 
lo Abate, silo collega di lavoro 
a Moncalieri. parla di in. c 
di Giuseppe Terminiello tome 
di due ottimi elemenM. molto 
caperti c scrupolosi nel loro 
lavoro. 


GIUSEPPE 

TERMINIELLO 

dal Sud a Torino 
con i genitori 
e cinque fratelli 

GIUSEPPE TERMINIELLO 
eia nato ad Alv.gna iCuM'rta» 
li 13 febbraio 1940. Spesato dal 
1969 con Adriana Mai fin. !a 
scia due lig.r Giovanni di 7 
anni ed Emanuele di 4. Fra 
entrato ne'.Tunna dei carata¬ 
meli nel I960 Dopo aver pre¬ 
stato servizio a Toi.no. era 
stato tiasler.to. nel 1972, a 
Moni al.eri. dove alitava con 
la famiglia in via Cavour 22. 
Si era distinto, in pa-sato. 
nella cattimi di esponenti del 
la malavita locale I vicini d: 
casa, nell'edificio popolare nel 
quale ai».lava, lo de.-* mono 
come una brava persona, so 
eievole. «Aveva ottimi top 
porti con tutti « dicono ì s' 
gnon Labaido. che abitano 
neil'appartamento di fronte a 
quello della latti.glia Termi- 
niello. Giuseppe proveniva da 
una famiglia di 5 lratelii. tut¬ 
ti immigrati a Torino. La ma 
die Maria Macrò. annuita dal 
dolore, trova a stento Li for 
za !>or parlare. « Me l'hanno 
ucciso come un tane» rasce 
a dire e ncopp.a in lacrime 
Uno dei fratelli che ni pasa 
to aveva anche lui prestato 
servizio nelTarma de. carabi 
meri dice: «Lasciateci chius. 
nel nostro dolore ». 


Incredibile commento 
del Giornale Radio 2 


ROMA -- I! vicepresidente 
della commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV, sen. Zi¬ 
to iPsi». lui scritto al presi¬ 
dente sen. Tavolili invitan¬ 
dolo a mettere all'odg della 
prossima riunione della Com¬ 
missione i'ineredibile com¬ 
mento fatto da un redattore 
del GR2 di ieri mattina alle 
8,30 sull’uccisione dei due ca¬ 
rabinieri di Tonno. 

Il sen. Zito ha latto, ieri, 
la seguente dichiarazione: 
« II GR2 delle 8.30 di stamane 
ha dato notizia della ucci¬ 
sione di due ea rubi meri, av¬ 
venuta a Torino. Alla notizia 
il redattore ha fatto seguire 
un commento, nel quale si at¬ 
tribuiva in sostanza alle for¬ 
ze dì sinistra, oltre die agli 
extraparlamentari, la respon¬ 
sabilità morale e politica del 
delitto, nonostante risultasse 
peraltro dalla stessa versione 
fornita dal GR2 che si trat¬ 
tava, con ogni probabilità, di 


un episodio di criminalità 
comune ». 

Vale la pena di riferire te 
stila Imeni e — og»»i conimeli 
to sarebbe superfluo -- (pian 
to è stato detto, ieri al GR2 
«Non si erano ancora spenti 
gli eclii dei discorsi del 1. 
maggio, nei quali sindacalist. 
e politici avevano ribadito 
ancora una volta reggenza 
di contrastare la violenza, 
ed ecco la pronta risposta 
della criminalità alle tiopix- 
parole: pochi colpi di arma 
da fuoco hanno falciato due 
carabinieri, quegli stessi ca¬ 
rabinieri elio difendono lo 
Stato, ma che la retorica di 
sinistra ha dipinto per anni 
come il baluardo della rea¬ 
zione e clic gli ultras di oggi 
definiscono con le scritte sui 
muri e negli slogan gridati 
in piazza come il nemico da 
battere. Tanto odio semina¬ 
to dà i suoi frutti, pur 
troppo ». 


In vacanza 

hai il tempo per pensare 
anche alla salute 

Terme di Romagna 


Prevenire i mali è meglio che curarli. 

Questo è lo spirito con cui presentiamo le nostre Terme. 

Sulla costa e nell'entroterra romagnolo vi sono 9 

Stabilimenti Termali modernissimi, attorno ai quali sorgono centri attrezzati 
per il turismo, il riposo e lo svago: Rioio, Brisighella, Cervia, Castrocaro, 
Bagno di Romagna, Fratta, Riccione e i Centri Talassoterapici di Punta Ma¬ 
rina e Rimini. 

LC Terme di Romagna sono una possibilità offerta a 
tutti i turisti di rimediare ai danni fisici di un anno di lavoro e di vita sedenta¬ 
ria, senza costituire un’alternativa alla vacanza ma un motivo in più per spen¬ 
derla bene. * rr • 


Comacchto I 
bò Ferraresi j 
Ravenrael 
le sue Manne | 

Cervu - 
Mtano Manttma 


f*Hè # * A r • » » 


Cesenatico 
GatteoMare 
San Mauro Mare 
Bei farà- 
Igea Manna 

Rimini 

Rxoone 

Mtsano 

Cattolica 

PEGOLE £M lIA/sìOVAG’.A 
CONSORZIO PER LA PROVOZ ONE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 
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RIVIERA ADRIATICA 


t Non solo mare 
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l’Unità / martedì 3 maggio 1977 


Nelle grandi manifestazioni unità di popolo per la democrazia e per il rinnovamento 



Lama a Bologna: non promesse 
ma un piano di cose da fare 

Decine di migliaia di operai, giovani, donne si sono riuniti in piazza Maggiore ■ Delegazioni dal Giappone, Eritrea, Iran, Pa¬ 
lestina e del CUT cileno • Solidarietà con i lavoratori delia poiizia - La difesa della democrazia e la lotta alla violenza 


Sveglia all’alba poi tutti 
a Portella della Ginestra 

Una eccezionale giornata di festa e di lotta — Per la prima volta un 1. maggio unitario — Il ri¬ 
cordo della strage — I discorsi di Rossitto, Mario Cervi e di un operaio della FIAT Mirafiori 


' ..»****‘i 


Dal nostro inviato 

PORTELLA DKUiA GINIÌ 
STRA — Armarci e stufi 
quasi tm'impr(‘.vi lui dui!* 1 
pnim-MiiK 1 oro della donneili 
(.i la strada che sale per Pia 
ila degli Albanesi, uno dei 
Cenni... del (ria'limolo lavi) 
iSan Cip» rollo e San Giu«ep- 
pe .lato .amo idi altri due» 
e> i .et'ei i.mente intasata di 
nu’oe pul mans B melme ios 
so ai 1 mestrui!, tutti verso la. 
identica meta Non sono an 
cura le 8.30 e Piana e 'già da. 
•errino m termen'o. sugli.ira 
dalle noU* della banda inusi- 
« ile 

i/affliiiso e cominciato: al¬ 
le poi te del p-re.-e, l<i 
.unici, mteinimabile colon¬ 
na che arranca si blocca e 
i giovani ennmagni, faz/olet- 

10 i> al collo, non perdo¬ 
no tempo per vendere centi¬ 
naia di copie dell f/ iuta. I/an- 
p.itto con Piana, tiadizionali* 
luogo di com entlamento, e 
immediato sono ma centi¬ 
naia m attesa davanti alla 
Casa del popolo e il corteo 

11 ingrossa a vinta, d'occhio, 
centinaia di bandiere, in te 
sta ì gonfaloni dei Comuni 
della vomì, del Comune e del 
la Pio. moia di Palermo, i 
snidaci, le delegazioni dei 
jraititi ni PCI rappresenta¬ 
to da O-chetto della Dire 


zinne. Parisi segretario regio- 
nalei. dei consigli di f abbn 
ca del nord (Alfa Itonu-o 
Fiat Mirafior.>. la FLM, .1 
Precidente de'.l’ARS De Pi 
«quale 

FI questo è solo il pruno 
atto della giornata di lesta 
e di lotta del 1 maggio a 
Poitella della Cimeatta, a troll 
Panni dalla infame stratte. Un 
primo mattino celebtato per 
la prima volta imitailamen 
te dalle tie grandi Confede¬ 
razioni sindacali CG1LCISL- 
UIIj Oggi, come allora, e 
giorno di festa, il clima di 
entusiasmo non sembri irri¬ 
verenza verso 1 martiti del 
'47: gli slotrans. lo parole d'or¬ 
dine sono piene della consa¬ 
pevolezza che. dc,)»> ta'i'o 
tempo, il sangue non è sta¬ 
to versato invaio fi corteo 
si incunea tra le viut/e. dai 
balconi si saluta, da «otto 
si n-ponde con il lancio di 
garofani rossi portati in un 
grande cesto da ragazze. Por¬ 
tella della Ginestra dista da 
Piana almeno 3 chilometri: 
la strada ora e asfaltata, pri¬ 
ma era di pietra e polvere, 
e si percorreva a dorso di 
mulo. Il corteo si tarma al¬ 
l'uscita del paese, la banda 
riavvolge gli strumenti, arri¬ 
vano i pullman*; ma pochi 
vi salg.tno. «A Portella an¬ 
diamo a piedi ». si gì ida m 


coro. Il sole è già caldo, non 
un pizzico d'ombra, cppuie 
decine di giovani si lanciano 
m cor.-a cantando, ballando 
la salita non vince i più an¬ 
ziani, oggi come allora, a 
Portella vanno a piedi. 

Ne! pianoro di Portella in 
tanto tutto e pronto per ac¬ 
cogliere le migliaia di p**r 
sone che stanno per giung“ 
re e quando il corteo di Pia¬ 
na e ormai aH’iiltima curva 
ecco spuntare dal lu*o oppo¬ 
sto altre bandiere, altri gon¬ 
faloni- seno quelli di San Ci- 
plrrello e San Giuseppe che 
gli vanno incontro: c'è un al> 
braccio, un grande applauso 
sotto la pietra di Nicola Bar¬ 
bato. Molti guardano in su: le 
irte e brulle colline della 
« Pizzuta » e della « Come¬ 
ta » dominano il vasto spiaz¬ 
zo dove almeno in diecimila 
si riversano per ascoltare il 
comizio, per passare la gior¬ 
nata. per ascoltare gli Àme- 
ricanta. Da quelle rocce Giu¬ 
liano <-cn la sua banda spa¬ 
rò sulla folla festante il 1. 
maggio del '47. caddero in 
11 sotto i colpi di mitraglia, 
decine i feriti. 

Per pruno, parla un operaio 
della Fiat Mirafiori: dice del 
legame profondo che lega la 
classe operaia del nord a: 
contadini del sud e intanto 
la gente dilaga per il Piano¬ 


ro. molti si arrampicano, 
.mainano le bandiere Tr«» la 
folla mescolate numerose de¬ 
legazioni C'e pure un figlio 
di Agostino Cervi. Mario, ohe 
è venuto appasta da Cam¬ 
peggine. poi pachi Feliciano 
Rossitto. segretario generale 
della Federbraccsanti ricci - 
da Portella, primo atto della 
strati gai della tensione, un 
'< pezzo importante della no 
»tra storia, del sacrificio dei 
Involatori ». Scorrono le da¬ 
te: la repressione, i lavorato¬ 
ri morti negli anni dello 
scelb smo, le persecuzioni. 
Melissa, Avola, gli anni cal¬ 
di dal '69 (Piazza Fontanai 
ad oggi. Se siamo andati 
avanti nonostante queste 
drammatiche e dolorose espe¬ 
rienze, ciò signi r ica « che nien¬ 
te c’è stato regalato ». 

Quando il comizio finisce. 
II grande spiazzo è un bru¬ 
licare di donne, giovani, in¬ 
tere famiglie. Si mangia, si 
canta, m balla. Sotto il costo¬ 
ne della Pizzuta stanno alcu¬ 
ni agenti e carabinieri, seno 
di servizio accovacciati alla 
ricerca di un po' d'ombra 
Accettano di buon grado il 
vino che i contadini e i brai • 
danti si sono portati ap¬ 
presso 
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Sergio Sergi t II corteo a Portella della Ginestra 



Festosa celebrazione in Irpinia 

dove iniziò la lotta per la terra 

Sono stati premiati i contadini che trentanni or sono occuparono i primi feudi incolti 
Una forte coscienza antifascista - Migliaia di persone si sono riunite ad Aquilonia 


La manifeilazione nelle vie di Napoli 


Sfilano per due ore 
nelle strade di Napoli 


♦r -7/»T* 


OSìla Mostra redazione* 


NAPOLI — M.g'...v.a d. disoccupai: delle orzarzzzaz.on: napu 
.«rane ap- vano ri corteo del I. maggio ne. vapo.uogo um 
pano A. rumo di improvvisati tamburi di latta scand.vano 
,> s’.cg.nv «Siamo stanchi di aspettare. no vog.iamo lavora¬ 
re » p.u m -a. uno striscione con la scruta. Contro il terro- 
i ,-mo u.i.ia dei lavoratori * portato da un gruppo di operai, 
e. cupa va m tutta .a larghezza il corso Umberto I. Ancora 
a.ani., r .-a.vario ri .ungo corteo che è Milito per cure due 
,re. z.-..op. . .impatti d: giovar.: e d: ragazze gridavano ir. co¬ 
ro. ,<K ora di camb.areT governo d: emergenza, governo po¬ 
polare 

In quest. tre elementi e passim.e r.assumere .. s.gniticato 
politilo e . .inpegno d. lotia d: questo pr.mo magg.o a Na- 
peli, thè i emersa chiaro insieme al carattere Taa.ziona.e, 
vite anche questa volta -i è r.nnovato, d: festa popolare. Cosi, 
.u molo fi). .'.Lineo ed originale m.glia.a e migua a d: lavo*a- 
ter., d: e. tarimi. di giovo:’- hanno ribadito ; nodi d: fondo 
die ozg: sono di fronte al Paese ai quau .v. e r.ferito anche 

segretario de'..a Federazione nazionale CGIL. CISL, UIL. 
Mario D.dò r.e'. cnimz.o conclusivo 

Ed hanno espn -«a anche la ton-apevolezza che per rea- 
..zzare quest, cb.ctdv. v.t.»:-. t,corre iambiare :’. quadro po 
it:co del parve. Come hi sottolineato, appunto. Mur.o D.do 
quando n.i affi rinato che il movimento rivend.c.it.vo potrà ot¬ 
tener*' r.sii’.tau eoneri ti su'. toireno de.l'occupazione e dei 
MiV/ag.orno solo u n un governo che abbia la volontà e la 
forza il. ma miniere mu g . .nvp-zn: as-u.it. 


f. de fi. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — I lavoratori 
deil'Alta Irpinia hanno tele 
brato il I magg.o ad Aqti.lo 
n:a. il paese in cu. 30 anni , 
la avvenne la prima occupa¬ 
zione delle terre da parte dei 
contadini. E' stata una gran¬ 
de. entusiasmante s. ornata 
di fe.-da che ha offerto ancora 
una volta l’immagine viva di 
una popolazione decisa a lot- , 
tare per la rinascita del Mez- I 
g.orno, p:r lo .«viluppo de! | 
Paese e la democrazia E' ; 
stata ar.cne una ulteriore i 
smentita a..e <• :e.->. •> ,-jr o.o j 
giche secondo cu; le genti di ' 
queste contrade sarebbero fa- . 
talisttcamentc rassegnate ad j 
un destino di disgregaz.one 
socio economica re.«a p.u ore 
cip to«a c dr.iinm itica da una 
ennzraz.onc a !.ve'.h d; esodo '• 
d. in i.«.«a 

Li pr.se:; z.i .-..'.un r. •• - 
combat: va d- o« n: na.» c u.: 
tuta.a d; g.ov.mi istudenti e . 
disoccupati, opera:, d.pomi- | 
t: o laureati» e di donne non ’ 
e stata soltanto .. .«ceno d; 
una manifestazione p.enamen- : 
tc nusc.ta. noi na rapprese.'. J 
tato la piu convincente te- * 
stimoman/a del fatto che . : 
giovani dell'Alba Irpin.a sono : 
g’-i eredi e : continuatori di. 1 
una trad.zione d: lo'ta r.pre- ! 
sa oggi sulla b..«e di un prò- < 
zrammi ,i lunzo respiro che. 1 
incentrandosi sul.a valorizza- , 
z.one della agricoltura, m.ra i 
a ca«tru:re strutture eronom.- 
che a ir.cole e mdustr.al; al , 
ture d. uarant.ro la p.ena u - .- 
l.z/az.or.e di tutte .e r..«or- 
se material: e umane. t 

Questa proposta, elaborala | 
da: sindacati e dal.e forno ! 
democratiche, trova sempre ! 
p.u larghi consensi tra la gen- i 
te del.'Alta Irpinia e la par- ! 
tec.pazioiie eo.-,i massiccia a.- • 
la festa de! I maggio, d; con . 
:ad:n.. bracciant., professor. . 
impiegati, pensionati sta .. te- l 
stimomare un consenso d. fon 1 
do destinato ad alimentare e i 
a sostenere rin:z.at:va 

La giornata del primo nrag- ; 
g.o ad Aquilonia è miz.ata ! 
alle prime ore della mattina¬ 
ta, quando cioè sono coni li ' 
ciate a giungere le pr.me de j 
legazioni dei paesi dell'Alta 
Irpinia iSant'Ange'o de; I.om | 
bardi. Sant'Andrea d: Con/a. | 
I.:on.. Andretta. Uicedonia, 
B.sacc.a, Guard a de: Lom- ! 
bardi i che hanno dato vita , 
ad un lungo corteo, a capo ì 
del quale c’erano i contadi- 1 
n: d- Aquilonia co: loro tra’- ! 
tori e una caratteristica han- | 
da musicale di Sant'Angelo i 


de: !/miliardi, «ompasta di m- 
gaz/. e rae.iz-'c, ine ha suo¬ 
nato Bandiera Ro.v>a cd altri 
.mi: de: . uorctor.. Il corteo. 
ai>ix> avere attraversato le 
I- nc.pah strade del paese. .«. 
e diretto in < impasm-a. verso 
Fa litico feudo de.i'a grano 
Zambiglione dove avvenne 
appunto 'a pr.ma oc< upuzionc 
d.i parte de: ccntdd.n: d; Aqm- 
loma. nel 1947. 

Dopo ; .nd r.77o d. saluto 
de! compiano Caiabre.se. sin¬ 
daco d. Aquiloni.!, de’, com 
pugno Mav.ruho. della CGIL 
d: B.'.iec.a e de. compagno 
I’etru7z:e’..o. re.-pon.«ubi'.e del 
com.tato di zona CGIL dc- 
.'Alta II i n. s h.i parlato 
il compagno Sante Moretti, 
della segreteria ni/.unale de! 
la Federerai e in*: EzI: ha 
7ri«t.m:<'r.:e nevato « t me i. r. 
f.tuo d<-..„ CISL .* ic«;e ?2 a 
:e .rime n Iip.uii ,ir.itar..*. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In tutta la To 
->cana de. .ne t decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani hanno andato le 
piazze i>or partec.pire a: co 
n» z:. a: corei, al.e grandi 
iniziative un." ine prorr.es 
se dalla Federa none .«.ndaca 
'.e CGII. CISL UIL. 

Un., g orn.u-i u. .estimo 
manza, di ione :< n.-.cne de 
ni ocra tu'... ri. impegno deci.«o 
d. lotta contro le torze, p. 
’,e«i ed cvcalte, die vogliono 
pert-.rc i! }Vif.«e ne! caa«, 
aprendo v.e pfr.colct-e per li 
f.ru.D d*..' «'.: iz rn Quo 

.1 .«o,«t d\ c:.t. 7 

ene s. .«ono .«vol'i nel e erta 
e nei paesi della Toscana, 
nel corso dei quali gli orator. 
— di fronte alle provocazio¬ 
ni. agli attentati, agli atti di 
violenza, come quello alla ca 
serma « Fadini » di Firenze o 
«Ila Casa del popolo «Bella 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA -- In una giornata quasi autunnale decine di migliaia di lavoratori, donne, pen¬ 
sionati, giovani di Bologna hanno festeggiato il primo maggio partecipando uniti alla ma¬ 
nifestazione in piazza Maggiore con il segretario generale della Federazione Cgil-Cisl Uil 

Luciano Lama. La folla as-uepata lungo le vie del centro applaudiva il pa«saggio in corteo 
degli operai delle fabbriche (Ducati. Weber. Turolla Ple«sev. GD. e te » dei gonfaloni dei 
‘•essmta comuni della provincia, de: rappic-cntanti il comitato |x*r la riforma e il Muda 

.uto di ptu.z’a. gli studeut: 
me r.tmavano lo «logan «o 
" * . pera:, studenti, disoccupati m 

! lotta umt. ^i vince organi/- 

I " . *■' za’:» Sul palco degli orato^ 

1 _ni-j-fB» * % ! sindaco comuagno Zangher.. 

à ' 1 or « anlsmi elettivi, associazio 

pisi' . ! politiche democratiche, i rap- 

. .. i presentanti delle ammimstra- 

A fi' I ziooi locali hanno recato 

1 ^ loro iiluto. A sottolineare ri 

*rfr% lBw ? A 41 i carattere internuzicnalista 

Hrarol 4 A ' 1 della giornata ciano prosceni 

y v * r - 5 - *^* ' ! una delegazione giapponese 

’ > > -* 1 '' ‘ | ^^a i 

^ | 1 Ni Federazione provnciale 

delle fo’/e cui->erva’",e.. Fa¬ 
ll corteo a Portella della Ginestra ' ma ha detto eoe : problemi 

i economici restano acuti e so- 
‘ no necessari mutamenti prò 
• foiid, deir.n-isetto sociale del 
| pae=e eoi il prioritario obiet- 
■ ■ ■ ■ ■ ' tivo della o.cup.izione. Una 

■— — _ _ — —— ■_ • questione clic deve divent.i- 

kzinnp in irnini#) 

■ lllWlIw HI II |#IIIIU ! l’esemplare vertenza aperta 

£ — I nei glandi gruppi, sconf’.ggcn- 

_ ; do le tendenze corporative. 

■ ■ , settoriali, azietidahstiche. 

TTJ1 IlAK «Per uscire dalla oo- 

■ in uci IO I IT| | O ' rorre un p:ano dl 0058 da 

^ mm I ■ M | f u re realmente e non volo da 

* I promettere - ha aggiunto 

I Lima — qui .->: gioca la cre- 

or sono occuparono i primi feudi incolti : d:h ’ ; - ita de: partiti e delle 

Ji persone si sono riunite ad Aquilonia j f “• ^voratori, i giovani 

1 » ' lianno ragione ad essere in- 

; quieti e quindi a lottiire 

mente il primo magg.o non Cent.naia, mh.tt . furono zh i ?.| a cc , fl cc,llr0 c j v -■ 

era soltanto una grave ec anni d: carcere comminati a. ' e . Q ‘ co / n » J ’ , - ;no 

cezione rispetto «i ciò che a\- ' contidm; de.l'AlM Irp.n.a per | n . 1 '* 8 h < ,'!m«‘à° “ r , C;,p , 0 !' 

v.ene in tuita Ita!.a. ma e • !’occunaz:one deile terre ’l.e 7*” 1 ' 1 de '.' ri '"VìV-n n n 

quanto d. piu negativo al po : 'otte — .niziato dopo .! de I . .'mh à' 

tesse fare contro i .«entimen- . orcio Gu Io che a?.-* gnu va a: , ' il^'-i nìn.i 

ti unitari e democratici dei ' contadi». I SO per ceiro de: ■ 0 J òvcirii d o o- 

: e popolazioni irpme e la lo ; prodotti de.le terre che la 1 i A. .h/n-’' , ,1.,'"'/. 

ro vo.ontà di lotta per .1 cani ' voruvano — durarono fino a. • J, . j** ’V .LA ,'« 

b.amento ed il prózres.«o : 1952 Furono lotte che — co i .7 L 

Al termine dei discor.«o del l me panno de’to : rompagli, j .G. ' r -.. 

compagno Moretti sono stati , Quag.-uerio c Ange.o Qua- ! h “ "• 

prem.at: con medaglia d oro : | ti-.iie . qu..i.. piopr.o m que- . ' of( ._ r ' s '. 

contadini incarcerati nei '47 ; g.: ,,nn.. .avi.rav.mo «'a co . ., n «ucV-»"v dome ci 
l'occupazione delle ter j struz.one del pirt:to ni A ta . v : u .-,L on , 0 „.- r ; ’ ro . 5 . 

n* E stato appunto corner : Irp.n.a - par non confona- • ; 0 0 ... .. emaiir.p.aso 

sando con a.cun: di loro, co i te da v.sto -,1 sacces-«: in.zia- ' .. a .. , t . n , ( . v < r 

me il compagno Gall.cch.o. , hanno da’o alla co.=«-.enza J - iino - t .' d -\j - 1 .’, • 

che sconto 33 me.-: d: carte l iv.p.i'arc dei Mc/zog.omo un.t , ri -...t, r .i-'.'-.-'nài,-.- A ■/ r. 

re o il compagno P: Gianni - tor'c caratterizzazione ant.’. t r ma e adUua'i ’V'o-* I " 

che ne sconto uno. assieme a j «i..«ta e democratica, via- i f ; u ;., ntio !lt v:oy.iLi \ :.l- - i 

■ or.:: g ov.ui: che aobiamo po j r. e«.« n/.a. o^r andare avan I -, a dp--., , f j -, de > ma--e.-. 

tuto capire m quali d.lt c 1 , t. .«a. a .-'rada de.ia r.nasc.ta | _ ... ' 1 

cond.zior.: avvenne .a lofi • f ett i.c-zre.-v-o , E->p.e«-u .ì.a ««xid.-ta/.ci.e | 

contro gi aerar. nell'Italia h-'-''**" 0 ■' ’ - 

ixtetbellica VJinO AnzalOne ; O e rii:u.v.a:.i,i .n atto a. 

• .' ntemo del'a poi zia ni.iti - i 
) fev.vo-. c.e.'a 'o-i d.ffj-.t , 

' — - ---r i* i.e-’.t ci. 'in - :id.ii.i-.i -* i 

• rato a.a e>nf.--ie/.,za»n. un.- , 

m ^ 0 • _ Mr.c de ..iv ora'O".. e per .a i 

: a Firenze le lotte : : 

c-'nn. e «tata l'oggetto pr.mo I 
• 1 • • ! ri-N e v.o e.nze poi.z e.cne. 1^ i 

tei « grandi gruppi » . i 

Gz O m A I "a 2 . app!ùu=: de. byozr.c : . j 

' hi e ; elam.vo « I poi.z ott. I 
.-__. a ......... , 1 vuo r.o-tr: frate'.'., e devono i 

itica contro le provocazioni, gli attentati e la \ «»^e .< no-m sondar.età. \ 
li Scheda - Cortei e comizi in tutta a Toscana 1 d <\ '--•■or.i-or. La nn-^, v « 

«o.a’a -ap'n.do me c e un I 
d -mo er..- .a /ov'-.n.i .. I 

r:.io» — hanno pre.-er.tato ’ ir. eh. »• pezzato t li".» d ^‘^ V.’.'*‘ re , Jn . 

;enza :nfi:i?iment. .a dram- per u i ri'ir.ovan.e.tto demo- ' t'-* 0 -'’- - a a c.,e qae-.i , 

matx.tà deila .«ituazicne. ;r. . f r ' r ro 1 ,-^tat.vi d. ..ggra ’ | 

àivid.;ando.ie ie cause crono ! ' ,ri . ' a '° c ‘ o.o«-.*g i-o ’o I 

miche, soc.a... poutiche. mo ; ->• -^tm-ano propr.o r.e. mo - .. Vr ,,.. b ,, „. <s n -/,- ore . ! 

rari che ia de'erminano ed . " -t •* ° \ . . de- f1 > P'eb • nv ri*’. Padavan*. ! 

md.cando ia necessità d. in ' • l! -‘ Uv -.~ »-•'-'«'<■ t e «* « a d^z.. n'ere««. j 

impegno unitario e sohdai, ‘ uor, ‘ r - L - 8 ri-:nx-at.ch t . . r. p..- 'o ,o-i - vie .. -m j 

dei'.t to*-/e v'd.ri’ -o-' . rud: dj f< -'- 02 -ere per care • dc.a.o r.a fa..o ar., ,o- a. r- , 

. ! de.a ,-o.u?:oui e,a-.tive ,«d a. <r '" i 8 ~' 8 ~ *’ 30 1:ìa ' ! 

po.nicne per u.-c.rne positiva- d.-p-mer 1 ° ’ u d ff < - 8 Q . 

mente, aifrontar.do cioè i prò- l 4 • j 1 . ’* ì d.fe-a n puri 

,. . , * I '. «:ar...o venendo a. pettini I rr -« Vì - - -« , a 7 ... 

b em; gravi»».mi de. Pae.-e t , K i > a . . . a o. z.,. .u- , 

_ ^ 1 Fa'Id pt.i.V* — Ati C r ir.L.»i.'-) * ) To l'.i?. 1 r .<ì • {..fi ’ A.- JlO ( 

Questa cons.ipevo.ezza e e j Scnedt _ . 1<uorAtor: e ; 0 ( i mas.-mi ,.,.n Per .. ! 

mor.-,.. ovunque — e s.a> . oro orMn:/7a7l0n; .«. n dar..u ‘ mov.mm'o - o.daca-•> .n o • 

part.coiarm-mte .-ottonneata , harro , romp . :o da , ;n ; . lto J b.ett.vo cm.'raic e a r.cerc.» • 

r. el comizio che ischeda ha nm-v.. •„ n . colante de., un.t.i organ o., i 

tenuto in piazza S gnor.a a “ 4 f-L-'-o V, nv/vocavr e n ! nC for *^ pe '° e ” a V na 

Firenze - assieme a.ia com ‘ * ???£ Z ‘i ' ronr -' Js0 A 8n:T L*’™ Dm., 

b.i”!vi'\ ed i"i ‘orzi de ’-i ?aiUe ' •’’ rt: ‘ 0 l -'’ 0 ‘ a ' e e Te I — ere .. Paese ha b.«oznn d. 

ai. .i i.a cd .... .i .za ae. .. e. r.e..o ste.s.«o tempo. > una organ.z/az cne d. c.a« ' 

voratori e«'pre^.a *»nci.e nc..o debbono :n:cn5.f;rare rimz.a ì cae batta pvr tare a j 
iotte di questi g.orm m parti rom<> . sndlMIO „ D , ! yar.zare .a democraz.a e per i 

colare m que.hi dei grand. .. j ,, „ . i .a so.uz.cne de. gr.u-.d. prò • 

gruppi. retrivo della Federazione un: ! be;ni soc . a; . cne ;o tr ' va . , 

ri fatto - ha detto Scheda Taria - per -^^PP a re rtsu.tatt ghano 


I partiti antifascisti 
al corteo di Milano 


MILANO — D.v.'ie d m 
gltata di per.«one i8(t nula .-e 
condo le tonti ufficiali ( sin 
riavalli hanno gicmi’o dome 
uhm ma”ma P'."i do! Duo 
mo pe: hi , iia’Hle« , .i' oi’e uvii 
far,.» .il iet'.i dalli Federa • o 
ne m.lii!u*.«e UGILULSLUIL 
m ik'( u.«iotH* del 1 Maggio 
e.ano c;x*iai impiega*ì. te 
ilici di tufi* le lategone, mi 
.Hauti de ,-)a pai.' li i del 
l'arco io.«ti!u/!i>n.ile e dei 
« giuppi -, dille a««o.i.izi(i U 
panigi.uie e anti!a-ci«!e, t he 
per o.fe un'o.,» hanno .«f. 
lato nel (entro delia otta. 

Poco dopo le 9. ai badiloni 
di Porta Vuiez.a. .«i e lo: 
mito .i glande corteo In un 
(lima di grande mobilila un 
ne t* di vigilanza igli i. auto 
nomi» avevano pi,.inmi’Kia¬ 
to u*i loro lamino nazionale 
nella nostra citta proprio nel 
le Vicinanze c.i Po-ta 
/ a vi hanno partecipato cu 
ia duemila peisoue die li.iu 
no dato vita nel piti min 
peto .so.amen'o. ad un coi 
teot il.nino cominciato a .-li 
iaie pinna le ranuicM ntan/e 
di tutti i snidai .iti. Seguivano 

gli «tris ioni della Fedo*.<i- 
zume m.lanese del PS1. in 
tolto gruppo di Mi'vnnen’o po 
ixtl.iie latiiliazione di Coma 
mone e liberazionei e del.a 
DC icirca lòfio persone) 

Veniva quindi :! folto cor 
teo del nostro partito, aperto 


oiLo .«’iis-ioie e dalle hagi 
dune dola* .«o'.om della clt 
fa e dilla muci’Uii, seguito 
di migliala e migliaia di gio 
v.i'u de,'a FCìCI. ( m gl. stri 
s, io*» dei cmol giovanili e 
della 't'.'KiiH' ir me:sunna 

('Illudevano il coi teo i 
« g* uppi » di Manile«to. Mo 
v.mento lavoratori ix*r il so 
i uhsino Ava il gii.mini ope 
mia. Lotta ,ontiiiua. un Filip¬ 
po di it'mminis'.e ( 

Il , omino n Piazza del 
Duomo e iniziato quando la 
coda del corteo eia ancora 
in Coiso Venezia, ha prec-o 
ìa nurola prima Claudio Boti 
fanti segietar o della Carne 
ì.i vici Mimo di Milano, e 
poi Pi<* v ie Carili'!, pei la Fe 
dora/ione nazionale CGIL 
CISL UIL 

« li Miniaci lo — ha detto 
Caimii -- non deve divideisi 
sugli aggettivi ,uiu o meni) 
da • con .u; giu la aie .1 go 
verno re t rasiera e nel .«uo 
urei no le posizioni dot par 
titi. alti limati si condanna al 
la p.natisi La situa/ione e 
certo d.flicite o complessa 
: lave:,non non .«. atttv.duno 
soluzioni miracolistiche ma 
un impegno a battersi i>ei 
(he le ,o.st* cambino, un mi 
pegno a ìinnovarci e a svi 
lappa',* nuove torme di d“ 
mo.n.t/ia e di partecipa 
/ione >. 


Manifestazione operaia 
nel centro di Torino 


mente il pruno magg.o non 
era soltanto una grave ec 
lezione rispetto a ciò che av- 
v.ene in tutta Itai.a. ma e 
quanto d. piu negatilo m po 
fesse fare contro i sentimen¬ 
ti unitari e democratici dei 
: e popolazioni irpine e la lo 
ro vo.ontà di lotta per ;! cani 
b.amento ed ti progresso 
Al termine dei discorso del 
compagno Moretti sono stati 
prem.at! con medaglia d'oro : 
contadini incarcerati nel '47 
per l’occupazione delle ter 
re E' stato appunto con ver 
sando con alcun: d: loro, co 
me il compagno Gall.cch.o, 
che sconto 33 me.'-, d: carco 
re o il compagno D: G:ann: 
che ne sconto uno. assieme a 
far.:: g-ov.uv. che abbiamo po 
tuto capire in quaii d.M c 1 
centi.z:on: avvenne .a lot* , 
contro gi aerar. nell'Italia 
:xxst bellica 


Cent.naia, mhitt . furono gh 
anni d: carcere (ornimnat, a. 
contad.n; de.i'AlM Irp.n.a per 
l’occupazione deile terre Le 
'otte — .niziate dopo .! di¬ 
croto Gulo che assegnala a: 
contadi». l'80 per cen'o de: 
prodotti de.le terre che la 
voruvano — durarono fino a. 
1952 Furono lotte che — co 
me nunno doto : rompagli. 
Qu.)g...,!e.io c Ange.o Qua- 
U-aie . qu.,i.. piopr.o m que- 
g.; .,nn.. ..ivi.r.ii.inu a'a ;o 
struz.one del pirtito ni A ta 
Irp.n.a — nur non conforta¬ 
te da v.s’Osi succes-si in.zia- 
hanno da’o all., cosc.enza 
tvqxi'arc del Me/zog.omo una 
fere caratterizzazione .,nt.’'i 
«,„-:.« e democratica, va.,- 
r. i‘v .'./.ai o^r andare ;,v.,n 
t. .-u. .-'rada de.ia r.nasc.ta 
f n, egresso 

Gino Anzalone 


TORINO - I>zc un* d. m 
giia.a d. lavorato:: e titt.uii 
ni hanno partecipa’o :! 1. 

maggio a! trad zioua’e ronco 
imitano nel tentro di Tor. 
no Quando oltie metà del 
corteo era già confili.ta m 
pia/z,i S.m Car’o dove ha pai 
lato Da ulo Herett.i a nome 
(Itila ledeia/.oì,- CGII, ('IBI 
UIL. g.i u t.m< coido 
levano incora puri>r< ria jj;az. 
z-i V.t tor. o, d..-ti,nte un <iu 
lometro e mezzo 
In ics’a. assieme a. dir: 
genti .sindaca’.:, sono ,«f lati 
pre.sdente della G.unta n.e 
montese Aldo Vigliane c- Vi»-: 
ron«:gI.o reg.ornile D uo Su: 
loren/o. il pie.-..dente de!’., 
Regione Lazio Mauri/ o Fe: 
rara, il gonfalone rieihi c:’ti 
di Torno con hi G.un’a < 1 
snidato. (ompagno Nove;; , 
era ud A’e.s (>er le (el<’bra 
7Ìom gramsciane) Tra : pr. 
nn stri.se.om. app'uudifisM 
mi. quelli del cooril.namen 
to per la .-indacal:/z.iz.on** 
de’.’e forze di pol.z a e que 
Io d'd .UL'T -. la Coniedeia 
z.one un.tarla dei lavoralo:, 
cileni oggi n e.«..:o 
lmpos.sib.ie r.cordare 
corde, ri: tutte 'e < a* ■ 
gore, de ie rioc uo di fai,or 
che e tzcide. de'.c lor/»* po 


i.tf.iu* e soc uh che hanno 
proso pii'e a! co;teo Tra le 
Libbra nc. c.turno solo i com 
plessi de..a -Singi r di Le ni 
e della \'« ut h. Un.ca. m lot 
ta ci., me.,i ih*" r<xvu|xi/.:o 
ne B gn.nativa la pfesenza 
dei , ontadini. i tic* sono sfila 
t: io» . ■ iatto:i .«otto gli stri 
si dell Alleanza e del',- 
AULÌ T, ria 

Tra quei, d, .le f oi zi- * po' 
t .he. lite:min.tb.h. i cor 
e (loi a FOCI e de' PCI. con 
.u tes a : ,empagm Gian Car 
!o IM|i”*. t (- Adallxuto Minili 
(. d, ha d.ie/'one del Par 
tifo 

La mnn.festa/.one s. e cor. 
elusa, n tm'.itir.os.'ern f, sto 
s.i e unta..., senza i! m.ni 
mo inciden'e In p.uz/u San 
Cario e stata data la narolu 
atudie ari una :appre.-ent.,i. 
te dei molimene femmin.-t:. 
cn»* iia pretesta’» contro i 
ten’at vo di alcune ,n:npo 
rei’t sindacali (at'olich** ri 
*'•-'.ere da! sito .ntervento 
una frase su!"aborto Quando 
’ a .’ <(. n.z.o era concluso 
e gran ptrte (fella foli., od* 
va 'asc. ito .a p.nz/a. alcun» 
de, ine di , .n.liun: metronoh 
tini > .«oro «ah'i su’ pu!»o 
muro; v «ati'io una folklor 
s‘ i a ni t7..fe.- ‘ozio -e 


Migliaia sotto la pioggia 
al 1* Maggio, a Vicenza 


In piazza a Firenze le lotte 
unitarie nei « grandi gruppi » 

Forte tensione democratica contro le provocazioni, gii attentati e la 
violenza * L’intervento di Scheda - Cortei e comizi in tutta la Toscana 


VICFNZA - In aia P. >./, 
d». Sgiio-: Ditta'i di', u-u 
to e da a p.-ig/.a : zi - ; 

. ‘-'il'-. ! -i z M ••un , _■ r 
•> g>-nt 'a - li, .: , CISL. ha 
;nr ,i'o a..a manifesti,z.one 
organ zzata a V.ll-IIz., pt ; 
. IO in igg.i, D : ro.i'c ,, 
;u:g..,i;.i (ii .avoia'ori i ut- s: 
., oca ica va no «otto .1 p,'..-o 

«:.dando condv or. d»; te-r. 
:x, (i.f.v-'r<> prò . M., 

c ,r.o ha ,i‘-tto eh’ li c-.n 
te e s'u.i.a di’.» uro»!(.«.«e 
rene rii li- , s t -t i o., - 

cme.ie rer'ezz per doma 
n; e u-a «*,,b . 'a p'i tua 
'ile io»«i-r.'., d a• fro.r. 

i. .v r ^ 1 * jr,».. a» . » <. „ . 

^ on p tr:.t o. fr r : Mrdo r.. 
Mezzo/ n.n» v e :>.■ r., o. 
cup-iz.or.'- S''iO re j — , 

io itimi.,to M ,e.i r o ■) l'r 
mo far fror.'e a. d 'g-ega 
z.-.or.e .-(v .r. ,/to rh» '-o 

va 'emurg.r.i/ :or.» •- r.e. 

hi d.soccupaz:on» rovi”. > - 
pi preoertip,n*. ferme»* d 

protesta ». 

Dopo - r r o'id.'o che 


r: ov tren*-) . .r.,4 i<e mfend' 
,(•.’■ :i.i a rollo'’.ainentc 
<u uv-i iir.c’i'o d*‘.'-i < r.« 

:.c . un.) ;<• d : n , orr,-tto 
ra'»,y,:'o (<>i for,'** jx,. ' 

oh*. Mai aro in affermato 
i'A no. naie ine |t uboraz.o 
n* ii un . in ogr.unnia 
( 1 . r ffrr.:.-- obba in «e*i*o 
e un., port .,’1 .«o o se : p*r- 
’:’• • :n rr.odo partii o'.a-e 

r;ue '<> •: maggorarz, re'.)*! 
va. r . i-crau.ro ., e.,,tx>:.ir' 
,. ; ;c'-e m.i ":xi ' < a de '• 
. 1 -/,':. , e s-.c.a'rr.en 
'*■ -i'. -nz-i* « •> 

Mauro ;i» -io' par'a'o de 
: ' u. d-n prò 

■ • i . -.(! i - .zz ,7 one 

d - • forze d pohz a affir 
u. ii.di, c-i- • ‘orzo de Por¬ 
li *'•• •Vi'r,”».» fa* va.ere i 'o 
ro 'Ir" e *r. gl o-.are le cori 
d / or <t v • so’o trarr..te 
uro -•’-e”o co" sgam.er'o con 
a c-g.,n ri ,z.o i confedera'.*, 
.'r-i', :rr.ure«r.nd:b !' delle 
=t t J7 or: demoera*.ci.c e del 
\y~f « ere ro- .a'e rie; 1 avor*- 


c:.,o » — hanno pre.-er.tato 
senza :nfm?imert. ..a dram- 
ir.atx.tà delia situazione, ir. 
dividuando.ie le cau.-e erano 
miche, soc.d... po.it iche. mo 
rati che la rie’emiinano ed 
md.cando la necessità d. u i 
impegno unitario e ro'.dalt 
delh» forze sindacai., ro-’ 
polii iene per u.-c.rr,e posi: rea¬ 
mente. aifrontar.do cioè i pro- 
b'em; graviss.mi del Pae.-e 

Questa consapevolezza e e 
mer.s., ovunque — e sta: i 
part.colarm-'nte .-ottonneata 
nel comizio che Scheda ha 
tenuto in piazza S «nor.a a 
Firenze — assieme a.la com 
b.it:ività ed alla forza de. la 
voratori e.-presra anche r.e.le 
lotte di questi g.orm ni parti 
colare in que.hi dei grand, 
gruppi. 

Il fatto — ha detto Scheda 
nel corso del comizio — è che 
c: .«ono forze che alimentano 
lo stato di tensione per dif¬ 
fondere un ser»c d; sfiducia 


ir. (A. v ,n.pc« r rtio t .i ”.i 
pt-r ut rinnovamento de mo¬ 
rra*.co I tentat.vi d. aggra 
V tre '.O «'.ito d. telai'"!'.-' 
s. addi n.-.ir.o propr.o r.el mo 
memo ..i < :: m v.rtu del., 

civ..r n.d.vu 

, ivor.i'r.L. c d-’i'ax-at.cr.t . 
rodi da sc:og..ere per care 
de.., ,-o.unioni pnà.tive .»d a. 

( un. tir-: prca.e.r.. p u .-iotta . 
«:.,r...o venendo al petti:., 
F.c, *, pt.,.:-- — n., cor.,> 
Screda — : lavoratori e le 
.oro organizzazioni à.ndar.».: 
hanno -I compio da un lato 
d: vignare perche le ten-.o 
ni. fru'to rii provocator.e ,n. 
z.ative, .«.ano iso.ate e re 
spmte e. r.e..o stesso tempo, 
debbono inter.s.firare ’.'iniz.a 
Uva, come rn; indicato il D; 
rettilo della Federazione un: 
taria. per «Tappare risultati 
concreti per il rrianc.o della 
occupaz.one. per il lavoro ai 
giovani, alle donne, per il 
Mezzo,:.orno 


Nella foto: uno scorcio di 
piazza Maggiore a Bologna 
mentre parla Lama. 


Larga partecipazione 
di giovani a Pescara 


PESCAR A — (".-.ano * mu¬ 
rre p .17'., r. ir. =. r '*t;i • 
-e. perone rr. >.*'• e -,,,- e eri 
co e n z.a' ve de. -*'nac-,' > 
e rie pr —<:•- .„ - n -*-a 

deci”.:-j.-j P -,- d.,p,>:r'u* 
:c> r.- ,, n.ov.n' a re..a va.- 
de. P,--cara. n c ;. . p o 
bh.n.i deh c,cupaz.or.e p emù 
no con pa.t.co.are dramma 
*.c ta. .re..., va..a' , ii -. T.,vo. 
do.e «..rtZior,. d. (a'ego- 

r.a e amili.n.-Taz.on. de:r.,) 
crnt.cr.e - aio .m:x-gr.a*e per 
.. r..anc.o de.lagnio.tur.< 
Invece piazz., S.)lotto, n pr: 
mo Magg.o, p.ano p.aUO si 
£ r.emp.u, i voi', de. rum 
pa/n. d. sempre e qui hi , 
C-sConu» -o.o ne .e -• g:.,n 
d. occa-.on: », riehe donne, 
.e famlgl.e altere fino ,iì''u. 
Uro nato in carrozzella Ma 
quest'anno Cerano anche 
’an'e farce nuove molt.ss: 
m. g.avan . quell, .mpegnat. 
e organizzati nel. e leghe d« . 
disoccupati, io: loro st.-cio 


e venuti 

; z p.u. sottoll 

ie.-. ..,..u cor. appai-. . pan 
sa d-. ri (or-.o d. 

G.or. o B'*'.v, nutn. c-'.e na 
na -,,'u ,, de.ia Federe 

z. ■-( -.,./ ur... e CGIL CISL 

UIL 

Ber. .enuto premesso 

( questo 1 Magg.o non si 
p .o ..du-re «. coiisunt.v: ed 
na /.zz’inM ar.rr.e -e nr»i s. 
ric.H'.o dramma'-zz,re ’e co¬ 
si <• necess.,r.o lottare per 
ere . sRcr.fic. r.cn.cafi a: 
livcraton *ie..'ultimo anno 
abb.ar.o uu corr:s;>,'t'.ivo ne 
g.. in ve?’., menu per lo svi¬ 
luppo del Sud. de.l'cccupa- 
z.one e de. giovani, delle 
rf'T*ie Decorre trasformare 
»a rabbia d: chi e emargina 
to da. processo produttivo, 
in vo.ontà di lotta zu.tmc 
agl: occupati per un camb.a 
memo profondo deh* 41 - 
str.biz.die del rcdd.to n»'. 
nostro paese. 


i 
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economia e lavoro 


Sul tavolo del ministro nuove richieste di confronto 


Crisi di fondi e di criteri 
nella gestione previdenziale 


Da esponenti del partito socialista 

Proposta in Svizzera 
una riforma dei 
controlli sulle banche 


Sollecitazioni della Federazione Sindacale e della CNA - Oggi ad Arezzo il convegno INCA-CGIL j Le malversazioni con i capitali esteri hanno finito col danneg- 
I disavanzi dei fondi delle categorie di « autonomi » aggravati dall'Immobilismo imposto dalla DC : giare anche gli svizzeri — Lo scandalo del Credit Suisse 


Cinque ore di sciopero decise dal coordinamento 

Intensificata la lotta 
nelle aziende Olivetti 

Dalla nostra redazione 

TORINO - - Il coordinamento nazionale Olivetti delia FLM, 
riunitosi ieri a Tornio, ha deciso un’iotensiReazione della 
lotta per la vertenza di gruppo, proclamando altre cinque 
ore di .sciopero da effettuarsi entro il IH maggio in forme 
piu articolate ed incisive di quanto fatto finora. 

E’ la risposta alla posizione assunta al tavolo delle trat¬ 
tative dalI’Olivetti, che non solo lui fatto rinviare al 12 
maggio un nuovo incontro, ma ha fornito risposte del tutto 
negative (come informa un comunicato della FLM) sia sui 
temi fondamentali dell’occupazione, Mezzogiorno, riconver¬ 
sione produttiva, eome su altri problemi, quali: l’iodotto, 
l'allarganuato dei diritti sindacali all’estero, l’organizzazione 
dei lavoro, la formazione professionale, la ricerca e sviluppo, 
la divisione commerciale Italia, la qualificazione della ma¬ 
nodopera femminile. 

Altre iniziative assunte dal coordinamento Olivetti socio; 
una giornata di lotta comune da realizzare con le aziende 
del settore dove seno aperte vertenze (in particolare con 
IBM ed UNIVAC), assemblee aperte negli stabilimenti meri¬ 
dionali di Pozzuoli e Marcianise con tutti i consigli di fab¬ 
brica del gruppo, un incontro da chiedere alle commissioni 
Industria elei due rami del Parlamento, iniziative provinciali 
ceti le aziende dell'indotto. 

Il documento approvato elal coordinamento Olivetti con¬ 
ferma «la e'cntralità elei lo vertenze elei grandi gruppi», ri¬ 
marcando altresì « i ritardi ed i rischi insiti in una situazione 
che può vedere il prevalere eli processi di delega e eli attesa 
rispetto ai pur necessari mutamenti del quadro politico, con 
possibili gravi danni sia per le vertenze aziendali che per 
la stessa autonomia ed unità sindacale ». 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro, Tina Anseimi, ha sul 
tavolo vecchie e nuove ri¬ 
chieste di incontri per discu¬ 
tere la situazione della pre¬ 
videnza, dal Parlamento al¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
ria. La Federazione sindaca¬ 
le CGIL, CISL, UIL, ha sol¬ 
lecitato nuovamente 11 con- 
i fronto venerdì scorso. La Con* 
j federazione dell’artigianato- 
i CNA ha chiesto ieri « una ap- 
i posita contrattazione » sulla 
i previdenza dell’artigianato, 

! chiedendo criteri unitari per 
| le pensioni della categoria, 
i Oggi si apre ad Arezzo, alla 
! SACFEM, il convegno CGIL* 

1 INCA su « il ruolo sindacale 
' del patronato per la difesa 
I del salario previdenziale e le 
! riforme », che ribatterà sui 
I medesimi temi. 

Tuttavia, nemmeno 1 vasti 
disavanzi di alcune gestioni 
dei lavoratori autonomi, su 
cui l’Anselmi ha rilasciato 
interviste, hanno ispirato al 
ministro del Lavoro la neces¬ 
saria sollecitudine. E’ pro¬ 
babile che nella DC ci sia chi 
pensa di utilizzare un even¬ 
tuale aggravamento dei di¬ 
savanzi INPS per incolparne 
gli amministratori ma si trat¬ 
ta di un gioco pericoloso di 
cui, intanto, fanno le spese i 
lavoratori. Certo, la soluzione 
dei problemi aperti nella pre¬ 
videnza comporta, nel setto¬ 
re degli « autonomi » in spe¬ 
cial triodo, una autocritica del¬ 
la DC che ha fatto degenera¬ 
re i trattamenti sul piano as¬ 
sistenziale. La crisi della pre¬ 
videnza « autonomi » non è 


Forti introiti a spese dell'agricoltura 

La Federconsorzi presenta 
un ricco bilancio aziendale 

Incrementati del 46,7% i ricavi dalla vendita di macchine e del 
30,3% quelli dei concimi potassici - La Conferenza cooperativa 
nazionale ne ha chiesto un mutamento di metodi e strutture 


ROMA — La Federazione dei 
Consorzi Agrari ha chiuso il 
bilancio 15)76 con un utile net¬ 
to di mezzo miliardo di lire. 
E. naturalmente, rassemblea 
generale ordinaria svoltasi a 
Roma, l’ha approvato. Così 
riferisce l’agenzia di stampa 
ADN Krooos la quale aggiun¬ 
ge altre notizie tratte dalla 
relazione presentata dal con¬ 
siglio di amministrazione, 
rinnovato recentemente (Ve¬ 
trone ha preso il posto del¬ 
l’anziano Ramadorot. Innan¬ 
zitutto sembra che le quattro 
fabbriche di fertilizzanti pre¬ 
levate dalla Mcotedism. stia¬ 
no andando bene. In partico¬ 
lare quelle di Orbetello e 
Barletta. Nel complesso la 
Federconsorzi ha registrato, 
rispetto al 1975, un aumento 
delie vendite in quasi tutti i 
comparti: +5.5 per cento per 
i cohcimi complessi, —36.3 
per cento per i crocimi po¬ 
tassici. + 16 por cento per gli 
Antiparassitari. Stira amplia¬ 
ta l'azione nel settore ilei 
concimi liquidi con i'. poten¬ 
ziamento degli stabilimenti 


d; Barletta. Cancello e Ba¬ 
gnoli. Incrementi si sono re¬ 
gistrati anche nelle vendite 
di macchine agricole ( ■> 46.7 
per cento», di macchine mo¬ 
vimento terni ( +10.4 per cen¬ 
to), di mietitrebbie ( + 12.6 
per cento», di sementi ( +31,5 
per cento). Si è trattato in¬ 
somma di una buona annata 
dal punto di vista aziendale, 
pagata come al solito da: 
contadini e dai consorzi agra¬ 
ri prov.nciali, i cui bilanci in¬ 
vece restano poco chiari. E’ 
soprattutto li che vi sono i 
« buchi » più clamorosi. 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni. il bilancio delia Fe¬ 
derconsorzi. che andrebbe 
analizzato meglio e non cer¬ 
to soltanto stille basi di no¬ 
tizie di agenzia, ripropone il 
tema scottante della rifor¬ 
ma di questo organismo im¬ 
portante che potrebbe svol¬ 
gere una funzione positiva 
nelle nostre campagne a pat¬ 
to che fosse ricondotto alla 
ispirazione originale che. ri¬ 
cordiamolo, era cooperativa. 

Della Federconsorzi prò- 


f in breve 


ì 


□ IL GOVERNO CONVOCHI LA MONTEDISON 

La segreteria nazionale della FULTA (Federazione lavo¬ 
ratori tessili» ha chiesto ai segretari generali delle confede 
razioni Lama. Macario e Benvenuto di intervenire sulla pre¬ 
sidenza del Consiglio « per una immediata convocazione della 
Montedison in sede eh governo», in seguito alle iniziative 
«chiaramente provocatorie» della Montefibre. che configu¬ 
rano centinaia di licenziamenti nelle aziende tessili in Si¬ 
cilia e in Piemonte. 

ZH ASSOCIAZIONISMO ARTIGIANI LEGNO 

NEI ".orili 78 maggio p.v. si terrà a Cis :aa. pr-v-**» '.o 
g.i. t del Cotisiz’.io Comunale, un convegno e. ».non 1.2 .-u: « prò 
bl-uvù e pione;live delle forme associai.ve eeonom chr fra im¬ 
petro artigiane del Ix’eno Arredamento » .Tomtvso dalla IV 
deiv.zono razionale .nuziali: de! legno e arre i.-.mento. ade¬ 
rente alia CN..-V. Saranno al contro de! àib.itt to : nroo'.em: 
della r.s‘ruttorazione por raggiungere maggior, dimensioni 
d'impresa ai fini della rirìuz.one de; costi produttivi. 


prio in questi giorni si è 
parlato in una sede impor¬ 
tante e ncn certamente so¬ 
spetta: la Conferenza nazio¬ 
nale della cooperazicne. in¬ 
detta da! governo assieme 
alle tre centrali cooperative. 

La questione è stata affron¬ 
tata in seduta pienaria dal 
compagno Renato Oenibcne 
delia Alleanza Nazionale dei 
contadini. lai Federconsorzi 
i ncn ha nulla d; cooperativo 
ì - - egli ha giustamente soste¬ 
nuto — obiettivo delle forze 
democratiche deve essere 
quello di trasformarla, demo¬ 
cratizzarla. riformarla, met¬ 
terla a servizio veramente 
deila agricoltura e in parti 
colare delle associazioni dei 
produttori c dcll’AIMA, la 
quale con le strutture feder- 
censortili potrebbe veramen¬ 
te svolgere quel ruolo che 
ad essa si richiede. 

Ma anche nella apposita 
commissione che ha af¬ 
frontato il tema «coopera¬ 
zione e agricoltura » si è par¬ 
lato parecchio di questo or 
mai annoso problema, defi¬ 
nito dai compagni deile eoo 
perni :ve agricole della Lega 
il «vero nodo politico» che 
la riforma dcli'AIMA dovrà 
affrontare e che. per la ve¬ 
rità. a livello governativo è 
stato eluso. 

Nel documento tinaie, re¬ 
datto dalla commissione e 
letto alla assemblea da un 
importante dirigente delia 
Ccofcooperanve ila coltrale 
cosiddetta « bianca ») si leg¬ 
ge che «per rendere più efL- 
race il loro contributo con¬ 
sorzi agrari e Federconsorzi 
dovranno sempre più adegua¬ 
re la loro opera olia nuova 
realtà del mondo agrico'.o 
cito comporta per gli organi¬ 
smi consertili la necessità di 
accentuare decisamente i! ca¬ 
rattere cooperativistico del¬ 
la loro azione anche attra¬ 
verso una revisiono struttu- 
:a!e. funzionale e operativa 
deila propria impostazione». 
Bene, ora però s: passi ai 
fatti. 


Sentenza del Tribunale su istanza dei lavoratori e degli istituti previdenziali 

Fallita la SACA di Brindisi 

La decisione accolta con entusiasmo dai dipendenti - Interviene l’Efim- 
Agusta per la ripresa produttiva - Entro 3 anni un nuovo stabilimento 


Dal corrispondente 

BRINDISI — II Tr.bi.ieV ci¬ 
vile di Brindisi ha dichiarato 
Ieri il fallimi nto ridia .socie¬ 
tà SACA pii urie’a-ia d: uno 
stabilimento per Li re\ ; .ore 
e ìa rostro/buio d; parti n:<<- 
ca molle nel settore z.er*>.iz.i: 
tlco. nel quale lavorino iobO 
operai. I»a richiesta di falli¬ 
mento era stata avanzata da 
864 dicer.d' ali, dUiì'INPS. rial- 
li NANI e da.’INAlL zite v+. 
tane credhi per d.verni mi 
barai di lire 

I*i drcisioz- del Tribunale 
è stala accolta eoi» entu>.a- 
snio da centinaia .1: lavora¬ 
tori riuniti divanit al Palaz¬ 
zo di giusti/ m. Li soddluta¬ 
zione pvi .ti sentenzi — che 
Chiude una 'use della umg.i 
vertenza por 1 »v.-.ip.». ione e 
la suivagu.ii'd.a di i. . ni'»*»' - 

tenie il ; i 1 .•meato pied ini 
f* — è 1. degno tangibile 


della fine di un incubo: ora 
si può guardare e.l futuro, 
torto non privo di ostacoli, 
con la coscienza d; poter 'vol¬ 
gere un ra Io dirigente ridi.» 
lotta pe* nuove condizioni di 
vita e d: lavoro e per nuovi 
livelli oecup intonai: 

Soddi'faziono arane negli 
amb.e.’.ti politici, sin.oacah e 
ammini'tritivi che in tutti 
q ie.'t: ino: hanno sostenuto 
vertenza, Li ha la consa¬ 
pevolezza d’aver vinto una 
battaglia di credibilità in 
quanto l’unità che in quoti 
mesi s. e -Oii-'.i'.idaià a Br.n 
disi ha rappresentato soprat¬ 
tutto un punto certo di rite- 
runer.to repello alte tituban¬ 
ze e ai ripensamenti dei rap¬ 
presentanti del governo e di 
enti pubi'-uri. Soprattutto la 
sentenza fu pulizia di tutti 
g’.i mt'.chi. le manovre, la 
pci.-ei ,1/ione ant iM.idar*!e e 
anttcui.iv insta che hanno .tem¬ 


pre caratterizzato .attività 
« manager,aie » dei padrone 
I” tàlnir.ento de la SACA 
rappresenta la pr< tr.es.' a per 
l assorbimenic deli'.*zmnda qa 
mirto de ; Kf.m Ag i-: ». 
cieta a Partecipazione sta: i.r 
la quale è ìnvneg.cru a 
gestiria pc: tre anni m se 
guito ad un z.ecordo tra li 
governo o i sindacati sotto- 
scritto nel febbra.o scorso. 
Tra . programmi della 
presa produttiva vi è una 
riconversione dei cioìi di prò 
dazione per ia produzione d; 
elicotteri. Intanto dovrà es¬ 
sere avviata la castrazione 
— da concludersi, appunto, 
nel giro di 3 anni — di un 
nuovo stabilimento la cui at¬ 
tività produttiva comportereb¬ 
be la creazione d: nuovi po 
su d: lavoro. 


fatta solo di disavanzi ma an¬ 
che dello sfumare di una 
prospettiva, che negli anni 
j passati era aperta, di dare 
1 anche a queste categorie una 
I previdenza adeguata. 

Gli autonomi — artigiani, 
commercianti, coltivatori — 
sono quasi tutti fermi su pen¬ 
sioni minime. Mentre si deci¬ 
deva di agganciare le pensio¬ 
ni alla dinamica dei salari e 
del costo vita — operazione 
corretta laddove esiste un a- 
nalogo agganciamento per i 
contributi — gli «autonomi» 
sono venuti a trovarsi privi di 
un rapporto fra contributi e 
prestazioni che consentisse di 
muoversi in quella direzione. 
Non si tratta del solo osta¬ 
colo. Poiché il contributo è 
capitario, non tiene conto del¬ 
le diversità di reddito degli 
assicurati, viene a mancare 
quel minimo di base su cui 
edificare in prospettiva un ti¬ 
po di pensionamento che so¬ 
migli in qualche modo a quel¬ 
lo basato sui regimi profes¬ 
sionali dell’industria 
L’aumento del contributo, 
proporzionato al reddito (per 
fasce) può esercitare la du¬ 
plice funzione di aumentare 
l'entrata attuale dei fondi 
creando nello stesso tempo le 
basì di diritto per prestazio¬ 
ni future piu elevate. Per le 
categorie degli artigiani e dei 
commercianti la gestione può 
ì essere riportata all’equilibrio 
in breve tempo. Infatti per 
ogni pensionato vi sono 2, 3 
assicurati contribuenti ed il 
numero degli appartenenti a 
queste categorie resta tenden¬ 
zialmente stabile o in 
aumento. 

Del tutto particolare, inve¬ 
ce, è la situazione dei col¬ 
tivatori diletti dove il nume¬ 
ro dei pensionati è uguale a 
quello degli iscritti e tende a 
superarlo. I pensionati vengo¬ 
no da una situazione nella 
quale i coltivatori erano cin¬ 
que milioni di unità lavorati¬ 
ve mentre ora sono meno del¬ 
la metà e con la tendenza a 
diminuire ulteriormente. Lo 
squilibrio viene, evidentemen¬ 
te. dal ritardo con cui è sta¬ 
ta creata una previdenza col¬ 
tivatori e dall'eredità dell'eso¬ 
do rapido e massiccio dalla 
agricoltura. In altre paro¬ 
le siamo davanti ad un pro¬ 
blema sociale che Io Stato de¬ 
ve fronteggiare col bilancio. 

La revisione dei contribu¬ 
ti coltivatori diretti, attraver¬ 
so una differenziazione e una 
dinamica nel tempo non per 
questo ha meno motivazioni. 
Non solo può contribuire a 
ridurre il disavanzo attuale 
ma dovrebbe proporsi, in un 
futuro ragionevole, un sostan¬ 
ziale miglioramento delia pre¬ 
videnza coltivatori. Si tratta 
di sviluppare la previdenza 
in coerenza con l'esigenza ge¬ 
nerale di impegnare nel la¬ 
voro agricolo forze di lavoro 
giovani e qualificate, nell'am¬ 
bito del piano agro alimenta¬ 
re. l*a differenziazione del 
contributo, in questo caso, non 
basta a creare le basi di un 
trattamento futuro paritario e 
allora dovrebbero intervenire 
ulteriori contribuzioni pubbli¬ 
che integrative. Certo, se il 
contribuente deve pagare in¬ 
tegrazioni di reddito ai colti¬ 
vatori diretti, bisogna veder¬ 
ci chiaro nei destinatari e nel¬ 
la causa economica per la 
quale viene data questa as¬ 
sistenza economica. L‘esigen¬ 
za di unr. tenuta corretta de¬ 
gli elenchi previdenziali della 
agricoltura è vecchia ed in¬ 
cancrenita— Lo scioglimento 
de! Servizio Contributi Unifi¬ 
cati - SCAtJ, l’accertamen¬ 
to con la partecipazione 
diretta delle categorie e del- 
l'INF'S sono esigenze non più 
rinvia bili. 

Gli astaco.!, tuttavia, sem¬ 
brano venuti fino ad oggi da 
una mancanza di chiare pro¬ 
spettive nelFambito licite qua¬ 
li « valesse la [iena » di af¬ 
frontare anche il problema 
della dinamica contributiva. 
I.e proposte avanzate più vol¬ 
te dall'Alleanza contadini so¬ 
no state lasciate cadere. La 
DC ha fatto pagare il suo 
pesante immobilismo dietro il 
quale si delinca la resistenza 
ad una impanazione limpi¬ 
da della questione mediante 
la gestione unitaria nelI INPS 
ne! rispetto delle pasizioni pro¬ 
fessionali rispetto che non vie¬ 
ta la solidarietà, ma la lega 
a comportamenti reciproci 
corretti, i qua:: escludono ogni 
furberia e .strumentalizzazio¬ 
ne di partito. I! particolari¬ 
smo attuale delle gestioni di¬ 
pendenti pubblici. INAIL e 
delle Casse professionisti co¬ 
stituisce l'esempio più 
evidente. 

Le questioni da affrontare 
sono "rosse. lì ritardo con 
cu: .'ouo nate le ze.-tioni degli 
autonomi ha portato una mas 
.-i di anziani alla pensione 
senza basi contributive. I«» 
maggior parte, dato il limite 
di 65 anni e Li possibilità di 
premere --tigli oigani eroga¬ 
tori. vi è giunto tramite il 
rieona-eimenio delia invalidi¬ 
la. il prezzo lo troviamo non 
solo nel disavanzo ma anche 
nello scadimento dell'assegno 
mensili a livelli miseri, alla 
ingiustizia fatta a quella par¬ 
te d. invalici'. o di anziani che 
realmente non Ina mezzi di 
sus.-.ster./a. Ora bisogna in¬ 
trodurre criteri più oggettivi 
d; r:cu:rO'C:men:o della inva¬ 
lidità. rivedendo complessiva¬ 
mente ì erger, del sistema 
sanitario - assistenziale. Sul¬ 
la possibilità di r.solvere i 
problemi finanziari dell'INPS 
pesano questi e altri proble¬ 
mi — le casse dei dipenden¬ 
ti pubblici e degli k autono¬ 
mi » professionisti che conti¬ 
nuano a capitalizzare al di 
fuori di ogni solidarietà ri¬ 
spetto alle categorie econo¬ 
micamente deboli — I quali 
non da oggi aspettano di es¬ 
sere sciolti sa! piano dell’indi- 
| rizzo di governo. 

p. d. n. ( r. s. 


ZURIGO — li presidente del 
Partito Socialista Helmut Hu- 
taacher ha annunciato nel cor¬ 
eo di una intervista radiofoni¬ 
ca progetti di « riforme » nel 
la legislazione bancaria in re¬ 
lazione allo scandalo del Cre¬ 
dit Suisse. Contrariamente a 
quanto e stato detto nelle 
sedi ufficiali anche in Svizze¬ 
ra nessuno crede che le re¬ 
sponsabilità siano circoscrivi- 
bili ai funzionari arrestati. Vi 
sono fatti, come la tenuta di 
contabilità extra bilancio. !’ 
avvio di fondi a sccietà di co¬ 
modo costituite dalle banche, 
ia falsificazione di documen¬ 
ti, la p-omessa di rendimen¬ 
ti fantasiosi che sono sem¬ 
pre stati a conascenza dei 
principali dirigenti bancari i 
quali hanno apprezzato tali il¬ 
legalità per i profitti che por¬ 
tavano. 

Hubacher ha sostenuto — 
alfa vigilia del dibattito par¬ 
lamentare — che « mentre le 
cricche speculano a miliardi 
il cittadino medio che ha bi¬ 
sogno di un piccolo prestito 
deve presentare garanzie di 
tutti i generi ». Alia unanimi¬ 
tà nel richiedere maggiori 
controlli non corrisponde tut¬ 


tavia, nell ambiente politico 
elvetico, quella sui muta¬ 
menti da introdurre. La ri¬ 
chiesta di abolire il sistema 
dei conti numerati, una torma 
di segreto bancario fatta su 
misura per i possessori di da¬ 
naro sporco, viene proposta 
soltanto da alcuni. Si parla 
di rafforzare le ispezioni ma 
non di abrogare la decisione 
di accettare i biglietti da 50 
e 100 mila lire di cui la Ban¬ 
ca dTt;-.lia ha vietato l'espor¬ 
tazione. Insomma. lo stesso 
ambiente finanziario è preoc¬ 
cupato delle ripercussioni in¬ 
ternazionali ma non sembra 
orientato a mettere ordine nei 
rapporti con l'estero ed a 
cercare la collaborazione ceti 
le autorità monetarie e fisca¬ 
li degli altri paesi. 

Ci si meraviglia, tuttavia, 
del silenzio delle autorità ita¬ 
liane sull affare del Credit 
Suisse. La mancata restitu¬ 
zione del 25 per cento dei 
fendi ai depositanti italiani, 
alla fine, decurta non solo 
patrimoni individuali ma an¬ 
che quella nazionale italiano. 
Ad un riordino della legisla¬ 
zione bancaria svizzera sono 
interessate le autorità di go- 


Rincarano scarpe e confezioni 

I prezzi al consumo delle confezioni, secondo ! (S l’AT, nel 
febbraio ’77. hanno subito un incremento del 10.i'7 rispetto 
allo stesso mese del 1976 mentre le calzature sono aumentate 
del 2990. Rispetto al gennaio 77 si è. invece, avuto un incre¬ 
mento dell'io per il confezionato e dell’1.50 per le calzature. 


verno italiane le quali, tutta¬ 
via. osservano un totale -si¬ 
lenzio. All'espatrio dei capi¬ 
tali coinvolti nelle perdite del 
Credit Suisse hanno «collabo 
rato», in qualche modo, al¬ 
meno con la loro inefficienza, 
gli uflici deila amministra- 
z.one valutaria e tributari ita 
hani: non si ha notizia, tut¬ 
tavia. di inchieste ministeriali 
sull’operato di questi uffici ri¬ 
masti inerti anche di fronte 
a nem» ed indizi indicati pub¬ 
blicamente sui giornali. 

Se la Svizzera continuerà 
a presentarsi come un para¬ 
diso fiscale dei redditieri ita¬ 
liani (ed ultimamente anehe 
francesi» le malversazioni 
nella amministrazione banca¬ 
ria resteranno all'ordine elei 
•giorno. Non si può mettere 
d'accordo, infatti, il controllo 
efficace sulle operazioni ban¬ 
carie e il riciclo di danaro 
sporco, la correttezza rispet¬ 
to agli interessi dei propri 
cittadini e la trocie nei con¬ 
fronti di uno Stato estero. 
Di ciò si comincia a render¬ 
si conto in alcuni ambienti, 
anclie finanziari, della Sviz¬ 
zera, i quali forse si rendono 
conto clic i cambiamenti in 
corso in Italia eti in Francia 
avranno importanti ripercus¬ 
sioni anche sul tipo di rela¬ 
zioni intrattenute finora con 
l’economia dei due paesi. Si 
comincia a valutare come la 
collaborazione finanziaria pos¬ 
sa risultare più redditizia d< 1 
la frode e che. comunque, 
stanno diventando incompati¬ 
bili. 
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ITALIA VACANZE 

idee attrezzature per le vacanze all’aria aperta 


29 Aprile - 8 Maggio 1977 
orario : sabato e domenica 10/20 feriali 15/20 


r'yvrs. 






! Parco di Esposizione di Novegro Milano Linate/Aeroporto 

i lliBSiiiaiaMiMiiiiMiiitiaiiiBitaiiBiaiiaaiaiivMaMMftiiiiiiMttiiiiiBaiMiiiMMaiiatiiiBiiiiiiiiiiiiitaitaaBBaa* 


BANCO 

DI BILANCIO 

NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico» Direzione Generale in Napoli 



attivo 


(in milioni di lire) 


passivo 


(in milioni di lire) 


» Cassa, disponibilità 
i a vista e vincolate 

j Titoli di proprietà 
- Impieghi 
! Partecipazioni 
Immobili, mobili e macchine 
‘ Ratei e risconti aitivi 

f 

■ Partite varie 
| Valori Fundo 

: trattamento di quiescenza 


lm. 1.207.000 
» 1.114.144 

- 4.586397 

n 50.874 

•• 79.000 

.. 34 996 

- 513 973 

31 465 


Lm. 


Raccolta 

Cartelle e obbligazioni 
in circolazione » 

Titoli alFonlinc 

in circolazione • 

Partite varie 
Fondi ammortamento 
Ratei c risconti passivi 

Fondo liquidazione 

al personale » 

Fondo trattamento quiescenza » 
Capitale c riserve » 

Ulile netto a ripartire • 


5.971.026 

675.243 

200.809 

271.374 

16.589 

122.749 

22.127 
31.465 
177 639 
3.661 


; Conti agli impegni e d'ordine 


2352260 


Conti agli impegni e d'ordine » 2.352.260 


una banca moderna i == a 
di tradizione antica 

fondi patrimoniali e riserve: t. 179.772.91 $.64$ 





Lettere 
all’ Unita 


Ricorda Gramsci 
durante l’occupazio¬ 
ne delle fabbriche 

Caro direttore. 

nel Quarantesimo eletta mor¬ 
te del nostro grande Gramsci, 
si stanno sancendo tanti arti¬ 
coli sulla figura del fondatore 
de’, nostro Partito, lo lo ri¬ 
cordo a Torino nel 1920, ixir 
tcciixnc ulte assemblee della 
sezione socialista di cui era 
allora seoietario il compagno 
Boeri. Allorché nelle assem¬ 
blee e nei dibattiti interrimi- 
nino Gramsci. Togliatti e Ter¬ 
racini era come una scuola 
continua poiché essi tratta¬ 
vano con la stessa semplicità 
sia i temi più complessi sia 
quotti di più tacile compren¬ 
sione. 

lira, quello, un periodo di 
apiKissiunate discussioni, tra 
riformisti, massimalisti e co¬ 
munisti e tali dibattiti coin¬ 
volgevano i problemi della 
classe operaia, dei contadini, 
dei braccianti, degli intellet¬ 
tuali. 

Bicordo che. durante l'ttccu- 
panane delle fabbriche. Gram¬ 
sci veniva a parlare con gli 
operai dei loro problemi e 
della situazione in cui questa 
grande lotta si innestava. Fgli 
consigliava, incoraggiava, su¬ 
scitando entusiasmo fra la 
massa operaia impegnata in 
quella grande impresa. Dopo 
quei contatti così diretti con 
gli operai. Gramsci scriveva 
articoli sull’ Ordine Nuovo e 
sull’ Avanti ! ed ogni immiti 
splendeva come un brillante. 

DOMENICO CUFFARO 
(Trieste) 


« Maschilisti » 
i resoconti del pro¬ 
cesso per Claudia? 

Cari compagni dell'V nità, 
sono una lettrice occasiona¬ 
le del vostro quotidiano. Ci 
scrivo per esprimere il mio 
totale disaccordo con la cro¬ 
naca della fine del processo 
agfi stupratori di Claudia Ca¬ 
puti. L’immagine che risulta 
dall’articolo, scritto da Prati¬ 
co Seottoni. è quella di un 
processo democratico, conclu¬ 
sosi con giuste e « severe » 
condanne. Se Seottoni c’era, 
in aula, avrà sentito il d: 
fensore di I.etticri dichiarare: 
« Si sa, in battaglia le instale 
sparano da se » oppure « l'ha 
vista a terra nuda: non po¬ 
teva fare la figura dell’impo¬ 
tente davanti agli amici ». e 
così vili: altri difensori affer¬ 
mare che i ragazzi non sape¬ 
vano che stuprare una donna 
è reato; il difensore di Fra- 
cassini dire che le lesioni « su 
parti erogene » non provano 
niente perche prodotte dalla 
passione amorosa. Sono « se¬ 
vere parole del giudice » dire 
che. sì. poverini, il mondo 
femminile è pericolosamente 
vicino e affascinante, ma pen¬ 
sate che ad esso appartiene 
anche vostra madre’* O non è 
piuttosto lu più squallida te¬ 
stimonianza di complice com¬ 
prensione <t fra uomini »? Le 
donne non si stuprano in 
quanto madri, sorelle c mo¬ 
gli. oppure si condanna la 
violenza in quanto violazione 
della libera volontà della 
persona? Inesattezze c omis¬ 
sioni finiscono col dare un 
quadro del processo ben dif¬ 
ferente dal reale. 

Anche il compagno Scotto- 
ni è un uomo, non vive sulla 
sua pelle la violenza quoti¬ 
diana che subisco io. come 
tutte le donne, e — non per 
sua colpa — non ha troppa 
sensibilità per certe cose, cer¬ 
ti attacchi, la violenza ver¬ 
bale c fisica di questo pro¬ 
cesso non l'ha sentita su di 
sé come Claudia, come le 
avvocatesse di parte civile, 
come le femministe presenti. 
Ma allora perché non lasciare 
questi articoli, che riguarda- 
no le donne, a una comjxigna ? 
Sinizio per parlare cd espri¬ 
merci ci c negato ovunque: 
mi auguro che nei giornali 
che si dicono democratici sia 
possibile prendercelo, almeno 
per ciò che et riguarda. Com¬ 
pagne, non ci regalerà niente 
nessuno, gli spazi nostri ce 
li dobbiamo conquistare. 

CARLA COTTI 
• Roma) 


Affermare che :i processo di 
Claudia sia s;ato seguito da 
noi in modo « maschilisti» » 
mi pare del tutto ingmstili 
aito. In tutta la vicenda — e 
m particolare in relazione aiie 
iniziative dei PAI Dell'Anno — 
l'Unita ha tenuto un atteggia¬ 
mento ben netto e meour.ò. a- 
mie, e se Carla Colò fo-se 
una lettrice meno occasionale 
se r.e sarebbe accorta. I.e 
stesse avvoeaie.-se rii parte ci¬ 
vile c: hanno piti volle opres 
so il loro apprezzamento, e 
una d: esse ha preso anzi 
spunto da ir articolo deli’! 

!a per una in r e:rotazione par 
lamentare. Le- tesi con cui e.: 
avvocati hanno difeso j loro 
prote’t: sono senz'altro da 
condannare, e forse non i rio 
messo m su“ic:ente risalto 
Ma allora occorrerebbe fare 
un lungo discorso sul ruoli* 
della difesa e della parte c: 
vile nei processi penali: ;>er 
chò magari quegl: stessi av¬ 
vocati sosterrebbero tesi con. 
rittamente opposte qualora >: 
trovassero a rapprese:»'a re le 
vittime anziché gl: stupratori 
Quanto alla conclusione del 
processo. l'obiettivo fonda 
mentale era di arrivare alla 
definizione della colpevolezza e 
alla condanna degli imputati 
'specie dopo i tentativi del 
PAI ri: non far p.u apparire 
Claudia come una situarla», 
non e invece facile stabilire 

— le considerazioni che si pus 
sono fare m un senso o nel 
l’altro Sono diverse — se 
quattro anni di reclusione sia 
no pochi o molti. 

Sono infine del tutto con 
trario — e la direzione de; 
giornale é ri accordo con me* 

— alla proposta delia lettrice 
secondo cui di no che riguar¬ 
da le donne dovrebbero occu 


parsi soltanto le giornaliste. i 
l-e compagne che lavorano al* I 
l'Unità sono numerose, vanno 
continuamente crescendo a 
scrivono moltissimo su que¬ 
ste colonne: alcune di loro si 
sono occupate piti volte della 
vicenda di Claudia. Ma questi j 
problemi interessano tutti, a 
tutti se ne devono interessare, j 
L'epoca in cui. sul giornale, j 
soltanto le donne scrivevano j 
dei problemi delle donne è | 
un’epoca passata e deprecabi- j 
le. Sarebbe un passo indietro i 
ritornarci, e non abbiamo nes- ! 
sunti intenzione di farlo. Cri- ! 
tifateci quando — giornalisti • 
o gìornaliste — facciamo mi- i 
le il nostro mestiere. I 

FRANCO SCOTTONI ! 

Chiedono libri 

t 

Cura Unità. 

s: é tipetto da t‘.tea due me¬ 
si (ni Agitatiti no, un piccolo 
paese vicino ad Ancona, un j 
circolo FGCI che abbiamo 
intitolato al compagno Fu¬ 
gano Curici, lino da nostri j 
primi obiettivi t* quello di < 
dotare i! nostio ctnolo di , 
una biblioteca che possa j 
soddisfare le esigenze di ! 
questo piccolo paese affili- I 
dir attivilo al partito a sia j 
sempre pm parta illazione I 
(Iti parte degli iscritti c dei ! 
simpatizzanti. ! 

llingrtunnno sin d'o'u tut- , 
ti • compagni che nipoti- ■ 
tlentnno a! nostro appello. ! 
CIRCOLO « CUii 1EL >'• : 

\’:a G. Marconi 14 
60020 — Aetluliuno tAN» 

Caio Direttine, 
siamo un gruppo il: giovani j 
compagni di Vitto Valentia j 
un grosso centro calabrese i 
dare da poco abbiamo costi- ! 
tinto itti circolo della FGC1. ! 
Consapevoli del nuovo ruolo j 
e della accresciuta nccess'tà 
di adeguare le nostre capa- ! 
cita pohtichc di mobilituziit- i 
né c ih direzione, abbiamo • 
deciso ili costituire una hi- ! 
hlioteca. Xon avendo dispo- j 
labilità finunz'arie chiedili- ; 
mo un con!rilutto di libri e, ; 
altro materiale necessario j 
ad una crescita culturale e ; 
politica. 1 

CIRCOLO FOCI 
Via I*. Razza ì 

«8018 — V:bo Valentia (CZ) | 


Ringraziamo i 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ! 
tutte le lettere che ci perven- { 
gotto. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori die ci seri* ; 
vono, e i cui scritti non ven- j 
gemo pubblicati per ragioni (li I 
spazio, die la loro collabora- j 
/.ione è di glande utilità per ; 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro stig* : 
gerimenti sia delle osserva- , 
zioni critiche. Oggi ringrazia- j 
ino: : 

Caria BARONCINI. Pr.ittT— 
Olga DEL BINO. Milano; Lui- ; 
gi PASCUCCI, Ruzzano; Per- , 
rimando LUISI, Pietra Ligure; | 
Giacomo COSTA. Firenze; Lui* : 
sella NIZZI. Firenze; G. AL, ! 
Himini Ut Mio txidrc nell'an- . 
no 192i> percepiva uno stipeti- . 
dio di <9)9 lire mensili e pn- \ 
gì iva di affitto lire '29 per una 
casa per quei tempi abita- | 
stanza bella: egli con il suo , 
stipendio poteva pagare cioè 
trenta affitti. Raffrontiamo gli 
aifitti di (mgi con i salari di 
oggi e vedremo che proprio 
non ci sturilo»)'. Brano ZA- 
GAK1A. Pilliteli'» » « lai prette- 
fiiitazintie di Carter a propo¬ 
sito del dissennato consumo 
dei prodotti energetici, iio - 
riebbe indurre altri capi di 
Stato ad assumere misure m 
proposito Misure dorrebbero 
essere assunte anche contro 
l’iii'liiinamcnto che pende co- 
me una spada di Damocle sul 
ctii'io dei po.trjli »»; Olga FIOC¬ 
CHI. Milano '« .Voi; capisco 
.ricreile nelle case IACP abiti¬ 
no alcune famiglie che hanno 
possibilità finanziarie dimo¬ 
strate dal possesso di auto 
lussuose, d: TV a colon, di 
cusg al mare o in montagna. 
Perche non possono far po¬ 
sto ad anziani pensionati, agli 
mi alidi cinti come me che 
de'rtouo tiraie avutiti con una 
misera pensione ’ » ». 

Pietro BIANCO. Petronà 
( « .Yo n sa m va ino d di c.s ist ra¬ 
ta nel nostro Paese di P/t IMiO 
i igdnnlcs. un corpo piu nu¬ 
meroso di quello della P S. 
al servizio de: privati Ciò 
rende più che mai necessaria i 
In 11 forma della jxdr.tn e lo 
nascita del sindacalo. L’io fu¬ 
ra dire senz'altro un salto di 
qua'ite alla difesa del! ordine 
pubblico t- >: Fiore-ila PIERI. 
Firenze ir Ilo seguito lì la- 
loro di 7.ejfireUi alia TV e 
v.o : ho ìa pre;x:ru .:o>:e per 
eradicare t lati positivi e ne¬ 
gativi del suo "Gesù" Ma 
non sono d'accordo co*: il 
r-'-ìnttore (he ne ha scritto: 
ti sono tacili effetti, oleogra¬ 
fia eerto: ma et sono anche 
notizie che ri; sono servite a 
(ar.-.re di p::t la ifohticn di 
q-i- l tempro, t! risi alto di certi 
i ers-,gaggi, (he la Chiesa noti 
ha nini spira ito » i; Carlo AII- 
NOLA. AIiii.no < - .4 causa dei 
disguidi rX)stali siamo costret¬ 
ti a v-r.sare c'i affliti, anzichi 
presso Ir Porte, presso la 
‘■assa eruttale che ha sede 
lontano da casa mia Ogni 
ìo’ta che ciò accade sono co- ; 
stretto a s;>cnderc una sfini¬ 
rci ir. pm sig per il tram che 
pv la soprattassa r.~ avi - 
sto'io: UN GRUPPO di pen¬ 
sionati della Breda siderur¬ 
gica. -Sesto S. Giovanni <«.Y cl- i 
le scorse settimane, aita ru- • 
br.cn ' Scommettiamo’'" un 
signore in 2ti minuti ha gua¬ 
dagnato 7 milioni, quasi quan¬ 
to abbiamo ai uto in tre come 
liquidazione dopo 5.5 - P> anni 
di irti oro Xon sono molti iter 
un azienda — la RAI-TV — » 

< h - ha anch’cssa : suoi prò- | 
birrai finanziari 7 fi crìi il re- | 
conte aumento de: canonij. * i 

- i 

! 

Vrlirlf Irttrrr brr»l. indicando i 
con rhLrrin nome, cognome c In- i 
diri nn. Chi drUdcra che in calce i 
non compaia il proprio non», er¬ 
to prrri'i. la- lettere non firmale, 
o -i;latr. o con firma illrzcihilc. 1 
o rhe rrcano la >n!a Indir arionr ! 
-In gruppo di... » non icn;ono 
pubblicate. j 
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l'Unità / martedì 3 maggio 1977 


Si apre giovedì il congresso della CdL 


Con gli operai, le donne, i giovani protagonisti della manifestazione indetta dai sindacati pev il Primo Maggio 


«Un dibattito 
che ha coinvolto 
quattrocentomila 
lavoratori » 

A colloquio con Luciano Betti, segretario 
della Camera del Lavoro - All'assise parte¬ 
ciperanno 750 delegati - Interverrà Lama 


Prende il via dopodomani, ’ 
per concludersi domenica i 
8 mastio, il X congresso j 
della Camera dei Lavoro (li 
Roma. Vi partecipano 750 de- ! 
legati, in rappresentanza di j 
21-1.714 iscritti alla CGIL. I ; 
lavori saranno presieduti dal 1 
compagno Luciano Lima, se- ! 
grotario generale della CGIL i 
rhe interverrà nel dibatti’o. , 
I-u relazione sarà svolta dal | 
segretario generale della Ca- j 
mera del Lavoro. c< mpagno j 
Kant ino Picchetti. Sulle prò- I 
spetti ve «Iella confederazione 
provinciale, e sui temi che 
saranno ai centro del con¬ 
gresso. abbiamo rivolto al¬ 
cune domande a! compagno 
Luciano Betti, segretario del¬ 
la CdL. 

Come è giunto il sin¬ 
dacato a questa impor¬ 
tante scadenza e in che 
misura la sua struttura 
ò stata impegnata nel 
periodo precedente il i 
congresso? 

Forse le cifre bastano da 
sole a testimoniare della 
ampiezza del dibattito che si 
è sviluppato attorno alle 
prospettive, ai compiti, a! 
ruolo del sindacato in questo 
periodo difficile (ter lo svi¬ 
luppo del Paese. Ki sono te¬ 
nute oltre 7 mila assemblee* 
di base, alle quali hanno 
partecipato più di 100 mila 
lavoratori. Questo risultato 
è stato reso possibile dal¬ 
la caratterizzazione estrema- 
mente a|)erta che abbiamo 
voluto dare stile nostre di 
scussioni. Seno intervenuti 
tutti coloio clic avevano co 
se da dire, proposte da fare. 



COMITATO REGIONALE — È 

convocata per oggi alle ore 9.30. 
presso i! Comitato regionale, la 
riamane del gruppo di lavoro per 
la formulazione del p.ano agricolo 

• progani. 

POLICLINICO CELLULE OSPE¬ 
DALIERI — In federazione alle 17 
assemblea (Fusco). 

SEZIONE FEMMINILE — In le 

derazione alle 17.30 gruppo d. la¬ 
voro femnun.le del pubblico im¬ 
piego (Gianr.engeli). 

ASSEMBLEE — MAZZINI: alle 
20,30 situazione economica e occu¬ 
pazione giovanile (G ansiracusa). 
APPIO LATINO alle 19 problemi I 
del quartiere (Giachi). BRACCIA- ! 
NO: alle 18,30 incontro unitario 
suiia salita. LADISPOLI: alle 20 
manifestazione prob'emi ammini¬ 
strativi (Rosi - Gandin.). FILAC- 
C1ANO: alle 19.30 situazione poli- 
tea ( Assogna). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CORTE DEI CONTI: alle 
19 assemblea a Marini su con¬ 
i-olio e pensioni (Caruso). CONI: 
alle 16 comitato direttivo. PP.TT.: 
B'.ic 17 a Tesine; a commissione 
lemmi ni le. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MARIO ALICATA: 
«Ile 17.30 riforma sanitaria (II) 
-Epidemiologia, ma'attie infettive, 
inquinamento e ambiente» (lavi- 
coii) 

ZONE — -CENTRO.: alla SE 
ZIONE ENTI LOCALI PORTICO 
D'OTTAVI A alle 18 attivo dei po¬ 
sti di lavoro (Tuvo). -OVEST-: 
e FIUMICINO al'e 17 30 assem¬ 
blea onerala ce.lui? XIII e XIV 
C rcoscrizione ( Kassalti - Tosi 1 ; a 
GARBATELLA alle 18 attivo XI 
« XII Circoscrizione su scuola e j 
cultura (Epilani). iNORD» : ad I 
OTTAVIA al e ore 19.30 segretari j 
XIX Circoscrizione (Da rotto). | 
-CIVITAVECCHIA-: a BRACCIA- : 
NO alle 20.30 attivo di manda- | 
mento sul «progetta Cob s ’ (M. i 

Mancini - Delia Seta). « TIVOLI - ! 

SABINA » : a VILLA ADRIANA 
ali* 19 attivo cittadino (Filabozz.- : 
Cicchetti). 

F.G.C.I. — È convocato por oggi 
«Ile ore 16 fattivo de circof e 
«felle cellule defa FGCI in p-eoa- 
raiion; de.la manifestazione inter¬ 
nazionale di so! da-:eta con 11 po¬ 
polo cileno indetta per damenic* 
prossima a Milano. 

• CINECITTÀ ore 17 d battito. 
FEDERAZIONE: ora 13 segrete- e 
di zona de.in p-ov.ncia (Amie ). 

• E convocata oer domati in fe¬ 
derar ione a. e ore 16 la comm s- 

• one lavoro a largata e segreta-i j 

<S c.rcolo sul seguente crd.-.* dei j 
n omo: «S.iiuopo del 'in'z at va in I 
r ferimento a! piano cornano e e 1 
«.la legge sulfavv amento app-o- J 
vaia a 5enato-. Relatr ce Mar a I 
G orbano. 1 

• E convooeta pe- deme-v n fede¬ 
razione a le o s 16 iz comm ss or.e 
femm niie sa segjent» o d ne de! 
corna: «L'.mpagno de 3 FGCI ro¬ 
mana r.e a p-earrezione da a ca - 
fetenza p ò. ’c ere :-.?z e-; * de a 
ranarze re nai st*■>. KtU'r ce C- - 
-•ina Pecch o'i. 

Qippunth) 

LIBRERÌA FELTRiNELL! 

II libro « Por una .-svolta 
rel'.A politica fu-vale a pubbli¬ 
cato a cura della UIL. verrà 
presentato oggi, da Giorgio 
Benvenuto, alle ore 17,30. 
presso la libreria Feltrine'.!!. | 
via En.anue'e Orlando 8ò. ! 
Pan eoi pera iasse^sore capito¬ 
lino al bilancio Ugo Vetere. 

FONDAZ.ONE BASSO 

Il professor Walter Markov 
delia Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca parlerà oggi alle 
ore 17. presso la sede delia • 
Fondazione Basso, via della ‘ 
Dogana Vecchia 5. ?ul tema: i 
«■ I giacobini e "opposizione j 
d. "sinistra" nell'anno secon¬ 
do <*. I*» relazione sara tetra 
tu in lingua italiana. 

ACCADEMIA 
DI ROMANIA 

Un incontro tra i vincitori ; 
c >. membri dolio e.uria della 
XV edizione del prem o .. Et 
r.u Taorm.aa si svo.gerà og 
g. alle 13. ne l.» sala dell»- eoa- j 
feren7e delI'Aceadenj.a di Ro t 
mania, in p.az/a José de San ; 
Martin 1. Interverranno Ale j 
xundm Baiaci. E .0 Aeeroee.i, | 
Italo Chiusane). Ruzzerò laco i 
ci. Angelo Micia R-peli ino. ; 
Mano Sansone. Cì. imito Sp i 
CnolCUtl. G.amarlo V.gorelli. . 


anche non iscritti, o iscritti 
alia CISL e alla UIL. 

Si seno svolti inoltre 14 
congressi intermedi di zona 
e 57 di categoria, per un to- 
tale di 8712 delegati. Vorrei 
sottolineare poi un dato si¬ 
gnificativo: tutte le assise si 
seno cenci use tranne ra¬ 
rissime eccezioni — in modo 
unitario: con votazioni alla 
unanimità e a stragrande 
maggioranza. Anche il con¬ 
gresso delia CdL sarà im¬ 
prontato alia massima aper¬ 
tura. 


Cosa è emerso di nuo¬ 
vo da questo ampio dibat¬ 
tito preliminare? E’ sta¬ 
ta avvertita l'esigenza di 
un mutamento della stra¬ 
tegia complessiva del sin¬ 
dacato? 

Molti nei loro interventi si 
sono posti questo interroga¬ 
tivo: perchè, se pure il sin¬ 
dacato Ita tenuto bene sul 
terreno delle conquiste azien¬ 
dali e di categoria, meno 
brillanti seno stati ì risultati 
sui temi generali deil'ceeu- 
pazicne. degli investimenti 
nei Mezzogiorno, della ricon¬ 
versione produttiva? Io pos¬ 
so dire eia* è uscita ricon¬ 
fermata con forza la nostra 
linea dei congresso nazionale 
di Bari che poi è stata fatta 
propria due anni fa da tutto 
il movimento sindacale, in 
occasione dell'assemblea di 
Rimini. Le cause di alcuni ri¬ 
sultati mancati, quindi, van¬ 
no ricercate non nei conte¬ 
nuti ina altrove. 

E a proposito di queste 
cause dagli interventi è 
venuta qualche indicazio¬ 
ne? Sono emerse, insom¬ 
ma, in qualche modo? 

Mi sembra senz’altro di sì. 
Posso provare ad elencarle: 

1 ) La reazione decisa delle 
forze conservatrici, un aspet¬ 
to del quale abbiamo pur¬ 
troppo sotto gli occhi in 
questi giorni gli effetti, con 
i gravissimi incidenti di cui 
Roma è stato teatro privi¬ 
legiato. 2» I-e difficoltà in¬ 
contrate nel processo uni¬ 
tario. 3) La incapacità di 
tradurre sempre in pratica 
le soluzioni che pure abbia¬ 
mo saputo trovare a livello 
teorico. 

Oltre all'Individuazione 
di queste cause, sono sta¬ 
ti già avanzati suggerì 
menti per il loro supera¬ 
mento? 

Certo. Vediamoli in ordine: 
1> Innanzitutto i congressi 
hanno insistito sull'esigenza 
di sviluppare una battaglia 
più puntuale e organizzata 
per il mantenimento e il raf¬ 
forza metUo dell’ordine demo¬ 
cratico. Quando dico organiz¬ 
zata. intendo a tutti i li¬ 
velli: tanto per intenderci, 
ciò che è avvenuto all'uni¬ 
versità in occasione del co¬ 
mizio di Lama, non deve 
mai più ripetersi. 2i Poi è 
stato messo in evidenza co¬ 
me sia necessario arrivare a 
una organizzazione più ri 
spendente alla nostra stra¬ 
tegia complessiva: bisognerà 
generai izza re i consigli di 
azienda, rafforzare ed esten¬ 
dere i consigli di zona con¬ 
federali. Dovremo procedere 
alla aggregazione dì una se¬ 
rie di sindacati di categoria: 
già dal prossimo congresso 
delia CdL potremmo giungere 
alia creazione di un sinda¬ 
cato per tutti i bancari e 
di uno per tutte le categorìe 
del pubblico impiego. 3) In¬ 
fine è emerso quanto sia 
ormai urgente affinare le 
nostre capacità di elaborazio¬ 
ne di piattaforme rivendica- 
tive che partano dai probie 
mi deiia gemo, che si roi- 
loghino ai concreto, odI'asu¬ 
bito di una ipotesi di svi¬ 
luppo nazionale e regionale. 

E qui è possibile l'ag¬ 
gancio con l'attività e i 
programmi delle istituzio¬ 
ni locali? 

Proprio così. Dovremo ap 
pr<.fr.* idi re il dialogo e il rap 
porto con le circoscrizioni. :’ 
Comune, la Provincia, la Re¬ 
gime. aggregando nel con 
tempo tutte !e forze sociali 
che trovano nel sindacato un 
punto di riferimento e che 
assieme ad esso possono eco 
tnbuire a risolvere ; proble¬ 
mi della società 

Puoi illustrarci meglio 
il programma del sinda¬ 
cato proprio in riferimen¬ 
to alla nostra città? 

Posso dire che una parte 
della relazione del compagno 
P.ccheiti, giovedì, sarà in¬ 
contrata sulla nostra propo 
sta di sviluppo, su un .< pro¬ 
getto per Roma ». Ciò che 
occorre, del reste, è sotto 
gli occhi di tutti: il proget¬ 
to quindi è incentrato su: 
problemi della casa, dei se*-- 
vizi social:, dei trasponi, 
della sanità. Interlocutori 
privilegiati della nostra pro¬ 
posta saranno i giovani, con 
: quali c; confronteremo. 
Posso intanto anticipare che 
la primissima fase di attua 
rione del nostro progetto 
prevede la creazione d: po 
st; di lavoro per 35 0» gio 
vani. 

Qua! è la posizione del¬ 
la CGIL nei confronti 
dell'attuale quadro po¬ 
litico? 

Rispetto ai nostri obiettivi 
l’attuale quadro politico non 
è .n grado di rispondere al 
le asnettat-ve. Molto forte .n 
tutti i ccogrcssi è stata la 
esigenza di superare in avan¬ 
ti questa situazione. Noi au¬ 
spichiamo una soluzione go¬ 
vernativa autorevole che 
cmsenta di incamminarci 
verso le prospetterò indicate 
dal sindacato. 
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Due momenti della manifestazione a San Giovanni: gli striscioni portati dai lavoratori fa sinistra) e la folla mentre segue il discorso di Marianetti 


La vigilanza democratica ha impedito che un centinaio di « autonomi » turbasse la manifestazione 



Un gruppo di teppisti in via Emanuele Filiberto; si distinguono ! 
le mani sollevate nell'atto provocatorio di mimare una pistola ! 


Isolate le provocazioni j 

da lavoratori e studenti i 

! 

I teppisti, dopo aver tentato azioni di disturbo, sono stati caricali due volte dalla 
polizia — Fermate 231 persone — Un arresto per possesso di arma impropria | 


La rigorosa vigilanza ih* . 
mocratiea dei lavoratori in • 
piazza San Giovai mi. il mas- : 
.siccio spiegamento di forze j 
della polizia hanno impedito i 
che un centinaio di cosiddet- I 
ti « autonomi-> turbasse la i 
giornata di lotta e di festa • 
do! Primo Maggio. C: liar.no I 
provato più volte, con azio¬ 
ni di puro disturbo, e in ; 

tutti i casi sono siati resp:n- j 
ti e dispersi dalla polizia. 
Quando hanno tettato di in ; 
filtrarsi nella possente ma- i 
nifesta/icne. orma: verso la ! 
ecnclusicne. per coinvolgerla j 
in incidenti, hanno incen¬ 

trato la decisa e rosponsabi- i 
le reazione dei lavoratori, j 

dei giovani, di quanti erano : 

andati a San Giovanni per j 
dire ano» alla violenza ever¬ 
siva e alla provocazione, per j 
affermare la loro volontà di i 
andare avanti sulla strada ! 
della democrazia e del rinno¬ 
va mento. ! 

Nonostante momenti di j 
tensione, dunque, la grande 
manifestazione unitaria in- j 
detta da: sindacati ccnfede j 
rali si è svolta nella più 
compieta calma. Gli adorni- j 
ti alle formazioni estremi- | 
st ielle che avevano scelto d: j 
aderire all'iniziativa sindaca j 
le si seno mescolati alla folla j 
nella piazza, schierandosi i 
dietro i loro strisciceli e le , 
loro parole d'ordine, ma d:f i 
ferrnzianclosi nettamente da: i 
provocatori, isolandoli. 


All'esterno della inantlo- ; 
.-.ta/.ione, come dicevamo, gli | 
(autonomi» si sono esibiti j 
:n squallidi e inconcludenti ; 
Tentativi di dar vita a ra¬ 
duni. durante 1 quali la pa- I 
rola d'ordine più ricorrente . 
era « scemi scemi ». j 

Si erano dati un primo ap 
puntamento per le nove in : 
piazza Vittorio. Qui la poli- j 
zia ha impedito su! nascere | 
qualsiasi assembramento prò . 
sidiaodo tutte le strade di ; 
accesso alia piazza fai dalle j 
prime ore del mattino. Molti : 
di quanti arrivavano sullo ‘ 
spiazzo sono stati identifi- ' 
cati <* in numerosi casi per- : 
quisiti, quindi invitati ad ; 
allontanarsi. ! 

Intorno alle dieci si è al- | 
Idra formato un gruppo di ! 
lai centinaio di «autonomi» j 
ai via Emanuele Filiberto. . 
davanti ai cinema Rovai: ma | 
prima che potessero dar vita < 
ad un corteo gli agenti haa- j 
no compiuto una carica, di- ’ 
spordendoìi. Seno stati spa¬ 
rati anche due candelotti la i 
erimogoni: il fumo acre e 1 
fastidioso è stato spinto rial ' 
vento verso piazza San G:o- j 
vanni, ed è stato questo i 
runico segno giunto alla fol¬ 
la. durante la manifestazio- I 
ne. che si era cercata daccapo j 
la provocazione. I 

Dopo la prima breve ca- j 
r:ca. durante la quale seno ! 
stati effettuati numerosi fcr- j 
mi. gli «autonomi» si seno | 


ritrovati alia spicciolata in . 
tondo a via Emanuele Fili- ! 
berlo, nei pressi del «cor- j 
rione» organizzato da! sor- : 
vizio d'ordine sindacale a: i 
margini della manifestazione. | 
tini hanno compiuto una ; 
vera e propria azione d: j 
d.s’urbo. lanciando Invettive • 
'unto ai lavoratori quanto | 
agi: agenti schierati più in | 
là mi via Emanuele Filiber¬ 
to; e la PS. poco dopo le i 
10.20 li ha nuovamente ca¬ 
ricati. stavolta senza lucri- ' 
Diogeni. Sono stati cosi ef- i 
tettuati altri fermi: alla Ti- j 
ne della mattinata erano 231 ■ 
in tutto, ma il provvedi- ; 
Danto è stato trasformato in j 
arresto soltanto per un gio : 
vane trovato .n possesso di j 
un basi ette, Alessandro Ma- : 
sche: ti. 

Quando la manifestazione : 
sindacale si è conclusa, nini- • 
tre la gente defluiva, in via : 
Biancamuoo. ai margini del- I 
la piazza, gruppetti di «au- j 
tenoni! » si seno avvicinati I 
di nuovo per gridare frasi : 
osti!: alle organizzazioni dei 
lavoratori e inneggiare alia 
« P38 » con le tre dita della 
mano levate a! cielo. I lavo- - 
rotori har.no serrato i « cor- 
doni » e la gente è tornata | 
sui suo: passi a rafforzare 
la vigilanza sindacale, e ai 
teppisti noi è rimasto che 
allontanarci, inseguiti dai i 
can’: e dagli slogati, anche : 
crudi, de: lavoratori. • 


« Il 23 marzo stavo dall'altra parte, ora sono tra I 
lavoratori » - « E’ rimiti la carta vincente della 
battaglia per ia democrazia e il rinnovamento» 


Domenica mattina, a p:az- . 
za San Giovanti:. Mancano 
due ore abbondanti aii'inizio 
della manifestazione sindaca¬ 
le per :l Pruno Maggio, ma 
già da un pezzo i lavoratori j 
incaricati de! servizio di vigi¬ 
lanza si muovono da un an- I 
golo all'altro del vasto slargo. 
Sullo sfondo, un po' d: lato 
rispetto alla basilica, dalla 
parte della ficaia Santa, si 
alza :i palco imbandierato con i 
drappi rossi e tricolori. « Cer : 
to. tutti no; avremmo appio- j 
fittalo eoa piacere della gior- j 
'lata il: tesiu per donni’e un ! 
po' di p :u — commenta un j 
opera.o di*.la Romana//:, con 
il cartellino della CGIL C’ISL- 
U1L al petto — o magari per 
andare con la famiglia ni aita 
rispettando la tradì:.one. In¬ 
vece. <•> s’a’no alzati alle sei: 
e to. come gli altri, l'ho fatto 
volentieri. Dobbiamo garanti¬ 
re che tutto si svolga iti se¬ 
renità e tranquillità ». \ 

L'attività sulla piazzai non j 
è concitata: tutto lavoro or¬ 
ganizzativo è stato svolto per 
tempo; le transenne sono al 
loro posto; le diverse catego¬ 
rie d: lavoratori si dispongo¬ 
no rapidamente nei punti sta¬ 
biliti. per il servizio d'ordine, j 
C'è molta fermezza, ma an¬ 
che serenità; e soprattutto la I 
decisione di impedire qua! I 
siasi eventuale tentativo dì 
provocazione. il 

A ninno a inailo che pu.-.-u- il 
no : minuti la piazza s: rifili- Il 
p.e. La folla copre la macchia J| 
scura de! selciato, e anche : 
giardini, li a fianco, m van ’i 
no colmando ci: gente di tut- si 
te le età. Sono loro : piota ■ 
«onici: d; questa giornata. : ;; 
lavoratori. . giovali., le don- 'I 
ne provenienti da ogni qua:- j 
fiero, dai centri della provai- i| 
cui. molti anc.he dal resto dei " 
la regione: protagonisti a San ( ! 
tì.ov.inni. come — anzi prò- , 
pr.o perché - - lo sono ogni ,j 
giorno nella lotta per riven- j! 
dica re il diritto di partecipa 
•/ione alle scelte, nel’.'impegno il 
per trasformare e rinnovare ij 
la città e .1 paese. 

a Sono venuto da Guidonia :j 
- - du e un operaio delia sorte j 
tà estrattiva SRT — lavoro 1 
nella rara dovei! ?ft marzo f. 
e morto sch mi-rutto un mio ;j 
compagno di lavoro. Angelo il 
Alessandrini, lo natii sto gai 
anche per intesto, per fare in jj 
modo che siano rispettate, per ; 
chi lavoru. tutte le misure di il 
si -urezza: perette queste rose 
non si ripetano <nn: p'ù ». • 

II 

Gli universitari 
in gran numero ! ! 

C: sono, in gran numero. ! 
gli studenti degii «alterco!- ! 
lettivi» universitari che han- i 
no deciso ri: aderire a!!’iniz:n- j 
‘.va sindacale. « E’ un gran I 
bel passo avanti — eomnien- I 
ta Gianni, un giovane iscritto j 
all'istituto di sociologia —. lì j 
27 marzo, iti occasione dello | 
sciopero generale, ero dall'al- '■ 
tra parte. Uro passato da- , 
vanti alla manifestazione sin- jj 
ducale, in corteo, con i coni- ' 

ii 

pugni de! movimento, ma mi jj 
ero sentito a disagio. Il min II 
l>osto. il "nostro" posto, è al r 
fianco dei lavoratori, non con- » 
tro di toro >-. Il 

« Dobbiamo difendere ora 
(lucuta unità — interviene un z 
impiegato dei ministero del 
Tesoro, a pochi passi, sotto 
uno striscione del sindacato 


statali — se parliamo di con¬ 
quiste. d; progresso, di pro¬ 
poste vincenti, dobbiamo sa¬ 
pere che tutto questo è pos¬ 
sibile soltanto con il conver¬ 
gere delle iniziative e delle 
proposte. Anche se i nostri 
punti di partenza sono diver¬ 
si. molti obicttivi sono comu¬ 
ni. a cominciare dalla batta¬ 
glia per Voccupazione. I" su 
queste pr,>spett:ve che dob- 
co per costruire una .società 
migliore ». 

Clima sereno di 
unità democratica 

Ala’ li) in punto Fulvio Fe- 
nocchio, della segreteria uni¬ 
taria prov.nc.ale, apre ia ma- 
nift-sta/ione. Uno doj-M l’altro, 
a! microfono si succedono 1>>1 
Larìzza. Bollirmi. Mananet- 
t Qualche leggerissima goa- 

c.a ili pioggia fa impastare 
sugli occhi il fumo arre di 
due candelotti lacrimogeni, 
arrivato da qualche centinaio 
ili metri più giù. dove, davan¬ 
ti al cinema Rovai, la poli¬ 
zia li ha sparati per disper¬ 
dere gli «autonomi ». La gen¬ 
te adesso sa che « quelli di 
via do; Volaci > hanno ten¬ 
tato il: nuovo ia provoca/io¬ 
ni*: ma non c'è sbandamen¬ 
to. nella piazza il clima ri¬ 
mane tranquillo, rare no. Lei 
emozione che affiora adesso 
dagli occhi dei presenti — de 
g.. « anziani » come ile; gio 
van.. non c'è ditlcren/a --è 
l'emozione il: chi ritorna coti 
la mente ava lotta d: libe¬ 
razione contro i nazilascisti. 
il eh: vede rinsaldarsi, netta 
lotta di quest: giorni contro 
il il:panarsi della trama ever 
riva, gl; ideali della guerra 
il. Resistenza. «.S'oro conten¬ 
to die oggi parli a fianco ai 
sindacalisti un diligente del- 
r.WPI — due alla moglie 
an anziano partigiano con il 
fazzoletti) rosso ai collo 
La lotta u! terrorismo, tu ri¬ 
sposta agli attentati contro le 
istituzioni, hanno bisogno di 
guest o: la mobilitazione uni- 
la ria di tutte le ione sociali 
accanto a! movimento ope¬ 
raio a sostegno dell'azione 
de’le lorze di polizia, itegli 
orami i de ’!o Stato de morra 
tiro ». 

Alle 11.15 la ma.nifestazio 
ne ixipolare c conclusa c la 
folla ordinatamente lascia !« 
Piazza dalle due usiate pie 
viste: quella verso la Scala 
•S mia e <|li> ila Verso Folta 
San Giovanni II servizio d'or 
dine dei sindacato -- ali’im- 
boero con via Emanitele F: 
liliorto — fa blocco, con mol¬ 
ti altri dei presenti, per im 
1 indire a un gruppo di «auto 
nomi » di infiltrarsi nella 
li.azza. Un giovane, con una 
copia di « Lotta continua » 
nella tasca posteriore dei 
«jeans», critica la decisione 
de! sindacato. « Tutti gli siti 
denti che hanno votato par 
tee/pare a questa giornata di 
mobilitazione — gli replica 
un Oliera.o della FATMÉ — 
lo hanno potuto fare. Xcl’a 
piazza ce .ne saranno stati 
almeno due o tremila. Questi 
t/ui davanti però non voglio 
no il dialogo. Sono quelli che 
c/ hanno aggredito all'univer¬ 
sità il giorno del comizio di 
Lama c che ancora oggi . ec¬ 
coli. ri fanno il segno della 
"P .TV" con le mani. Questi 
qui da noi non entrano, piu! 
tosto dovreste decidervi an¬ 
che voi a fare altrettanto, una 
volta per tutte e. 

g. d. a. 


La tragedia avvenne la vigilia di Pasqua davanti a un esercizio di Caste! di Guido 


Durante la rapina freddarono 
il negoziante: uno in carcere 

Il giovane finito nette mani della polizia avrebbe sparato i due proiettili mortali - Arrestati 
anche i proprietari dell'auto usata per il colpo - Bandito catturato dopo l'assalto a una banca 


Lui giovar.* di 25 aititi. A 
l'erto Manzi, abitante m v. 
Vignale fi. c Stato arri - a' 

CM.l.i pO.l/.i »* .1 iVU-S.i* 

n: ore vh 

la v.g.l.a ci Para, uà il.'-."..- 
con due co.p. li: p.-tola un 
negoziante d: Cacti .« G ì. 
de. Ernest** t>»ni. che a'.« ' 
tentato u. r--.ig.r-* bart-1.'.. 

L'uomo c .-.tato r - ■onerava' o 
da un testimone durante un 
confronto •> allVnienc.irsa 
ed è vate num.l. tra.-.ergo 
al carcere d: Regina f. 
a dtspO'tzicr.e de: iti.*.g.strato. 
Manzi avrebbe comunque un 
a.ibi: un amico «.-ra-var.» che 
.1 si .or no della rap.n.» tro 
cava (ci m 

Insieme ocn Alberto Manzi 
sorio >?.i 1 1 « l 

pyr». -■ S. r : o P/» 
ro li:. »:"v d: J4 o 


- : .iv» : 

i :r.;: ,;’i» .. !:;r’ > cì. 

^ I cì u*. .tìI.ì::.. «ìvrfli'hiD :>.*«•- 

«■) * e**' » • a ;f .» : :. c;.i* v • a .i : 

.«i iiìiD s'iì.r .,1 -J-Ni*-! p* r :. 

, po. una M ... M Ilo.'. Ta.'.V-.'a 
Roma :iL?'5. t.i 

iì ,i',- ,ìt ? : «» 

' r.i;.n«i P»*.o Pero:::. 

VtTSO .t' L<l il. t) » * O. a ; f s ,i 

denunciato .. iurta ri-*i. » 
tura d. ?t:o c.ìj.v.-i <-> . eoa. 

• mussa rato d. P.-.m.«*.al.-. a: 

! fermando e.: -t.i svita 

i rubala pochi m.r.ii' ; pravi :n 
: via Adria::.; i oi-.v . 

..isc.ata a.-:*■ vegli.Farei'. 

I do : conti. rz ir.qj.r-m 

t. nanna . fp-'r: - » - .» AI - 

n. -urebb* por:.<*a via 

i quando, in r-vi.'.t. » ra z .i m 
Ulano al.a pIV. q li a 
: denuncia ;> r s n. il.--io - . 

Im tr.’g e- : d C.,- - . 


-ì. Gu.do a vvi ni.e verso .e 
li'.uo il: stili'» i) a’iri.e E: 

. nesto Boni era r.e. s.i« r.« -•<> 

; zzo d. al.ir.cntar: quandi -m- 
' tra reno due g.rvan:. ,ir:i:,i'i 
e a '.iso -Vi-. .-: te 

«.ero ce.n ragna re l'.’i. .*. c.-o li 
■ commer.-.an'e inseguì . -md 
(•" s-'.i gl : ,i ndo contro a loro 
; .*..;•■> un- !>'•'!.gl a d. ar.n. 
i - lata. A questo punto da: fi- 
i n-v-'rmo deila vettura furono 
>,1.»rat; tre - cip. d. piatola: 
uno d<-i pro.e-Tt:'.: trapasso un 
• p-.lmor.é del negozi urte che 
mori poco dopo .': r.eo'.-'ro 


Hanno cior u’<; .itn.-.intiou..- 
; re nell'auto i': hot* dio d. ma 
rapina appena cdjr.p.uta e 
dir.'. al.< fug.i a p eti.: uno 
li: .oro. r u :nd.« a.-none d: un 
1 '...vie urbano, e .-tato arre.-Vi- 



I tre arrestati rid smiatra: Alberto Manzi, Sergio e Pietro Pieroni 


• to da: noli/iott: eh- erar.-a 
ili- Sji .i il ir.-i'-’in.T.i-zio de; 
quattro hnnri:':. L n.o-.iui-*:: 

: ' i'o epi.'odio .iwc.i jto :--r: 

ir.i'tuu n«- a /or..: d: via. T 
1 burtma I rapinatori, armati 
( d. pistole e eoi ve.:. c('p-v r i: 

. da in-is.-air.onvigra h inno fa'- 
: *o irruzione ueil'ai en/ia n. :ì7 
<!**; Banco di Santo Spir 'o 
! m Via de! Mi.!.': T:burini 
! Hanin» «-«stretto : . l.er.t: .*. 

, ;s-r :-.-rr.i - due d 

! loro, scavaIc.ilo il banco, r. ir. 

J no razziato c rea 19 ni:, on: 
j da. e i'.w. 

Mentre i bt-.d.*: stavano 
; portando T er:n;r.o . colio 
, sano udite > Mr-uic- d r -l- 
» pcnz.a il : passante .nev.i 
' visto a 'rana e.TT.-.v, r.-o : 

'•'•tri della bar» ; cri er.« rcr 
’ a b-i-'f-.u.-re 113 J qua' 

'ro ma'v.'.cn’! si sono allora 
d.d: alia lii.n a bordo cu 
una G.uu.i ». inseguì': da al¬ 
cune « volanti > della rr.ob.'e 
•• del prorvo mTfr.e.i'o dd 
qiieS"i'-a Gli agenti hall 
no -snT.'O alcuni colpi ci. 
piste ’.a, nr.mn in -ari» »- qum 
1 d: ut direziona' dei e gomme 
■ lèli'auto de- banditi. 

A v:.« R -ii/o Ross., tre de: 

• rapinatori .-ono .'alt.*:, dalia 

: march ila in corsa r.uscendo 
; .: di.egu.tr.-! » pieci, il qu.:r- 
; to. rim-.Lst-) a'. •.o.ante. e 
< termate, dopo ;xu he cern.nata 
! cì. metri. Ha cercato ri: n- 
i : jgiars: m un pc.rione rr., 
j e sTato caTturafo da: po-iziot- 
: t. su segnaia'fT.o d. un v; 
l gilè urbano che aveva 
! alla .-.iena. A bordo del¬ 

l'auto. che era stata rjb.ata 
l'altro ieri, è stato trovato 
i l'mtero bottino. 19 milioni, 
i una pistola tei un p. 
montagna. 


i 


i 
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Oggi allo ori» 18 presso • 

ia Comunità di S. Paolo 
in \'iii Ostiense 152 B si j 

terrà un pubblico dibattito '■ 

sui libro ■ Assenteismo e ; 

auenu/.ioiM- » di Alfio Ca- 1 

scio.'i edito d.i Franco An- j 

gc'u 

i 

Intradurrantio il dibat- j 

liti) Giorgio Benvenuto c i 

D-itiu-n.i't» De .M isi. [ 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la ' 
diagnosi e cura delle « sole * di¬ 
si unioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 1 
aita sessuologia (ncurastenie ses¬ 
suali delie.enze scn.I.Ia endocrine, j 
stenlila. rapidità, emotiriti. defi¬ 
cienza virile, impotenza). 

ROMA - V. Viminale 38 (Termini) ; 

(di fronte Teatro dell'Opera) I 
Consultazioni: ore 9-12; tS-18 , 

Telefono 475.11.10 • 475 69.80 i 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) ! 
Per informazioni gratuite scrivere; ■ 
A. Coen. Roma 16019 • 22-11-1956 


im 


Matrimoni - Cresime - Comunioni: 

un regalo* utile ad un 



prezzo interessantissimo 


ALCUNI ESEMPI: 



PROIETTORE sono::* Sjpzr 8 

L. 

6 i 900 

LAVASTOVIGLIE. 8 i-r.sone ine* 

L. 

133 000 

LAVATRICE 5 Kj. .asso 

L. 

119 000 

FRIGO 110 !.-ii .asso 

L. 

89.000 

FRIGO 233 litri c frisor 

L. 

165 000 

CUCINA g ss 4 laschi * pergibernbcle 

L. 

84.900 

TV 24** 6 caia ; 

L. 

105.000 

TV 12" 6 ca.-.sii 

L. 

84 900 

TV co:;r 25 ’ b sta.'.dcrd 

L. 

495.000 

GIRADISCHI sterro ean-oadbehl ti.’= a s'.eo c ' 2 bo< 

L. 

69 900 

R A DIOSVEGLIA OM F.V. 

L. 

31 900 

R.ADIOREGI5TR,MOSE carr.-balile.; 

L. 

35 030 

R£CI3't RATORE cas: 2 !t? CDrr.-br!f' ' 

L. 

27 9C0 

CALCOLATRICE e.etDC» ca c' ei ct. laala 

L. 

9 900 

RADIOLINA sis.-n: le 

L. 

3 500 

RADIOLINA OM F.M 

L. 

1 2 900 

TOSTAPANE 2 ^3S! 

« 

5 900 

LLiClOATPICE 9 c 

L. 

27 900 

FERRO c* ù s : r d -3 : p 2 r * 

L. 

8 900 

bilancia orsa sussi * 

L. 

4.900 

FRULLATORE 1 ..Do 

L. 

13.900 

AFFETTATRICE eia::.- ci P .. .ps 

L. 

29 900 

iV’OEIL! c ; -3 '.z -r.:c3 ^:ns.:c 2 

L. 

6 900 

6ASL a sp3r!cÙ3 

i 

15 900 

B A T 7 1 T A f * P E T O i" 2 ' m r c l. 3 ' ’ 

j_ 

20 900 

PIRRO Via Ta.sso,39 int. 

3 


PIRRO Via Padre Semeria, 

59 




AHIO MAMMA! 

che prezzi bassi...! 

a VIALE ERITREA, 102 - ROMA 
Abbiamo bisogno di soldi, perciò 
SVENDIAMO mobili in stile,, 
soprammobili , tappeti, lampadari,... 




PCPIUDI- 



Snidato sopramnaob.le 

L. 

LiULIll 

2.000 

rii !• 

Ktisjorr 3 p:a-.i '.A r.-xc 

L. 

24.000 

Busto in (tmoux 

% 

8 000 

Scrivania moHern.i 

» 

28.000 

S-.-r\ :7:o posate per d<vd.ci arg. 

» 

16.000 

Seni/io piatti poro, per 12 

» 

29.000 

Zuppiera Ca pori.monte 

» 

19.000 

Armadio guardaroba da 

« 

42.000 

Carrello cromato 

> 

21.000 

Grande rondile ih oro cnu 


in poi 

Porta telev. taKe culi (asraito 

1 

22.000 

'pt-cchiera c marmo 

• 

130.090 

TUTTO 

A PREZZO FISSO 




contrassegnato da cartellino colorato 


t 


i 


« 
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L'ateneo è tornato ad affollarsi di giovani dopo una chiusura durata dieci giorni 


Ripresa l’attività didattica 
nelle aule delFuniversità 

In un clima di normalità si sono svolti in tutte le facoltà esami e lezioni — Lunghe code davan¬ 
ti alle segreterie — Gli ingressi dell’ateneo presidiati da reparti della polizia e dei carabinieri 

Gli « autonomi »: il movimento siamo noi, fuori tutti gli altri 


La vettura rinvenuta domenica a Tormarancia j Per discutere i problemi sul tappeto 


I 

Nell'auto di Nicolò ; Regione: domani 

ritrovate anche la ! torna a riunirsi 

! 

borsa e una scarpa la maggioranza 

l 

I rapitori si sarebbero messi in contatto telefo- 1 Giudizio positivo dei partiti sul colloquio di sa¬ 
dico con un legale amico della famiglia - Recupe- bato - Si prepara l'incontro collegiale con la DC 
rata alla Giustiniana la «124» del sequestro Fedeli 1 La questione della presidenza del consiglio 


Venerdì processo 
a uno studente 
per gli incidenti 
del 21 aprile 


I.a pianti a.-isenibiea n<*. 
l'umvtM'aita. che proprio :er. 
ha riaperto 1 cancelli, ha se¬ 
camo l'Pnplitita rottura del 
:< movimento <> degl; studcn 


Capanne,k di studenti e 
d: insegnanti si sono torma 
t: nega altri degl; istituti: s: 
e discusso de. latti de, giorni 
scorsi e delle prospettive po’ 


r.unione. 


hanno l l'anno accademico che volge ì 


Veneidi prossimo, alla no- . 
na se/.ione penule de! tr.hu j 
naie, si svolgerà il processo 
per direttissima contro lo stu j 
dente arie.-,tato durante . gin- j 
v.ssimi .ncidenti a 11‘Universi , 
ta del 21 aprile scorso, culmi i 
nati con l'uccisione dell'agen [ 
te Passamonti. L'imputato e . 
Claudio DMrnco. 1» anni, 
cmamato a rispondere d. j 
quattro reati: deien/ione e 
porto abusivo di ordigni in- | 
cendiuri, violenza, resistenza | 
aggravata a pubblico ut ficca- ! 
le e redunata sedizio.-a. Il g:o- 1 
vane venne arrestato aH’im* | 
fio degli incidenti davanti al- 1 


partecipato praticamente so o 
! gl: « autonomi ■>. si è condii 
j sa con l'approvazione di a 1 
i documento in cui Pdup. 

j Avanzila! dia operaia e .\1LS 

imov.mento dei .u voratori 
| per .1 soc.a lismo i vengono de¬ 
funti estranei al <* movim**n 
j to,/ dog'.; stiiilent.. Queste 

I formazioni, d: <onseguenza. 


! ormai alla fine 
| Già nella mattinata gl. 
i «autonomi/- avevano diffuso 
I un volantino per indire una 
j assemblea nel ponu-r.ggio a 
i Lettere. Il documento, tir 
, muto « movimento d: lotta 
i dell'università » era pieno d. 
| violentissimi attaech alle or 
> gainzzazioni sindacai: e a. 


la violenza fisica, dalle r:u 
mori; dell'ateneo 


Dopo 10 giorni di eh.Usui.), i 
’er mattina, i viali della c.t i 
ta un.veisit ir:a sono tornati ] 
ad allo!.arsi di giovani - la j 
d:datt.,a, .a discussione delle i 
te-,; di l,linea, gh esami so i 
no r presi regolarmente m 
qua. 1 : tutte le facoltà: le se- ! 
gre* era* sono adesso a! lavo- j 
ro per mettere a punto un 


la città universitaria, prima j nuovo ci’endar.o 


ancora che l’agente Passa- 
monti venisse ferito mortal¬ 
mente a colpi di pistola. 


Protesta di 
giovani iraniani 
contro gli agenti 
della SAVAK 

Per denuncuire l'attività in 
Italia della SAVAK (la po 
Lzia segreta iraniana». r> 
s:udenti aderenti alla Con- 
lederazione mondiale degli 
studenti iraniani hanno mi 
z.ato nei giorni scorsi uno 
sciopero della lame. I giova 
ni in questo modo vogliono 
protestare contro razione di 
smonaggio ed intimidazione 
che due agenti de’.I'organ:/- 
za/.ione segreta condurrebbe¬ 
ro a Roma e a Milano. 

In un comunicato gli stu¬ 


dio p**rm»*tta agl. studenti <n 1 
sostenere ne: prossimi gioì- i 
tu le prove che erano in prò- , 
grumma ne! iieriodo in cui j 
l'ateneo e rimasto chiuso. j 
1 x 1 decisione di sospende- i 
re ogni attività nell’universi¬ 
tà. come è noto, era stata | 
presa da! Senato accademico 
venerdì 22 aprile II giorno 
pr.ma gruppi di provocatori 
avevano occupato tre facoltà, 
e dopo esserne stati allonta¬ 
nati dalla polizia avevano 
dato vita ad una s-^rie d: | 
gravissimi incidenti nel eor 
so de; qual: p< v rsO la vita i! - 
giovane agente d: PS Setti- ! 
m.o Pissimonti 
Ixi pr.ma mattinata di ri¬ 
presa deile attività nell’ate¬ 
neo e trascorsa nella calma. 

M gl.aia di studenti hanno 
affollato ie aule e : corridoi 1 
delle t icoità: code funghissi- | 
me si sono formate davanti j 
agii sportelli delie segreterie > 


c.i. dalle r:u ! « una forza repia-oava 

o - .he onera a stre’to eon’atto 

Il d: ch.ttsuia. ! " oil ** carab.n t-i. v 

viali della c.t | ^Pre.-s.oii. ugualmente dure 

sono tornati ] r '‘ >M ' ate a PdUP> 

; trm-fini’ Tu I uì neho *e con qualche 

i u^STdelle ! ‘lingue» a , Isotta conti 

,, 1 , c-am' so ! nua In « UtSl ° s! '■ 

niarmente ‘m 1 a,M ‘ !ta la r.umone. cu. ha»- 
aeo’t v ’e I no Partecipato tre quattro 
i cento g.ovati: quasi aiuti ade- 

« puntà un I 

.o di esami. 1 ni '* <»P^Li.a -, 

r| t studenti <ii ’ Irottili a cit*. '< inov.jnen 
>ro»SMmi gjor- j to », onier.-wi ì?i«ì < 011 diuiv/ 
erano in prò- i 7.u nt!l HhSPinbliM cne aveva 
‘riodo m cu: proceduto la nian.fe^ta/ione 
sto chiuso. | *' inaiato «'* che si or*i 

di so-ìry-nde- I co ‘ 1< ' :u -"’ a tun 1111 Assalto alla 

nel Punger sì- l )mdd< ‘ ,ua * l, “ a va,:en 

I ta .-.cazzottata i è stata aper 

o acc idem co ! »«««««•■ <• latificata >- Le ac 

,le II' “'orno ' <UM “ lanc ' ate da «ìi «autono 

li provocatori ' 1,11 " a ‘!e ,re formazioni ri 

io tre facoltà. | guardano in particolare due 

stati allenta- 1 punti, la porzione assunta 

.zia avevano j c j a puuP. AO e MLS sulla 

una s-'-rie d: | manifc-.tazione di piazza San 

lenti nel eor . Giovanni «■ la conferenza na 

r.iO la vita i! - gionale del « movimento >- te 

d: PS Setti- I nu tast a Ralligna. In tutte e 


le occasioni le posizioni 


denti chiedono al governo i e doH’eoonomoto dove si sbn- 
| tal sino di intervenire espei- J ^ ano le pratiche burocratiche 
lendo dal paese i due agenti , ;1 


e concedendo asilo politico a 
9 dirigenti della CISNU e ri¬ 
conoscendo ufficialmente la 
opposizione democratica ed 
dente in Italia. 


, gano le pratiche burocratiche 
1 neces-'Ur.e a sostenere gli 
j esami. Ail’ingresso della cit- 
; tà universitaria hanno sosta¬ 
to per tutta la giornata alcu- 
| ni reparti di PS. 


violente ed eversive espres ( 
se dalla cosiddetta « autono | 
mia operaia » erano uscite 
battute e sostanzialmente ' 
isolate. A Roma, inoltre, la j 
proposta degli autonomi d: ! 
dar vita a un provocatorio ! 
corteo da piazza Vittoria i. ! 
1. maggio era stata respinta ì 
dai «collettivi di facoltà» : i 
quali con PdUP. AO. MLS. ! 
e la stessa « Lotta continua » I 
hanno invece partecipato al- J 
la manifestazione indetta dal : 
le organizzazioni sindacali. ] 




verranno <e-,pu!.-e,>, anche con I par’.io (omunista a<< usati d: | 






— /* 


I »«!& 

Jb»JiA 


Con la riapertura la città universitaria è tornata ad affollarsi. \\ Ila foto - una fila di stu 
denti si accalca nella mattinata di ieri agli sportelli degli uffici dì una segreteria 


La clinica di Pietralata ha sospeso l'assistenza diretta 

Alla Itor porte chiuse per i mutuati 


: L’unolatenza diretta è .-data 

ì sospesa alla clinica >< Itor» d. 
j via Pietralata. Lo ha decido 
! l’altro gioitili la dire/iene 
della casa di cura che, sen- 
' za alcun preavviso, ha sta- 
| bi’ito che ogni paziente do 
! vra pagare di tasca propria 
! La retta, salvo poi ad otte 
i nerne il rimborso dalla Re- 
1 gione. 

i La <; Itor » è una casa d. 
1 cura convenzionata con la 
ì Regione, ma ciò nonostante 
I l’asaessorato non e .stato in 
J formato in anticipo della so 
i spensione dell'assistenza. 

1 La clinica di via Pietralata 


e una delle poche « he Opt¬ 
ra no nel popolari* quartiere 
che — in altera della coitili 
zane del nuovo o-,ped.i!e per 
il quale la Reg.one Ila gai 
.stanzialo una parte dei fon¬ 
ti. -- è privo di qualsiasi 
itiattura sanitaria pubblica 
Por que-to motivo — come 
rileva una nota diffu.-a ìt-r. 
pomeriggio dall'assessore Ra¬ 
na!!! - - la decisione appare 
pari noia ralente grave. 

Ranalh. non appena appio 
->a la notizia deH'.nterruzio- 
tu* dell'assistenza ha imme¬ 
diatamente diffidato i dir; 
genti della «Itor», invitan¬ 


do. ì a r. pri.it maro .-.obito .e 
norma’.: forme d ani-’er.z.i 
di.otta, 'pena -- o iti' 
noi t omun.v a'o — la deli me a 
a'latro: - .:.i giudiz.'ai.a e .a re 
oe.isicno della convenzione >. 
L'a.ises.iore ha del.n.'o «pro¬ 
vocatorio» !’ atteggiameli’ri 
della duo/.Olle - che Ha ’.'a. 
no non ha dato mot.v.i/.iin 
ufficiali di questo gesto -- 
e ha affermato di esiore coi¬ 
to d: poter contare villini 
poggio o su'.rnv./.'.auva poi. 
tic.» dei partiti democratici e 
dei cittadini nella battaglia 
contro lo azioni di privati 
che vanno contro la legge. 


' L’hanno trovata jiarcheg 
1 giata sotto gl: alfieri di un 
' viale di Tumulane.a 1'. Alfe 
ta - ile' pioli "O: Ito-uro N' 

. colo e l'un.ca traccia che gl. 

ìnqu.n-nt. h.mno in mano 
1 dopo il rap.mento del piev 
: de de’la lacolta di g.urispru 
1 di-iza. avvenuto g.ovedi scoi - 
io Latro e itala rinvenuta 
domenica pomeriggio pai 
, chegg aia in v .a Carlo T Odo 
-i iloti:, nel quartiere il. Tur 
. in.nancia La vettura, targa 
f a Roma PI9275. eia chuiia a 

• (biave. 

fi.: uom.iv della ic.t-ntifica 
do. caubinieii. acculi: .ili. 
poi'o hanno lecupcrato ail'm 
temo della macchila una 
boi-a d; pelle con : docuim-ii 
n de! proti-nore. un niocas 
'.'io thè c i inil’.r n appai*»- 
ncirc .il i,i;i to. c un pana 
iiuiii'.iri.i li'u con una - * - - 
i< .a io,-a 1. capjiuu.o dt-vt- 
I eiM*ie il : v ni ad impecino a 
i Muoio ti: \cdc.c a! ilio .n 
ionio -uno 'lai. troiai, alci! 
ni ca!io!l: trinchi pienini. 
b 1 ua-n’e ilei limiti-ore 
■ <’h. hi r. nvcn.ro |'« Alfe! 

ta - un appuir.t'o de. i.i 
> ab.n.or - o i-i u* o i fu- l'a’i 
to sia -tata poi tata a 'fui ma 
lane.a nel pomenggio ri: ilo 
rn. n (.i. p.-ielle a! matl.no v. 
i cu..iincire non eia poiteg 
. giata :n v.a Odeicalcln Aiti. 

, tcifmon., lineic. altoime.no 
; clic .a m.acch na eia a da ;i< 

ì g o- II. 

1 lutami! rup.toi. d--'. pr— 
5.de d. g.ur.sprudenza v. s.i 
: lobbeio fa": vn. ieri secondo 
. voi-j cmo.aie con in.iistonzi 
iun ’m.i n- ( fonata t-d .in e 
, g) e amico tii fam g.ia 
X co.ò Xo! ,i inoie colivi!-a 
' .'.one «vrebtK'io anche piea", 

I n-mc.ato un me.-v>aggio co.. 
1 ’a rich -Va de! riscat'o. 

te ' ma : ' .ila : cara lnn.ei. 
hanno rit-ova'o anche la 
. 12-1 » verde -( ilio ili CU: p-e 
i sumib.lmente è alato car.ca 
1 to venerdì scorso Nazareno 
' Fedeli il commeiciante iap. 
to a Lari.-. 1 ) 0.1 venoith som 
-ti L'auto e itala iinvernila 
‘ parcheggiata in una traversa 
; d: via della G-Uit itnana. pie 
1 ciiamonte in via Carenilo I-'.' 
ì targata RC 12«019 ed e stata 
rubata due giorni prima del 
' sequestro a Michela Falconi. 

• 45 anni, abitante in via Ac¬ 
quedotto Alessandrino 33. 


I! ea'ondai:o politico della 
settimana che si è allerta ieri 
e titto di appuntamenti per i 
rappresentanti dei diversi 
paniti impegnati, in questi 
giorni, in un confronto ser¬ 
rato sulle prilli ìpali questui 
ii - d: carattere poh*.co e 
’stitu/iona.e — sul tappeto al¬ 
la Regione, 

Dopo la riunione delle for¬ 
ze di maggioranza, che si à 
svolta sabato sera nella se¬ 
de tegiona'.e del PS1. per do 
mani sera e previsto un mio 
va incontro tra PCI. PSI. 
PSDI e PRI. Domattina si 
riunirà il giuppo consiliare 
de! PCI Per oggi è convola¬ 
to i! comitato regionale so 
c.u'.iiU a! centro degli ap- 
p mtamenti t appunto l’anda- 
nieiito del dibattito con gli 
a * ri partiti Con ogni proba¬ 
bilità entro la settimana si 
svolgerà anche la riunione 
(o legnile tra tutti i partiti 
demos rotici, che come si ri¬ 
tarderà era stata chiesta al- 
.'inizio di aprile dalla DC. 

I problemi al centro della 
l’unione e delia consultazione 
tia i partiti sono note: quello 
piu urgente è il rinnovo del- 
l'u!lieto di presidenza del con¬ 
siglio regionale, che è sca¬ 
lili: o e deve essere rinnovn- 
’o. c'è poi la questione del- 
'.'approvazione — anche que¬ 
sta non più rinnovabile — del¬ 
la legge per il riordino della 
n 'e osnedalit-ra romana, che 
pievede tra l'altro il cositi- 
de'to «scorporo» del Pio Isti¬ 
tuto e la creazione di sette 
nuovi enti ospedalieri; e infi¬ 
ne il nodo della elaborazione 
dei «progetti» di attuazione 
del piano di sviluppo regiona¬ 
le (i primi dovrebbero essere 
pronti entro giugno). 

Questi, e evidente, sono sol¬ 
tanto ì problemi che hanno 
un cantiere di maggiore ur¬ 
genza. F. sono anche le que¬ 
stioni che la DC (quando ha 
avanzato la richiesta di in¬ 
contro con ì partiti della mag 
gioran/a. per verilicare la 
possibilità di convergenza su 
alcuni punti» ha proposto fos 
sero pasti aU'ordme del gior¬ 
no della riunione collegiale. 

Dalle dichiarazioni rilascia¬ 


te da alcun: esponenti dei par¬ 
titi appare ehiaio lo spirito 
um cui le terze della mag¬ 
giorali m stanno sviluppando 
la discussione. Particolare 
importarne viene attribuita 
alla scadenza del rinnovo del 
la presidenza del consiglio re 
giu.mie. I partiti della eoa 11 
z.o.ie sono deli'opinione che 
questa sui un'occasione per 
sviluppare un lonfronto. il 
piti unitario possibile, e per 
venticare ia pos.sibi’ità di ino 
menti nuovi di convergenza 
con i gruppi democratici del 
('opposizione. 

Fitbi ì/io Cicclut’o — Pospo¬ 
nente del PSI cui tanno riferì 
mento : giupp della smisi ra 
socialista — ha dichiarato a 
un'agenzia di stampa che *3 
deve « prendere atto con soci 
disfa/ione che i pioblemi som 
finalmente posti in termini 
politici» Il sorialdemootuM 
co Muratoli, caoogrupoo de! 
suo part.to alla Pisana, in 
sostenuto che è difficile, n! 
momento al: mie. fare provi 
sion. sugl: sliwh. po', tic; che 
potrà avere il ronfionto !n 
etto Ludovico Gatto segre 
tarlo de'la federazione In zi « - 
le dei PR1. da parte sua ha 
detto- - niuebbe grave e con 
traddittono se a livello re 
gioitale non s: liii'Cisse ad as 
sictiraie, in questo difficile 
momento, ciò che si è ottoni! 
to o si cerca di ottenere a 
livello nazionale. Al di là del 
le dichiarazioni e dei fattici 
smi — ha soggiunto rospo 
nenie repubblicano — il PRI. 
restando coerente con il rii ili 
to di conti apposizioni fronta¬ 
li. giudicherà il proprio rap 
porto con lo altie ior/e poli 
i ielle (.ostiUi/ionali dai risii! 
tati e dalla capacità di im¬ 
pegno ìesponsalnk- che eia 
scuna rii essi* saprà, dimo¬ 
strare ». 


Laurea 


Al compagno Giovanni Sal¬ 
vi. che si e laurealo io giuri¬ 
sprudenza crn 110 e iorie. le 
cccigratulazion: della Federa 
zinne e dell’» Unità ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Domani olle 21 al Teatro Olim¬ 
pico. P.azzo Gentile do Fa'ina- 
no. Rodali Scrkin (pianista). 
Musiche di Meethoven. B.glielti 
in vendita aila Filarmonica. 

A. M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
6S6.S4.41 

(Riposo) 

CORALE CINECITTÀ’ 

Sabato 7 mangio alle ore 21. 
presso il Circolo Culturale * La 
Salette ». Piano Madonna delle 
Solette n. 1. tei. 593 423. con¬ 
certo lirico delal « Corale Cine¬ 
città ». Direttore. Pietro Cangia¬ 
no, pianista Stelano Fedota. 
Prescenta. Massimo Roth. 

IX PRIMAVERA MUSICALE 
679.03.60 

Alle ore 21. Beethoven op 5. 
n. 2. Variazioni su temi di Mo¬ 
zart. Op 102 n. 2. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
Orario 9-13 e 16-19. è aperta 
tutti i g.orni (ertali .escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
tone museale 1977-73. 

PROSA 6 RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 6S6.87.11 

Alle ore 21.30. il nuovo spel 
tacolo: « Madame Bovary » (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Franco Mole. 
ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 21,lo: « Come il 
signor Mockinpolt viene libera¬ 
to dal dolore », di Peter Weiss. 
Reg a di G an Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA • 654.46.02-3 

Alle ore 19. il Teatro Sfa 
b.ic di Cetai.ia pres ■ « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », d. Leon.ndo 
Scoscia R durone di G.i.go De 
Chiara. Regia di La-nbe to Pug 
geli. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

IR poso) 

CENTRALE - 687.270 

Ade 21.IS lan . ia Cooperai,ve 
l'jl.ane d. Prose presente D no 
Canoj-ia e 5b,;i A :tiu 
« Un amore ». Reg-a di Adotto 
L ooi e Lu gì Sportelli. 
DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURA1E 359 86.36 
Alle ore 1S 30 « Preludio ad 

un'aulobiosralia », di I Baie 
st a e B Sa vati. 
DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

(R poso) 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Ale 9.30 c 21.15 «Uomini 
e No ». d. E..o Vitto:.n. Re 
jl di Roberto Marcucci. 
DELLE MUSE - S62.94S 

Alle ore 21.30 lem, le Schei: 
Centorum pres : « Brodo di S 1 U 9 - 
giole », spettacolo mus eale .n 
da» temp. di Maurizio Monti 
Rog a dell'astore. 

ELISEO - 462.114 
(R poso) 

B. T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle ore 21. le Compagne de. 
Ouattro pres - « Le notti bian¬ 
che » d F. En-Iouez, da F. Do- 
s-oev skij. 

B.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 21.15 (am la Cooperai.va 
Teatrale dell'Atto pres - « Mi- 
hafonny », d. B. 3-echf. Kurt 
V.'e. I. Seg a d. Vrg n o Pue- 
Cher. 

KNNIO FLAIANO - 688.569 

Alle ore 21. ia Cooperai.va 
Teatro Libero pres : « I vermi 
ovvero malavita napoletana ». 
d F. Mastnar.., Reg.a di A. 
Pag! ese. Prezzo un.co L 2 500 
ROSSINI - 654.27.70 

Ale ore 21.15. ia Compagn,; 
Stabile dei Teatro di Roma 
« Chtcco Durame • pres.. • Ca 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli ». d, Enzo L berti 
Re).a de.l Autore 
DEI SATIRI 6S6.S3 52 

Alle Ore 21.15. .Mara i.,;' 
sa e Ma .o San'e la pres « Don 
Giovanni in larsa. ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella ». No.za as¬ 
soluta di Mano Santtlis 
TEATRO IN TRASTEVERE 
S89.S7.82 
SALA A 

Alle ore 22 30 « Proust ». d. 

Giu.iano Va» 1 co. 

PALA B 

Aito «re 21.00, la Coope.at.vt 


Teatro Sud pres : « I tre bra- ' 
vi », teatro coni co di Dario Fo. j 
Regia di Vito Signorile. ; 

SISTINA - 475.68.41 ! 

Alle ore 21 - Via Sistina 129 - | 
il Teatro » Komcdijo » di Za- . 
gabrta per il Mese della Cultu¬ 
ra Jugoslava presenta un colos- j 
sai noi! di 250 elementi. l'ope¬ 
ra rock- « La corona di fuoco ■ I 
(Gubec-Beg). 

PARIOLI - 803.523 j 

(Riposo) 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Polì al- j 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia », (VM 18). ] 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15; « Vita mor- j 

le e miracoli » di Marco Messeri I 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB , 
287.21.16 1 

(Riposo) i 

BEAT "72 - 317.715 

Alle ore 21.30. la Gaia Scìen- , 
za pres.: « Cronache marziane ». . 
L’ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: «Zucchero», 1 
Regia di Paolo Gozlino e Ma- 
no Dani. ! 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21: « Evoluzione », j 

di Aurelio Scifoni. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ori 21,30. la Compagna ' 
Tejtro dei Meta ^rtuali pres.: j 
« Santo Gcnct commediante e 
martire ». Reg a di Pippo Di j 
Ma-ca. 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 

417.272 ' 

Pro icrtaz.one alt.vita settima 
naie. 1 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alio o e 17 ,.n incese): « Ri- • 

corda con rabbia », di John ! 
Oltrarni 

DEL PAVONE 

A.le ore 21.15. la Cooperativa . 
» Il Bareccen.' » pres : » Turpi- 
dudini. ammicchi e... margheri- 1 
te », U. Fausto Bzrto'.'.-.;. j 

CABARET - MUSIC HALL ; 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

Aie ere 2! 33. Jaz. a Ror.a 
p esenlj un concerto con P#'r - 
z j Scese talli iez: «za rie't 

IL PUFF - 581.07.21 580.09 89 

AI.e o e 22 30 Landò F.o- n 1 
in « Pasquino ». Reg.a di .Ver- 

Vk»i*’ • 

LA CHANSON - 737.277 

Aie ore 22.15. Marcelo Ca 
sco p-e»cn‘a « Si ride di solo 
pane ». caberrt n d.; temp’. • 
Te ea :e-_-o E G ass. rei sua : 
mi- sho.-. P-c.-.otaz - 737 277. 

MUSIC-INN - 6S4.49.34 

Ale o.e 2* 33. concerto d-I 
p an s'a Je.c^h 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - S39.23.11 

A..e ere ló « I pupazzi ». d. 

Lid a Fc.l.n. nello spettace.o 
mas.ca.e in da» tempi: « Giran¬ 
dole d'allegria ». di aredra Tu¬ 
ia ie 1 

GRUPPO DI AUTOEOUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Incan: o d nte.scambo cuitu* 
ra e scuola edjcato.i corri-.'..fa. 
Al.e ore : 7 lebarator o d a-.. 
mai c.-.e soc o cultura.» per oam- 
b.i e' e Cc-bate.Ia Alle 19 33. 
labo.-aio.o d. 3 uioed-caz-oie 
oer animatori d. base. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Labbrate: o ne! quart.e-e Qua 
draro Tuscolar.o Da'..e ore '.0 . 
aùe 12 - all.v.ta d, in maz crne ■ 
ne .,3 scuo .3 med.a « Raifaal- 
io » A: e o t 16 . » La storia 
di Pino ». Alle ore 19.30 f u 
n o.-e d. lavoro 


CINE CLUB 


CINE CLUB L'OFFICINA 
S62.S30 

Ai,e o-e 16 30, 13,30. 20 30. 

22 30 « Il seme dell'uomo » 

(lt 1959). di Marco Ferrari 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
SALA A 

Al.e o.e 13. 20 30 23 « Alla 

piu balla » - « Montraal Main ». 
SALA 8 


Alle ore 21,30 « PissI pissl, 

bau bau ». 

Alle ore 18: incontro collettivi 
gay romani. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 1S.30. 20.30. 22.30: 

« Le vacanze di monsieur Hu- 
lol ». con J. Tati. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
Studio I 

Alle aia 19. 21. 23: « Non 

siamo angeli» (1955), con H. 
Bogart. 

Studio 2 

Alle ore 19. 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », d. Manin 
Moretti. 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle ore 21, 23: « Falso mo¬ 
vimento », di Wim Wenders 
versione originale con sott. ita¬ 
liani). Tessera L. 1.000. ingres¬ 
so gratuito 

CINE CLUB 50DOUL - 581.63.79 
Alle ore 21, 23. « Il giorno del¬ 
la civetta ». con F. Nero. 

POLITECNICO 

Alle ore 19. 21, 23- « I dan¬ 
nali di Varsavia », di A. Wajda. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Oedipus Orca, con R Nnhaus 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Assassini e sesso sono nostri 
ospiti - R.vi 5 ta di spoglizreilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il tiglio del gangster, con A 
Deib.i - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Nb.ret - DR ìVM 14) 
ALGERI 290.251 L. 1.000 
La battaglia di Midvvay, con H. 
Fc:.Jb - DR 

AMBAbSADE - 540S901 L. 2.100 
Il lanlabus. con J. Bo'ojna - C 
AMERICA - 531.61.68 L. 1.300 
21 ore 3 Monaco, con F. Naro 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.50C 

Autostop rosso sangue, con F. 
Na o - DR (VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

La gang della spider rossa, con 

D. N..in - C 

APPIO - 779.6.38 U 1.300 

Il marito >n collegio, con E. Mon- 
lesa.-o - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghoiopu'bs 
DR vh. '.0.33-21) 

ARISTON - 3S3.230 U 2.S00 

Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N. 2. ♦ 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone - A 

ARLECCHINO . 360.3S.46 

L. 2.100 

Febbre di donna, co.n I. Sari. 
5 iVM T 3 ; 

ASTOR - 62204.09 L. 1.SOO 

Li notte dell'Aquila, co.n M. Ca - 
re ■ A 

ASTORI A - S11.S1.0S L. 1.S00 

Dudino il supermaggiolino, cor, 
S. 5o.gess - C 

ASTRA SS6.209 L. 1.500 

Stato interessante, con 5. Nasca 
SA i\M 14) 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
La notte dell'Aquila, con M. Ca.- 
r.e • A 

AUREO - SSO.606 L. 1.000 

Quelle strane occasioni, con N 
Mani, ed, - SA (VM 13) 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

Un tranquillo «veck end dì pau¬ 
ra. con J Vo.ght DR ,VM 13) 
AVtNTINQ - 572.137 L. 1-.S00 
Autostop rosso sangue, con F. 
Naro ■ DR (VM 13) 
BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 
Il manto in collegio, con E. 
Monfesino - SA 

BARBERINI L. 2.S00 

La stanza del vescovo, con U 
Tognazz. • SA (VM 14) 
BELSITO • 340.837 L. 1.300 
L’Agnese va a morire, con I. 
Thuhn • DR 

BOLOGNA - 426-700 L. 2.000 
La valle dei Comincile, con R 
Bscnt - A 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Proust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

CINEMA 

♦ e Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Airone, Triomphe) 

♦ « L'orologiaio di Saint Paul » (Alcyone) 
to « La recita » (Archimede) 

to «Rocky» (Ariston N. 2. Holiday) 

♦ « La zingara di Alex • (Capranichetta) 

♦ « Complotto di famiglia » (Oiana) 

♦ « L'Agness va a morire » (Beisito) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Cria Cuervos » (Quirinetta) 
to «Salò» (Smeraldo. Verbano) 
to «Bersaglio di notte» (Ariel) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Augustus. 

Broadway, Doria) 
to «Fragole e sangue* (Boito) 

to « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Ciodio) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Farnese) 

♦ « Oersu Uzala » (Rialto) 

to «Donne in amore» (Trianon) 

♦ « Fat City» (Don Bosco) 

♦ « Professione: reporter » (Tibur) 

♦ « L'orribile verità » (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 
to « Le vacanze di Monsieur Hulot » (Montesacro Alto) 
to « Non siamo angeli » (Filmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ «Falso movimento» (Il Piccolo) 

to « Il giorno della civetta » (Cineclub Sadoul) 
to « I dannati di Varsavia » (Politecnico) 

I.t» sigla clip appaiono accanto ai Gioii dei flint co::I- 
spondono alla -reu*'n:e c! t-s;hc.,/:one do. genen: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disi gno ammalo: DO: 
Documentario: DR: Diammaiico: G: Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Sen''.mentale; SA: S.i**r:co. SM: S'oricomitologico 


BRANCACCIO 

Tcpepa, ;c.i T. '** t :r. - A 
CAPITOL . 393.230 L. 1.S0O 
Gli ultimi (uochi, ;c.-. R De 
N o - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Autostop rosso sangue, eoa F. 
Nero - DR vVM 13. 
CAPRANICHETTA - 636.957 

L. 1.690 

La zingara di Alee. cor. J. Li-v 
no.-i - S VM lb) 

COLA DI RIENZO - 3S0 534 

L. 2.100 

I due supcrptedi quasi piatii, 
cori T. H - C 

DEL VASCELLO • SS3.4S4 

L. 1.SC0 

La valle dei Comanche. coi R 
Eco-e - A 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Complotto di famiglia, cor Bar¬ 
bara Harr s - G 
DUE ALLORI - 273.207 

L 1.000 • 1.200 
Fraulein Kitly, cor C Erccz- e 
DR (VM 1S 

EDEN 380.1SS L. 1.500 

L'altra meta del cielo. Con A. 
Ce'enfarib - S 

EMBASSY - 370.245 L. 2.500 
Stato interessante, con S. Nasca 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 357.719 L. 2.500 

II Fantabus. co". J 3b :g*.a 
C 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Kakkientruppen, con Re e G an 
C 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
I due (uperpiedi quasi piatti, 
cori T. H II - C 

EUROPA 

Dedicato ad una sitila, con P. 
Villoresi • 5 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 

Un bor|h«M piccolo piccolo, 


L- 2.500 

3b ;g-.a 

L. 2.500 


Cb . A Sb.-i - DR 

FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E' naia una stella, con B Sire. 

- S 

GARDEN 5S2.S4S L. 1.500 
Il marito m collegio, con E. 

V.ar.ltsino . SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Il sapore della paura, eoa M 

Fc .-e- - DR !VV, 1S) 

GIOIELLO 364.149 L. 1.500 
Conoscenza carnate, co - J. N - 
cab.>0 ) - DR i v’M 1 S ) 

GOLDEN . 755 002 L. 1.800 
21 ore a Monaco, Cbn F. N;ro 
DR 

GREGORY - 638.06 00 L. 2.000 
Ded'calo ad una stella, con D . 
'. . - S 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Rocky. con 5 Stai-on* . A 
KING - 831.95.41 L 2.100 

I! re dei giardini di Marvin 

i b- n-.a) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE 603 36.33 

L. 1.500 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
Cb~. C £ a»'.-, bbd - A (VM T 4 / 

MAESTOSO 786.0S6 L 2 100 
Stalo interessante, con 5. Nasca 
SA (VM 14) 

MAJE5TIC - 679.49.08 L 2.000 
Vanessa, con O Pasca: 

DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le impiegale stradali, c:i F 
Ber.uss. - S (VM 13 ) 

METRO DRIVE IN 

Da mezzogiorno alle Ire, con 

C. B-onson - A 

METROPOLITAN 639.400 

L. 2.500 

Il ra del gardini di Marvin 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tot6 certa mosti* - C 


MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

MODERNO * 460.285 L. 2.500 
Emanucllc In America, con L. 
Gcmser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
N.I.R. - 59S.22.96 L. 1.000 

L'esortisla, con L. Bla r 
DR l v*M' 

nuovo''florida - 611.33.78 

(Riposo) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Il marito in collegio, co.) E 
.Moriesano - SA 

PALAZZO . 495.66.31 L. l.SOO 
Il tiglio del gangster, con A. 
Dclon - DR 

PARIS - 754.3G8 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
To-jiiacci - SA (VM 14) 
PASQUINO - 530.36.22 L. 1.000 
The boys in thè band (■ Festa 
per il compleanno del caro ami¬ 
co llarold »), v: th K. Nalsori 
DR (VM IS' 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
lisa la belva delle SS. cdì D 
The-ne - DR .'VM 13 > 
QUATTRO fONTANE - 480.119 
L 2.000 

21 ore a Monaco, cc~. T. Ne.b 
DR 

QUIRINALE - 4G2.653 L. 2.000 
La grande tuga, coi S. MeQ-aen 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, co" G Cnaolin - C 
RADIO CITY - 404.103 L. 1.600 
Lo spavaldo, .ci R. Rediord 
DR V'1 ! J • 

REALE - 531.02.34 L. 2.000 

Ben Hur. cor C. Hes'en - SV 
REX - SG4.1G5 L. 1.300 

Il manto in collegio, cari E 
..f;,'-IO - SA 


RITZ - S37.43I L. 1.300 

Ouinto polere, cari P. F neh 
SA 

RIVOLI - 4G0.SS3 L. 2.500 

Si. si, per ora, con E G:j c 

SA 

ROUGE ET NOIR - 8G4.305 

L. 2.500 

Ben Hur. cari C Mcsfori - S 

ROXY - 370.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, gì P 
V. . r - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico, con N Fu ;: z - A 
SAVOIA - 861.1S9 L. 2.100 
SS lager S inferno del’e donne 
i.-r rr.a) 

SMERALOQ - 351.581 L. 1.500 
Salò e le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, d. P. P P 3 S 0 
DS (VM !S) 

SUPERCINEM A - 4S5.49S 

L. 2.S00 

I due superpiedi quasi piatti, 

cori T. H II - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 2 S00 

SS lager 5 interno deile donne 

I p r, 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, d, P 

V.'e.r - DR 

TRIOMPHE • 8330003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, cor. 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

II manto in collegio, coi £. 
V.ontesco - SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G Jicc- 
sbn - SA 

VIGNA CLARA • 320.2S9 

L. 2.000 

La valle dei Comanche, con R 
Bojr.e - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Caccia zero: (errore nel Facilito, 
con H Fuioka - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.SO 
La hcaalt, con G. G- da 
5 (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN . 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Gruppo di lamiglia In un inter¬ 
no. con B. Lancesler 
DR (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700 600 
Colpita da un improvviso benes¬ 
sere, con G. Ralla 
SA (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La chiamavano Susy Tcllalunga, 
cb.i C. Morgan - C (VM 18) 

ALBA 570.855 L. 500 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Quando l'amore t provocazione 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Ercole slida Sansone, con K. 
Morr.s - SM 

AQUILA - 754 951 L. 600 

Hisloire d'O. con C Clery 
DR (VM 18) 

ARALDO f^S^O.OS L. S00 

Due supermatti agenti segretis¬ 
simi 

ARGO 

'Clvusu-a est:.a) 

ARIEL . S30.251 L. 600 

Bersaglio di notte, con G. Hacs 
man - DR (VM 14; 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlo d - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, cb.) B Reynolds 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 


Preparali 

A 


L. 700 

T. Ha: 


BOITO - 831.01.98 L. 700 

Fragole c sangue, con B. Da- 
v so ì - DR , V.M 13) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
Fraulein in uniforme, co.) C. 
Mohnsr - DR (VM IS) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Corvo rosso non avrai I mio 
scalpo, tea R Rsd'b-d - DR 
CALIFORNIA - 231.80.12 L. 750 
L'unica legge in cui credo 
CASSIO 

> No ) pz-. rr.">) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, coi A Par.no 
DR iVV. 141 

COLORADO 627.96.06 L. 600 

L'alliilatbmere. cori G Gu dg 
b ( . M ; 3 i 

COLOSSEO - 736 255 L. 600 

Il monaco di Monza, co i Tato 
C 

CORALLO • 254.524 L. 500 

Con la rabbia agli occhi, cori Y. 
Ere - DR .VM 3 4) 
CRISTALLO - 431.336 L. 500 
Incontro d'amore, con U. Or- 
s ni - S ( J M 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Paperino nel la* west - DA 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

'S b=s=) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. r.-ba - DR (VM ’.3> 
DORIA - 317.400 L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, cb) R Redfo-d - DR 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Toto nella luna • C 
ELDORADO SOI.06.52 L. 400 
Il vizio di famiglia, con E. Fa¬ 
nte a - S (VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ESPERO - 893 906 L 1.000 

King Kong, con J. Lsnge - A 
FARNESE D'ESSAI - 656 43 95 

L. 650 

Cadaveri eccellenti, coi l Ven¬ 
tura • DR 

GIULIO CESARE • 353.3S0 

L. 600 

La battagli» di R.o della Piata, 

coi P. Fenech - DR 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Amici piu di prima, con F. 

Franchi - C 

HOLLYWOOD • 290.8S1 L. 800 
King Kong, con J. Lare» • A 
JOLLY • 422.898 L. 700 

La sensuali 


MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. SOO 

Da qui all'elernilà, con B. Lan- 
castcr - DR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Cielo di piombo ispettore Calla- 
ghan, con C. East.vood 
DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) 

I cannoni di Navaionc, con G. 
Peci: - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Mondo di notte - DO (VM 18) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Tentacoli, con B Hopkins - A 
NUOVO - 588.11 G L. 600 

Ossessione carnale, con M. Mor 
ns - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
iNo.n per.e.iulo) 

NUOVO OLIMPIA - G79.0G.95 

L. 700 

La religiosa, con A Kar.na 
DR (VM 18 1 

ODEON - 464.760 L. 500 

La signora gioca bene » scopa? 
con C. G uliic - SA (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Pedice Python 357, con Y.es 

Merdai-,d - G (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Svvcel love, cor) B Loucar 


Svvcel love, cor) B Loucar 
S (VM IS) 

RENO - 461.903 L. 450 

(R poso) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Dersu Uzala, d. A. Kurosz.va 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Gli ultimi giganti, con C. He¬ 
llo ri - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-606 

Le viziosclle 


SPLENDID - 620.205 L. 700 
Gli ultimi giorni di Pompei 
SM 

TRIANON 

Donne in amore, co.) A Batta 
S (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Salò O le 120 giornale di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pe.venuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 300 
Luna di micie in Ire, con R. 
Po.-zctlo - C 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pp.-\enulo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Pinocchio - DA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non per.enuto) 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - 740.158 

Citta amara, d. J. Huston - DR 

LIBIA 

La valle lunga, co.) H. Fonde 
DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I Ire moschettieri - A 
TIBUR - 495.77.62 

Prolusione reporter, con J. Ni¬ 
ello sci) - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcyonq. 
America, Argo, Ar,cl, Augustus, 
Aureo, Avorio. Balduina, Sellilo. 
Boilo. Brasil. Broadway. California, 
Castello, Capitol. Cincslar, Ctodio, 
Colosseo. Cristallo. Diana. Dori*. 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon. Majcstic, Nevada. 
New YorJ:, Nuovo Olimpi». Pla¬ 
netario. Prima Port», Reale, Rialto. 
Rovi, Rex, Trajano di Fiumicino. 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 


ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 

Si comunica che gli Uffici della Direzione del¬ 
l'Ente si sono trasferiti nella sede del Quartiere 
fieristico di Via C. Colombo (cancello di Via 
dell'Arcadia, 2). 

Telefoni: Segreteria Generale 51.10.211; Uffi¬ 
cio Adesioni 51.10.204/51.10.205; Ufficio 
Stampa Pubblicità 51.15.200; Ufficio Stampa 
Convegni e Comunicati 51.10.119; Ufficio Ra¬ 
gioneria 51.10.201; Agenzia APA 51.10.118; 
Ufficio Informazioni 51.10.011/51.10.015. 
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r Unità / martedì 3 maggio 1977 


Mentre il calendario lascia presagire che lo scudetto si deciderà attraverso lo spareggio 


J uvent us e Torino alla stretta con affanno 

- (colpi d’incontro^ -- 

Tu tti 


in coro 


E' cl'obblKjo Uservare il 
posto (l'onore :il rughi/, di¬ 
sciplina sportiva in cw 
l'Italia — (topo anni di 
avvilente mediocrità — e 
finalmente riuscita <rl 
esaltare se stessa reat'Z- 
cu mio la ina gagliarda 
impresa agonistica della 
sua stona: i/nella, cioè, di 
perdere per H'J a cero con¬ 
ilo la Romania. E dicia¬ 
mo subito che, ad onta 
delle apparenze, non e 
stalo per niente facile. In¬ 
fatti - al di la di taluni 
riferimenti temporali con 
le conseguenti implicano 
ni psicoinandrot/ne -- non 
lamio in alcun modo sot¬ 
to tallitale le difficolta 
insite nel mostruoso pun¬ 
teti (ito. 

In primo luo'/o, i’ cal¬ 
colo delle probabilità. Da 
un punto di rida mate¬ 
matico. infatti, al momen¬ 
to di scendere tu unnpo 
pii azzurri avevano 'e stes¬ 
se probabilità di peritele, 
per dii a zero quanto (inci¬ 
le che si verificassero con¬ 
temporaneamente le se¬ 
guenti ipotesi: a) accende¬ 
re la televisione senza tio 
varvi Alberto Honcheu e 
Leo Wollemborg impenna¬ 
ti in un dibattito: bi unii- 
re un giornale senza tio- 
vaivi un articolo (li Xef- 
fire'h: c) sentire e radio- 
selva » senza incappare 
nel HH'i dissidente sumct'- 
co che vive da (liociotto 
anni a Parigi. 

Se vanno dimenticate le 
d'fticolta derivanti dai 
tempi tecnici: calcolando 
infatti le sospensioni per 
rimesse laterali, le palle 
al centro, i crampi, gli in¬ 
fortuni. le minacce ili sui¬ 
cidio. gli abbracci, i baci, 
le allacciature di scarpe, 
le punizioni e il riposa ar¬ 
bitrale. gli azzurri hanno 
avuto in tutto non più di 
Iòdio minuti a disposizione 
per far maturare il pun¬ 
teggio: c solo affrettando¬ 
si a rimettere il pallone 
in aioeo ed eliminando le 
lungaggini dei raccatta¬ 
palle. sono riusciti a for¬ 
zare i tempi. 

Xc. infine, in trascura¬ 
to l'a.spetto sentimentale: 
il pubblico che urlava « tot- 
Ma. biMa > pur incalliti 
giocatori romeni chiara¬ 
mente infelici, i guurdia- 
"lince che singhiozzai ano 
senza ritegno, l'arbitro 
che tentava di occultare 
col suo corpaccione la 
palla, !'ambasciatore sve¬ 
nuto. le madri che copri¬ 
vano g’i occhi dei fanciul¬ 
li per celare l'orrendo 
spettacolo: in.somma una 
cupa atmosfera di tregen¬ 
da in cui solo caratteri 
rad’ e scortecciati poteva¬ 
no conservare la serenità 
ne essami per portare a 
termine l'incontro con la 
naturale c doverosa indo¬ 
le ara 

Resta solo un dubbio. 
Che si <ia trattata di una 
manovra pubblicitaria .mi! 
rinasco» ordita dai diri¬ 
gali! de’ raglili nazionale 
per popolarizzare loro 
gioco, detraendo i radaz¬ 
ziti’ dal battimuro e da’Iti 
lippa. In fondo, finora, >n 
Italia sotto quota db era 
sceso so'tanto Mamma 
Con ’-a (i’tferenza che lui 
va giù m apnea e gli al¬ 
tri ranno in campo mi ro¬ 
miti. 


Anche s,- può apparse 
inverosimile Out è costret¬ 
to a difendere mentane- 
no che la Juventus dal più 
perfido attacco degli ul¬ 
timi anni. L'nisidia naie 
dal c Set:.manale ■' -- pe¬ 
riodico reazionario rusco- 
mano — che. per rispon- 
dere a suo molo a'la or¬ 
mai celebre copertina del- 
"Kxpro.'S sull'Italia alla 
deriva. <e ne e uscito con 
una glor\}sa prima va <t 
mi intitolata ■. Por fori*.::'. i 
co ancora 'a Juvonni". 
AY.W vagine interne, ve. 
s: cap.sce che il .< Settima¬ 


na .i . o stato uttmtto dal 
ncio delle maghe a sin- 
sce 'infatti vengono for¬ 
temente strapazzati quegli 
incauti del Tonno che 
i'‘imo m giro con le mu¬ 
ti ette rosso (minuta) e so- 
pnittutto dalla convinzio¬ 
ne dt poter etichettare la 
dui e •omc < squadra d'or- 
dme e di pai ro' chiù > e, 
(/■ conseguenza, di classi- 
fu me i situi t'Iusi come 
una sic la di niuqaioianz'i 
sT'dtZ’osit che. se in oppa- 
lenza uniegg'ii a Ile*tega 
in ica’ta imo' trepidare 
per Caiohs. Dirotti — 
ulivi ma n ■ Hotianima V » 
( la .-quadra b anconoiii 
:iu ima anmai'mo d: ’.ma 
Ira..a <1. ca. m...uni d. 
pcr.-oiic hall.io noMalnia: 
imi I’ T a o.ioMa. .-.creila, 
ella .ente r.-eiettabile, .so¬ 
na e .iopr.it tutt.) "pulita”". 

(jla. tu’to questo e rigo- 
rosameli'." csu'tn E' noto, 
intatti, che i tifosi litici'- 
s li sono autentici .sozzoni. 
(ted’ti (turante le imitile 
a .smocciarsi il naso con 
le mani e a htiic'ore (in 
toro di rifiuti ni gii ilici a 
San Siro I mi'untst’. poi. 
sono dii-h‘arati sovversivi, 
bonibitro’.i e qrupp'dtar’. 
pcrdiptu atei o comunque 
non praticanti, e in militi 
cus• neanche cresimati. I 
laziali, si sa. sono ni mag 
(fio,un.a (ilco'izzat 1 e non 
esitano dinanzi a qua 1 sta¬ 
si misfatto pur d> racimo¬ 
lare i soldi per il li trozza: 
i wnianisti invece s> dedi¬ 
cano con alterne fortune 
nlì'nuutloiiagq'o. c talco'- 
tu — durant" l'Anno San 
lo — a fulminei scippi ne> 
confronti da turisti. 

Xon palliamo poi dei 
catanzaresi che - - forse 
per via della vicinanza 
(on S'buri - sono laidi 
modelli di dissolutezza, e 
non arretrano neanche di¬ 
nanzi alle pratiche più in- 
nominabi’i. AV .su può ta¬ 
cere da fiorentini — tal¬ 
mente inefficienti che 
(tiiando vanno allo stadio 
invece che nelle bandiere 
si nrro’qono per shug’tn 
nc'.’c lenzuola — e dei 
tana bolognesi e napole¬ 
tani. notoriamente intri¬ 
ganti. maneggioni, buste 
ìettari e cosi pria -- <>’- 
tretntto ~ d> rispettabi¬ 
lità da aver abolito finan- 
<o i’ a delitto d'onore ». 
dacché ormai non c'era 
più nulla da salvare. 

Per fortuna, comunque, 
c'e appunto l'oasi furenti- 
mi. Tutti bravi ragazzi, in¬ 
censurati. raccomandati, 
rasati e pettinati, vestili 
alla marinara, stimati dal¬ 
la locale tenenza dei ca¬ 
mbimeli e divisi soltanto 
a! momento delle prefe¬ 
renze: Gava o Rumor, es¬ 
sere o non essere’’ C'è an¬ 
cora un filo di speranza, 
jierò. Sembra infatti che 
neg'i u’tinn tempi fra le 
fi'a inventine si siano in¬ 
filtrati alcun! pervertiti 
che — con Toculuta colla¬ 
borazione d' clementi ih’’. 
Sin — stanno lavorando 
dietro le quinte per c de■ 
-labi!'zzare » l’ambiente 
introducendovi s c r /1 t e 
sconce, orologi d'oro, no¬ 
minativi arbitra'.:, te-s-'r-’ 
democristiane sirtnahe 
e. niofio’e truccate, 
salitili’' d’ Lo HcTo. cous:- 
aheri impagliati, almanac- 
< in di Topolino, carta’ine 
(!• Rari Marx-Stadt e sci¬ 
roppo d'amfetamine. 

Insamma, tra un po' fi- 
ime" che -i riducono io¬ 
nie tutti gli altri: brutti. 
siio r chi e cattivi. E in 
(fucilo stato volete che s> 
preoccupino di cintare 
l'inno (iella Jtive che — 
come ricorda il .< Setti- 
ninnalo « — oltretutto 

suona co-i i Pr.ma del d: 
della vccch.c7/a ' del 1 
co cuore u.ov.’.nrle , \o 
ri atti rodere tutta IVb 
bravo - ,n un r.ni.o.o 
eterno apr.l ' ? 


Out 


La lotta in famiglia potrebbe decidersi anche al 
primo passo falso: domenica prossima ia sfida 
incrociata con le milanesi (i bianconeri avranno 
nelle gambe la fatica di Coppa) - La Lazio avrebbe 
meritato la vittoria sui Torino - Manfredonia in 
Argentina - Stasera il nuovo general-nianager 
Manni sarà presentato ai dirigenti laziali 


Siamo (dia s Detta Illude e ‘ 
Juientus e Tonno ti stanno \ 
armando con d fiato coito. j 
Questa e perlomeno Tnnpies- \ 
itone clic si ricava dopo le 
partite con Sa po’: c Inizio ! 
l'io intercisa poco l'Intcr e , 
le altre, d'i ne da un abisso , 
dalle due piemontesi. Investe 1 
d (lisci» so dc'lo si inietto in . 
famiglia Xon et solici mete | 
ino sulle omhie clic hanno > 
allotto gli arbitraggi di Me- 1 
negati e Mu-lieloth. (ìli ap . 
passionati hanno aiuto ma- ■ 
do (D rendei sene conto altra- ' 
terso 'e unmauirit della TV. • 
Sia con la ripresa del secoli- , 


LO SPRINT FINALE 

JUVE p. 45 

TORINO p. 44 

Inter 

MILAN 

ROMA 

Foggia 

Samp. 

GENOA 

N. B. - Le 

partite in ma- 

iuscolo sono quelle che si 

giocano in 

casa. 


du tempo (lell'uiconDo Lazio 
Tonno, sia degli spezzoni di 
sabato sera di Jure-Xapoit. 
Ma anche la moviola TV ha 
squarciato <indiche nube. Una 
picco'a riflessione ilei e pe¬ 
ro esserci concessa. Se Ra¬ 
pali e Lazn) messelo occupa¬ 
to una dncrsu posizione di 
classifica, non tutto sarebbe 
filato liscio. E passiamo ol¬ 
tre. Mancano tre partite 
alla fine. La Juventus ne 
giacitela due fuori ifnter e 
Sampi e una in casa 'Ro¬ 
ma). Il Torino ne aria in¬ 
vece (lue in casa <Milan c 
Genoa) e una fuor> i Eog 
già). Ecco, pai tendo dai pie- 
supposto eh•• cntiambe gua¬ 
dagnino dw punti m edili 
e uno finn- a arnia allo 
spareggio Attenti, quind-, al 
primo pò no tal so. E gm da 
domain a p:o-sima t iiidii 
vi sono, eccome. Stala in¬ 
crociata con le (ine milanesi. 
L'Intcr ricci e la prima (Iella 
classe, il Milun va a Tornio. 
E' vero che i nei azzurri in 
casa non sono draghi, ma i 
bianconeri ai ninno tiel'c 
gambe la fatica delta prima 
finale di Coppa l'EE 1 con 
l'Atletico li'lbuo. che si gio¬ 


ii CAMMINO PER NON RETROCEDERE IN SERIE B 


FOGGIA 24 

Diff. reti —5 

IN CASA 1 FUORI 2 


TORINO 


CESENA 


VERONA 


BOLOGNA 23 

MILAN 23 

SAMPDORIA 22 

CATANZARO 19 

CESENA 14 

Diff. reti —10 

Diff. reti — 4 

Diff. reti —11 

Diff. reti —16 

(già retrocesso) 

IN CASA 1 FUORI 2 

IN CASA 1 FUORI 2 

IN CASA 2 FUORI 1 

IN CASA 2 FUORI 1 

IN CASA 2 FUORI 

- NAPOLI 

- TORINO 

PERUGIA - 

GENOA - 

FOGGIA - 

SAMPDORIA - 

CATANZARO - 

— BOLOGNA 

- MILAN 

o 

1 

- ROMA 

- CESENA 

JUVENTUS - 

LAZIO - 

MILAN - 


t a a Tonno domani. Dal can¬ 
to loia t granata devono lot¬ 
tare con il Milun che e in 
òi/ko per non retrocedere. 
1 rossoneri hanno conquista¬ 
to un prezioso paleggio a 
Vernila. Potrebbero far vera¬ 
mente soffrire gli uomini di 
Radice, coi] come e acca¬ 
duto all' • Ohm pica >- con la 
Lazio. 

I pericoli sono stai’ veia- 
meiite tanD per t tornasti. 
Giordano ha seminalo il pa 
nno in area di ngore, ma 
anche Gliedm è stato su! 
punto di far capitolare i! 
bravo Castellini. Vinicio nel 
dopo piatita ha sostenuto elu¬ 
si poteva equivocare su quali 
fossero i campioni d'Italia. E' 
forse un tantino esagerato, 
ma non i» è dubbio che se 
c'eia una sguadra ette aneli¬ 
ne mentati) d> i mreie. que¬ 
sta eia piopno hi Lazio. Ma 
anche sul piano dei due'h 
individuali j b'ancuzzuri i 


Serie B: il Vicenza solo al comando 

Anche il Cagliari in lizza 
Avellino e Ternana «ok» ! 

Il Palermo, sempre più nei guai, non riesce a trovare la via del successo 


Due fatti nuovi nella lotta 
per la promozione in Sene 
A: /imprevisto, clamorosa 
.-.confitta del Manzi ad Avel¬ 
lino urna .sconfitta che po¬ 
trebbe co-.tare a: lombardi il 
saito di categor.a) e la .so¬ 
nante vittoria del Cagliari ai 
danni del Brescia, questa 
non tanto per il successo in 
se quanto perchè i! 4-1 sulle 
-< rondinelle ,> rappresenta la 
bella conferma del momento 
magico della squadra sarda 
che. proprio nella fase fina¬ 
le del torneo, ha raggiunto 
la sua mighore condizione 
mentre, davanti, le « grandi » 
perdono colpi ogni settima¬ 
na, fatta forse eccezione del 
Vicenza, che sembra avviato 
alla conquista del primo 
posto. 

E a questo punto forse il 
Cagliar: potrebbe perfino 

non avere bisogno (nuche se 
sarebbero tanta manna i de: 
due punti della famosa aran¬ 
cia per i quai: i'un.oa spe¬ 
ranza è ormai riposta nella 
CAF. ammesso, beninteso, 
che gli isolani continualo a 
marciare co! jxisso delle ul¬ 
time settimane. In taso ca¬ 
lante apiwre. invece. -1 Pe¬ 
scara che a Novara, un cam¬ 
po v.gna. ha ottenuto un 3 3. 
che la strabuzzare gii ooch. 
e che ev.denz.a come la coni 
pagaie adr.atiea s.a ormai a! 
linrte della cottura. I/untea 
conclus.one che. ad ogni mo¬ 
do. si può trarre per il mo¬ 
mento è ohe le cinque in 
lotta i>er la A sono diventate 
se; e che. proprio l'ultima ve¬ 
nuta. appunto il Cagliari, 
sembra fra le papabili la p.ù 
in pal a. 

In coda rollio gros-o delia 
Ternana io; danni d. una an¬ 
ta goti.et a diretta. Modena i 
e dell'Avellmo. come già det¬ 
to. su! lanciaiissimo Monza. 
Co.po tanto più trrosso m 
quinto le antagoniste diret¬ 
te hanno tutte perso in me- 
da inglese ne : confronti d: 
umbr. e tamponi. Oltre al a 
sconf.tta del Modena e; ,-o 
tio da registrare tnf.r»: quel¬ 
la d \ Bresr.u nonché ; p.i- 
regg. .mena: dei .a Sua’., del 
Pl’ermo e d-\ Rimila: 

Di class:f ca non e certo 
ancora tranqu.ll a oer l'Avel- 
l.iio e. soprattutto, per 'a 
Tona ma iSpa’ 27. Ave.lino e 
Po'ermo 24. R.mua.. Brescia. 
Ternana 2a. Modena 24. No¬ 


vara 20» ma .1 passo avanti 
compiuto è stato notevole per 
entrunbe. Domenica /Avel¬ 
luto va nd Ascoli ie sarà 
elitra i mentre la Ternana sa¬ 
rà alle prese, mi! campo del 
Brescia, con un altro scon¬ 
tro diretto per ia salvezza. 
Cla: va sempre peggio è. in¬ 
vece. ; 1 Palermo. .1 quale, 
anche se in graduatoria re¬ 
sta ancoro agganciato con 
/Avoli.no. non riesce più da 
tempo ad avere una giorno 
ta ci: sole, visto che neppure 
ospitando la tranquilla Sainb 
è riuscito a schiodare il ri¬ 
sultato. E domenica : sici¬ 
liani saranno ospiti di quella 
Spai che. sotto !<a guido ci: 
Suarez- ha inanellato una se¬ 
rie di risultati positivi uno 
dietro l'altro e che aspetto i! 
Palermo giusto per ottenera* 


Risultati e classifica 


I risultati 


' Ascoli-Varese 1-0 
1 Aveltino-Monza 2-1 
! Cagliari-Brescia 4-1 

• Como-Atalanta 0-0 

! Novara-Pescara 3-3 
! Palermo-Sambenedettese 0-0 
i Rimini-Vicenza 0-0 

• Spal-Lecce 0-0 

• Taranto-Catania 1-1 

. Ternana-Modena 1-0 


Così domenica 

Ascoli-Aveilino 

Atalanta -Sambenedettese 

Brescia-Ternana 

Vicenza-Novara 

Lecce-Corno 

Modena-Caghari 

Monza-Taranto 

Pescara-Rimini 

Spal-Palermo 

Varese Catania 


La classifica 


Pumi SQUADRE 


42 VICENZA 31 

41 MONZA 31 

40 ATALANTA 31 

39 PESCARA 31 

38 COMO 31 

37 CAGLIARI 31 

36 LECCE 31 

31 ASCOLI 31 

30 TARANTO 31 

30 SAMBENEDETTESE 31 

29 VARESE 31 

29 CATANIA 31 

27 SPAL 31 

26 AVELLINO 31 

26 PALERMO 31 

25 RIMINI 31 

2S BRESCIA 31 

25 TERNANA 31 

24 MODENA 31 

20 NOVARA 31 


PARTITE 
G V N 
15 

15 

16 
13 
12 
12 
13 
10 
10 

7 


8 

6 

6 

8 

7 

6 

7 

8 
7 
4 


12 

11 

8 

13 

14 
13 
10 
11 
10 
16 
13 
17 

15 
10 
12 
13 
11 

9 

10 

12 


P 

4 

5 

7 
5 

5 

6 

8 
10 
11 

8 

10 

8 

10 

13 

12 

12 

13 

14 

14 

15 


GOAL 
F S 


39 

38 
37 

39 
31 
33 

23 
30 

24 
13 
29 
22 
24 
22 

19 
16 
27 
22 

20 
24 


: due punì, che le varrebbero 
probabilmente, la Malvezzo. 

Intanto le aquadre dei cen¬ 
tro classifica, ehi* vanno dal- 
/Asciali a! Catania, continua¬ 
no la loro tr.niqu.lia mar¬ 
cia m attedi che il campio¬ 
nato arrivi al/ait Fra esse 
il Taranto e Catan a s: sono 
div.se tranquillamente ia po¬ 
sta nei confronto diretto. 
i'Aseoh ha superato di mi¬ 
sura il Varese, la Simb. co- 
me si è vasto, è andata a 
procurare un altro d^piace¬ 
re a! Paiermo. 

Sono squadre che non han¬ 
no piu nulla da dire ma che 
continuano a battersi con vi¬ 
gore e con apprezzabile sen¬ 
so sportivo. 

Cario Giuliani 


i 


24 

19 

23 

24 
16 

25 

20 
32 
25 
25 
30 

30 
23 
29 

31 
13 

39 
35 
29 

40 


hanno giganteggiato. Manfre¬ 
donia ha letteralmente anni¬ 
chilito eruzioni. Lo stoppa 
hnincazzurro eia giu ni pre¬ 
dicato (li far pai te della co¬ 
mitiva lizzano tu mondiali >> 
del 1!)7S in Argentina e con 
la stupenda prova sostenuta 
con i campioni (Titillili ha 
posto una prima ipoteca su 
un ruolo che mostra una cer¬ 
ta carenza di materiale di va¬ 
lore. Domenica Hcarzot era 
presente alla partita, e si 
sarò stetti irniente convinto 
del t a'ore del laziale. Ma an¬ 
che Agostinelli a! cospetto 
del pnt titolato '/.(tccurelh 
non Ita eeitornente sfigurato. 
Viola poi e stato Tanunatore 
del gioco bianeazzurro. Allor¬ 
ché Vinicio si e accorto che 
Cordoni veniva put tieniti t- 
mente lontrato, e gì * leniva 
tolto spazio, ha fatto unii 
mere /! itto'o d’ regista all'ex 
fui ninno. Con hi proni d 1 
domenu a Viola 1 ut creato m*- 
ii problemi a Varco. Ora la 
sua cessione e quantomeno ai 
discussione, leu, nei coisti ah 
un colloquio telefonico, ab 
btamo posto il qucs'to al pre¬ 
sidente Lenzuu < E p-'usare 
— a ha risposto — che et 
hanno (liticato per Ut cani 
pugna acquisti die abbiamo 
fatto ». Poi ha continuato¬ 
ti .4 questo punto io e Vinicio 
dovremo deciderei a dichia¬ 
rare Viola c D’Amico incedi 
bili ». Il prendente et ha pit¬ 
ie tulio presente che Franco 
Manin - nuovo genera 1 - 
manager delta Lazio sta già 
lavorando per la campagna 
di rafforzamento. 

Questa sera, al’e ore 20. do- 
irebbe essere presentato ai 
dirigenti laziali. L'ingaggio -- 
di cui avevamo parlato a suo 
tempo di Manni. giu in 
forza (iH'Inier. e stato di 
gradimento d> Vinicio. I due 
già si conosrei ano allorché 
sembrava rii" Vinicio doves¬ 
se passate alia guida deWln- 
tcr. 

Tornando a’’.a multili, sia¬ 
mo rimasti (otpiti dalia me- 
tuinoilosi subita dalia Lazio. 
Può essere spiegata con l'av¬ 
vento dePa prunai era.’ Se 
condo noi non è tutto (fin 
il segreto. Ad un certo punto 
Vinicio ha stretto i freni. 

I giocatoli sono stati messi 
di Ironie ailc loto le.sponsu- 
bihtu. I'/ è stato costretto 
nei momento ni i u; si è (nie¬ 
llata che la contestazione 
stava per investirlo. La me¬ 
tamorfosi ha preso le mosse 
dalia partita < a! Genoa. Co¬ 
munque, anche nei bene, la 
Lazio ha mostrato di avere 
bisogno di un centravanti. 

Giordano c un demento va- 
''do. ma non è punta auten¬ 
tica. Facendolo giocare ni 
quel ruolo se ne .sviliscono le 
mandi potenzialità. Direte 
che intanto, m i/ue’ ruolo, bri 
segnalo dire’ gol. l’ero. 
Ma io ha potuto fare aio 
stiando da iontano. tnango- 
'amia, tostiuendo tome una 
mezza punta. Radumi ha con- 
tarmato che sarà ti terzino i he 
ni fatico verrà affiancato od 
Ammontai i. Claudio Sala ha 
i creato intano ih (iterile ra¬ 
dume. Lo ha pensino preso 
a male parole, ma se lo c 
ritrovato tenace alle costo’e. 
Ma non r certamente •> caso 
di stilare una graduatoria di 
mento. Xon ri è dubbio pero 
che queste ultime partite svr 
ia no a Vinicio per m> pò- tare 
’a campagna acquisti con 
maggior < agii'zinne d: cu ma ■ 
Intanto : burnì azzurri hanno 
'cavalcato in Gassifica i •; cu- 
anr » qut’ioro'-'i. incappati 
ne'.’ci scorni!tu con :a Snmp. 
Fortunu i he man-.ano so’tan¬ 
to tre tura'. (l'trnnent• 'mai- 
che patema d'an-’no non -u- 
rs'nhr mancato L"d\ o'*>- ha 
detto che hi Roma non e cn 
coro srjh a. ma tor-c e stato 
troppo -e'ero Co’iiunifiic per 
quanto riguarda a reteree-- 
s onc. ia '.otta •- tu dramma¬ 
tica. ">*: M ':»: r Ilo'mina a 
m tiii'rf tiene d"l"interno, 

"c -ebbe (/--‘to’ 

g. a. 


La «A» in cifre 


I risultati 


Cesena-Genoa 1-1 
Fiorentina-Perugia 10 
Foggia-Catanzaro 1-0 
Inter-Bologna 0-0 
Juve-Napoli 2-1 (gioc. sabato) 
Lazio-Torino 0-0 
Sampdoria-Roma 1-0 
Verona-Milan 0-0 


Così domenica 

Catanzaro-Genoa 

Cesena-Foggia 

Inter-Juventus 

Napoli-Bologna 

Roma-Fiorentina 

Sampdoria-Perugia 

Torino-Milan 

Verona-Lazio 


Domani sera 
Juve-Bilbao 
in diretta 
alla radio (20,30) 


La classifica 


P. Squadre 
45 Juventus 
44 Torino 
32 Inter 
30 Fiorentina 
29 Napoli 
26 Lazio 
26 Perugia 
25 Roma 
25 Genoa 
25 Verona 
24 Foggia 
23 Bologna 
23 Milan 
22 Sampdoria 
19 Catanzaro 
14 Cesena 


Partite 
G V 


27 20 
27 18 


N 

5 
8 

27 10 12 

27 10 10 
9 


In casa 
V N P 
1 1 


Fuori 


12 


1 11 

5 4 


11 
8 10 
8 10 


8 

7 

6 

9 

6 

3 

5 

6 
3 


9 

11 

13 

6 

11 

17 

12 

7 

8 


7 

7 
9 
9 

10 

9 

8 
12 
10 
7 
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Gol 
A P 
45 20 
43 13 

33 21 

33 21 

34 30 

29 27 
27 23 
26 32 

37 38 

24 30 

29 34 

18 2R 

25 29 

25 36 

21 37 

20 40 


Med. 
+ 4 
+ 4 
- - 8 
— 11 
— 11 

— 15 

— 15 

— 15 

— 16 

— 15 

— 17 

— 18 
— 18 
— 18 
-- 21 
— 26 


1 cannonieri 


17 reti: Graziala (Torino) c Pruzzo (Genoa); 

15 reti: Bellcga (Juventus); 

14 reli: Savoldì (Napoli); 

14 reli: Pillici (Torino): 

11 reti: Boninscgna (Juventus), Damiani (Genoa); 

10 reti: Giordano (Lazio); 

9 reti: Muraro (Inlcr); 

7 reli: Di Bartolomei c Musicllo (Roma), Vannini c Cinque Ili (Pe¬ 
rugie). De Ponti (Cesena), Bordon (Foggia); 

6 rcli: Loppi c Zigoni (Verona), Ulivieri (Foggia), gasarsa e Deso¬ 
lati (Fiorentina), c Clerici (Bologna); 

5 reli: Cationi (Milan), Saltutli (Sampdoria), Chiaiugi (Napoli), 
Improta (Catanzaro) e Causio (Juventus): 

4 reti: Bresciani (Sampdoria), Zaccarelli (Torino), Anlognoni (Fio¬ 
rentina), Garlaschclli (Lazio), Domcngliini c Pirazzini (Foggia), 
Novellino (Perugia), Palanca (Catanzaro), Piangiarclli (Cesena), 
Anastasi c Pavone (Inlcr), Prati (Roma). Arcoleo c Giacili (Genoa), 
Bcnctti (Juventus). Mossa (Napoli); 


ROMA — La pa.".ita di aiuta 
'a nella t.iiaie (te/a Copila 
UEFA .Imeniu-Atletico Bil 
bau, elle ivolger.’i a Tor.no 
doman:. >ara tiaMtti*M.i olia 
•ad.o in diretta eon .tai/.o alle 
JO/ìO i Battio uno), per quanto 
r.guarda /evenutale tia-.ni -.- 
-..mie teieviMva, la Micie', A 
1) auemera non ha (mora dato 
/autor:/.'.!.*.one ai’.a RAI La 
i v!»*v d.du* iia inveii* defunto 
le M’guent! t inMiii-,-.a'ii in r 
piV'.i (Inetta * li maggio* a 
!.na le di Am-itord.un cio'.’n 
Coppa delle coppe .Amie: le/ht 
Amburgo ia colori nella rii- 
1). :ea « Meico'.edi -.pori » mi’ 
la rete li. 18 maggio* la 
nart.ta d: r.torno della fina.e 
della eoppa UEFA At'et co 
B/bao Juventus tulle ore 19 
.Milla liti* uno); '2Ò magg o 
da Roma .la finale della 
Coppa de: Campito. Live: 
poo' Borii-.-, a wi colori alle 
20.1f> -.u'.ia rete due). 


■ A Maertens la sesta 

tappa della Vuelta 

TF.RUKL — Conseguendo la 
--uà qu.n'a vi'tona di tappa, 
j .1 belga Maerten . m e agg.u- 
1 (beato in volata la .-eMa tuo 

■ pa del giro d. Spagna. 1! catti 
pione del mi ndo ha coperto ; 
170 chilometri da Valencia e 
Temei :n 1 ore. 37 minuti e 
li .'(‘((nd:. Semido si è pia/ 
/aio :1 tedC'CO della RPT 
Tiiu’.er. M'gu.to dagl; .-.pugno.. 

• La-.a e Permeila. 


Così in campo 


Lazio-Torino 0-0 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Mar- • 
lini (dal 23’ Ghedin); Wilson, 
Manlrcdonia, Cordova; Rossi, Ago- , 
slinclli. Giordano, Viola, Badiani. 
(12. Garetta, 14. Garlaschclli). 
TORINO: Caslcllini; Danova. Sal- 
vadori; Patrizio Sala. Mozzini, Ca¬ 
porale; Claudio Sala, Pecci, Gra¬ 
ziane Zaccarelli. Pulici. (12. Caz- 
zaniga, 13. Butti. 14. Garritane). I 
ARBITRO: Michclotti di Parma. 
NOTE: Angoli 9-G per la Lazio. 
Ciclo coperto, giornata calda, ma 
ventilata, terreno in ottime condi¬ 
zioni; spettatori GO mila. 


Sampdoria-Roma 1-0 

SAMPDORIA: Cacciatori; Amuzzo, 
Cailioni; Valente, Fcrroni, Lippi; 
Satlutlì, Dcdìn. Bresciani, Savoldì 
(daU’89* Orlandi), Tuttino. (12. 
Di Vincenzo, 14. De Giorgis). 
ROMA: P. Conti; Chincllato, Roc¬ 
ca; Boni, Santarini, Manichini; B. 
Conti, Dì Bartolomei, Musicllo, De 
Sisti, Pellegrini. (12. Quintini, 13. 
Maggiora. 14. Sabatini). 
ARBITRÒ: Menicucci di Fircnre. 
RETI: Tuttino Oidi*. 

NOTE: Ciclo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni spettatori 20 mi¬ 
la. Angoli 9*4 per la Sampdoria. 


Iiiter-Boloyna 0-0 Fiorentina Perugia 1-0 

IT» fìnrrfnn* Rini. Oranti- Rpr. 


INTER: Bordon; Bini. Oriati: Ber¬ 
lini (dal G7' Anastasi). Gasparini, 
Facchclti; Pavone, Marini, Mazzo¬ 
la. Rosctli. Muraro. (12. Marlin, 
13. Canuti). 

BOLOGNA: Mancini; Rovcrsi, Cre¬ 
sci; Ccrcscr. Garuti, Maschi; Nan¬ 
ni, Paris. Clerici, Massinielli, Pez¬ 
zato (dal 67’ Votmassoi). (12. 
Matgrogtio. 14. Mastalli). 
ARBITRO: Lattanzi di Roma, 
NOTE: Angoli S-5 per l’Intcr. Am¬ 
monito Facchclti per proteste; cic¬ 
lo coperto, terreno in buone con¬ 
dizioni; spettatori 25 mila. 


FIORENTINA: Matlolun; Tendi. 

Rossinclli: Pellegrini, Marchi, Rc- 
stelli; Caso (dal 56’ Sacchetti), Co¬ 
la. Casarsa, Anlognoni. Desolati. 
(12. Ginulfi. 14. Crcpaldi). 
PERUGIA: Marconcini; Nappi, toc¬ 
carmi; Lanzi, Borni, Agroppi (dal 
52' Lupini); Scarpa, Curi, Novelli¬ 
no. Vannini. Amcnla. (12. Pinti. 
13. Baldacci). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETE: al *4' Caso. 

NOTE: Ciclo coperto con gualche 
spruzzo di pioggia; terreno allenta- 


totocalcio 


GESENA-GENOA x 

FIORENTINA-PERUGIA 1 

FOGGIA-CATANZARO 1 

INTER - BOLOGNA x 

JUVENTUS - NAPOLI n v. 

LAZIO-TORINO x 

SAMPDORIA-ROMA I 

VERONA-MILAN x 

AVELLINO - MONZA 1 

COMO - ATALANTA x 

RIMINI-L.R. VICENZA x 

SPAL- LECCE x 

TERNANA-MODENA 1 

Queste le quote: ai 2.134 vincenti 
con 12 punii spellano L. 402.500. 
ai 3S.G9S vincenti con 11 punti 
spellano L. 22.100. 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6 . CORSA: 


M unique 

McVisto 

T rilassa 

Bcrtilta 

Paraguay 

Attonc 

Faulborn 

Quasyna 

Frasca 

Birodn 

Calcdou 

Chiza 


# Le auo!c: ai tre * 12 * L. 6 ! 
milioni 541.332; ai 54 ■ 11 a 

L. 356.000: ai 533 ^ 10 » L. 31 
mila. 


to; spettatori 3S mila tra cui alcu¬ 
ne migliaia di perugini. Angoli 10*3 
per la Fiorentina. Infortunio di 
gioco a Caso, che ha riportato 
uni contusione alla spalla destra. 
Ammoniti Amenta, Novellino, Mar¬ 
chi c Tendi. 

Cesena-Genoa 1-1 

CESENA: Goranga; Lombardo, Bea¬ 
trice; Pepe, Oddi. Cera; Bittolo, 
Frustalupì, De Ponti, Valcnthii, Ro¬ 
gnoni. (12. Martini, 13. Batislo- 
ni, 14. Vcrnacchia). 

GENOA: Tarocco; Secondini (dal 
46' Maggioni), Ogliari; Onofri, Ro¬ 
sato, Castromro; Damiani, Arco- 
Ico. Pruzzo, Ghetti, Basilico. (12. 
Lonardi. 13. lirhon). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 

RETI: Al 61’ De Ponti su rigore, 
aH'89’ Damiani su rigore. 

NOTE: Ciclo coperto, terreno in 
buone condizioni: spettatori seimi¬ 
la. Angoli: 6-4 per il Genoa, am¬ 
monito Beatrice per proteste. 

Foggia-Catanzaro 1-0 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Piraz- 
nnt; Bruschini, Scala; Nicoli, Ber¬ 
gamaschi, Ulivieri. Del Neri, Bor¬ 
don. (12. Bertoni, 13. Domcnyhi- 
ni. 14. Salvioni). 

CATANZARO: Pcllizzaro; Bandii. 
Ranirrì; Braca. Maldcra. Vichi; Ni¬ 
colini (dal 75’ Nomo), Improba. 
Spcrollo. Arbitrio, Palanca. (12. 
Novembre, 13. Vignando). 
ARBITRO; Concila di Torino. 
RETE: Al 37* Bordon su rigore. 
NOTE: Giornata aiosa con cielo 
coperto, terreno in buone condizio¬ 
ni; spettatori 25 mila. Angoli 6-6. 
AIT89* sono stati espulsi Bruschi¬ 
ni c Spcrotto per reciproche scor¬ 
rettezze. 

Verona-Milan 0-0 

VERONA: Soperchi; Giubcrton.. 

Franzo!; Busitta, Bschlcchner, Me- 
grisolo; Fiascài. Mascotti, Luppi, 
Maddc. Zigont (dal 90* Guidolln). 
(12. Porrìno. 14. Logo zzo). 
MILAN: Aìbcrlosi; Sabadini. Mal¬ 
dcra: Turane. Bel, Biasiolo; Gorin 
(dal 67* Draglia). Monni, Bigon, 
Rivcra. Cafoni. (12. Rigamonti, 
13. Anqu.(letti) . 



Ho scelto SAVIEM perché un camion 
non si cambia tutti i giorni... 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi “onesti” che è già un modo di risparmiare. 

Ho preferito il JP 13 perché è un camion 
con la “C" maiuscola: infatti ha tutte 
le caratteristiche dei veicoli pesanti 
Tndn dimentichiamo che Saviem è specialista 
del trasporto pesante). Naturalmente ha anche ia cabina ribaltabile, 
e che cabina: silenziosa, comoda, spaziosa, sicura... Insomma, 
con Saviem vai sul solido"! 

Saviem JP 13: motore Diesel 6 cilindri ad iniezione diretta - 
potenza 150 cv. (SAE) - cabina ribaltabile - portata sul cabinato 
fino a Kg. 9.110. 
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Si è conclusa, dopo aver narrato entusiasmanti vicende, la seconda edizione deformai classica rassegna dilettantistica 

Eddy Schepers, ciclista intelligente 
al «Regioni» si è laureato campione 


Sul ragazzo belga gli occhi della Peugeot • Sempre sulla difensiva gli 
azzurri, che però non hanno demeritato • Da Corti certezze per il futuro 


\j yxn» 

«man a*. -■ £*& fr ® 


In porto a 
vele spiegate 


Da uno dei nostri inviati 

RAVENNA — Sunna armati 
in porta a 1 eh- spiegata pro¬ 
prio carne ai evitino pivasta. 
Att attcgden t i 'era la Ro- 
magmi m un pomeriggio di 
gran /està, il lungomare di 
Rwavcnle. ga rota ni rossi e 
blindine. Ci sarebbero i aiu¬ 
ti anche gli inni di quattor¬ 
dici nazionali, per essere per¬ 
fetti, pero d canto della fra¬ 
tellanza, ilell'umicizi'i tra i 
popoli non r mai mancalo. 
E' cominciato u Roma, e 
continuato per una settima¬ 
na e proseguirà nel mordo 
di questi ragazzi che hanno 
concluso il Giro delle Regio¬ 
ni e. lo ripeteranno perché 
il nostro è un libro aperto, 
un mondo m bicicletta ette 
non si ferma. 

Una settimana vola, e se. 
è piena di significato, di va¬ 
lori tecnici c umani, di muni¬ 
ti sociali, se e una vi. ernia 
sportiva impegnata u cam¬ 
biale le strutture di una so¬ 
cietà soffocala, allora e ionie 
un lungo viaggio in < ni hai 
renato e hai trovato. Imi se 
minato e hai raccolto. E 
adesso, tirando le somme, li 
ari orgi che gli aulici erano 
tanti e sono aumentati, che 



• atletica leggera — Gli inlelliqcnZ(K 

statunitensi Buri. Dardcn, G. Buri 

e Frazier dell’Arizona State Uni- | ALM/pré sveglio 
versity hanno miglioralo a Filatici- tu (incile (pian 
lia il record mondiale della stallel- | Primo Scili 
ta 4*200 con il tempo di l‘2l"4. ■ .. r . 

Il precederne primato apparteneva j 7 „ , 

all’Italia (Ossota, Abeti, Benedetti, | ternata, orai l 
Meline» con I'2f”5 ottenuto il IO. Ufi atleta i 
21 luglio 1972 a Barletta. 1 rare per non 

0 ciclismo — li Giro di Ho- j 'Ola nelle fasi 

magna è stalo vinto da Roberto j ha S e piazzata 

Ceruti, che ha battuto in volali ! Gesto), con P 

un gruppo di sette corridori e cioè j Crespi (IIOIIOI 
Borgognoni, Marchetti, IVolfer, | bilancio è SC 
Fraccaro. Santambrogio. Rodella c . aWaspcttdtiva 
Marcusscn. La corsa c stata pur- . 

troppo funestata da una caduta, | ZUnt erano III 

che ha coinvolto. Ira gli altri. Sa- [ tre squadre in 

ronni. Gavazzi e Paolini, che han- : nostailtc una 
no dovuto essere ricoverali in , mime (leggi CC 
ospedale. Per Saronni la prognosi j gpUf dpi nost 
e di trenta giorni (addio Giro | ' ìne „[ e m feruti 
d’Italia) mentre Gavazzi ha ripor- , 
lato una lerita al cuoio capelluto, i oel dJ- degli in 
suturata con nove punti. Paolini | SClll, degli olii 
ra riportato escoriazioni varie. I Vietici. Cìregoi 

0 IPPICA _ Giovanna Binetti. su ledono pazie 
Flamenco, ha vinto il Premio SIOIIC. A CSSIUIC 
Unire, la gara riservala ai cavalli ; chiaro : vorrei 
italiani, che h» concluso il 45. j metile che t ri 
CSIO di Roma. L’Amazzone ro- , profumatal 
mana ha totalizzato due percorsi protetti, impa 
netti con il tempo d. 42 2. dagU 

0 RUGBY — La nazionale di che hanno il C 

rugby della Romania ha battuto veri e sotto 11 
l’Italia per 69 0 e si è laureata on2Ìa Dobbia 

campione d Europa. Dobbiamo 7 nei 

0 CALCIO — Sedici formazioni per il terzo Gl 

nazionali, suddivise in quattro ij brn n 

gruppi, parteciperanno dal 26 giu- | " , . 1 

gno al 10 luglio in Tunisia, al / 

primo torneo juniores mondiale di Scrive la il IC 
calcio. L’Italia è compresa nel tlCZZa e dell ai 

gruppo C assieme a Costa D’Avo¬ 
rio. Iran e una squadra sudarne- . 


j siamo i resiniti e eresieremo 
: (intoni anche perche pur es- 
| sendo fieri dei risultati otte- 
| miti non montiamo in cat- 
I trdra, anzi faremo tesoro dei 
I consigli e delle et ita he per 
migliorare una coni petizione 
| ormai nel cuore della folla 
i e nette valutazioni dei corn- 
l petenti. 

I II tracciato della Roma¬ 
na ve min era impegnato e. 
forse non aveva bisogno de¬ 
gli abbuoni che a lolte scr¬ 
inilo per chiarire una situa- 
j zinne e a volte frenano V 
i iniziativa. La classifica, ad 
I ogni modo, e lo specchio del- 
I la verità. Edili/ Schepers è 
j stato nettamente il migliore 
m lampo, il numero uno. lo 
spadaccino d'eccellenza. Vin¬ 
citore solitario nello stadio 
iti Pistoia, ha poi osato an¬ 
dando verso Faenza dove ha 
conquistato un vantaggio de 
ci.sito. L'ultima tappa era una 
galoppata sul liscio, un peda¬ 
lare sul velluto per Eddg, un 
ciclista di venturi primavere, 
un elemento lumpleto, una 
| belili speranza. 

I Schepers possiede l’arma 
detrai tacco che usa a ragion 
veduta, ioti tu sicurezza di 
cogliere il bersaglio. C'è in 
lui la visuale del corridore ili 
vaglia. Certo, fisicamente la¬ 
scia un podi trio perplessi. E' 
minutino, c un peso leggero, 
però ha testa, colpo d'occhio, 
e sapete: m questa disciplina 
conta impiegare bene le for¬ 
ze. sparare le cartucce al 
momento giusto, agire con 
intelligenza, e Schepers è 
sempre sveglio, sempre atten- 
; to anche quando si nasconde. 
I Primo Schepers. secondo 
\ Corti, un Corti a corrente al- 
j temuta, bravino, ma emoti- 
i o. un atleta che deve mutu- 
I rare per non perdere la bus- 
! sola nelle fasi roventi. L'Ita 
I lia s'è piazzata pure con Tosi 
i (sesto). con Pozzi <ottavoI e 
j Crespi tnonoi e tuttavia il 
I bilancio è scarso, inferiore 
' all'aspettativa perché gli az- 
, zurn erano in dodici e le. al- 
| tre squadre in sei. perché no- 
; nostante una tattica in co¬ 
mune (leggi coalizioneì Ir pa- 
, pelle dei nostri sono netta- 
l mente inferiori a quelle dei 
1 belgi, degli inglesi, dei tede- 
| sdii, degli olandesi c dei so- 
I vietici. Gregari e Malvicini 
1 chiedono pazienza e c ompren- 
j sionc. Nessuno ha fretta, sia 
I chiaro: vorremmo semplice- 
| mente che i dilettanti italia- 
l ni. profumatamente pagati e 
protetti, imparassero qualco¬ 
sa dagli umili, dai colleghi 
che. hanno il coraggio dei po¬ 
veri e sorto nemici della pi¬ 
grizia. Dobbiamo far punto. 
Dobbiamo metterci al lavoro 
per il terzo Giro delle Regio¬ 
ni. Il libro è aperto, il ramati- 
! zo non ha fine perché chi lo 
scrive ha il vento della giovi¬ 
nezza e dell'avvenire. 


Da uno dei nostri inviati 

RAVENNA — E' Eddy Sche¬ 
pers il successore di Carme- 

10 Barone, il vincitore cioè 
deila seconda edizione del Gi¬ 
ro delle Regioni, la riuscita 
— non spetterebbe a noi sot¬ 
tolinearlo, ma se non lo fa¬ 
cessimo peccheremmo para¬ 
dossalmente di modestia — 
gara intemazionale a tappe 
allestita dal nostro giornale 
m collaborazione col Peda¬ 
le Ravennate e con la Rina¬ 
scita Cnopedil di Ravenna. 

11 ventunenne belga si è im¬ 
pasto alla grande, dimo¬ 
strandosi una spanna al di 
sopra di tutti: nervi saldi, 
buon pedalatore in salita, co¬ 
raggioso nelle discese, abile 
a stare al coperto e a lavo¬ 
rare quel tanto che bastava 
per restare u galla nei tiatti 
di pianura. Un corridore 
completo, almeno da quanto 
si è potuto vedere. 

I suoi sessantadue chilo¬ 
grammi distribuiti lungo i 
centosessanta centimetri di 
statura suggeriscono l'agget¬ 
tivo di «smilzo-), ma il ma¬ 
grolino residente a Linter ha 
sopperito a qualche carenza 
fisica con l’intelligenza tat¬ 
tica. con la manovra ragiona¬ 
ta da corridore navigato. E 
non a caso i francesi della 
Peugeot, la squadra di ap¬ 
partenenza di Bernard The- 
venet, hanno già puntato gli 
occhi sul campioncino nazio¬ 
nale belga 

A fine anno, quindi. Sche¬ 
pers entrerà nel difficile 
mondo dei professionisti, 
pronto a duellare coi «big» 
del suo paese, coi pigliatutto 
Maertens e De Vlaeminrk e 
col vecchio leone Merrkx, 
Edoardo come lui. Potrebbe 
essere stato soltanto un 
«exploit» il suo. m.i sono 
in parecchi a vedere in Sche¬ 
pers un corridore dal futuro 
colorato di rosa, se non altro 
quanto quello del suo com¬ 
pagno di squadra Van Cal- 
ster, un’atleta col fiuto della 
vittoria. 

Schepers ha costruito il suo 
trionfo con meticolosità, con 
astuzia, andando allo sbara¬ 
glio nei momenti giusti, sen¬ 
za sbagliare minimamente 
mossa. E la vittoria finale 
Hia premiato con l’alloro di 
primo della classe in barba 
a Claudio Corti, l’unico azzur¬ 
ro che abbia acceso la ba¬ 
garre tra i dodici portati al 
« Regioni » da Gregori e Mal¬ 
vicini. Corti è saltato m aria 
nel corso della quinta e pe 
nultima tappa, quando ci si 
attendeva da lui un attac¬ 
co risolutore che gli permet¬ 
tesse d: distanziare in clas¬ 
sifica generale lo scomodo 
belga e nel contempo ipotc 
care sulle salite del Colle 
Passaglia e della Sambuca 
una competizione che sembra¬ 
va alla sua portata. Ma è sta¬ 
to proprio Schepers a prende¬ 
re l’iniziativa e mettere la 
parola fine ad un discorso 
che lo interessava da vici¬ 
no. Corti non è stato in gra¬ 
do di rispondere alla stocca¬ 
ta del campione nazionale 
belga e sabato, sul traguardo 
di Faenza, ha perso ogni 
possibilità di vittoria. Il trac¬ 
ciato dell'ultima frazione, 
quella disputatasi ieri l’al- 



# Una delle ultime immagini del « 2. Giro delle Regioni »: 
l'ultimo iraguardo, RODONI si lascia fotografare con il 
BIERINGS e con il vincitore della corsa, il belga SCHEPE 




del « 2. Giro delle Regioni »: a Rivaverde, dove era teso 
si lascia fotografare con il vincitore di tappa, l'olandese 
della corsa, il belga SCHEPERS 


impercettib.le hanno favorito 
il lavoro di copertura de. bel¬ 
gi, per l’occasione ottimamen¬ 
te coadiuvati dagli olandesi 
che hanno centrato il bersa¬ 
glio di Rivaverde di Ravenna 
con Bierings. 

L’Italia, comunque, non ha 
sfigurato nel confronto inter¬ 
nazionale ad aito livello con 
tredici rappresentative estere, 
ma poteva lare decisamente 
meglio considerato che ha 
avuto la possibilità di contare 
su dodici unità, esattamente 
il doppio di tutte le altre com¬ 
pagini. Gregori sta ancora 
plasmando elementi sui quali 
si potrà fare affidamento in 
futuro, quando cioè i ragazzi 
avranno portato a termine 
quel processo di maturazione 
già in atto. E non ci sembra 
nemmeno pratica corretta 
quella di ricorrere ai sotter¬ 
fugi. quella di suggerire ai 
competenti organi tecnici del¬ 
la federciclo. come qualcuno 
ha già ventilato, di trasfor¬ 
mare — e quindi snaturare 
nella sua essenza un discor¬ 
so ottimamente avviato —. il 
Giro delle Regioni m una 
competizione riservata alle 
rappresentative regionali, più 
quelle straniere, per evitare 
che le compagini degli altri 
paesi corrano e facciano ri¬ 
ferimento solo ed esclusiva¬ 
mente sulle « ruote buone » 
dei padroni di casa. Sarebbe 
come suffragare il fatto che 
alla Corsa della Pace doves¬ 
sero partecipare più squadre 
in rappresentanza delle na¬ 
zioni che la organizzano. Ci 
sembra un’idea alquanto in¬ 
felice e la cattiva esperienza 
del Tour deil’Avcnir potreb¬ 
be insegnare qualcosa m ma¬ 
teria. 

Gli azzurri si sono difesi, 
invece di attaccare (si sot 
trae alla pratica comune il 
solo Corti), e così il berga¬ 
masco non ha potuto conta¬ 
re sulla collaborazione effi¬ 
cace dei compagni d'avven¬ 
tura, ma tutto sommato po¬ 
teva andare anche peggio. 

Certo non si ha la fortuna 
di avere sempre in squadra 
elementi del calibro di Baro¬ 
ne e Passuello. sarebbe trop¬ 
po semplice e i tecnici potreb¬ 
bero ritirarsi in campagna. 


spi (rispettivamente sesto, ot¬ 
tavo e nono nella graduato¬ 
re finale dei valori) e quello 
sgobbone di Bastianello. In 
fatto di vittorie di tappa, pe¬ 
rò. gli azzurri sono rimasti 
a bocca asciutta, molto bene 
.->1 ->ono invece comportate le 
squadre nazionali di Olanda 
e Svizzera che hanno saputo 
piazzare Mutsaars e Nyffeler 
a ridosso di Schepers e Corti. 

Le vittor.e di tappa, co¬ 
munque. hanno via via pre¬ 
miato lo svedese Mais Erics¬ 
son. l’inglese Lawrence, il te¬ 
desco democratico Wiegand. i 
belgi Schepers e Van Cal- 
ster e l’olandese Bierings. Un 
bravo però lo meritano tut¬ 
ti. compresi cubani, sovieti- 



> ci. spagnoli, ceco-slovacchi, 

! jugoslavi e polacchi 
I Al termine del sempre più 
entusiasmante G.ro delle Re- 
! gioni la Commissione Tccni- 
: ca dei Dilettanti della Fedei- 
, ciclo ha comunicato i nomi 
i dei sei atleti che partecipe- 
j ranno alla trentes ma edizio- 
i ne della Corsa della Pace che 
. si correrà sulla direttrice Var- 
savia-Uerlino-Pruga dal 6 al 
! 22 niagg.o. Agli ordini rii 
I Gregori saranno di scena 
[ Marino Bastlancilo. Giovanni 
i Bino. Francesco Tosi. Orfeo 
| Pizzoferrato. Maurizio Man¬ 
tovani e Mario Guaìdi. Co- 
lotti sarà la riserva in patria. 

Angelo Zomegnan 


liran premio 


BROOKLYN 


Così a Ravenna 


i 1) Bierings Augustinus (Olan- 
j da) che compie i 139 km. della 
, Facnza-Rivaverde (Ravenna) in 3 
ore e 12' alla media oraria di 
j Km. 43.347 (a e.c. 3h11’45’’); 
! 2} Daileu (GB) a 8” (a e.c. 3h 
12'09”); 3) Neuer (R.D.T.) s.t. 
' (a e.c. 3hl 2’12”) ; 4) Leskov 

i (U.R.5.S.) s.t. (a e.c. 3h12‘19”) : 
j 5) Van Calstcr a 13’’; 6) Bino 

. (Italia B) s.t.; 7) Stein (R.D.T.) 

■ s.t.; 8) Maykowskt (Poi.) s.t.; 

! 9) Cornei (Cuba) s.t.; 10) Ko- 

. necny (Cec.) s.t.; 11) Poni (Ita- 
i lia A) s.t.; 12) Unterwalder 

j (R.D.T.) s.t.; 13) Mantovani (Ita¬ 
lia B) s.t.; 14) Simonsen (Dan.) 

| s.t.; 15) Pere! (5p.) s.t.; 16) 

I Mocrlen s.t.; 17) Sandoval s.t.; 

18) iorgensen s.t.; 19) Marinko- 

vic s.t.; 20) Arovski s.t.; 21) Tho¬ 
mas s.t.; 22) Matsaar s.t.; 23) Co- 
j dony s.t.; 24) Dictschi s.t.; 25) 

I Grop s.t.; 26) Leskov s.t.; 27) 
Dantchenkov s.t.; 28) Bastianello 
s.t.; 29) Ertveldt s.t.; 30) Law- 
j rcnce s.t.; 31) Fernandcz s.t.; 

'Classifica finale 


MARINA DI RA: 1 ) Radtchenl-.o 
P. 5; 2) Neuei p. 3; 3) Dailey 
P- 1- 

MARINA DI RA: 1) Biering p. 5; 
2) Dailey p. 3; 3) Neuer p. 1. 
CLASSIFICA FINALE: 1) Leskov 
P. 31; 2) Schepers p. 26; 3) 
Radtchcnko p. 22; 4) Corti p. 21; 
5) Lawrence p. 15; 6) Dorpisch 
P. 9; 7) Mutsaars e Downs p. 7; 
9) Carbut e Vondracek p. 6: 11) 
Bieriny, Ericsson e Van Calstcr 
P. 5; 14) Neuer p. 4; 15) Hukic, 
Van Est, Dailey, Ooslcrbsch e Fa- 
gerlund p. 3; 20) Nilsson e Nylfc- 
ler p. 2; 22) Pantchenkov, Soren- 
sen, Unterwalder, Bino, Mali e 
Marinkovic p. 1 . 


rm 



tro. non era certamente con- j Della folta pattuglia — trop 


Gino Sala 


geniale alle sue caratteristi¬ 
che di scalatore: 149 chilome¬ 
tri dal profilo altimetrico 


i po folta? — di Gregori e Mal- 
vicini sono usciti a testa al- 
» ta anche Tosi. Pozzi e Cre- 


calcppin 

G. P. DELLA MONTAGNA 

CLASSIFICA FINALE: 1) Schepers 
p. 17; 2) Cardet p. 14: 3) Pant¬ 
chenkov p. 10; 4) Corti e Carbut 
P- 8; 6) Vedoveiio p. 7; 7) Jacob- 
son e Nylicler p. 5; 0) Donni, 
Fernandcz e Lawrence p. 4; 12) 
Vondracek e Fageriund p. 3; 14) 
Sorcnsen, Ooslcrbsch e Korous 
p. 2; 17) Mutsaars. Bino. Poz¬ 

zi e Bierings p. 1. 


• MARCIA — Vittorio Visìni dei 
Carabinieri Bologna ha vinto la ' 
trenta chilometri di marcia, gara ; 
internazionale disputata a Sesto 5. | 
Giovanni. Visini si e cosi linai- | 
mente aggiudicato questa gara, | 
che lo aveva visto tre volte se- j 
condo e una votta terzo. Il suo sue- , 
cesso c stato taciutalo dal tor- , 
lait dato all'ultimo momento dai j 
marciatori sovietici, tedeschi c mts- j 
sicani. Ai posti d'onore si sono j 
classificati nell’ordine Grecucci, i 
Buccionc e il polacco Bu!akoi,st.y. ! 

• MARATONA — Paolo Acca- j 

puto ha vinto il titolo italiano di | 
maratona, disputato a Spilamber- j 
to di Modena. Accaputo. sotto la i 
pioggia, ha concluso con it tem- . 
po di due ore, 19'16". A 31” 
dal vincitore si è piazzato Angelo ! 
Angele!» seguito da Luciano Ceni, i 
Mario Binalo e Roberto De Nico- ; 
tosi. 1 


Grave incidente nel corso della gara delle 350 sulla pista austriaca - 

Salisburgo mortale 
per Hans Stadelmann 

Feriti anche Cecotto, Braun, Uncini e Fernandez - Protesta di 
Agostini, Sheene e Baker, che non prendono il via nelle « 500 » 


CONI — Numerosi telegrammi , SALISBURGO — In una caduta 


di congratulazioni e auguri sono t 
giunti al presidente del CONI, do- i 
po la sua rielezione di venerdì scor- j 
so. da parte di molte autorità j 
tra le quali il presidente del j 
consiglio Andrcotti 

• CALCIO ■— Il calciatore Italo 

Bonetti, di 33 anni e* giocatore 
nelle squadre del Verona. Mon¬ 
za. Varese, Ctodiasotlomanna e 
Conigli ino. è morto ieri a Bonn- | 
lerraro (Verona), mentre dispj- , 
lava una partita di calcio. Il Ho- * 
patti era sceso in campo con la j 
sua squadra (il Candi-Oavid) da I 
una decina di minuti, quando c j 
stato colto da malore. Soccono : 
da alcuni presenti, il giocatore è 
morto durante il trasporto al- I 
l'ospedale di Nogara. j 

0 RALLY — Markku Alen non 
potrà portare a fine il rally che 
•i disputa sulle strade della Nuo¬ 
va Zelanda e valido per il cam¬ 
pionato mondiale in quanto g-i 
organizzatori lo hanno squllihcato 
perche e stato multato da un vi¬ 
gile per eccesso di velocità. 

• UISP — Domenica 8 maggio, 
al quartiere Talenti, si svolgerà 
una gara agonistica per cicloama¬ 
tori, A-B-C-D-E. organizzata dal lo¬ 
cale gruppo ciclistico (Achillea) e ; 
dalia Laga ciclismo cicloturismo 
provinciale ARCI-UiSP. Le iscri¬ 
zioni si effettuano dalle ore 8 in 
Viale Ugo Oletti. Ore 9.00: par¬ 
tenza del tratto turistico attraverso 
le vie del quartiere e del circuito 
dove aiverra la gara agonistica; 
ore 9,30: partenza del tratto ago¬ 
nistico che misura km. 4.200 da , 
ripetersi nove volte per complessivi ' 
Km. 38 circa. Questo il percorso: 
Via Ugo Oictti - Via R. Fucini • 
Via della Belalo»» - Via Casal Boc¬ 
cone • Via Ugo Oictti (arrivo). 

• CALCIO — Sono aperte le iscri¬ 
zioni al 2 : torneo di calcio vAma- 
dco Amadei* organizzalo dalla 
G. 5. Trullo, che si svolgerà al 
campo «Pian Due Torri*. Il torneo 
A aperto a squadre di qualsiasi 
categoria. Le iscrizioni possono 
pervenire presso il Bar Fioravanti 
In Vie della Maytiina (t. 5231894). 


[ c; eit.va. avvenuta dj.-ante Io svol- 
j g.menlo deila corsa delie 350. va- 
| i da per .1 campionato de! mondo 
j c moto; ..isoo. c morto .1 p.iota 
; e .etico Hans Stedel-nann e sono 
r.mast. le.- ti .1 tedesco occidenti e 
D eler Bri., a (choc e forte contu- 
s one a:.a colonna vertebrale) il 
c'ezueiano Johnny Cecotto (grave 
l.-ciu-a a brace.o destro) e il 
frcncris Patr.c.v Fernandez (fratha- 
I re ceste. c vertebra!, mult ole 
, e tei :e .nte-r-.el. Lo stero di que- 
j si a.: tio e stato definito g-* e 
I dai medici d. un ospedale di Sa- 
• ! sbj-go dove sona r'coverati. In 
! i'i a.tra csoedeie si trova .1 pilota 
; .rii ano Franco Unc'n.. che secondo 
una pr ma diagnosi non avrebbe 
I r portato ler te gravi. Ulteriori na~ 
j t.z a h.>->eo .nfarmeto che Femiv 
t dei e IwO.-i percolo e che Johnny 
Cecotto potrà lasciare l'ospedale 
tra un paio di g orn.. Per il vene 
rueiano tuttav a due mesi di inat- 
t ,.tà 

Secondo alcuni testimoni l'.nci- 
donle sa ebbe stato causata p:o- 
pr o da Unc.v. Nei corso del set- 
t.mo giro, infait-. Franco U.nc.ni 
è andato ed urtare contro le balle 
di pag. a do.e sona . box Per ìi 
coleo .1 o.lota de la Harlty-Dav.d- 
son e stato pro.ettato m mezza 
ai'a p.sta. mentre sta.ano soo-ag- 
g jngendo g i .nsegu.tori p ii v.c.n' 
si terzetto d. ?es*a. composto da. 
sudafr.csno John Eckero.d. de.i'u- 
straliino A an North e da G.acomio 
Agost n. P-.ma Johnny Cecotto. poi 
B-iji a: -idi Fc-nzndez non sona 
- use :. ed ev.tare (a cadjta Noi 
mono del mucch o e i.nf ne piom- 
i baia la Yamaha di StaJcInznn che 
i è andata ao u-ta.-o \ oientemente 
i una dei'e moto co nvo.te neil'.n- 
l. dento 

I. tre uose enne p . 0:3 t.vet.co 
è s.ato j. pettata In ira per me':! 
-net • ed e po r..adulo pesante¬ 
mente su .u osta. Tuttav i non è 
morto su. co. 30 . ma p.u tard.. 
a c j uvj do ic -,-av. ler.te r parlate. 

I G-o-dc c stata la confjs one che 
è sej.: ta oi.' n: dente L'a-rivo de - 
e avb.iia-ze e stu-o r.ta dato a 
{ causa d. a cune errale sognili!.on 
j de pe-so.no e d se..'io a bord 
de. i ? ila e dei 1 mancano» d. 


discipl'ra dei concorrenti che non 
si sono fermati. Ma in una im- 
provv.sa man.festaz'one di protesta 
— che ha fatto ritardare ;« pa— l 
lenza de.ia gara delie 125 d. c n- j 
que minjti — i p ioti hanno d - I 
eh arato che il personale des'.nato ! 
a! servizio di sicurezza, per soccor¬ 
rere immediatamente i piloti co n- 
voifi neH'.ne de.ote. ha omesso di 
agitare le bgnd.er.ne g alle che se¬ 
gnalino il per.coio. A causa d. que¬ 
sti errori !a corsa è andata avanti 
s'r.o al 15.mo giro, ma è stata 
poi annoila!» e a.v.-emerite non con- j 
terà 1 . fini del campionato dei i 
mondo. I 

Causa principale deiia morte di • 


Grave lutto di 
Valerio Ciacconi 

ROMA — Si è spento, all’età di 
85 anni, il babbo del compagno 
Valerio Ciacconi. membro della se¬ 
greteria dell’Aixi-Caccia romana. 

La cerimonia funebre sarà cele¬ 
brata oggi alla ore 11,30 nella 
chiesa di Santo Spirito in Sassia 
(via dei Penitenziari). 

Al compagno Valerio ed ai fa¬ 
miliari giungano le fraterne con¬ 
doglianze deH'Arci-Caccia e del¬ 
l'Unità. 


Hans 5tadelma-in e stata ia Irs*- 
tj-a dsl erano. Lo bznno d.ch sf¬ 
rato i med.cl deh’ospidale se .- 
1 sburghese da.e il p.Iota era stato 
; t-asoortato dopo i'.nc dente. E' sta¬ 
to confermato che .1 francese Pa- 
I t.-ick Fernandez s. t.-o.a in u-o 
stato molto g-ave. mentre Cecotto 
e Brau.n, pur fer.ti ser spente. - 3 : 
corrono a.cun per co a Franco U 
c n. ha r. 00 .tato, ..-..ece soltanto 
escor.azion . 

S e poi s.o.ta la ga-a de. c 
« 125 » c.ne ha reg.strato .a vitto- 
| r'a de.i' tai.ano Ejgen.o Lazza.- n . 
j davem. all'altro itanar.a P er Pao o 
I Bianchi. Trionfo dei.» Vo-b de . 

• che ha conqu.s’ato i pr rr.i d oci 
! posti deila graduatori f naia in 
| seguito, per una uiter.ore protesta 
I dei p .oti. e stato rinv eto i'ord re 
1 di partenza del.e « 500 v. S. e 
j co-sa invece ia prova de' 5!d->- 
I Cars. vinta dagli svizzeri Bltend e 
| Wiii.ams sj Yamaha. I p.Iati dzi- 
( !a « 500 » 5 ! r.f alavano poi d 

| prendere .1 v a se np.n fosse ste’o 
aumentato il servizio di sicurezza, 
soprattutto facendo immed atamen- 
te arrlva-e sui c.rcu to un e.'cat¬ 
terò d. soccorso .. 

La gara mf ne si è aw ars (‘■a 
v nto F nd'cy su S-zuk ). ma que . 
ere avrebbero do.uro esse-e i o- n- 
] c'oa o-otagor. st. si sono r.f ,:at 

• d. correre. 


; 1l . Schepers Edidy (Belgio) che I Vondracek e Fageriund p. 3; 14) 

1 “> m P |C •<n'- 922 2 2 h *2 47 al- 1 Sorcnsen. Ooslcrbsch e Korous 

la media oraria d, km. 40 594; p . 2; 17) Mutsaars. Bino. Poz- 
I 2) Corti (Italia A) a 2 09’ : 3) | e Bierings p 1 

I Mutsaars (Ol.) a 4’09”; 4) Nyl- > 

felci- (Sv.) a 6'21 ”; 5) Leskov ! * _ 

' (U.R.5.S.) a 7’04”; 6 ) Tosi (Ita- fX ì 

lia A) a 7’56”; 7) Ooslcrbsch ! / r— K1"I 

(Olanda) a 7’57”; 8 ) Pozzi (Ita- ! Ql 1 ( Olili# VII 

| lia) a S'21"; 9) Crespi (Italia j IKni|%||I 

'. A) a 10 ' 02 ”; 10 ) Downs (G.B.) ! ‘(/I V'Illlr^X 

; a 10'50”: 11) Van Calstcr (Bel.) I V -> ) 

I a 12'i 3"; 12) Lawrence (G.B.) ! . — ■ 

i 13'22"f'l 4^ Jorgensen^Dan.) I \ 'RIARDI 

: 15'46"; 15) Sorensen (Dan.) a i «US5I; 1 ) Bastianello p. 3: 2 ) Bu- 

• 16 03”; 16) Cardet a 16’37”; 17) i 

I Vondracek a 16’43”; 18) Cololli a C u F,CA e-v F R3dl ' 

; 16'47”: 19) Frei a 17’20”; 20) P ' 62: « 2> Do,ns P- 2S : 

! Conccny a 18’35”: 21) Nilsson I Schepers p. 26; 4) Corti p. 19; 

1 a 18’48”; 22) Ericsson M. a f. ) Lawrence e Leskov p. 12; 7) 

19’19"; 23) Grob a 19*41”; 24) Yf ndr *,5 ek e Ooslcrbsch p. 10: 
I Ertveldt Denis a 20'10”; 25) Ko- p ' 3: 10) OorP'Sth P- 7; 

i rous a 20'16"; 26) Mak a 20’21”; ! *•' e f 3 9 erlund p. 6 : 

I 27) Gomez a 20*33”; 28) Redsted 13) Mutsaars p. 5; 14) Bino e 
| a 21*06”; 29) Guladi a 21’08”; Bastianello p. 4; 16) Mak, Jacob- 
! 30) Arencibia a 22’07”; 31) Fe^ *? n e Unterwalder p. 3; 19) Pant- 
i gerlund » 22'45”: 32) Durpisch ! „ " k ® v ' N 7 ,,e, cr * Bucacek p. 2; 
! a 22’53”; 33) Bastianello a 23’ e 22) Cre *P'» Encson e Marinovic 
I 04”; 34) Bulic B. a 23’38”; 35) : p - 1 - 
Unterwalder a 24 04”: 36) Pani- : 

! chenkov a 24'1S”: 37) Jocobson ' .-v J 

; a 24’49": 38) Vedoveiio a 24’54” • /ZTr I --— 

, 39) Perez a 26'09”; 40) Carbult ' ! PIlfI 4. 

a 26'31”; 41) Taylor a 26'45”: N II 11 I |» M % 7 

, 42) Maykowski a 27'45"; 43 ) Van * _Y j UnVILIII.V/ 

| Est a 27’4S”; 44) Codony a l 

I 27-50”; 45) Arosvski a 28'03”; I CLASSIFICA PER NAZIONI 


46) Radtchcnko a 29'53”; 47) ; 
Mocrlen a 33*50”; 4SI Bierings a i 
34-20": 49) Bino a 34'37”; 50) ! 
Mikolijczuk a 34'37"; 51) Ma- j 
rinkovic a 35'03”; 52) Filipsson : 
a 36'02”; 53) Simonsen a 36’10”; J 
54) Thomas a 44'59”; 55) Stein i 
a 45'59”; 56) Dailey a 47'20"; i 
57) Fernandez a 48-08"; 58) Van ■ 
Leeuwcn a 48‘26: 59) Mantovani 1 
a 52-40"; 60) Sitamon a 54’40”; ' 
61) Sandowal a lh04’3S”; 62) ; 
Leon a 1h04’08”: 63) Hucik a ! 
Ih05'30”; 64) Dictschi a lh25’ 1 
e 10 ". 



! CLASSIFICA DI TAPPA: 1) Otan- 
| da in 9h36'08"; 2) U.R.S.S. in 
i 9h36'17”; 3) Gran Bretagna in 

I 9h36'23”; 4) R.D.T. in 9h36-26"; 
j 5) Jugoslavia in 3h36'36”; 6 ) 

I Tulle le altre squadre in 9h36'39”. 
| CLASSIFICA FINALE: 1) Italia A 
1 in 6Sh22'04”: 2) Olanda in 63h 
: 28'15”; 3) Belgio in 6Sh40-44”; 
; 4) Gran Br. in 6Sh46’27”; 5) Sviz¬ 
ierà in 6$h47*21”; 6 ) Danimarca 
: in 6Sh50'10”; 7) Svezia in 6 Sh 
( 51 '16”; 8 ) Cerosi, in 6Sh55'30"; 
. 9) U.R.S.S. in 6Sh56’29”; 10) 
Italia B in 68h56’31"; 11 ) R.D.T. 
, in 6Sh59'31 ”; 12) Cuba in 69h 
, 07’37”; 13) Jugoslavia in 69h 

18’47”; 14) Spagna in 69h32’17”; 
I 15) Poloni» in 69h46'13". 


CLASSIFICA A PUNTI 

MARINA Ol RA: 1) Leskov 9 . 


2) Var. Est p. 3 
P- 1- 

PUNTA MARINA: 
2) Hukic p. 3; 

p. 1. 


; 3) Radtchenko 

1 ) Leskov p. 5; 
3) Pantchenkov 


Coppa Davis: eliminati gli USA 


BUENOS AIRES — L'Argentina ha 
sorprendentemente eliminato g!i 
Stati Uniti dalla coppa Oavis, bat¬ 
tendo la formazione USA per 3-2. 
La nazionale argentina vede cosi 
aumentare fortemente te possibili¬ 
tà di qualificarsi per la finalissima 
della coppa Davis (nel caso do¬ 
vesse superare l'Ausnalia nella fi¬ 
nale interzone). Finalissima che di¬ 
sputerà contro la vincente della zo¬ 
na europea, che potrebbe benissimo 
estere l’Italia. 


Coma è noto l'Argentina si è 
portata in vantaggio venerdì per 
2-0 quando Vilas aveva sconfitto 
Gottfried e avendo Ricardo Cano 
superato contro ogni previsione il 
tortissimo statunitense Stockton. 
Poi. vincendo sabato il doppio, gli 
americani avevano ridotto le di¬ 
stanze. Tutto quindi veniva rin¬ 
viato agli ultimi due singolari dì 
domenica. Toccava per primo all’ar- 


pubblico, cedeva il primo set per 
5-7. Ma poi, prese le misure al- 
l'avversario, l'argentino infilava 
l'americano nei precedenti tre set 
per 6-2, 6-2, 6-2. Tre a uno quin¬ 
di per l’Argentina e successo assicu¬ 
rato. A questo punto Cano affron¬ 
tava Gottfried con tranquillità. 7-5 
e 7-5. i primi due set per lo sta¬ 
tunitense, risultati ottenuti con fa¬ 
tica. Infine, nel terzo set, l’argen- 


geniino Vilas vedersela con Stock- | lino crollava per 0-6 non avendo | 
ton. Vilas soslcnuto a gran voce dal . piu bisogno di impegnarsi. J 




CLASSIFICA COMBINATA: 1 ) 
Schepers (2-1-1) p. 4; 2) Corti 
(4-4-2) p. 10); 3) Lawrence 

(5-9-12) e Downs (7-9-10) p. 26; 
5) Mutsaars (7-17-3) p. 27. 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

.0 24 d:spen.-c. L. 12.090, an¬ 
che .n due rate. Con questa 
.mz.ativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare icotr.e volevano i 
suoi grandi fondatori: Conv 
te. Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimano di 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO 
GIÀ CULTURALE. 24 dispen¬ 
se, L. 12.000. R.chieste eco 
vaglia a: Edizioni D.dattiche, 
\.a Vnlpusàir.a, 23 * Roma. 
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RUMIANCA 

Società per Azioni - Capitale Sociale L. 66.998.701.000 

RESOCONTO ASSEMBLEA 


Il 2fe Aprile 1977 ha avuto luogo a Torino 
l’Ajiamb'e» Ordinaria e St’-aordina-.e deg'i Az o- 
n'sti. a'.a quale sono intervenuti n. 77 Soci rap- 
p-esentanti in p.-opr'o o per delega il 58,82 per 
cento de! Capitale Sociale (Az. 39.411.809). 

L’Assemblea è stata presieduta dall’Avv. B'csco 
Morvìllo in sostituzione de! Pres dente Avv. Nel¬ 
lo Celio assente a causa di un lieve "nle.-venlo 
eh -urgico L’Amministrato-e Ing Ca-zan'ga ,n- 
carlcalo da! Pres dente dell’Assemblea ha quin¬ 
di leito la Re az.one de! Cons 3 ! o di Amm ni- 
strazione d 3 cui evidenziamo quanto segue: 

L'Indust.-.a Ch mica, ha aumentato ia p-odu- 
zione nel 1976 di circa il 139b rispetto al 1975 

Non lutti i se’to-i hanno benef.c a’o .n egua' 
modo de! buon andamento p-oduttivo: il se:fo-e 
dei fertilizzanti, ad esemp : o, è stato sempre p.ut- 
toslo depresso, mentre 1 fifota-maci, pur re¬ 
stando ,n flessone r'spetto a! 1975, hanno pre¬ 
sentato segni di ripresa so'o nella seconda parta 
dell’anno. 

Particolarmente critica è stata la s-tuaz^-e 
dei conti con l’estero: la bliBnce comma-c ale de! 
set’ore chimico ha presentato infatti, nel pe-iodo 
genna'o-novembre 1976 un saldo neg 3 t : vo di 
ben 738 miliardi di Lire a test mon'anza del e 
difficoltà delle aziende italiane nei confronti del¬ 
la concorrenza esle-a. 

Nonostante l'andamento mgliore de! 1976 
sono tutt'ora insoluti i problem. pii gravi de- 
l'economia italiana legati al c-on'co d,savanzo 
dei conti con l’estero, alla stru’tura de. cos’o 
de. lavoro ed al sempre p'ù ingovernabile de 
lic't pubblico. 

Questa s'tuazione dì genennle ma'esse-e de'- 
l'economia italiana si ripercuote 'nev teb imente 
sui r'sultati economici delle az ende italiane che 

s. trovano ad atlrontare cost superior, a que ’i 
sopportati dalle aziende sfrati e-e co^cor-ent; e 
pe-tanto perdono competitivita sui me-cati n*e-- 
nazonali 

E' p-oseguita, nonostante tutte le d H'co’tà la 
rea.izzaz.one del nuovi impiant de G-uppo Ru- 
m anca In pa-t co'ore. a la Rum anca Sud. e stato 
avviato in g’ugno il nuovo : mp'anto d acrllon - 
tr.le; sono stati inoltre realizzati ampliamenti dei 
se-v Z' esistenti ed è stata ult'mata o njo/a 
centrale termoelettrica; sono ino t-e progress sa- 
mente entrati in servizio ri pont^e ed il depo- 
s to cosfe-o c.ne consentono alia soc'eti una 
elevata autonom'a lunziona’e in termni di ep- 
provv'g onamento dì materie prime c sped.zio.ie 
dei prodotti. 

Per l’anno in corso si prevede l'avviamento 
de nuovi impianti de'ia linea clo-osoda PVC. non¬ 
ché la reahzzaz'one della nuova linea di polieti¬ 
lene alta pressione. 

Prosegu ranno inoltre -ego a-mente 1 avo -1 
per 1 ! completamento del nuovo steam-cracker 
e deg'i impianti di sfrolo e pol.sti-o'.o 

Pe- quonto riguarda la r'ctru'tjraz'one deq i 
stab'limenti continentali (Peve Vergon'e ed 
Avenza), dopo l’autorizzazione ottenu'a in sede 
niinisteria'e, sono prosegu,ti i contatti per a 
linal'zzazione dei finanziamenti necessari con lo 
espletamento dei'e re'at : ve prat'che il cu" corso, 
per a 'ro risulta sempre piu d II colloso. Lo 
prog-essva realizzazione del programma d : in¬ 
vestimene del Gruppo Rumianca ‘n un periodo 
in cui, a livello mondiale, gii investimenti sono 
rmiasti sostanzialmente stagnanti, ci rende psr- 

t. co'armente fiduciosi su! lutu-o az endn'e e 
sodd'sfatti della vitalità imp-end'loriale dimo¬ 
strata dalla nostra Società. 

Analizzando i risultati econom ci della nost-a 
5oc’età si nota tuftovia che ess : non sono stati 
particolarmente favorevoli e questo, p-inc'pa men¬ 
ta, per due ordin" di motivi: 

— il fatturato Rumianca è cresciuto meno del 
lattu-ato generata delta industr a ch m ca ita¬ 
liano per effetto soprattutto de'ta riduz'one di 
produz one dei lertillrzanti e di alcuni p-odetti 
quali DDT e acido ossalico: 

— i margi'v di prol.tto so-o rimasti neg?*".Ì 
per elletto d ; fattori esterni sfavorevoli per ‘"in- 
dus'ria chimica ita'tana che, nonostante il buon 
andamento produttivo del 1976, risu'tano an¬ 
cora cond'zior.are pesantemen’e la -edd t' ,• tà 
delle imprese. Tali fattori sono così s'ntetiz- 
zab 1 ": 

a) le aziende chimiche i'alane pagano ta 
mate-ia pr ima e Tenergo a p-ezz' p'Ci e'evatl di 
quel'! pageti dai concorrenti di a'tri paesi. 

Questo è ve-o in parttaotare modo negli USA, 
che hanno un grosso vantaggio sull'industria eu-o- 
pea in termini di costo med o del pet-o'io pe¬ 
la nota politica omerioena dei « due prezzi ». ma 
anrhe ne : princ'pali paesi eu-ope - , per nart’- 
cola-i polit che governat’ve di sostegno della at- 
tiv"’à industriale non semp-e traspa-enti; 

b) : l costo del lavoro aumenta ’n m'su-a s?m- 
p-e troppo ele.-eta: ne! 1976 è aumentato di 
crea il 27°ó. 

Si devono inoltre cons'derare te consegu' , -’ze 
negative dell’assoluta rigidità de! fotto-e tavo-o 
e lo stato delle relazioni indust-iali. s a n*l'" n- 
dustr : a chimica che ne.'|-indus’ria met3lm?cc»n‘ca 
c o influenza sopraltulto i costi di manutenzione 
e di coslruz'one de : nuovi 'nip anti): 

c) g.i « one-i impropri » che gravano sulle 
imprese ia'isne per elte’to d inadempienze de'- 
la Pubblica Amm’n : 5 traz"one sop-attutto n *er- 
ni ni di infrastrutture, rendono pa-ticotar.-nen’e 
pesanti le « diseconomm d loca''Ztez!one * 

L'eserciz'o al 31 dicembre 1976 della RU- 
MIANCA SpA chiude con ta perd'ta di L- 
re 1 160 473 599 (con'-o ta perd to di Li-e 
94U.739 452 at 31 d cemb.-e 1975) e ctauo jvz- 
stanz ato ammortament. per L re 5 miliardi e 

65 870.385 (contro L re 5 356 521 95? de! 
1975). Il fatturato della Società si è realizzato in 
L re 125.332.525 027. cont o Lire 100 m" "ar- 
d. 947.905 076 del 1975. concretando l'aumen¬ 
to col 24.1 5°5. 

Le esportazioni hanno raporcsentato il 28.27 c ’f> 
de! fatturato e 5 : sono concretate ne! totale d’ 
Lire 3S 436 125.454. 

Nel fatturato complessivo sopra indeato sono 
comprese le ve.nd le che la Rum anca 5 P A ha 
eifettuato pe- conto della Rum'a-.ca Sud 5 p A. 
ed emmontanti 3 L : -e 88 114 371 834 rL’re 

66 1 17 569 161 nel 1975) . 

G 1 investimenti pos’i in essere p-esso s*"I 

stab.Irnienti di Pieve Vergontc. Avenza e Bo-- 
g 3 ro To' nese ammontano a L -e 1 395 199 373 
e sono stali ellettuati co: p-ec so scopo di *n - 
g orata rand manto dog I imp snt: e qja .'a 
do p-odott . 

L'andamento del me-cato. cho a’i’in r'o del¬ 
l'anno aveva dato segni di netta ■-p-esa, si è 

eillosciato invece nei co-so de l'ese-c z o reg - 
strando solo qua'che modesto m.gl.or amento, de! 
qua e pera.tro non ha bene! c 3to 1 ! set'ore de: 

p-odotti ch m’c' per l'indus’-la 

D. questa situszione ha r sort'to t'att v>tà del 
nost-o stsbi! mento d' P ere Ve-gonte, che ope¬ 
re spec f.catamente net campo do. p.-odot’i cn.- 
m c ed ha .n consoguenza rea zz3to una p-o- 
duttiv.ta .nfer.ore al prcv.sto 1 prodotti econo- 
m.cernente interessanti, ottc-nut.. ammontano a 
Tonn. 250.742 contro Tonn 290 342 do. l97o. 
con una flessione dei 13.6455. 

I! volume tfaì'e lavorazioni e stato influenza.o 
in modo negativo pr.nc.pa mente; 

_ dalia r.duz one de,.a p-eduzione d. fert.- 

t.zzanti, causata da un ricavo non re-urne =t vo: 

— da ..3 fermata deil".mp anto di produz ono 
del DDT, or.g'nata da una inaspettata mancanre 
d' -icti'esta: 

— dado rlduz one delie p-oduz cn. ci m-*-»- 
clo'obonzoiP. c.o-a. O. dicloroben.-o p cho. c,3 

itermcd. del DDT, non sono s-a:. c 01 se 3 .cn- 
tcrr.entc asso-b t.; 

— da. r d xeni onamento dc.'a p-oduo ore a. 
a; do esse .co, causata da u.na co.'trez pio. o*cno 
so temporanei, de. .3 domanda r.scont. a.os. 

2. semestre de'.l'eserc co t 

La congluntu-a nega- -a. eli onta’a z.nche co. 
r co-SO aita Cassa Ir.trgrez on; Guodagr. r-i' 
qj* cnc dee r,a d u.n.ta -aro-at re, s c r so ta 
nei grò d. or; cho mese con -n r o e .a 
.no-mai ta 

I prodotti de..o stab . mento di A cr.za hanno 
trovato ne: pr no senesi.e d; 1975 un no- 
ca-o s’inco. che h3 f3‘to mantenere un bosso 
I .e o d prod.o on* 

L’accj s z.cr.e d. alcune fo-.n tu e per Leste o. 
anche se assunte » p-ezzi t. poco supor 0 -. a 
cast, ma-g.ne , ha permetto d. mùntene-* -1 
att.r.-a a’Coni reparti. 

Ne. s.ccess .o semestre de . ecc-c ilo s t •- 
scontrato un .notavo.e m gl’o-am.ento de .a s tue- 
z'one d me-ceto ch* ha inflj to pos t.ramente 
sjh'at: .ita produttiva. 

La p.-oduz.o-.e tota e dei 1975 è cosi s-o ’a 
a Tonn. 6 S54 contro Tonn. 4 S7S dei 1975. 

con un aumento dei 40.77 c i. 

A:t-o fatto pos *ivo da'i’eserclz o e ccst.tu to 
dada messa in funzione presso io stob '..mento 
d. Arenza d. un iT3.3r.t5, sa pure resi.zzata 
a t.to 0 so*- mentale, per ia produz.one d un 

princ.o o att..o c 1 -* s-no ed c;g ve.n.3 im- 

?o-tito. . . 

Nel iota "-.stame i r'su'tati econom c: deg' 
stab me-ti d Peve Ve-gonte ed Arenza. anche 
se p u farore.o *, fanno sent -e la necess ta 
d. un sostanz a e m.g.iorarr.e.oto de. e.c.. p-o- 
dutt v". r.nnovomcnto reai acato n m'r.’ma perle 
e q-ind .non ancora pervenuto ciò staio rso- 

,ut . 0 . 

Nel serto-e de.le r cerche li Società ha soste¬ 
nuto nei 1975 una soesa di L ;a 1 202 m boni 
c,.-ci. d str.bu ta fra ricerche d. eventus i r.uor. 
prodotti e r ce-che appi.cale a. m'g isramento 
de. c.cli produtt.vi es s’e.nli. 

II concetto ir.fo-matcre della r cere*-» à ste’n 
quello di attenersi a stud che potesse-o. n caso 
di r'sultato pos.tivo. trasforma-si rap'damente in 
concrete rea’.zzar on' produttive 

In quest» ottica sono star' cosi s..lupp*t . con 
lus .ngh.eri r su tati, gli stud per la o-odjz.one 
d a.cuni p-i-.cip. attivi per > prodott. agr'cpr, 
pe* i qua!' :a Società g i posi ede s!cjr : p-e- 
Supcost r'gjerda.nt. !e materie p-ime occorrenti 
di un lato • l'.rrotago iir.mtd ato in nuore for¬ 
mular. oni dal.'altro. 

Sono proseg- t. ne..o stesso tempo e seno 
star, sempre p u approfond.li e pertez onat. g . 
stud. e le sper.mentir oni relùt ve a. r.uor, p-o- 


cessi che r llelto.io i piani dì rislrutturazion* 
degli stab limcnt! di P-erc Vergente e di Avenza. 

In questo concreto quadro di attività non à 
stato trascurato l’esame critico dei cidi produttivi 
in atto, ponendo in evidenza linee di sostanziai* 
m'g'ioramento. da segnalare in modo particolare 
I trattamento dei solventi polidoruratì che. Con 
la sua o-.g na' ta. ha permesso di trasformare 
u.o sottoprodoito ecologicamente imbarazzante In 
Prodotti di valido recupero. 

L'impegno con il quale la Scc'età si 6 dedi¬ 
cata egli stud. tendo iti a migl.orate le situa- 
z 0.1 ocolog die ta ito dei suoi stabilimenti quan¬ 
to de .0 stab . monto d. Assommi della Rumian¬ 
ca Sud 5 p A . stab I monto di cui parleremo nel¬ 
la parte de'la presente Relazione relativa all* 
andamento dc.'.e Soc età controllate, va posto 
in g usto rilievo. 

L'ing. Corzan'qa ha forn'to notizie sull'anda¬ 
mento gest ona e deile 5oc età controllate • 
collegate Rum enea e, tra l’altro ha sottolineato: 
RUMIANCA SUD SpA - A.som,ni (Cagliari) 
,uOOtu d portoc par 0.10 98,35°-) 

L'eserciz.o soc ale chiude al 30 giugno 1976 
con una perd.ta di Lire 5 526 575.282 (contro 
un ut.le di L re 5 005 340 219 al 30 giugno 

1975) dopo over stanz.ato Lire 6 883 811.055 

per ammortamenti (contro Lire 6 383 514.876 

d. ammortimeiti dell'eserciz o precedente). 

La perd ta e stata interamente coperta me¬ 
ri onte l'ut lizzo ci : 

— Re% duo ut I. eserc zi 

p-ecedenfi L. 2 336 340 842 

— Risor.a s’-op-d 113 - a L. 3.190.234 440 

— pari n L. 5 526 575.282 

Ino* 0 ai . aeidoci della Leggo n. 576 del 
212-1975 so’’e V ! t va.utati 1 beni immobili 
per L ro 11 500 0 30 000 con co itropart.ta al 
pass vo di un.: R te va di r va uter one di pari 
imoo-to der ve d.if-pn czioie d. detta Legge 

li fo’tureio dei u Soc eto. sempre dell’eserci- 
zo ctt u>o jI 30 .1 u 1 13 1976. e stato di Ln 
13 556 167 OSO (cont o Ire 77 24/ 305 196 
dei'taserc z.o p e.ed.'Pte) con un3 flessione del 
4.78°o 

R cord amo eli? nel perciò dell’ese-c'zio (1. 
luglio 1975 30 q .11 tu 19/'3), ,1 mercato dei 

prodotti ch m c p - - 1* idustr.j e stato partico¬ 

larmente depre'so e ih; di conseguenza lo stu¬ 
fa 1 mento d Ass-m ni ha r sentito d : questa si- 
tuaz one Anche pe- ,e re, nv si è veni cala, nel 
secondo sem.’sbe 1975, ina se:ts,b le llessione, 
se-ju ta po. da u t progressivo miglio-amento del¬ 
la s luaz one. 'nleriore però alle previsioni. 


Le produz o:n 
sudd v se 

Tori. 245 3 iò nel 1 semestre del I9 7 5 

Tomi. 227 o45 nei 2. semestre del 1975 

Tonn 247 500 re. 1. semestre del 1976 

Tonn. 274 050 nel 2. se nesl-e del 1976 

R te,i. 3 mo d. dover evidenziare eìcuni latti 
tec.iv. che baino varatter. zzalo il 1976 e che 
negl o eh ar.scono il sostanziata incremento di 
somme delle p'oduzoi, suddette. 

Tali lalloti Si possono casi r esSUmere: 

— messa in u.*. a ne ito, rap Jamente slobil.c- 
zatas. su i.vcT 1 ottiinzh. del nuovo impianto di 
ac-.lo” tri.e. mipmnto cnc ha dimostrato di po¬ 
ter agevo.mente e con la-qhezza superare la sua 
ccpac.ta di p ovjetto. 

— adaz'ont di r.solutive mod fiche e po¬ 
tè:».amento dell' mptanto per la produzione di 
^iOro soda che. per la sua regola-ità di marcia, 
permette ora ag.i unr'ant, a valle, utilizzatori 
d. cloro, una tra ìou li ta folata. 

Tuttavia non e stato possib'le tradurre coni- 
pici.unente il ni uliorumenlo quantitativo delle 
proJuz om -n Ul corrispondente benel.CiO eco¬ 
nom co L'aume.t’o nel costo delle malere prime 
in particolare dello virghi nolta e delle materie 
prone energie! eli;, it maga or costo del perso- 
na'e e 01 tu»' gli afri oneri, specie quelli li¬ 
nai» a-i e v.lutJ-i. hanno assorbito totalmente 
1 r cavi consegu t' s a per il maggior volume 
delie veid te sa per 1 ma m ori prezzi dalle re- 
s ne che l'andamento del mercato ha permesso 
di realizzate. 

R cord anto che alla p-otezione ecologica del 
te.r.tor.o spio stati dj Urtino dedcali tutti gli 
s'orzi di stud o e ricerca che hanno consenf to 
d, niolte-e a 1 unto opportune tecnologie antin¬ 
quinamento, G a alla line del 1976 è stato 
possib le far cibare in lunz one un nuovo un¬ 
ii alto di dapu' i; one. rea: zzato dairaziendo. che 
m.q' ora setis b'Itn-nte la situazione, mentre nella 
pr Pioverà del 1977 verranno posti in esercizio 
gli Tnp.onti az anelali del.ti t vi di pretrattamento 
ttl l.neo con gli stondards previsti per gli scarichi 
n-t depuratore conso-tile. in corso di attuazione, 

GL n.csf meni, coitulesssi ellettuati nell'eser- 
c'zio 1975 76 o.ntnontano a Lire 124.846.719.583 
□ I netto delia r. valuloz’oue conlemplala dalla 
Legge 11 576 dal 2 1? 1975 

OSTILIA SpA.- Roma 
(quota d pzrtcc'p.izione- 99,99°e) 

L'escrc z o ai 31 dicembre 1976 chiude con 
una perdita d, L're 100 129 007 (contro una 
perd ta d LTc 153.020 973 n! 31 d.cembre 
1975) dopo a.cr stanz.ato Lire 33 778 931 per 
ammortamenti tL ,e 18 953 583 nel 1975). 

NtU'anno 1976 sono cont nuali i lavori negli 
ed ! Ci de. conipa-ti D - DI - C-PL 10/A - CI 
c C2. 

E" continuala la real zzaz one delle opere di 
urbanizza! ono ed in pari.colare della reta fo- 
gia.nte p-inc pota, deha rete elettrica principale, 
de'ta rete idr.co pr maria e secondaria, con la 
costruzione d. un nuovo serbato o idrico e dell' 
Imp anto di depurazione. 

Qucst'ud ino e u t inalo nelle opere murarie 
ed e in corso 1 r—ootajg o dede noparecch ature. 

Sono state naltre real'zzatc strade asfaltate 
per circa 10C00 mq , due nuovi campi da ten* 
n s ed opere ver c di manutenzione e finitura 
quali la dev.ez o-e dell'acquedotto e la recin- 
z ore dei.j p-onr età. 

Ai sensi de! a Leggo n. 576 del 2-12-1975. 
i boni immobli sono stati nvelutati per lire 
1 741.737.165. con contropartita ol passivo di 
una Riservo di rivalutazione, che rAftseinbtaa 
de! 21-3-1977 ha de..borato d. utilizzare per- 
7 al,nenie e cop rtur-« delie perdite risultanti 
e tutto il 31 12-1976 ed an. montanti » lire 

1 623 539 600 

Nei corso d-il e*erc,z.o 1976 il valore di bi¬ 
lancio digli iivvoh.h 0 aumentato di lire 11.787 
di., cui per gli incrc-n-pnli dovuti ai lavori effet¬ 
tua!.. par g, 1 .ntarcss- pass vi sostenuti e per la 
ri.aiutatone d. c 11 .-.Ita citata legge n 576 del 

2 12 1975. 

L'ing Cjrzan gì. dopo aver illustrato in detta- 
gl.o il B.Ir.'.cio ej il Conta dei Prefitti e delle 
Perd io eh.usi al 31 12 ’76. ha cosi concluso: 
il Bitanc.o a. 31 d crmb-c 1976 salda con I* 
zcrd.to di L. 1.150 473 599 A copertura della 
stessa c stato rr-posto di utilizzore: 

L. 961 259 030 della Riser.a sovrapprezzo 
ez.oni; 

L. 196 214 539 duna Riserva speciale coper¬ 


tala''! ottenute 


Lire 1.1G0.473.599 

I! P.-of. Luciano Iona ha poi letto la Relazione 
dei Coilcg o S r.-ja;aie. Aperta la discussione hanno 
preso la parola rzli'crdme per rieh'edere chia- 
r..r.r“ti e 1 sr commentare ta Relazione ed il 

Eilan. o 1 5. ,isn: Rocca quale rappresentante 

dcla Pu’.na. cucci Cerchi. Proverà si quali 
hanno ns-osto il Prcsdf.lt Avv. Btasco Morv.llo 
c I Ing. Corran ga Terminata la d.scussione l'As¬ 
se. :.bii-a | j 3 p ovato o maggioranza assoluta 

con n 3 v ot- contrari e nessun astenuto la 

Rc '37 o.ie d i Cci.s.j'io di Amministrazione, il 
B,i-r-oo ed .1 Co-:: dei Prof.tti e delle Perdite 
deii'escrciz o 1976 nor.Cha la proposto del Con¬ 
stilo ter io coocrtu-o della perdita 1976 ed il 
tostar re .to c L. 509.000 090 dalla «Riserva 
spc.u e cote.:.-e r.sch. r.cerca » ei « Fondo di 
copcrt-ia c.c .’j'Ii s.alu’ez oni delie partcci- 
pez.on: e: on;-.' e r.on ez onar.e » 

PARTE STPAGRDit.ARIA — Proposta di 
emissione di un prestito obbligazionario, con¬ 
vertibile. 

L’Asscn-.M, 3 ha dci.bcreto. con un solo voto 
contrario. Itam.ss one d* un presi to obbliga- 
z.o.nz.-.o. come p-cposto, di 50 miherdi di lir*, 
cor..eri.b le tot i.r arte in n 25 rr.ihoni di azioni 
Rum a-:a SpA c- i.re 1 009 cadauna, dando 
rrmdcfo a. Cc*s vi o eh Amm.n.strazione di de- 
te-m r.s-e ent-o .1 3 nr.no d. em ss one la POtsi- 
t.l-a d, prec >*.-e se d.tto prestito possa essere 
con.art.to m e : s " ■ cdi:-,' o di risparmio. 

Su l'i-npm.zn-o zvavzno preso la parola i Si¬ 
gnor. Rc-cca q iì e rappresentante delta Patina. 
M.c-c: Ccccr.i c Cerimi, ai quali ha risposto il 
Prcs dente. 

G’i c-gar. Sc-t.e.i r.sultano cosi composti: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente: 

A.. Ne. o CELIO 
Vice Presidente: 

I.-. Renzo EDEFONTI 
Amminstratori: 

Pr ni. G ovino, BólELLI-MARCHESI NI 

Dell L-c.p BRESCIANO 

Ir, Dorr.cn. co BUCARELLI 

l.ng Alberto CARZANIGA 

Avv Blasco M.ORVILLO 

5 g. Ro.zr.d PlEROTTl 

Ing. Lue ano SALVADOR 

Rag Enzo SORCI 

Segretario del Consiglio: 

P.-pl Larbe-to JOriA CELES’A 

COLLEGIO SINDACALE: 

Presidente; 

Prof Lue ano IONA 
Sindici elfettivi: 

A.v. Mer o ARDE.MAGNI 
A,,. G us.ppe CARBONE 
Sindati supplenti: 

Di» FeLnz o BELLANDI 
P.'Ol. Lan-,berta IONA CELE5IA 
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pag . 12 / spetta coli-arte 

Fatti e problemi della musica I « Gubec-beg » oggi e domani al Premio Roma ( prime 

" ! | ** — — — 

Venti miliardi di Que$t0 '■ i Duecentodnquanta artisti 

■ ■■■■■%■■«■ IH | ■ . Lya de Barberiis 

interessi passivi ! dTsLilta ! iugoslavi in un'opera rock : 


per gli enti lirici i 

La cifra resa nota alla conferenza-stampa i 
con la quale il sovrintendente della Sca¬ 
la ha annunciato la stagione sinfonica 


lai iciiviic | • ■ • • # 1 

di Spoleto jugoslavi in un opera rock 


Musica 

Lya de Barberiis 
a Sant’Alessio 


l’Unità / martedì 3 maggio 1977 


-Rai yj- 

oggi vedremo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’annuncio del¬ 
la nuova stagione sinfonica 
della Scala si e accompa¬ 
gnato ieri mattina ad un’al¬ 
tra presentazione alla stam¬ 
pa: quella de! nuovo sovra- 
intendente, Carlo Maria Ha 
dmi. affiancato da Claudio 
Abbado, la cui nomina a di- 


Mostre (Varie 

Cagli: il 
potere 

esatto della 
pittura 


Corrado Cagli - Galleria 
Nuovo Carpine, via delle 
Mantellate. 30; fino al 3 
maggio; ore 10 13 e 17*20. 

A un anno dalla morte, il 
fedele allievo e collaboratore 
Francesco Muzzi fui curato 
questo vasto «Omaggio a 
Cagli ». ccn il catalogo stam¬ 
pato dal Cidac clic assieme a 
molte testimonianze riprodu¬ 
ce tutte le opere esposte. Po¬ 
chi giorni fa si è chiusa, al 
Palazzo dei Diamanti di Fer¬ 
rara. un’altra grossa mostra 
concepita da Cagli stesso 
avanti l’improvvisa morte. Si 
rivedono con piena felicità 
dei sensi e deH’intellotto tan¬ 
te opere note eh Cagli e so¬ 
no una sorpresa ì piccoli 
quadri inediti mitografici de- 
gli trenta, cosi aurorali 

nell’evidenza plastica di una 
giovinezza terrestre, e ohe se¬ 
gnano la svolta efopo certi 
quadri mediocri di clima no¬ 
vecentesco e fascista. Ma 
l’omaggio lascia intatto il efe- 
stderio di una mostra storico- 
critica di una personalità co¬ 
si complessi» com'e quella di 
Cagli e presa dalla morte nel 
pieno dell» ricerca. 

Cagli risulta sempre poeti¬ 
co e stupefacente per la sua 
Tissessicne lirica di una gio 
vinez/a storica dell’uoino e 
I>er rinquietudine e l’iosoddi- 
sfazicne sulla tecnica del di¬ 
pingere moderno, che dipin¬ 
gesse o scolpisse astratto o 
figurativo è questo interroga¬ 
tivo sulla tecnica moderna 
che lo domina. La sua stessa 
rivisitazione di civiltà arti¬ 
stiche antiche e moderne è 
una continua verifica e sfida 
della tecnica che restituisce 
allo sguardo del pittore e al 
mezzo pittorico un potere 
esatto tra i grandi poteri mo¬ 
derni del senso e della cultu¬ 
ra umani. La coscienza di ta¬ 
le potere ha spinto O; gli ad 
uscire dal tradiz.icn. e cen¬ 
tro figurativo greco cristiano 
magari per rifondare il suo 
neoollenismo o il suo neo- 
manierismo su un’altra lieti 
più comprensiva antropoio 
già. Cagli «rupestre» o 
«africano», «astratto» o 
« realista ». non fa che ten¬ 
tare strade inedite ma sem¬ 
pre iti funzione di quell’uma¬ 
nesimo laico inquieto e inap¬ 
pagato che cercava nella stes¬ 
sa classicità formale greciz¬ 
zante. la parto della tecnica 
f fondamentale «iella produ¬ 
zione di Cagli che è sempre 
un pittore molto consapevole, 
razionale e costruttore anche 
quando porta aU'evidenza. 
ooi lo suo magiche forme, 
aspetti remoti e nascosti del¬ 
l’io profondo. 

A Cagli la pittura, clic tati 
♦ i dicono terribilnunte antica 
o morta, pareva essere giun¬ 
ta appena alla soglia di ciò 
che si può d pinzerò di uma¬ 
no e di storico’ di qui I mi 
portanza della tecnica come 
:n un primordio della vostro 
7ime umana. le pitture, le 
sculture, i disegni, le me.sto¬ 
ni e gli arazzi, distribuiti Uni¬ 
co più di quaranta anni d: 
lavoro sono un grosso tribù 
to tecnico e poetico alla 
creazione d una forma, ne”a 
ambizione esatta e popolare, 
della giovinezza storica d.ri- 
l'uomo e delle -uè azioni. A 
volte questa ferma dell! gio 
Tinozza storica tornava de¬ 
licatamente a essere la formi 
della bellezza e dello stupore 
per la vita. Dunque, se gl: 
omaggi servono a ricordare 
li lavoro di Cagli, c’è neces¬ 
sità stoncc-critica di una 
mostra che ne collochi la fi 
pura e ia produzione, per 
chiarire la necessità del fare 
«rie, nel contesto roveti* c 
de; problemi attuali della 
pittura e della contestazione 
della pittura. 

Dario Micacchi 


Nuovo film americano 
sulla gioventù 

HOLLYWOOD — I panarti 
continuano ad interessare :i 
cinema. E‘ cornino..ita in que 
sti giorni a Pasadena (Culi- 
forma ) la lavorazione de! 
film Universa: High schoj’. 
una storia incentrata sui pro¬ 
blemi. le ansie e le msodli- 
sfazioni dei giovani d o zzi. 
Protagonisti di questo film 
saranno tutti attori esordien¬ 
ti. Anche la regia è stata af¬ 
fidato ad un giovane regi iti. 
Martin Davidson, al suo pri¬ 
mo imjfegno dietro la mac 
china «in presa. 


rettore artistico verrà ratift- 
cata tra due giorni. 

Con una calma cordialità 
aliena da voli oratori. Badmi 
ha dato una quantità di no¬ 
tizie, in parte buone e in 
parte no. offrendo, tra le 
righe, l i visione d. una nuo 
va Scala, gelosa de! suo pre¬ 
sepio, ma a'tenta a metter¬ 
si al passo co: tempi. 

La primi notizia, buona, è 
l'imminente completamento 
degli organi d.rett.vi. fi nuo¬ 
vo Con.s.gl.o d: amm.nitra¬ 
zione si radunerà domani e 
nominerà il v.ce-presidente e 
il direttore artistico da tem¬ 
ilo proposti: Innocenzo Mon¬ 
ti e Claudio Abbado. In una 
seconda riunione si dovrebbe 
poi procedere alle nomine 
dei consulenti jier cui sono 
.sfati fatti ì nomi di Strehler 
e di Siciliani, assai discusso, 
aggiungiamo noi. quesfulti- 
mo. Completato l'organico ai 
vertici, resta aperto, a quan¬ 
to ci è sembrato di capire da 
una breve discussione, il pro¬ 
blema di altri personaggi 
della direzione. Budini si è 
limitato a dire che vi sono 
« jx-rsone d i aggiungere e 
persone da togl.ere ». 

Si tratta di un problema 
interno, che tuttavia ha ri- 
peioussioni sul funzionamen¬ 
to del Teatro. Esempio elo¬ 
quente la cancella/..one del 
Mahagonny di Brecht-Weill 
che verrà rimandato al 1979 
per errori di programmazio¬ 
ne. Budini non è entrato in 
dettagli ma è evidente che 
si è programmata un’opera 
senza avere a disposizione 
l’orchestra, oltre agli altri or¬ 
ganici. Di Strehler, che pare 
avesse anch’egli altri impegni 
oH’estero, non s’è parlato. E’ 
chiara comunque la necessi¬ 
tà di utilizzare in modo più 
razionale le forze del Teatro 
in modo da realizzare una 
politica che faccia della Sca¬ 
la un’istituzione «aperta a 
tutti » e collegata con le for¬ 
ze vive della città e della 
rogarne: collaborazione con la 
« Musica nel nostro tempo» 
organizzata dalla Provincia; 
politica di decentramento re¬ 
gionale; manifestazioni an¬ 
che fuori dalla stila de! Pier- 
marini. 

In questo ventaglio di atti¬ 
vità diventa fondamentale 
l'impiego dell’orchestra, sia 
nel suo complesso, sia come 
gruppi cameristici. li poten¬ 
ziamento del settore sinfoni¬ 
co è visto come uno dei tra¬ 
guardi principali. DaTl’anno 
prossimo vi saranno concert: 
anche durante la stagione li¬ 
rica (oltre a quelli di giugno 
e di ottobre» in modo da 
sfruttare i tempi morti della 
orchestra e da qualificarla. 
Interessante, da questo punto 
di vista, un invito in Ame¬ 
rica i>er concerti da tenere 
ne! ’79. 

Tutto nò, naturalmente, è 
legato alla normalizzazione 
della situazione economica di 
tutti gl: Enti. Normalizzazio¬ 
ne per cui tutte le forze po¬ 
litiche si erano impegnate e 
che è tuttora in bilico, men¬ 
tre per le inadempienze go¬ 
vernative. gli interessi passivi 
pagati dagli Enti lirico stufo 
n:ci alle banche sono saliti 
a ila astronomica cifra di ven¬ 
ti miliardi: più di quanto do 
i rebbero ricevere come nuovi 
stanziamenti. 

A chiusura della conferen¬ 
za. Abbado ha infine com¬ 
mentato brevemente la sta¬ 
gione sinfonica, annunciando 
per ;1 prossimo anno un gran¬ 
de ciclo schuberti-tno. men¬ 
tre quesi’anno s: è cercato d; 
equilibrare classicità e novi¬ 
tà. Sono annunciati lavori 
nuovi di Giacomo Manzoni c 
di Salvatore Sciarr.no. oltre 
a prime esecuzioni a Milano 
di Testi. Haìffter. Boulez. Pen- 
derecki e Giuseppe Verd:: 
proprio quello deìl’.-liria. di 
cui è stata r.seopert i recen 
temente una inedita smfon.a. 

r. t. 


ROMA — Napoli milionaria. 
opera lirica in tre atti di 
Eduardo De Filippo, dalla 
sua commedia omonima, per 
la musica di Nino Rota, 
inaugurerà, il 22 giugno pros¬ 
simo. il XX Festival de: due 
mondi a Spoleto. Sul podio 
sarà il maestro Bruno Bar- 
toletti. la regia verrà curata 
da Eduardo, le scene e t co- 
stum. da Bruno Garofalo. La 
sezione del teatro in musica 
prevede altri due allestimen¬ 
ti: a! Nuovo Mona Golovtn di 
Giancarlo Menotti (sua an¬ 
che la regia, direttore d'or¬ 
chestra Christian Badeai e 
al Caio Melisso Cosi tan tut¬ 
te d: Mozart, per la quale 
Giorgio De Lullo firmerà, ol¬ 
tre che la regia, le scene c 
i costumi (direttore Daniel 
Na/areth >. 

La sezione coreutica preve¬ 
de la partecipazione, da! 23 
gnigno, della compagnia del 
balletto contemporaneo «Dan- 
cers». diretto da Denms 
Wayne, con due distinti pro¬ 
grammi (al Teatro Nuovo); 
del Cullberg Ballet (al Tea¬ 
tro Romano, all’aperto); e la 
tradizionale Maratona ita¬ 
liana di danza (pure al Tea¬ 
tro Romano), con l’apporto 
straordinario di Carla Frac- 
ci e Paolo Bortoluzzi. 

La sezione del teatro di pro¬ 
sa si aprirà il 2,3 giugno con 
tre atti unici di Samuel Be- 
ckett interpretati da Daniele 
Formica, a cura di Romolo 
Valli (al Teatrino delle Set¬ 
te); nella stessa data andrà 
in scena, a Sun Nicolò, una 
nuova realizzazione del Grup¬ 
po della Rocca, su testo di 
Giorgio Celli. Vita e meravi¬ 
gliose avventure di Lazzari- 
ito di Tormcs. ispirato al fa¬ 
moso romanzo picaresco spa¬ 
gnolo, regia di Egisto Mar- 
cucci. Al Caio Melisso sono 
"previste le rappresentazioni 
di Notizie del mondo, uno 
spettacolo pirandelliano in¬ 
terpretato e diretto da Gian¬ 
carlo Sbragia. 

Nutrita, come sempre, la 
sezione dedicata olla musi¬ 
ca. sinfonica e da cantera; 
concerti di mezzogiorno; con¬ 
certi pomeridiani su! tema 
« Schubert e dintorni»; con¬ 
certo del pianista vincitore 
del concorso «Dino Ciani»; 
concerto maratona con mu¬ 
siche di Richard Strauss e 
Maurice Rave!; commemora¬ 
zione di Beethoven, nel cen¬ 
tocinquantesimo della morte, 
« cura di Luigi Magnani; 
concerti corali (del West- 
minster Choir e del « Madri¬ 
gai » di Bucarest). 

Il concerto in piazza, a con¬ 
clusione del Festival, il 10 
luglio, sarà dedicato olla 
Creazione di Haydn, diretta 
da Lorenzo Muti. 


E' morto il 
più vecchio 
« puparo » 
siciliano 


ALCAMO — 1! pii vecchio 
puparo siciliano. Gaspure Ca¬ 
nino. è morto ad Alcamo, al¬ 
l’età di 77 anni. Nipote dello 
iniziatore dell’opera dei pupi 
a Palermo e figlio d: un pu¬ 
paro. Gaspure Canino era an¬ 
che un pittore d: carretti e 
d: cartelli per i cantastorie 
e per la stessa opera dei pupi. 
Il suo ultimo spettacolo lo 
aveva tenuto il 4 settembre di 
tre anni fa al Museo etno¬ 
grafico Purè di Palermo: i 
personaggi de! suo teatro, gl: 
scenari, i copioni, le incisio¬ 
ni delia sua voce, sono con¬ 
servati a’ Museo de: e Mar.o- 
nette di Palazzo Fatta, a 
Palermo 

Uno de: suoi paladini. Gi- 
namo d; Baioni, costruito d il 
nonno, nei 1828. fu donato 
dallo stesso Gaspire Conino 
a! Museo Pitrè. dove ora è 
esposto. « Per uno che fa il 
mio mesi ere — d ssc in quel¬ 
la occasione — q.lesto d..-; cr¬ 
eo dal m.o paladino è dram¬ 
matico -. 
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Una commedia di Fo a Roma 

Tre bravi 
in vena di 
lepidezze 

Lo spettacolo presentato dalla Cooperati¬ 
va Teatro Sud ha un suo discreto garbo 


ROMA — E’ a Roma, al Tea¬ 
tro in Trastevere, sino a do¬ 
menica prossima, la coopera¬ 
tiva Teatro Sud. nata come 
gruppo universitario, e atti¬ 
va in primo luogo nella re¬ 
gione pugliese, a partire da 
Mola di Bari (dove, fra l'al¬ 
tro. contribuì alla riapertu¬ 
ra di una delizio.-.! antica sa¬ 
la. intitolata a Niccolò Van 
Westerhout. riproponendovi 
nel 1073 L’arte della comme¬ 
dia di Eduardo, con la regia 
dell’autore). 

Per la stagione attuale. Tea¬ 
tro Sud presenta I tre bravi 
di Dario Fo, da lui stesso 
definita « farsa, alla maniera 
della Commedia dell’Arte» e 
appartenente al periodo inter¬ 
medio della sua produzione, 
soprattutto tesa, una ventina 
di anni fa o poco meno, al 
recupero delle radici popolari 
del comico. 

I «tre bravi » sono, in ve¬ 
rità. tre poveracci, che aspi¬ 
rano al posto di guardiano 
nel maniero acquistato da un 
bachicultore e infestato, a 
quanto sembra, dai fantasmi. 
Per provarne il coraggio, il 
padrone di casa costringe ia 
reciproca insaputa) l’uno a 
fingersi impiccato, l’altro a 
vegliarlo nottetempo, il ter¬ 
zo ad aurne re le vesti dello 
spettro del primo. Ne nasco¬ 
no. buffe situazioni, che met¬ 
tono capo a uni dimostrazio 
no complessiva di vigliacche 
r:a: ma le tre figlie del bachi¬ 
cultore. stufe della propria 
solitudine di zitello, interven¬ 
gono in buon punto e otten¬ 
gono d: poter -posare i inal- 
cnmtat: avventurieri da stra¬ 
pazzo. 

P.ù che alia Commedia del 
i’Arre. testo fa ngiisure a 
certe v-aehe ’cpldezze ottoren 
te.-che: e mire difficile cavar¬ 
ne qu licosa, come è pure ne: 
voti di Teatro Sud, nel sen¬ 
so d: una satira sociale di¬ 
retta o .ndnetta P.ù appro 
pnatu ri-ulta ì’.ntenz.one ri: 
servirsi dei Tre bravi come di 
un "banco di e—mo.‘azione e 
affinamento tcvn.io ». i.o spet 


tacolo (regia, impianto sce¬ 
nico. elretti sonori di Vito 
Signorile, costumi d: France¬ 
sca Francese, mus.ca di Do¬ 
menico Clemente i ha un suo 
garbo discreto; e gli attori 
trovano qui modo di cimenta¬ 
re le loro qualità mimiche, 
gestuali, vocali in vicendevo¬ 
le rapporto. Spiritosa in par 
ticolare la maschcratura dei 
«tre bravi » il primo come pi¬ 
rata con tanto di uncino al 
braccio destro, il secondo tut¬ 
to in nero come Zorro. il ter¬ 
zo una specie di bandito alla 
messicana: figurette che ben 
corrisnondono al clima gene¬ 
rale di favola infantile, dal¬ 
l’esiguo spessore. 

Gli interpreti sono Poppi¬ 
no Papeo, Mariella Capotor¬ 
to. Carina Carnnnucci. Car¬ 
la Zanibeilato. Francesco Ca¬ 
potorto. Paolo Amoruso, Vit¬ 
torio Capotorto 

ag. sa. 

Un'altra denuncia 
contro Fo e 
« Mistero buffo » 

ROMA — Il movimento cat¬ 
tolico internazionale « Pro 
Chiesa del silenzio » ha pre 
sentalo ieri mattina una de¬ 
nuncia contro la seconda par¬ 
te delio spettacolo Mistero 
buffo di Dario Fo. trasmessa 
venerdì scorso olla televisione. 
I«a denuncia è stata conse¬ 
gnata dal presidente de! mo¬ 
vimento. Mauro Arboletto. a! 
commissar.ato romano d. Tor- 
pignattara. 

Nello spettacolo. se< ondo la 
denuncia, sarebbero stai: com¬ 
messi ; reat: di vilipend.o del 
la religione, offe.-»! dei senti- 
mento religioso, uso d. espres¬ 
sala: maniche altamente le.-.: 
ve a c.ò che è il contenuto 
della religione. 


ROMA — Neil’ambito de! 
« Mese della cultura delia 
RSF di Jugoslavia ». organ.z- 
zato da! Premio Roma, il S.- 
i stilla ospita in esclusiva, og- 
1 gì e domani, l’opera rock 
, Gubec-beg (ovvero La coionn 
5 di fuoco > messa in scena dal 
: Teatro «Komedija» di Zu- 
| gabria con la regia dt Viario 
! Stefancic. 

! Firmato da Krajae. Metikos 
! e Prohaska, questo smgola- 
] re musical e ispirato alla sto- 
j rifa rivolta dei contadini 
i croati e sloveni che nel 1.373. 
guidati da Mathias Gubec. 
marciarono verso Zagabria, 
espugnando sul loro cammino 
ì costelli, per rivendicare il 
diritto alla libertà da! bi¬ 
sogno e all’autonomia di quel¬ 
le regioni. Gubec-beg è uno 
spettacolo dal grande appa¬ 
rato scenico, che prevede la 
presenza di ben 270 attori, 

! cantanti e ballerini alla ri- 
[ tolta. Bene accolta anche dal 
; pubblico italiano in una rap¬ 
presentazione unica a Trie¬ 
ste. l’opera rock jugoslava ha 
riscosso ovunque un caloroso 
| successo di pubblico e Itisin- 
! ghieri consensi da parte della 
critica: basti pensare che 
; per una sola recita, nil’aper- 
i to. in Jugoslavia, c’erano nd- 
I dirittura trentamila persone 
1 ad applaudire questo kolossal. 

( Nella foto: un momento del- 
i lo spettacolo jugoslavo Gubec- 
l beg. 


Prosegue, nella Chiesa di 
Sant’Alessio (si svolge qui. 
anziché, come annunciato, 
nell’attigua Basilica di Santa 
Sab.n.t. resasi indispombilei. 
la IX Primavera musicale di 
Roma. Dopo il concerto di 
Gloria Lanni. dedicato a Bar- 
tok. s: è avuta una seconda 
puntata del ciclo di munite 
stazioni ispirate a! « Novecen¬ 
to storico ». Ha provveduto a 
uno sguardo siti panorama 
italiano un’altra straordina¬ 
ria pianista. Lya de Barbe¬ 
ri^, pur se impegnata in una 
rassegna, poi. non tanto « sto¬ 
rica ». 

Ixi fondamentale differen¬ 
za tra il pianoforte di Bar- 
tok e quello nostrano può es¬ 
sere questa: il primo dischiu¬ 
de una musica che farà setto 
la; il secondo rinchiude espe 
r.en/e di quella e di altre 
scuole. Occorreva, forse, r.sa¬ 
lire proprio agh anni intorno 
alla prima guerra e. m tal 
senso, una maggiore risonan¬ 
za hanno avuto ì Due con¬ 
trasti di Alfredo Casella 
/Grazioso. 1910: Antigrazioso, 
1918). musicista apparso il 
più autorevole e autonomo. 
Basti pensare ai Due ricerca¬ 
li su! nome B.A.C.II. (1932) e. 
soprattutto, ai Sci Studi, op. 
70 (1944). il quinto dei quali, 
quello ((sulle quinte», dedi¬ 
cato alla stessa pianista. 

E' stato giusto, quindi, che 
la concertista abbai conden¬ 
sato. in queste ancor vivide 
composizioni, una fierezza 
por la sua lunga carriera e 
anche, chissà, un rimpianto, 
una nostalgia 

11 poderoso e lucido piani¬ 
smo della de Barberiis e an¬ 
che emerso dalia Pasqua di 
resurrezione il924t. di Gian 
Francesco Malipiero. dalle 
Otto Invenzioni d: Goffredo 
Po trassi, risalenti al 19-14. 
nonché dai Tre episodi dal 
balletto a Mursia » il948t, di 
Luigi Dallauiccola. 

Il ciclo contemporaneo con¬ 
tinuerà il 14 con Bruno Moz- 
zona, interprete d: Schoen- 
berg. Webem e Berg. ti 21. 
con Giuseppe La Licata alle 
prese con un programma so¬ 
vietico (Sciostakovic. Kacia- 
turian. Kahalevski c Proko. 
fiov) e t! 28 con Nik:ta Ma¬ 
galo! f in pagine di Rave!. 

Lya de Barberiis. appiuudi- 
tissima. non lui concesso bis. 
riservandosi, pensiamo, d: ri¬ 
prendere il discorso ne! suo 
prossimo concerto 'il 12) sud¬ 
diviso tra Mozart e Beetho 
ven. 

e. v. 


Rete 2 in 
evidenza 


'' Mentre la serata della Re- 
i te 1 pocg.u esclusivamente 
j sulla messa in onda dola 
, commedia shakespeariana 
Pende, principe di Tiro 
j (ore 20.40) diretta da Gian- 
I cario Cobell, con Giorgio 
! Albertazzi nello vesti di pro¬ 
tagonista. su! secondo cuna- 
; le (sempre alle 20.40) do¬ 
vrebbe r.prendere le trasmis¬ 
sioni TG 2 Direttissima, che 
la scorsa settimana aveva 
dato forfait. 


Sub.ta dopo, e cioè al¬ 
le 21.30, é previsto Aranti! 
(ribattezzato Che cosa e suc¬ 
cesso tra mio padre e tua 
niadre’). un film fuori pro¬ 
gramma che chiude degna¬ 
mente ri c.clo dedicato al 
grande regista Bi.ly Wilder 
a cura di Callisto Cosulie't. 
Realizzato nei 1973. Che cosa 
é successo tra uno pndic e 
tua madre' é una delle ope 
re p:u ingiustamente sotto 
valutate del famoso cineasta 
t edesco a me rie ano: si t ra t ta 
di una pungente commedia 
rosa - nero ambientata m 
Italia. 


programmi 


TV primo 

10 ARGOMENTI 
IO FILO DIRETTO 
>0 TELEGIORNALE 
10 OGGI AL PARLAMENTO 
10 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 
!0 LA TV DEI RAGAZZI 
» Que! rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio di Fer¬ 
ro » — » Passaggio a 

Sud-Est » 

10 ARGOMENTI 

10 PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO 

10 TG 1 CRONACHE 
!0 ORZOVVEI 

15 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
)0 TELEGIORNALE 
10 PERICLE PRINCIPE DI 
TIRO 

d W l!iam Shat.es, jeare. 
Regia di Giancarlo Co- 
beili, con G.orgio Ai- 
berlan 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore. 7, 8. 
10. 12. 13, 14. 15. 16. 17. 
19. 21. 23: 6- Stonolte. Sta¬ 
mane. 7,20; Lavoro flash; 8.40; 
ter. al Parlamento; 8.50- Clessi¬ 
dra. 9- Voi ed io: 10; Contro- 
voce. 11: La smorbo; 11.30; 
Tu vu’ (a Tamericano: 12.10: 
Qualche parola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicale; 14.05; Co¬ 
me v.vevamo; 14.20: C’e poco 
da r.derc; 14,30: Pigreco: 15.05 
L.brodiscoteca: 15,45: Primo 

nlp; 18,30. Non c tutt'o.-o; 
19.15- I programmi della sera: 
Immaginare paes ; 20.30: Jan 
dali’A a la Z-. 21.05: Concerto 
s nion’co: 23: Ogg al Pa-la- 
mento, 23,15- Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30 

7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6- Un altro glo-- 
no: 8.45: Anteprima disco: 9.32 
Drecula; 10: Spec ale GR 2; 


22.25 ORIGINI E SVILUPPI 
DELLA CIVILTÀ’ DELL’ 
ISLAM 

i Tu - !, vo't, \erso la 
\1eci3 v P. ma puntata 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE- 
GIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
18,00 INFANZIA OGGI 
17,00 QUINTA PARETE 
18.00 INFANZIA OGGI 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 UN FELICE INCONTRO 
Una comica d. Harry 
Lanydon 

19.10 ALBUM 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 TG 2 DIRETTISSIMA 

21.30 CHE COSA E SUCCESSO 
TRA MIO PADRE E 
TUA MADRE? 

T lm Regia J B W ’der 
ion I Lemmon e J. Mills 

23.15 TELEGIORNALE 


10.12- Sala F; 11,32 I bamb.- 
n. si asco.tano. 11.56. Canio- 
n per tutti; 12 10 Travili.ss.o- 
m regionali; 12.45: Rad.o li¬ 
bero; 13.40- Roma.ira; 14: Tra- 
smissom reg.oliai.; 15. Tilt 
15.45: Qui Radiodue; 17,30: 
Speciale GR 2: 17.55: Folle e 
non folk; 18.33: Radiodiscole- 
co: 19,50: Supersonic; 21.30: 
Beethoven: l'uomo. l'artista; 
22,20: Panorama parlamentare; 
22,45: Disco lorum. 


Radio 3' 


GIORNALE RADIO - Oic. 6.45 

7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 

13.45, 20.45. 23,15 6: Qno 

t d.a io Radiotre; 8.45. Succe¬ 
de in Ital a. 9. Piccolo con¬ 
certo: 9.10- No., voi. loro; 
10.55- Operisi ca; 11.55: Come 
e pc-che: 15.30- Un certo d- 
sco-so; 17: I. monologo, 17.30 
Sparlo t.-e. 18,15- Jarr giorna¬ 
le; 19.15- Concerto della sera: 
20: P.-anro al’e otto; 21: Il 
te-no delia notte; 22 Come gl. 
altri la pensano; 22.20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi. 


. .... 




ùccastùtu 
<ht non perdere 


Legge per il cinema: su che confrontarci 


Stando a (erti giornali, s: 
direbbe che s:a difterie, so 
itcn tmposotb’lo. ottenere un 
mimmo di ir-formazione cor¬ 
retta a propesilo dei dibat¬ 
ti:; che hanno ;ier argo n "ito 
una nuova legge ri-ri env’ma 
Giorni or c-ono. «I! Co.,.ere 
delia .sera •> semplificava e 
dir,:orcov.t i termini delle di 
seubreoni in corso fra 1 ci¬ 
neasti deli’ANAC. lasciando 
intendere sui ne! titolo della 
cronaca-pubb’. cuta che :I di¬ 
lemma sarebbe quello di avo- 
re dotn-.ni u i.» cinema forra- 
tia tufa norie mani delio Sta 
to. oppure dipendente ciò’, co 
-addetto libero gioco deile ter¬ 
ze eccnomione. Quest.», ce lo 
permetta l'autorevole quoti¬ 
diano milanese, prima di es¬ 
sere una scemenza e tu.a 
« eaffe » che denota. ; i cui 
l'ha compiuta, ignoranza dei 
fa materia del contendere c. 
dunque, scarso senso ri.-ha 
proiessionalità. Ma anche al 
tre testate non .vhoruno. 

Ecco, alcuni 2 .orni ia. un 
corsivo dell a Avanti! > in cui 
si asserisco, fra l'aìtro. eh* 
smera 1 unico partito ad a\o; 
Capotto lo linee 'oruiamentaìl 
della propr.a proposta di ri¬ 
forma delia legge sulla cine- 
matczrafia sarebbe il P51 
E' questa un’affermazzone vi¬ 
ziata d'inesattezza, visto cho 
i comunisti 1 loro orienta¬ 
menti al riguardo 1; hanno 
illustrati, sin dal maggio del- 


- -1330 »>tor. v o. in in opii-co* 

10 ri: dic.o'to iwgir.e distri¬ 
buito al a stampa, diffuso ca- 
p.Ilarmente e noto a: com¬ 
pagni socialisti. Non ne fac¬ 
ciamo lina .-ciocca q te-‘: >n<* 
d nrecedenz ». m» di ob.c::. 
\i:a nel porgeri. Io noti/’c 
Daltro canto, se ri PCI non 
avesse elaborato, a .-uo tem¬ 
pri alcune ipotesi r>cr una 
nuova ’.eg..-'.azione cmemato 
grafica, non s. capisce per¬ 
ché avremmo avverino :! bi¬ 
sogno di chiar.re su qucsie 
co.ormo qua.: s.ano le con 
vergenze e qual: gli aspetti 
piu interìoc.Pc.u nel i ovcro 
delie indicazioni emerse da’ 
due partiti. 

Abbiamo la sensa/.i ane che 
qualcuno, invece di predispor 
si a serene verifiche, intona¬ 
te alla gravi:à della crisi ab¬ 
battutasi sul c.nenia '.aliano, 
vada cercando la aiscordia 
ad ogn. costo. Perché altri¬ 
menti eniamare il PCI in 
causa e attaccarsi, cerne fa 

11 corsivista dell'n Avanti! ». 
ad un aggettivo che ii coro 
pagno Francesco Macelli 
avrebbe usato, durante 1 la¬ 
vori di un convegno indetto 
dall’ANAC. in merito ad al¬ 
cuni meccanismi tecnici 
adombrati nella proposta so¬ 
cialista? Perchè tentar di vol¬ 
gere in un caso politico gl: 
aggettivi che ciascuno è li¬ 
bero di adoperare secondo 
Il proprio stile, il proprio tem 


peranitnio c «a pertinenza o 
meno del loro impiego? No: 
non eravamo presenti ari'as¬ 
semblea deli ANAC (per con¬ 
to suo Ma-eli., m una let¬ 
tera a!!'« Avanti's. ha prov¬ 
veduto a chiarire equ.voei e 
me.-aiterrei e. d’ahrondo. 
r.i'.vMir:.) 1 ! prore:;o sociali¬ 
sta per sommi capi, nei .-uo; 
presup,X).-:; enunciati da un 
articolo apparso sul quotiti . 1 - 
no socialista. Se — »osi co¬ 
me sembra — : soc: rid¬ 

i'AN AC >en t a! » or re u te di 
particola"; .» noi s»ono.-ciu*.: 
c r.tengono d; non condiv. 
derli. stenuanio a compreu 
dere per qual motivo -,. \o 
glia tra-cmarvi in una diver¬ 
genza d: opinioni riguardante 
la normale attività di una 
associazione autonoma. Quan¬ 
do Io schema iee stativo dei 
compier., socialisti avra e.-.»u 
rito il suo « iter > interno e 
sarà stato dennitr.amento ap¬ 
provato dagl; erg-ani compe¬ 
tenti del partito, io si ten 
derà pubblico e adora avre¬ 
mo modo di riparlarne con 
magg or cognizione d; causa 
U che non ei fa » scindere 
in assoluto — e questo c; 
sembra naturale — che esso 
possa anche contemplare 
meccanismi inefficaci o ’m- 
pratieabih o comunque og¬ 
getto di nhevi critici. Lhn- 
tallibihtà. sino a prova cen¬ 
trarla. non appartiene alle 
prerogative umane. 


Il r.os’ro apprezza memo su 
2 I 1 indirizzi tracciati dai comi 
pazn: socialisti lo <»bb. uno 
affidato alle panne dell'..- Un: 
ta’. sottolineando :n «male 
misura ci riconosciamo in ta 
lune postula7.o:n e su quali 
problemi rimangono aperti : 
nosti: uverrrruiv: e le no¬ 
stre perpies-ita. Abb aino ;<n 
che agg-juto, .» scanso ri. 
c-qu.voz: t he occorre nt-pro 
fot’.dire l'Osojne di » ia-etina 
preposta e sforzarsi d: uni; 
v.duare. insieme con : sin¬ 
dacati e rassociaiuonismo cul¬ 
turale e cor. gl. aitr: scii.e- 
ratr.eir; nautici, le soluzioni 
che facilitino il superamento 
degli ostacoli ai'.imità di 
quanti desiderano una nfor 
ma. Quando, però, r«.Avan¬ 
ti! ” prende a pre’e-to una 
mezza b»”uta pronunciata da 
un nostro compagno e c. r.- 
-voerde tuor: tono, raccattan¬ 
do nello scemenza 10 del mon- 
tanellismo l'insinuazione che 
avremmo m .animo d: co¬ 
struir* . per il cinema italia¬ 
no. u.i nudo e dir.g.st.co m 
sterna di controllo statale, ne 
gatore e affossatore di ogni 
libertà, stentiamo a percepi¬ 
re le intenzioni di colui che 
scrive e a credere che : inni: 
assurdità costituiscano il ter¬ 
reno su cui confrontarci. 

m. ar. 
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i supermercati sma upim . 
per un risparmio sicuro^ 

MILANO • CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZlO • LECCO - S VIT- W 

TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - ■ 

TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI ■ 

- NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPlEROARENA - ■ 

UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI - ■ 

SECONDIGLI ANO. ^ 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


La Festa del Lavoro turbata in varie capitali da gravi incidenti DALLA PRIMA 


Brutalmente represse a Madrid 
le manifestazioni del 1° Maggio 

Inaudite violenze poliziesche contro ogni tentativo di celebrare la festa del lavoro, nella 
capitale e negli altri centri della Spagna — Duecento feriti e decine di arresti — CCOO, 
UGT e USO denunciano la « doppiezza » del governo e respingono « la provocazione » 


Dal nostro inviato 

MADRID — Come ai tempi 
di Franco: il giudizio e duro 
per un governo che dice di 
voler guidare la Spugna ver- 
fio una piena democrazia e 
che su questa strada ha pur 
segnato alcune tappe sieni- 
ficative. Ma e quello unani¬ 
me che abbiamo udito do¬ 
menica ovunque tra 1 la vo¬ 
ratori, !a popolazione di Ma¬ 
drid. negli ambienti deP'op 
posizione democratica, tra 1 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali unitarie che ieri 
mattina hanno stigmatizzato 
In questi termini la brutale 
repressione poliziesca <on cui 
si è impedita a Madrid e in 
tutta la SDagna la celebra¬ 
zione tranquilla e pacifica del 
Primo Maggio, dopo quaran¬ 
ta anni di dittatura. I fat¬ 
ti parlano da soh. 

li Primo Maggio, con le 
centrali sindacali democrati¬ 
che finalmente legali avreb 
he dovuto svolgersi (e que¬ 
sto era l'appello lanciato dal¬ 
le Commissioni operaie, da!- 
l'UGT e dall'Uso» come un 
giorno pacifico, di libertà, di 
ordine, e di matura manife¬ 
stazione del mondo del lavo¬ 
ro. li governo prima aveva 
tentennato, jkjì quasi adon¬ 
to. infine era venuto, aH'ul- 
timo momento, il diniego net¬ 
to e totale. E quando oltre 
centomila lavoratori madri¬ 
leni hanno deciso, comunque, 
di riunirsi nello stadio del 
grande quartiere operaio di 
Vallecas per celebrare la fe- 


Manifestazioni 
in Israele 
e nelle terre 
arabe occupate 

Nostro servizio 

TEL AVIV — Decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e di gio¬ 
vani. arabi ed ebrei, hanno 
dimostrato per il Primo mag¬ 
gio in numerose città e vil¬ 
laggi di Israele, seguendo 1* 
appello del « Fronte Demo¬ 
cratico per la pace e l’egua¬ 
glianza », che comprende il 
PC d’Israele. Il Movimento 
delle pan'ere nere, la Sini¬ 
stra socialista ed altri gruppi 
arabi ed ebraici. 

A Tel Aviv un gruppo di 
teppisti fascisti, guidati dal 
malfamato Meir Kahane. 
hanno cercato di disturbare 
il comizio che 5-6.000 lavora¬ 
tori tenevano davanti al mu¬ 
nicipio, ma sono stati respin¬ 
ti dal servizio d’ordine dei 
manifestanti. Successivamen¬ 
te la polizia e la guardia di 
frontiera hanno cercato di 
prendere pretesto da ciò per 
compiere provocazioni contro 
la manifestazione unitaria. 

In multi centri importanti 
della Cisgiordania occupata, 
giovani studenti e lavoratori 
hanno manifestato inalberali- I 
do bandiere rosse e vessilli 
dell’OlP. malgrado il divieto 
delle autorità d'occupazione. 

I soldati hanno caricato i ma¬ 
nifestanti ed eseguito arresti 
In massa. In particolare la 
città di Nablus è stata nuo¬ 
vamente teatro di scene di 
brutale oppressione con uso 
di anni da fuoco e lacrimo¬ 
geni. Gli scontri fra mani¬ 
festanti e occupanti si 6ono 
protrati* asf>r' per varie ore. 
malgrado il coprifuoco impo¬ 
sto alla città vecchia. Ai 
giornalisti (incluso Io scri¬ 
vente) è stato impedito l'in¬ 
gresso in città. 

h. I. 


Riduzioni 
all'orario 
di lavoro 
nella RDT 


BERLINO — L'entrata in vi¬ 
gore di nuove misure per mi¬ 
gliorare le cor.diz.oni di vita 
e di lavoro lia caratterizzato 
la giornata de! 1. Maggio nel¬ 
la RDT. Tra ì provvedimen¬ 
ti di particolare rilievo la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro a 40 ore settimanali per 
un milione 200 nvla turnisti 
e per 300 mi'.-i 1 1 vara’rie: 


sta del lavoro (.< l'dbbmmo 
sempre celebrata anche sot¬ 
to Franco »). sono stati aggre¬ 
diti. bastonati, fatti segno a 
raffiche di pallottole di gom¬ 
ma. braccati per ore dalle 
camionette, dalla polizia a ca¬ 
vallo. dai lanciafumogeni. 

In effetti la manifestazione 
non c'è .~>tata. non ha nem¬ 
meno notato avere un inizio. 
Fin dalla notte il quartiere di 
1 Vallecas, che si stende tra 
! colimette e anfratti per chi- 
I lometri alla estrema perife- 
' ria est di Madrid, era occu- 
I palo, assediato da migliala di 
j agenti della Pohcia arniada 
! e delia Guardia ciiil: uno 
spiegamento di forze del piu 
massicci che la capitale ri¬ 
cordi. E al mattino, quando 
i manifestanti hanno comin¬ 
ciato ad aftluire. è iniz.ia- 
ta subito la caccia all’uomo, 
alle uscite della metropoli- 
tana. alle fermate degli au¬ 
tobus. Lungo la grande arte¬ 
ria che taglia in due i! quar¬ 
tiere i caroselli delle camio¬ 
nette inseguivano anche i 
passanti isolati: le cariche a 
cavallo si susseguivano ogni 
volta che si formavano pic¬ 
coli gruppi. In pochi minu¬ 
ti verso lè 10.30 l'intero quar¬ 
tiere. di ottocentomila abitan¬ 
ti. era coperto da una col¬ 
tre impenetrabile di fumo, 
mentre di strada in strada, 
di cortile in cortile, si assi¬ 
steva ad un feroce pestag¬ 
gio. 

Nelle stazioni della metro¬ 
politana che conducono a Val¬ 
lecas, dal sud e dal nord, 
era stata tagliata la corren¬ 
te. Sui convogli fermi in un 
caos indescrivibile gli agen¬ 
ti della <c Policia armada » si 
avventavano contro i passeg¬ 
geri. L'aggressione è durata 
a questo ritmo fin verso le 
dodici, quando l'epicentro de¬ 
gli scontri si è spostato ver¬ 
so la Gran Via e Piazza di 
Spagna dove si erano dati 
convegno i lavoratori della 
CNT. la centrale sindacale 
anarchica. Qui le forze di po¬ 
lizia erano coadiuvate dal 
picchiatori fascisti di « Cri¬ 
sto re » che agivano libera¬ 
mente e che in più di un 
caso hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti, contro 
le vetrine dei negozi e in 
qualche caso, per provocare 
la reazione armata degli agen 
ti. anche contro camionette 
della polizia. 

Sojo verso le quattro del 
pomeriggio la coltre di fu¬ 
mo che copriva le strade del 
centro si è dileguata e l’as¬ 
sedio si è allentato su una 
città semideserta. A quell’ora 
nell’immenso parco di Casa 
de Campo, migliaia di lavo¬ 
ratori madrileni, sfuggiti al¬ 
le aggressioni del mattino, si 
erano dati appuntamento per 
celebrare comunque il Pri¬ 
mo Maggio. Fra uno svento¬ 
lio di bandiere rosse e di 
striscioni inneggianti al Pri¬ 
mo Maggio e alla libertà sin¬ 
dacale. il leader delle Com¬ 
missioni operaie Marcelino 
Camacho era là tra la fol¬ 
la per ricordare in un im¬ 
provvisato comizio il signifi¬ 
cato della data, per chiede¬ 
re il pieno riconoscimento del 
diritto alle libertà. La poli¬ 
zia vigilava da lontano. Tut¬ 
to questo è durato una mez¬ 
z'ora: ha lasciato fare ma 
non ha esitato ad attaccare 
e disperdere con la stessa 
brutalità del mattino la gen¬ 
te che usciva in gruppo dal 
parco. Un ultimo momento di 
acuta tensione. 

Giungevano intanto le pri¬ 
me notizie del duro bilancio 
delle violenze poliziesche - "».^ 
Vallecas: oltre 200 reriti e 
una cinquantina di arresti, 
tra cui un dirigente della cen- 
1 trale sindacale socialista 
j (UGT) Andres Asenjo. Le in- 
i formazioni che pervenivano 
| da Barcellona, da Bilbao, da 
I Salamanca, da ogni centro 
della Spagna, dove non si era 
rinunciato a festeggiare il 
Primo Maggio, non erano 
diverse da quelle che hanno 
caratterizzato la giornata 
drammatica di Madrid 

« E' stato qualche cosa che 
j raggiunge il livello dei peg¬ 
giori momenti dei franchi¬ 
smo. anche se. sono sicuro. 

1 che questo sarà l'ultimo Pri- 
: mo Maggio franchista ». ci 
diceva Camacho. mentre ia- 
| sciavamo insieme, sulla sua 
| macchina, la manifestazione 
; di Casa de Campo. Lo stes- 
: so giudizio lo ha ripetuto ieri 
mattina nella conferenza 
; stampa che ha tenuto assie- 
i me ai dirigenti delle altre 
j due centrali sindacali unita- 
, rte. -< Il governo e "certe fcr- 
1 re" che ne fanno parte ««an¬ 
no conducendo un doppio gio- 


La giornata del 1. Magato i co- Sa una pare quello di 


è stata festeggiata con gran¬ 
di manifestazioni nei princi¬ 
pali centri della RDT. Nella 
capitale 350 mila persone so¬ 
no sfilate m corteo sulla Karl 
Marx Alice. 

Nella Germania federale le 
manifestazioni sono state ca¬ 
ratterizzate dalla lotta con¬ 
tro la disoccupazione e i li 


cenziamenu. II cancelliere i stare attenti: evitare di ca 


Schmidt. che ha parlato a 
Colonia contestato a gran vo¬ 
ce da folti gruppi di di ino- j 
strami, ha assicurato che l’al- 
largamenio dcU'occupazione 
rimane l'ob.ettivo principale 
del governo. Alle manifesta¬ 
zioni hanno partecipato in 
gran numero i nostri lavo- , 
rat ori 


emigrati assieme a i 
quelli spagnoli, turchi, greci i che 
e di altri paesi rivendicando I poco a poco ì. nostro spa 
effettiva parità con ì lavora- ! z -°- A •-* baso, su questo te.- 
tori tedeschi e misure por i reno, o'e una grande unita, 
migliorare le possibilità seo- I Speriamo si rifletta anche a; 
lastichc dei figli degli emi¬ 
grati. A Wo'f-ivire :. p ove 
catorio comportamento di un i no annunciato che denunce 
funzionario de! sindacato so- I ranno quarto accaduto il Pn 


i vertici ». 

1 I tre sindacati unitari han- 


cialdemocratico, che ha ten¬ 
tato di strappare una ban¬ 
diera del PCI portata da com¬ 
pagni italiani alla manifesta- 
«ione, e stato prontamente 
Isolato e condannato. 


lasciar intendere una voìon- 
I tà democratica e di iiber- 
! tà. dall'altra sfruttare ogni 
, elemento per limitare quin 
j to più possibile ogni manife- 
, stazione m cui si esprima la 
■ forza reale del movimen*o 
I dei lavoratori, un» forza rea- 
j le che il governo tende a ne¬ 
gare «. « Occorre comunque 


dere nella trappola della prò 
vocazione e ailo stesso tem 
po capire che con la liber¬ 
tà vallata, discriminante. 
vuole instaurare una specie 
di neofascismo ». «Noi — ha 
concluso C-amacho — non 
provocheremo nessuno. S.»p 
piamo però che la libertà 
non cc la toghe nessuno e 
dobbiamo guadagnarci 


mo Maggio all'Organizzazio¬ 
ne internazionale de! Lavo 
ro. evi proprio qualche set¬ 
timana fa il governo Suarez. 
aveva aderito. Non hanno e- 
sciu.-o di sottoporre la situa¬ 


zione anche al Tribunale In- [ dalle elezioni. E' proprio su 

ternazionale dei diritti umani. < questo terreno intatti che 

j continua ad innestarsi la 

strategia della tensione seti 
! ta dall'ultradestra per cer 
I care di bloccare il processo 
I democratico e possibilmen’c 

| «invertire la rotta». Ieri, 

i proprio nei quartieri della 
I cintura industriale dove più 
i duri .sono stati gii scontri e 
| dove i metalmeccanici sono 

scesi in sciopero per proto 
stare contro le violenze, diu- 
poliziotti sono rimasti feriti 
da colpi di arma da fuoco 
sparati da un'automobile m 
| corsa, fuori di una banca 
I E' la stessa tecnica — con 
I gli stesai obiettivi — usata 

| all'indomani dell'eccidio dei 

cinque compagni avvocati 
nella calle Atocha, quando in 
due quartieri operai di Ma 
dnd furono uccisi da com 
mando s di destra, tre agen 
ti della Guardia ch'il. 


Il governo, dinanzi alla 
unanime condanna, si e chiu¬ 
so nel silenzio più assoluto. 
Il ministro degli Interni Mar¬ 
tin Villa, addirittura, ha af¬ 
fermato, a chi gli chiedeva 
un resoconto di quanto ac¬ 
caduto domenica in Spagna, 
che « non vi sono state ma¬ 
nifestazioni del Primo Mag¬ 
gio >• Era stato lo stesso Vil¬ 
la as-iieme al suo collega del 
dicastero per le relazioni sin¬ 
dacali a dire l’altro ieri che 
la proibizione del Primo Mag¬ 
gio era essenzialmente dovu¬ 
ta a « forti pressioni » della 
estrema destra e al timore di 
eventuali provocazioni che 
sarebbero potute venire da 
questo settore. Ma con i suoi 
divieti, il governo stesso si 
è posto sul terreno della pro¬ 
vocazione. 

E' una scelta pericolosa in 
un momento delicato come 
questo, ad appena 45 giorni 


! et 


Franco Fabiani 



ISTANBUL - 
il 1. Maggio 


Una terrificante immagine della sparatoria sulla folla convenuta a festeggiare 


Strategia della tensione in Turchia mentre si avvicinano le elezioni 

Terroristi sparano contro manifestanti 
a Istanbul: decine di morti e feriti 

I servizi segreti locali e la CIA dietro gli esecutori della provocazione definiti «maoisti» - La posta 
in gioco il 5 giugno: riconferma del governo di destra o alternativa di centro-sinistra con Ecevit 


ISTANBUL — Una provoca- 
zione di ur.a vastità e gravi¬ 
tà senza precedenti, nella pur 
tragica storia della Turchia 
moderna, ha insanguinato | 
Istanbul, trasformando in tra¬ 
gedia la giornata del Primo 
Maggio Terroristi appostati 
sui tetti hanno aperto il fuoco 
sulla folla (da cento a due- 
centomila persone) che gre¬ 


miva la centralissima piazza 
Taksim per celebrare la" festa 
del lavoro. All'attacco hanno 
risposto altri gruppi armati, 
è esjoiosa una bomba, la po¬ 
lizia e intervenuta con gas la¬ 
crimogeni. idranti, mitra e 
autoblindo, la battaglia è di¬ 
lagata in tutta la città, fran¬ 
tumandosi in episodi isolati. 
Auto eono state incendiate e 


Per la sfilata di domenica 


Mosca: Giap e Corvalan 
sulla tribuna d’onore 

Dalla nostra redazione 


sono esplose. Alberghi e ban¬ 
che. uffici e negozi sono stati 
assaliti e alcuni devastati. 

Il bilancio è pesantissimo: 
circa quaranta i morti (de¬ 
stinati ad aumentare porcile 
molti dei 150 terit: versano m 
fin di via), quattrocento gli 
a rre.it a ti. 

Le lezioni sono sUte so¬ 
spese per parecchi giorni nel¬ 
l’università e nelle scuole su¬ 
periori di Istanbul in seguito 
ai sanguinosi incidenti di ieri. 
La maggior parte dei morti, 
n quanto si è appreso, e in¬ 
fatti composta da studenti. 

Un portavoce del quotidiano 
delia centrale sindacale DISK 
Politika ha dichiarato che ad 
aprire il fuoco per primi sono 
stati i «maoisti», mentre un 


L'esercito spara 
sulla folla: 
otto morti e 
sellici feriti 
a El Salvador 


■i- 


Conferito il 
Premio Lenin 
per la pace 
a Neto e a 
Samora Machel 


SAN SALVADOR — Otto 
morti e almeno sedici ferit- 
sono il tragico bilancio della 
sparatoria che ha insangui¬ 
nato la giornata del 1. mag¬ 
gio. La ricostruzione degli 


MOSCA — II 1. Maggio è 
stato festeggiato in tutta 
l’URSS con solenni manife¬ 
stazioni. A Mosca, nella Piaz¬ 
za Rossa, si è svolta la tra¬ 
dizionale sfilata che. Iniziata 
alle 10. si è protratta fino 
alle prime ore del pomerig¬ 
gio. Sulla tribuna del mauso¬ 
leo di Lenin — con Breznev 
Podgorni e Kossighin — c'era¬ 
no i~dirigenti del PCUS e 
deilo Stato maggiore del¬ 
l'Esercito. Ospiti d'onore i! 
generale Giap. membro del¬ 
l'Ufficio politico del Partito 
comunista vietnamita e mi¬ 
nistro della difesa, e il .se¬ 
gretario del PC cileno Cor¬ 
valan. Sulle gradinate, con 
i numerosi dirigenti di partiti 
e di organizzazioni sindacali 
giunti a Mosca per l'occa¬ 
sione. cerano 50 nostri com¬ 
pagni — segretari di sezioni, 
attivisti e diffusori deli 'Un da 
— premiati dalle varie Fe¬ 
derazioni. Presenti nelle tri 
bune anche i rappresentanti 
del corpo diplomatico e i zior 
nalisti di ogni parte de! mon¬ 
do. Non vi e italo - - come 
invece avveniva negli anni 
scorsi — il comizio Dagli 
altoparlanti sono state lette 
le parole d'ordine lanciate dai 
Comitato centrale de!_ PCUS 
e dedicate ai temi della pa¬ 
ce. della lotta per la disten¬ 
sione. il disarmo e per i'uni- 
tà del movimento operaio e 
internazionale. 

Durante la manifestazione 
sono sfilate le rappresentan¬ 
ze dei rioni della capitale. 
Nei cartelli, negli stnsc.oni 
e nei pannelli si potevano 
leggere le parole d’ordme del 
PCUS e gl; appelli a miglio¬ 
rare la produzione e ra-gg.un¬ 
gere ;! piano prima dei ter¬ 
mali stab.l-.t:. Numerose le 


! scritte dedicate alla sicurez¬ 
za europea e ad operare per 
il successo del prossimo in¬ 
contro di Belgrado. 

In serata — organizzato dai 
sindacati — si è svolto un 
ricevimento nel corso del qua¬ 
le il presidente dell’organiz¬ 
zazione Scibaiev ha pronun¬ 
ciato un discorso sottolinean¬ 
do l’Importanza dell’unità sin¬ 
dacale « livello mndiale. 

La festa popolare è prose¬ 
guita fino alla mezzanotte in 
tutte le strade e piazze del¬ 
la capitale illuminate ed or¬ 
nate con grandi bandiere ros¬ 
se. Secondo i dati de! co 
mime hanno preso parte alle 
manifestazioni oltre 5 milioni 


awenimenli non è ancora 

ulto dirigente della DISK. Ke- i possibile a nche per le mlsu- j 
" " " re antidfmocratiche prese i 


l d 


i persone. 


C. 


Nuova arma 
messa a punto 
dai sovietici ? 

NEW YORK -- I sov.et.r: 
avrebbero incido a punto 
un'«arma assoluta», capace d. 
neutralizzare l'intero arsena'e 
miss illirico americano. I» af 
ferma una riv.sta d: Wash¬ 
ington. Anation WeeV and 
Spax e Thecnologij. c.landò 
fonti specialistiche americane. 
Si tratterebbe d: un tlisprs.- 
ttvo a raggi con particelle 
cariche, in grado d; distrae 
gere le testate nuclcur. sta 
di missili in volo sia d: quell, 
basati su. sottomarini. Il Pen 
tagono. che tre mesi fa aveva 
riconosciuto i progress: sov.e 
tic. nel campo del laser — o 
raggi della morte — s: è rifui 
tato ogg. d. commentare la 
not.rta. 


mal Turkler, stava pronun¬ 
ciando un discorso con il qua- | 
le, fra l’.iltro. intendeva e.sor- j 
tare i gruppi di ultra sinistra ! 
ad unirsi a: lavoratori per : 
promuovere la costruzione del | 
socialismo in Turchia. La : 
stessa versione circa i'attac- | 
co a maoista » è stata data [ 
dall'agenzia semi-ufficiale A- j 
natoha e dal governo. Va tut- ; 
Invia ricordato che in Turchia ' 
a insceno numerosi gruppi ar i 
muti d; estrema destra e di ' 
estrania sinistra, che si af- | 
frontano periodicamente ira j 
di Imo. «(yjrattutto nelle uni- 1 
versi'à. ; 

li vero obiettivo politico di j 
chi lia organizzato la provo ! 
razione e il 5 giugno, data ' 
delie prossime elezioni politi¬ 
che. che il governo di destra, i 
capeggino dai f.iscistoide : 
«Partito della aiu*"tzi.r . vuole : 
vincere a tutti 1 coiti, sbar- J 
rondo la strada al Partito 
repubblicano del popolo, di [ 
centrosinistra moderato. 11 
leader de! PRP. IV «. pruno 
ministro Bulent Ere-,è sta¬ 
to egli iteiso. e non a caso, 
pre.-o di mira da squadristi 
(ìi destra durame un » onco. 
ivi giorni scorai. Ecevit. che 
r.*.”,presenta l'unica alterna¬ 
tiva rea hi! ii a all'attuale re- j 
guee reazionar.o. è appoggia- | 
io dall.» DISK II cento, cerne j 
st lede, torna i 

Inoerita appare qu.nd. la di- : 
chiara nono del pruno mini- ; 
stro Svleymaii Di mi-eri (E' ! 
.-•aia una i at.i.-.'rafc. una bar- , 
borie Ma se qa^to incider! , 
te a • »v.i io scopo d: sabotare ! 
!e e.eziom. la manovra e fai 
l.'a. per. iie ni».ite r.e ;mpa 
dira io svolzimeiro ,. Il pun- • 
to infuri non e «unto d. sane- | 
se le v -erranno o no. • 

n;a chi le vincerà. > 


dal governo un aggiunta ai- 

10 stato d'assedio) in questo 
piccolo paese del cent ro Ame¬ 
rica. Quel che è certo è che 
reparti militari hanno aperto 

11 fuoco su un assembramen¬ 
to di contadini e lavoratori 
i quali intendevano festeggia¬ 
re il 1. maggio in un parco 
della città. La riunione av- 
ven va nonostante che i s n- 
dacari avessero invitato i la¬ 
voratori e non partecipare 
ad alcuna manifestazione 
data In s inazione di tem 
s.oue es.stente ne! paese do¬ 
po i brogli un cu: le auto¬ 
rità hanno fai».ficaio : ra¬ 
mpati delle recent. elez.oiu 
e .! sequestro de! ministro 
degl: esteri Manne.o Borgo- 
novo ad opera d: una or- 

\ gan.zza/lo se guerrigiiera. 
i A quanto pare un migliato 
' tra contad.m e operai si era- 
' no radunati nei parco della 
! capitale nonostante 11 divie- 
| to prev sto dallo stato d'as- 

* sedio Gli agenti d. polizia 
1 c la truppa sono intervenuti 

* per d'ìiierdcre la fo la e. per 

* v.ncerne ’a resistenza, han¬ 
no aperto fuoco. Secondo .e ) delle grandi città iiiiu-*r ili 


Nostro servizio 

MAPUTO —- Il primo mag¬ 
gio è ormai entrato fra le ce¬ 
lebrazioni politiche più im¬ 
portanti anche in Africa au¬ 
strale, e soprattutto in Mo¬ 
zambico e in Angola, dove 
i partiti al potere, il Froll¬ 
ino e il MPLA. si richiama¬ 
no ufficialmente al marxismo- 
leninismo. dove la classe <>pe 
rata, pur esigua numerica¬ 
mente. costituisce la classe 
dirigente 

Qui a Maputo il discorso re 
lebrativo è stato pronuncilo 
I da Marceiino Dos Santos. mi¬ 
nistro della pianificazione e 
dello sviluppo economico ri! 
presidente Samora .Madie! -i 
trova m vinta itifuialc r.e: 
paesi scandinavi». Rivoiivn 
dori alle migliaia di lavora¬ 
tori che. in tuta da lavoro e 
con elmetti da minatori, so 
no convenirì ni corti» ne’,;,» 
piazza delì'Indipendenza. M.ir- 


ialino Dos Santo.-, 


ii.i i.,or 


i dato le tradizioni d: lotta. 

quando il Primo M.«gg o *-m 
' proibito (come e proibì*»» og- 
j r\ ne! vicino Sud Africa, ha 
t ricordato» e quando ogni for- 
I ma di sciopero o d. agi* <- 
i z:«ne era estremamente ri- 
- schiosa. La libera/’om- d». 

' l'Africa non è stata zoo e 
: non è solo costituita da :: 

; voluzion- contadine, da -guer- 
| rjglier: annidati nelle forese 
i tropicali, ma dal movimento 
de.la i/as.-e operai i urbi".» 


i notiz.e ufi.c.a!: colpi di er 
j mi da fuoco sarebbero stati 

• indir:zzati con'ro poiiz.a ed 
I esercito tra : quV: s- con- 
i terebb»ro orio de. sedie: fe 

1 riti. 

I La po'..7 a ha bloccato tutti 
g!. accessi a un ediftc.o rio 
ve. secondo > autorità, si sa 
■ rebbero rifugiati coloro ch<* 
i hanno spira'-o dalla fo!.a 

• contro po! z or: e soldati. Su: 
i viti della cannale sono v- 
; s.b ii !e prestazioni d: mi'ra- 

gliatr.c: e renar:, d; carr «r 
mari ut no urr vit. a. «.entro 
del .a c.ttà 


Hua Kuo-feng: appello all'unità più larga 


PECHINO — La g.ornala del 
primo maggio è stata cele¬ 
brata a Pechino, come di con 
sueto. con grandi feste popo^ 
lari nei pirciu delia capita 
le anziché con sfilate, che 
sono state abolite già ca mo¬ 
ti anni. Nei 1'oecasione tutti i 
membri ded ufficio poi;:.co 
de! PC cinese s. sono mesco- 
.ati alla folla per assistere 
agli spettacoli tenuti nei par- 
cm. Il presidente del PCC e 
primo m.nistro. Hua Kuo feng, 
ha assistito ai festeggia uten¬ 
ti tenuti r.e! parco SunYal- 
sen, che sorge di fianco a: 
palazzi imperiali, insieme a! 
vice presciente e ministro del¬ 
ia difesa Yeh Chien-ymj. che 
l'agenzia d: notizie Nuova Ci¬ 
na definisce « lo stimato e 
amato vice presidente > con 
una aggettivazione riservata 
nel passato solo a Cui En 
lai. Insieme ad esd vi era 
no altri dirigenti di primo 
piano, come il vice primo mi¬ 
nistro Li Hsicn hien. che ha 
finora svolto in pratica le 
funzioni d: primo ministro e 
la vedova di Ciu En lai, Tcng 
Ying ch.io. L'ex vice presi 
dente e vice primo ministro 


Tene Hsiao-pine non ha par¬ 
tecipato a nessuna delie co 
lebraziom. almeno uffic.al 
menie: la sua « riabilitazio¬ 
ne » e la su.» ricomparsa ai.- 
la scena politica non sono 
dunque ancora state dee.se. 
ma secondo alcune ront; una 
decis.or.e potrebbe essere uro 
sa nei corso della sessione 


: te rappresenta una : r.t.es 
i i.one - sui qu.n.to vo.ume del 
i le opere sc< Ite d: Mao 
■ Tse tu .12 Ir. questa »<a-o 
, ne v.t ne rave.ato ^ne Mao no.; 
' pormis.- ma. .he . ,-ra sr..: 
1 t: venissero pre~. come i>t- 
i «e di sce.te po..*nr.e pr.ir.a 

I Cflt Itaptr.tf.'/.i r* t 

pratica non ne ero cirro 


del Congresso nazionale del | strato ia vafd.ta. M: rari 


popolo (paramento» che s; 

* terra verso !a fine dell'anno 

Secondo l'agenzia ANSA, po¬ 
trebbe essere appi.calo al oa- 
i so di Teng un passo di un ar- 
j iicolo di Hua Kuo-feng. pub 
bucato a.la vigilia dei primo 
! mo-gg.o nei qua.e afferma 

• che Insogna seguire l'insegna 
! mento di Mao d; -« d-stuuueie 
! tra un rivoluzionario che com- 
[ mette degli errori e un con- 
' trori voi'azionario che ■< per 
! fare ia rivo.uzione e sempre 
j megl.o avere il mageior r.u- 
| mero di persone possibile », 


egli mcar.co C. i Kn l.t; e 
K'.r.q S)h,--n ri. arena rare :i 
quinto vo.ume. che » ra afe- 
so da teir.ao. L.n P.-io t- tri .; 
Pota pr.ma. e po. ..» .. ban¬ 
da dei quattro» n« :m ; >-dira> 
r.o invece la iw.t.i 
Hua K.io-fing r..»-va .ha- 
* gl: elementi ostinatamente 
ontrari ai so» ia..s.iMi . ..i C. 
n.(. sono vaiutabra ora .«for¬ 
no ai due i>rr cento. :. prole 
toriato, eg.. affermi, deve 
« fare att.damento sui suo: al¬ 
leati » (c.oè le centinaia di 
milioni d. contadini» e «con 


e che « ia grande maggioran- ; ^-aVe e urani: con fa matt- 
za dei quadri sono buoni qua ( arronza delia p.croia o<«r- 
^T 1 ' J?* ’* ^ K) * X) ' 0 j ghesia e dei piccoli intellet- 


sogno » 

L'articolo di Him Kuo feng 
de! quale è stata finora pub¬ 
blicata solo una prima par- 


picco: 

tuali e con quei membri della 
borghesia nazionale disposti 
ad accettare .a trastwi nrtz.u 
ne socialista, in modo da ;so- 


! .are e co.pure :. piccolo pugno 
j ci O’ìtir.iìti i«ppU6?;:or; de** ^> 0 - 
i c.a!:.'rr.o 

! D. note*, o.v intercise, nel 
I nuovo contesto politico cint- 
sc. appara- intanto 13 d;ch:a 
razion-** d: Ngavvan*' 

I J.z.T.t-, vice presidente de'l 
i congrego r„»z:«u.i.i'.< de. oc ; ■ 

; . 0 . a un gruppo d: g.appo- 
, itesi ir. v..-_*a < ,rc.t po--: 
i m'.tta d. un r.’nr.io del D.v 
ì rii ; Le. .ira. ■ .ri-\ c.,p«*) sp.r.- 
i tu.».e — e :em,K>ra.’e — d« I 
' Tibrt» :r. C ,:*.a Eri’., r.a de'tc. 
j raferer.act-i tip.ir.‘..«mente a. 

! D.ria. Ianu. tugg.to di. T. 

• a:-*, dopo . 1 . fa...ta r:vde. 
( lù'.f» me «tutti ; paino*i 
| r.o b-nvenu.i. i.a che tornino 
! presto s.a « he tornino tardi. 
| .-e essi torcano sinceramente 
i a...»borace.*) deh.» madreoa- 
■ tria e stanno d.»*.a p,»r:e del 
I popolo >. Recentemente il Da 
j la: Lama aveva accenna- 
1 to ad un suo desiderio di tor- 
j nare in Tibet 

j II suo ritorno eliminerebbe 
! un grosso Chtacolo al miglio- 
! ruaicmo dei rappori fra Cri 
1 na e Indi*, thè ora Ospita 
! il Dalai Lama. 


; deii'Africa e\-b:anc ». ionie 
; Maputo e Luanda. o deil'Ain- 
j ca ancora « bia:u.« . co:iir 
Johanr.eiburg e Città dei Ci 
' po. Incitando : 1,« .*»:r.«’ori ni * 

I zambio.in a prosegir.-v ne.. 
I ia battaglia dell.» pr.xi.raf> 

! ne. a sottoscrivere a' 'n.».*xo 
] d; s»> *dar.eta cr.-a*») p«-r .«:> 
j pogg.-»r«‘ ;.» lotta d- To Z*ra- 
ì b»h*xe del'.» Naiu.b.». << •’ 

* Suci-.V.r.«v.. Marc-'. - :).*» Dra 

: Santas ita d- *to < he : la;.» 

I rdor: mo/-»mb.t »n: ::-*.n <-•> 

, no sol:* a Ir *:;■) *«• » ir*. <i«’l 
j ti.ou.urii n- i tue : afri* ir.: uro 
. gre.-,;--.. r,e. :. i<-; -o: .« .-*.. 
! e «n altri progre.s,.-* 

[ del mondo. .! l’r.n.o n>» gg 
1 è. come q *u.*« giorno n.» 

I r.o d. sx» e e d: n»..ri.e:e 
I rosse ,. 

Ac*e.:f.*.»r.d«» la « ?•*■'.' one 
1 fra : rt,e.-. afra.».-., .'««r.-for- 
« ha dt-.iu.'.,‘.a*,i »- :r .na - < ♦ 

i le agg.-e.--.on. :m> r..«' .-* « h» 

. al B-'.i.r. a. Congo B..»zz.i 
, v.lie. a TA.jg».,.i d. i .i sono 
; itrumetfo o 7 ^..re d. Mi 
I butu e :l M».«» «i Ha i> > 

! annur,c.,i*o ;f* * .a.rrt-n*' 


ccnfer.n*.* r.’o cu 


r.u) r 

MaCh 

Qu* 


-) ;> ■ 


•rt. o i - 
.Sa r.ora 


iwm.o - s*.i*o 


ferito a.:c:e .» prt .«., 

golaro Arn-t.nr.» N«-*»> < re- .« 
Luar.G.» h.» pre.-enz.a T o .»*'•* 
ce.ebra non. d- . Pr.mo rr:ig 
rio. dove -or.o st» - . d*(-.t„ « 
t. : :.*vor.«tor. < r.« ,-c-.; 

d.-t.,;t. r.e...» r.i::*.).i. - .-.t d: 
emula/.or.<- .-o* .«..-*.« 

Sempre .» Liar.dv il ore.-. 
den*e deli Afr.c ».i Nit.o's. 
Congre.-s h« r.corda*.» come 
sotto ;. reg.rr.e de.. .» )■*■;n- o 
> m.»r.;fe-*a/a:r.i de! Pr».r.o 
miggio italo it.»*e pro.b te 
tin da’ H*V). quando la poi; 
z.a sul.«fr.c»n« le so*: ivo 
nei sangue, rr.». malgrado I.» 
bruta e repre-isi»*'..e •» u ".g.» 
'otta de. oopo'o s iti .rir.c» 
no — na defo — 'oir, l'.i 
rinsaldando lai lem ’a fra gl: 
onera; de. suburbio g.. >tu 
denti che lottano contro la 
Aliena zinne cu'.tura.e e lin 
gnàtica e i contaci::); 

Giuseppe Morosini 


1° Maggio 

da S. Giovanti! per disiier- 
dere gii «autonomi» die in¬ 
tendevano mettere in atto 
unti gig.mte-ca provocazione, 
cattando anche su possibili 
nervosismi delle forze di po¬ 
lizia. rii piazza ile»! lia avuto 
un attimo di unarrmutiu*. 
Il servizio d: vigilanza l'atto 
da migliaia ci; ia voratori ha 
-eretta le maglie perchè la 
manifestazione potoa-e con 
tnuaiv paciiicaiiunte. een- 
sunendo anche un confron¬ 
to fra forze diverse presenti 
iiil.a piazza, che. in questa 
occasione, ncn seno iso¬ 
late da: lavorato::. CE. itti- 
dcm. del POUF, cii Avan- 
guciidia operaia, e anello pa¬ 
té d: Lotta continua, intatti 
devono aver avvoi’fo :! (x\-o 
del loro isolamento nella 
città e seno entrati nella 
piazza, ceti I'umcii-o dei sin¬ 
dacati. lasciando -oh. 1 eruppi 
degl: «.autonomi» che ave 
vano .inietto una loro inani- 
feit.wiiKie E’ -tato quedo 
un latte importarne. segno 
che il coninolo pure riiff.- 
ci.e e certi» ncn r.-o.to iia 
sndacito t ‘ grupp. ili itu 
denti twiivers tari iia latto 
de: pti s - : avanti. 

E ia maniie.itaz.onc e 
svolta senza alcun disturbo 
da pane ri. chicche-iia n un 
clima (ii (.vile i » uvivenza, d. 
ragicnata consapevolezza. Un 
clima reni ancor piu ligniti- 
cativo dalla pie-tnza, a iste- 
ine «»i popolo d: Roma, di 
d(c.ne e decine d: lavoratori 
t“ !.»\oiat.'.c. e: itivi »ilici 
\ » de! .avori! nero eia - m e 
stretta oggi tifo.«io a: in¬ 
duca:.». d. delegazioni ri. pa 
ledine-!, di giovani “ree., 
di studenti ìruntaiii. di rap 
pre-iiit.uiti de! d.pa’tnntn- 
to de.la lietirezza -ocialc un 
giieieie. di niemliri de. comi¬ 
tati) di solidarietà cui i! po 
polo argtnt.no 

Fra un bruì. «are di Kui- 
diere roi--e dei s»idacatt. dei 
partiti (iella l'iustra. de: mo¬ 
vimenti giovanili deiuocra- 
tic., assieme ad un grande 
otriseune verde de. gruppo 
cattolico ». Febbraio '74 », rii 
nianifostazn ne s; o cenciu-a. 
Hai ino parlato Fulvio Feti oc¬ 
chio e Buio I.arizza per la 
FedcrazK»ic un tana provn- 
c iile, poi « Buiovv >. qui.ui: 
Mariaiietti. ciit- iia sonali- 
neuto :! valine (iella lotta 
eoo J s.ndacato porta avanti 
pei combat te. e -< di.sOc« up.« 
zicne. ema: gu ia zie» a- da una 
pane, parassitismo, corrai 
z.une, piiviiezi dai! altra c in- 
tappiV-nitano : •ericiio sui 
qua.e i'cvc.sanc gioca le pio 
pile calte 1 

Ma propr.o inaine g.a la 
folla cominciava a dclluiie 
dalla p,a//a. gii .<uunnoni: * 
fronteggi.it: da', sei vizio d'or¬ 
dine e che erano itati di¬ 
spera: dalia polizrii ancor pri¬ 
ma che tentassero di dar 
vita ad una loro manifesta¬ 
zione ncn autorizzata (la de¬ 
roga ,»! dectcto d« divieto era 
valida solo per i sindacati» 
tentavano la provocazione. 
La polizia aveva con due ca¬ 
riche e un lancio d: qualche 
lacrimogeno, effettuato circa 
237 fermi e un arresto, im¬ 
pedito la messa in atto di 
una nuova, sciagurata provo 
razione. Ma questi gruppi 
ncn si erano dati per vinti; 
cercavano lo -centro prima 
crn le forze dell'ord.ne e poi 
con i lavoratori. Crn la ma¬ 
no facevano il segno della 
1*38. «rridevaiio :1 servizio 
d'ordine dei sindacati. La u 
sposta ciie : lavoratori dava¬ 
no loro era dura, sferzante. 
Venivano ricacciati ai una 
strada luterà.e mentre :a 
folla si fermava, smetteva di 
defluire dalla piazza per ef 
fvttuare. compatta, un'opera 
d; vigilanza demot rat ira. at¬ 
tiva. La provocazione dio 
panava, gii «autonomi» a: 
quali si erano arari alcuni di 
Lo; - u ccnt.nua. si d.si>erde 
vano, qualcuno s. metteva 
addirittura ivne mani dt-hu 
polizia. LVolumtn:<> ri. que 
sto g: appo eia completo. 

lu» tensione che si era 
creata, pian piano -: alai) 
lava. Iu» m.ts-a de: riemocr.»- 
t.c: «he aveva presidiato 
'.uria ia zona ri: S. Giovanni, 
rantravu antamerhe ne!!.» 
p.azza. Il Pr.mo Magg.o •«).-- 
r.ava ad es-.ere uria gm:nat*i 
ri: ,o**a c. ora. d. festa dei 
jjopaio roni.mo. 


NAP 


:»rr< - 'ta'i Franco Barro.ni. 
parile d* 1 ! T),»n;i’' - a I/mrien.co. 
)>■: !.:»■(•.*,» ci» *< ira.on» :i. a: 
m. v Vanna Mai.’, d. 30 an 
i): :x-r favora-gg.amr ma ne. 
cenfronri fi t,»i r.upj»..-*.» d. 
ca; noti e -rato frati,rio .. :,o 
ni-’ 

(i . a.tr: manda*, d. cari:; 
ra r: 2 u».rimrc) iti'.ro- un tei) 
•«rivo ri. e.a-.oia - .*:«« '.e.ch 
be sta* > orzai).zzato t:.». n.»p 
p.s*. nel t.»rt*“r«- ri, .5«r. (à.- 
ir,:ut).»r.“ Qu» -’o cj.-cu.o 
c’-.e r:-.!.e a..'o**obre del it)7ò. 
s.i.ebije sta*o rx'icr*i.’«i -tir. 
pre -j’..,*. ìxa--- d. .».(j-;. rio 
cumen*; kkii'c-.j. * rov.«*, n». 
«rovo-* d. v..« I.rt.go. Pro- 
ta-’on.s*: ri-*..u *. .tenda, .a 

guard.a < ari-era.-..» G orno 
C >r.*e. si restato .- a H 
dfì'.e er.: sta**» tr.«-f**i. 
tu «• i tr.p.cgoto M-»:*.o - 

« o d, .77 .-.nn: rie:;*•_- ,i P.,« 

to. 2 du«- sono ;««■( j-.tt. ri. 
a*.*»-r org.»n.z/««:o ri.--* ro un 

gros.-o < omm n-o ri. rivi.a.*., 
rieva-<»;c o. q*:«ri.ro n.t*)p:- 
( :.e s. trov.«*..-.no r.uin.u 
r.-l »ar«.-re d. S.»:; G.:r». 
-T.rt.ro e p.»*« .s «me.Ite Pu-i O 
Sol.a. Cl.iuu.o Carbone. C» 
-are And. n. e .M.- r.e.e Rv 
co. fratello ri. M.«r.o. I .rr.p..' 
zato .«ppun*o -o**o aera-a 
I.'.rr.puta7.or.e : .e: < znfron* : 

de. a zuard.a (arcerara e d; 
M.tr.o Rocco c- qun.,« d. 
« corruz care . m f »r - re ; 

r.app.st: aircora .n «arcerc -. 
tratta e*.id'ntemfTrie d. "ter. 
tata evas.one . I. Serv./.o d: 
S.curezz.» di Rr.nr.» ,'he ha 
provveduto a; -e. arre-*: e a 
notificare ; m«nd.»t: d. cat 
tura nnpp.-r. .n carcere 
ncn i;a incluso Ce are Ana¬ 
ci) n. nelle.eneo fornito alla 
stampa. S; e pero .-apulo che 
i'Anich n: r.-uria '.atriant-* - 
non s; era p.u pre ; enta*o 
dopo una licenza-premio alla 
sua scadenza 

Le not.z.e forti.*c sa di', 
magistrato mqu.rente e -. ì 
da! SdS hanno volut») sc-ni 
brare vaghe, tu’tav.a da jxir- 
te dez.. ore «n. d. pila « s. 
e riffa moria a 

questa « mfisa .» d. arici’. 


che potrebbeit» aumentale 
— come è stato detto — ne. 
prossimi giorni. 

Sulla frammentarietà delle 
notizie per altro clamoro-e 
se si penta alla notorietà di 
Saverio Senese s: sono inne¬ 
state molte illazioni che non 
hanno travato i>e:'ò confer¬ 
ma sicura, il gruppo d: avvo¬ 
cati di «Soccorso Roti-o» ct»e 
lia tenuto subito una con- 
ierenzv) a Napoli ila a Per¬ 
niato che l'arresto del'avv 
Senese sarebbe avvenuto n 
secuito al rat loviimento d: 
una agendina nel covo Dop¬ 
pista dove cera scritto il no¬ 
me dei legale. 

L'avv. Pietro Costa, m pftì 
t.colare, ha aggiunto che s: 
tratta ili «una manovra ie 
pressiva > rivolta non tanto 
contro il « Soccorso Rosso» 
quanto contro l'intera sinistra 
« d: classe» c che tale ma 
novru i.i patte del tentativo 
di « germanizzazione » del¬ 
l'apparato statale e repressivo 
m atto nel paese. 1! legale ha 
detto lincile die stilla base 
degli md.zt che hanno por 
tato iill'arre-to di Senese 
«Qualsiasi avvocato, -tpecte 
se impegnato ni un processo 
polii.co potrebbe essere ar- 
ìestato» e ita rivolto un op 
pollo alle forze democratiche 
Ik’rohe premiano posizione 
sulTarresto. 

Il servizio d. .scurezza ha 
voluto uneiitue dichiarando 
(.ne sarebbe ;iiguist:l:>',f.o un 
arresto sulla base d, una la 
b.le «ndic.tz.one come quel a 
vie! nome siil!'uge:ui«nu. Vale 
.a oenu d. ra ordure che un 
b.ghetto da \ s ta (i: Sette?’' 
fu ritrovati» ni litica al nan 
pstu Z.celi iella, ucvao du 
tante un attentato u. vice 
cujx) de! SdS de! Ivtz.o 

(Te un e'.emen’o «omtmz. 
comuiKiu» con tute g'.. atre 
Gl. mqutrent; r.ipotido 
ih) d. si. ma non s: e potu’o 
sapete se esso dertv da' fnt 
to iMiia’.e die : documenti 
compromettenti sono sta“ 
tutti trovai: nei cov«> r«)iufl 
ilo ridia Via naie oppino se 
c'e una connessione con un 
fa’ti» piu preciso e «urcostan 
zi.ito quale {farebbe essere 
appunto il tentativo di eva¬ 
s.one diti earoeiv. 

A Napoli il SdS iin perqui¬ 
sito sta l'ab.unzione deh'avv 
Senese sia :! suo studio le¬ 
gale iti v.u Vesptici ;. I! le 
gale e staio trailer.to ne! 
pomeriggio nche carceri ro 
mane e sarà interrogato sta¬ 
rnane Per quanto riguarda 
Be urico Manca, m parla d: 
una -tu diretta partec.uuzio 
ne pe-i un altro tontat vo rì: 
evti.iion» - ii favore di nappi- 
st: da he carceri di Tornio 
Ini ine, sembra che t! g. ucl.ee 
istruuo’e abbui ente-so tu.a 
comun « azione giudiz.aria nei 
coni ront. di un altro avvoca 
to. Enzo Lo G. ud.ee che ha 
difeso : nappist: ne! procc? 
so d: Nane’.':. 


E' morto 
lo scrittore 
Antonio Meluschi 

BOLOGNA — E‘ morto ier. 
all'Ospedale maggioro lo scrit¬ 
tore Antonio Mekisehi. Ig» do 
!oro.-a scomparsa avviene a 
■colo uti anno dulia morte dei¬ 
la moglie Renata Vigano. T 
«ndunenticabile creatrice d: 
« L'Azne.'C va :» Morire». 

I! compagno Mduscii: ave¬ 
va ()3 anni, esicudo nato ne! 
T.)0!> a Vtgarano Maxi,uria, 
.n provoca d' Ferrata. Ap 
pena l’anno scorso era usci¬ 
to presa» 'editore Vango.. 
sta « L'armata in barca », li- 
i) o riediea’o aha stia ilio. - 
dataria esp»’:*:(t)za d’ comun 
dame partigiano nr'.’e va..: 
d. Campo 'n Argenta e Co 
mucchio durar)’»- la guerra d. 
hb»*n«z:one. 

Tra le o[)er*’ p ti ìigiìif.ca 
rive ri: MelUiCin *• rtcnida- 
no "Pan.’-. "S'r.ida», - La 
(abbi .«a de. bumba !... Da 
mo .S»v»ricio ,. . I-i m ).••«> nt«i 
co.,ta li.e.f»- . « I.'rtVvnu <!•• 
d. a volo' Coi..» Doratore di d 
ve.'i. g.orila!, ri*,» « a. ilo- 
vo riiTise ! » rtv.-Ia .-rio. co- 
ctT*u:.i.«- ' f/.uci.cator.- p.« *. 
gallo* li.»'. i!H8 a. 1052 Kg', 
.-toà-o cne era s'a'o t-.< -c oa 
•o da! fa-c.-m.') dtvan*. a 
t r.bun.«... sperale r ni’ ii.ìo 
a « ib r«’ dur- - jv- -v.i/.a, 
rie! dopoguerra d i an*<- g . 
i»ix:. rie T.»’*,!» »o pai a-pro .« 
*..t.or. de..a R'.-.i*.* nz» 


Pr(’*-.-c 
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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PAG . 14 / f atti nel mondo 

Conferenza scientifica a Mosca 


l'Unità / martedì 3 maggio 1977 


LA TEORIA GRAMSCIANA 
E I PROBLEMI DEL 
MONDO CONTEMPORANEO 

L'iniziativa assunta dagli Istituti di marxismo-leninismo e del movimento operaio e 
dall'Accademia di scienze sociali del PCUS - L'intervento del compagno Badaloni 


Lo ha annunciato ad Alessandria 

Sadat invia a Mobutu 
i suoi aviatori per 
pilotare i « Mirage » 

L'Egitto sarebbe «minacciato» dall'insurrezione del¬ 
lo Shaba - Pesanti accuse all'URSS per tutto quel che 
succede in Africa - I piloti egiziani giunti a Kinshasa 


Con una dichiarazione peraltro evasiva del portavoce 

La CEE conferma il « giallo » 
della nave carica di uranio 


In corso aspri scontri | 

Menghistu : ! 
deteriorata i 
la situazione 

* TT ! ^ essima informazione è stata peraltro fornita circa i risultati dell'm- 

111 eritrea I chiesta e quindi circa la ipotetica destinazione del carico scomparso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Le opere e «li in¬ 
segnamenti di Grani-ci. il suo 
rappoito con li mondo <on 
temporaneo, lo .-viluppo delle 
sue idee nel priyes-o rivolu¬ 
zionano nPerna/ionalc questi 
alcuni dei temi altrui'iti a 
Mosca nei giorni scorsi nel 
corso della «ionfeienzu 
scientifica <- deditata ad An 
tomo Gramsci nel 40 deil i 
Kua morte Organizzata dal¬ 
l'Istituto dtl marxismo leni¬ 
nismo, dairist.tulo del mov.- 
mento opeinio e dall'ac'-ade- 
mia di .si lenze .-o' ìali del CO 
del PCUS, la man.lestazionc 
e .stata seguita da filosofi, 
storici, studio >1 del pensiero 
gramsciano, esponenti jKilitui 
e studenti delle facolta uni 
versitarie e delle tane scuo¬ 
le del partito 
Nel discorso inaugurale il 
dirottole dell’I.-ti’uto de; mai 
xismo leiuicm», Aliato. Feo 
rov, richiamandosi alla vita 
e aH'attivita di Grani- i. ha 
sottolineato il valoie delle sue 
previsioni avanzate* alla luce 
degli insegnamenti della Iti 
voluzione (l'ottobre Sono se¬ 
guite quindi le vane rela¬ 
zioni e comunicazioni 

Il compagno Nicola Bada¬ 
loni, membio del CC del PCI 
e presidente dello Istituto 
Gramsci (che* insieme al 
compagno Fabio Mussi della 
redazione di « Rinascita » ha 
pre.-o pai te alle celebia/ioni 
gramsciane svoltesi a Mo 
sea), dopo aver ricordato la 
accresciuta mlluenz.a de! pen¬ 
siero di Gramsci in tutto il 
mondo, ha riassunto 1 cui ut 
tori fondamentali della iic-o- 
gnizione nazionale compiuta 
dal londatme del PCI, sotto¬ 
lineando. in particolare, la 
deIxile//a delle classi bor¬ 
ghesi italiane che non hanno 
saputo date luogo a una so 
cieta aiticolatamente demo 
cratica. Le conseguenze che 
ne sono seguite seno state la 
arretratezza sociale e Iti i>er- 
zecuzione degli intellettuali. 

fi contributo creativo del 
marxismo di Gramsci — ha 
continuato Badaloni — è con¬ 
sistito nell'aver posto al cen¬ 
tro della strategia per il so 
datismo proprio il concetto di 
«società civile » e quindi la 
volontà democratica delle 
masse. Ha ricordato poi la 
conv»lc*>sa situazione politica 
italiana, illustrando, nello 
stesso temix). i vari aspetti 
della elaborazione politica e 
ideologica imitata avanti dal 
PCI seguendo gli insegna¬ 
menti gramsciani Rilevando 
poi il valore della conferenza 
e l’importanza ohe hanno ma¬ 
nifestazioni del genere, tesi 
ad approfondire l'esame e lo 
studio del pensiero di grandi 
personaggi della .storia del 
movimento operaio. Bada'.on. 
ha sottolineato che ii piu 
grande contributo internazio¬ 
nalista che i paesi socialisti 
possono oggi dare consiste 
nello sviluppare democratica¬ 
mente e non burocraticamen¬ 
te la loro società. 

Altra relax,.ono quella di 
Alexander Sobolev, dello Isti¬ 
tuto del marxismo-leninismo. 
Occupandosi dei problemi 
della risoluzione socialista e 
del movimento operaio con¬ 


temporaneo Sobolev ha ana¬ 
lizzilo ì vari concetti teorici 
deil opera giamsciana. s»ah.- 
lendo tutta una sene di io 
luzioni con li* situazioni nvo- 
luzicriar.e del mondo recìdei! 
tale Ha fatto, in tal sen,o. 
un piccino riferimento al Cile 
e a Portogallo come e-cin 
pi di « situazioni/> clic per 
e---et e a comprese » ed « ana¬ 
lizzate <* devono anche oscene 
Vis’e alla luce di alcuni con¬ 
cetti giam-iCiani. co-i come 
questi concetti devono e-sei» 
mc-n. aita prova -- per ve 
derne la portata, ma anche* 
i limiti — de 1 '»* situazioni 
reai' Ha insculto quindi nel 
dis use una vasta problema* 
tira avanzando nello .-tes.-o 
tempo un metodo di nerica 
e eh analisi su-eettib'le di im¬ 
polliniti sviluppi Saio quindi 
.segiide 'e comunicaziom 

Ir na Grigonc*'. a. storico, ha 
allindato l'esame del lappoi- 
to tia Giani, u e il lenini¬ 
smo sottolineando che nella 
op** r a de pensato'e tal-ino 
non vi e stato un «sempli¬ 
ce* > ti a.sl ernia nto eli nini 
« ru-si * in Italia Nell'on/.- 
zonte del leninismo Granisci 
ha d**tto. ni prat.ca. la 
Gngoiieva - ha posto *u'ta 
una sene di questioni italiane 
cne si no andate via via svi¬ 
luppandosi e mostrando la lo¬ 
ro originalità I a studiosa so 
vietica ha poi posto l'acc-ento 
su var; aspetti della pio'ile 
matita gramsciana, sotfer- 
mandosi in paiculaie sui te 
mi elei tas Usino, tirila con¬ 
quista egemonica, suda pie- 
senza chi paitito nella socie¬ 
tà civile* Ha cjinn li m-i-'ito 
sul v dorè cicli ì elaborazione 
teorica d. ( iia.uis'u 

Ai tratti generali e alle par- 
t'colanti dell'oliera de! ft-u 
datene* de! PCI si e richia¬ 
mata la stor.c.i C..rollila Mi 
siano che ! a messo in evi¬ 
denza la piotonda . olidarie- 
ta che Granisi ì espies-e su¬ 
bito alta Russia rivoluziona¬ 
ria Gì Misi.ino Iia parlato 
ampiamente dei legami tra 
il proletariato italiano e quel¬ 
lo russo, tra l’e.si>erienzu del¬ 
l'Ottobre e le lotte svoFesi 
in Italia, sottolineando quindi 
le pai titolarità dell’esperien- 
za «onginale > fatta dalla 
classe operaia del nostro 
par-e. 

Altro intervento, quello del¬ 
lo sto! :co Gheorghi Fiiatov, 
che si e so!fermato sulle ona- 
ì'Si del tuseusmo fatte da 
Granisti mettendone, quindi, 
in ev.denza il valoie anche in 
relazione alla successiva ela¬ 
borazione politico ideologica. 
Filatov ha parlato deii'elabo- 
ra/ione gramsciana sul pro¬ 
blema del Fronte unito come 
risposta di massa al regime 
reazionario 

Conc lusa la conferenza (eli 
atti, compresi alcuni inter¬ 
venti scritti consegnati alla 
presidenza saranno pubblica¬ 
ti» ì nostri compagni Bada¬ 
loni e Mussi hanno avuto una 
serie di colloqui con studiosi 
e dirigenti di istituti sovie¬ 
tici Si sono incontrati con 
i direttori e i collaboratori 
degli istituti del marxismo- 
Ienmi-mo e del movimento 
operaio internazionale. 

Carlo Benedefti 


Due francesi uccisi 
in Mauritania 
in un attacco 
del Polisario 

NUAKCHOTT - Le forze del 
Fronte Pohsano hanno attac¬ 
cato domenica mattina il 
centro minerario d: Zuerate 
(800 chilometri a nord-est da 
Nuakchotti, nell'attacco seno 
sfati uccisi due cittadini 
francesi, il dottor Rene Fi 
ohot e stia moglie ed altri sei 
sono dati dispersi 

1! governo mauritano, in 
seguito all’attacco ha deciso 
l'evacuazicne dei francesi re 
salenti nella cittadina saha 
nana Si natta di 400 tee 
ilici, clic lavorano alle di¬ 
pendenze della «Società del 
Io miniete di feiro della Mau 
marna ». e delle loro fami 
g! *e Per ì.t cvaeauzione e 
stato organizzato un putte 
aeieo om velivoli maumani 
e tu* «Nord Atlas > francesi 
pi evenienti dal Senegai 


IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha annunciato 
che l'Egitto fornirà atut. mi¬ 
litari alio Za-re. prendendo 
a suo carico l'organizzazione 
ed U funzionamento di tutta 
l'aviazione Zairese. Questo 
annuncio è stato latto nel di¬ 
scorso tenuto il 1 maggio ad 
Alessandria ed t stato seguito 
immediatamente ddh'er>eeu 
zione. Infatti ier. circa 50 
piloti e meccanici della avia¬ 
zione egiziana sono giunti a 
Kinshasa. Guidati da un co¬ 
lonnello gli ufficiali del grup¬ 
po «aiuteranno » > loro colle 
ghi zpire.si nell'impiego dei 
«Mirage», 

Sadat aveva giustificato 
questo suo grave ge.sto. con 
il fatto che «l'invasione del¬ 
lo Zaire a partire dall'Ango 
la e con ''appoggio dell’URSS 
è una ornacela diretta per 
il Sudan con il quale l'Egitto 
ha frontiere comuni ». lui mi¬ 
nai eia per l'Egitto, secondo 
Sadat verrebbe anche dal fat¬ 
to che nello Zane vi è una 
paite delie sorgenti del Nilo 
I/O argomentazioni di Sadat. 
sono evidentemente speciose 
ed ac. e*'ano oer buona la 
tesi riattata da un gran mi 
mero di paes afr'tant dtl'i 
oiignie esterna della quer-tio 
ne zairese che e invece un 
affale interno a quel pie.-e 

Tutto d diM-or.-a) di Sad >t 
è del resto isu'rato allanti- 
soviet smo: egl’ ha chiesto che 


l’URSS ritiri una nota, defi¬ 
nita (minacciosa », nella qua¬ 
le si mette in guardia l'Egit¬ 
to daH at'aceare la Libia. «Vi 
è effervescenza attorno a noi 
:n Africa, ha detto Sadat. e 
< io e dorato all'URSS che ha 
lorn to armi alla Lib a e da 
qui sono cominciate ad a! 
flirre ai >m in Afnca ed e 
sorto il problema dell'Angola 
e deilo Zaire». 

La nota sovietica a cui Sa 
dat ha alluso è s»ata mibhh 
cata da alcun», giornali del 
Cairo secondo ì quali e* a 
stata mv atu ad un cer'o Du¬ 
meto di paesi arabi 
Dalla provincia di Shaba 
dopo cinque giorni di amenza 
di comunicati militar:, si ha 
notizia di combattimenti a Ito 
chilometri dell’importante no¬ 
do stradale dt Kasap. dove 
nufocchmi e zairesi avrebbe 
ro mferto gravi perdete agli 
Misorti L'agenzia ufficiale di 
Kinshasa dice che «pc la 
prima volta i marocchini han 
no partecipato direttamente 
ai rombati unenti» in prece¬ 
denza essi si sarebbero limi¬ 
tati ad a noo g già re 'e truppe 
governative. Sembra per» da 
a'tte fon*i che l'offen- va ab 
bia ue~so il suo s’.anr'o 
I.o Ziire ha so->oeso ieri 
le re' i/’on dip'omatiche con 
la Reiiiibbhca Democrat ca 
Tede-ca ai elisati d. e.-sere 
anche essa d'etro l'insurre 
Z’.one del Katanga 


ADDIS ABEBA — Parlando 
d .lanzi ad una glande folla 
per la giornata de! Piano 
Magg.o iia .-filata e d'aiata 
o.tie coque ore» .1 presidente 
del Derg etiopico, MtUghi-tu 
Halle Mariani, ha amnie--o 
che la situazione in Eritrea 
non »o!o non icgistra nngho 
ranteii': « ma anzi si e dote 
norma e violenti combatti- 
ment. sono in corso ad Ai- 
ghider e Te--enei » Sabato 
. guerriglieri er.troi avevano 
affermato d: c—ersi tmpa 
droniti di Te—enei, mottre 
-econrio altie fonti sarebbe 
adda ittuia caduta la citta 
di Cheien. quest'ultima no 
tiz.a. per«!iro. non ha trova¬ 
to alcuna conferma Menghi- 
stu ha affermato che « il po 
polo etiopico ha -empie :e 
spinto ì tentativi mte-i a 
m.nuie l'unita e !'«regi ita 
tirritoi a'.* del Pi«.-e > 

I! leadei de! Derg idei qua¬ 
le e -tata annunci ita una 
imminente v.sita ufficiale in 
URSSi ha anche acca-ut o 
l'Egitto e l'Atabia Saudita di 
favorire .1 sepaiati-mo e d; 
tn.rate al dominio del Mar 
Ro—o « m combutta con ”:m 
petiahsnio ». Riferendo-: a 
que-t 'ultimo, Menglu-tu ha 
definito gli uff.n ameiicaiii ci 
Etiopia, la cui chiu-uta e sta 
ta ordinata ne: giorni -(or¬ 
ti vivai di spionaggio e sfrut¬ 
tamento. strumenti di ever¬ 
sione della cultura nazionale» 


Dal nostro corrispondente ' 

BRUXELLES — Lo .scatlda’o 
de! butte.lo tanta.-ma thè .-pi 
ri nel 1968 con un carico di ! 
200 tonnellate di urun-o du , 
fante la navigazione da An ' 
vei.-a a Genova sta nvesten j 
do in pieno la Comunità eu- ' 
ropea che attraverso l'Futa > 
toni ha il compito di control 1 
lare tutto f materia’» f s.-.!e j 
ad uso pacifico che c: cola ! 
sul suo territorio 

La Commissione europea, 
assalita dalle domande dei 1 
gioì na.isti ni seguito afe ri ] 
relazioni d: fonte aitter.calia ( 
si e barric.ua .er. d'etro una i 
trincea di no eominevt non 1 
abbastanza fitta neio j»er non ' 
lasciar tranciare qualche , 
brandello di verità sul’a oscu 1 
~ii storia Fuma di ’utto chi* 
tratta d. un affare « mo' J 
t<> grave» il qua'e va ben a! 1 
d: la di un .-emp'ice «baco j 
ne: servizi di m>: vegi'anz i j 
deil'Kuratom. e su cui la I 
Commis-s.one ha condotto una 1 
lunga inchiesta ì cu: risultati. , 
.-e ce ne sono stai', restano 1 
peio top scoi et I 

Il portavoce .-i è po: af- | 
frettato ad assicurate che il , 
materiale spanto era o—ido | 
d. uranio, ad un hve’.’o d la ' 
foratone molto p •unitivo e 1 
inut’..izyah 'e a futi m l.tan j 
Questo patticolare -i 'itcrocia | 
però con le informazioni pub 1 
b’tea te in questi giorni dalla ! 


stampa di I.-raele, che. pur 
.-mentendo le noti/ e a melica 
ne secondo cui d materiale 
ti-st'e rubro e .-'ato dirctato 
nel 'oio pae.-e pet ahmentare 
il .-eg'.eti-.vino icatto t* di D- 
mona. r.ve ano die l'imman 
to nella lontana lmalita de! 
deserto e io almeno era nel 
'68 a! momento de! furtoumc» 
de (>och al mondo «capali 
d: ut'lizzare il tqx) d: uranio 
in que-t ione» 

A'tro paitmolare che è 
appte.-o ieri e clic ì pie.-*, de' 
la CEE 'nteie.-sati afa v.ien 
da sono quat'io o - '*e all’ 
Italia e a’ Be’g o. ’a Renili» 
bWa {edeta’e tede.-ka e ’ Può 
s, B«—i L' 1 ir»in o uroveniva 
intatti da un deposito ne’.'a 
Germania federale. *• *1 bit 
filo che ’.o t nisoo: lav a aveva 
fatto scalo m ma a Rot'e- 
ilam ne: Pac.-i Hi.— 1 e ixu 
ad Anvc-a m Belgio 

Le domande atto: no al 1 1 
gravi.—.ma vicenda affo! 
lano perche -e furali o non 
era allieta ani». l’Kur iti>'n s 4 
affrettò ad intontiate della 
sparizione dei bif'efo il go 
verno USA'i Perche. e r 
-posto .eri. con gl: USA ab 
biamo rapporti ntte'oa'i. ma 
anche con il Canada 1. ab 
b amo. e non risulta che quel 
governo sia stato inteie— ato 
all'incitie.-ta E qua'e e l'a 
la parte sostenuta dalla CIA 
nella vicenda? 

Ne.-suno di que.-»i interro¬ 


gai.vi ha ricevuto risposta 
1 poiiavoio h,fino -o'o affer- 
m.ito che. doìx» i. '68 i con 
»ro !i Euiatoni .-olivi .-tati 
«conside tevo’mente rafforza 
t.'. ma die !a giavita dell' 
aftate va a' d. la delle (*>.- 
s’h ’i .•o-pon-ubdita dei servl- 
z. di -. -uroz/a 
E .nf no, non u’.'imi fra 
le domande ìnouetant' ine 
emoigivo da! già lo deTuro- 
n 1 o che co->a c avvenu’o dei 
HO o 80 noni n. d* equinaggo 
snir ti .n-:eme a! b-ittel'o d’ 
ci non -i v*onOS, e ne G na- 
z.ona’"a no 'a provoivonzi’ 

Vera Vegetti 


ROMA - In ie’ i inno a"a 
v oeiKla do’la nave -rompi” 
-a ’ pi"! .Iac< Ina. d cui 
è .-'ato f atto nome a — inno 
a quello d Cauvefaro D’ 
A’eiia, i. Limoni. a d: e--eie 
stato immotato d rettore al 
eontro'lo d* .-icuiez'.i nuc’e.i 
le dcll'Kui atom nel giugno 
1968 mentre contiatto che 
ha dato o*ig ne a"a loeam 
bo’e.-i*u vicenda era stato 
concilisi» i! 29 marzo prece 
dente Egli, .noltre, non so'o 
non »m ' isi iato roteai ico !»i 
segu.to a quella vi onda no 
m»* riletto dag’ organi di 
stampa» ma ha duetto :! co» 
tio’.lo ih -'imezza nu-leam 
ner qua'tro anni, fino n'.f 
estate 1972 
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Su invito del laburista Jenkins 

Mitterrand accolto 
alla CEE come 
un capo di governo 


Dal nostro corrispondente : 

BRUXELlaES — Franto..- . 
Mitterrand, .1 segretario dei , 
part.to sonai.sta iraitee.-e, e J 
stato r.cevuto ;er; alla coni- ( 
nissioiie esecutiva def.i CEE • 
a Bruxelles, dove trovava 
su invito de! presidente de. 
l'e.-ecutivo europeo, ù iabu ' 
r.sta inglese Rov Jenkuis Ai . 
leader delia sinistri francese , 
è stata dedicata un accog’. en ; 
7A di soì.to riservata a: rap- i 
presentali:, uffic.al: de: go t 
verni: oltre a incontri b.’.a 
terah con Go’.tt: e con .1 ' 
eomm:s.-ar.o f pi illeso Cheys- •' 
fon. «—, 1 , v.cino a'. Part.to ' 
socialista, M.tterrand ha par- . 
tocipato a una r.umor.e d. la ■ 
vero della Commissione Cse- ' 
cutiva. con Jenk.ns e con 1 
: cotnm.ssin Cheysson D’Av.- » 
gnon. Haferkamp e Gmicie j 
lach: afa fine dell’incontro , 
è stato invitato a un pranzo s 
uffic.alc 

li governo francese non ha i 
nascosto .1 .aio disappunto per 
r.niztativa de. pre.-.dente Jer.- ; 
k ns verso Mitterrand il pr. 
nio leader d; op-xx-izione che j 
viene accolto in modo co.-: 5 
uttic.-a'e aiia CEE Di ta.e 
contrarietà s: è tatto porta j 
voce Francois Ortoli. ;i gol- 1 
’ _s:a francese che ha pre.-.e j 
dato fino a gennaio scor.-o ia ! 
Commissione, e che ora e 1 
eommissar.o al.economia. In ! 
segno di protesta. Orioli ha j 
rifiutato di partecip.vre alla ! 
r.unione della Conimi-s.one. j 
ma e po. andato al pranzo | 
ufi inalo j 

Così. Mitterrand ha po:u’o ! 
r.spondere t on sorridi ntc j 
curezza .«Ila domanda che .’ j 
eorn.-pondentc di Le Monde | 
eli ha rivolto durante la con i 
Jerenza stampi del pomerig ' 
fio. sulla presumibile acro ' 
glieiiza che la CEE r.serve | 
T«bbe ad un governo de,le 1 
Sinistre in Francia «Non ne * 
abbiamo parlato o££>, ma nu ' 


sembra d poter due -- ha 
r.sjx>.-to M.tterrand — che il 
nostro paese no.i hi oernie.- 
si da domandare i ne.-suno 
per quanto riguardi .1 ,-uo 
regime m'orno Anche con un 
governo il. .-.m.-tra. c-onnin 
quo, la Frani :a re.-'era sc*ni 
pre la Fraivia. un grande 
p iC.-e ne.'.'ambito europeo I. 
no-tro reg me po; ; ,o commi 
que non rigunda ’.a Coma- 
n*ta ei’V.oniic.i europea, e 
non vedo c he eo-a. dovrem¬ 
mo temolo da qa*\-t.i narro, 
se mai. Bru\e..e.- potrebbe 
e.v-ere un buon terreno d: 
prova per l'Csoer.mento so 
c.al.sta francese *. 

Quanto agì. l'SA. .-e il 
governo amer-cano p.ov-.-ra 
qualche .mbarazzo per un 
ramh .im-n'e dt*.'..i sitttaz.one 
politica » t Franc a, una tio 
lenza li ir eare che ta parte 
def.'Alle.inza atan'.ca — ha 
detto M:**erran 1 — questo .-a 
ra aitar .-no . 

M.tterrand ha r .-po-t j fra 
'.0.170 ad una dO.llanua sllì.a 
iiiv.zione de. duo g..«.'.d. par 
t.t; co..a s .ì.stia francese, 
cemur.ist. e so..a.isti. e.r\.a 
le e.er.on. de. par.amento cu 
ropvo. g.u .. proguimma co 
mine f.rm.ito ne. ’72 s. di¬ 
chiarava a favore delle isti 
tuz.ov. .x)..:.che do..'Europa. 
In segu.to, ; socia.ist. si prò 
minutarono s,iec::.carnenie a 
lavoro dodo e.ez. o:i; dirette, 
e . coni in-'ti contro. Ora la 
posizione a e'. PCF e molto 
p.u siunitita iMarch.t_- ha af- 
term.uo re* e.itemente che ; 
conrun.sti truncesi non si op 
porranno a.folczione d.retta, 
a patto cne non .-..nto au 
menta:. ; poteri dola tutura 
asscmbea pirlanientarei. co 
munque. ha affermato Mit 
tor~and . non e questo un 
soggrt’o d. d.scordia » he 
sa nife:are l'unita delle s» 
n.st:c . 

v. ve. 




Si spegne il riscaldamento. 
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Spendiamo qualcosa oggi 

per risparmiare molto 
quando Io riaccenderemo 


Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del riscaldamento per il 1976, si 
programmano le riduzioni delle spese per l’anno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono tre: l'isolamento, la messa a punto dell’impianto, la termoregolazione automatica. 


% 



Isolamento 

O Vetri - L’impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© Sottotetto - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo¬ 
no risparmi che possono giungere fino al 25%. 

© Pianoterra - Analoghi risparmi si otten¬ 
gono isolando soffitti di porticati e can¬ 
tine. 

© Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e le tubazioni devono essere isolate per 
evitare inutili dispersioni. 



Messa a punto deirimpianto 

O La valvola termostatica - Installando 
sui radiatore una valvola termostatica si 
assicurano i 2(P ed inoltre si possono sfrut¬ 
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole, 
cucina, ecc ) 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in 
ogni ambiente la temperatura di 20\ 
spesso e sufficiente far regolare da un tecni¬ 
co la distribuzione dell acqua nei radiatori o 
ai limite aggiungere elementi neila stanza piu 
fredda. 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig¬ 
gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 

La pulizia delia caldaia e la messa a punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 



Termoregolazione automatica 

La termoregolazione centrale, prevista dalla 
legge 373, adegua automaticamente il riscal¬ 
damento dell edificio alla temperatura ester¬ 
na. 

O Sond3 esterna - Rileva le variazioni di 
temperatura. 

© Centralina - Riceve gli impulsi della 
sonda e determina la temperatura del- 
I acqua mandata ai ra- 
diatori in funzione delle 
condizioni climatiche ^ 

esterne. 



Risp 


armiare sul riscaldamento si può. 

Senza rinunce. 


Direzione Generale Fonti di Energia 
viari de.. indolirti 


t ' 1 l 
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Dalla mostra di via Luna all'inchiesta dell'Ertag 
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L’ARTIGIANATO CERCA IL RILANCIO 
NEI QUARTIERI E CON I GIOVANI 

Una serie di iniziative promosse daH'amministrazione comunale in collaborazione con gli organismi del decentramento e le organizzazioni 
di categoria — Una rassegna anche nella zona n. 3 — Quanto stanzierà il bilancio 77 — Ancora più capillare il rilevamento sui territorio 


Manifestazione unitaria a Grassina 

Alla stretta finale 
la «vertenza SAMA» 


La vicenda SA.MA ha ancora una \olta mobilitato la jyijjo 
lazione. le forze politiche, s.ridicali ed i-titu/.innali. Questa 
volta però si e trattato di uno .-.forzo ancora piu completo 
essendo la vertenza alla sua stretta finale. 

Sabato sera nella Piazza di (ìr.iss n.t i lavoratori dello 
SAMA hanno avuto la conferma che la loro non è una batta¬ 
glia solitaria, ma che .si itiseii-u* nella lotta piu generale per 
una svolta economica. per ponare il Paese fuor. <••:>! 

Lo hanno confermato nei loto interventi, il s udato di Ragno 
A Ripoli, Riecartlo tlegl’lnnocenti. 1 rappre-.enia.iti (Iti consiglio 
di quartiere, del Pf’I. PSI e 1)C. 

' La lotta alla SAMA e nelle alti e 27 aziende m diflicoltà in 
Toscana dimostra — come ha affermato il compagno (ìianfran 
co Rastrelli, segretario regionale della CGIL. m-l di-cor-o 
conclusivo -- l'impegno prioritario delle orga.lizza/ om sind-a 
cali, non [x*r un lavoro comunciue assistito, ma p“i* una «>ccu 
pa zinne stabile e inserita in un disegno o«*gameo di riconvrr 
sione, di sviluppo e trasformazione «leU'appàrUto p.oduttivo ... 

< Per questi ultimi obietiiv, - iia proseguito l'oratore -- si 
muovono le lotte in torso.> 10:1 tintola sufficienti ii-p.-tto alla 
prospettiva di fare uscire n Pai -c dalia re. i-'.'iorie. Se e -tato 
possibile raggiungere l'unità tra forze sindacali, ixilitiche eri 
istituzioni attorno alla SAMA o alle altre aziende in lotta, a 
maggior ragione ciò è necessario per la formazione di un 
programma regionale e nazionale di sviluppo, sia [imi* nelle 
rispettive autonomie, che unisca gli sforzi e le energie |>or 
un diverso sviluppo economico e sociale v. 

Dalla manifestazione è scaturito un '•innovato impegno per 
chiedere al governo la dichiara/cne di crisi settoriale locale e 
accettare il piano di finanziamento proposto da una società 
milanese, intezionata a rilevare l’azienda di Bagno a Ripoh. 


Nel corso deirassemblea straordinaria dei soci ! 

Nuovi cospicui investimenti 
decisi dalla Fiorentinagas; 

Ammontano a 2 miliardi e 400 milioni e serviranno per allargare la rete 
nella periferia * Un gravame fiscale di 30 lire su ogni metro cubo di gas ! 


L'assemblea straordinaria ‘ 
de; soci della Fiorentina gas ! 
ha approvato il programma J 
c» investimenti per il 1977 j 
per un importo di 2 miliar- ! 
di e 400 milioni di '.ire. Il ! 
programma, già in fase dt ; 
attuazione, concerne impor | 
tanti lavori sulla ret" in eser 
cizio e la costruzione d: mio- 1 
ve reti in città. ; 

Al finanziamento sarà prov- I 
veduto con mezzi propri e , 
col ricorso al credito. Si trat- I 
ta di un grosso impegno da- . 
to l’alto onere dei denaro. J 
ma la società vuole adempie 
re celermente gli impegni di : 
convenzione col Comune, an- i 


Industriali fiorentini 
nel crak Credit Suisse 


Anche alcuni industriali e 1 
grossi commercianti fiorenti- j 
ni sono rimasti coinvolti nel 
lo scandalo della banca sviz¬ 
zera. il Credit Suisse nelle ! 
cui casse coin è noto è stato 
scoperto un buco ri: decine ! 
e decine di miliardi. j 


Non si ta che ripeterlo: * ta in collaborazione con il 
Tartigianato e il cuore della i consiglio di quartiere nume- 
vita produttiva e cultura'e I ro 12 nei locali di via Luna 
della citta, uno dei pilastri ! e già in corso, e ha raccolto 
della oua economia. Ma co- . significativi consensi, 
nosciamo veramente la sua j Se esiste un « segreto del 
struttura, quantitativa e qua- ! succe.sso », quello della ino 
Illativa, le caratteristiche del- ! stra di via Luna e il fatto 
la sua presenza nei vari quar* j di essersi aperta, e non solo 
tieri cittadini, e i suoi b.- , a parole, alla società. Non 
sogni? * . e una rassegna per speciah- 

Un.v serie di iniziative pio- sii, e fornita di una serie di 
mosse recentemente dal Tarn- ' strumenti conoscitivi e stori- 
inini.-.trazione comunale, ir. . ci, allestiti con gestione di- 
collaboiazione con ì consigli j retta dagli artigiani stessi, ha 
di quartiere interessati e le . chiamato la scuola ad una 
organizzazioni di categoria j partecipazione non salo pas- 
stanno risvegliando l’mtere.s- ( siva ma ad una collaborazio- 
se su questi problemi, cer- 1 ne concreta, 
cando strade nuove di cono L’esito positivo dell'inizia- 
seen/.a. di promozione e di ' uva sta spingendo gli orga- 
ìntervento. 1 mz/atori a metterne m pon- 

Un piano degli insediameli- j te altre analoghe Già si par¬ 
ti produttivi non può intatti | la di una rassegna nel quar 
nascere a tavolino, nè esse- ' tiere 3 ttradizionale centro 
le guidato da una logica el- | del settore, per ì piossiml 
iicientistica, che tra l’altro ■ mesi «settembre e ottobre), 
tinisce tatalmente per scoti , Comune, consiglio di quar- 
trarsi con le difficoltà finali- ' tiere. Artigianato Fiorentino, 
/lane che tutti, dagli enti > Associazione degli artigiani 
locali, agli opeiaton de! set- i e Istituto d'arte di Porta Ro¬ 
tore stanno attraversando. ; in.ina, seppur in modo ìnlor- 
Tanto meno l’artigianato può , male hanno già discusso su 
essere considerato settore a t w» programma di massimi: 
se stante, bisognoso di un in- : stands e mostre al Conven- 
t«ivento specifico che non lo | turo. aU'lstituto d'arte, a S. 
colleglli con il tessuto tuba- i Spinto, al Chiostro della 
no e |)i od tilt ivo della città. ; Chiesa del Cannine, partecipa¬ 
si* .n.scnrin i a pece*- n'.o 1 /ione di aziende, di orati e 
mettere m ordine le carte ' argentieri, del legno e inobi- 
per avere una visione quan- | li. del restauro, di pelletterie 
to più possibile pierisa del- , e mosaico 
la situazione, occorre anche Artigianato e quaitieri. ar- 
costruire una iniziativa piu j tigianato e formazione e oc¬ 
agile. capillare, creativa E' • ctipazione giovanile, artigiana- 
questo lo scopo delle ilio- -, e turismo dovrebbero es 
sire artigiane che il Comune | <, ere j teim d i fondo della 
ha programmato nei quar- j niastra che coinvolgerà diret- 
tI0 . n . tamente le vane botteghe in 

I-a prima, quella organizza- i un itinerario produttivo, arti- 

_____stivo e turistico di indubbia 

j suggestione. 

... . L’arco delle iniziative non 

IMCI fl£*l CfìCI si esaurisce qui: si sta ven- 

filando infatti la proposta di 

— . tenere proprio a Firenze la 

conferenza nazionale dell'ar- 
_ ■ _ ■ tigianato. mentre si stanno 

consolidando rapporti cotn- 
^Tl|¥1U||T| | merciali. e non solo proma 
I II zionali con città e paesi col- 

w m m m ; legati a Firenze da rappor- 

j ti di amicizia e di gemellag- 
_ ■ , gio Cosi sono ad un pun 

■a A ■ ka to avanzato le trattative per 

STI T ||M il C* 1 una missione commerciale a 
I j : Detroit, con apertura nella 

“ m città americana di uffici e 

i negozi di vendita. Altrettan¬ 
te iniziative sono allo stu- 

per allaraare la reto ! dio ,n couegamemo con Kiev, 

r . 3 Kioto, Edimburgo. 

ini metro cubo di gas ! E » finanziamenti? La do- 

1 3 manda non e solo legittima. 

ma realistica e doverosa. Sen- 
... . za forzature, e tenendo con¬ 
to del suo urecario stato di 
ri **»d-| l cassa il comune prevede pe¬ 
lli lrt*|l I I TI I rò di stanziare ne’, bilanrio 

* del 77 per questo settore una 

v-JIi. _ ì nuota significativa (si parla 

r~f| 11 di circa 5 miliardi da utiliz- 

| zare anchP ppr csnronr i e 

, . . i onere di urbanizzazione). In¬ 
prendeva la via della fron- ; fine il supporto conoscitivo, 

tiara. ' t senza di cui si rischia l’oc- 

\on si tratta naturalmente ! casionalità dell’intervento. 

Aon si traila naturalmente } gj è ppnsato anc he a que . 

di piccoli risparmiatori, ma t i*E r tas Im recentemente 

di industriali dell abbiglia- ■ consegnato al connine (da 


cui .-il rivolge, la potenzialità 
produttiva. ; an.caz.one, la qua¬ 
lità degli stabili in cui è col¬ 
locata. la proprietà degli stes¬ 
si: l’utiliz/a/ione o meno di 
impianti meccanici e cosi via. 

Un fatto di estrema rile¬ 
vanza che l’indagine mette in 
luce è che la stragrande mag 
gioranza delle imprese sono 
ditte individuali e società di 
latto, e solo a carattere coope¬ 
rativistico ciò determina, a 
dett i dei rilevatori una man¬ 
canza completa di collega¬ 
mento tra t vari settori di 
attività e di coordinamento 
per gli approvvigionamenti e 
.’org tivzziz.oiie delia desti¬ 
nazione del prodotto. 

L’inchiesta proseguirà pi eli¬ 
dendo in considerazione aree 
più piccole, e preoisampnte 
le 470 sezioni di censimento, 
cosi da fornire una cono¬ 
scenza capillare usolato per 
i.->o!ato> della struttura arti¬ 
gianale cittadina. 

Da questa base conoscitiva 
potrà partire un lavoro che, 
r.definendo la figura dell’ar 
tigiano e della azienda ar 
t.manale ni rapporto con lo 
assetto e le prospettive del¬ 
lo sviluppo complessivo del 
la città, permetta il coordina- 
mento degli interventi per la 
acquisizione di aree e imnto 
bili, il rilancio dell’iniziativa 
dell’associazionismo per ca¬ 
tegorie e settori, un più 
puntuale e funzionale ruolo 
del credito. 



l'Unità / martedì 3 maggio 1977 


Dopo un incontro fiume con la giunta di archi-tetfura 


I docenti di analisi 
hanno ritirato 
le loro dimissioni 

E’ un punto a favore delie forze che si battono per il rin¬ 
novamento detta facoltà • Il ruolo dei matematici nel* 
nell’Istituto • Stamani assemblea generale a San Clemente 


Esposizione di oggetti di artigianato alla mostra di via Luna 


i Hanno segnato un punto a 
! loro tavori* loloro eoe alleo 
j ra credono nella funzioni di 
architettura e che battono 
I per ev.tare 1.» chiusura .-v-ui 
I :j*-»nd"si •: una lotta a.->pra 
, un _•!: affo.-v-uoi. della ta 
I lO'.ta 1 nove docenti di una- 
1 I d.miss<ouar: fin dalla se 

| ia d: martedì del.a .'duina 
! ita passata, hanno dvu.-o -il 
j re««(leie dalla oro decisione 
} e di r.f.rare uffic. ilmetite ’e 
j dimiss.oni. 

i Lo nonno fatto al terni..'.e 
} d: un lunch 1 ''vdl . ino abbocca- 
| mento con la g unta d f.t 
i colta iniziato la mattimi ore 
I sto e pii: rat tosi t.no quasi 
1 alle r> de! jxniìeitgg’.o con so 
I lo una h»o\ .■.-.tuia interi un-' 

, ne per il pran'o Evidente 
j mente le cose da iI.mu'oiu 
I erano *no te ma *. 'ornivi 
' (he a loro >: e dodi do non 
| e .-fato .•'peso .mano ed : 
j risultati stanno li i (inno 
t s* -ar’o 

I La jvissitrlita d: un r'iu) 
! delle dnm.'-Mon. t*'a già ne’.'a 
! ai.a 'fa quaìctie gouin. , no 
I ve dece if avev.ou) mamfe.-ta 
i to la loro (L.ijHin h'hta ad 
! una deci-toni* de! genere g:, ( 
i nell incontro d: vene-di. mi 
i avevano chiesto uher.on ap 
I profond m**nti e quindi era 
| aggiornato !'.ncontro a ,er* 
j le asiietiative non sono an 
! date deluse I.a munta ed 
I docenti si .-.olio lasciati verso 
1 le 5 de! nomerigg'O con que- 
I sta intesa* : professor: di a 


Nuovo gesto criminale al Galluzzo 


Incendiato dai fascisti 
il circolo «Bella ciao» 

Nella notte fra il 30 aprile e il 1. maggio hanno lanciato due ordigni incendiari - Di¬ 
strutto il ristorante - L'attentato firmato da « Ordine nuovo » - I teppisti sono fuggiti 
a bordo di una Mini minor verde con il tetto bianco - Rilevati i primi numeri della targa 


l'n nuovo gesto criminale, 
concomitante con la festa del 
lavoro, è stato compiuto nel 
la notte tra il 30 aprile e 


de che i « circoli. Ip case del 
popolo, le società sportive in 
tendono con maggior forza 
impegnarsi, ampliando la lo 


il I maggio da: fascisti die j ro azione per tuia crescita cui 


prendeva ' la via della fron¬ 
tiera. ' ... 

Non si tratta naturalmente 


mento, della moda, delle pel¬ 
letterie e grossi commercian¬ 
ti che nonostante risiedano a 


Ci sono oltre m.lh* clienti j Firenzi* da anni viaggiano con 


dancVi anche incontro a!> } italiani - in maggioranza j auto targate Milano. Roma 


richieste dei quartieri e del ; 
consiglio di fabbrica, pur non . 
ignorando il gravame passi- • 
vo che deriverà ai b.lan- ■ 
ci futuri da questo ulteriore ' 
estendimento periferico dd- i 
la rete :n zone caratterizzi | 
te da scarsa densità de’'a , 
popolazione. Allo sropo d; il¬ 
lustrare alle forze politiche e 
associative e alia popolazio I 
n» i programmi dell'azienda. ; 
le prospettive d; dusoonib.Ii- i 
tà del metano e tariffe, i'as- 


lomh.inli e milanesi ma an 
clic fiorentini — che hanno 
versato m medi,! nelle mani 
del funzionano del credito 
svizzero 7(10 milioni di lire a 
testa. Certo non h portavano 
con loro agli appuntamenti 
in una borsa. 

Con i funzionari del ere 
dito, secondo 1 primi accer¬ 
tamenti. pattuivano gli inte¬ 
ressi. gli investimenti, la di 


consegnato al comune (da 
cui è partita la commissione» 
una ricerca condotta su arce 
elementari del territorio cit¬ 
tadino. riportando per ognu¬ 
na di esse il numero di 
aziende e di addetti suddivi- 


e non hanno pagato una lira j s* per categorie. Nelle R9 zo 
alle casse del Comune perchè ! ne prese in considerazione, 
la residenza Filarino m altre j ?onn -state rilevate 12 2fi.ì im- 

prese, e per 9 i4i di esse 
' (che appartengono alle c'as- 
Ma un mezzo per scoprire | si delle manifatturiere e delle 


semblea ha dee.so (• tenere ! re/.ione dei depositi, poi pns- 


quanto prima una conferenza ! 
stampa. 

L'assemblea in seduta cr- i 
dinaria. ha approvato il b: I 
lancio della gestion** 197fi che i 
ha registrato un aumento de ' 
gli Utenti da 134 733 a 140 132 ! 
con un incremento rìellVroza . 
zione dei metano da 109 a ; 
115 milioni di me Un’esten- ! 
«ione de: lavori per la sicu- j 
rezza della r**te e gl: inter¬ 
venti dei proprio personale j 
per l'assistenza agl: uten’i 
passati da n. 2 764 a n. 3 214. J 

Il bilancio si è chiudo con < 
un utile d: 293 milioni d: ìi- ; 
re che l’assemblea al.’un.vn - ì 
Tmtà ha deliberato d- d'-.st:- j 
nare a parziale copertura j 
ó-’.Ie perdite soffert»** ne pre . 
cedenti esercizi. L'assemb f« J 
ha approvato anche a .una , 
nimità il compenso agli am- j 
ministrator: accogl endo e • 
sottolineandone. :*. sign.f.cato ! 
della proposta del presidente | 
Barbieri, di confermare quel- j 
lo degl: anni precedenti. f:s ; 
salo nel 1973 

Lai Fiorentina gas informa J 
Inoltre che. in conforto.tà a ! 
quanto disposto dall’art.co'.o ] 
10 del DI,. n. 15 del 7 feb ; 
hraio 1977. con\«’rt:to con ] 
modificaz.on: nella l-gge j 
mero 102 del 7 aprile 1977. 
viene applicata sulle bollet- , 
te gas in esazione, a partire ■ 
da questi giorni, una :mpo i 
sta di consumo d: L. 30 per • 
ogni metro cubo d: metano j 
usato come combustibile per , 
impieghi («versi da quell: del¬ 
le imprese industriai*, ed ar¬ 
tigiane. 

Tale imposta di consumo, j 
che costituisce esclusivamen | 
te un prelievo fiscale da par ! 
te dell’erario e che tutt« ’.e ; 


sava l'incaricato e il denaro 


la residenza l'Iianno m altre j 
città. i 

Ma un mezzo per scoprire j 
questi evasori che non hun- j 
no mai pagato le tasse nella 
nostra città pur continuando- ; 
c: a vivere, lavorare e ahi- I 
tare, c'è: l'apertura di una • 
inchiesta della magistratura 
in collaborazione con la ma¬ 
gistratura svizzera. ! 


costruzioni! sono state stu¬ 
diate le caratteristiche, la 
i collocazione urbana, e rile 
i vato il numero degl: addet- 
i ti (complessivamente 26 3651. 

1 I>a ricerca si è anche indi¬ 
rizzata ad esaminare il com¬ 
portamento operativo di ozìVT 
singola ditta, cioè l'ambito 
! dimensionale, la clientela a 


Il compagno Marchais a Firenze 


firmano le loro imprese con 
la scritta di * Ordine nuovo ». 

Questa \olta i * bombardie¬ 
ri i neri hanno attaccato il 
circolo (lell'ANRl «Bella ciao» 
di (ùngali, sulla via X'nlter* 
rana, nel Comune di Seandic- 
ci. Con una bomboletta spray 
hanno iniziato la loro « olie¬ 
ra (1 arte ». dipingendo Lini- 
malleabile s\ astica nazista, l'¬ 
altrettanto immancabile snn 
bolo d: < Ord.ne nuovo* (la 
ascia b:[x-nuei e frasi con 
tro >1 PCI u: comunisti co¬ 
struiscono. i fascisti distrug 
goni» -i. Quindi i fascisti clu* 
erano divisi tu due gì appet¬ 
ti. hanno lanciato un ordi¬ 
gno incendiario contro la [tor¬ 
ta principale del creolo e un 
altro all'Interno della grande 
veranda costruita in legno e 
materiale plastico che funet* 
da ristorante 

Io* fiamme lx*n pi osto si 
sono propagate all'interno 
distruggendo completamente 
i tavoli e le sedie e le strut 
ture (iella veranda Dopo po 
chi minuti -- erano circa le 
tre -- numerosi < ittadini. la 


turale di massa ». i 

L’ANPI in un suo volanti- ' 
l no sottolinea elle la * ferma ! 
' risposta di tutti gl: antifasci 1 
1 sti è la vera garanzia per- I 
| chè non si realizzino i disi*- ; 
; gni eversivi e reazionari per : 
! la difesa delle istituzioni re ; 
j pubblicane ». j 

; -« 1. ennesimo attentato fasci- i 

! sta — si legge in un comu- ; 
| meato della sezione del PCI 1 
e del circolo della K(»(T del ' 
(iaihi/zo — ferisce la coscien 
za rii tutti i democratici e jxi j 
ne con evidenza eoine il ri: 
segno eversivo tenda a co! i 
pire le istituzioni democrati 
i che e creare una situazione di 
S caos in un momento cosi dif 
• fiche per il nostro pae.se ». 

! Il comunicato conclude con 
; un appello all'unità * delle 
| forze antifasciste unica stia 
; da [X*r battere l'eversione e 
, dare al paese quella pienezza 
democratica e di partecipa 
! /ione popolare [x*r la quale 
I 1 lavoratori si battono da 
j sempre ». 

Per domani. 3 maggio. 1' 
AN'PI. l'amministrazione co 


partigiani sono i nì una!e di Scandicci. i parti 



aziende distribuirle*, sono te- ; sta 


I! secretanti geiuraic riti pari.Io commi. ' e ale lette per il rinnovamelo* del paese, 
a Ir.tiKoe George Mariha.s è stato :er, ! (labbugg.an. ha amile informato ,i (om 


nute ad applicare, è stata 
conglobata nel prezzo del 
gas e per il suo addeb.to 


ospite della nostra v : uà. In mattinata, il . pagr.o Marchais e la dclegaz.one francese 
compagno Marciva.s »d li compagno Kaiapa. 1 del r* t ente v.aggio commuto negl S'ats l r..t. 
che erano stati accolti dal s«gr«*taru> delia i che ha avuto eco anche sa!.a stampa frari- 


* stato tenuto conto de! cri- ! tederaziene provinciale f.orentma dei PCI ( (oc 


terio della prevalenza de: j 
consumi, secondo quanto di- j 
sposto dal provvedimento del [ 
Uinistero (drinduslria. 

Agl: utenti .ndastnali. a: } 
guali spetta l'esenzione, è già , 
Stata richiesta dal"a scc.età 
1* relativa documentazione 1 


M.elicle Ventura, m .sono rtv.it i in Palazzo 
Ve'.n.o ove erano ad attender], il sindaco 
tvmpagix» Kl.o (ìabbugg*an. «*d a!» uni as 
'istori comunai: 

Al compagno Mariha.s il sindaco ha porto 
li s. hu.» ri. Im ^ ti.v. so:*. '; :.randa il ruolo che 
essa ha avuto nella storia passata e soprat- 


Marc.hais si è d.ehiarato sodd:sfatto della 
sua presenza qui a Firenze e in Toscana, 
dove è stato accolto dal calore e dalla sim¬ 
patia dei compagni. N'el pomerigg.o la de¬ 
legazione fra ìcese ha visitato la nostra citta 
Nella giornata di sabato e domenica essa era 
stata in visita a Siena ed in altre località 


tutto, il contributo che essa reca ai processi j della nostra regione. 


voratori, e partigiani sono 
ai corsi sul luogo ri*-’, -.ini-tro. 
meni re giungevano le prime» 
autopompe dei v igih del fuo 
co (ìrn/'c .ri loro pronto in 
tervenio e alla colialxira/m- 
iit- degli abitanti della zona, 
l'incendo veniva domito 
scongiurando io--i «he le fiam 
me sì nropugas-ero alle 
strutture malarie del circolo 
i Bella < :ao ». 

s Le fiamme — due Silva 
n > Daiu. pri-udente del ureo 
lo - -sono -'tate domate e 
vt-T'O le »"> del mattino il e.r 
io.o it»ì izi«ì pran'o pt*r rk*<- 
vere loloro che hanno umi 
to anche quest'anno trascor 
rerv: serenamente la fe'ta 
dei lavoratori ». Anche le 
sento- apparse sui muri di 
Cii.esanu.>v o. la Romola e >ul 
la v ,a \ olterr.ma sono state 
(anceliate. 

Le indagini sono condotte 
dai carabinieri e dali'ufficìo 
[Militilo delia q.ie'tura. Non 
(io*. r« hlx- «*"ere d.fficile giun¬ 
gi re alla identificazione de 
gli >qua(iristi neri. 

Fu v .gilè giurato ha into 
fuggire alcune persone a bor 
do d. ina » M.n: m.n >r » ri: 
colore verde e con il tetto 
bianco. Sono --tati rilevati 
ani he i primi due numeri 
della targa « FI ..) e quindi il 
compito dogli inquirenti do¬ 
vrebbe essere fac.Inato. 

li nuovo gesto i r.minale ha 
suscitato fra tutu gli ab.tan 
U del Galluzzo, la Romola. 
Chicsanuova. Scandii ci prò 
fonda imprese one. In nvrilo 
all’attentato il compaio prò 
vinciale dell'Arci rileva che l'¬ 
atto teppistico « colpisce una 
nuova struttura ricreativa del 
movimento democratico po 
polare, realizzata dall'ANPI 
e cara a migliaia rii lavora¬ 
tori e d; giovani * e conclu- 


ti PCI. DC. PSI. PSD1 e POI P 
i hanno indetto una manife 
j stazione antifascista die sarà 
1 tenuta nei locai: del circolo 
» Bella ciao ». 



La veranda-ristorante del circolo ANPI di Giogoli distrutta 
dall'esplosione 


. naliM .itmo di-s[xni.b:!i a ri* 

| tirare le dnn..ss:imi l.a loro 
i disiioiib.’ftu e .stata ufficia* 
i h/.z,tta di li a qualche deci* 
! nn d: minuti I nove hanno 
| scritto un documento di un 
: pa.o di pagine di b.occo no* 
! tes ? lo hanno letto al con 
j sigilo di facolta riunito nel* 

> l'aula te:za di via Ricasoli 
in e.s-so si riassume quel che 
1 già era scaturito daH’incon 
1 tro con la giunta e che ora 
| s*.ito messo nt'ro mi hian- 
i co 

Nel documen'o. sostali 
| za, matemati *i e -giunta han- 
’ no cercato di i.ui vi-luare & 

I grand ’im-e la funzione del- 
I .a m«’«'m*it-ea ad architetto- 
' ra Per questo e necessario 
individuare -- hanno scritto 
—(l) gl. e'.en’ua'.; contenuti 
i di oaraMoit* m,i!cim' , .cn u- 
| f ’izzaft o ut ì://abi’i negli 
! a'f: cois. e (j.linci: le prone* 
j denta.fa degl; insegnamenti 

- materna:.'!, 2i le mformazio 

‘ ni d: carattere generale da 
: dare «eh .-.tuden’i «!’.’.nteruo 
j dei corsi materna: vi. 3i gli 
| argomenti specifici ria app.o- 
I tontLrc 

1 A questo scoivi hanno sia- 
1 hil to un calend-ai :o di In* 

'• eontr: e di ì ululoni di veri* 

' fica che s snoderà fino alla 
j fine de! m«'s(* con 1 rap[»r«* 

. seni.«nt: d: tutti e quattro 
I gl. istilli’: Dolenti. mateiiiB- 
! tic; e giunta vogliono ino!- 
| tre super are quel'a posizione 

■ d' senar,«te/,/.i die fino ad 
, ora ha quasi contrapposto a 

. nalisi al resto della facoltà. 

| Per «vviaip tei p ’ocesso di 

] inserimento - hanno quindi 
! deciso r'e IVslgen/a ri. 

! [ned.sisari e jx*r gli insogna- 
j meir- matematii*: una struttu 
ia tuii/iona’.e A questo [irò 
' po*do la prima mossa sara 
j un'.issemli’.ta generale deiri- 
! stitu’o *1. si ienze delle co 
! s* ruzio’i' (he si svolgerà ve 
I nerdi. verif’cherà la di 
; «potabilità politica e cultura¬ 
le di inse*ire la materna: 

1 e a come "sOttoie funzionale 
' autonomo" nell' stituto suor 
' rondo le attuali difficoltà'*, 
j L'obiettivo è quello di av 
1 viare il nuovo anno accado 
lineo < on corsi materna* ri 
nuovi e funzionai* alle esi¬ 
genze di una facoltà che vuo- 
i le darsi ’a struttura di fa- 
! col'à scientifica. 

Il miro delle dimissioni e 

- sonrattut'o le motivazioni nor 

■ i «te da. 9 di analisi aprono 
mundi un eomto’o nuovo p»r 
’;« facoltà « II ritiro delle dl- 
ms’sioni afferma il nres’d** 
prnfe.ssor Domenico Cardini 
non so o riporta In situa 
/ione ad uno stato di 
funzionalità e quindi consente 
l'effettiva apertura della fa¬ 
coltà ma introduce ole 
menti [visitivi nel processo 
di ristrutturazione che bene 
o male vh avanti». 

Ku questa strada non fini¬ 
scono mai comunque le prò 
ve del fuoco- per stamatti¬ 
na alle 1 a San Clemente 
è convocata da! preside e 
dal consiglio 'li facoltà I'aa- 
, semblea generale di docenti, 
non docenti e studenti. E’ 
la riedizione ri. quella che 

■ avrebbe dovuto svolgersi zio 

• vedi d: due seti.mane fa e 
che s: trasformò, per una se 
r.e di mo’ivi. In assemblea 
s; udentesca 


La rete « A » dovrà 
spostare l'antenna 

Lo P:*e A d Va 210 An 
cj on dorè spo r »*3'« ’aitcìT d 
o:n*> onc do.I'A Lo ha d* 

ci'- p o!c e dc*to^ Miss mo Va 
le' ano La vicenda ha avjto ,n 7 o 
o febbrao qjando a Rete A 
a.e«a soosta’o l'anier-B da V’t 
Zanob . 2-'e:?ndo r yf.’ cf- 

sTu-b ne e t^aim.ss.on: di Te.e 37 
c d Tee •?*" duo *e e be*e 

ha-no di 'j-: :*o J* nco 1 « e- er’e 
a !a P i:j'3 d F.renre 

le' me*: ■ do’Tcr 7 j e- ono 

hr depos Tt !0 o sc“*enrs R’b» 
d to )’ p- n; u o sVb ! *0 d» !• 
Co ?e Cos**u7onc? eh» ti-, ca- a’# 
può eise'e usa^o 1 compossesso 
ma che roi d»/e a ecae demo 
ad a •-« e r o ss 0 " . p'e’o e ha 

s :zb to che a Rete A de.e to**- 
"3 ? a r.e">*r.b ?o C T f- 

t-^d 0 


Dopo l'irruzione di uomini mascherati in una casa da gioco 

Guerra aperta nel mondo delle bische 


Parteciperanno 358 delegati 

INIZIA GIOVEDÌ' A PRATO 
IL CONGRESSO DELLA CGiL 


Uno sforzo organizzativo 
senza precedenti, una parie 
e.pazione va s ;a «*d attiva *o 
no j tratti salienti d. questo 
13. (.tn.eres.-o de.la Camera 
del lavoro di Prato che s. 
svolgerà il 56 7 maggio nei 
i-x-el: delia reg.ona’.e 

n piazza C ardi. 

Sono state svolte un.taria- 
mente con le altre organizza 
z.oni s.ndacaìi 221 assembla 
aziendali. Vi hanno pance, 
palo 9 m.ia lavoro tori che 
hanno eletto 910 delegati a: 
19 eongre-i-u di categoria n 
rappresentanza di 29 mila 
iscritti alla CGII. 

Nel eor'O delia preparaz.o 
ne di questo congro' ^o .-ono 
'tate vastituite tr«* federaz.o- 
m a livello provinciale, la 
FIST ( F'ederazione de; tra 
sporti] la federazione enti 


.•>.,«.. «• « e a lederà 

/(*.ne de. St rv .7.. 

Per la ,rim! vo.ta -*. -<)no 
'■.o’.t, tre < ong.*é'': d; zona 
ambe «kilt altre organizza 
/.on; .'indacali neiia v-ilic rì« 
B-M'-./.o, a Carmignan** c a 
Pogg.o a Calano 

Il dib-att.to < .*i, na affronta¬ 
to .'Ofr*a*.tutto i :*-m. de. la 
< r.-i de. pae'e e del ruoo riti 
' ndavato per r.nn-»vart !a *o 
e.età ha dimo-traM cu.* non 
«siste di fatto lopara/iai.* tra 
b.i'C e vfrtue sindacale, ma 
anz. vi è una '<*'t-..nz alt* a.lc 
'ione a’.L- linee del Sindacato 
Il congresso al quale -ono 
'tati elei’.; 358 delegati *>ara 
aperto dal compagno Pietro 
VanniKCi. m grt ta- io della 
Camera de! Lavoro e conclu¬ 
so rio (Lanfranco Radrell: 


f •’*.*.•) i,< !( « guerra f tra ; 
T«*r*i*ari delle bi'< he olande 
.'tua 1 <«rt nti’.e «la- < on la « ! 
minaz.o* e fi'» ,« di M» neh* 
.sette tu-ci'i «-'attain* ni,- 
in arino fa. li suo < orpo veli 
re- ritrovato i! I magg.oi -i 
liberanno de; talabresi. e il 
< !au riti 'itilian: < *i«- mU-rid*- 
«oìniar* li v»*to lab iato dai 
■ ugni: ri* Ila ('.«latina 

li r; notte v*r'<) le 2. quat 
tro barxliti armati <■ masche¬ 
rati. hanno 'atto irruzione m 
una «a'.; da ginn elancle't: 
na al Galluzzo, in v.a Maral 
Imi 3. gc'lita (ia (iiov.mn, 
Cogli, (ò anni, già dt-nur» ia¬ 
to un anno fa ;x r gi««o ri a/ 
/ardo 

I malviventi < !» avevano i! 
volto coperto da un p»"a 
montagna. «- arniati ri. fucili- 
a canna* mozze e pi'tole trias 
suo armamentario riti ma 
f.osii hanno espiu'O tre o 
quattro colpi rii pistola per 
intimidire i giratori (circa 
una ventina». Poi hanno ini 
7 i.do a rac;oglifre dinaro <• 
pre/ii'i c-tie i gio.atori han 
no consegnato 'otto Io minai 
eia delle armi. Quando i ban¬ 
diti «ono usciti, avevano rac- 


< «i to un bottino piuito-to con 
gruo* :n milione di lire in 
contanti . [ire/»»'] per svaria* 
t. milioni. 

A! momento dellirru/ione 
dei malviventi, almeno sedi- 
« i [x-r-one si trovavano mtor* 
ta* al tavolo verde per gio 
care a! trent quaranta. Ma 
quando è arriv ata la polizia 
avvertita dal gc-tore dell’ap 
parlamento bisca, «-rano spa¬ 
riti dalla ( ìrcola/ione i maz¬ 
zi d: carte e le fiches. F al¬ 
lora cosa ci faceva tutta quel¬ 
la gente*'* * Una riunione fra 
am>:i » è stata la lapidaria 
risposta. 

Naturalmente la polizia a 
quc'ta storiella non cu ha 
creduto affatto e ora la posi¬ 
zione di ogni 'ingoio gioca¬ 
tore è al vaglio della magi- 
s*.natura cosi come quella di 
Giovanni Cogli. F.' questa la 
'f tenda 'operazione» del 
clan dei siciliani (l’altra av¬ 
venne in un circolo privato do 
ve 49 persone furono rapina¬ 
te) che intende imporre la 
propria legge t taglieggiando 
i tenutari delle bische clan¬ 
destino della città e della prò* 
vincia. 


***** * *• •* »* ’ ** 





































l'Unità / martedì 3 maggio 1977 

Per l'atteggiamento evasivo della direzione 


LE TRATTATIVE PIAGGIO 
IN UNA FASE DI STALLO 

I 

I rappresentanti del gruppo metalmeccanico si sono detti «amareg* I 
giati» per la riconferma da parte sindacale dei punti della piatta¬ 
forma - Il terzo incontro di Genova si è concluso con un nulla di fatto 


v PAG. 9 / 


Giovedì al teatro Verdi 


A Pisa manifestazione 
per Franco Serantini 


PISA - Giovedì 5 maggio, 
noi 5. anniversari» (lolla mor¬ 
te di Franco Serantini, si 
svolgerà a Pisa una manife¬ 
stazione promossa dalla 
FOCI. FGSI PDUP Manifesto 
ed alla quale hanno aderito 
su invito delia giunta comu¬ 
nale anche il movimento gio¬ 
vanile socialdemocratico e la 
federazione giovanile repub¬ 
blicana. L'iniziativa avrà luo¬ 
go alle 16.30 nel Teatro Ver¬ 
di. Parleranno, Massimo D'A 
lema, segretario nazionale 
della FOCI, l'aldo Spini del 
comitato centrale del PSI. 
Francesco Indovina della se¬ 
greteria nazionale del PDUP- 
Manifesto ed il segretario 
nazionale della FGR Matri. 
FGCI FGSI e PDUP-Manife- 
sto. nella lettera in cui chie¬ 
dono alla giunta comunale 
di farsi promotrice della ma¬ 
nifestazione. affermano che 
« alla coscienza democratica 
della popolazione e dei giova¬ 
ni della città non sfugge 
certamente che la causa fon 
damentale di quei tragici av¬ 
venimenti del 5 maggio 1972, 
fu l'uso apertamente provo¬ 
catorio e antidemocratico del¬ 
le forze di polizia, dovuto al¬ 
le responsabilità di quei cen¬ 
tri di potere che hanno sem¬ 
pre teso a mantenere gli or¬ 
gani dello stato separati e 
contrapposti ai bisogni delle 


grandi masse popolari e gio 
vanili. 

Sono avanzati in quest; an¬ 
ni prosegue la lettera dei 
movimenti giovanili — dei 
processi positivi nella due- 
zicne di un rinnovamento del¬ 
lo stato e del dispiegarsi di 
una più estesa democrazia: 
tra le forze di polizia si è 
affermata la richiesta di un 
adeguamento reaie alla de¬ 
mocrazia. Ma insieme per¬ 
mangono forti spinte a man¬ 
tenere lo Stato nel suo com¬ 
plesso de! tutto impermeabi¬ 
le ai movimenti e alle tensio¬ 
ni di trasformazione. In par¬ 
ticolare resta del tutto irri¬ 
solta la questione del rappor¬ 
to fra la gioventù, portatri¬ 
ce della sostanza della do¬ 
manda di una vita più libera 
c giusta, e questo aspetto 
dello Stato ancora incapace 
di accogliere apertamente e 
nrn in forma repressiva l'an¬ 
sia di trasformazione ». 

«Gli avvenimenti di queste 
ultime settimane — conclu¬ 
de la lettera — si inseriscono 
nel quadro di una nuova stra¬ 
tegia della tensione che pun¬ 
ta ad utilizzare la disgrega¬ 
zione delle masse giovanili 
in funzione antioperaia e in 
funzione antidemocratica. Per 
sconfiggere questo tentativo 
è necessaria la più larga mo¬ 
bilitazione democratica ». 


Nel corso di un incontro in Comune 

Esaminato il problema 
degli sfratti a Livorno 

LIVORNO — La pesante situazione determinata dall'entrata 
in esecuzione di numerose sentenze di sfratto è stato og¬ 
getto di un incentro tra il sindaco Nannipieri. l'assessore ai 
lavori pubblici Freschi, rappresentanti del consiglio di zona 
CGILCISL-UIL. del Sunia. delle Adi e di una delegazione 
di sfrattati. 

Sunia e Ach in stretto co.legamento con il consiglio di 
zona sindacale e all’interno di un rapporto costruttivo con 
forze politiche e enti locali stanno conducendo intanto una 
energica iniziativa politica, con forme di lotta responsabili, 
consapevoli della necessità rii allargare l'arco della solida¬ 
rietà delle alleanze e della partecipazione. «Si sta facendo 
sempre più strada nei cittadini •> afferma un comunicato del 
Sunia emesso al termine di una folta e attenta assemblea 
popolare « la consapevolezza die lo sfratto e l'impossibilità 
di trovar casa noti costituisce più una crisi individuale, ma 
una lacerante contraddizione deil'economia nazionale, che 
gesti isolati di disperazione hanno una efficacia scarsa e 
che bisogna puntare a costruire azioni organizzate e unita¬ 
rie su obiettivi precisi. 


Serata 
futurista 
al « Manzoni » 
di Pistoia 

PISTOIA — Questa sera alle 
ore 21 al teatro comunale 
Manzoni di Pistoia si terrà 
una serata di « poesia sonora 
futurista » a cura di Luciano 
Caruso, con la partecipazio¬ 
ne deila cantante Maria Kel¬ 
ly. dell'attore Renato Minie¬ 
rò e del pittore Koberto Bar¬ 
ili. Dopo una breve introdu 
zicne storico-critica di Caru¬ 
so. saranno declamati, can¬ 
tanti ed interpretati anche 
visivamente testi editi ed ine¬ 
diti degli autori più presti¬ 
giosi della prima avanguardia 
italiana, come Marinoni. Fran 
roseo Cangitillo. Giacomo 
Baila. Fortunato Deporo. P.c 
ro Gigli. Paolo Buzzi. Luigi 
Gallina, eco. 

Li manifestazione si an¬ 
nuncia particolarmente iute 
rcssante perché é la prima 
volta, dalle leggendarie sera¬ 
te futuriste degl; anni dieci, 
che questo materiale viene ri 
presentato al pubblico, con 
sentendo una conoscenza dei 
futurismo meno scolastica e 
soprattutto al d: fuori de: 
vari equivoci culturali, ideo¬ 
logici e politici che ne hanno 
alterato la fisionomia. 


Convenzioni 
ARCI con 
i campeggi 
toscani 

FIRP1NZE -- Il comitato uni¬ 
tario AGLI ARCI ENDAS ha 
sottoscritto anche per l'an¬ 
no in corso lina convenzio¬ 
ne con la Faita t organizza¬ 
zione dei gestori di parchi di 
campeggio» che prevede par¬ 
ticolari scoiti e facilitazioni 
nelle zone di Livorno. Gros¬ 
seto. e Viareggio. 

L'assegnazione dei posti 
tenda o roulottes avrà luogo 
esclusivamente il prossimo 7 
maggio, presso la Casa del- 
la cultura, viale Guidoni 1 a 
Firenze. Stante le limitate di¬ 
sponibilità lassegnazione sa¬ 
rà effettuata fino ad esauri¬ 
mento de; posti. Avranno di 
ritto all'assegnazione, oltre ai 
soci AGLI ARCI ENDAS alle 
stesse condizioni anche tutti 
; tesserati CGIL-CISL UIL e 
CICA. La presentazione de! 
la tessera 1977 è indispensa¬ 
bile. 

L'assegnazione è riservata 
a: residenti nella provincia di 
Firenze tranne : comuni d: 
Prato ed Empoli che hanno 
proprie disponibilità. 


PISA — Il terzo incontro fra 
coordinamento FLM e la dire 
zinne Piaggio, svoltosi come il 
precedente a Genova, si è 
concluso in questo modo: i 
rappresentanti della direzione 
generale degli stabilimenti 
Piaggio si sono detti i profon 
riamente amareggiati * dal fat¬ 
to che i delegati operai aves¬ 
sero ribadito punto [x-r punto 
la piattaforma rivendicativa 
presentata dai 10.000 p:a 'gisti: 
il coordinamento FLM ha fat 
to presenti' alla direzione che 
jH>r condurre ima trattativa St¬ 
ria è necessario che la Pia» 
gio smetta di accordarsi poso 
vamente alla strategia del 
grande padronato industriile 
e cominci a pronunciarsi inve 
ce sulle singole questioni del 
la vertenza. A questo fine le 
parti, si incontreranno nuova 
mente mercoledì 11 maggio. 

Il terzo incontro della ver 
tenza Piaggio ha di fatto se 
pnato una battuta di arresto 
delle trattative arenatesi in 
una fase di « dichiarazioni ge 
iterali ». Unico fatto concreto 
scaturito fino a questo momen¬ 
to è la promessa, avanzata 
da parte aziendale, di investi¬ 
menti per circa 2(1 miliardi; i 
sindac ati da parte loro hanno 
ribadito su questa promessa 
che t gli investimenti annun 
ciati al di là della loro quanti 
tà e destinazione geografica, 
costituiscono a lungo andare 
un iiericolo se non integrati da 
iniziative parallele tese ad e- 
sterulere l'occupazione ». 

Sullo stato delle trattative 
e sull'atteggiamento che i sin¬ 
dacati intendono mantenere 
nel prossimo incontro, il se¬ 
gretario provinciale della 
FLM. Salvadori. ci ha rila 
sciato la seguente dichiara 
/.ione: ■* la Piaggio si troi a 
nella condizione, a mio pa 
rere. rii non poter prendere 
decisioni autonome. Pesa sul¬ 
la trattativa un blocco di fat 
to delle vertenze aziendali ini 
posto dalla Confindustria e 
alla Federmeccanica: alla 
FIAT non si tratta ormai da 
settimane, alla Olivetti le 
trattatile ristagnano su posi 
zioni di principio, alt'ALFA 
non sono cominciate. Lo 
Piaggio deve smettere di di 
rhiararsi disponibile e nello 
stesso tempo di trincerarsi 
dietro posizioni di carattere 
globale e magari pretendere 
dall’FLM un ridimensionamen¬ 
to delle richieste prima di a 
verte discusse: un atteggia¬ 
mento. quest'ultimo, che con 
traddice qualsiasi logica di 
contrattazione tra Ir parti ». 

* Lo FLM nel prossimo in¬ 
contro dell ll maggio a Geno 
va — aggiunge Salvadori — 
intende avere risposte concre¬ 
te sui vari punti della piatta 
forma ed è disponibile a tro¬ 
vare soluzioni concordate che 
soddisfino le giuste richieste 
dei lavoratori. A sostegno di 
questa posizione il coordina¬ 
mento della Piaggio ha deci 
so di effettuate aggi un'ora di 
sciopero contro la posizione di 
chiusura che l'azienda ha te 
nulo al tavolo delle trattative 
e per informare della piatta¬ 
forma i lavoratori ». 

« Altre azioni di lotta — pro¬ 
segue Salvadori - saranno 
effettuate nei prossimi giorni 
con iniziative a Pisa e a Pon 
federa tese a sensibilizzare V 
opinione pubblica sulla ver¬ 
tenza. Problemi come quelli 
dello sviluppo degli investi 
menti nella zona di Pisa, del 
l'assunzione di donne e di gio 
vani diplomati, della medicina 
preventiva, delle organizzazio¬ 
ni del lavoro in fabbrica deb 
bona essere dibattuti con di¬ 
versi strati della popolazione, 
con i partiti e le amministra¬ 
zioni democratiche affinché 
sia possibile isolare la Piag 
gio e costringerla a confron 
tarsi nel merito al tavolo della 
trattativa ». 

a. I. 





Il comizio di Scheda ha concluso a Firenze la manifestazione del 1. maggio 


In un etimo di lotto il 1 moggio in Toscano 


Una giornata di impegno 
contro reversione 
per rinnovare il paese 

Decine di migliaia di persone hanno affollato 
le piazze per partecipare ai comizi e ai cortei 
La manifestazione con Scheda in piazza Signoria 

FIRENZE — In tutto In Toscana decine e decine di migliaia 
di lavoratori, d: donne, di giovani, hanno affollato le piazze 
per partecipare al comizi, ai cortei, alle grandi iniziative 
unitarie promosse dalla federazione sindacale CGIL-CISL 
UIL. Una giornata di testimonianza, di forte tensione demo 
pratica, di impegno deciso di lotta contro le forze, palesi ed 
occulte, ctie vogliono portare il paese nel caos, aprendo vie 
pericolose per il futuro delle sue istituzioni. 

Questa la sostanza dei comizi, svoltisi nelle città e nel 
paesi della Toscana, nel corso dei quali gli oratori -- di fron 
te alle provocazioni, agli attentati, agli atti di violenza, come 
quello alla caserma « F. A. Dilli » di Firenze o alla casa del 
popolo «Bella ciao» - hanno presentato senza infingimenti 
la drammaticità della situazione, individuadone le cause eco 
nomiche. sociali, politiche e morali clip la determinano ed 
indicando la necessità dì un impegno unitario e solidale delle 
forzo sindacali, politielle c sociali per uscirne in modo posi 
tivo: affrontando cioè i problemi gravissimi del paese per raf 
forzare cosi le stesse istituzioni dello Stato. 

Questa con sa ne voi azza, è emersa dovunque - è stata par 
tlcolafinente sottolineata nel comizio che Scheda ha tenuto 
in piazza della Signoria a Firenze assieme alla combatti 
vita ed alla forza dei lavoratori espressa anello nelle lotte 
di questi giorni, in particolare in quella dei grandi gruppi die 
iia riproposto il tema degli investimenti, dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dei giovani, con i quali si sta cercando di co¬ 
struire un rapporto nuovo. In sostanza è emerso con chia¬ 
rezza come i lavoratori siano il punto rii riferimento sicuro 
per la difesa della democrazia e per il rinnovamento del 
paese; un punto di riferimento che. di fronte alla dramma¬ 
ticità della situazione, ha fatto si che questo Primo Maggio 
fosse ovunque un momento positivo ed importante per ricrea¬ 
re nel paese un clima di unità, di lotta e di fiducia. 


A Ravenna, in una festosa cornice di popolo, la conclusione della corsa 

Arrivederci al Giro 

La carovana accolta e guidata durante sei giorni indimenticabili da migliaia di cittadini — Una festa 
di sport e di fraternità voluta da tanti amici delle Regioni Lazio, Umbria, Toscana e Emilia Romagna 



La lappa del giro delle Regioni Firenze - Faenza prende il via a P.zza delia Signoria 


RAVENNA — * Il Giro delle 
Regioni l'è fini » ha annuii 
ciato il simpatico speaker ro¬ 
magnolo al traguardo di Ma 
rina di Ravenna. 

Dalla capitale romana a 
quella bizantina. Un viaggio 
indimenticabile ne! cuore di 
quattro regioni, l.azio. Um¬ 
bria. Toscana. Emilia, voluto 
e sostenuto c«n simpatia e 
bravura dalle ainministrazio 
ni regionali, che ci hanno 
guidato lungo le strade delle 
loro città, grandi e piccole, 
dal volto antico e moderno, 
tra il calore di migliaia e 
migliaia di cittadini, di spor¬ 
tivi di amanti del ciclismo, 
tra l'entusiasmo di quanti 
hanno visto nascere con que 
sta manifestazione qualcosa 
di originale, che esce dai ca¬ 
noni classici delle competi¬ 
zioni agonistiche. Si è mate¬ 
rializzato cioè anche questo 
anno quello che nelle setti¬ 
mane che hanno preceduto il 
Giro gli organizzatori. l'Uni¬ 
tà. i! Pedale Ravennate e la 
Rinascita Cooperili, avevano 
auspicato; un incontro dello 
sport con tutte le altre com 


ponenti, complesse ed urtieo 
late della realtà cittadina, re 
gionale. 

Sul podio, al fianco degli 
atleti, sarebln-ro dovuti saie 
re in tanti e. in prima fila, 
tutta quella gente che vede 
vaino, lungo le strade e affac¬ 
ciate alle finestre, salutare la 
lunga carovana di questo se¬ 
condo Giro delle Regioni. 

Un < pubblico » numerosis¬ 
simo e attento elio lungo que¬ 
sti 9'2f> chilometri non s: è 
mai seduto sulle tribune dei 
palaz.z.etti delio s|>ort. o sulle 
gradinate di uno stadio. Era 
li. lungo le salite, anche con 
le borracce m mano, per 
rinfrescare* i corridori, li in¬ 
citava e li salutava d; qual 
siasi nazione fossero. 

Ma c'è qualcosa di altret¬ 
tanto prezioso che que-to Gi¬ 
ro è riuscito a creare. Par 
Iiamo delle manifestazioni di 
contorno, dell'accoglienza che 
alla fine di ogni tappa ci 
hanno riservato in pacale o 
grandi >.tle comunali. in 
splendide piazze come quelle 
di Sangemini. Perugia. Mon 
tevarchi. Pistoia. Firenze. 


Faenza. E questo Ir» dobbia¬ 
mo alla simpatia, alla cor¬ 
dialità. all'impegno delle Re 
gioii: e delle varie aminoli 
strazio-li comunali. delle 
aziende di soggiorno. 

Anche «niello che nello sport 
e è d: più burocratico e l’or 
male, come una premiazione, 
è stato trasformato in nota 
di colore. 

I sii\laci. che pochi minuti 
prima della tradizionale ceri 
mania avevamo visto applau 
dire i ciclisti all’arrivo, tor 
Davano in Municipio per pre¬ 
miarli ed applaudirli di nuo¬ 
vo. come atleti e come rap 
presentanti ri: tante nazioni, 
ben 14. Alla media di 4» chi¬ 
lometri orari dunque, una ca¬ 
rovana di -V) automobili e di 
!*»• biciclette ha attraversato 
il Lazio. l'Umbria, la Tosca¬ 
na. l'Emilia, lasciando il ri 
cordo vivo e palpitante rii 
una manifestazione dello 
sport diversa perché vissuta 
davvero ria tutti, bella per 
che popolare, valida perché 
!ia visto protagonisti bri di 
Iettanti, tra ; mu bravi del 


mondo, che hanno dato vera 
mente tutto senza lesinare* 
fatica. 

Alla fine della corsa tutti 
sapevano però di ricevere 
qualcosa rii più delle sole cop¬ 
ile o medaglie. La simpatia 
dei cittadini die li hanno ap¬ 
plauditi al traguardo, l'acco¬ 
glienza festosa (i: tanti bam¬ 
bini. dappertutto accorsi con 
insegnanti e i genitori sven 
tolanda le bandierine* dei 14 
paesi partecipanti, le feste 
organizzate in piazza in tutte 
le citta per testimoniarci sim¬ 
patia e affetto. 

Non sono m meato le bande 
musicali, eh sbandierator:. 
ma non sono mancati nean 
che tanti bicchieri rii vino, 
quello buono. Litri rii Chianti, 
ri; Lambnisco, ri; Sangiovese 
I*t tutta la carovana r. in¬ 
sieme al vino, un ricordo del 
la ut la. 

E’ per tutto questo < he ab¬ 
biamo vissuto sci giorni di¬ 
versi. di sjiort. di amicizia, 
ri: solidarietà, tra gente sim¬ 
patica. in un clima ri: festa. 

Ci hanno (iato l armerierci 


al 1978 in tanti e tra questi 
i lavoratori, nelle fahoriclie 
dove suimo andati e abbiamo 
pranzato, insieme a loro. Un 
nuovo incontro dunque, tra 
mondo del lavoro e dello 
sport, alle Acciaierà* rii Ter 
ni, alla Breria Ferroviaria rii 
Pistoia, nella fabbrica rii In 
ridette Aquila di .Montevarchi 
e. infine, nella pineta di Ma 
rina di Ravenna, dove mi 
giuria rii jHTsoiie ei hanno 
accolto per festeggiare con 
noi i! I. Maggio, la festa del 
lavoro. Tanti garofani rossi 
anche agli atleti, sui manu 
bri delle biciclette, ‘-ulie nn 
tenne delle auto della caro 
vana. Ce li avi-vano offerti 
i lavoratori a Faenza, prima 
della partenza dell'ultima 
tappa e li abbiamo jxirtati 
fino a Ravenna. 

Se tutto questo è .-dato pa 
trimonio nostro, lo è stato in 
eguaì misura per lo spiri, 
che ha vissuto sei giorni da 
protagonista, lo é stato an¬ 
che per tutte le realta clic 
abbiamo conosciuto ed impa¬ 
rato ad amare ed apprezzare. 


I lavoratori ci hanno parlato 
dei loro problemi, cosi come 
lo hanno fatto gli ammini¬ 
stratori comunali. Sono emer 
si le piaghe, i drammi di 
una società die vive* una crisi 
profonda ma è emersa anche 
la volontà di lavorare, insie 
me. |ht riscattarla, |K*r risol 
levare il Paese. 

Da Roma a Sangemini. da 
Terni a Noterà umbra, a 
Montevarchi. Pistoia, Firenze. 
Faenza. Ravenna, centinaia 
di chilometri percorsi: il 
viaggio é ormai finito, ma 
tutto quello che .abbiamo vi 
sto. sentito, vissuto resterà 
nel nostro * bagaglio ». 

Lo riprenderemo il prosai 
nio anno e lo riempiremo 
ancora (il tante nuove e>pe 
rienze. Ce lo hanno augurato 
ovunque, tu'ti quelli che d 
sono stati vicini. lungo il 
viaggio in queste quattro bel¬ 
lissime regioni, tra gente di¬ 
versa. tra le mura di tante 
citta e paesi. 

Raimondo Bultrini 


Dopo la MOSTRA dell’ARTIGIANATO visitate anche i nostri grandiosi Magazzini; dai confronto noterete l’enorme 
convenienza per i nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI e le eccezionali, facili, lunghe rateazioni. 


e fino al 20 Maggio una nuova INCREDIBILE OFFERTA di Lussuosi Arredamenti composti da : 

1 CAMERA matrimoniale + CUCINA americana con Tavolo allungabile A Sedie 
+ SOGGIORNO con Tavolo allungabile e 4 Sedie + SALOTTO con Divano e 2 poltrone 

tutto ai PREZZO IMBATTIBILE di Lire ]. 450.000 ( ?£Si^« A £S;i) nè Cambiali ,in ° a 40 mesi con r _ _ ^g_ran_pi_mag_azzini _ _ r - | 


tutti i MOBILI D’ARREDAMENTO - TAPPETI • LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

Televisori a colori - Condizionatori d'aria - Alta fedeltà - Organi elettronici ecc. 

anche fino a 40 rate senza ANTICIPI nè CAMBIALI con Finanziamenti Bancari fino a 4 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI (chi ci prova il contrario otterrà il ribasso del 5% sui prezzi dei concorrenti 
compresi i Fabbricanti che vendono direttamente) - Confrontateci e richiedete Progetti, Piani di Finanziamento 
Affrettatevi i prezzi aumentano - Il pagamento fino a 40 mesi garantisce l'alta qualità dei prodotti 


-GRANDI MAGAZZINI - 

SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

TEL 223 621/22 (Zona Ponte della Vittoria - Autobus 4 6 9 13-26-27) 

(Autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE - 

NANNUCCI RADIO 

V'A RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

Tel 7C1 MS 46 (Ditta fondata nel 1922) 
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INCHIESTA SULL’UTILIZZAZIONE 
DELLE FONTI DI ENERGIA - 6 

Dalla «disciplina» 
dei consumi alla 
ricerca delle 
fonti alternative 

A colloquio con il compagno Maschiel- 
la — Necessaria la « carta dei siti » 



Per rispondere alla crescente domanda 

L’IMPEGNO COOP 
PER UN TURISMO 
PIU’ QUALIFICATO 

L’obiettivo dei contenimento dei prezzi * Troppo 
spesso alcune organizzazioni hanno visto il « turi¬ 
smo sociale » esclusivamente come speculazione 


L'esplosione della crisi energetica ha dimostrato che il petrolio non basta più. Si tratta di avviare una politica di conteni 
mento dei consumi e di rilanciare la ricerca in direzione di fonti alternative e di nuovi giacimenti del cosiddetto « oro 
nero». Nell'immagine una raffineria di petrolio. 1 


Concludiamo con l'intervl- 
•ta al compagno Maschiella, 
responsabile del gruppo sui 
problemi dell'energia della di¬ 
rezione del PCI, la nostra in¬ 
chiesta sulle fonti energetiche. 
I precedenti articoli sono ap 
parsi il 13, 16, 20, 26 e 29 
aprile. 

Nonostante ì gravi ritar¬ 
di a tutti noti nella indivi¬ 
duazione di nuove fcnu ener¬ 
getiche, nel corso degli ulti¬ 
mi anni non vi è stato nes¬ 
sun serio impegno da parte 
del governo per recuperare 
il terreno perduto: il pro¬ 
gramma energetico naziona¬ 
le. approvato dal CIPE cir¬ 
ca un anno fa, non ha cer¬ 
tamente contribuito ad acce¬ 
lerare le procedure avviate 
ormai da troppo tempo per 
la costruzione di nuove cen¬ 
trali, né ha indicato le di¬ 
rettrici di sviluppo di un set¬ 
tore decisivo per la ripresa 
produttiva. 

11 PCI ha espresso pubbli¬ 
camente il proprio giudizio 
critico su tale programma 
presentato dal ministro Do- 
nat Cattin. 

« Nel corso degli ultimi an¬ 
ni — ci dice il compagno 
Lodovico Maschiella. respon¬ 
sabile del gruppo sui proble¬ 
mi dell’energia della direzio¬ 
ne comunista — abbiamo più 
volte precisato le nostre po¬ 
sizioni in materia energetica 
fino ad avanzare articolate 
e concrete proposte, tendenti 
a superare i gravi limiti di 
impostazione presenti nel do¬ 
cumento varato dal go¬ 
verno ». 

Dopo la svolta del ’73 (au¬ 
mento progressivo dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi) 
quasi tutti i paesi industria¬ 
lizzati e con essi anche quel¬ 
li emergenti hanno individua¬ 
to l'esigenza della massima 
differenziazione delle fonti di 
energia, per evitare condizio¬ 


ni pesanti di dipendenza. 

« Il piano energetico presen¬ 
tato dal governo invece — pre¬ 
cisa il compagno Ma schifi¬ 
la — ncn accoglie tali ten¬ 
denze ma indica un vero e 
proprio disegno "mcnocultu- 
rale" per la semplice produ¬ 
zione di energia elettrica, at¬ 
traverso la costruzione di 
centrali qua-.’, esclusivamente 
di tipo nucleare. Non vi è 
per contro nessun valido ac¬ 
cenno al risparmio di ener¬ 
gia che rimane un fondamen¬ 
tale punto di partenza per 
dar vita ad un realistico "si¬ 
stema energetico" nel nostro 
paese ». 

Le proposte del governo 
per la loro inadeguatezza e 
frammentarietà non hanno 
certamente dato ( un contri¬ 
buto alla chiarezza né han¬ 
no consentito di allontanare 
il clima contraddittorio che 
frena ogni possibilità di svi 
luppo del settore. Anzi, la 
mancata scelta dei « siti » 
per le quattro centrali nuclea¬ 
ri per cui sono state invia¬ 
te dal 1973 le « lettere di in¬ 
tento » alle aziende costrut¬ 
trici, la lentezza con cui prò 
cede tutto il programma 
ENEL per le centrali con¬ 
venzionali idro e termo elet¬ 
triche, costituiscono la prò- 
va più tangibile della incon¬ 
sistenza degli impegni gover¬ 
nativi. 

Tutte le procedure previ¬ 
ste dalle leggi n. 880 del 
1973 e n. 393 del 1975 per 
la localizzazione di nuove 
centrali convenzionali e nu¬ 
cleari non sono state ulti¬ 
mate; le autorità di gover¬ 
no e l’ENEL continuano a 
muoversi in maniera fram¬ 
mentaria e dispersiva. 

« In realtà ncn si può per¬ 
dere più tempo prezioso — 
prosegue il compagno Ma¬ 
schiella — ove si consideri 
che limitatamente al Mez¬ 
zogiorno del nostro paese, se 
non diamo energia, nemme¬ 


no 1 4 degli impianti indu¬ 
striali programmati potreb¬ 
bero essere realizzati». 

In queste ultime settimane, 
manifestazioni di protesta te¬ 
nutesi in varie località della 
Toscana e dell’Alto Lazio, 
hanno riproposto l'attualità 
della scelta nucleare nel suo 
complesso, ma hanno anche 
indicato l'estrema c confusio¬ 
ne che regna tra le popola¬ 
zioni»: né si può afferma¬ 
re che le autorità di gover¬ 
no abbiano contribuito a fu¬ 
gare le perplessità e i so¬ 
spetti in questo campo. 

« Non possono esistere dub¬ 
bi -- ci dice il compagna 
Maschiella — sulla necessità 
della scelta nucleare. E’ una 
scelta che va assolutamente 
compiuta, perché solo in que¬ 
sto caso saremo in grado di 
coprire le previsioni di fabbi¬ 
sogno. finché non saranno di¬ 
sponibili in misura maggio¬ 
re nuove fcnti. Non fare og¬ 
gi la scelta nucleare, apri¬ 
rebbe nei fatti la strada al¬ 
l’ulteriore aggravamento del¬ 
le nostre condizioni di di¬ 
pendenza e taglierebbe fuori 
l’Italia (e quindi l'industria 
pubblica e privata del paese» 
da un nuovo tipo di tecnolo¬ 
gia che va affermandosi co¬ 
me fondamentale per il pros¬ 
simo futuro. Ciò non signifi¬ 
ca naturalmente che la scel¬ 
ta va compiuta in maniera 
indiscriminata ». 

Al di là delle analisi di 
lungo periodo, la scelta nu¬ 
cleare. infatti, presenta parti¬ 
colari condizioni (con le at¬ 
tuali strutture un kw costa 
17 lire mentre potrebbe co¬ 
stare appena 11 lire con il 
sistema nucleare) di vantag¬ 
gio, in grado di garantire un 
notevole alleggerimento del 
deficit della nostra bilan¬ 
cia commerciale, fortemente 
squilibrato dalla incidenza 
massiccia degli idrocarburi 
provenienti dall’estero. 

L’Italia, che abbandonò le 


ricerche in questo settore (do 
po essersi mossa con puntua¬ 
lità» per scegliere il petro 
lio come principale fente pri¬ 
maria. cerca oggi di rompere 
l'isolamento e di riguadagna¬ 
re il terreno perduto, con una 
linea di condotta precipitosa 
e approssimativa. La decisio¬ 
ne assuma di costruire otto 
nuove centrali nucleari da 
930-1050 MW ciascuna, pro¬ 
prio perché avulsa da una 
impostazione globale dei pro¬ 
blemi fncrgetiei del Paese, 
assume le caratteristiche di 
un atto di « frettoloso recu¬ 
pero » o di semplice dichiara¬ 
zione di intenti. 

« Dopo questa decisione — 
aggiunge il compagno Ma¬ 
schiella — il CNEN non ha 
ancora messo a punto ì prin¬ 
cipi rispcndenti ai criteri del¬ 
la sicurezza, della salvaguar¬ 
dia dell’ambiente e della sa¬ 
lute, più che mai indispensa¬ 
bili per le scelte dei "siti" 
e per la corretta opera di in¬ 
formazione degli enti locali 
e delle popolazioni interessa¬ 
te agli insediamenti. Gli stes¬ 
si enti pubblici che dovreb¬ 
bero occuparsi della costru¬ 
zione degli impianti di gene¬ 
razione (ENEL. ENI. CNEN 
e Finmeccanica t agiscono in 
maniera contrastante, conce¬ 
dendo spazio alle pressioni dei 
gruppi industriali privati, i 
quali cercano di imporre so¬ 
luzioni unilaterali (per quan¬ 
to riguarda soprattutto la 
scelta delle filiere) e. ai con 
dizionamtnti delle multina¬ 
zionali del petrolio, interessa¬ 
te a rallentare le scelte e ad 
alimentare correnti di opinio¬ 
ne pubblica contrastanti con 
l’esigenza, ormai dai più af¬ 
fermata, di costruire rapida¬ 
mente le prime centrali nu¬ 
cleari ». 

Ne’, frattempo l’ENEL, per 
propria scelta o a seguito del¬ 
le gravi carenze di energia 
verificatesi in seguito allo 
slittamento dei lavori previ- 


sti (quindi anche del primo 
gruppo di centrali nucleari), 
ha avviato scelte di « tam¬ 
ponamento » particolarmente 
dispendiose che non vanno 
certamente nella direzione 
opposta alla cosiddetta «scel¬ 
ta petrolifera ». 

La FIAT, che pure dispone 
unitamente alla Breda del 49 
per cento del progetto per la 
costruzione del reattore PWR 
(il rimanente 51 per cento ap 
partiene alla Westmgouse). è 
attualmente impegnata nella 
costruzione di ben 13 impian¬ 
ti Turbogas programmati 
dall’ENEL. e contemporanea¬ 
mente produce il piccolo 
«Totem», un motorino (è 
quello della Fiat 127) a meta¬ 
no per la produzione di e- 
nergia elettrica, commissio 
nato dall'ente di Stato. Una 
situazione, dunque, che pone 
interrogativi anche in riferi¬ 
mento alle scelte della gran¬ 
de industria. 

« Noi comunisti riteniamo 
che si sia perso già troppo 
tempo prezioso — osserva il 
compagno Maschiella — e 
quindi rivendichiamo maggio¬ 
re rapidità nella attuazione 
dei programmi (almeno per 
quanto riguarda il primo 
gruppo di centrali nucleari). 
L’ENEL, il governo, il CNEN 
e l’ENI deveoo predisporre 
in tempi brevi un "libro 
bianco", nel quale siano suf¬ 
ficientemente e coerentemen- 
te giustificate le scelte per le 
quali si stanno muovendo; 
contemporaneamente deve ri¬ 
dimensionarsi il programma 
delle venti centrali, dando il 
rapido avvio dei lavori delle 
quattro programmate, inoltre 
deve farsi la necessaria chia¬ 
rezza sui problemi delle lo¬ 
calizzazioni (è indispensabile 
una carta dei "siti" e van¬ 
no intrapresi rapporti di tipo 
partecipativo nei confronti 
degli enti locali) e dei finan¬ 
ziamenti ». 

E' evidente di per sé che. 


tutto ciò implica la solleci¬ 
ta discussione in Parlamen¬ 
to del Piano Energetico Na¬ 
zionale, per la precisazicoe 
delle linee fondamentali cui 
bisogna ispirarsi nei prossimi 
anni in questo delicato set¬ 
tore. 

Seccndo le proposte dei co 
munisti, il Piano Energetico 
deve essere necessariamente 
basato su una profenda revi¬ 
sione dei fabbisogni e deve 
costituire il supporto per un 
nuovo tipo di sviluppo del 
paese. Se ì programmi nu¬ 
cleari potranno essere com¬ 
pletati non prima di un de¬ 
cennio. la crisi dì produzione 
di energia « bussa » prepoten¬ 
temente alla porta e ripropo¬ 
ne con urgenza il problema 
della rapida differenziazione 
delle fonti di approvvigiona¬ 
mento. 

Fino ad oggi il 72 per cen¬ 
to delle fonti primarie utiliz¬ 
zate per alimentare gli ini 
pianti di generazione, è costi¬ 
tuito da petrolio e metano 
(nel Mezzogiorno si hanno le 
più alte percentuali di ener 
già termoelettrica e lu più 
alta percentuale di autopro 
dottori). Il 47 48 per cento 
del petrolio utilizzato per far 
ruotare le grandi turbine del 
le centrali è servito a produr¬ 
re energia destinata al so¬ 
lo riscaldamento domestico 
o per altri usi termici. 

« Bisogna raddrizzare asso 
imamente questo rapporto — 
afferma il compagno Ma¬ 
schiella — innanzitutto attra¬ 
verso la riduzicne dei consu¬ 
mi. abbattendo gli sciupi. Ncn 
è certo una esortazione, quan¬ 
to invece un vero e proprio 
indirizzo del modo di vivere, 
nel quadro di una ristruttura¬ 
zione e della revisione delle 
tecniche di costruzione delle 
abitazioni, degli impianti di 
riscaldamento, dei motori de¬ 
gli elettrodomestici, eco. in 
definitiva si tratta d» opera¬ 
re scelte precise, puntando 


sulla espansione dei consumi 
sociali, sullo sviluppo della 
agricoltura e sul riequihbno 
do! Mezzogiorno 

Non vi e dubbio che tali iti 
dicazicui indichino preci-e 
scelte nel campo della ricer¬ 
ca. por la individuazione (in¬ 
nanzitutto su scala naziona 
le» di giacimenti di idrocar¬ 
buri. di nuove risorse geoter¬ 
miche e di risorse coliche e 
solari. In questo contesto si 
inserisce lo stesso problema 
dei rapporti con ì paesi prò 
dutton di petrolio <e dì me¬ 
tano ancora disponibile sul 
mercato a prezzi vantaggio¬ 
si) e della cooperazione inter 
nazionale per le ricerche ura 
infere. 

Nelle proposte del PCI. gli 
assi portanti di un tale pro¬ 
cesso di differenziazione del¬ 
le fonti sono rappresentati 
dalle risorse nazionali, trop¬ 
po a lungo ignorate dall’ 
ENEL: la geotermia i«va 
risolto il problema della zo¬ 
na del Travale nel Grosseta¬ 
no e vanno intensificate le 
ricerche nell’Alto Lazio e nel 
Napoletano»): il settore idri 
co («ampie soprattutto nel 
Mezzogiorno le prospettive di 
utilizzazione multipla dei ba 
cini»»: il settore minerario 
iva ricordato che il carbone 
incide per 1 3 sul costo del 
petrolio per ogni kiv»; solare 
(recentemente la Francia ha 
inaugurato nei Pirenei una 
piccola centrale solare, men¬ 
tre nel nostro paese sono sta¬ 
ti finora stanziati solamen¬ 
te pochi miliardi per finan 
ziare le ricerche». 

Su questi temi e su que¬ 
ste scelte i comunisti atten¬ 
dono da tempo di confrontar¬ 
si con le altre forze politiche. 
I fatti hanno dimostrato che 
nel settore energetico ncn si 
può più andare avanti «alla 
giornata ». 

Gianni De Rosas 


Fare della FGCI una forza incisiva per unire le nuove generazioni 


Dentro i problemi dei giovani 

Due giorni di intenso e appassionato dibattito — L'intervento del compagno Pasquini e le conclusioni del compagno Guerzoni — Raccogliere le esperienze 
e le aspirazioni delle nuove generazioni e raccordarle alla lotta unitaria per un progetto di sviluppo e rinnovamento della società — Nessuna separazione 
fra sviluppo produttivo, riforma della scuola e dell'università — Anche in Toscana i problemi giovanili passano per l'occupazione e gli sbocchi professionali 


FIRENZE — lui prima con¬ 
ferenza di organizzazione rap¬ 
presenta un importante passo 
in avanti nel processo di re¬ 
gionalizzazione della Egei to¬ 
scana. E* questo il significato 
politico della prima assise dei 
giovani comunisti toscani 1256 
delegati eletti negli attivi pro¬ 
vinciali). che nel salone della 
Sms di Rifredi hanno dato vi 
ta a due giorni di dibattito e 
di confronto aperti da una re¬ 
lazione della compagna Mari¬ 
sa Nicchi. Proprio dal valore 
del processo di regionalizza¬ 
zione che prende avvio con la 
1. conferenza di organizzazio¬ 
ne della Fgei toscana, ha pre 
so le mosse l'intervento del 
compagno Alessio Pasquini. 
che ha rilevato come si trat¬ 
ti di un processo che punta 
a raccogliere le esperienze di¬ 
verse. le aspirazioni profonde 
delle masse giovanili della re¬ 
gione. per raccordarle, nella 
loro specificità, alla battaglia 
unitaria per un progetto di 
svikippo e di rinnovamento 
delia società toscana e na¬ 
zionale. 

Pasquini ha richiamato i 
termini, e le responsabilità 
delle vecchie classi dirigenti 
per la crisi che scuote il pae¬ 
se — e che colpisce in parti¬ 
colare le giovani generazioni 
per i processi di disgregazio¬ 
ne, di emarginazione cne 
comporta, per i fenomeni di 
ribellione e di disperazione 
su cui si alimentano e si in¬ 
seriscono teorie irrazionali, 
posizioni negative, deviami, 
atti provocatori — rilevando 
come Terrori- nostro c del 
movimento operaio sia stato 
quello di non aver intuito an¬ 
che la presenza, al fondo di 
queste * manifestazioni ». di 
una carica, di una potenzia 
htà positiva da indirizzare 
verso obiettivi di trasforma¬ 
zione sociale e politica, di 
rinnovamento culturale e mo¬ 
rale. Pasquini ha quindi rile¬ 
vato come anche in Tosca¬ 
na — dove pur è presente 
un forte ed organizzato mo¬ 
vimento operaio — si avver¬ 
tano i segni dei processi ne¬ 
gativi ed i limiti nostri nell’ 
affrontarli. La Toscana non 
è un'isola neppure in questo 
— egli ha detto — e sarebbe 
•rrato se il Partito non as¬ 
sumesse pienamente la con¬ 
sapevolezza e la responsabi¬ 
lità dell’intera situazione. 


Siamo in presenza di at 
tacchi diretti, armati, contro 
le istituzioni dello Stato — ha 
detto Pasquini — ed è da qui 
che nasce il primo compito 
per noi e per la gioventù co¬ 
munista: quello di tagliare da 
un Iato le radici dell'eversio¬ 
ne, isolando c battendo le 
bande ed i gruppi armati e 
violenti (giusto quindi Fatte*» 
giumento seguito dai nostri 
compagni nella vicenda di Ar¬ 
chitettura a Firenze»: dall’ 
altro di essere portatori di 
una pressante esigenza di ri 
forma e di conquiste imme¬ 
diate e qualificate ted a ciò 
ha corris|X)sto la linea segui¬ 
ta dal Partito e dalla Fgci 
alTuniversità di Pira) per 
raccogliere le potenzialità esi¬ 
stenti e farle agire in dire¬ 
zione del cambiamento. Pa- 
squmi ha quindi sottolineato 
la necessità di una svolta da 
imprimere per superare Io 
scarto fra la gravita della 
crisi e la inadeguatezza del¬ 
la direzione politica del pne 
se. battendo le incertezze e 
le manovre presenti ancora 
nella Do. Da qui l'esigenza 
di affermare almeno due o 
bìettivi immediati: una linea 
programmatica nella quale si 
ritrovino i punti di attacco 
alla crisi, e che si inquadra 
in un progetto di sviluppo e 
di rinnovamento della socie¬ 
tà. indicando la strada per 
uscire dalla crisi attraverso 
priorità e scelte capaci di 
portare nuovi valori sociali, 
civili e morali ed una nuo¬ 
va dimensione umana (e su 
questo terreno si ritrovano 
momenti di unità fra !c di 
verse compimenti presenti fra 
le giovani generazioni). II <c 
condo ob : ettivo riguarda in¬ 
vece la conoscenza della real¬ 
tà e delle situazioni nelle qua¬ 
li vivono ed operano le mas¬ 
so giovar.:!: por organizzare 


'il questa base una lotta, un 
movimento articolato su sin 
goli problemi, sulle diverse 
realtà. In Toscana la questio¬ 
ne giovanile, come ovunque, 
passa attraver-o le questioni 
dclToccupa7Ìone e degli sboc¬ 
chi professionali e deve es¬ 
sere chiare — ha detto Pu- 
squini — che non vi possono 
essere separazioni fra questi 
problemi e lo sviluppo delle 
forze produttive, volto ad un 
allargamento e ad una quali¬ 
ficazione della base produtti¬ 
va: non vi può essere scissio¬ 
ne fra sviluppo produttivo e 
riforma della scuola e dell’ 
università. E’ in questo qua 
dro che il programma plu¬ 
riennale della Regione può of 
fnre al momento l'occasione 
per cogliere ** rappresentare 
anche in termini a giovanili ». 
obiettivi e scolte della le 
tà toscana 

E' il momento -- ha affer 
mato Pasquin: avviando-» al 
la conclusione — di scendere 
in cam;>o con tutta la n.wtra 
Forza e :n modo permanen- 
te nella scuola e nell'univer¬ 
sità: con l'intero movimento 
operaio e la capactà delle 
istituzioni, per intervenire sul 
!c questioni della riforma del¬ 
la scuola e dell'università, a 
vendo presenti le implicazioni 
che l’esito di questo interven 
to può avere sulla utilizza¬ 
zione delle risorse, sul nnno 
vamento delle campagne, sul 
processo di riconversione prò 
duttiva. sulla vita delle isti¬ 
tuzioni culturali. E' neees-a- 
r.o o:xrare .n que.-ta dire 
zione senza sottovalutare T 
impegno da portare fra la 
gioventù occupata nelia mi¬ 
nore impresa, nell'artigiana 
to. nei servizi. 

In sostanza — ha concluso 
Pasquini — una piena ricam 
posizione degli orientamenti e 
delle lotte delle giovani gene¬ 


razioni. attorno alla classe 
operaia passa, anche in To 
stana per una ulteriore posi¬ 
tiva conquista, unitaria e di 
ma—a. dei valori della demo 
erazia. 

L'elezione tlel segretario e 
del comitato regionale (3fi 
membri eletti a conclusione 
dei lavori), costituiscono dei 
notevoli strumenti organizza¬ 
tivi ncH'accclcraziono di que¬ 
sta presenza. Tutti gli inter¬ 
venti e le conclusioni del com¬ 
pagno Roberto Guerzoni del 
la segreteria nazionale della 
Fgci. hanno sottolineato il si 
gnificato positivo della confe 
ferenza o Futilità dei nuovi 
organismi che la Fgci losca 
na si è data. Non sono stati 
tuttavia na.sio.-ti i limiti tut¬ 
tora presenti in questa fase 
e cioè una in-uffieiente co 
scienza collettiva nelle fede 
razi »ni del significato politico 
della regionalizzazione e il di¬ 
battito. intorno a questo te¬ 
ma. ancora troppo generico. 

Daìl'altra parte po' è stata 
sottolineata l'esigenza d: una 
riflessione più attenta sulla 
fisionomia della Fgc.. il suo 
ruolo politico, la sua struttura 
organizzativa. «S: tratta di 
lavorare — ha detto Guerzo 
ni — per adeguare la Fgci 
ai livelli più complessi e con 
traddntori delia quest.one g;o 
varale: rendere la nostra or¬ 
ganizzar.. one - all'altezza dei 
compiti che ad ev-a si pon¬ 
gono vuol dire legare stret¬ 
tamente la discussione su noi 
sto—ì al programma d: la 
\orv> e alia no-tra po.-./.one 
ver.-o Testerno ». 

Il primo obiettivo — ha r; 
badito Guerzsini — che -i pon 
gono i giovani comunisti è 
la realizzazione di un mag 
giore radicamento tra ìe mas¬ 
se giovanili. Sue.—o la cono¬ 
scenza carente dei termini 
reali della condizione giovani- 


Gli organismi dirigenti della FGCI 


Ecco l'elenco del nuovo Co- - 
mitato regionale della FGCI j 
toscana, eletto nella prima 
conferenza di organizzazione: 1 
Roberto Anichini. Roberto | 
Bottini. Iauvnzo Boìgi. Luigi | 
Cacialh, Susanna Caponi, Fa- | 
brizio Carraresi. Carlo Cat- j 
tani. Luigi Chicca. Massimo j 
Crosti. Monica Diciotti. Gio- ! 


vanni De! Vecchio, Iamnardo 
Domenici. Giona Faraglia. 
Carla Ferrara. Paolo Fo.ita- 
nelli. Enrico Galgano. Fio 
rolla Gasperini. Enzo Grilli. 
Elena Giusti. Giuseppe Guc- 
cione. Marco Lami. Moreno 
Ijenzi. Marisa Nicchi. Fabri¬ 
zio Manfredi. Lucia Morelli. 
Franco Mazzetti. Vittorio Pn- 


; squi. Antonella Brana. Ale-.- 
j sancirò Starnim. Paola Tad 
j doucci. Giorgio Tibo, I/mano 
. Valcntmi. Alessandro Venturi. 
1 Manoia Vincenti. Ivano Zeppi. 
. Il comitato regionale ha e- 
I letto segretario regionale del- 
] la FGCI la compagna Marisa 
. Nicchi 


le influisce sulle capacità di 
elaborazione autonoma di prò j 
poste- La stessa parola d’or¬ 
dine stare dentro il movi¬ 
mento. è -tato sottolineato da 
malti, deve essere riesamina j 
ta aila Iure della strategia ! 
generale della Fgci. Occorre 
in sostanza -- ha ribadito 1’ 
oratore — stare dentro Funi 
versila, dentro ta scuola. O ì 
vunque vi siano sedi o tuo- J 
ghi di aggregazione gio- j 
vanile per estendere il movi- j 
mento e per essere, in quan- \ 
to giovani comunisti, diretta- \ 
mente protagonisti della ere j 
scita di movimenti autonomi j 
e di ma--a. La questione del i 
la autonomia dei movimenti ; 
è quindi cruciale: i! compì- I 
to deila Fgc» non è quello | 
di agire in un'ottica integra 
lista: >i tratta invece di la ! 
vorare jxm imprimere un se j 
uno politico ai movimenti di j 
massa delia gioventù. Un la- • 
voro di questo tipo però, lo l 
iia detto la compagna Mari- j 
sa Nicchi nella sua introdu- j 
zione. lo hanno sottolineato ! 
molti altri compagni, richiede ; 
una Fgc: rinnovata. Non può ' 
quindi limitarsi a mutuare le j 
strutture politico - organizza '• 
me da! Partito, ma deve mo | 
dellarle suite caratteristiche i 
delie realta giovanili. E' ne ! 
cessano che la Fgci sapp a ! 
essere sempre più tra : gio ì 
vani c- pre.-entar.si all'esterno j 
come « soggetto politico auto j 
nonio s. senza ricorrere alla ' 
intermediazione del Partito. > 
I-a costituzione del comitato 
regionale può senz'altro favo j 
Tire e .-limolare questo prò i 
cesso di rinnovamonfb dell’ i 
organizzazione nella realtà ( 
della Toscana. ■ 

li problema del lavoro e j 
della disoccupazione giovanile j 
non è il solo, ma nella n> 1 
<:ra regione è quello princi ! 
pale sul quale si concentrerà I 
Finiziativa de: giovani coma , 
msti. E' imminente la confe ■. 
renza regionale sull'occupa 
zione; per la Fgci si presen ’ 
ta come importante occasione 
per portare il proprio contri 
buio autonomo, e le proprie 
propo.-te. e anche le neces j 
sarie e costruttive sollecita- j 
zioni a tutte le forze (ent. * 
locali, sindacati, forze politi i 
che) impegnate nell* analisi ! 
della situazione e nell'clabo ! 
razione dei dati della realtà 
economica e -odale della To 
scana 1 




Una manifestazione di giovani per l'occupazione 


FIRENZE — Si è svolta la 
conferenza nazionale sul turi¬ 
smo richiesta da lungo tem 
po sia dalle forze politiche de¬ 
mocratiche sia dagli operato¬ 
ri del settore, che cercavano 
in questo occasione un mo¬ 
mento ed uno sbocco per usci¬ 
re da una politica immobili 
stica ed avviarsi ad una ge¬ 
stione aperta alla nuova con 
Lezione, necessaria per dare 
ad una delle nostro più fio 
renti industrie la possibilità 
di fronteggiare la concorren¬ 
za degli altri paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo, e 
che già hanno sottratto tuoi 
to al settore. 11 movimento 
cooperativo toscano ha re 
copilo Fimportanza di questa 
confcrtnza ed ha. muco m 
Italia, elaborato un documen¬ 
to unitario con le altre due 
centrali cooperative, dando 
una indicazione di come è 
possibile saldare, nel ris|X‘i 
to delle autonomie, un discer 
so operativo che riguarda 
gran parte degli operatori di 
questo settore: piccoli e me 
di imprenditori, alberghieri 

Tutti [xissono constatare co 
me questo -sia un fatto estro 
manicate positivo che sarà de¬ 
stinato sicuramente a produr¬ 
re nel tempo un grande avatt 
/amento di tutto il movimen¬ 
to cooperativo. La Lega del¬ 
le cooperative e mutue sostie¬ 
ne un grosso impegno nel cani 
ix> del turismo, che vii dalla 
prestazione di sei vizi alber 
ghieri con la To-cana (con 
oltre CO alberghi associati) 
e la cooperativa SCAT (Ho¬ 
tel Villa San Domenico e ge¬ 
stioni mense) alla gestione di 
strutture di campeggio attru 
verso la Cooperativa Teir»|x) 
Lilx*ro. che si avvia a diven¬ 
tare una cooperativa a carat¬ 
tere regionale. In questo set 
toro si sono visti crescere un 
po' dovunque cam|x>ggi nati 
all'insegna di iniziative non 
programmate, senza un pia¬ 
no ben preciso e quindi con 
grossi concentramenti sulla 
costa. La situazione appare 
note*obliente caotica. ri-jx'n 
«tendo solo ad un u-o -pecu 
lutivi» del suolo. Oggi final 
multe attraverso le autono¬ 
mie locali si riescono ad ave¬ 
re le premesse per un asset¬ 
to più razionale del turismo 
all'aria a|x»rta. 

Di fronte allo sviluppo im¬ 
petuoso delia domanda in 
questo settore assistiamo 
tropjx» spesso da parte degli 
operatori a risposte di carat 
tere .speculativi» e da parte 
di sedicenti organizzazioni de 
gli utenti ad atteggiamenti di 
natura corporativa. Si è sco 
porto il turismo sociale co 
me fonte di guadagno. 

Non lxista però per metter 
si l'animo in pace e |x*r ri 
farsi di non so quale vergi¬ 
nità. dare qualche piaz/ola a 
bus-o prezzo ad organizza/.:!» 
ni democratiche se [X)i non fa 
riscontro a questo tipo di po 
litica un contenimento dei 
prezzi, anzi semmai è suece= 
so il controrio: c'è stato un 
grosso aumento che non è 
giustificato c«xi il reale au¬ 
mento dei costi. 

Nel campeggio il Sole, del 
movimento cooperativo, s» so¬ 
no praticate nel 197C queste 
tariffe giornaliere: L. 750 a 
persona. L. 450 l’auto. L. 500 
la ten«la o roulotte e L. 500 i 
ragazzi. Quindi due adulti e 
due ragazzi (famiglia tqx») 
spendevano L. 3450 — L. 200 
di luce. Nel 1977 la tariffa 
giornaliera sarà di L. 1100 a 
persona tutto compreso. L 
700 i ragazzi. Quindi la stcs 
sa famiglia spenderà L 3G , ’0 
- 200 eli luce. 

Il contenimento dei prezzi è 
possibile -olo. a nostro pa¬ 
rere. con una gestione eoo 
perativa. Solo con strutture 
gestite da organismi demo 
oratici, come le cooperative, 
rara garantita ai lavoratori 
una seria politica turistico 
a'berghiera ed extra alber 
ghiera \olta al contenimento 
dei prezzi e ad uno sviluppo 
del settore attraverso il re.n 
vestimento degli utili nelle 
-tesse strutture o in altre si¬ 
milari. in modo da creare in 
poco tempo una rete di ser 
vizi atta a soddisfare la do 
manda crescente 

Nei campeggi del movimen 
‘o cooperativo esiste un sor 
vizia medico gratuito nei me 
s-, di luglio e agosto, docce 
calde senza gettone, spetta 
coli di cinema e teatro e ani¬ 
mazione per ragazzi e adulti 
da parte di personale spetta 
lizzato. A titolo di esempio 
teniamo a sottolineare che lo 
scor.-o anno Fan.maz.ione cu! 
turale è culminata con il con¬ 
certo dei maestri Canino e 
Gazze! Ioni. Nella prossima 
-tagione saranno progettati 25 
films di cu; 15 per ragazzi. 
Saranno presenti inoltre un 
gruppo d-.lla cooperativa tea 
trale di Dario Fo « I-a giulla 
rata » il Teatro Oggetto, i 
GiancattN.. la cooperativa la 
boratorio e musica. La Lega 
delle cooperative attraverso 
'a Cooperativa « Tempo libe 
ro > entrerà quindi di diritto 
nel settore alberghiero recan¬ 
do un grosso contributo in 
questo settore del turismo. 


Conclusa 
a Marina 
di Grosseto 
la festa 
dell’Unità 


MARINA DI GROSSETO — 
Con una grande manifesta¬ 
zione popolare svoltu.-i ’.n un 
clima di festa, si e concluso 
a Marina di Grosse lo il fe¬ 
stival dell'Unità Centinaia • 
centinaia di lavoratori, don¬ 
ne e giovani hanno letteral¬ 
mente ut vaso ì tu dalle prime 
ore del pomeriggio e tino a 
tarda sera i vari stand col¬ 
locati all'interno del parco dt 
piazza Risorgimento 

La testa del nostro giorna¬ 
le. la prima svoltasi nella 
Regione e che Iva quindi aper¬ 
to la campagna della stani 
ixi comunista, do|x> 9 giorni 
intensi di iniziative ricreati¬ 
ve e culturali Iva riproposto 
e riconfermato il legamo del 
PCI con ì lavoratori e i cit¬ 
tadini E questo risultato è 
quanto mai significativo per¬ 
che il festival dell'Unità, svol¬ 
tosi in una situazione parti¬ 
colarmente difficile sotto ogni 
astretto della vita economica, 
sociale e politica del paese, 
ha dato il chiaro segno di 
quante aspettative siano pre 
senti nei cittadini nei con¬ 
trora i della politica e dell'ini¬ 
ziativa «tei comunisti tutta te¬ 
sa a f ar uscire il paese dal¬ 
la crisi e determinare le con¬ 
dizioni per un nuovo e più 
avanzato quadro txrhtico 

Decine e decine di rompa 
gm della sezione, le donne 
e i giovani, e non solo i mi 
libanti, hanno con rinnovata 
consapevolezza dato il loro 
contributo di idee e di ener¬ 
gie per la piena riuscita del¬ 
la manifestazione. Un impe¬ 
gno. una volontà e un « sa¬ 
crificio » di tempo libero * 
di lavoro proprio del carat 
tere e del modo di essere 
del PCI e delle sue organiz¬ 
zazioni 

I giovani e lo ragazze im 
pegnati nella scuola hanno 
espresso tutte le loro rapa¬ 
cità inventive per divenire 1 
veri protagonisti e organiz¬ 
zatori del festival, «'osi come 
le compagne hanno garanti 
to con capacità cd esperien¬ 
za il pieno lunzionamento de 
gli stand gastronomici entrati 
a lar parte a «pieni voti » 
delle feste popolari del no¬ 
stro narrilo 

II crescendo di presenza po 
p«»lare ha avuto .1 suo epi¬ 
logo nel corso del comizio 
conclusivo tenuto dal compa¬ 
gno senatore Emanuele Ma- 
caluso della tlire/ione del par 
rito. Nel suo intervento, il 
compagno Macaiuso. «topo 
aver esposto la gravità del 
la sitm/ione economica so 
fiale e i gravi problemi che 
pongono la crisi dello Stato 
e dell'apparato che deve pre 
siedere a garantire l'ordine 
democratico e la sicurezzn 
dei cittadini, ha sottolineato 
che ogni rinvio della solu¬ 
zione «lei problemi del paese , 
significa aggravare tutte !p 
questioni aperte e detcrm: 
nare una situazione sempre 
piu allarmante. 

Grande successo ha riscos 
so anche il festival dell'Uni¬ 
tà. svoltosi per la prima voi 
ta, dal 30 aprile ai 1. mag¬ 
gio. n Pomonte di Scansano 
e concluso da un comizio te¬ 
nuto dal compagno Torquato 
Fusi. 


Riunione 
ad Arcidosso 
per la questione 
Annata 

GROSSETO — I/es.gcnza di 
un piu stretto rapporto fm 
tutte !e forze politiche, so¬ 
cial; e istituz.onuli per con¬ 
teggiare Fai.armante crisi «- 
conom.ca e sonale dèrAmi»- 
ta e stata ribadita ad Arca- 
dosso nel cor-o d: una riu¬ 
nirne. promos-a dalla corno- 
o.tà montana, cui hanno 
partec-pato tu’tc le compo¬ 
nenti del mov.rnento demo¬ 
cratico deile prov.nce d: Sie 
na e Grosseto. 

Nel corso di que-ta ennes» 
ma .n.ziaf.va volta a preci¬ 
sare le Enee c gli ob.ettivl 
della mob.litazione delle po¬ 
pola/. co;, si e sottolineato 
con forza la necessita, del re¬ 
sto già indicata dalle organi», 
za z;cm sindacali, di andar* 
ad un vasto e articolato pia¬ 
no d. lot T a «ì grado di ri¬ 
chiamare l'attenzione da par¬ 
te del parlamento e del go¬ 
verno sulla «questione A- 
miata ». 

Ribad.'a l'urgenza di chi* 
de re un incentro con :I go¬ 
verno e : m.nisten competen 
t: per sollecitare la messa ai 
attuazione del piano d; neon- 
versione indu-triale che trova 
nella nstrutturazioone del 
comparto minerario metallur 
g.co. la eh.a ve d: volta per 
allargare la base produttiva 
e dare impulso all'occupazio¬ 
ne. La creaz.one di nuovi po¬ 
sti di lavoro, e per l'Amia 
ta, la «questione delle que- 
.-tieni » anche :n cons.de ra¬ 
zione del duro attacco cui so¬ 
no sottoposti ì lavoratori at 
tualmente impiegati n*U* va¬ 
ne attività. 
































l’Unità / martedì 3 maggio 1977 

Insediata la nuova commissione 

_ 

Una gestione sociale 
per la «Forteguerriana» 

Quella di Pistoia è una delle prime biblioteche in cui viene j 
istituito l'organismo previsto dalla legge regionale — Attività j 
nelle scuole — Saranno istituiti due centri di pubblica lettura ! 


mostre 


ISAAC STERN ALLA PERGOLA 


Grande attera, sabato 
scorso, per il cuicerto che 
violinata Isaac Stern 
(senza dubbio uno dei no¬ 
mi piu ricorrenti nell'am¬ 
bito de! concertismo inter- 
nazionale) ha tenuto alia 
Pergola, suscitando <alo 
roit consensi da patte del 
pubblico degli Amici del.a 
Mih.ca 

11 programma ehe lo ha 
vinto impegnato insieme .il 
pianista Alexuuler Zak n 
(ehe oimai lo segue fn 
da! =uo debutto del 1941 a 
New York), tuttavia tradi¬ 
va un edotti imo. ehe .->em 
brereblje riflettere una 
cr nsuet udme concert lìtica 
(ieblxne sorretta da un 
grandi* vigore interpreta¬ 
tivo) persino "routinier" e 
priva di una reale consa¬ 
pevolezza di intenti. 

La « Sonata n. 3 in la 


cinema 


min. op. 25 » di Enesco. a 
questo proposito (caratte¬ 
rizzata dalla verbosità di 
un vntuosismo strumen¬ 
tale estroso ma. al tempo 
stesso, sterile e retorico», 
coitituiva uno dei segnali 
piu eloquenti. 

Il programma compren¬ 
deva. inoltre, la «Sona¬ 
ta per violino e p.anofor¬ 
te » di Debussy t opera che 
<■> r.conduce al clima dod’ 
ti.'.ma .laiiiibi’.ita nnpies- 
.iion.it :ca t, a'auue pagine 
per v.ohtio e pianoforte di 
S*ravmiki. !'« Ad.igio in 
ini niagg K. 261 >> e il 
« Rondo .n do magg. K. 
373di Mozart e, inf.ne. 1’ 
«Introdu/.one e Rondo ca 
priccioio op. 38» di Saint- 
S<tens 

m. c. 


Il prestanome 

(DI MARTIN RITT) 


La revisione critica, sen¬ 
za rimoz.oni o pregiudizi, 
di uno dei periodi piu opa 
chi della storia ametieanu. 
li lungo dopoguerra dal ‘45 
fino alla guerra di Corea 
e oltre, con tutte le riper 
cussion: nell'ambito della 
vita civile di un conflitto 
freddo e caldo ingaggiato 
col mondo socialista, solo 
di recente sembra aver 
coinvolto la cultura degli 
Stati Uniti. 

E anche il cinema, fra ì 
piu investiti dall'ondata 
repressiva coordinata dal 
Comitato p-r le attività 
antiamericane che perse¬ 
guito ad Hollywood : c.- 
neastì piu progressisti, dai 
Dieci ai proscritti delle 
liste nere di MeCarthy. ha 
avvertito l'esigenza d. r. 
leggere quegli anni, piu 
timidamente nei film di 
finzione {Come eravamo 
di Pollack. Gli ultimi fuo¬ 
chi di Kazan, il film di 
Ritt) e piu decisamente 
nei documentari (esempla¬ 
re Hollywood un trial di 
David Helpern jr. presen¬ 
tato anche all'ultimo Pe¬ 
si, vai dei Popoli). 

Il prestanome di Martin 
Ritt Si innesta direttamen¬ 
te su questa linea e affron¬ 
ta esplicitamente azioni e 
reazioni della eacc a alle 
streghe dei pruni min. 
Cinquanta sotto l'ott.ca 
del mondo dello spettaco¬ 
lo, in particolare della te¬ 
levisione che Ritt ben co¬ 
nosce per averci lavorato 
proprio in quegli anni. 

Data l’importanza del 
mezzo, quindi, è tanto piu 
dehneabile la preoccupa- 
z.one del potere ne! voler 
controllare f.no alia para¬ 
noia. al sospetto, al terrò 


r sino psicologa o. : cerve! 
li pensanti che con le loro 
simpatie progressiste, con 
le loro analisi o narrazio¬ 
ni disincantate rischiava¬ 
no ili pregiudicare 1 'mvo- 
luz.one totalitaria, aggres- 
s.va. nazionalista della 
ifalsa) democrazia ame¬ 
ricana 

In un e.ima d: sfiduc.a. 
d; proccss. per reati d'opi¬ 
nione. di delazioni, di esal¬ 
tazioni patriottiche in fun¬ 
zione «nt.comumsta. la 
macchina repressiva del 
potere d.mostra anche le 
sue ottusità, le sue risibili 
falle, ed è su queste ehe 
Ritt interviene immagi¬ 
nando un timido ma astu¬ 
to barman (VVoodv Alien) 
ehe presta :! suo nome ad 
amie: scrittori che lavora 
no per la televisione e che 
sono sott'occhio alla Com¬ 
missione di controllo ixtr 
le loro idee e militanza 
comunista o comunque di 
sinistra 

Giocato suU'iroma ama¬ 
rognola d. una farsa tra¬ 
gica e sull'interpretazione 
sfumata dei due comic.. 
Il prestanome ha il pregio 
di non racchiudersi corn 
pletamente nel momento 
stor.co rivissuto, di non 
archiviare un caso o un 
mito (.come è stato fatto 
per Watergate anche con 
film come Tutti gli uomi¬ 
ni del PresidenteK ma di 
tenere aperta la critica e 
la tensione ideologica nel 
riflesso contemporaneo, 
frugando tra le pieghe di 
una democrazia sempre 
più apparente e sempre 
meno l.mpida. ne! passato 
come nel presente. 

Giovanni M. Rossi 


E' stata formalmente in¬ 
sediata la commissione di 
gestione della Biblioteca co 
munale Forteguerriana di Pi 
stoia (uno de; piu consi¬ 
stenti fondi '• libri e ma¬ 
noscritti della Toscana) 

Presidente della comnv.s 
sione è Paolo Turi, assesso¬ 
re alla cultura nella Giun¬ 
ta comunale. 

La « Forteguerriana » è una 
delle prime biblioteche in 
cui viene istituito questo or¬ 
ganismo di partecipazione 
democratica previsto da ap¬ 
posito legge ragione. 11 mo¬ 
do in cui ne sono stati elet¬ 
ti ì componenti - attraverso 
una fitta serie di incontri e 
pubblici d.battiti - . e Tarn 
P’a gamma dell» organizza¬ 
zioni e .stanze rappresenta¬ 
te costituiscono mdubb’a- 
mente solide basi d> parten¬ 
za per dar vita, com'è nelle 
intenzioni, ad un'effettiva ge¬ 
stione sociale cVdl'importan- 
te struttura culturale pistoie¬ 
se. 

Molto esteso è il terreno 
delle competenze e delle fun¬ 
zioni sul quale la commis¬ 
sione potrà muoversi dalla 
elaborazione dello statuto e 
del regolamento della biblio¬ 
teca alla scelta delle nuove 
accessioni: dalla definizione 
dei programmi delle attività 
di «animazione culturale» 
(indispensabili per il supe¬ 
ramento del ruolo meramen¬ 
te « conservativo » finora svol¬ 
to» alle concrete scelte ope¬ 
rative connesse all'attuazione. 

Fra 1 problemi di cui dovrà 
occuparsi la commissione ri¬ 
veste particolare rilevanza 
quello dell'istituzione di una 
rete decentrata ci bibliote 
che gestite direttamente dai 
consigli di circoscrizione con 
forme di inserimento degii 
istituendi consigli di distret¬ 
to. In questo campo c'e 
molto da fare, sia m dire 
zione del recupero all'uso 
pubblico deile biblioteche 
scolastiche e private (di no 
tevole interesse e valore so¬ 
no ì fondi sparsi sul terri 
torio) e sia in direzione del¬ 
la organizzazione di centri 
d; pubblica lettura legati al¬ 
le specifiche esigenze ò\ 
quarueu e delle zone. 

Per questo tipo di interven¬ 
ti. tuttavia, è già definito lo 
impianto di due centri di let¬ 
tura: uno a Pracehia e uno 
nel territorio urbano. Que- 
st'ult’mo sarà costituito dal 
ricchissimo patrimonio di li¬ 
bri e riviste concernenti il 
movimento operaio e le or¬ 
ganizzazioni politiche di ba¬ 
se accumulato dal Centro di 
Documentazione. 

Per ampliare il carattere 
sociale della gestione deila 
Forteguerriana. la commis 
alone dovrà coilegarsi con 
quanti op°rano nel settore, 
ed in particolare con la «Con 
sulta per le attività cultura¬ 
li di interesse bibliotecario ». 
E’ questo un organismo at¬ 
tivato òill’amministrazione 
comunale e formato da isti¬ 
tuti e associazioni culturali 
che hanno attinenza con la 
attività bibliotecaria (biblio- 
t'xihe. enti pubblici, circoli e 
istituti culturali). 

E’ nell’ambito di questo 
ampio quadro di riferimen¬ 
to. per molte parti ancora 
da completare, che la coni 
missione di gestione delia 
Biblioteca Forteguerriana :- 
mzia a svolgere le proprie 
funzioni. 



Esordio al Rondò con Wedekind 

I*t npre.-i ciell’atM*.ita del Rondo d. Bacco ha esordito con 
un testo di Wedekind. Un romanzo molto beilo « M.nehaha 
o dell'educazicne fisica delle fanciulle», del 1930. è stato 
scelto dal gruppo «Le paio ! 0 e 'e caie» per una ni’.v.iK('!ti 
curata da tre registi, Lucia Poli, Emanuele Tacchetto. Juiio 
Zuoleta. 

La triplice regia ha esemplificato sulla eun tre ducisi 
e contemporanei punti focali di rappresola/ tue. AI centro 
una sorta di =ucco; a destra l'esiguo armameir.irio d* una 
ballerina; a sinistra una finestra, mquadraimoto dei quoti 
diane dove i'iinperternta voce recitante di Luci,) Poh ricorda 
e ricostruisce in un dissennato n nter reto monologo, tra 
poveri e laidi dettagli, l'infanzia f.»vo!os.i e colpevole, .ano- 
conte e predestinata 

E‘ stata torco questa U /ma i.iu.tata p.u accetta!).!**, p.ù 
dotata di un no articolato e moi-o npe-.no v teatrale Le in 
terpreti erano Doratila Chierici. I-aballa D marnare. Ciiit.na 
Manna Aanes Nobercourt. Smuri.i Noce, S - uio e coitunn di 
Giovanni Lichen. 


Gianeattivi 
a Rifredi 
con « Pastikke » 

Questa -era. al Centro ite 
ruminale per la nuova satra 
« Hirnor Siile » prono il tea 
tro S.MS di R fmli. -ono in 
scena ì Gianeattivi. della co*) 
perat.va < Gruppo teatrale del 
Melograno ». 

Lo spettacolo che verrà re 
piloto lino a! H mutino, è la 
novità ital’.iiia di Alessandro 
Benvenuti * Pa->tikke >-. inter¬ 
preti lo stesso Benvenuti. Atiii 
na Cenci. Franco di F:\ince- 
scantonio. icen-* e costumi di 
Massimo Matti<»ii. reali/za/.io 
ne delle srene «li Daniele del 
Cinque e Ro'v-rto Ptsto»’ni. 
luci di Vinicio Cheli e X-no 
Marini, music!*? dì Renzo Xa 
varri. Li regia c a cura de! 
collettivo. 

« Pastikke » Lioj pillole, 
frammenti d> una realtà altra 
da sé) è un i.twro teatrale >n 
cui i protagon.-sti sono acco 
minati da uni -disperati sol- 
tiHme. (l.il!‘an»"isr:.i di vive 
re. (l.iH'jncap tc.tà d* indivi 
dtiare i! pro-trio» ruolo. 

Velia scena ' naie p *rò. di 
fronte ì s tua/mai pirtulos-a 
li. scopniano il «wr;-*» e la ri¬ 
sata. espre-soie deila ver 
tez/a che nriri è possibile 
mantenere vaio" che non sia 
no di ordTne oonsuimsLco e 
mistificante, ma autentica 
monte umani. 


Iniziative per 
il recupero del 
pesce nelle i*are 

Durante il trofeo Trailo, hi 
I*i Querce, la Fi Jera/.ene ita 
han.i [K'sca -oort va. ha jM)-to 
.il att > im rili'-t - int.'iima 
ed attesa operazione di reeu- 
|K*ro del |K st ato e consCguen 
te sia* reimmimone ni acqua. 

L'm'/iativa ha avuto pieno 
.-ucceno. id upr. nuovi ori/, 
/orni alla (H -ca -jxirtiva. I 
vantaggi derivane dalla pra 
ttea de! recupero del pcs.e 
sono infatti numeros*. !" nri- 
nio luogo rimettere in acqua 
i! pj'.e. < V altrimenti an- 
dr.hlH* gt tt.ito vii .significa 
riitoptl-ttv. 

N**l raofto Li Querce che 
doveva essere pii eh.* altro 
un bilico di prova, -i è andati 
oitre tutte le prev.siotr. visto 
c a -i è -alv.ito oUre il no 
vantaiinquo por c*>nto <ìcl ne 
stato. naie a dr« qualio-o 
(omc 17n !8ù ( hi’og* animi ri: 
pesce, che altrimenti non a 
crebbe potuto esser messo : n 
libertà Tutto ciò è -tato pos 
sibile grazie ai contributo del¬ 
l’amministrazione provinciale, 
vii. ha messo a (L-ntosi/one 
’t* apparecchiatur*. di O'S.u, 
tia/to’u*. iim soprattutto gra- 
/ e alla eoMahora/ ?ne d* tiitt:. 
organ.zzatei 1 e concorrenti 


Una vacanza nuova organizzata dall'ltalturist 

Un «ponte» verso la Romania 

Il disastro del terremoto non ha inciso sulle strutture turìstiche - Dichiarazione del direttore dell'ente rumeno per 
il turismo - Quali le località e le mete più interessanti - Voli diretti da Pisa - Combinazioni per chi sceglie l'auto 


Il disastro che ha colpito 
Bucarest ed altri centri del 
la Romania -co-si da’, terre¬ 
moto de! marzo ,-.cor»o. ncn 
ha assolutamente intaccato 
le grandi possibilità turisti¬ 
che e le bellezze naturali di 
questo grande paese. Anzi 
— come stufamente sctto- 
l.nea il dottor Ccnstantn 
Enesca. direttore dell’ente 
nazionale romeno per il tu¬ 
rismo — oggi piu che mai la 
R smania ha b sozno di svi 
lappare :! tur.smo clic e coni 
pcncnte importante de..a ,-ua 
economia 

In Romania il turismo 
evolve parallelamctrte ad al¬ 
tri rami de’.reccnonv.a na- 
r.ona’.e Esso rappresenta an 
r.;;.iimente circa il 46 per 
cento del volume di com 
mercto estero e progredisce 
eoi rumo intenso. Nel 1960 
la Romania cerna va su 100 
nv.’A turisti stranieri, r.e! 
1976 piu di 3 milicni d: tu 
r.s 1 stranieri. 1 milione e 
500 mila :n transito, hanno 
visitato ;! paese 

In Romania il v.sto tur: 
«tiro è concesso >ul posto 
alle stazioni d: frontiera 
aeree, stradai: e navali, cosi 
come può essere concesso 
dalle ambasciate rumene al¬ 
l'estero. Ix* formauta' doga¬ 
nali som conformi alla con 
venzicne ed al protocollo di 
New York del 1954. 

I turisti possono viaggiare 
renzA limitazione alcuna su 
tutto il territorio rumrno. 
n.logg.are n albergo, al ma 
tei o ;n campeggio. U pie 
?e è aperto a tutti e ovun¬ 
que sono state create s’rut 
ture adatte alle varante. 

H turista, con o senza au¬ 
to. o il gruppo organizzato, 
può raggiungere la Romania 
servendosi delle 29 l nee ae 
ree regolari della compagnia 


Tarulli oppure per mezzo del¬ 
le -V) dea!'.nazioni charter. 

11 s nrr'n turista può per... 
trare comodamente e libera 
multe :o tutti g.i angoli de! 
territorio grazie ai 13 mila 
km. d. strade asfaltate ed a: 

12 mila km. d: strade fer¬ 
rate. 

IL LITORALE DEL MAR 
NERO vo.n'a diverse e no 
tesoli prerogative naturali 
non v: .seno maree, l'acqua 
e chiara e prive d: qualsia¬ 
si forma d. :nqu oamen'o. 
ìia unn concentrazione sai. 
na due volte inferiore a quel 
la de. Med. terraneo. ’e 
sn.agg.a. molto vasta e .-of¬ 
fice. d.-eende dolcemente 
nel mare, dove si può nuo¬ 


tare crn assoluta scurezza: 
le spiagge orientai: seno 
inondate di sole 9 12 ore al 
giorno, destate le tempera¬ 
ture medie dell'aria (25 i e 
de!.'acqua pressoché romei- 
deno 

Ini particolarità e :! vanto 
del litorale romeno è dovuta 
sopratutto alla presenza del 
famoso fango di Tekirghiol 
e alle acque mesotermali di 
Mangana, graz.e alle qual: s: 
può abbaiare ad un soggior¬ 
na' piacevole, una sa. utare 
terapia C.o sp.ega anche i. 
perche litorale romeno re¬ 
sta fjn.vunante a*t vamrnte 
anche durante ’.'.nvemr* 

I dieci luoghi di soggiorno 
del litorale romeno (Mamaia. 


Eforie Nord. Eforie Sud. Te 
kirghiol. Cosfne.si*. Neptun. 
Jupiter. Venus. Saturo. Mei 
galla) si c nodaco s;i 75 i;rn 
d: spiaggia 112 ni- d: sp-ag- 
già per turista 1 Essi offro 
no 120 000 posti, di cui p.u d; 
90 000 .n alberah: e v.ile e 
30 eoo nei r,imp»i 2 

IL DELTA DEL DANU¬ 
BIO: questo D^lt.». fenome 
no dela na'ut-i. unico .n 
Eurojia. parco na/:(*ia.e ro 
meno, e .1 Inoro d'ncon'ro 
d: 300 -pf-c.c d ricrei!. 1 !>-:•- 
l:can: fra l’alt "o* e d 60 
specie d: pe.-o. I/.nim-’nsta 
de: canneti, deu.i Viisn., e 
la densissima re'e de; ca 
nal. (4 353 km -• bordati da 
paesi d. pe.-caton. intruda 
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Il soggiorno a Mamaia 


Qumd.e. g.orn. d. sog 
g.orno ba.neare a Mania.a 
.-ul Mar Nero :n albergh. 
d: I. categor.a con puscma 
pr.v.ua e .-p:agg:a pr.vaia. 
s.stemazione .n camere 
doppie con bagno, tratta 
mento di pensione compie 
ta (bevande escluse», tra¬ 
sporto con voi. jet d.rctt. 
da P„sa :1 tutto per lire 
235 000 

Qjesta. l'allettante of 
ferta estiva dell’Agenzia 
Ita'.tur^,:. via Por S. Ma 
ria 4 Firenze (telefono 
055 * 260825 - 210853). che 
vieni* proposta in un nto 
mento d; generale dumeti 
;o de: prezzi, venendo co 
si ad assumere vero e prò 
pr.o carattere oa’.m.era 
tore. 

Marna.», la p.u nota lo 
cal.ta ba.neare rumena, 
r.cca d; locai: notturni. 


bar» rustorant. t.pic. at¬ 
trezzature sport.ve. d.ven 
ta in estate anche un 
grande centro d'incontro 
.nternaz.or.a.e 

Sempre da Marnata con 
tuta mod.oa .sp*..-^ e po.-.-.- 
o..e e f f-*ttuare e.-.cur.s.on. 
r.cche d'.nteresse ad Are 
ne. In.stanbu'. Kiev, oro 
c.ere su. Mar Nero, eoe 

La Filiale Italturu-t d. 
Firenze ha programmato 
per questa estate ben cin¬ 
que v.agg; special; a Ma 
ma.a. Tutte con parten 
za daH'aeropono di P..-a 
quest, vo.. hanno le se 
guenl. date: 19 luglio . 2 
agosto e 16 agosto. 

AUTOTURISMO 
IN ROMANIA 

Notevole e sempre sta 
to tl f.uaso tur.st.eo. dalla 
Toscana ver.-o la Roma¬ 


na dez : auto:ur..-t.. > am 
peggator.. rotia/i-.-:. Per 
questa importa tute pirte 
d. mercato l’ita.: ur.st prò 
pone .nteressane, corno:- 
naz on; che precedono a 
s stemaz.one con prenota 
7..one m aibergh. d: I ca 
tegor.a. .'assegnaz.oni- d. 
d.ec: l.tr; d: beaizlna su 
oer per persona *«1 g.omo 
e .1 trattamente d: mez 
za pensione. 

I. prezzo d. qiaesta prò 
posta turistica é di lire 
75 009 al giorno Oppure 
a lire 7 500 ai giorno iper 
. campeggiaton». ;! posto 
tenda. :1 pareheggio della 
macchina e la mezza pen- 
s.one. oltre a cinque litri 
d: benzina supet per per 
sona al g.orno. 

Per la Romania non è 
necessario il vasto din 
g resse. 


uopo.i»z.ono di< . 1 . ri.». < *1 
qu -ta'.or. tom.oi t- daz . 
.-ifx-. r JT.;-a. d. tufi . tem 
p: Propr.o per questa ab 
baldanza, -ino stati creati 
m Homtn a >0 .uozh: di 
-ogg.orn o.» Aitar: Il min: 
stero del Tur.-mo :,a pre 
v;-to per J 5 Sn .a cc-traz.o 
r.e d. o tre 10000 nosti (te: ì5 
luiìg’i. d. -cgg.orno termali 
p u cctiosc. it: l-i 'e r ap a 
b.i.n(-are e d. zer.atr.a «pre- 
%t*r <• c i-(’ va) e ,-ezu.ta 
é' i’.j.( m-’n’c d.t 1 O'iO rn'-O di 
ruit.en. v d.« e.re a 100 i>j 0 
.>* r« 4 1 '• t* r 4 

Reumatismi : Hereu ano. 

Felix. Eforie Nord. Neptun. 
M iitga'.a. Cai.mane-:. Cac.u- 
iata. Tu-nad. Sovata. Affe¬ 
zioni renali: Olaot-st. C 1.1 
manest. - Cac.ulu'a S.fin.c - 
Moldova. Affezioni endocri¬ 
ne: O'.anesti. Tu scia d. Affe¬ 
zioni cardio-vascolari e re¬ 
spiratorie: Covasoa, Hercu- 
!ane. Tusnad. V T atra Dome;; 
Apparato respiratorio: S!a- 
nic-Moldova : Apparato dige¬ 
stivo: Slamo Mo.dova. O'.a- 
nesti. Hereulane. Calimane- 
sti Caciuìata, Mangaha. Gi¬ 
necologia: Sovata; Allergie, 
malattie della pelle: (pso¬ 
riasi, eczemi, eec. i: Eforie 
Nord. Olsnesti, Cahmancsti- 
Caciulata. 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Qua vani Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo¬ 
lavoro c nemalograf co dell'erotismo: L'anti- 
vergine. A colori con Sylv a Krijtei, Umberto 
Orsini. (VM 18). 

(15.30, 17. 18,55, 20.50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tei. 284.332 
Una stona d amore e una passione sconvolgente 
n un thr llng di classe. B bi Andersson del 
candore poetico nel film di Ingmar Bergman 
a! person 3 gg 0 amb guo del film: Storia d'amo¬ 
re con delitto. Eastmancolor con Bibi Andersson 
Mathieu Carriere. Regia di Sergio Gobb.. 
\Rigo-osamente vietato e minor, d 18 ann.) 
(15,30, 17,25, 19,05. 20,45. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

* In esc'us.va per la Toscana > Il t.lm p ù 
presi gioso della stag one 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da P.ero Chiara. Una stona 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistra'a regia di Dino Rai: La stanza | 
del vescovo, con Ugo Tognani, Ornella Muti, 
Patritl; Dawsere (VM 14) I 

(15 30. 17,45, 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degl) Alb’z: • Tel. 282.687 
« Pr ma » 

D sseuuestrato. attualmente in attesa d. 9 u- 
di> o lo nuova sexy bomba degli scherni Non 
e osceno e un fenomeno erotico Vanessa. A 
color con Olivia Pascal. Anthony D ttrmg 
(VM 18) 

(15.30. 17 20. 19,10. 20,55. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel 23 110 
L'ultimo tilm del com co amercano piu ama¬ 
to dal pubblico italiano II prestanome, a co- 
ior., con Woody Alien. Zero Mostel, Herschell 
Bernard. 

R d AGIS 

(15 30. 17.20. 19,05. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel 217.798 

Un f.lm nuovo, d ve-so. che vi divertirà a vi 
commuovera. Un borghese piccolo piccolo, di 
Ma-io Momcelti, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Wmthtu. (VM 14). 

(15.10. 17,40. 20 10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunetlesch! - Tel. 275.112 
( Ap 1 5.30 ) 

Se volete ridere questo è il vostro f.lm. 90 
m nut. di risate assicurate: « Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
colori con George Segai, Jane Fonda, 

(16 13.15. 20 30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
In una terra meravigl osa ma p.ena d insidie, 
i avventurosa stor a d N.l-a, il seivagg o cane 
dai nord: La trappola di ghiaccio di Wa't 
Disney, n Technicolor con Jean Coutu. Emile 
Geiest. Urie! Luti, Robert Rlvard Al film 
e abb nato. Paperino e il denaro (Ried ). 

MODERNISSIMO 

Via Ca/o-jr Tei 275.954 
Le lavoratrici dell'amore più specializzate per 
le esigenze più raltinate: Salon massage. Tech¬ 
nicolor con Elisabetta G-orgi, Leonardo Mann. 
Reg a di Bernardi Leo. (VM 18). 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via de: Saìiettl l ei 24 U 88 
Il film v.nctlore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi Rocky di iohn G Amiidsen. Technicolor 
Con 5 v*v >ster Stallone, Taiia Sh.re, Buri Young 
R d AGIS 

(15 30. 17 55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Va Cavour. I84r I‘el. 575 801 

Quando ; cinema e divert mento. Mark Robson 
1 g-ande regata meestro dell'umorismo vi 
presenta i. suo ultimo capolavoro: Una vampata 
dì vergogna. Techn'color con Rod Steiger, 
5usa mah York. Don Murray. (VM 14). 

R d. AGIS 

SUPERO! NEM A 
Via Cimatori Tei 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova atfasc'nante 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo¬ 
zionante. 80 000 metri di ripresa a colori 
pò* il p'ù spettacolare film dell'anno. Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vallali, 
candidalo al prem o « Nastri d'argento 1977 ». 
(15 30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tei 296 242 
Finalmente ricostituito per la terza volta II fan¬ 
tastico « trio » Che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso h’Im Eastmancolor: I 2 superpledi 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer a 
la bellissima Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E B Clucher 
(15,30, 17.45. 20.15. 22.45) 

Sono in vend.ta presso la b glietteria del teatro 
da e 16 aile 21 30 i b.gl ctt. dei posti nume¬ 
rali p-a- gl spellerò» de'la Compagn a .taliana i 
di operette, che debuttera martedì 10 maggio 


ASTOR D’ESSAI 

Via Rm. agna. 113 Tel 222 388 
Gene Hackman e Liv Ullmann in Una donna 
chiamata moglie. Tech» colo- per tuli 
(U s. 22.45) 

GOLDONI 

V: i de Serragli Tei 222.437 
P-oposte par un cinema di qualità. Eccez ona'e 
artap-ma per /Ital a La storia deila pu bru¬ 
ta'? rap-e»sione militare antioperaa portata 
sj o s:he-mo da Migjel L-tt.n: Actas de Maru- 
sia: stona di un massacro, magistralmente in¬ 
terpretato da G an Maria Volonté e coi D sna 
Brpcho, Claudio Obregon. Mus’che d: M k’« 
Theodo-ak.s Prezzo unico L. 1.500. 

R d : Ag.s. Adi, Arci. Endas L. 1.000 

KINO SPAZIO 

Va del Sole. 10 - Tel. 215 634 

R poso 


ADRIANO 

V.a Romagnoli - Tel. 483.607 
IJ'-'.'a corsa o u spettacolare del mondo II 
p-ezzo delia v ttor a è sempre troppo «ito. In- 
dianopolis. Technicolor con Paul Ne-.vman. Jo- 
anne IVoodiva.-d Robert Wagner (R.ed.). 
ALBA (Ritredl) 

Va F V-*//an; Tei 452296 
Ui 1 m -. o'erto e spelato La ghigliottina 
volante. Tecnico.Or con Chef) Kuan Ta 
■ VM 14) 

ALDEBARAN 

Va F Btrarrà 15! Tei 410007 
Le r sate p u sac-os 2 nte dei 1977: L'altra metà 
del cielo, d. Franco RoSS’. a color, con Adr «- 
no Ce en'eno. Mon ca Vitti. Mario Caroteuto. 

ALFIERI 

Y'.I M (i**i Popnin 27 lei 282137 
Le e-'u-e c g. amo- de L'adultera. A co- 
• e- rei 6 : cara Bouchet. G^ither 5to». 
vm ;s; 

ANDROMEDA 

\ i A -'•.'i» T*»' 663 945 

L o ga' zzar ore C D p-es»i'a V c De Ro : 
con Lady Schana. G.ona Gradarne « il sesso 


g ovane » Sally Biown le iemrn ne d, fuoco 
Melissa del Palladium d Londra. L'attrazio¬ 
ne internazionale Enrico e Sandy, 

Sullo schermo Labbra di lurido blu. Colori con 
L sa Gaston Spettacoli rigorosamente VM 18 
(Riv.sta ore 17,15 - 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tei 27U.IH9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 

elegante). 

Un grande regista, Stuart Rosembe*g e venti¬ 
cinque attor! di lama Internauonale riunii, 
in un solo grand ssimo nuo.o f.i.n, spettaco¬ 
lare e avvincente! Il viaggio dei dannati, A 
Colori, con Faye Dunaway, Max Von Sydosv. 
Maria Shell, 

(15, 17.45, 20,15, 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orà’iil. 52 Tel 63 H» 5511 

Divertente film: La pretora con Edi, ge Fenech 
e Oreste Lionello. (VM 18) 
lU s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Todey in enyl sh 

Robin and Marian. d R cha-d Lester, con 
Sean Connery, Audrey Hepburn 
(16,40, 18.30, 20.30. 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Technicolor con W.llnm Holden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 
Dal famoso romanzo, l'erotismo p.u sp nto. 
ralfinato e lussuoso in un film di gran clas.e: 
Storie immorali di Apollinaire. Technicolor con 
Yvens Marie Mavrin, Florence Ca rol (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 
Un cast d attori e.cez o la) per l'avventura 
piu spettacolare del secolo L'interno di cri¬ 
stallo. Technicolor coi Ste.e Me Oueen. Paul 
Newnian. W 11 ani Ho'den, Faye Dunav.ay. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tei. 296 822 
Odio negli occhi... la morte nella mano. Tedi¬ 
ti.color. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Parinottl • I’ei. 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 662 240 

Ouesto è il film p.u divertente di Albe-to Sordi 
E’ veramente impossibile ridere di p.u. Ladro 
lui, ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscina, 
Mano Carotenuto. Regia di Lu gì Zampa. 
E‘ un vero d.vertimeito per tutt 
Rid AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Di'mazia • Tel. 470 101 
tAp 15.30) 

Il p.ù se.isaz onale i Ini poliziesco Serpico. 
Techn color interp-etato dall'eccezionale m c‘- 
diole A! Pac no Un film d. Sdiey Lume! 
E' un film per tutt . 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470 101 


VITTORIA 

Via Pugniti: • lei. 430.879 
Ritorna un caro amico dì tutti i ragazzi in 
compagn a del grido parlante, del gatto, la 
volpe o del buon Geppetto in un merav.glioso 
mondo a cavalla tro tonlasia e realtà. Pinocchi» 
di Wa t D > ìey Techn co'or. Segue 1 f.lnv 
documentario a co o- . La volpe d’argento. 
(15.30, 18, 20,15. 22.45) 


ARCOBALENO 

V.a Piuma, 442 

R poso 


Legnala. Capok bus i 


ani i ut 

if Ini d eutor*»i 


v VM 14). 


(VM H). 


CULTURALI 


N.ctiolson 


Tel. 470 IDI 


Tel 470 101 


a morte per .a conquista 
a inalar, companeros. 
Franco Nero e Tonas 


(Ap. 15.30) 

Un film che ’.alorzza l'e-ot.smo elevandolo 
a livelli di alta sessual ta Giovannino. Tech- 
n color con Chr stian De 5.ca. Tuia Aumont. 
Jenny Tambur. (Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M. Fintg.terra le. 270 117 
Il film pù atteso del 1977 II conto c chiuso 
con la nuova eccez.onaie rivelai one dello 
schermo. Carlos Monzon e con Lue Merendo 
Due personaggi che v. entus asmrranno, una 
stona avvincente, moderna che non lascia 
un attimo di respiro allo spettatore Colori. 
(Severamente VM 1S). 

IDEALE 

Via Firetizuoitt l ei no /Db 
L'appassionante avventura d James Bond che 
ha entusiasmato le p'atee d tutto il mondo 
A 007 si vive solo due volle. Colon con Sean 
Connery 
Rid AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Pel. 211069 
(Ap ore 10 antim ) 

La rabbia dei sent ment, v olenti. Oedipus 
Orca di Eriprondo Visconti, con Re io Niehaus, 
nuovamente splend da e provocante, Carmen 
Scarpata. Miguel Bose e Michele Piando. 
(VM 18). 

MANZUNI 

Via Manti Tei toh 808 

Una temeraria st da a.'a morte per .a conquista 
dc'ia liberta- Vamos a melar, companeros. 
In Techncoior, con Franco Nero e Tonas 
Milian (Ried.), 

Rid AGIS 

05.30. 17,50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gannititi Tel 6HHH44 
Un'esperienza c nematogref ca un co aopass o 
nanfe irr petib le Jesus Chris! Superstar di 
Norman Jewison. In techn color. 

NAZIONALE 

V:a Cimatori I’el 27U 170 

(Locate di classe per fim'glie, proseguimento 

prima vis.onc) 

Un trhillmg di alt ss ma classe Un capola- 
lO'O del brivido rimasto insuperato- Gli oc¬ 
chi della notte. Techn color con Audrey Hep¬ 
burn. Alan Arkin, R.chard Crema Reg a d 
Terence Young (VM 14) 

(15, 17, 19. 20,45. 22 45) 

NICCOLI NI 

L'applaud.to capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine. Techn color con 
S/Iv a Kr stel. Joe Dallesandro. 5egue coppa 
Davis 1976, immagin. di una vittoria, di G gì 
Ol vero. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 20,55. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tei. 675.930 
Via Rica-oli - Tei. 23.282 
(Ap. 15.30) 

La stupenda interprete d » Taxi d' .er » n 
Quell» strana ragazza che abita in tondo al 
viale. Te.n colo-, con Jod e Fosler. Ma-I.n 
Shee.i (VM 14). 

R.d. AGI5 
‘U S : 22.30) 

PUCCINI 

Pazza Puerili lei 32 06! Bu» 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lineaste». 5o- 
phia Loren. Richa-d Harris. Ingr.d Thj n. 
Avventuroso scopecolo-'. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Te!. 50 913 
Quella sporca ultima meta. Techn eo o*. Pe 
tutt. 

UNIVERSALE 

Va P.ìana. 77 - Tel. 226.198 
.Ap 15.30) 

L 500 

Rassegna « F t r.ch'est dsg . sofarn- Sn n 
ogg . una 'coce sat -a s- — to de: -e de- a 
g.uig.a D vertente, de', ra-'e scanda'oso. una 
sere r .cerone ne( campo de d seg-o e - 
malo Tarzan la vergogna dell» giungla d. P chi 
e Bo-s 5zu z nge- Co.o- ( Z.V. 18). 

R d AGIS 
(U s. 22.30) 


artigianelli 

Vui dei Serragli. UH - Tel. 225 057 

I tre giorni del condor di S Pollack Tech- 
ii co'or con R Rcdford, F. Duneway, C Ro¬ 
bertson M Voi Sydow 

FLORIDA 

Via P.ìdtta 109 le. «' 00 IUI 

G ovedi appuntamento ai . .F lin d autoraai 
Metello, d Bolojnin 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLI) Vili P c. u;iant 

1 5pett oie 20 30 - 22 30) 

Fent'Amer .e 2022: I sopravvissuti, d. II. 
Fleischer con C Heslon E G Rob.nson 
R.d AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Spett. 20.30) 

Una volta non basta con K Douglas .VM 14). 

CINEMA UNIONE 

Via 11 Piato • Pel 218 820 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett ore 20,30) 

I 5a-l , A Bo il Febbre di donna (VM 1t), 
ARENA LA NAVE 

Vn Vtìlamagiia. 11 
R.poso 

HHlOLO RICREATIVO CULTURALI 
LN T ELLA 

(O-o 21 30) L 500 350 

Yellow 33. A coloi., .or Jack N.ctiolson 
(VM 141 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Anriraa a Rovezz.ano • Bus 34 • 
(Speli ore 20,30 - 22 30) 

Jack N choisOn, p ol lo d un protagonista Ini 
Yellow 33 (1970) Prerzo un'co L 500 

CIRCOLO L UNIONE 

.Ponte a Ema) - Bus Jl-3'2 

Riposo 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSlNA 

Pazza delia Repubblica ■ Tel 640 063 
(Spett o-e 21 30) 

II capola.oro di Dino Risi: Il divorzio. A co¬ 
lor: Per tutti 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tei 701 035 

Te' 20 22.593 - Bus 37 
Riposo 

SMS S QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 

R iposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Pel 20 11118 

Momenti d‘ riformar one c.nemalograltca, ras¬ 
segna western Vivo quanto basta per lismit- 
zarti. con Glen Ford 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pazza Rap'-t-di Hncto Fiorentino 
(5pett ore 20.30-22.30) 

L 600 500 

Rassegna c nematoy-alica Per , celo « Nuav. 
attor del c nema italiano »-. Il garofano rosso 
d Luigi Faccini (It '75). con M Bose e E 
Martincll (VM 14) 

MANZONI (Scandlccl) 

L. 700 

Per il c do x Le coppie nel cinema >: Casa 
di bambole di Losey. con Jane Fonda 
. U s 22 30) 

R d Arci. Aij s. Acl . Endas. Enal 


TEATRI 


Te!. 50 913 
Techn eo o-, Pe 


1 TEATRO AMICIZIA 

ì Via 11 Prato - Tel. 218.820 

1 Tutti i venerdì e sabati alle ore ZI.JÙ. ia do 
| men,rs e testivi ore 17 e 21,30 la Comp'gn-» 
, d.retta da Wanda Pasqu'n. presenta- Irta • 
Annerii. Tre att. comiciss'm. di Gianfranco 
j D'Angelo. Ultimo spettacolo della stagione. 

| BANANA MOON 

' Apertura ore 21, concerto per pano so.o d 
| Roberto Cacciapaglia. 

I TEATRO DELL'OR IUOLO 

j Via Orinolo. 31 - Tei. 270 535 
j Da g ovedi o c 21,15 la Comp d. prosa *C Ita 
, di F renze Cooperativa dell'Or uo!o * presenta- 
! L’acqua cheta di Augusto Novell-. Musiche d 
' G useppe P etri Regia di Mar o De Mayo 
| Scene e costumi di Giancarlo Mancni. 

| TEATRO AFFRATELLAMENTO 

i V:n G. P Ors.m 73 - Te!. 6812 191 
‘ Il Teatio Regolale Toscano picsenla .1 
l Grantaatro a Teatio Aperto '74 ,n II borghe¬ 
se gentiluomo, Traduz one di Cesare Gaibol . 
reg a di C^-Io Cicchi, s.c.ie c costu-n! d' 

1 Se-g o T-ai.o’t . m.rs che d M chele De 
; March' 

, LA MACCHINA DEL TEMPO 

i Borgo Par.. 26 

| A ’e oie 21 30 e o f e 22 30 Lo spavenlapas- 
I seri, con A P.: io. Gene Ha.! mai. reg a di 
| Jet-/ Shatxbe-y 

i TEATRO RONDO DI BACCO 

; «Palazz i Pttit To. 210595 
j Or. 21 30 I ciò .ns Mscioma d Par gl pra- 
I sentano. Hcrozcro. Prenotai ore tclcfoi’c» 

TEATRO SAN GALLO 

I (Via San Gallo. 45 lei 42 463) 

\ Qjesta s-ra a le ore 21,30, a grande 
eh osta: Il salotto di Laura Poli. Uno spetta¬ 
colo spassoso, effervescente, d vertente. 

Po.Iroie rjmtratt Prenotazione anche tele- 
fon ca. 

! TEATRO COMUNALE 

Co r --o Ila :a, 16 Te. 2ih23J 

» 40 M gg o Mjs cale F orcn' no * G o.edi, 

5 m’gg o o e 20 30 speìtaco o najgjre.e. 
Nabucco d G Verd, D retto-e R cca-do Muti 
Ragia d. Lu a Roncon Scene e cosini di 
P cr Lu g. P ii Orchesf-a e Co-o de: Msjg # 
.VjS :a e F o ei' ^o 

rp-mj -i^,-tsci's:.o-r. fuo-i abboumentc). 

HUMOR SIDE SMS RIFREDI 

Via Krn.i'i'p'ie 303 

A',? ore 21 30 i G orca:: .i de la coope'etve 

- G'uppo t;- ,r a'c del mc'ogra.io • oreseiterto 
Pastikke. d A Ben.enut Reg a de! c*t 

TEATRO COMUNALE BARBERINO 
Ol MUGELLO iPzza della Repubblica» 
Ce.v-o z ot .e d into-maz one mas caie 

- Ve-d m_s c sta popolare » Incontro con¬ 
ci to su . ì-„;o-c del Nabucco Presentato»* 
a i mafo-e G no 5’e!an Mjs che voca'i ’.n- 
■’-orjtu'e di M" a Lu'sa Rjsso e F-etico 
Lrr. A' p "o'o-te A'essandro Ca .arri. In- 
O-C'.so 1 O' 0 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità iti Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n 8- Telefoni: 287.171 *211.449. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

SORGENTI: L'Itzl a s e rotta (VM 
14) 

JOLLY: Le ma: z ose (VM 18) 

4 MORI: 4 mosche d. velluto g-.- 
go (VM 14; 

ARDENZA (Creolo del Cinema): 
Profez a d un del.tto 

METROPOLITAN: La notte de!- 
■ aqj sa 

ODEON: I pad-on del.a c.tta 

(VM 14) 

GRAN GUARDIA: L o t ma fo!- 
I a d. Mei B-ooks 

GRANDE: Un borghese p cco!o 

pcco.o (VM 14) 

GOLDONI: Toto lise a o raddop- 
p a 

LAZZERI: 


I LAZZERI: Il compromesso eroti¬ 
co (VM 13) 

MODERNO: 9 oso t. per un de- 
I rio (VM 18) 

SIENA 

ODEON: Autostop rosso sangue 

MODERNO: I due superco t e 
B-ook.rn 

IMPERO: P a noceto 

I COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Nuovo 
programma 

! S. AGOSTINO; Quel freddo g orno 
* ne: perco 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: La bittagl a d! M.d- 
v.ay, con C Heston e H. Fonda 

PISA 

ARISTON: Un bo-ghese p.ccolo 
piccolo (VM 14) 

ASTRA: U.: mi bag.-or d un £re- 
pusco o 

MIGNON: Luna ,e-a 

ITALIA: Ne«ada 5 ti -1 

NUOVO: Il g ovo de. massac-o 

ODEON: Le n»»!Te del. equ..a 

OLIMPIA (Vecchieno): I soprav¬ 
vissuti del.e Ande 

GROSSETO 

EUROPA: Ultim. bog’iori ne! cre¬ 
puscolo 

EUROPA DESSAY: Gu I ve- nel pae¬ 
se di Lill.p-ut 

MARRACCINI: Le banda del Tru¬ 
cido 

MODERNO: Tai, g -I 

ODEON: Car. mostr. de mi-e 

SPLENDOR: Un borghese p.cco.o 
p eco o ( VM 14) 

EMPOLI 

LA PERLA: Tre mett ne. collegio 

femm n,.e 

EXCELSIOR: Emende! e b anca e 
re-e 

CRISTALLO: Il gobbo di Londra 

CINKCLUI UNICOOP: Porcile 


IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell’II. R. S. S. 



1870-1970 1945-1965 1945-1975 

Compilare questo ordine, tagliare e incollare su cartolina» 
---—---- -> j 

I Quantità j 0 mm 1 Descrizione T Prezzo urtiL UL | Totale Ut I 


0 mm 

Descrizione 

FYezro unit UL 

31 

1870/1970 

2.500 

31 

1945/1965 

2.500 

31 

1945/1975 

2 250 


Spese maneggio, spedizione, ecc. L1000 per spedizione, 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE OEll’URSS 
Piazza Pio XI, 1 • 20123 MILANO 


-• 


























PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervante* 53, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione lai. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


l'Unità / martedì 3 maggio 1977 


REGIONE - Sottoscritto un ordine del giorno presentato da DC, PSI e PSDI 


E' da ieri sera a Regina Coeli 



LA GIUNTA APPROVA LA VARIANTE AL PRG Già trasferito a Reato 


PER LE DUE FACOLTA A MONTE $. ANGELO 

Respinta la proposta del PCI di indire una conferenza regionale prima di prende re ogni decisione - Perplessità per la scelta anche nella DC • Per la Mobil-Oil il con¬ 
siglio decide di far esprimere prima la 3* commissione elellorale • Anche il consi glio comunale di Benevento ha chiesto un confronto sulla questione delle sedi 


l'avvocato arrestato 

Lunghe perquisizioni nello studio e neirabitazione del- 
l’avv. Senese - Conferenza stampa di « Soccorso Rosso » 


Il consiglio regionale ha ieri approvalo un ordine del giorno presentato da DC, PSI e 
PSDI (che ha visto confluire anche i voti del PLI, del MSI e di Democrazia Nazionale), 
con II quale è stato dato mandato alla giunta di esprimere parere favorevole alla variante 

al piano regolatori- por l'inseiLamento a Monto S. Angolo dolio facoltà di scienze e di crono 
mia o commercio. La giunta regionale dece p *rò contestualmente richiedere una riduzione 
della volumetria. Questo limite eompoita eli* la delioera con cui la giunta esprimerà il 


proprio parere favorevole do 
via essere discussa dal con¬ 
siglio comunale clic dovrà 
ora decidere se accettare o 
meno la limitazione. H' stato 
respinto un ordine drl giorno 
presentato dal compagno Ni 
cola Imbnaco e sostenuto dai 
voti comunisti e del demo 
proletario flusso Spena. 

In questo ordine del giorno 
si invitava la giunta a so 
spendere ogni decisione e s: 
Indicavano una sene di adem 
punenti preliminari come l'or 
ganizzazlone di una conte 
renza regionale per la prò 
grammazione delle sedi uni¬ 
versitarie; la realizzazione di 
un confronto con il comune 
di Napoli e con le altre istan 
Te locali democratiche della 
regione per ndefintre e pre¬ 
cisare i contenuti di una pio 
posta di ristrutturazione del 
l’ateneo napoletano; la verdi 
ca. d’intesa con il Comune 
di Napoli e con gli organismi 
universitari, delle condizioni 
delle facoltà universitarie na¬ 
poletane e delle preesistenze 
urbane ner consentire la loro 
utilizzazione ottimale al hin¬ 
di fornire un’adeguata risi») 
sta alle esigenze del mondo 
universitario e di riqualifica¬ 
re il tessuto urhano nanole- 
taon degradato e fatiscente 


s; e tenuto in alcun modo t o a mento a Monte S. Angelo. 


j conto pur rifacendosi esse an 
! che a posizioni cineree a 
I vello culturale nella di.scu.s 
i » o.ie che appassionante s; e 
! svolta negli ultimi due an 
| n: proprio ■>uH'ins i 'diainento 
] universitario a Monte S An 
! gelo I> compagno Imbraco 
, ha r.levato sub.io die da par 
i te dei PC! non .->1 vuole, a.->- 


Favorevole invece a Mjh* 
te S. Angeio la 1 barale Ai 
d.as Cortese perda- lin-.ed u- 
mento non costnuisfi* una a- 
conda università e non pre¬ 
gimi.cu la realizzazione della 
terza .11 una zona interna. 

Dopo la votazione de: due 
ordini de! giorno di cui ab 
binino detto all’inizio, sono 


Munendo una posizione di ver- i stai, presentati altri dm- or 
sa sul problema d; Monte dm; de! g.orno ,-ul!a Mobil 
S Angelo, attentare ahimè ’ 0:1: uno sottoscritto dal so 
sa. anzi il PCI vuole dtfen- 1 io PSI che dava mandato al 
derla, valorizzarla, p farla 1 !a giunta di 1 (gettare le r. 


Collegamenti con le isole 

Vaporetti: grossi disagi 
per la «guerra» degli orari 

Insufficienti le corse delle navi della Caremar — I sindaca¬ 
ti : .necessario riorganizzare il sistema dei trasporti nel golfo 


avanzare comi- ha dimostrato j chieste di ampliamento e fi 


proprio qualche giorno fa con j affidare alla terza commi» 
la critica approvasene oh ! Mone un ulteriore confronto 
bilunc.o. Quando si dice che 1 di posizioni; l’altro votato da 
il consiglio comunale appio ; DC, PCI e Democrazia Prole 
vó all’unanimità la delibera 1 tarla (astenuti PIU e PSDI e 
(elativa alla iichilsta di va- ; h presidente della giunta Oa 
nante al piano regolatore »: spare flusso a titolo perso- 
ilice solo una mezza venta naie, che inveì-»* rimette tu', 
perche bisognerebbe anche di- ! io alla terza commissione e 
re che quella delibera conta* 1 sostiene che la giunta dovrà 
nt- una motivazione che la giu- I esprimersi dopo jl parere 
Mitica : linsediamento a Mon- emerso dalla commissione 
te S Angelo era visto nel- I Questo secondo ordine de’, 
la prospettiva della realizza- { giorno è stato approvato 
zinne della seconda univci»:- ì Intanto ieri il consiglio ca- 
tà urbana : ninnilo di Benevento, come 

Intanto »i .sta per realizza . l’altro g.orno aveva tatto 


la prospettiva della realizza¬ 
zione della seconda umvciai¬ 
ta urbana 

Intanto »i .sta per realizza¬ 
re in seconda università, cam¬ 
pana nella valle deh'lrno e si 


quello d: Ca.serta. h 1 appro¬ 
vato un ordine del g.orno in 


discute per la ricerca delia J cui si mvit.i i| presidente 


località, m cui insediare, in 


DI queste considerazioni e 1 una zona in terna. la terza se- 


delle argomentazioni che il 1 (le universitaria. Dunque il di- : 
compagno Nicola imbrumo ha , SJO:M) va n p r ?so e certe po ì 
portato nel suo intervento non j al/loni valide in una prospet- 1 

i uva possono risultare non va- 

- - — l:c«.- in un’altra visione del- 

! le localizzazioni universitarie, 
v-v . ' Il compagno Imbrlaco non ha | 

I 11211 il negato clic vi siano proble- ' 

Uttupaia : mi dl razionalizzazione, di j 

lo oa#Ia I lendine funzionali le facoltà. 

I<1 | di scienze e di economia e , 

- n«fi\TnT i commercio ma per questo si ; 
nPlI r. \ ri I può fai e ricorso a edifici pub , 

UVll a , ne i centro storico che j 

1 possono essere recuperati a i 
La sede cIoll’ENPI «Ente i U na funzione culturale e so | 
azicoale Previdenza Infor- ; citile, come per esempio Tal- 
ini» che si trova in via ì bergo dei jjoveri a Piazza Car- | 


della giunta regionale ad ,n- 
ter|»l!are gli enti Secali in 
teres-ati alla lo r- «hz/a/ione 
delle sedi un.verrinine prilli 1 
di prendere ogni decisione 
defmit.va. 


Convivenza diti ielle al Molo Heverello 
fra le compagnie privali- e la Caremar. 
l az-enda di trasporto pubblico del grup 
po Tirrenia. che garanti-cono 1 collega 
menti con le isole del golfo. Da un anno 
e mezzo (da quando, cioè, è entrata in 
vigore la convinzione istitutiva delle li 
nce Caremar) è in atto ina vera e prò 
pria guerra degli orari dei vaporetti che 
-1 e conclusa - nella letcnie tnateli iza 
annuale convocata {Lilla capitaneria — 
a tutto vantaggio degli armatori privati. 
Infatti gli orari adottati dalla Caremar 
sono tali da impedir-* l’oso de! (raspollo 
pubbhio a vaste categorie di < ìttadmi, in 
nanztiitto operai, studenti, impiegati. In 
latti l'ultima pait« 11 /a da Napoli per Ca 
pri. per oscillino, è t.ssata alle 19.30; la 
pinna partili•;> da Pozzuoli i-uredibdmcn 
te non .tv viene mal prima delle 9.30. oh 
bligando tutte le mattine circa 300 viag 
giitton a imbarcarsi .sui vaporetti dei pn 
vati, con un aggravio della -sp« sa non 
inditlerente K un discorso analogo vale 
anche per il servizio degli ali-scat. Han¬ 
no servizio solo tre. e per giunta non 


no neppure di proprietà deH’a/.ienda >. 

In effetti doj)« un anno e mezzo di 
attività, l'azienda di trasporto pubblico 
non è stata in grado di rispondere in 
modo adeguato -- migliorando la quali 
tii e la quantità -- alle esigenze dei viag 
(pittori. Nt* tantomeno si è avuta una ri 
dazione delle tariffe. Agli armatori pn 
vati è lasciato ancor oggi di controllate 
di fatto 1 collegamenti nel golfo, con un 
grave disagio s.a per gli utenti che per 
gli stessi lavoratori delle 1 «impaglile. 

\ questo proposito un intervento della 
Regione (nel consiglio di amministra/ion-.- 
della Caicmar è presente un membro 
nominato dal consiglio regionale) e dei 
comuni è stato sollecitato dai .sindacati 
di categoria per una ridefini/uone degli 
orar: -K' po-sdiilc riorganizzare i tra 

sporti nel golfo - sostengono i sindaca 
ti - m modo tale da garantire ai citta 
dini un numero di corse per un vasto 
ami della giornata. K' necessario jktò 
che si raggiunga no accordo Ira aziende 
private e quella pubblica, eliminando co¬ 
si inutili sprechi 


Occupala 
la sede 
dell’ENPI 


Nazionale Previdenza Infor¬ 
tuni 1 che si trova m via 


Cimiamone al 11 Uà. e stata , [ 0 ni, 1 IochIi dell’ex distretto 
occupata ieri mattina dai la- 1 militare. 


voratori della impresa di pu¬ 
lizia «Politon che è incari¬ 
cata della manutenzione de¬ 
gli uffici. I lavoratori hanno 
occupato 1 locali per (Ideo- 


Bisogna anche valutare la j 
questione dal punto d; vista ! 
economico C: »ono a disposi- | 
Zione 72 miliardi di lire. Ha- \ 
stano appena iter realizzare j 


dere il posto di lavoro sena- 1 le nuove facolta. E tutto il 


mente minacciato dal cambio 
di gestiate del servizio. 

Circa due settimane fa. in¬ 
fatti. dopo una gara (Tappai 
to la gestione del servizio di 
pulizia dei locali deil’ENPI, 
è passata dalla ditta « Poli¬ 
to» ad un'altra, la «CO 
MEAS », di proprietà del si- 


resto? Con quali soldi si po 
tra ristrutturare il primo po 
hchntro e »i potrà interveni¬ 
re per le altre strutture uni¬ 
versitarie? 

A questi interrogativi nessu 
na forza politica hu (lato una 
risposta. E* sembrato che si 
facesse d; una decisione im- 


Iniziato ieri il processo davanti alla VII sezione penale 

Ricordati in tribunale i giorni 
angosciosi di Antonia Bernardini 

La donna bruciò legata ad un letto di contenzione nel manicomio di Pozzuoli • Era stata internata 
per futili motivi - Il presidente ha dato lettura delle sue ultime sconvolgenti dichiarazioni 


gnor Giuseppe Pruderlo e ] mediata una questione (• vita 


or.ii sede in Calabria. I lavo 
ratori, licenziati il 21 del me 
se scorso, dovrebbero essere 
tutti riassunti, per legge, dal¬ 
la COMEAS che ha però ma- 


o di morte. Il socialista Ermi 
oe.sco Porcelli ha detto che 
« per l’insediamento univer¬ 
sitario u Monte S. Angelo »: 
e aperta una polemica che 


mfestato Tintenzicne di a-> 1 rischia ancora una volta d: 


.sumere solo quattro dei set 
te lavoratori prima ad-letti 
al servizio. Di qui è nata la 
protesta e Toceupaziroe de: 
locali deU’ENpI. 


4L 

PARALLELO 
A scacchi 

Alcuni nostri lettori a 
hanno segnalata che aitile 
onde compiacenti di « ca 
nule 21 » rtngegner Urtino 
Milanesi, ultimo snidino 
democristiana di Saputi e 
candidalo non eletto dulia 
DC (il Senato de!.a He 
pubblica l’ultimo 20 qiu 
gno. cura una rubr.ca de 
dicala al gioco degn scin¬ 
chi. Satuiahnente --- an 
che. lo confessiamo, per ,11 
nostra ignorami! specifica 
— non siamo in grado di 
accertare se Impegnar Mi 
lanesi r-.es a meglio in 
questo ruolo di guanto, a 
suo tempo, come sindaco 
manager o. tilt "n-.i»,ente. 
come contestatore nstio-o 
c preconcetto di ogni "i- 
statica della g.untu co-iu- 
nule di Stipai,. 

In verità ci farebbe po 
cere <proprio perche da 
parte nostra astiosi riou 
siamo/ sapere che Mila 
nesi si e — come dire ’ — 
acquietato nella passione 
per gli scacchi, ritrai andò 
in essa, come talvolta cu 
pila dopo le grandi delu 
stoni, un interesse ed una 
ragione di vita. 

Si tratterebbe, in fondo, 
di una tendema social¬ 
mente utile e da "tea 
raggiare nei tanti DC 
che — s peno da animi 
mstratori detta co-n pub 
bhea — /ninno preferito 
in questi anni gio.are con 
la politica e con il desti¬ 
no di intere c.t/a. anziché 
con gli scacctu. 

Ma c’e una questione di 
stile da sottoUneare e* 
si devono restare una pas¬ 
sione privata, non pubbli¬ 
ca dell’esponente DC 
• • • 

San può pretendere, n 
fatti (senza far balena 
re 1 segni della antica 
presunzione e arroganza 
DC r l’ex sindaco ■ mani 
ger d: dare .’erion- di 
scacchi propria ai napn 
letant che. per h*n due 
vo’te e assai d- re-ente, 
con mona giu-la ci a 
lungo pensata, hanno sa 
puto dnrg’i, e*e’»o'nrm;n 
te. «scacco malto».. 

Rodi 


accreditare l’immagine di una , 
classe dirigente incapace d: 
decidete •». Porcelli ha anche ' 
1 affrontalo la questione della ! 
I Mobil Od rilevando che « sul- 1 
1 la questione si tende a sten ; 
[ dere un pietoso velo di silen- 
| zio, sebbene »u tale questm- I 
' ne si gioca la sorte della : 
I giunta regionale ». 

■ L'e»poneiue socialista ha m- j 
1 fin-.* accusato la DC d: stru- . 

• mentahzzare il d.scénso tra 

; socialisti e comunisti trasfe- ; 
j reni libi .n sede ili consiglio j 
comunale di Napoli, dove es- ; 
sa ». trova all'opposizione. Se 
1 condo il soc.aldemocratuo In » 
gaia l'ub,razione delle due fa . 
1 co.ta a Monte S. Ange.o ». ! 
, colloca « nei piu ampio di- ! 

scorso e respiro regionale i ne 
! ipotizza il potenz.«mento del- j 

■ l'università d; Salerno e la ' 
! istituzione di un'altra univcr 

I s.:a regionale nelie zone in- 1 
| terne » P*»r quanto riguarda 
i ’..» Mollò O.. i. PSDI e per 
: il tra-Ierimento degl: :mp;an 
t: ne.i'amb.to del p.ano d. .»-> • 

. setto territoriale 

Anclie »e ufficialmente la j 
' DC. attraverso :! »uo capo 
gruppo. Ugo Grippo, im pre 
so posizione per !'.nsea:ain-*ii 
io a Monte S Angelo, pone» 
do i. ~o!o i.m.te lidia cuba 
tuia non ->o»n mancate \o 
c: d: di.-sen-io. come quella 
d: Huhertp Costanzo :. qua 
!e ha . .crno-cmto che c. vo 
le.» an .• battito va..a .«va 
.izzazione delie .-ed: un.ver 
si'arie con un'anip.a coroul 
taz.one degl; ent. loca; - a 1: 
-.elio regionale. Se e zero »o 
me si afferma »'he. ’.’.rised.a 
mento a Monte S Ange.o. 

1 non e alternativo «ila terza 
! università, pure non v.er.e d.» . 

• sipato 1 ! dubb.o che ». veglia 

; far passare una maga-ore r. 1 
1 rettiv-.ia a Napoli e qu .11 
! di rendere meno pressante la , 
' esigenza o: un terzo insedia 
mento 

Ancii" un altro de. Menso 
, rio. *.a pure ,n ni«xit» p.u 

• sfumalo. ha palesato perpless. I 
' tà sulla decisione che -'arma 

i \a a prende:e Por un’am 
i pia d..-cu.-s:one -ul.a qne.-iio 

■ ne si e pronunciato «nche 

• il lepubbl.canc Mario De' 

: Vecchio ritenendo ca" il prò 



Sono cinque le chiose .-tori 
sacrate nella zona di S G.o 


compagni della sezione d: S. 
Giu.-cope Porto — rapprese. 1 - 


sepjie Porto, di proprietà de! 1 terebbe un passo in avanti 
! la curia, in stato d: oomu'e 1 per la risoluzione, sia pure 
- to abbandono e che potrob- I .a pai te. di uno de, proble 
ì tjero essere trasformate in ' mi che gravano .sulle strutta 
! struttine tuiilruibili dalla col- 1 iv universitarie, ma facilito- 
• lottivi!à 1 lebbe • aio»ani. ora co.-trcT- 

1 Per la chie.-a d: S Chiara | ad affittare degl: appirt.* 
t-siste «m una pror»n.-t-i <ie’ 1 men*i proprio nella nostra. 
; la giunta comunale che imi: 1-' b.it'az.i.i per Tmiizzo di 


1 e a m »ia dt - -! Palio.ietto la 
. .v-de di un asilo nido' ora 
: occorre — dicono 1 (Ungenti 
■ della sezione comunista d: S 
I G:u.-epj)e Porto - colia bora re 
1 <on la giunca aifinené li rea 
Ii//a/:on«- de.l'a-òo avu-oza 
re' più brt;,- fe.-r.p • 

1):.e L'aiiim.n -trazieiie co 
. m inale sta inoltre elaiv snu¬ 
do una prono-:.» <!; .nqu -. 

, /ione ed utilizzo a Un: .-e 
* .:a!i d: al'i: emiric 
.entuiili i'e.v iv-peda : e della 
p»ce a va Tri!» i.-.a... un -fi: 
t c.o n iSaij Vincenzo alla S.i 
Dita c i ’ilì e.t.fi* . 1 » a (• l.i'l. 
:>• Brancacci») L'ipo*e-i -.a 
birata ne propone "u*- .// > 
per 1 .-, ren'ro d. toni. ■ . 

irr lo .--..lappo del.'ir-. 
■!.«r.a:». c i s* .Hat*-:: 

r «i!'.. ♦ 1 'ìj ” 

ner stu ien": Per n 1 —* u’-.n o 
punto, ,n partito tre. e- -•»* 
una dei.ber.» -e»ondo '.1 qui 
.«■ un -.i-nh o -i 10 a'-> 

bantiona’o nel..» zor.a S C'n 1 
ra - Punate'.:.. ,ii’.dri-hb- 
s-ormalo :n ca-.» de.lo stu 
'■ dente 

Ciò non so.o -— d.c-'- .o : 



COMITATI DIRETTIVI 
Alla sezione di Corso V. E- 
manuele alle 19 con Pariso; 
alla Sezione Bettoli alle 19 
della zona Vomero; a Pon 


( blenm non »a stato »u!f. 1 ticelli alle 13,33 della zona 
, c.emememe approfond.to Per ; CO n Cennamo. 
la Mob.l 0.1 ita detto eoe oc 

! ' orro trasferir.a Ria (he pe ASSEMBLEA - A Caiva- 

.0 no ».s-e.e .ea. zza.t alle 16 su « Agricoltura e 

• quelle oliere che tenr-mo a 

ridurre la no. svita e l’-nqu. asselfo del territorio» con 

; na mento • Correrà. 

! li demopro’.etar.ri Hu->so ; 

Spena ha affermato che su! RIUNIONE - Alla S. G ; u 
le due quest.om m m.*ur« seppe p orlo a ,| e de | 

‘ a P r °S r *i linwz,< ’ ; coordinamento della zona cen- 

, ne del’a Reg.or.e elio dete prò : 

1 nunciar»; prioritariamente .-ul ,r0 - 
dis"gno di smobilitazione .n 

• dustna'.e che si cerea di rea- i CORSO Dl STORIA - Ad 
hzfar? Le due questioni *0 j Avvocata alle 14,33 sul mo¬ 
no state affrontate in modo 1 vimento operaio con Senofon- 
ep,sodico senza un riterimen- ' te 


— —- -- •’ Iniziato davanti alla «etti 

; ma penile del tribunale — 

Molte le strutture inutilizzate del centro storico j Grimaldi, pubblico ministero 

| ,dottor Liborio Di Maio — il 

' L " 11 1 . li 1 . 1 ■ ; processo contro 1 medici, le 

__ 1 a a* • 11 -m m ' filatrici e la superiora del- 

Edifici abbandonati: occorre;HI 

i dim la reclusa che mori dan 

adattarli a servizi sociali 

relazione. 1 ! presidente Ori- 

■ • 1 . , . „ .... ... . ' maldi ha ricordato il pieto 

La lotta dei comunisti per realizzare iniziative di lotta unita- \ episodio verificato»! u 27 

. V. .. , 1 . ,. m . I dicembre 1074. Quel giorno An- 

rie — Il rapporto con ali enti locali e il consiglio di quartiere 1 toma Bernardini vt‘r»o le 14 

w 1 ! d’urgenza dal carcere di Poz- 

compagni dei io M-z.ionc d: S. ■ pre»enta/:one. in »ede di con- 1 i, uo '‘ veniva trasportata al 

G:u.~cnpe Porto - rappresi-.i- »izì:o di quartiere, di una mo ! Carta .vii:, .semlrarbonizzata. 

terebbe un pas»o in avanti /ione ]>er il censimento di . Al costituto Vuoni che »i re 

ner la r:.-oHiz:one. »:a olire tutti «rii edifici abbandonati. ■ <’- ,v a immediatamente jx-r in- 

■ il pa:te. di uno de, prob'.e Ma due ò .-earetario de! j 'errogaria la donna risponde 

mi che gravano sulle stnit!u i t .-.ezione. Mario Huggiano va: «Sono stata spinta a lor- 

r«- univer»itane. ma fucilile- , - e nece»s«u:o che il con». • 0 perche ero .-empre legu 

lebbe • giovani, or.» eo.-tret- gi:<) lavori con il contributo ! ,; i come un cristo., mi l.ice- 

t: .tri affittare degl: appirt.* dei n’tadini. »enza il qu.i'e ; vano distretti... per me pian 
moiri proprio nella nostra. • nessun reale passo in av.ini: ! -tono an he : mattoni >. Ag 

l„t bafagii.» per Tmiizzo di ' -xilrà essere compililo. 1 giungeva quind. che legata a! 

aree abbandonate d«^i centro ! Il eonsig.io di quartiere e ; .etto d: contenzione da molto 

storico s'inquadra nei!»* mi'-a ino.tre impegnate» per :! r: tempo aveva chiamato perche 

Uve p.u generali jkt un mio -.marne.no igienico - sanitar.o ' aveva .-jc-'.e: .-: lamentava, in 

vo as-etto de! lerri'orio Tri <at::ave.-.-o .; decentramento 1 vorava anno, ma nessuno il¬ 

io ,n:z:.rive intraprc-e da '. i dei servi/.o N U.. l'Istituzione , ri»pondev« 

-»v:on.- Orair-M--, di S Gm idi un centro »otuo sanno r. > A.r.on.a Bernardin, era sta 
s-.-nm* Porro. »• previ.--.» la : peT cui anche la sezione . ricoverata a Pozzuoli su 

- - - - . _ ' ' ord.ne della procura d; Ho 

mf.n- attraverso rme'vemi»., mj flv ama ' enierwi0 ord!ne 

Dibattito SU u-ai-z^/om-di m -ure’^r ia <h r *? lll ' ra fatti assoluta 

. . A. A -‘. mente b^tnau. Veniva toinvol 

scuola e storia »,-«" “ :o ne::e tutto l ^ 

-una.e .-an.tar.o e que..o di 
èli Cii'Coln cr"-<en*e -iei-e.-v.-ita di -orvegi;anza del ina.-.aom.o 

cr«'ar«- ,-;>az: u--i:ri:o:.i « » d: Pozzuoi: Alia con<-',u»ione 

della stampa d 'e d r ::a vrn 'y a <on!e 

* u . ' , ( y ; v, . f V ^ a. p;'Ofe.-w*ior L/anmo 

Presso il circolo della slam- ( .’ ,,r,ndo ’ direttore »4ii::<ir.n. 

pa (Villa Comunale) oggi, al- ' ... .' -■ . omicidio :«!;xi.o »• 1 abu»o d. 

le ore 13. i professori Lucio .,‘,V,, r'.'.-a . -reu-.f c »r- rii i i -‘utorsta ‘entro ia drten-j 
Villari e Rosario Vdlari par- .i-'-.i Dir; è , ■ V - d » <.-■»- ’* I ar - mipatuz one per .1 

teciperanno a un dibattito do'.lor Gi i.-eppe Tnupone u-.. 

• Scuola, storia e informazio- »• .-i'-r- forze m it che Vre 'biatra, «ridetto «; reparto 

ne», in occasione della pub- onerano r"i q.iar*"ere v.r.r'- Accusa infine d. o:n:t.do »»>. 
blicazione del loro nuovo te- ■ -.y-r* que.-*<> 'dicono (crii ' K>n0 ■*' ’ re vigòitr.»;. 

sto di storia per la scuola -stir,. <!-- a «Grànr-c. •" — I)Avi*>tino Angela Di 

media edito da Sansoni Con mio realizzalo un"beile:*:: 1 F ' , - a ** I?0 ' d Tesone Per 

gli autori prenderanno parte , -u» ,1- quartiere per la cu' : ah , '° d - autor.!a mrrun nat i 
al dibattito gli storici Giu- ' (h-»-d:.»mo '•» pir’er- -»n( ì.» » madre^ .--ijier.ori 

sappa Galasso. Lidia Storoni .n.,».c:.e dirrtu delia popola- i ''- !or ( -. neuo.na Coppo.a 
Mazzolani, Pasquale Villani. • z.r-r.e Tu*.'.: zìi .mputat: han io K 

r: respinto cgn: accusa I. 

.-----pro!e.-»or Corrado ha viva 

__•• i • . . . ... i femenie afferir.a'o di r»»er 

Irovati reperti archeologici dopo una perquisizione • «•« orod-^to P e r e 

- - ■ — — __ _i ".cover.ve ‘he .-levi min 

’e.-ro’tam"nte. abitando egli 

T __ ■ _ ■ a 1 I nei carcere Anche la matura 

In casa del tombarolo 

a • ■ »io::or Te.v.por.e era :n heen 

c era un piccolo museo 

g..-.:r: per cu; e imputalo di 

I » .e. ih :i.» r: vi. P*-//.: >.. /<>:-. b.t :.«i>,::<> an- h. , :a..-o .e v;g.latri. : i-.ar.r.o d.- 

:i -i -:■(;«-t.»:.» »-r. n »a-a u :*..» oronz-- — :r. ; -« m » h.arato d. aver»- »vo.io o.-.i: 

• ; l»:.i-e t j,v B.irn»:.i. an.’.auv l»r.» ;.».-.» »■ d». .i.p.r.-.i ,-q j f, > , " rt d: p d: ' 0:1 , 

.» IL-.» •>!. :n v..i h i- tr<» ì 1 '. m -il.» <!< ) X\ I -»soi-i d ». u n--i ro ° ’- >0,v ' d ** A lor Coppo 

..»r:.,m r. m r: u.v:>».,.g - . - ,- r. .,1 r«-, r ir,- . » ” n!;n( ' r ”\ -!Armato che 

, . , e; non era .»dden.« a; repar-o - 

! Iiir.i.r... are »l .11 »i. .»v » --, » nz.» I. m i:« r..«.»-. t.r . . ... , 

i . . . , . . . , dove ».i vere.co !a di-gra/z’.. 

'' " 51 '* >1 ' 1 ”* r "‘ . . •-• '«qvi-.-'.r.».-». .i.- -ir.ni- • ,. nia C o .fermata dall.» te-.f 

»,iuv v t.rnn..» j a»» va ::i v.,.or» ; »-up -i • ;»>..»«»-: j mone, suor Tere».i Cirand, ; 

».»-.!. pr-i.i:. ,i<ì I--. t vt-n 11 «ì i»i.r Ita.a una - ■ n-o che (»>i .-. è autoacru 


arce abbandonate ri»\ centro ! 
storico s'inquadra nelle un'-a 
live p.u generali jkt un nun 
vo as-etto del lerri’orio Tri 
le .n:z:ative :ntr«pre-v* da i ì 
-<v:o:>- Gramsc- ■< di B Gin i 
Porto. »- nrevi.-*.» la • 


Dibattito su 
scuola e storia 
al circolo 
deila stampa 

Presso il circolo della stam¬ 
pa (Villa Comunale) oggi, al¬ 
le ore 13. i professori Lucio 
Villari e Rosario Villari par¬ 
teciperanno a un dibattito 
« Scuola, storia e informazio¬ 
ne ». in occasione dalla pub¬ 
blicazione del loro nuovo te¬ 
sto di storia per la scuola 
media edito da Sansoni Con 
gli autori prenderanno parte 
al dibattito gli storici Giu¬ 
seppa Galasso. Lidia Storoni 
Mazzolani. Pasquale Villani. 


■ pre»enta/:one. in sede di con- 1 
si»!:»» di quartiere, di una mo 1 
/ione ]»er il ceiHimento eti . 
tutti sili edifici abbandonati, j 
Ma dice il segretario del j 
la sezione. Mario Huggiano 

, - e nece»*ar:o che il eoa». ; 
gito lavori eoa :i contributo i 
d»-i ci'taclini. senza il qu.i’e : 
1 ne»»un reale pas.-»i in avanti 1 
' jxjirà essere compililo. 1 

! Il conaig.io di quartiere e ; 
ino.tre impegnato per :! r: 
-.marne.un igienico - saniTar.o ’ 
• atf.ave.vo .; decentramento 1 
de! servi/.o N U., '.'istituzione , 
i di un centro socio sann.-r. > 

. per cui tinche la sezione 
,( Gramsc: - si sta battendo. - 
inf.il-- attraverso mte-venii .-.a 
la r»-te f»,guari.» * «* ner 
realizzazione ds mi-uro por .a 
viabilità i tra.sjKirt:. l'edT.izni 
, .('«1 

!,.» cre-<en»e ue»-e.-v»!!a di 
cr*\«re .-;wz: U'-unubil: <i » 

.» :v):v»la/:oi’.e de: quait.er: 
d»-. rer*re s'ortco e d: con • 
ciu..-*.»r-- -!>vrh: nroduttiv: ;xr 
- terzo eh- vivono a! mìo 
,.,*»- r:'o hi v-tn qT.nl- 
->rg» re »'d -n:en»if.»'.»r-, rii u. a 
.n”.t iK»r;.»-.» -.aliti d-v. (C.m.i 
ms.'-rt.e co. <:'t.ui i-.i »• 
e al'r*- forze politiche » re 

■ onerano r"l qaar'iere Anche 
1 ;.y-r que.-'<< - dicono . (civ. 

lìtir.. ri" a < Gr.in:-:. — .»!> 

"> »rr.o realizzato ur. brliet::. ! 
i -.o ,1- quartiere per la cu'l 
' -'e-.:r« ('-v«-diamo '-a pir’er- ; 

z..,».(:.e diretta delia popola- 
• /. or . t * 1 


In casa del tombarolo 
c’era un piccolo museo 


I » a-, iti :i.» r: !’•'//.: 

il »zz -i ,v -"r.itvi »T. lì »a-,« 
• : l»:.i—B.irtKni. a i.la.i'r 
» Baio!, in v..i F i- tr<» To. m 


/ <k t*. !],i '.ut (**ti r *i* ,*’*.»! * .4.^0 .t* i<4nr.o o• 

♦!. — ;r. • !ìì ' h.4THtO <*. *4X^74* aVO.lO O/.ì 

h/.i ’.i»'* i t . ! ^ji**'*» d: o d: lojì 

-li o •!. t XVI -e» vii-, d \ 1 n -,1 ’ ro ° b e Suor Coppo 

„ ^ . _. a mime r.a atiern.ato ch« 

' " 1 ' ' ' "l ' e; non era .«ridetta a: repar-» 

...-ivi .»..za i. m..t..a.t i.. . dove s.i veri'.co !a d:-zraz<e. 

-, (j,-•-• <!•'■ -..ni- • , nia co .fermata dal’..» te-.f 
va.or» : ‘ "ip i » :»• ■ ‘>»m j mone. »uor Tere»,» Cirand, 

<ì kf.r a -..na • ■ n"o che c»">--i .-. è autoacri! 

»•)!.» » «il!»-/oz.e. !' Barbila. »* j siitu dichiarando chp il re 
--..ito natiiraim. me ar.» -tato ; parto era a ’p. affidato 
».i il ma:» r,.«.e -.on-i-gii it-i ‘ fìe.'.vo : vivaci scontri tra 


■ >r:.«M r» p« rt 
Baro, r.i, 


ì ATk' il .lì li. 


v :.nn. t m, 11 .iu\(i ::i 
t prn.it. »ni t ", t \ t’!i i i 

t . .. i v xuttTi »t i irr. u.i.t »L- 

p nti» .i \iTiiAf . a .rii 
v .r.a ti o.pa . t .00 iiriv. ^ n. 

» , .<i ..c f |»i»ìh r.via ud 

0 riitara al VII mx»i!»» a C’.. 
»i u ùv '»i\it . i*. u»l rr.r. . 


1 io 4 una visione comp.es». . 
! va d»'lio sv.iuppo deila Cam j 
i pam.» S: e qu.nd: detto con i 
i tiaz.o -.a al a ricalcai.zzaz . 
, ne dc.ia Mobil clic aii insc- . 


vimento oparaio con Senofon- ; kvatn»is inviito i.m.li a dei 
te. I ha».inerii, mori» ’ - «• momli. 

1 tatti nfigitt. questi ri-aieidi ai 
FOCI - A Pomigliano al j IL III e \ li .x-oi'n al*, 
le 17 attivo del circoli della ; N».ìa »a^a .1 «aptam» f’a 
zena Nolana. . .«zzo. »r» ho diretto 1 o,n.t a 


-tato natiiraim. me ar.» -tato ; parto era a ’e. affidato 
».i T, mrit«-r..«.e on-eJii r.-> 1 Salvo : vivaci scontri tra ; 
a.la Sopr.rz, n i-, r./a all,- «in:. ' d.fer.zor: degl; imputai: e 

chili «li Napn.. 1 q’Jf'-!» Pa-' 5 ^ ci'.'.'.e. non »'. 

Intanto m liagro -.«ni»-,- ' -;.ono registrati :er: -anche per 
noce-mo -n/■»'•» -u n «'nergica dtrez.oue de! d.bn- 

", '■ timer.!o da parte dei dottor 

v,.o,n. due mipi. ,.»n.i muu. j onmaid: — episodi di ril.e- 
ii!K» a Sarn«>. «i.retto dalla dot- ' vo B processo e stato, qu.n 
toro— » H'i'.i, ori un altro a 1 .1; ezg.ornato, a’ 3 maggio. 
Sin Mai za.io :n !<k .iuta t .» 

.« mia ni. C. 


L'avvocalo Saverio Senese 

Li* prime reazioni .lU'arrt* 
sto (leU'HWtt.-alo Sivt-rio Si- 
m-si- sono improntate alla »»>r 
prosa ->»- non alla mcrcdulila. 
l'nii prima protesta è venuta 
da par!»- doi -nocor-o ros-o. 
lorgani'-mo del quali- il li- 
gali- arrestalo fa parte. I na 
assi-mbloa dì prolostu m «- 
-\»ilta. già lori immoriggio. 
all'tiimtTMlii (ìli uomini <lcl 
-orvtzio di sicun-z/a si sono 
prosontah tori mattina all’al¬ 
ba m-H’iibitaziono di Si-noso. 
in via LVdroiiio. una strada 
doi >» quali ieri v dove l'avvo 
i ato abita con la moglie e (ba¬ 
rigli. (inalava gli agenti 1»> 
stesso vie- |Uo»toro Ciocia, ca¬ 
llo doi ‘-DS por la Campa¬ 
nia. A Sono-o è stato mo- 


Salerno 

Assolti 

otto 

compagni 
aggrediti 
dai fascisti 


La M-iomia st-zium- jK-nab- 
«io! tribunale di Salerno — prò 
•sidentt- Hosio. jnibbliio mini¬ 
stero .Marcbi.sii-llo — ha as.sol 
ni ieri 8 militanti c-uimmi-ti 
tra i quali Apicella della se¬ 
greteria della l-Vdora/ioiu*. 
I-ambia.-»* «* Altieri, ohe er-ino 
imputati di risia, oltraggio a 
pubblao uiliciale e m.imfe-ta 
/ione sediziosa. 11 tribunale ha 
accettato lo to-i difensive 
(-«{Miste dal compagno Diego 
Cacciatore t he nel « «ir.so (lei 
suo intervento ha eviden/urio 
eh»* i com|)agiu -i difesero da 
tm’aggrc.ssione fascista. 


Convegno a Sorrento 
su « Rai-Tv e stampa » 

Comincia oggi, alte ore 
10,30, nel salone del circolo 
dei forestieri a Sorrento un 
convegno nazionale di ero 
nisti, organizzalo dall'Unione 
regionale dei cronisti, in col¬ 
laborazione con TUNCI, e 
con il patrocinio della Regio 
ne Campania. Il tema del 
convegno è a RAI-TV slam¬ 
pa »: l'occasione per un e- 
same dei fenomeni che oggi 
si verificano nel settore del 
l'informazione. 


Nuovi appalti 
del Comune per scuole 

Proseguendo nel prognmma di 
poteniiamenlo dell’edilizia scola¬ 
stica caudina, t’ainminislrazione 
comunale ha s/pallalo i seguenti 
lavori: completamento del 3’ lobo 
deli'edilicio da destinare a istituto 
prolcssionatc per l'industria e l’ar- 
lifianato in via Miano Agnino: 
ampliamento di 16 aule e rico¬ 
struzione del retettono della scuola 
elementare Fornari; ritacimenfo del¬ 
le recinzioni delle scuole Maro,*-» 2- 
e Filippo Illuminato, ristruttura¬ 
zione del padig'icne Acquanum 
della Mostra d’OItremarc per il 
2- Istituto d’arte. 


Mostra a Miano 
su malattie e ambiente 

D-vnan . .»'.;«■ .uv 17. --•» : ].» 
«alt d«*'.la scuoia :n«-ri a «Sa! 
I) Vqi.-'-u • r.‘ - trova 

M ,a.i> i t \Li it» ila. -.»r,i 

pr«—ciita'a a: » .'.tadin:. agì: 
o.XTahtr. ;vi! ’.(. « a.. ,i! 
taza... i.» THo-Ta . Malati.a «ri 
ami» »n:«- a Miano * < arata «itti 
«o:.v.g..»i »i. (j.iarl »*.*«- «• da. 
«»-:itro «i: .servizi » „.i iz ». !w» 

m»)stra lumpata u,« ò'i p.m 

ni.!: 

I .it must;a v« Vii ,»i. i asf«-- 
nta in a.lr«- stuo.»- »i. Mi a no 
dove- avranno !i.-ig«» .-vzieitri 
« riibattit. -a! rapporto tra 
-cuoia »• t» rri’.itr o Sa riac-to 
t»-ma. « ij:!a s.taa/ioic ìg.v 
n.vo san.tari.» »-s!V»-'i!r a Na 
jml. t- proviT.v.a. .iw'ii j k». i..o 

go una t.no'a ro’.ofula u ia 
quale jwrfoujK ranno gii a« 
-t-s-ori t’aìi <• Maida. 1 prò 
f«-s«or (ìiani ri»-ì II Po! din: 
«o »•<( un rapar» --.ntant»- ri»-! 
ai »o.ifv»!» i az -»:i« ('(«IL Lisi. 

un.. 


strato uti ordini- di » altura 
l'innato dal giudice isrutttu 
ri- D'Angelo ili Buina, che si 
-la occupando delle indagini 
ielativi* ai N'AI* in « or- i nel 
la capitale. Senesi- è stato 
quindi {Mirlalo via. mentre gli 
uomini dei sei vizi di .su-in»-/ 
za cominciai alio ima pcrqiti 
-l/ione che -i è protratta per 
diverse ore \gi-nlt e fun/io 
nari hanno trugato fra le «ar¬ 
te dcH'iivvocato una qiiiintita 

enorme di fa-cieoli prue»-- 
staili, di pratiche, ili do. umeti 
ti (ricordiamo che mio Fin 
cariameli'»! relativo ai NAI* 
«•on ha di oltre ventimila pa 
gaie i 

Q uisi « oiitcmjvn aiu-ame'it»- 
un'altra |)enuii-i/ionc veniva 
effettuata tulio studio di Se 
nesa. in via Amerigo Ve-qmr 
ci. Al termine sono state |>or 
tati- via tri- casse di roba. 

« tra cui ci hanno (letto 
al» uni eollalwntori deH’avvu 
vot ato — Ixillette della luce e 
del telefono, fatture* cominci- 
ciati, foto di famiglia, una 
macebitta fotografica e perii 
no l appati-echio TV ». Sem- 
-e è stato portato quindi a 
Boggioreale dove «'• rimasto 
|ier alcune me. Nel pomerig¬ 
gio infatti è stato trasferito 
a Boma e riiuhiu-o a Bi¬ 
gina t'oi-li. dovi- piu 
babilmente oggi, sarà interro 
gaio dal magistrato. 

La notizia dell'arre-to si «- 
«iiffu-a rapidamente e si ò 
inirec-fiata »nn quelle provai 
nienti da altre città d ltaba 
e relative ad altri arresti ef¬ 
fettuati sempre neU’ainbi 
to dell'inchiesta NAP. Nel po 
meriggio -u iniziativa di ■? -<k- 
corso russo i. -i ò svolta una 
conferenza stampa durante la 
quale l'avv Panni Costa, chi* 
ha provvisoriamente assunto 
la difesa di Senese, ita illu¬ 
strato le valutazioni d»-lla or 
ganiz/aziom- sull'arresto Si 
tratta -- ha detto Costa k 
di una « provocatoria mano¬ 
vra del jiotere » tendint«- al¬ 
la « < nminalÌ7/.a/.ionc non so 
lo de! soccorso rosso » ma 
«Icll'intera sinistra di clas 
-«• v. Per quel che riguarda 
pài -pe» ific,riamente -» Sui cor 
-o ro-so - — e stato detto 

nella conferenza stampa 
insogna tener ptesente che 
(jm-sta organizzazione sj è im- 
pegnata non -olo a garantire 
ia difesa dei napjtisti jirott-s 

s, »ti a N’.ijxili, ma nell.» dite 
-a di disi» capati, degli o* » a 
paliti di » He. di * v itimi.- de! 
la repressione in labbina . 

• Sul'a h,.-«- dt-gli elementi 
«•Ile » o-;<i-< l.lillii — e ',»'<» 
dell») ancora alia io ifcr»«i/u 
s*amjM — <o-i «olile »• -*.» 

t. i arresta'»! S«ia-c. p<>t'»-b').- 

».re ar-'e-tato quai-ui-i ,iv 


« I PERIGEO • 

ALL'OLIMPIA 71 

L'AHCI organizza un «un 
i«-.-o «o"Om r izioiK- ;k- ’o 
- v.. dc.'.'n --<k .az.on.-iia» 

<i«-:i. “ r«i‘.<o e la » istru/..on<* 
d. ««'.love strutture i>«-r .. ’c.'.,- 
jkj ..tx-ro «• ò» -j)o:t li ivo 
grami:»»» de. »r»me:to < ne .» 
via i.n»go .«.io stailo <■ D. 
V.itii.'.o G.,a.p z 7! .* rt. Barra 
g.ovedl 12 .i.agg.o eouqi.rtuie 
. Vsib.zinne dt : gruppi «< P» - 
r .geo» <• j Quartiere Ha ra >. 

Per : b.al:<•**: so’-o-.-.- z o 
«te : .volger-, a- ( reo.; Ar«’: 
.) .«; <o:n.t.»to provate.,» » ri». 
.'A:ci. v.a Pa.ari.no. ó. N« 
poi:, tei. 224M>7. 


votato, specie se impegna* 
to m un procedo txilitiro *, 
La conferenza si è conclusa 
ioti un appello alle forze de 
moeratiche perclit’* prendano 
|S)si/ioii(- siili',i\ v eminente 
Saverio Senesi*, ricordiamo 
infine. Ini trenta anni, è di 
ventato noto, ultimamente. *0 
prattutto come diL-iisore di 
alcuni dei nappisti processa 
ti a N a i mi ! i Alle elezami p *11 
tichc- (ialiti Si/or-o anno è -ta¬ 
to candula'o ncha li-ta di Dt- 
mozr.izia Proieiar.a risultu-i 
do uno ilei pumi non (-letti 
Durante i! pio.esso N\P n 
Senese. .oun- agli altri avvo 
vati della difesa « polttien - 
fu dagli imputili! reio..ito il 
mandato di difensore Senese 
per»’» rimas»- nel jmni-sso co 
me ai v.i ulto degli imputati 
che non -i sullo mai i irono 
s» ioti nappisti, finn al mo 
mento m » in sia Im « In* g'i 

altri legali de»isero di ab 
baudo-utre il pr.n »--,»i Intel) 
dei imo disi protestare con 
Ho d »ompoilamento del pre 
sid»«ntt- e per il carattere •• pre- 
fabbricato - a loro giudizio 
del prò» e 1 mento 

-\l termi!!-- del prò» »‘s-.> Se 
ne-»- e gli aliti allocati hnn 
no ridssti >!o la difesa (It-i n;m 
peti (cond.innati, «•(iiiu- «- no 
io. a pesmli pene detentive) 
Proprio in questi giorni il gin 
vane avvivato aveva ottenuto 
la scatvi-ra/ione di tuia sua 
assistita. Bosanna Ti«l«-i, arre 
stata insieme a Do-iu niio De! 
li Biien in un ,< min >. N’AP 
di Boma. 


f. p. 


G’ solo una 
invenzione ? 


Il capogruppo de al cons, 
alio comunale, .starlo Coiti-, 
ha passato mia stampa un 
suo :nten cnto fatto nella su 
la dei Duroni, l.'interrcnto 
iisii’e alla discussione sul bi- 
’.anc'o, lo questione affronta 
tu e quella del prestito ub 
irltqazioria >to di lù'i mi'iardi 
piu mite sollecitato daV'am 
’uintstruztonc comunale c ti 
nuhnenle ottenuto con una 
prima, rata di 50" miliardi 
messa a disposizione dall’isti 
tato bancario >■ .S. Paolo > di 
Tonno 

Pai di criticale ruminili! 
straziane. Coite non si ? ni 
ratto preoccupato di fare una 
pessima figura e non solo co 
■ne catino i. profeta » della 
situazione. In pratica, con 
una punta dt cinismo r di 
indifferenza rei «o i yinr- 
problemi di Stipali, du e: <t E' 
mutile che spelate, tanto il 
prestito non lo avrete mai >. 
E fiat, ila conoscitore profon 
do dell'inefficienza demorr. 
stìima e sicuro di non sba 
illune, continua’ » II governo 
non può compiere nessun co’ 
po di bacchetta magica » E 
infine, dii entnndo implori ’ 
sumeri (e ottimista, ••-cistanzlnt 
mente aggiunge’ •• E ammet¬ 
tendo pine che i soldi arri 
nno, che re ne fate n Son 
-upete nemmeno -- e ro*i 
ranci mie e sentenzia - - come 
utilizzai li >. 

Ma la profezia non »* 
aiterutii. il p>estt!<> .'è *fa 
!■> e non i erto per un colpo 
d. bui « /. et in. ’ru pei eh f o 

qui ci no - d’ Ir on ‘e a’’a 0"r 

rito de"tt siìuuzio -- e do 
po essere stato pii ■ ro'/e nr"« 
sa'n. non ha fatto a’tro che 
:.’ prop’iii dolce. 

S'i come utllizzcne , ,n Id . 
jc>:. -C .'allocalo Finir non 
su cosa proporre. rV gufile:: 
no che - dai tonfronlo con 
i cittadini — ha maturato 
gualche idea e le La anche 
pubbli! amente esposte Igtr 
ne. tratta n e t r -i\]X>> ti. svi 
’uppo delie at'-.iità p> talliti. 
ie ecco uh uni de' let 
toi’ ".'liuti (gncsle. dunque. 

.- propos *,-. f ii »-«- -per 

dee i soli: ha detto 11 

i oh fuijn,) Va',-'rizi dor-rfi 

dee detto 'ou-.gUo toma 
nule V •'«■'/i* saranno latte 
dopo un upp' 'jfondito dtba' 
•ito che do: -u impegnare *’ 

• o'isigiio e ' u *'ti Vi cit'fl F. 
ora i d r - nap-r'et'nn i ormino 
impegnars • re'i»>n'nhilmente 
»;■«» » CT'to. o preteriscono 

cron* ha detto Forte — t* 
raro rid e!r, t e f nq-'rr ch'¬ 
il prestito •’ so’o -i r g Invfv 

zione della giunta ’ 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

O if. martedì u nizij.o iS77 
Oricmast.ro F...ppo -doma 
F'.or.«»no» 

BIBLIOTECA 
« G. FORTUNATO » 

Neii’amb.to dei programma 
d: aitivi !» caituraii ia bi 
!ii.ote«"a « O. Fort jnato ... 
piazza G.ovann: Zi. Rione 
Traiano ipa azzo nLjr. r.pa.e 
ri. fsocc.i \ o » na orpan. zzato 
jzer domani aòe 18 un :nr;-i 
- :o su. « l g.ovan: «• ia dro 
ga a. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v.a 
Roma 348; Monttcalvarjo 

P zza Dante 71. Chiaia v.a 
Carducci 21. Riviera d: Ch.aia 
77. v.a Mergeiana 148, v.a 
Tasso IOS. Avvocata-Muaao 
via Musco 45, Marcato-Pendi¬ 
no v.a Duomo 357. p.zza Ga 
ribaldi li; 8. Lorento*Vicaria 
via S. G:ov. a Carbonara 83. 
Staz. Cciura’.e C. Luco: 5, 
v.a «S Paolo 20. Stalla-SC. 
Arena v.a For.a 201. v:a Ma- 
terde; 72, corso Garibaldi 218, 


Colli Aminai co.'.: Am.nci 245*. 
Vomero Arenella via M. Pi- 
snre'.li 138. pz za I^eonardo 
_-3. v.a L G.ord,«no 141, v.a 
Meri.«»ii. 33. '«..» D F»«itane 
37. v.a S.mosre Martini 30. 
Fuorigrotta p zza Marc'Afito 
n.o Colonna 21. fioccavo via 
Epomeo 154. Mlano-Secondi- 
gitano cor-o Secondigiiano 
174. Bagnoli v.a L Bilia è5. 
Ponticelli v.a Ottaviano; Pog- 
gloreafe via Biaderà a Pog- 
g-.oreaie 139; Poailltpo via Po- 
stiiipz» 239. Pianura via Du¬ 
ca d'Aos'a 13; Chieiano-Ma- 
rianatla-Piacinola S. Marta a 
Cjb.'.o 441. 


Ti" deceda'.o !r«g.eamento li 
compagno 

AMATO PETRUZ2I 

I jxnrcnt:, !a compagna Ma¬ 
rta Pia e- gii amici ne pian¬ 
gono l'immatura scompaia» 
e sottoccnvono un suo rtoor 
do L. 10 000 per l’Unità. 

Mtiatio. 3 5 IflTT 
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SCHERMI E RIBALTE 


Entusiastiche manifestazioni 
per il 1° Maggio in Campania 

Hanno parlato Didò a Napoli, Ridi a Castellammare, Morra a Nocera Inferiore, 
Pagano a Salerno - Come si è svolta la festa del lavoro nelle altre province 


Due momenti della manifestazione che si è svolta per il 1. Maggio a Napoli 


Stamane l'assemblea indetta dalla FLM 

Alla Sofer si discute - 
del settore materferro 

Le fabbriche interessate si fermano 4 ore - Regio¬ 
ne, forze politiche, enti locali invitati ad intervenire 


Grande successo della gara ciclistica ad Aversa 

Ad un giovane pugliese 
la medaglia dell’Unità 


i :i tì.i :r.« 


I.i>u:/«i :..t \...i 


Invenir .«”r ve::r:i..r ne 
, onfrotr: di»; giunti: irruppi, 
questa fast* cì: forte : .'ancia 
delle lune 'imbuiti. a N'apol.. 
n pr.n.rt-lmea aiviie .»- 

• .e.l/• (i. -'"Po.e T..I q:.' 

come e fii'T.e .mina-’ iti 
re, «infume Jictn.it* r....**vt» 
quella (iti -.etto!- de. me// 
<1 trasporlo e de. :naTe.».ri’.e 
ferrm a:.o me a Ma po'.! t ’n 
..u .a i Jiìt.i ii.\er-e a/im 
ile Sulr.'. Ita’.'. : a In, Av.i. 
Cui . Fio.e Un ■»r**’tj;c* > :.« 
paio ha t) vieni* J. —eu¬ 
ro. li vaio tr~u < oiiipet.Tivn 


primo niajii'o ad \\ir-a li < la MUDAI >I.lA DORO LINI r o.d rato *e-o i ouipet-tivn 
iA i ior.i.i i"i IimIu'ìi ni hiu'ii ;>e; di i tlant. Alla g.tr.t Iuinno , v jji l'.nt: odu/.onr d. nuove 
partecipato Tl a.Jet: |::«iwnir;*:i u.t ”» tea io. — H.ivhi.ila. tectiulo^.e - -ipt-c:.i! //a/.a 
lAig.l.t, La/ ■>. Sariiiqiii.i i .oai arainu :ile. Camp.mia -- «rie ' ne dehe </ •:n:e 

infuni d.t'o \ 'a ad una i <,m v!./.'ole ai ee-a ed mti-T-s*.,!* V ! •' - iVt-eno de..a p..< lami 
■ , ‘ , r.\end < a".'« 1 < n • .. !> > 

Lungo 'tiadi '• e a-vt pala ; 1.1 > i.i ■ ..l'ei.'.i .ni-, 1 

^ 1 i Ulti •<> . ' !l(l ir.l'n l..i a,.in¬ 
cile ,:i ,iit. i: .ut Ah : i a.-ifm-ia'-i ..i * 

.'«•utero, ina «ia pe- i p^n.i.u ir-: ; \ u 1 i.'n.ui. •■: i ; u; . .>or..:.- -. 

jvr .! lìtio..* dv. i oii.p.iu .: *>:'-l.iu//.it >: t tuli*» e a' .lai * :*> r *i.•:>•«* a..a/..»:i«- ti: v. 

1 . ir.eai.o •< Sofer d Po//.i.*.: : ; • a 

, ! ! i-i.i -no'- i •• i ..ut i 

I... paia • ioli • i'.i a !■ »' '••Ita. < '•*'-’■< -, j.q.M p-o% .-.e a - • > - 

S'al.t -a li eill .1/ o..e Q.lit'.'.t*' il i : .<■ i>'.'a.a ni pulì •>: t.’e ■ -, 

(la e*'.l; e m. età 'jmtlivr 1 i.i! \i \ l'tc'nre e and.ita a , , •■uiì.i , •• ,ì. iri'lettK" 

>.• 1 ’a n.avl.a dal'. . i u’a . \ j: »J*,jo •,f«*rt »o \ .ta:« a p a stili*’.» • » he i 


, .1 u«» .. -• *m ■ i •• i ..ut i 

• ma. • l'-i a a '■ '••Ita. < ..*»,»» i e . ( ,,_ f 

ili . 1 / )..e IJ.lolita 0 i : .<■ i''.'a,a ni Utili "■ t.’n a> . 

a, i - t,t 'ivitlive 1 I a! \! \ UK'.'ore e .ii'dat.i a i , .* ,i. , e”..:, uniruil - 

n.avl.a dall . L"u 'a . \ a: tp,Jo •,f«*rt»o \ .tal» a p a ttne a ■ t he i 

i tlm . .uh '••.<■ — i .e: i ita invite la uà lt il i.i.'it'.'i ■' po..t ,i«t d. 


c li,,e i t ; a* a-., .uh *• i.'t- — i .filila invite ..t uà it *■*•>. oiu» a po—i«i u. •*.• 
a : : n mo ine,'., n p., :•* na . \ p a/-at . !-au.... a „ .. 

v Napp.. . .>,h i'i.i.ù MOO.-I . aviale e t . ;| :. 

tir.l AH( I i ii' hii » * •* ^ r.. ‘i.rv 0:'..* .t # 

Co;>;x* «nifi.i f *T .4 «iItr* «c.t-.: ;vr - m :i • ** .’> S* »**».*»,)’• *ji (it* 

ila a .'spa.t.uo v.lt.li't d. m *" i_u.t.'(lo vo.ia’. per ai. «1 -■ co d < i.e i.ai.a. :i tii.i. 

atlel: .-ardu <•:)', ; a: a t: p.-u-.t da p .. .. a m. ( j... •o;; , ..., rirl> KS a No.a 

. . . • .. « * , ’*.t 1 **.»•, * i * 4 »■ li .(Il .1*11 


lupo* d •: 'luiiw:' «t N’tpu.. 

e .1: C. il'.ili.t.: a. j . • Jit. 

a ili. devono a-').Ve*-* 1. 

qf.-'t.o Hep» oc..- .e fer-m 
<• ;i- .o S' 1 * 0 . .1 . .-.p-’-u de 
j .. to d ti.e r.;J t:U 


* Ancora una voila dubbia 
mu rilevare cne. d. fronte ai 
deler.oramenio delia ^.tua/.io- 
ne. tri punto fermo di rifer 
mento cunane ., movimento 
un tar.o dei lavorato"» e (i>-. 
divw t 'i:>at: or.uan://.di ** 1." 

ii.i rialfenna’u i! eomp.ia,; . 
Manu D.dò. .-esfri tara* na/ u 
ila.e della ledera/.OIte culi. 
CISC l li. nel <-o:hì/io vir.ic'u 
vivo dii 1 Maifs* o a p.a//a 
Mattt otti 

I.a t. e’.obra/ one de'la te-ta 
dei Ut\oro era min neiat.i. t<* 
me «iifni anno del reso, mi 
i'aunvo a piazza (àanba'.d; 
delle delega'/;om a ■eruppi o 
in pacoli <oi:<! piuvviticoli 
da: quar’.’.er* della cit'.a o da; 
treni <* dai pullman fin* n 
avevano |x»rt-it. dai < entr 
delia provale.a. <-;u ’o «ve'i 
tonti delle banda ie l’.i'ano 
>ft ra (1. tf'ta poiul.iie tra- 
di/ionaie. Il ic/.'te*» 'i e tor- 
mato ed è partiti» limito il cor 
-o Umberto alle l'.Hìl. X'emvane 
Il te*ta. 'libito (loj)U ! (le* lieti 
ti delie tre conledera/.oui « *i 
dataa e In b.uida m.i'ia.e. 
i d.'i *-1 up.it; org in.//ut. ni 
it .-.r.i i'i :a iliaci a..a ma 
;i.fe'td/iO:l« Dui .e nipple- '• 
tan/e (lede v uteii* ' .e. det.« 
faobriche. de.le u->'0> a/'.ea 
(temiK-rat.<■>.<*. dei «rio - cui- 
il. .'tudeti'i-'i hi v il ove n 
di* !* ur r Mru.//.i/.u’u di qu.tr- 
;.t*t. tl. i v.riol ARCI, dt - 

1 I n.u.’.e doia.i "a. a:.e de. < 
vare lumia? un. ijui.ta ile « he 
n.iiinu aderito ai turteo l'.det 
■e da ' '‘.i u .c '!•’ 'ari 
T.v. li fabb; - le: '.'Ita'.-: L r. 1 
i* \ iti a., ti. \ì . r.ti.* 

• r.t ! * » .<i 

Molli» M. ,1 * l’itl. --t 

Milita i !z«\orn*or. irl.a s!M 
H- ri* »n ìo # i«i ;>• r ] \ <1 f«-',i 

<iv*! ■ >i.i*a <i. . *1 v*‘rct 
‘tir . iì. ti’rt :-i ^o'ii * l*ì!< l’\ t 

.i, ioriti» ioti c m \Ia:i é 
!M 141. li; (| % !,i*l I*-A‘ ’3 

,.t j>:i .v <h*,ì 1 

ONr.rd.t. (*: . «!«•. r (. d’i -i't t* de. 
f -.i-*>»rto *»a , ì\ «• . ferro*. .«• f 

r . *t «!«• 1 tir * i/O”! vi. i 

m.tz V ir... dii p.t.t’a :. d.u ' 

■jon*» i*4..ilo:.., à .l'v 

i il to: . l^.ir**’. * .lì» I i‘t .i 

\ ,1 I.l JTtl-O. l.tMt II * '*r. 

'i dii \ t i i). .!!»• «i r»j 

c -i 1».* f .t ii t ii *•. : m« - n 

\ ! ■m '! * r .rc » H n>! 

( \ * - .i .* i * *. .t I '. ì < * ' * 1 v 1 1 

vi ..tvt»r«> Po 'a jit - t 


.m: Io* » \* *» »r <> l 1 .*imo it i t 
:ik*ikn '*<!/.clic e- a 

\o;e ,É i Inerion . d v<- n i p.ti 
aio \an !<» Morra. - aretano 
re-litri.ile del’.a ('(111. 

Il 1 Manu o na \ «‘o n t I a 
v ;;a d (a i’-'.i ni u 1 '** i e 
ni!’.ia.a di lavoratori. (1; lini 
. v . di .noi a i p • munì -ì.i 
t a’ t iir.fi il e i» . o i i : 
delia iji'ov .a* ia l’n ,m amento 
v<ineo forma;.* do lavorane-' 
(Ielle l.iiibricbe metaime. va¬ 
nii :it* i S fin-.-H ().i\ etti. Fili e 
Standard. (ITK ,-if. *. chini 
vite (Pierre!. Sant (iobam. 
d.M. P(l/?t Ipìav. >. de.le A/M II 
tic au’ ivo.c. di i pubbli.o mi 
pn ito na attruver-..itu le v.ra 
de de! (entro cittad no For’e 
p*'eM n/a de'ie du ini <!e!ì'CI)l. 
d* i (<-;!ett \ fnini il'*'. I.-i 
:uaruff'’a/.u.if è t uni i.na 
,n pu//a RideiUute dove ’i.in 
in» na:'.alt* Man a.'.eliti, per 
ioa-..>>ln» <j| fabbrica dei ().: 
veti.. Car '.tu per la lederà 
/ione jz'ov infialo C(i!I.C!Sl. 

1 !!. e \\ ,i ; •<•*• ( l.i. 1 * ;.e 1 'a d. V i 
FI.M r.oz. inaio 

(»• t-ii-lt -i 11 - -i -a .• : . 

- u .'•* t man i/.u-i d- ! 
i MajiifH) aticne .n tutta ia 
provincia di Benevento. (Vi 
tinaia di Iav-raion - no von 


I ’ ut. 'ii 1 i a pila* ni i dt*t t a fi 

no 'Pi f»i ;vr io \. ■ tini 11 ,i 

'.io < t’ i 1 n.i lino a ,i ,i// i Ku 

ma dove ha aai aio il < o:n 

;>aUno Serbai (’iiin i- m*li. ta 

•' •> -it !',t le-.i/ u • mu •• i 

V Mi. *:- ~.o i u ■ \ i > a 'i 

'i io avuto in ei le 'a/n; r che 
• >:,.* 't .*■• - ulto 1 (!••. a • 

II V 11‘adll! I IH •) fini I in ’u 
parte, ionio aiti. 'p.'tamii ;>« r 
ia fe-ta (’« itma a d: c Madia . 
di (ontadm -ano mterven iti 
alla man fe-u.a/.ont' d: Sulvipa 
m da tulli i i entri dt-l.n \ala- 
Tele'/ia d ivo hnnu.o par,<i'o 
t compaia Salomone e Ma' 
'.Il o 

In (ie, un e decine d, toniti 
ni delia prov ih ia <ii Avel! ih» 
la ft-'la dei lavoro e .'tahi co 
li tirata ma mnmf* 'ta/ion: I* 
•l'-imfi": i/’irp d, /una -o;,o 
-'ale (liiatMo. (|Uel'a •!: Solof a 
tlove 'ohi tonfi.ri: ; lavorato 
r. (io.e tabbi file del ini.it-i) 
nidii'ti'i.i.e <1: Ave . no: quel* i 
d Sa i Mar.m t rnuiardan*•• 
la /oii-i delia v ai'.** Ca i ! na 
quei’ i di Qu’on.n r. inard.it' 
V l’.d'u I* p il a ' qa- Ila d. 
\i:.oi i :. j ia -i.o’ < .a \ ahi 
tie.* L fitti. Dovuntjue, ia pa- tc 
.apa/iune po;*(*!are è itala forti 

ed v *i*itila'*«i 


In fiamme 
il negozio 
« Crenata! » 
al Vomeri* 

Un m< ( lidio e icnpp.uto ieri 
ai Vonitin Ha pie-m lutiti» 
il neeo/.u Pi en.it al di via 
Si ai lai'i 1KH Per più di 
un'ora il ir.ilhco e rnna.'to 
blicc.it o. multe le .-ìiene spie 
vate e molta anche la paura 
I! pi incip.u (Hrmi ■ min* •• 
'■.ito notaio ver--o le l.ì.HO in 
una stanza al pruno piano 
adibita a dt po-uto Nel nei/o 
/.o. iii iiuel niomenio. ('erano 
la rt-inumaInV e tie impie 
vate K' -.tato usato ‘■libito 
un estintore, ma poi è «'a'o 
necessario l'mterven’o dei vi 
vili del fuoco 

I pompieri hanno lavorato 
non senza diff.roltà nei piti 
di due ore e alla fine le Halli 
me sono s'nte domate I.e 
in'M- deh'inceiuho -uno un 
i ora da accertale D '.euro 
perù, non c'e si.,tu nessuno 
'loppio s: pensa q*’*ndi ad 
u*’ torto ejrenilo 

I danni ammon.'an.o i ci* 
ia un mr ma lo d m poni 


RAVELLO - Negava le piazze per le feste deH'Unità 

Sospeso il sindaco de 
per abuso di potere 

Già in una prima occasione fu il prefetto di Salerno a 
concedere la piazza per le manifestazioni 


d--. ‘o;: , ...t dr-he KS a Xa.t 
i»r i. v..H .t*i vi;, vr. n. p.'cm** de. a :i.u'...i,:.a e d a.t.i.n A..',tsst-:j.r*.tM n'.cTVrri.ir. su 
Iravaard. va a..'., Piii.a il i fS-lt...*:«■ .a P'cìtv u ui’.c fi'. ■_ < on.s. v : d tabu a.; i dc.«* 
jt’j’i.'ri . i 'ii*: jì*,i f b * ! * *■ l ’ì '• *-. r o *:» i .ì ** /di!'r _’»■(>:. v : «i \ « •.. 1 *'*■ (!<•’ t 

« D \.'t->roi \ v t t.n.;).u:'-i data//, in r-, •-•ia'** (•<•*•> d- . c.* * 

t v'” i Jeii - I l' - Vii filati* 'iella M*'*.t di* lav ar.it«»r: ' *!a/.oil. (!. *. a I. V. t-1.. tenui..* 

T . . . ... . - •. i a.* a • v ■*: .t* - 

t ,i i ** ì«'i i 4.1 : ,i . :*■»-,r.) j.»). ...ie i u. i »«i »* • •* . , . « , 

% 1 *• * 1 * ^ c ro.r.c j . • et . i * * a x 

ci lesa (h*!!a lii'ilMi.M/ .1 e pe. 1 *• r ..'«.rt .. ;*«.is«- via. a „.avt -, ;: ; r;. * ci-TU.ie .s.p.in.l. 

ir.v. f.ssi e ’e opere ne. risane a - 

. .a rri!./.’«i/:onr d-..e i.uo-.e 

_ ■ i*rnt’U:e 

rS.'?:'() A'.. *.t*',* .* t-r 

Amministrazione provinciale di Napoli i m^rl 

‘ naie, .e rappresentanze dev.. 

Avviso di gare di appalto c m. r - V 

- j Sartori d«-..a FI.M na/.u..a t 

q A i*. .1 ; « .., - j _ j. ( ^ « | , *,; ;■ • — ' * i ' ■ I, li t\i....() .« **.**’• e.a .. 1 q .- 

-o s ;ie r.£ C. t-. Vii.’ t e.* .. Ve a evs* J2 1373 a. 1 4 j -f .ane de! piano fc: i o'. 

.( i la et. ve---- .13,-. 1 no li pel e'.eu.p.u .'V. CJ ...1 e 

1* V.j _it-ic*i C c.-c- « ‘277 - de 3 ’ no.. . e a.cu.a i!,.i..//a 

4 .0 3 Ni iCit’cit'"'» ( Vi, 'afin , J a A;en 6 a. i I. VOVernu t* IV.sVa!. vl:.s.*j-',< 

.io l i,o lo ni IH 610 ,..• > r.(.. .u e a « ■ 1 : 

2* Mo -.;,v 3 o .'3 l Gs?,.ì - 3' o 1977 - 333 dt 13 I3’i f.« 1 ( i*de: e uà .ll.i- t «iiHUle "■* !. Il 

oruOi i M ! t.» 3 A IO rt «e Ir ^ 0.10 i. t 83 CC3 3CC V ..»r.3i) a.I .Il vr. v ...iu ma 

3; Ma,voler.?.e t o c.r». : - j-o 1977 * *Vt de' -, .-^0 P-. . meliti* !a def 11 / ulte a. «ma 

ij.t* Goi-Vins Lei'ce Itvoo.to .-ie 40 OGO GOO I stfa'eìf.n D. questi» il s.ntf.t 

41 Mi.-otevi.o-e ord.rar.a - ca 197 7 - Urade va. s. upvo Pos i rato non e dal cordo I.CIl.e. 

g 0 m 3 r.ro it.c-io ice 40 CCC 020 I grp.za e la nt-ce=.s.ta Cf. far 

5) Mi.v-ter. 3 .a,-e orc.-j..; i ■'= 1977 - uroot ot: i-«.ooo 80 presto rimangono un punto 

S 3 or« 3 te Importo tre 35 000 QOO __ | fermo SOstengonv*. Uva r.l*a 

6) Manulta» o--* srd.ri ,3 - ino 1377 - u,-34« d«. C«- . d.scolio nlictle che qua.s.as. 

pr. Ai.s-jfi importo i.t 32 ooo eoo j .meiveniu Va (.«ito ne. con 

Per co'uoirt e t hvhh ccv- 3 '.'o Jiroilrj-* c eii«rt sci • testi* Q: sCC-ta e |làl{l 3 ir,K 

tt I I A Ni jer 13 c31t S or-, * , ss.n.vi-e.vtt p*. , ■ »-■'«->» j p reC . 3 : A q-lrslO punto d. 

vepri v«v,.va:i e do.rivno Ite lese* 3 c-evt Am *v n vtrii.ose (L. * „ . ,... ,-,-1 

tu o Coitici,' «r.iro C. 3 C , 0 - 1 - et .»i p-fcft.t 33 .o--e 2il prevtnie , jrl! .lU!>i*. ante (l.e 

àw *o ìmi Bo . clt.no dci!a Sa-jOnc Campala, domanda 4*1 caria i Hrfi.OUt' -s aMrr,*., a pTc* 

00 ,' 3 ie (cco^cr3T ve in .3r’a ve rji ve) per ogni s r.on .J1T3 • 3 j dispone . p alli d. assetti» 
0 - 3 .e .rie.io» io pa.leopire lerr.lorirt.e, c::r preC.s. : l*tl 

IL PRESIDENTE < f-hi d. trafl.c.» reg.urtaie e. 

Di G.steppe 13 Ì 0 V 0 I Hu.na i cu. lega meni, tra 

1 dive.-;# et; ; trasporti »u n» 

! la.a 0 'JUC... sU sttalia. 


.ili •..«e' (li- r 


Amministrazione provinciale di Napoli 
Avviso di gare di appalto 




- t 1 Vi». «X . 
• V i*b< i i* 


Intervento 
comunista 
alla Regione 
per i centri 
antidroga 

! * ..II,...!,*!: ! *. ! P . 


V ..«!!) .,P u < 

r .r: ; r * 

/*.•»:.*' i\i — • < - -’i ,i. . 

*.1 .!» -o l't . T 4l*4* , 4 1 

• t* T4',«*v ♦ 7“ ì ;> v 


Mrj .i 


r*» r jjr.:r.u .1 !»*,> 

jK'i sx rìttV'.tf »lc! ii>M jskRi <»“ 
iid!l.z/d'i ! * (Jildlr h<ì »* *.*»•! 
r.«jio ibi- . il.-uii in.it - •>.•' 

'.I 'ti ;*; r -.il ' uJ.t'C . 'fl. , .l 

'..Vi (!. I.1V ' ..>1.1 ,k . » 1 C .. - 

iv-st s'-j ih . r.i'Tu. /..ni.-rtu 


unii.» » --n -i : 


Q-'U A T».",..- CI .3 3 3 J ;.US I 3 i 

-o 1 .lii-,; C. tw, 3 I 3 -’ t e.* .1 Oe 3 ev-e 2 2 1973 , 1 . 14 

-e i i... - : >. o, , r,. - 3 .- . 

1; V. 3 _i t - / c *3 cc.-c'« 3 ’* 3 . *277 - 1.-31 *i.«A. Oè 3 

4 .0 3 N: jiii'tit'-i o. li 'ofon a 3 3 Aleni . 1 . i 

,10 I ì„o lo 1 i3 11 1 610 222 

2* Nt 3 — ! « 13 0/3 11 G 1J. .1 - ì'O 1977 - f.iGÉ àt IJ 33 'i f.« 
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Na,*t*u. Ha < ur.c.Js»t affermali 
ila che b- ìotte avranno .-ac 
irsst* -e vi sara ima svt*lta 
profonda nega orrniamcr.!: di 
(mùtua economica e un cam 
bamento nel quadro politico 
nazionale. Una manifeàtazio 
i.e si è svolta anche a Castel¬ 
lammare dove ha parlato tl 
-rgretario provinc.ale della 
CHIÙ Silvano Ridi. 

Nel Salem.tano oltre alla 
manife.staz.one provinciale nel 
f a jkihiugi* .il termine della 
quale a p.a ua Amendola ha 
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I ;• li. di: sta'.! tl t.l's MI.'IljK-n 
dm/a da -•is’.iii/i- ;istv otri*,*-*, 
uè. ge.i.ta.ii -v u - 1 -- (.itti 
rt'-.a .’irtterruJa/ui'i.- — v . -. 
e .imitati un 1 a la i.’e <f.l as 
sturale :. fan/.lutarne.ili» (i.-l 
centri* ant.dr.iga del 1 Poi: 
clinico, centro che peraltro 
minaccia spi'»-!* di t mud/re 
»• che risponde .solo ut par» e 
e ma'e alle esigenze jxx-.te 
Viene qu.ndi sollecitata ia 
«ostilu/ame del previsto comi 
tato con la nomina dei rap 
presentanti di competenza re 
gionale, per giungere quanto 
prima a un pano d: inter 
venti da svolgere in tutta la 
Regione. 


SALERNO - Il professor Sal¬ 
vatore Sorrentino, sindaco di 
Ravello e stato sospeso dal¬ 
la carica dalla magistratura 
di Salerno per abuso di po¬ 
tere La sospensione si rife¬ 
risce ad una nota vicenda 
che ha visto per ben due 
anni il democristiano Sorren¬ 
tino impegnato in un duro 
braccio di ferro con i mili¬ 
tanti della sezione del PCI. 
che chiedevano la concessio¬ 
ne della piazza per il festival 
dell’ Unita I motivi con i 
quali ('allora sindaco motivo 
il rifiuto della piazza erano 
di una tale rozzezza che ben 
presto il fatto varco i con¬ 
fini della pur bella a piccola 
cittadina della costiera amal¬ 
fitana 

Par nulla impaurito del ri¬ 
dicolo il sindaco alla richie¬ 
sta inoltrata per raccoman¬ 
data dai compagni di Ravel¬ 
lo. rispondeva, per la secon¬ 
da volta, di non ritenere di 
concedere la piazza • per mo¬ 
tivi di quiete e di ordine pub¬ 
blico ». Di fronte a questi as¬ 
surdi dinieghi, da una parte 
intervennero i giornali nazio- 


, itali, dall'altra la ferma e ri¬ 
soluta denuncia del compa¬ 
gno onorevole Biamonte al 
prefetto, alla magistratura e 
al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia Il prefetto alla prima 
richiesta ordino al sindaco 
di concedere la piazza poiché 
riteneva del tutto sproposita¬ 
ta la motivazione 

II festival naturalmente si 
svolse ed ebbe un successo 
tale da coinvolgere per ben 
due giorni non solo tutti i 
cittadini di Ravello ma nu¬ 
merosi stranieri Allindoma- 
ni del festival non mancaro¬ 
no le minacce ai militanti del¬ 
ia sezione comunista 

Il sindaco replico per nulla 
intimorito arche il secondo 
anno fa sua decisione Oggi, 
i di fronte al provvedimento 
’ della magistratura, il sindaco 
ha fatto affiggere un mani¬ 
festo nel quale addebita alla 
. sezione del PCI di Ravello 
la causa delia sua sospen¬ 
sione il gesto si commenta 
da solo 


| TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 

; Europa • Tel. 655.148) 

' Riposa 

| DUEMILA (Tel. 294.074) 

1 Dille o e 12 speltjcolo dì sce- 

i vejj.aia Povero figlio. 

' POLITEAMA (Tel. 401.643) 

I R easo 

! MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

' Uaii# or* lb.au in poi U'»lla 

| ca.i d' str p-lease (VM 18) 

. SAN FERDINANDO E.T.I. (Tats- 
' I ono 444.500) 

' 0jji>'3 3/i> ni- a-e 71 15. 

G.a-ij o Gabc- m « Liberta ob- 
: bligr.toria ». d Gabcr e Lia- 

>>or ,v. Prorri platea L. 2 500. 

1 Geller.a 1 500 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 

, R.pos'a 

SANNAZZARO 

1 Stanerà alle 17,30. 21,15, Conte 
De V ca presentano- « Don Pasca 
la acqua ‘a pippa ». 

, SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlaia • Tel. 405.000) 

I R POnO 

, SAN CARLO 

1 Stasen) a le a.e 18 « Tosca », 

' di G Pace 

t 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12 ) 

j -V.i £ * f n lai'* Off l 7 l if T'f 2 * 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vìa La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

I Pietra 109 Bagnoli) 

Aperto luna le sera dalie ore 

1 18 me 24 

, CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ne 
Attore Vitale) 

'Riposo) 

! CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto II martedì e il giovedì 
dalle 18,30 alle 20.30, il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

I r poso) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
y orni ore 18-20 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Apeno tu'ie .e «ere dalle ore 

18 alle ore 21 per il tessera- 

-13 1*0 1 977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmoli) 

Aoerto cu. e ore 19 sile ore 22 
pe' ii tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO: » CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Aperto tutte le seie dalle ore 

19 alle 22. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
11 . 30) 

Iv.iuSu.a p.-Ov v.sor.a) 

CMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dcrsu Unii 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

La rabbia giovane di Malik 

(ore 17 22.30) 
MAXIMUM (Via Eleno, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Gli ultimi bagliori di un cre¬ 
puscolo 

CINE CLUB (Via Oraiio 77 - Te- 
lelono 660.501) 

(non pervenuto) 

SPOT - CINECLUB (Vie M. Ruta 
11 . 5 al Vomere) 

La signora del blues, .on D a »a 

Ross 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Casa di bambola, d J. Losey 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi • DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
lelono 370.871) 

II liglio del gangster, A. Dclon 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418-680) 

Il te dei giardini di Marvin 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 ‘ 
Tel. 683.128) I 

La bella « la bestia : 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 j 
Tel. 416.731) 1 

La scarpetta e la rosa, R. Chain- | 
berla n - 5 1 

AUGUSTEO (Purea Duca d'Aosta ! 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Nero ' 
DK (VM 1S) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- , 
tono 444.700) 

Rochy, 5 Stallone - A 
CORSO (Corso Meridionale - Te- 
lelono 339.911) 

Rocky, S Stellone - A I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 1 
Tel. 418.134) I 

Ben Hur, C Heston - Sin 1 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele- ! 
lono 268.479) 

Il figlio del gancsler, con A 
Delon - DR ' 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) ' 

Gli anni in tasca, di F. Trufla.it 
5 1 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 t 
Tel. 417.437) i 

Non rubare— • meno che non ; 

sia assolutamente necessario, I 

-oh ) Fonda SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4831 

L'ala o la coscia?, ccn L. De ; 

F.,:ies - C 

METROPOLITAN (Via Chiaii - Te¬ 
lefono 418-880) 

I due superpiadl quasi piatti, ' 

co- T. Hill - C 


! ODEON (Pìarra Piedlgrotla. 12 
Tel. G8S.360) 

Rock?, con 9 Stallone A 
ROXY (Vii Tarsi» - T. 343.1491 
Ben H ur, con C Hes’on SM 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tal. 415.572) 

Il liglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ACANTO (V.lo Augusto, 59 - Te- 
j lelono 619.923) 

Chi sa se lo (arci ancora?, ce > 
, C Deiejve 5 

ADRIANO (Via Montcolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

5. potere, con P. Findi - SA 
I ALLE GINESTRE (Piarra S. VI- 
I tale - Tel. 616.303) 

' La band» dal trucido, con T. 

1 A v VM 1-11 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.5S3) 

Il ginecologo della mutua. .?'» 
R M.- i*a ■ 1 1 -, s ; ài ’ 3 1 

ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

I piloti del sesso 

ARISTON (Vi» Morghcn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La vergine il toro c il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 13) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminoi • Tel. 741.92.64) 
Non ti pago 

BERNINI (Via Bernini. 113 - le 
lelono 377.109) 

Inlraman l'altra dimensione 
CORALLO (Piaira G.B. Vico - le 
lelono 444.800) 

Quella strana ragarra che abita 
in tondo al viale, «o'i J I « ter 
DR (VM 18) 

DIANA (Vìa Luca G iordano - Te¬ 
lefono 377.S27) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P. P. PjsoH • DR 
l VM 16) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

1 II caldo c il nudo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 

La banda del trucido, T M . « 1 
GLORIA A (Vìa Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Salo o Le 120 giornate di So¬ 
doma. di P. P. Pjsclim - DR 

| GLORIA B 
I Non tl pago 

MIGNON (Via Armando Diar - Te¬ 
lefono 324.893) 

I piloti del sesso 

J PLAZA (Via Rcrbal.cr - 7 • Tele- 
, lono 370.519) 

' La starna del vescovo. U 7 *- 

! ci ìa.-.-i - 5 A ( VM 14) 

1 ROYAL (Via Roma. 353 - Telo- 
! lono 403.588) 

| Gli ultimi giorni di Brucc Lee 

1 TITANUS (Corso Novara. 37 - T** 

( lelono 268.122) 

Letto a tre piazic, voi loto - C 

t 

: ALTRE VISIONI 

^ AMEDEO (Via Mariucci, 63 - T»- 
I lelono 680.266) 

i Grizzly l'orso clic uccide, «ai L 

; Gea g3 - DR 

| AMERICA (San Martino - Tele- 
lono 248.982) 

Spogliamoci cosi scura pmlor, 

, J Do 1 e..i C i V M I-l) 

I ASTORI A (Salila Tarsia • Tele- 
lono 343.722) 

Tentacoli, B Hopkins - A 
ASTRA (Via Mcnocannonc. 109 
Tel. 321.964) 

| Peccatori di provincia, co i R. 
i Montagna»! - C (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
i no Tel. 740.60.481 

1 Nerone, coi P. T.jico • SA 


S. FERDINANDO 

i 

E. T. I. - Ente Teatrale Italiano 
| Tclclono 444.500 

I QUESTA SERA ore 21.15 

» GIORGIO 

GABER 

I in a Libertà obbligatoli» » 

I Platea L. 2.500 - Galleria L. 1.500 


AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- 
lono 619.280) 

Charleston, B 5i; i 'a - A 
BELLINI (Via Bellini - Tclelo- 
no 341.222) 

Nevada Smith, iti S Mr() leen 
A (VM 14) 

BOLI VAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Chcyciinc, in M D t n- - A 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

L'Incendio di Roma 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

I lunghi giorni della vendetta. 

• r . G G . A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Calde labbra, .o i C Ba * e 
- DR <VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Colpita da improvviso benessere, 
«a i G R.'.I, SA , /M 14 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

II gallo a 9 code, m 1 r a . 

c se j c - G i VM : 4 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La orca. cai. K fi et'a. s - DR 
i VM Ih' 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Allenii a quei due. Operinone 
Oriirovi 

PIERROT (Via A. C. De Melit SS 
Tel. 756.78-02) 

Campagnola bella 
POSILLIPO (V. Posiliipo 39 - Te- 
lelono 769.47.41) 

Il eibo degli dei. . P ’ / :- 
I . DR 

QUADRIFOGLIO ;vr.a Civalleggcn 
Aosta. 41 - Tei. 616.928) 
Catastrol» 


nun 

ARGO - MIGNON 

Il rally più erotico del mondo 


. ..... ■ ■ r ■ . ■. mi ma ,'.»• .-.r :■ 

ANNI E BELLE 

i inrnr • r-rnrr r>A’.Y ♦ vai rnir noi'-.cn 

» . Il . ’ !» i I . ■' f|< Il I! w'i | A 


Ugo Di Paco 


RETTIFICA 

Si precisa che il prezzo di L. 1.560.000 della 
Sinica 1000 apparso nell’avviso pubblicato il 
30/4/77 su questo giornale è dovuto a un no¬ 
stro errore. Pertanto come già pubblicato I’I/ 
5/77 il prezzo della Sinica 1000 anche presso 
la concessionaria DEAN CARS è di L. 2.390.000 
I.V.A. inclusa. 



PILOTI 

SESSO 


- I 1 -» » 


Vietatissimo al minori di 18 anni 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Massiccia partecipazione popolare alla giornata di lotta di sabato ad Ancona 


Imponente manifestazione 
contro ogni tipo di viol enza 


jf J**Sr T-^ V..ft v*« V- ’f«A>-'. .*1 
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Lo striscione che apriva i! grande corteo di sabato: le Marche per la democrazia 


ANCONA — Alla base della imponente 
partecipazione dei marchigiani alla ma¬ 
nifestazione di Ancona contro l'eversione 
e per la difesa dell'ordinamento demo¬ 
cratico sono da individuare alcune moti¬ 
vazioni dense di positivi significati. 

Anzitutto, l'impegno congiunto con cui 
si sono mossi i partiti, le organizzazioni 
sociali, gli enti locali, i consigli di fabbrca, 
le scuole, i lavoratori di PS, tanta par 
te della Magistratura. « Le Marche per 
la democrazia » era lo slogan della ma 
nifestazione alia cui riuscita, quasi sem¬ 
pre in mcdo unitario e concordato, i con 
sensi e gli apporli sono stati copiosi e. 
globalmente, massicci. 

Qualcuno si è meravigliato come una 
regione non direttamente colpita — al 
meno finora — dai colpi sanguinosi dell' 
eversione abbia risposto in un modo cosi 
sentito ed ampio. E qui troviamo un 


secondo aspetto peculiare della manife¬ 
stazione di Ancona: quello di una regione 
indubbiamente gelosa ed orgogliosa deli' 
autonomia del suo vivo tessuto istituzio 
naie, delle sue idee, del suo volto politico, 
ma nel contempo sempre compartecipe: 
con la manifestazione di Ancona le Mar 
che hanno riconfermato e valorizzato la 
loro maturità e sensibilità politica. 

Infine il ruolo del Consiglio regionale. 
Il suo appello è stato accolto con slancio 
come se si fosse trattato di un segnale 
convenuto ed atteso. In altri termini, il 
Consiglio regionale e riuscito a recepire 
e a rappresentare gli orientamenti dei 
marchigiani ed in esso si sono ritrovati 
tutti i presidi repubblicani delle Marche. 
C : oè, è la massima assemblea elettiva 
della Regione che sempre più si staglia 
cerne ganglio del<a vita democratica • 
dell'ordinamento delio Stato. 


Lo striscione della folta delegazione di Pesaro e Urbino e il compagno Easlianelli mentre pronuncia il suo discorso 


I {.oifaoni di- cimurri rv.rcfrgia'ii sfilano per le vie di Ancona; sotto, un'immagine 
parziale drl'.i folla raccoltasi in piazza Cavour per manifestare centro l'eversione, per 
la dento: a. ia 


il gonfalone della Province di Ascoli, decorato con 
medaglia d'oro al valor militare 


onestel!* 28500) 1 Unità / martedì 3 maggio 1977 

Da parte di tutte le forze politiche democratiche 


Sottoscritto un accordo di fine 
legislatura a Ci vitanova Marche 

Scompare rultimo centro-sinistra della regione - Risolta la crisi che paraliz¬ 
zava la città - Il ruolo positivo e determinante del PCI - Una fase di transizione 


CI VITANOVA MARCHE — 
La crisi politica di Civnano 
va M a: e finalmente risol¬ 
ta con un accordo program- 


nistia ed .n paituolare con 
i! PCI 

Pur nella transitorietà. l‘ac 
lordo ha pero una valenza 


manco di fine legislatura che 1 pohtica. messa m mostra da 


impegna tutti 1 partiti demo¬ 
cratici dal PCI al PLI II nuo 
vo sindaco socialista e stato 
eletto con l'astensione deter¬ 
minante del PCI Questo e il 
risultalo del Consiglio comu 
naie. U terzo dopo la sospen- 
s.one del sindaco Beitom, a 
-i mesi dall’inizio della crisi 
polit.ca 

L'accordo terra gestito da 
una conferenza periodica de: 


tutti gl. interventi avuti nel 
consiglio in sintesi, senza un 
accordo < on :1 PCI e imi>os 
sibilo governare Civitanova 
M Lumia delle forze demo 
crai.che la dimostrazione di 
responsabilità offertu dal PCI 
hanno pe messo materialmen¬ 
te di superare la crisi erean 
do un quadro colitico p.u 
avanzato unitario e democra 
'..co che ha già 'a forza e 


in occasione della festa dsi lavoratori 

A migliaia in piazza 
in provincia di Pesaro 


c-ip. gruppo consiliari che i .'autorità per n.-ohere 


dovrà stab.lire «: tempi. : ' 
modi, le priorità d. attuario ; 
ne del programma stesso 1 
Il cent io sinistra e caduto 
La formula, orinai da lem 1 
po m corios one. non e ini i 
sc.ta « reggete fino all.» sia , 
denz.a elettorale ri-ri prossimo ; 
novembre Scompare cosi Lui 
tinnì amministrazione di cen J 
tios.n.stra nelle Marche' i 
Un passo avanti, dunque, j 
nella politica delle intese de j 
moorauche, anche a C'iv.ta 
nova M. cade la discutili 1 
minte comunista forte ni s|xt- ' 
cial modo in una DC schie- 
lata con Tambroni e in un 
PSDI incapate organicamente 
di esprimete una politica uu ! 
tonoma ' 

Nel documento si afferma 1 
che ì partiti politici firmata ' 
ri danno una valutazione ai! j 
tonoma sull'operato dei quat . 
tro partiti che hanno retto la 
giunta di centro smisti a. i , 
partiti firmatari danno vita 
inoltre ad una maggioranza , 
progni numi tic a oh-- dovrà 
[portare 'a citta fino alla sta j 
denza elettorale. i 

Certo, m questo concetto di ' 
«maggioranza programmati- ' 
ca» esiste un'ambiguità, una j 
contraddizione reale, lo sla- , 
scio del centro sinistra non da ' 
vita (ecco il limite > ad una | 
maggioranza organica e poh 1 
fica mente omogenea, m-i ad i 
una maggioranza di emergen- ! 


1 blem: pii impellenti della cit | 
1 ta Dai Lini:; e der'vato .indie , 
1 .1 voto di astensione critica j 
e costruì* va del PCI sul nuo 
1 co sindaco M,usili e .1 nuo 
i vo assessoie Garbuglia I/ac 
co'do piirte d.i una valuta 
; /.one della c r -1 na/.onale e i 
locale, dai suo: asporti pol.t: 1 
J il. morali e .dea!:, da questi t 
i la emergere la necessita di 
I unita tra le forze poht che | 
demo:rat:, he In particolare | 
( v.ene svi.upp.uo il discorso i 
1 sul molo clic m questa fase | 
' possono e deblxrio sicuro le 1 
1 ist:tU7.ioni democratiche- lor- J 
! le e la richiesta por rapili , 
caz:one de"a 1182 senza alte 1 
! razioni e suhment . ner una 
' «etere app'ovazione della leg \ 
i ge regon ile sui comprensori. 

' per la monna della finanza 
j pubblica e . ì questo quadto ] 
, della f:ntn/a locale Ac.en i 
tuato è i'.mpegno antifasc: | 
, sta specie in lopporto alla 
' jxu xo'os.ta del’a num.i stra , 
, tezu della tensione 
, Nei programma si lai ori 
i seono , settori pioduttivi si [ 
1 inda.1 un piano che può es 1 
' seie di imned at.» attuazione i 
' per .'ch'ire la sih-s. 1 corrente ■ 
i mediante nuovi lueorg.inenti I 
t per i .scuv.z! e il persoti ile 
■ collegati anche alle proposte , 
I fatte dal movimento sindaca- 1 
1 le Dettagliatamente è indica | 
| to sili programma un p ino i 
1 eh realizzazione del PRG don- ■ 


! PESARO - Tante m.z.ative , 

■ hanno t idi.amato masse d. 1 
.uvoi.itoi.. operai, contadm. 1 
| e impiegati, giovani, donne e I 
! studenti ,n ogni zona della | 
j provine a d. Pesato pei fe J 
[ stegg.are la g.ornata del 1. 
i maggio Incontro festoso, cer 1 
I to. ma sopiattutto momento \ 
I d. un.tà. d; lotta e riflessione ì 
1 polita a questo, ovunque e I 
1 serenamente, il caratteie pe- 
, cullare della Festa dei lavo ] 
i i.iton 

Le man.testi!/.on: s' sono 1 
1 svolte m tutto il territor.o; I 
, ne ricordiamo soltanto aleu I 
r.e quelle di Kermignano. Ui j 
lxin.ii e S Angelo in Vado 
, nell'Urbinate, a Pergola e 1 
! Piobbico nel.a Comunità moiv 
' tana del Caino e Neione. nel 
1 Montefe'.tro a Sassoeorvaro. 

! Montegi iinano e Macerata 
Feltria e nel Danese a Cuccù- 
• rano dove la circostanza e 
' stata stella per l'.naugumz.o 
ne della nuova sede eie!la se 
| /.one del PCI. 

Il carattere un.timo tìe’.’e 



za fondata su un programma J c j 0 priorità alle «1G7 ». al cen 
e retta dalla conferenza dei t IO storico della città alta, 
capigruppo, rappresenta uno | ( j t >] osino ner sii insediameli 
«sforzo politico» una «dispo t p r oclu'tivi 
mbilità». come ha affermato i ' Nl centuno itti- 

il consigliere de Micucci. che 1 N “°'- cons-h d' Guart ere 

i partiti democratici mettono . ‘ ' . 0 " ; . ‘ r . MI n/ 


Ancona: perquisite 
due navi 
in partenza 
per Israele 

ANCONA — Due navi della 
flotta Costa, la < Eugenio C >■ 
e la t Enrico C » attraccate 
al porto di Ancona in attesa 
di raggiungere il porto israe 
Nano di Haifa. sono state a 
lungo controllate ieri matti¬ 
na da squadre della P.S. e 
da agenti dei servizi segreti 
israeliani. 

Quasi per l'intera mattina- 


ì partiti democratici incuoilo . 

a disposizione per superare 1 f' 1 "aq t.p J l m. - n ì ta ba9aq,i e P asse 33 en lc,rca 

un momento di grave diffi j fu Silo tr h t m o 1500 persone ' qua5Ì , t I u 4 tti tu ' 

colta che avrebbe potuto bine- . a 1 ' a< <* rt.imento tributa..o , rìsti toc ie*chi e inglesi), sono 

_ _a. In sostanza un accordo posi etati . nt tnnn<ti uri accurati 


care la soluzione di decisivi 
problemi cittadini E’ una 
maggioranza di transizione 
verso so’uzioni più stabili e 
maturate. La resnonsabilità 
dei limiti dell'accordo ricade 
in primo luogo sulla DC an 
corata a preoccupazioni elet¬ 
toralistiche. e in cui pernia 
ne. sempre molto ridotta, una 
preoccupazione per un accor¬ 
do politico con le forze di si 


t’.vo. «Ulivo, che potiù servi | 
re come ut.’c punto d. riferì 
mento per la campagna elei ; 
tonale e per la nuova fase > 
politica che si aprirà Un pas ■ 
so m avanti che sconfigge t 
qu-int: ritengono oggi povsib: i 
le una uo'itica di scontro e di , 
(ontrapposizione 1 


stati sottoposti ad accurati 
l controlli. Sembra anche che 
siano stati utilizzati uomini- 
1 rana per perlustrare le chi 
' glie delle imbarcazioni (si 
tratta di navi che vengono 
' usate soprattutto per croce- 
re nel Mediterraneo orienta- 
; le). L'operazione di controllo 
, deve essere scattata su pre 
. cisa segnalazione dei servizi 
di sicurezza israeliani. 



Il tribunale di Macerala ha rimesso gli alti alia Suprema Corte 

La Corte di cassazione deciderà 
la sede del processo Guazzaroni 


MACERATA - Il tribunale 
di Macerata, dopo o.rca due 
ore di camera d: consiglio, 
ha dec.so di rimettere gli at 
t: alla Corte di Cassazione 
Sara dunque la suprema eor 
te che dovrà stabilire se il 
processo a carico di Carlo 
Guazzarmi; dovrà celebrar.-! 
a Macerata c .-.e dovrà es 
sere effettuato in Ancona, un. 
tamenie a quello re.atr.o a! 
la partecipazione a bande ar 
mate. e.ito contestato al 
Ciuazzaro.il stesso consegue» 
temente «il.'irruz.one nella se 
de della Confap. d-i parte del 
le Brigate Rog.se che ne fiati 
no r.vend.rato paternità. 

Il ir.banale quindi ha r < o 
noscruto la validità deli'istan 
za oresentat.» da li avvocato 
difensore D. Giovami-, la stes 
.-a che era resp.nt.i pr.ma 
dei dibattimento Nel cor.-o 
del processo comunque non 


.-uno emersi elementi sull: 
cent: per chiar.’e i dubbi che 
c rcondar.o la vicenda di To 
untino c tanto meno prove 
concrete a carico de! Guaz- 
zaron: 

Subito dopo in dec.s.one 
dell.» «ohe. d: «in e stata 
data lettura davanti ad un 
fo!'o pubblico, «he ha gre 
mito l'iiu.a ne. « or.-o de. due 

q. orn. di d.battimento. Cirlo 
Guazzaron. e sta*o tra.-fer.to 

r. e'Ic- (a'C 0 :: d: R et. in at 
tesa ci. essere g udicato. il 
lo rr. i2g .» 

Come .- r < ordera 1 nome 
d, Gu.iz/aror.i e salito alla 
r.olita ~on la scoperti delle 
arm d. Camer.no. nrosc.oito 
.n .stru*‘or..i. i! Procuratore 
generale et: Ancona e gicor 
-o avver.-o ’a dec.s.one del 
giud.ee ..-‘ru’tore cd il prò 
cesso e .rte.-o entro Fanno 
Sub *o do;x> questa v cenda. 


sii cui esistono come abbia¬ 
mo già riferito numerosi pun¬ 
ti oscuri, non ultimo le dt- 
ch.ara/ion: de! neofascista 
Delle Chiù.e dalla Spagna, la 
sua un.Lenone <• stata data 
alle f .anime .n circostanze 
ancora misteriose. Po, receii 
tediente larre.-to a R:et. e 
in ultimo : fatt. d. To’en 
tino Come s. vedrà un j>er 
.-maggio al cent-o d: nume¬ 
rose •« ,<ende in nessuna de' 
le quali r.vend.ca .a pur mi- 
n ma resjxmsabil.ta. diclv.a 
randosi al contr.ar.o del ’ir 
to estraneo 

Occorre a questo punto fa 
re a! più presto p.ena luce 
=u tutti quest: fatti ancora 
circondati da .mister, e da 
dubbi > : per questo e noce.-, 
s.ir.o «he un'eventuale u.v.f. 
ca/.one de: proce-ss. porti in 
breve tempo all'accertamento 
delle resoonsab'.lità 


Alla Conferenza delle città adriafiche 

Ampio dibattito sul 
recupero dei centri 
storici a Dubrovnik 

ANCONA — Si è svolta a Dubrovir.n la terza 
Conferenza delle citta adr.anche n'Paiia <■ d 
Jugoslavia. Il tema generale di questa terza 
conferenza « Ered.tà culturale nella vita con 
temporanea della regione adriatic.» ■> 

La relazione principale e stata c vol*a dii 
sindaco d. Dubrovnik, mentre ì smri.ic: di Sp.< 
lato. Fiume. P.rano e Po!a hanno sv .lappato 
deile correlazioni Da parte italiana i s.ndaci 
di Ancona. Pesaro. Trieste e Venezia hanno 
elaborato relazioni sul tenia legato al reca 
pero dei centri storie.. 

In particolare, il sindaco di Ancona. Gu.rio 
Momna. ha parlato sul tema « « onsohda 
mento statico di un centro urbano crlp.to 
da eventi sismici e gestione del patrimonio 
edilizio risanato ». Il sindaco dei capi.luogo 
marchigiano, dopo av«r ricordato «he ali'm 
domani del sisma dei '72 al problema antico 
del risanamento dei non. stono della otta 
di Ancona si aggiungeva quello drammai co 
di ridare al pm presto la ca-a alla popola 
zione rimastA senza un'abitaz.onc • circa il 
90'< degli abitanti del centro storico hanno 
dovuto infatti abbandonare le ablazioni le 
sionate*. ha sottolineato come la decisione 
d: impegnare tutti i 29 miliardi e mezzo di 
lire messi a dispostone dallo Stato nella 
operazione di recupero del centro storico 
ibbia dimostrato la precisa volontà dell’Am 
minist razione comunale e della Regione 
Marche di nrn disperdere un patrimon.o 
ao.tat «j che e parte .r.legran'e cc.ai citta 


Con i rappresentanti della Luxor 

Positivo l’incontro 
deH’amministrazione 
sul problema OMSA 

FERMO - I.'amm «nstraz.one romana.e d. 
Fe.ir.o i.a avrò -«.ibato mattila il premi 
nunc.ato .nccotro con : rappresentanti de.- 
la d.tta -«vedere Luxor, interessata a’, là equi 
-*o de’.l'ex OMSA. Erano presenti nel palaz¬ 
zi comunale .. indaco Giostra l'a--essore 
«i. o -v. lappo e- cnom.ro C:»ban.. .1 -,cnr«to.'- 
Benedctt.. . rappre-entant. de: -.«ìdacat; eco 
federai, e Rrnz: del PRI 

T.z.ano De Rosa, rappresentante de..a 
Luxor, na r.badilo la volcnta della ^oc.eta 
-vedese d: .mp.antare a Fermo un c.clo d. 
prodjz.one d. televisori a co.or:, dest.nat. 
pe- .o p.u al mercato estero. Nel giro d. tre 
ai'.-i. -. pas-.ercbb-- da 80 a 640 occupati, co 
ir.e e amp.amente latrato nel p.ano tetti. 

» < e f.nanz.ar.o ene .a Luxor ha depos.tato 
da me-,., senza r.cevere però alcuna rispo 
-.'«*. al m.n.stero del Lavoro. L'amm.n.stra 
z one comuna e e gl. espcnen'i .-«.ndaca.. 
nanrai g.adirato .n teressante .a proposta 
s-ede.-f 

Tra l'Altro e-sa potrebbe essere arr.ccn.ta 
.<i segjito «da «iltre due poss.biìita nel cam¬ 
po dei prefabbr.cat. edili e dei materiali 
elcttric.. sempre utilizzando le strutture del 
i ex OMSA 

A. term.oe dell'incontro e stato st.lato un 
comjo.ca'.o : i cu. amministrazione e sinda¬ 
cati si impegnano, tra l'altro, a discutere 
concretamente la proposta svedese nel cor¬ 
so della nun.cnc convocata a Roma giovedì 
ó m.tzg.o dal mav.stro Donai Cattai 


m./.utive ha x'gn.iM a tap- 
jxi p.u .s.gnitiv.i: v,« dt.la zo¬ 
na di Pe.-aio A Coibndi’.o, 
.ntiitii l'mcoiHio tradiziona¬ 
le ('•'! nostro p.ut.to con ì 
lavoratoli e traslorniato 
quest'unno ,n un lotte appun- 
tanienti» unita: io nxi l'adesio¬ 
ne a.l'.n.ziat.vu de. PCI dc<- 
le Fedeiazioni del PRI PSDI 
e PSI Hanno (Mi lato ,ul una 
lo! a inmieiosa ed attenta 4 
massimi dii.geni, ptoviuna- 
n de: qiiiiuio pait.t. pie.sen 
tati dal s ikLu o d: C«> bordo 
a) .1 eomjxtgno P.ilmno Uc- 
eh.ell. 

« La cr.M polii.ea, econoiiu- 
«a e moi.i.e ohe sta ut tra ver* 
Minio il paese — ha detto 
segreta! io prov.no. ale «lei 
PSDI, Gae'ano Pati - .gnau. — 
richiede da parte d tutti !a 
ì.ceica di mot.vi aggreganti 

р. u che d. «pie’.: d vetroni. 

"E questo .1 motivo per ì. 

«pia.e i «piati'o pait.t. hanno 
«ucciso d: lestogg.are iurta! a 
mente .. 1 magg o. e«l e con 
laminai ko - - na aggiunto 
.'esponente soc a domivi al. 
«o — che dobbiamo i.!e%are 
l'iissen/a de..a DC. piopi.o 
poiché .a «elebiaz one d. «pie 
.-in data e unii «onqu.sta d. 
tutta la casse .avo r ut i ice C 
non «li alcune sue lomponen 
:. idooiog.ehe ' 

Ha quindi pio.-o la pania 
Nico.a Mancs. ilelln Segiete 
r.a provine.a .e del PSI « E' 
nocc.-.-iirio che . mvorutor. -- 
hu detto — s.-.uio sempre p.u 
uniti poi rispondere con lei- 
mezza agli attacchi alluni.ne 
pubbl.co. aitai cn. che coni 
vo.gono .1 Pai se E' neco.ssa 
r.o r.ceicaie l'un.ta soprat¬ 
tutto perche . la votatoti poa 
sano parteci(>are direttameli 
te alla gestione poht.ca de. 
Paese 

« E' necessaiio jx-i tanto che 
si g.unga ad un cambiamento 
del’a formimi di governo, la 
vorendo .’.ngiesso «> la preseli 
za dei parte che rappreseti 
tono in pr-ma persona , .a 
vonitoii ne..a d.iez.one de 
Paese 

Egualmente incentrato su. 
carattere unitario de! 1 mag 
gio .! discorso dei .-x-p reta r.o 
prov.ncia'.e rie! PRI. Alberto 
Berardi «Tutt. no: che s.a 
mo qu.. e mi -auguixi «incile 
g’.i altri che puitroupo sono 
assenti, abbiamo seni ito i! b- 
sogno, in necessità di ritro 
vare: assieme — ha detto 
dirigente repubbhcano — m 
un giorno che dovneblv esse 
re di gioia, perche sappiamo 
che oggi, come già una volta 
nel!n nostra storia ri. naz.one. 
s: giocano ad un teraiKi le 1. 
berta politiche. !a conv:venz*i 
civile, il diritto «il posto di 
lavoro e la sicurezza perso 
naie. 

« E' per questo che ogg: — 
ila concluso Bernrd: — sono 
qui a nome del imo partito - n 
rappresentare una forza po 
polare, tra le altre fo:ze po 
polar. 

L.» man:lest«iz:one s: e con 

с. usa «on i! discorso dei com 
[xigno Giorg.o Tornati, segrc 
tdr.o della Federazione prò 
vinc.a’e del PCI « Li forza 
della democrazia - ha detto 
Tornai. - sia .una.ì/.it ulto 
ne'.'.'jnit.» dei ’avoiagor. Non 
d menta ti fimo<. « in trenta 
«nn. fa. n Poi te. .t d“l'n G 
nostra, si ina-igmo la s'rnte 
g.a della ton. ione pei li <x-- 
care 11 processo d; r nno.a 
mento che .a v.ttor.a d(..e 
foi/e d. s.n s*ra azeva a;xrto 
pe: a :< g.<, :>- .i .1 a.:.a 

«Qjandos: vuo.eco.p.re l’or 
d ne democra1. 1 o. to.p.sco 
no .e orgnn./zaz.on. di : «ivo 
rator.. qu.mda s: -iole ter 
mare .. : .movo.me.ito. si co- 
ji^-ce . un.ta d*-. .avorator. 
Questa inamfestaz.one un.ta 
r.-i e un fafo nuovo e c-ost. 
fi..-ce un punto a. rifenmen 
’o .mene per e ot’e che . 
avorator. de..a nostra prò 
v.una «de.'a Bene'.! . delle 
ICIM. de. ,, ICOT e d: «.tre 
fobbr.che» .-tanno cor.djcen 
do .ri quest, g.om.. 

«La erav.ta de. a < r.s; — ha 
conc-uso sez re tu r.o provin 
c «le del PCI — .rr.pone una 
svo.ta pol.t.ca. che se.ra ta> 
so o .-e . ' Pi e.-e «-. ra un zo 
verno con un «mp.o ionsen 
.-<> pc.poarc e .-e ;xnr.» m.ino 
a. e r.nnovf» 

mento della so-:.e'a ,ta..ar.a > 


PROVINCIA DI 

ANCONA 


Que-t.i Amni n. ’raz.fx'i* d« 
-.*• <--pcr.re. ir.ed.atite i.c.lA- 
7 . one pr.vata .n eco forni.:* 
de .'ar: 3 lett A» deòa legge 
2-2197.1. n 14 e precisamen¬ 
te col metodo d: cu: ali'ar:. 
73 '.et:. Ci r 76 del Regola¬ 
mento sulla ccotab.i.ta gene¬ 
rale dello -ta’o, approvato con 
R D 23 m.azz.o 1924. n 827. 
il -eguente appalto 

I<av.igz.o d. biancheria p.a 
na ccofezionata c .ndumont: 
dei degenti de'.l'Oipeda.e Neu 
ro Ps.ch.atr.co Prov le duran 
:e l'anno 1977 Importo a ba 
se d'as’a I. 97.596 800 «Iva 
compres .1 12 -• 

Ije ditte che intenderlo es 
sere jnv.tate a.la gara d'ap^ 
paltò debbeno inoltrare all* 
Amm.nistraz:roe Provinciale - 
Div..viene Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il g.omo 6 
magg.o ”77 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
«Prof Alberto Boriami 
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TERNI - E* stato deciso nel corso delTultimo Comitato federale del PCI j All'Università di Perugia 

... 1 1 1 

Un assetto più funzionale! Oggi si apre 

degli organismi dirigenti j la «datene" 2 * 

La relazione del segretario compagno Giorgio Sfablum - Una articolazione del la- ; Un appuntamento importante per i positivi segni di cam- 
voro più adeguata alle esigenze di direzione e elaborazione • La nuova segreteria \ biamento oggi presenti • Interverrà il compagno Marri 


TERNI — S. *• o.ta ieri 
In immune (o; 
g-.unt i de! Comitato federa.e e 
de,..* Cornili, i,ione lederà.t* di 
ioni rollo de! PCI di Terni I/» 

2 milione, la prona dopo .a 

< (•librazion-- del congresso 
jj.i.viiK «ale. av.va al.‘ordine 
o •; l'ionio l i lezione desìi or 
_ in.Tini diligenti di federa 
/ione ed alcune minute di in 
qunriramonto uè. Partito. i.**' 
a- associa/i un e negli en’i 
La relazione introduttiva e 

. ’.i’.i ,-vo.t -. dal .v/-'reta no dt*.- 
,.i ledei azione comunista ter 
nana O.or/io Sta Illuni 

Dopo uvei tiauia’o alcune 
! .ve di ripresa della inizia- 
t .va noi.L< i intorno ai temi 
n t/.o.-i t.i e locali a; centro del 
d.bitt.to i l’mcupaz.onc giova 
ro e, .a iico.l'.er none mdn 
stria.e. i iesultati (lenii m 
contri fra i pattiti d--mo'-:a 
’.ci, inolia.', i a Terni da PCI 
e PSI i Stablum t* pus-ato a 
illustrare le propone per eli 
organismi dirigenti e per al¬ 
cune inodittehe di inqtiaiha- 
nu-.oto ; 

I criteri adottati por que | 
sto propelle sono ì sounonti j 
il raffoizamento degli ontani | 
smi dirigenti, con l immisriio i 
no di quadri impegnati nella 
produzione, e di lor/.e nuove I 
mutuiate nell’attività dei par ! 
(ito o dei movimento: il rat- j 
forzamento complessi-.o del . 
la presenza esterna dei conni I 
insti, nel movimento demo j 
ei-iPco e negli enti: il prin- 

< : pio della lotazione dei qua 1 
dri. per consentire* una ne j 

< Rezza di **.»peuen/e ed una \ 
foi muzion** completa ai qua 
dr: dirigenti 

Casa-ito del Partito, nel- | 
V proposte avanzate da Sta j 
b'.iun. prevede* per eh orga j 
lu-mi dimen’i u-ia artvo'i j 
z one eie! la voi o pm adeguata . 
a .le e si _vnze di diiezion** e di i 
e ab.'jraz.ione Vendono istituì ' 
te e-oinmissioni o dipartnnen 
t. di lavino. eooidmate da un i 
di:urente che fa c-apo alla .se- . 

reter la provincia le AH'nvter I 
n.) delle commissioni sono uni 
:>.'*-'.iste lezioni di lavoio che \ 
-i loro volta si duidnno, per . 
assicurare produt;ivita e (un* ! 
xiona'.ita. m gruppi e sotto 
vi appi | 

L Comitato federale ha ! 
((tinidi nroceduto alla nomina : 
dei responsabili delle '-ohi 
missioni e dei gruppi di la •' 
voro Le tomnu.s'ione de! fe ; 
(Serale* sono state co.-i snidi - 
•.-.se Commissione pcsr i prò i 


-.o.ta ieri , decentramento irespon-a 
ione co: bile Mario Cicloni» la seno- 

federa .e e | ne amministrazione cresoon 
edera.e di - sabile Spartaco Capitali» 
Terni In ] Commissione ceti medi ed 
dopo -a - as'ocia/iom.smo. responsabile 
congresso i Ft-»”co Allegretti. A questa 
al.‘ordine j ccuiìuiMione fanno capo Lai¬ 
de!,'!] c.r | ti-nta antifascista e ,1 gruooo 
li teiera j Giustizia <responsabile Mario 
uie di in | Mobilio» Sezione operaia (re 
rtito. i.-*' ■ apon-abile Marino Elmi», 

c-zli ni Commi.ssione prob'emi agra 
lutti va e | n responsabile Comunardo 
etano de.- ( Toma Sezione femminile' re 
insta ter . =pon»abile Maurizio Donami, 
um Commissione seui'a e cui tu* 

’n alvine ra - responsabile Giovanna Fe¬ 
lla inizia* »-eih 

’ -u u ' r :\\ - De! precedente dire’tivo 

cult io de. | *. l federazione* facevioo 

ime giova | p t ,. t0 ventiduo membri, piu il 
me meri i p; ( .s:den'e della Cominiss.o 
degli m - ,, (l jeciera e di controllo ed il 
d-mr>'-:a j e-ar.o delia FOCI. I! nu 
ìi da PCI oieio de. componenti de! d: 
pas-ato a j r-tt.v» resterà invariato. Le 
e per g.i variazioni riguardano l’uscita 
e ix-r ai- (l tl ,| in , ltiv ò dei compagni 
impiuma- ^ Vincenzo Acciacca. Sergio 
1 Fi.ippuc-ei. e Alberto Provan 
ix-r que* j {;ni ( . ho <,ono stati nomina 
seguenti | tl direttivo regionale, e 
:h organi | p ao!o u a ff :l c*Ili. chiamato ad 
ìmmissio | in( . ar;co ( j, responsabilità al- 
11,11 m ‘‘ !a , FAUCI. 

ve nuove I . . , 

s . 1 ,,; „,r I In sostituzione entrano a far 


Paolo Modesti, resiwn.sabi’e 


PERUGIA. 


del gruppo sanità: Giovanna | cambiando qua cosa dentro 

Tì«) „ M . ^ T s rt « .S , „ 1,1 !.. .1#%* 1 . __ .. .4 


« resomi 1 Petrelh, responsabile del 
itali» 1 la commissione scuola e c.t'- 
medi ed tura; Salvatore Rapisarda. se 
ponsabilc ! ^retano della sezione enti lo 
^ que-ta ! 

;apo l'ut- i Dalla segrete: la della fede 
,1 grimo» • razione esce Vincenzo Acciai 
ile Mario 1 ca. entrato a far parte delia 
;raiu tre J segreteria regionale, e la .-e 
Filmi. > crateri» risulta cosi compo¬ 
ni! agra > sta G.orgto Stablum segret i 
munardo ' rio provinciale. Franco Alle 
mule' re 1 gretti. Maur.zio B.-nvenut.. 
Donami. ! Mario Cicloni. G.orgio Di P.e 
e cuhu* 1 tro. Walter Mazzilli. Lilx-ro 
ninna Pe* J Pai i 

| Per ouanto riguarda gli en- 
dire’tivo i t ; . Gianni Tornissi la-eia l‘m 
facevi'!»» carico di assessore comunale, 
in, piu ;! 1 ;>ei assumere la preside-!'a 
mìni»».'» j dell azienda di soggiorno. Pao 
ilio ed il ! lo Modesti lascia l'incarico di 
lì. Il nu j a=-e»»ore comunale per iissii 
a de! d:- i mere hi presidenza delì'ospe 
nato. Le j dale civile <( S Maria» Ven 
d l’uscita j gono richiamati a ricoprire 
ompagm i l'incarico di assessori al Co 
Sergio - mime di Terni i compagni 
Provan j Cìuido Guidi, attuale presiden 
nomina ' te dell ospc-dale di Terni, ed 
onale, e J Alfio Baccarà 
mato ad , j n provincia, rasscssora 
biuta al- • to rimasto vacante con le di 

I missioni del segretario pro¬ 
nto a far 1 vinciale del PSI. Malizia, do 


parte (lei comitato direttivo » vr,a e.-.sere ricoperto da un co 


della federazione i compagni 
Roberto Piermatti. segretario 
della sezione delle Acciaierie, 


munista. A questo incarico è 
stato chiamato il compagno 
Sergio Fihppucci. 


Completati gli organismi dirigenti 

Eletti i nuovi membri 
nel direttivo regionale 
del Partito comunista 


b’emi degli enti loculi, delle 
•-’P'azioni e dm servizi so 
viali •v-.pousabile Libero Pa 
ri A ques’a comm-s.v.ono fan 
t-.o capo ; gruppi sanità <re- 
spon-abile Paolo Modesti» te: 
ritoim iresijons.ibile Aldo Tar 
(pimi» na-norti (responsabi¬ 
le Rie'i Ciano» i sforma de! 
lo S» n > i rmpon.-ubile Robzr 
to Rischia» 

C< mini.--.ione per i n.oblemi 
deirmfnrmazione. della starti 
pa e della propaganda - re 
spon-abile Maurizio Renvenu 
ti. .-\ questa commissione f.m 
no capo la diffusione de l’Um 
fa i ri*-.;) >n-.ibile Fumo N'ivon 
ni» fa redazione de l'Un.'a e 
:1 gruppo informazione e RAI 
TV i iY-.poiis.ibde Paolo Rat 
‘ae’.li» Commissione prob’mn: 
(iel Partito <d organizzazione 
it-spoiisabile Giorgio Di Pie 
’-<» A questa commissione 
fama» capo ;» gruppo form-i 
non*.* qu.idri » responsabile 
Walter Mazzilh». il compre:! 
sor..» d: Terni ed i! gruppo 


| PERUGIA — Nel corso della . enti loc 
‘ rum.one del comitato regio- , Francesco 
| naie del PCI. avvenuta so- 1 fredo Ci. 

luto iwmenggio si è proce- I del partit 
| (luta al completamento degli j iresponsal 
organismi d.riganti regionali > La coir 
! del partito ’ ! d: control 

! Sono stati eletti membri ] «bertone d 
del d-rettivo : seguenti coni ”^l? /a * ^ 
i pugni’ Gino Galli. Claudio • Alfredo c, 
1 Carnier.. Francesco Manda- \ cedenza n 
j lini, Giorgio Stablum. V:n- | ‘-inno pai 
! cenzo .Acciacca. Giuseppe I nismo ì 
! Pannaci!. Katia Belltlfo. Raf- ! Cecati ivi 
faele Rossi. Settimio Gambu- ‘ r .° , ' Iul! 

I Bruno Nicchi. Germano ■ A:ndrea I e 
Mari;. Alberto Piovani m.. [ l5 - rl ° 1 e: 
( Anni Di Lelho. Gustavo Cor- 1 tle g’ 1111 
I ha. Francesco Ghirel!;. Vinci • *: io Pff 1 
• Grassi, Stefano Micco!.», ; Livio De.i 
Guaio Gu.di. Maurizia Do 

i ninni. Francesco Fihppucc.. '• - 

i S-’vio Antonini. Ludovico Ma- 1 
; schiena. RI 

; La segreteria regionale r: 1 
i .-ulta (o=i compasta: Galli Gì- j 
j na (segretario regionale». » 

I Cauri.o Carnieri (v.ce segre j* 

! tar.o regionale». Mandarmi CU 

i Francesco. Gior-g.o Stablum. 
j X'-.ncenzo Acciacca. Giuseppe j PERUGIA 
: P.mn.icc:. Il comitato regio ; derale del 
naie s: è strutturato in qua; j il 7 Maggi 
tro settori di lavoro, eeono . al IO mag 
mia e territorio (responsabili j dine del c 
Gustavo Corba e Francesco - zione degli 
Ghire’.Ii». cultura e servizi so ! ti e la ri 
cui: (responsabili: Giuseppe ; presso i I 
, Pmn.ivi e Stefano Miccoli-». 1 zione di 
» problemi dello Stato e degù ! 16.30. 


e n l i loca 1 1 ( re»pon.vii b; ’ i ' 

Francesco Innamorati e Al 
fredo Ciarabelli», problenr 
del partito e de! movimento 
(.responsabile Bruno Nicchi» 
La commissione regionale 
d: controllo hi completato 1’ 


• l’università di Perugia? Il 1 
; rapporto Ira Regione, terr.- | 
, torio ed organizza.'.».'!»- =upe- , 
! noie della ricerca e degl: »tu- 1 
1 di »egna un momento di avuti* ] 
1 /amento e di svolta reale 0 ‘ 
i La ccnferen/a di ateneo che ; 
l si apre starnai! na nell’aula , 
’ Magna di via Innamorati di 1 
[ Perugia proprio sul tema ;<U 1 
j n.versila e .calta regiona e > \ 

; potrebbe, veramente, far pre 1 
' supporre tutto questo A par i 
. tire intanto dai rel.itoi: uf ; 
! ficiaìi. Al discorso intiodut- l 
i tivo de! rettore prof. Giancar j 

! lo Dozza. ne seguirà un altro ] 

! svolto da! compagno Germa 
I no Marr. presidente della j 
, giunta i egli itale ncnche. an j 

• che la., docente uttiver».- 1 

» Lino. | 

! Qualche tempo fa limo a i 
i quando c’era F.mmi» sarei» I 
, be stato del tutto unpcnsab: 

i le cne uri comunista, fosse i 
i entrato, con tutti : cnsni’ ' 

» ufficiali nella <» cittadella de. ; 

: sapere» mia for.-e sarebbe piu • 

I giusto due :n una i orca forte 
l de! potere democristiano» pe . 
j rugala ed umbra. 

lai conferenza di atc»ieo o ' 

; dierna. voluta e perseguita i 
! con unacu». gli va dato atto. 1 
| dal prof. Dozza. può essere, j 
! allora, molto importante. F i 
| non solo perche un cornuti. , 
sta, die ricopre un alti»»: . 

! ma carica pubblica è uno de; 

relatori, ma soprattutto per- 1 
, ohe può essere una test imo ! 

1 ne dei tempi e di un muta* - 
mento complessivo e genera- i 
- le di un clima, di un atmosfc » 

. in. di una concezione aulica’ 
l o pt*gg.o clericale dei!'Univer ! 

.s.ta e della cultura. Certo, .a . 
i eco fero i/a di ateneo neo po ! 

' tra risolvere moito. di per se. I 
' dei grandissimi problemi che ! 

| anche l'università di Perugia ' 
i presenta 

i Ma. tuttavia, può .ndicaiv 
i per una molteplicità di stu , 

I diosi. di professori, di opera- 
. tori culturali una grande ipo 
] tesi di lavoro delia direzirne | 
di ricomposizicoe delle futi i 
■ zumi della università eco le i 
| esigenze d: sviluppo economi ; 
j co e di rinnovamento civile ! 
della società umbra. Nco d. ' 
mino può costituire per le , 
migliaia di studenti che so 


davvero 1 cono di .'aurea >*i Med itila 
dentro ' ai rar: hrellt della didattica. 
ig;a? Il 1 della ricerca e della assi 
le. terr.- [ sterna 

ne supe , 1 Tappi esentanti de’.’e /o» 

legl: stu- 1 ze politiche uwbie :n calle 
di a vati- j ga mento con le rispettive tu- 
reale 0 ganizzuziom nazionali e uni 
eneo che ; tinnente ai rappresentanti del 
nell'aula , la Regione e degl 1 Enti tivù 
ìorat: di , h interessati e dell'umrers % i 
-ma ;<U 1 chiedono al presidente de 1 
gioita e > ! Consiglio c al Ministro de"a 
far pre 1 Pubblica Istruzione di com 
i A par i piere tutti guegli atti che ut 
ito:: uf ; traterso una registrazione con 
ntiodut- I riseria per t anno 76'77 ano 
Giancar j logumente a questo fatto ;»•'» 
un a.tro ( fanno accademico '76 76 pos- 
Germa eonsentne il ptosegwntcn 

e de..a J ( 0 co» si. 
eh-?, an j Tale atto fugando le attua 
univers.- - prcorcupuz’oni e incertezze 
I che pesano negati! irniente su 
nino a i studenti, docenti e che hnn 
’ , no già determinato un gnu - 

pcnsab: stato di agitazione, lascereh 

**• | he aperta la strada ad una 

\ cr!iln so'uziune posi tu a e definiti 
iena de. ; r(l 



Un'immagine della grande manifestazione sindacale del 1. Maggio dentro l'aeroporto di Castiglion del Lago mentre 
parla l'on. Anderlini 


Per il 1° Maggio festa popolare nell'aeroporto abbandonato di Castiglione 

Campi coltivati sulle vecchie piste 

Questa la richiesta avanzata da centinaia di lavoratori che vogliono sfruttare una ricchezza abbando¬ 
nata e tenuta in frigorifero da assurdi divieti e disposizioni - I discorsi di Anderlini, Spadoni e Pominl 


TERNI - In agitazione i dipendenti 


elezione dell'Ufficio di presi i migliaia di studenti che so 
den/a. accanto a! compagno | no iscritti ai corsi di laurea 
Alfredo Ciarabelh. già m prò- un crac reto punto di rifer. 


cedenza nominato presidente. ; 
fanno parte di questo orga- • 
! nismo i compagni: Vittorio ( 
• Cecati ivicepresidente». Man ■ 
! ro Mauri •vicepresidente». , 
. Andrea Pera (segretario». Ro I 
I bzrto Piermatti «segretario». • 
1 I tre snidaci revisori sono 1 
I Alfio Paccara. Danilo Foni.. , 
> Livio Dello Storto 


Rinviato il 
Comitato federale 
di Perugia 


; mento nella lotta per il dira 
• to allo studio come per quei- 
, io a! lavoro. 

; Quale università? Per qua 
1 le società? Su questo terreno. 
; quindi stamattina si cerche 
, rà di svelare un enigma delia 
i contemporaneità, e del pre¬ 
sente storico, ma anche tut 
to regionale ed umbro. 

Sempre in tema d. Un.ver»: 
la. con particolare riferirne» 
to al triennio d: Medicina d: 
, Terni. e’è da log..*strare un 
documento concordato dallo 
segreterie regionali dei pari. 

; t; dell'arco costituz.onale tra 


«Paralizzato» da 
l’Ispettorato del 

TERNI - H' dal me»e di ot j viaggio con un i.mbor=i» di 
tobre che l'Ispettorato de. i 43 Lire al ch.lometio e d; 28i» 
Livoro è pamìizzato. O me j lire l’ora. Per non rimetterci 
glio continua a funzionine ' di tasca pi oprai hanno deciso 
per quanto riguai da l'aspet- i di restare m ufficio. Ma il 


to burocratico ed ammini 
strauvo. Ma quelli che sono 
i suoi.compiti fondamentali 
non vengono svolti. Gli ispet¬ 
tori hanno smesso di uscire 
per le ispezioni e quindi non 
si controlla più l’mfortunisti 
ca. !e evasioni eontributarie. 


lavoro 


motivo della protesta sta an 
che nella consapevolezza del 
personale di non r.uscire a 
svolgere l’opera di vigilanza 
e di prevenzione con la do 
vuta efficacia. 

S: fa notate die gl: isj>et 
tori sono soltanto 10 m prò 


ottobre 

lavoro 


veist» un Imo de. cnii.iiucii 
to. Accade ogg. chi* tutte V 
pratiche devono passare per 
Roma, registrando cosi ri 
tardi die è fatile immagina 
le. Inoltre vogliamo chi* c. 
siano messi a disposizione i 
mezzi necessari per poter fa¬ 
re* :1 nostio lavoro-». Su que 
sto concordano le organizza* 


i PERUGIA — Molta gente del- 
, .a zona per la prima volt.» 
| itomeli.la ha avuto la po.» 

' .».!>:!.ta di entrare nid'acto 
j poi to di Ca.stigl.one de! La 
I go 1 veci ili caiiiolii sono sta* 
, :. a peri, per dar spazio ad 
! una mannestazione imitar,a 
I .n occas.one della festa de- 
s .a-.orato.’. Centinaia <L per 
| soiit* si sono » Osi iiliovate 
: -a i capannoni som.dircxut 
; ed .nuora crive'iat-. da co’ 

, p: di murag'.-atrue. unta te 
.-Mium.aiiM di un passato ni 
( lii.in* per un'aeroporto a 
soiut.ime.ite non utilizzabile a 
| tale scopo I.a mamle.sta/.ioiu* 
I de. resto, o.tre rnc occasio 
i ih n: celebiaie insieme il 1 
Maggio, h.» voluto testina» 


-lite ite.- • \a.it. rim.negno uint.ir.o con 
la volta ; il quale ri sono nio.vc le tor¬ 
ta po.» | /.e »oc:a!! e ixilil-.ehe nel'o 
iiil'ae’.o j speiiiuo. e stata del lesto ri¬ 
dei La j India .indie neg.. interventi 
ono sta- , degli oratori die hanno p a : 
»azio ad , lato dominili a all interno del 
imitar,a i l'aeroporto » Anderlini. Hpa 
.-sta dei j doni Ponimi» La maiiite.»:.» 
d. per j z.one del pruno maggio ha 
movale | intatti dato l'oceasione an 
.drrovia j die ix-r un’ultertoie testino- 


! n.an.-a 


solidarietà e 


te. ,paz. o u* ad un.» lot’a isir- 
tleolainiente sentita in tutta 
la zona 

Ma non c stato solo que 
. to II 1 Maggio dentro l'ae¬ 
roporto è stato aiu he un g.or¬ 
no d. festa sbandieratoti t 
ballila di Città della P.e ve. 


1 mare la volontà unitaria del- i un gruppo inzz egli ottimi 


ì^fn^^^v^^^ìe' 1 ì*r ,0 recuoad ‘‘un^ 

Sto'concordano le organizza- | °rulr 

■•«/! >n*«|. • 1 * T - t nvnta 1 Ol t <1 t 11011 OUilT* 

zìoliì sindacati t ìspettoiato , , , 

, .... 1 dando infatti da: viali albe 


uniche » vmcia di Terni, che in Italia 


Uscite avvengono a seguito d: 
segnalazione del'.’autontà giu 
diziarra. che sign.fica soltan¬ 
to quando c'e stato un inci¬ 
dente mortale. 

Il motivo detta paralisi che 


smesso da! Pre.».dt*nte della i *>« bloccato il funzionamen 


j PERUGIA — Il comitato fe- 
; derale del PCI, previsto per 
i il 7 Maggio, è stato rinviato 
; al 10 maggio prossimo. L'or- 
i dine del giorno rimane l'ele- 
- zione degli organismi dirigen 
ti e la riunione avrà luogo 
j presso i locali della Federa 
1 zione di Perugia alle ore 
! 16.30. 


. Giunta Regionale. Piof. Ger 
i mano Marr:. a! Presidente del 
consiglio de; in lustri e a! M: 
nistero della Pubblica Istru 
z.one c damo d: seguito ii 
testo. 

, I partecipanti alta riurro 
ne. hanno riconfermato mi »- 
nirnernente il loro positno giu 
; d’.zio sulla originalità, la ra 
l’dità c la coerenza deUa in - 
ziat’va che ha accresciuto la 
. funzionalità c penitenza del 


, to dell’Ispettorato sta netl’ag. 
i taziom* pioclamata dal pei 
' sonale, da una pai te per 
' eh.edere un adeguamento elei 
le indennità di trasferta, dal 
, l'altra per sensibilizzare la 
, opinione pubblica e le auto 
■ rità competenti sulla scarsa 
disponibilità di mezz, e d: 
' personale. 

Gli Ispettori fanno rileva- 


sono appena lóOO. di cu: gran 
parte utilizzata per altri sor 
v.7.1. L'incongruenza non sta 
po, soltanto nell'esiguità del 
numero Spessi» gli Ispettori 
sono chiamati a svolgere in 
carichi per ì quali è richiesta 
una piepara/ione specialisti 
ca. Ad esempio l'organico di 
Terni non dispone di un 
esperto in ch.iii.ca. d: un me 
dico ed e ch.arn che l'opera 
di controllo deli'ambiente il; 
lavoro risente d: queste ca¬ 
renze 

«Noi vogliamo - - sostiene 
Walter Biagim. rappresentali 
te sindacale - che si avvi: 


re rome sia d.ventato ogg. j un processo ri: democratizza 
impossibile coprire le spese d: zione degli Ispettnr.it.. altra 


A Ravenna, con la manifestazione del 1° Maggio, la conclusione della corsa 

Festoso arrivederci al Giro 

La carovana accolta e guidata durante sei giorni indimenticabili da migliaia di cittadini — Una festa 
di sport e di fraternità, voluta da tanti amici delle Regioni Lazio, Umbria, Toscana, e Emilia Romagna 


R.U HNN \ 

Rcg.oiu ì è 


N \ — - Il (uro delle 
ì è f.m » na annuii 
-■input!',,» speaker ro 
> .») ti .1 guai rio »! Mu 
Ituv erma. 


D.i'.lu. » upituli 
qu- l’u b./untii-.u. 
il.ii rii! itili ai»..e i 
quattro l’eg.oi!: I.. 1 / 0 . I' 
h: i.i To»c.i:a Euri.», voi. 
e -.-teim'o »e:t -imnatia 
bravu'u riul'e .*. 


li.liuto 


-'.rude 


lo’o tutu, grami: e pino.e. . 
li»! \o.to .mt.i o e in-sieiuo. 
t u .1 lu'.ore d' miglia u e ] 
in g'u.i-u <ì: cittad'iii. di -jvir | 
tv. d amanti dei c.clistno. j 
tru l'entusia-mo di quant. 1 
f ut!t-.o \ :-’o n.i-c-ere con que ! 
-‘a mun.fe-tu/ione (jualco-.i j 
<ii or. il. nule, die e-»e dm ca j 
ito.'., cla-stoi »it Ile compi ti- 1 
/• .-n: agonistiche N è mute- ! 
1 uh/zuto (. 11 - anche que-to | 


1 uh/zuto iu t> anche que-to 
u.-no qui!!* die r.-'i!e »etti- 
:n. rie v !-i- hanno preceduto il 
(i.ro gn orguiìi/zuton. I l :n- 
tu. ii Pciu’e Ravennate e !u 


R .’.a-.utu (’•> ipedil. avevano 

uu-pic’ito’ in meonito dt-'.ìo 
-’xirt ioti tutte le atre ioni 
l-o-lei-.’-. i 1 , mp.es-:* <d urtilo 
ìu’e della reul’a c.ttad.nu. re 
g onuic 

S..1 p do a! f u:’l o itegli 
n* et; -u:e!)!*e: »> dovuti - » ì, 
i< m tonti e. in pruni fii.i. 
tutto eut-n.i gente elle vede 
v.inio. !u ’.go !» -t.’.ui ■ e uffae 
cute ode fuic-tre. -ulut ire lo 
lunga 1 .trovano di que-to -e 
< ondo (Ino itt'lle Regioni 

Ln «pubblio» numerosis 
---ni e u’teiito 1 he lungo que 
sti !»2f> (lidometri non si è 
mai -eduli» sulle tribune dei 
pala/7etti dello sport, o sulle 


■ gì uriniate rii uno -turi.»» Ero 
! li. lungo le salite, anche con 
, !t- l>»nacct* in mano. |xi 

1 nifie-cn-o 1 corr.riort. li in 
et.tv.» «■ ii salutavo ri: qual 

■ siu-i nuz.one fos-cro. 

1 Mu i i- qualcosa rii alt:e* 
t.ui’o prezioso che que-to (I: 
>.• t* i.u-c.to a creale Pur 
L.tm » delle man.fe-ta/.oiii ri. 

. * oiitorno. dell aLcogiieii/.i die 
uRu fine ri: ogni toppa ci 

t'.i'.l." I .-iTV.lt.» li) puh «ile o 
g u’.'ì’ - de 1 omunal:. m 

. -p.eild Ut p.uz/e ionie quel.e 
ai Sungeinuu. IViua.a. Moti 
' ’t vari In. P-to'a. Firenze 
J Fuenzu K questo Io (lobbia 
! tuo albi simpatia, alld cor 
1 dialità. all'impegno delle Re 
! cion. e delle varie ammini 
I strazioni comunali. delle 
aziende di soggiorno. 

! Anello quello che nello sport 
ì c è d; più burocratico e f»»r 
1 mule, come una premiazione. 

è -tato trasformato in nota 
j *ìi colore 

I - inLici. che (vxli; minuti 
1 prima della traci.zinnale cer. 
j minia avevamo visto appiau 

• aire 1 c.olisti aH’urrivo. tur 
j riavallo in Municipio jx-r pre 

• iniari: eri applaudirli di nuo 
va. come aliti; «* come rap 

! presentanti d: tonte nazioni, 
i inn H Alla media di 40 chi 
; lometn o r ari dunque, una ia 
1 mi .na di 50 automobili e ili 
> f>1 biciclette ha attraversato 
| il La/a». fimbria, la Tosca 
! na. l'Emilia, lasciando il ri 
j cordo vivo e palpitante rii 
una manifestazione dello 
! sport diversa perché vissuta 
I riavvero da tutti, bella per 
' clic popolare, valida ih- rei 1 è 
, ha visto protagonisti 90 di 


- Iettanti, ito : p.u bravi rie! 
mondo, die hanno dato vira 
mente lutto -en/a lesinare 
fata u 

; Alla t tu* d**l!a iorsa tutt 
.sopivano ì it* * <» di i.ceven 
qu.iiiuso (ii più delle -ole con 
|h o medaglie. Lo -impatta 
rie; uilaiiim die li iianno <ij> 
piuuu,:: ai traguardo, l'aiio 
gl enz.» ft -to-u »;. ’ar.f bum 
bini, dappertutto accor-i uni 
.r.-egnunt: e ; genitori -vt-r. 

• tolui.do \ bund.i rii’.e d. - 1? 

; paesi u.iltee.punti, lt- fe-te 
! organizzate .11 p.uz/u in tutti 
, le citta .’ tes’nr.an.arc i 
i palla e afletto. 

Non sono mancate le bande 
I musicali, gli «band »t' i ator,, 
; ma non 'Oìn mancati ncan 
; che tanti bieciiitri di \ »:ìo. 

[ quello buono. Litri di Chianti, 
di laimbrusco. ri; Sanctmc-e 
|x*r tutta ìa carovana e. m 
I s eme al vin»-. un ruoni<» »id 
1 la città. 

E’ p.T tutto que-’o (ite ab 
, b. imo v i-su’i> -«*. gi.un. di 
! vtr-i. »i: -noit ri. umici/u. 
j di -ohdui.etu tra gente s;m 
, pallia in un 1 i ma »i te-tu 
! Ci hanno dato i arriverierii 
al 1978 ir. tanti o tra que-t. 
1 i lavoratori, nelle fabbriche 

- dove siamo andati e abbiamo 
; pranzato, iii-ii me .< loro. I n 
j nuovo .ncontro dunque, tra 


lavoro Tanti gaiofan: ro-- 
.indie ag.; atleti. — 11 ; maini 
bri delle biciclette. -ul!«* an 
tenne dell» auto <i**!:u tj-ro 
vana Ci- i: . 1 viv. 1 i. » ..ff- it 
: i.n oratori u F.ur.z 1 . iir.rnu 
della p.i. lenza deliultunu 


e i: at»l».am* 
Rav enn.i 


portai 


tutt 1 fjue-to e -:.■.*»> j'u 
»r.io t. is’.ro lo i -tato .11 


l Ile pel tutte fi r 1 . 4 i.ta ila 
ubo..imo 1 n:;..-t .a*.. • .! mr.. 
luto ,*.i »re i ,1 appo zz.:r. 

I lavora’.. 11 . »; iiann.. parlato 
de. loro probit mi. co-i come . 
lo hanno fatto gli . 1 : 11:11 n: 1 
-tr.i’ori comunali. Som» *-nier 
-i le ptugii!-. : firumm. ;i. , 
una soc.itù d-.e \,v< ur.u iti»! 
proffinda ma è < nv.-r-u uiube 
la volo-nù »!. lavo:are, .n-.t 
me. p-. r r.-i aitarla, jxt ri-o! i 
levare .1 Ihie-e '■ 

Da Ruma a >a:.genv;n. da j 
Terni a N»xt-ru umbra. a , 
Montevarchi. P.-toia. Firenze. , 
Faenza. Ravenna, cent.naia 
rii chilometri p*.Tvi»r-.: il 
viaggio è ormai finito, ma j 
tutto quello thè abbiami v: j 
sto. sentito, vi-suto resterà 
nel nostro < bagaglio ». j 

Lo riprenderemo il pros-i j 
rm> anno e lo riempiremo ! 



mondo del lavoro 
»poit. alle Acciaierò 


dcilo i ancora di tante nuove espi* 


- »poit. alle Acciaierò d. Ter 
j ni. alia Breda Ferroviaria di 
Pistoia, nella fabbrica di hi 
rieletto Aquila di Montevarchi 
e. infine, nella pineta di Ma 
rina d; Ravenna, dove mi¬ 
gliaia di (versone ci hanno 


ru-nze. Co Io hanno augurato 
| ovunque, tutti quelli che ci 
1 sono stati vicini, lungo il 
; viagg.o in queste quattro bel- 
i lissime regioni, tra gente di* 
1 versa, tra le mura di tante 


(versone ci hanno 1 tltt ^ c 


accolto per festeggiare ton 
noi 1 ! I. Maggio, la festa del 



| deve essere messo nelle con 
dizioni il. funzionare meglio | 
| « C’è un problema d: r: 

! strutturazione deU'Ispettorato , 
, d.chiara il compagno D. 
Loreto della CGIL -- no v<> 
aliamo che .-.a .1 personale ‘ 
! ad indicale coni»- iisolveilo j 
: Kd è pei questo clic abbiamo , 
i chie.-to un'assemblea all.» 1 
i quale partecipino anche 1 di 1 
; rigent: de! sindacato Anche | 
porche vogliamo che s. vaili ! 
• al p.u presto ad una concili j 
1 s.one dello stato dag.ta/, 0111 * 1 
' dato ilu*. e chimo, di questo ; 

stato di i’o-e -»e ne «ivvan’.ag- 
1 giallo quan ’1 .s()»‘cuiaiio sii ' 
lavoro nero e non tingano .' • 
contributi - 

■ ln un documento elaborato , 

' a. verni.ne ii. unas.semb.eu 

i d. tutto T. personale degl : 

. Ispettorati Umbri s: rienun i 
c:u <- l'as.so'.uta .ner/.a e il. 

1 s.n’eics-e dei veitic. della j 
1 amivi.lustrazione, cne non 
| hanno .-apulo o forse amivi , 

I voluto effettuale quegli mter : 
j venti neces-un ad eliminar* 
una volta per tutte ogni po ! 

: lit’ua d..scriminaior-.a c m: 

I porativistua 

E' indubbio che l'Ispettora 
ì to risente ancora de. suo. 

; mali stolli:. ìirimo qii**l!o d '- 
i es-ere stato creato cnquan . 

! t.» anni fa in p.en.t epoca fa 
, .-cista. I^i Demo» raz:a | 

' -.Lana ila soltanto cercato 1 
, di farne un dor.'.e strumento : 
neiu* sue mani. A Terni - , 

fu r.lev.ire da entrumb* I* 
pori, coni* tra Smd.xato tri 1 
I spr*t ’ orato -1 sui istaurato • 
un rapporto d. correttezza . 

, Pe: legge l'f=pe*to:ato te-.’a \ 
.'uiiio en’.* preposto al..* tu 
:*•',.» del.a 'aiu:e d»- lavora**! 
r.. a. ior.tr»j'..o dez.: ’.mp.ant ! 

I '.** fi- <4.-I.4' = <S iul’llV") , 

tno-trato quaivo .1 pr*.hlem.t • 
-.,* 2 . a ve 

«No: proponiamo -- <*.:. ■ 

clune Wa.ter B.ast.r.. -- rr.< i 
•» .ino j . .«< vu;«i’»»r .1 , 

c i*n: io.I.i: •• i prr#pr:o a:n ( 
d avo: (ì. ci*»:*» < hp :v 9 
-vur, } pjo rnrió-r^: - o » 

c No. .fi. » !.»: f. . *■ 

.a no**T : a ri-». .‘-‘•'ì./m ift .'Diri. 
.:>*’. .: d.mi** .. 

»n o ~*>■•/ * ri/.* » :.»• 4 
| <tbo '< 1 

1 Sj.I.s ’.er’er.M d* s ‘: !-p*** 
j to:. d-'. Lt’.'i.fi r po;t.amo 
; do: uri.* d » n a: */.» r>- de'. » 

, compagno M.,r o Bario!.ni. ' 
deputa’o al Pai.amento I 

« L'ag.taz.or.e -.ndacale de 
z.. Ispettor. del Divoro e g.u ' 
-*:f cala da' ta”o »he quest: | 

> ni.edono ria ’empo la so’.u > 
z.one d. pron.e.n: r.guardar. j 

. t: loro tr.i*"amen’o e r.e. j 

. contempo .'adeguamen'o dr. | 

I le ‘trut’ii.e ve al.e e-: ' 

j zen ze d. una =.;-i.izior** me 
! es.ze un.* v.g an/a idonea 
1 I (Omun.-i: mentre e-pr. . 

I n.nr/i la propr a sondar età . 
a quest: .avorator., ausp.ca j 
no una soilenta soiuz.one i 
della vertenza e qu.ndi la j 

> eon=eguente cessazione della , 

I agnazione .n corso .1 cui prò 

t =.eguo comporla seri disagi 1 
; per : lavoratori 1 

■ Tale soiuz.one va r.cerca | 
j ta a livello del Parlamento ! 

e del Governo nell'amb.to de: i 


rati de!r.!iiji’Os,»o v<*!.so l’e.v 
campo ili aviaz.om .». iiu i'i 
d**.i deirablxinilauza ili ri.-o: 
.-** **. (X*r lonvcr.so. dello .»()'.e 


l Cadmo già ascoltati in Um 
I brut» ed uno di «liscio 
| stand.» gastronomici, hanno 
• fatto passare un oomerizzio 
[ diverso alle centinaia di pei 
| sone uff'iute da tutta ìa zo 
! na lì tutto ixrultro immer 
I .-n in una cornice di verde 
1 che facilmente .si potrebbe 


*<> che lajjpicseivta lascata ' prestare uri un uso sociale 


, * *».»j non utilizzata sono ol- 
i *:*• 130 ettari <1: p.aivu.'i. tuta 
' ver.* ricchezza per tutta 
' zolla 

i Kcn.sO di .spreco ma a'i<h« 
.-• •molo per (■■uni) .*:<» una 
ì t i.i/.ione assurda Su queste 
! !>».»: e nf.»t1 1 parti*.» la lo - 
' '..* ncr l'.u roporto Mentre ria 
! t**:n:)o l'agricoltura e md:-. : 

’ riu.i’a come mio '1*-: .-etto: 

» ;» .or.*a:’i <i.» incrementar**, la 
, hittagl.a p. r "u*’!.// t/’on<* 
de! ’erri'oi.o iIc'laeropo*-T(>. 
.i una zoili <*.-.-(’»/.. ilmeii'* 

' agra ola. e un )»r mo ,’iomen 
: '<> ii. u*i pm vasto impegno 


i L'ae-o;x>rto è ancora con 
I siderato un ,(presidio milita 
• rei. nulla giustifica una ta 
i le ilefi'i.zione. Su onesto la 
j battaglia e njicrt i (sono sta 
t *e fa*te anche ìnterro-gazioii 
I pir'.aincntai’i » e trova l'.tde 
: .--un»* d: tutte le forze po ,! 

■ ‘-che democratiche. Ancora 
non * : .-ono pre.-** d: posi 

! z.one defili:* ve da narte ri°: 
I mn -’er. < o-niK-teiiti ma la 
i Mir , :ta r :zz.iz.o'ie deH’a*'ro 
I p,»r*o <• ’i -a i de-tinaz.one 
j a .-(<»:)■ :v,-'KÌutt :v ie-iste p^r 

■ n,u*-*o in proge”*» pari rr> 

! l.aieggi.t’o» non tvift essere 


(»‘*r l'ut:!:/7.iz.one ri. *.u*te 
r. or.»e agricole d .-;x»n.b.li 
I.'iilimrtanza d. p»r*nre 


.e | u tenormente 


’a-da’a 


Agli sgoccioli del campionato 


Perugia e Ternana sperano 
per l’UEFA e la salvezza 


PERUGIA y? ' *1 c* 

t .ir - * C:f ’. e. e ~ e. p ^ ' 

o*o ii co sD e . 

. c.Lies 77 ; >cor. a t!o ci; c- 
-’.e Li.io .'Oi! J t'- s- 

j : l r* ^ * : da-.-'i C'" do : co ' 

: _s o "0 d:. c2T»o o" j:o. ’os: s 
•- 4 *^ jt- ! Pf j j a .e ^oss b 1 fa 
j q.i* ! ca; c tf ^ - j UEFA 

i c de:, r-e ca 270 

ni -q*. d j i .1 f -v. do :3 i^ 0 70*0 
» oè c -* .o d: ‘oi 

*" la 2 J d * ' > J C T - - 4 ' > ^ D 


■>’ o * : * 
J OCZ'Z' 
L 77 -) 


Per^ 3 


j c* «■ 
a orei* r- n 

r * e 


? C * 

S ,-' 3 Tf r 


-é<* -» f*j »• 


: ’■ t-'» - » : : ;.-s**.- 

J s’: - - £ ; - : a*--.’; : - i 

s so*’ « e gsr:.*s ci*«•■** 
. ' » j -, *. s si -.-a - c-* i ( - qii 
s:t j-e, i -Ze--.: La c as: * :j pì- 
. a c.s aro, dooo .e b:** s*-aoe to- - 
; -e» i .b-o !*a .t o o 

j e r~A’e e ‘a :e-aa ooTs-.r* de 
| ra : o :ta s-.o F-o' an. d * *ro 

: ia-*o d,. !t*io ooi'o oina zii - 
’ -•*„'» a! rt'l’ol: ~o solo Ciie-.o 

| * Roti» ha--o 'i"o bt?; 3 

A P*-j 3 a • o da 90- 

| :a e ••t oa** ta „ r.a d» la cb J- 
j s.. :*f -3*r.o c'-a*o. do? I :or ca- 
j $* ad «si -, cttoo sr^:.-o dara 

| 2 ioji ca i. 3j-b* a- !e--aso 

■ 0 e - -j 5 so Al P?*o 9 ». qj sd . .1 


□I CINEMA 


; :o 1 - - - o J » ics;-, s» * --*1# 
. de torneo Suojd-i corsa-» D./ir* 
1 saneee .0 10,^3 UEFA resterà 
1 so o ^ . b: soj .0 

Co-, o . :*o. .c Mode-a ,or 
ì '-e ol L b? 2 * la Ternaaa 

! 5 *3 3 s?e-3-e r-.el.'a sa itzr a con 
1 r i o/.-*a t djc a E’ stata jna vt- 
. to* 3 soneria e d ri sjra che »*v 
( do.a cs-.se-jjta ad 030 - costo. 

L . -^-cso e . «s: :a a j.. «oti r «li 
J A io ta > eoa tiao.-.o cosi so ,*•- 
so'o 'r.tipi su 3 -.:ha ,o c atsi- 
: 1 :3 Ua passo -.eranen- 

, *e . noo tar.*; ■ doe pjit coiqjl- 
sto* a. L be-ati coot-o 9 * e~r ..a- 
1 n. oerc‘c bailo messo 9 '.. Vesti 
! a .c so- ..a coadzoa d. netta *v 
. !e- 0 - *3 oa- ! 0 - 0 ; 0900 dei tor- 
1 reo No/e-3 e Modera dopo q.-a- 
* s'a 9 o .ra-a d. canp ciato »ss» cy- 
I 0 ^.a. -1 '.da -..*;. ir:-*-c !■ 

. T a a: j coro .rde. s a -.i e u!- 

• . s d .3 .3 0 «tO, 

, ' 3 - ■' a" ; co-.3r**V ni’ j **t- 
i ve . 0 * * r d- .3 -avo:;.. 0 Er*- 
! se a P 3 ermo. R *77.”. . A/t...oor: 
i iì'.ó d à-rs*■ q.47• : c. sqj'd'ff d*>- 
' » a j Mode": • 

I a ’t i * a - 3 -e .a d sceso s • C ». 

] se • -co* d. A.-d-eaa e so- tor- 

; nasse - o a.» aaf 

! fi» e o'oss ,r.e d.e doneVcSo 
| d co-io o-ato se ne seo-a dec’,*- 
; re■*! d p « s, e poss b.i ta <ft 
I s 3 ,eua de le tere I 9 oca'O*. uti- 
j b- . nfatt . sono attes. da doe cot- 
; seut .e t-asferte. la p-im* dello 
| qjaU con Jia (fretta concor aito 
j pe- a salsezza La pari fa d. B 
( se a che attende 1 giocatori rosso- 
I .e-d . sara un Incontro eh are sodt* 
l =>i3 PJbto à. v.sta 

; Guglielmo Mazzetti 


| a*.razione »n cor.-o .t cui prò TERNI 

! C " r: d:Sae ‘ 1 POLITEAMA: C nema-Va: et. 

1 ^ L"- 0 ^* 0 ** VERDI: Il marito m colie; o 

Tale smuz.one va r.eerra | fiamma: Il ca.do e il nudo 

| ta a livello del Parlamento ! MODERNISSIMO: 11 c bo degù de. 

j e de! Governo nell'amb.to de: 1 lux: Attent a. s nr.o 

provved.menti che mirano a 1 ?L E .^.9 N I£ : _ ° 

1 def.n.re. in modo organico. ! PRIMAVERA: « Sacco • e • R.:h •- 

j l’intero trattamento del pub- | m * C '1 C b I * i ^,, a 
1 K* m *mn pj tr\ p fmaHm Hi PERUGIA 


1 bl.co imp.ego e nel quadro d: 
j una r.forma del settore che 
{ il PCI ha ria sempre rivendi¬ 
cato con forza ». 


Raimondo Bultnni , L* sv«d«M Ericsson all'arrivo di Sangomini tra due ali di folla i Giulio C, Proietti 


PERUGIA 

TURRENO: L sdj.te-a (VM 1S) 
CINEMA IILU: La banda dal tru- 
c bt> TvM 14 ) 

MIGNON: La va-g nei’a (VM 18) 
MODERNISSIMO; FrancFsta .1 ju- 

n.o: 


PAVONE: Il marj ne (VM 18» 
LUX: La preta-a (VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: Emanua.la .n Ama* ca 
VITTORIA: Ro-nanzb pbpo.are 

SPOLETO 

MODERNO: Il pomi:.ose 

TODI 

COMUNALE: (mova gesl b.'.a) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: La sfratarla Hf* 
vata d. m o padre 

PALAZO: La notte dell'alalia 
CORSO: Il conto • chiusa 


■7 ’ I 


/ * * V eT * » 
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CALABRIA - Prosegue il confronto per l'intesa alla Regione 

Nuovi incontri tra i partiti 
dopo la dichiarazione comune 

Positivo avvio dell'esame di alcuni punti programmatici fondamentali — Ambro¬ 
gio: « Siamo però lontani dall'avere un quadro complessivo di accordo operativo » 


Parteciperanno parlamentari e enti locali 

Giovedì a Roma incontro 
sul ruolo del capitale 
pubblico in Capitanata 

Al problema deirAjinomoto si è aggiunto ora 
quello della SAIBI che TATI vuole abbandonare 


Forse responsabili 
alcuni studenti 

Incendi in 
due scuole 
a Cagliari: 
distrutti 
i registri 


l'Unità / martedì 3 maggio 1977 
In un incontro col ministro a Foggia 

Impegni del governo 
a sostegno dei 
contadini pugliesi 

Nella prossima settimana, forse, se ne discu¬ 
terà in commissione agricoltura della Camera 


Mobilitazione promossa dal PCI 


Sicilia: riparte la lotta 
sui temi dell’occupazione 
giovanile e dello sviluppo 

Dalla nostra redazione ! luazlo -] e impone interventi 

I straordinari is. pensi ai « pro- 
PALFiRMO --- I compiti e le j getto speciale « per Pulenno). 


wadenzx* dei comunisti sic: 


.e vertenze 


trrango.o coi- 


liani nell'attuale fase po iti j miro della Sicilia sud ore; 
ca. caratterizzata da’. p?tpe- ; dentale, la vicenda de', prò 
Riarsi de’./uttUi«Ì 2 crisi ero- j getto speciale n. 2, la quo*tio- 


nomtea «* sociale della re | in- irrnnii; 
giom*. sono sta", .ari al cen ! gj^-.an.. S 
tro dei lavori del connato . vede, di u 
regionale ne.la prima ritirilo i bilitàzione 


ne plenaria, tenuta unitamen j 
te alla commissione ree.anale 
di controllo, dopo l'ottavo 
congresso. li comitato regio ' 
naie ha eletto i nuovi orga- j 
nismi di direzione del partito, j 
segreteria e comitato diretti | 
vo. , 

Il dibattito che successiva- ! 
mente si è aperto e che e sta- ‘ 
to ampio e approfondito ha j 
riguardato principalmente 
iniziativa politica e di massa j 
ixm l'occupazione e lo svilup j 
jxr. Ira relazione, svolta dal 
compagno Luigi Colajanni. ■ 
responsabile del lavoro di ] 
massa della segreteria, ha po | 
sto l'accento su quattro ton ! 
(lamentali filoni per ii ri- , 
lancio di un vasto movimento j 
di lotta che coinvolga gli i 
strati più diversi de! jxipolo | 
siciliano: il ruolo della gran- 1 
de industria privata e pubbli- J 
cu. a cominciare da quello - 
delle partecipazioni statali. ; 
che investono : settori deci ; 
bivi dell'economia siciliana J 
(chimica, metalmeccanica, ec¬ 
cetera » : il piano agricolo- ! 
alimentare nel qua.e la Siri- ' 
■1 i;i deve trovare una sua spe- , 
cificità con precise proposte . 
che poi riguardano li nodo ! 
«entrale deil'agricoìtiirai il : 
programma di erne:gonza dei : 
la Regione. le cui steite de- i 


in- icininimle. .a scuoia, ì 
gravar... S; tratta, come h j 
vede, di un'imz.atr/a di mo 
bilitàzione che viene r.pro ! 


posta t:u l'altro in un mo 
mento m cui l'azione del go 
verno regionale è assoluta- 
mente tnsuffieiente. specie do 
i po l'elusiva e riduttiva rispo 
j sta. come ha sottolineato Co 
! lajànm. che Ut DC ha dato 
• alla proposta «li una svolta 
; politica in Sicilia. Ciò non fa 
, altro che acuire lo srato di 
j tensione per rincalzare della 
I crisi e allora «* quanto mai 
1 necessario insistere, dando vi- 
j tu ad un grande, comunita- 
| rio movimento di lotta per 
| esigete questo cambiamento. 

Il dibattito si è protratto 
| Imo a tarda sera. All'inizio 
' dei lavori, come detto, sono 
j stati eletti ì nuovi organi 
j smi regionali. La segreteria 
I risulta cosi composta: Gianni 
i Parisi, segretario regionale: 
l Luigi Boggio. responsabile d' 

1 organizzazione; Luigi Cola- 
| janni. responsabile economi¬ 
co e dei lavoro di massa; Mi- 
! chele Figure/i. responsabile 
! cultura, scuola e propagan- 
I da; Nino Tusa, responsabile 
| agrario. 

Il comitato direttivo regio 
| nule risulta cosi composto: 


| Dalla nostra redazione ! ]* re . ruitcrmre degradaziate 

1 i degù istituti democratici e 

; CATANZARO -- Acquisiti al- | repubblicani». I! documento 
ì nini positivi risultati. 11 con- j cosi conclude: «i ixirtiti del 
j Ironto alla Regione Calabria i l'intesa sollecitano, sulla ba- 
I oroseguirà nei prossimi gior- ! .-ra di un rigoroso program 
! ni. I rappresentanti dei cin- j ma. la più ampia solidarietà 
i que partiti e della gluma do- j democratica io grado di da- 
! po IR prima riunione tenuta- l re al governo il consenso po- 
! s: a Catanzaro sabato scor- ; polare necessario, per arre- 
; so. torneranno infatti a ve- 1 stare d processo di crisi eco- 
; ders; per esaminare punto ì nomica, sociale e morale del 
per punto gli impegni da | Paese, e per combattere rag- 
prendere, per assumerne di . gressione di gruppi e di for- 
nuovi, per portare avanti le i ze eversive allo stato demo- 
! decisioni più importanti. I cratico». 
j «Qualche passo usanti s: ; 
i f g.u latto ila dichiarato i 

, .olla stampa vi compagno on. > Pl'ODOSte 

j Franco Ambrogio, segretar.o [ “ 

■ regionale de! PCI che guida j <tnPPÌ fipììP 

j va la dclegazio-se comunista ! 

I ani Pittante e Guarascio -- | ^'," a ha ' e d ' ( *V d 2F‘ a ' 

j dato che abbiamo avviato !' ! e ? u del PCI 

! esame <L alcun: punti prò- ! f in f t Ja *° ‘ 1 P re *« ,tare 

i grammatici fondamentali, a ! unitariamente ai partiti ini- 

! cominciare dal bilancio di i a Atlva n ?‘ 


Dal nostro corrispondente 


repubblicani ». I! documento j FOGGIA — Giovedì 5 maggio avrà luogo a Roma un incontro 
cosi conclude: «i jxirtiti del- ! a Inelio Istituzionale presso la Cassa del Mezzogiorno, a inizia- 
l'intesa sollecitano, sulla ba- | tiva del ministro De Mita, che aveva in tal senso assicurato le 
io di un rigoroso program- i forze politiche e sociali della provincia dì Foggia, le quali nei 
ma. la più ampia solidarietà 1 giorni scorsi avevano chiesto un intervento del governo circa 

democratica io grado di da- j il ruolo che stanno «svolgendo nella Capitanata le Partecipazio- 

re ai governo il consenso po- ! ni Statali. 

polare necessario, per arre- | A questa riunione sono stati invitati i parlamentari, il go¬ 
lfare P processo di crisi eco- ■ verno regionale, il presidente dell’amministrazione provinciale 
nomica, sociale e morale del j e il sindaco di Manfredonia. Al centro dell'incontro — come sì 
Paese, e per combattere l’ag- i detto - -il ruolo delle partecipazioni statali e in primo piano 
gressione di gruppi e di for- j r. drammatico problema dell’Ajinomoto di Manfredonia che do- 
ze eversive allo stato demo- | po il disimpegno dellTnsud (che ha ceduto il suo restante 20'l 
cratico». | del pacchetto azionario alla multinazionale giapponese) ha 

j messo in pericolo il futuro della fabbrica che ha scorte per 
lavorare il glutammato monosodico per ancora alcuni giorni. 
Pl'nnnvta Va ribadito ancora una volta '/atteggiamento assurdo delle 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, — Incendi sono 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Non appena con¬ 


stati appiccati in due scuole I elusa la caruncola inuugur.i- 
di Cagliari: obiettivo dei tep^ i le della XXVIII fiera :n- 
pisti l registri con le valuta- i temazionale la commissìcno 
zioni e le considerazioni dei j agricoltura del consiglio re- 
professori sugli alunni. Gli gionale. l’assessore all'agri- 
istituti colpiti sono la scuola coltura ed una rappresentiuv 
medla dì via Meilogu. nel zzi delle organizzazioni .sinda- 


Proposte 

specifiche 


quartiere di « Is Mirrionis», e 
il liceo scientifico « Pacinot* 
ti » in vai Liguria. 

Nella prima scuola l'incen¬ 
dio ha provocato gravi danni. 
Sono andate completamente 
distrutte — intatti — la sala 
riunione de: professori e 
l'annessa palestra. Il fuoco 
ha intaccato anche le strut- 


ani Pittante o Guarasc;o -- | ^ a " a ha ' e d ' t,Jast V , c ! 
dato che abbiamo avviato !' ! e ? u P ro P osta del PCI ! 

esame <L alcun: punti prò- ! (1 Potare i 

grammatici fcndammtali. a ! unitariamente ai partiti ira- J 

cominciare dal bilancio di j “f' i 

li-revisione per l'anno in cor- j P r °l ) °'* t ) e ! 

so. Slamo però lontani dall' ! d ‘ prov'edwienti adeguati al- , 

a ì/drh 11 nnnHrn nnmnlArci. gravita della situazione 1 


cali e professionali si e in- | sessore Mcnlred 
centrata con il ministro del- | Tutti gli asse 
l'agricoltura. A Marcara è uscire dalie vis 
stato illustrato l'ordine del del proprio ass 
giorno de! consiglio regiona- mettere a d:spo= 
le di Puglia :u cui. tra l'altro, se»ìale nece^ar 
erano canunute le r:cir.este impossibile che 
avanzate al governo per far lavoro, come ini 
fronte alle gravi conseguenze ! mo per mda-a.a 
che le gelate hanno arrecato I to. possa esser 
all'economia agricola puglie- termale «on l'u: 
se e che. com’è noto, vanno j sta dal solo pe 
valutate oltre 100 miliardi di ispettorati agra: 


dal consiglio regimale che 
ha preso piena consapevolez¬ 
za della realtà dei danni. La 
mole «le! lavoro da affronta¬ 
le per sui>crare i ritardi di 
un assessorato da cui inade¬ 
guatezza degli organici lia 
messo maggiormente In luce 
quanto poco concreto fosse 
in realtà, /attivismo dell'as¬ 
sessore Mcnlredii è enorme. 

Tutti gli assessori devono 
uscire dalie visioni ristrette 
del proprio assessorato per 
mettere a disposizione il per 
sonale noiv -'.i:\ii perche è 
impossibile che una mole di 
lavoro, come quello che st.a- 
mo per mdiea.v n.irz.al.nm 


avere un quadro complessi- I * a , deda -situazione 

\o di accordo operativo. Ve- ' a fl„ • , , 

«tremo ha concluso il se- • cde ' 

s retano regionale del PCI — ! ? s . ta 

se saranno superate le diffi- J lra 

colta nelle prossime riunio- i l'f . forz 5 ? , P°httc_he. democra 

hi. E' positiva comunque la j -f , a -, Lame 

dichiarazione comune dei cin- i z a Tf* me l. ‘ s - e ., ’ lun , Ul ? ur 
que partiti e della giunta : “ ” deua D .9 ea.abrest 

nella quale si auspica la più ! àiti 0 enti regiona,i e provar 

* ~ 1 I /**:»>! Mlrumontui" 


Partecipazioni Statali che stanno mettendo in crisi l'economia ; ha intaccato anche le strut <’he .e go.ate hanno arrecato 
della provincia di Foggia, m quanto tutte le industrie a ea ; ture murarie e parte de! sol- all’economia agricola puglie- 

pitalc pubblico si trovano in difficoltà non già per crisi dì i fitto della sala dei professori se c che. confò noto, vanno 

mercato, ma per il disimpegno delle aziende di Stato. Come del 1 è crollato. lai scuola è stata valutate o.trc 100 miliardi di 

testo appare assurdo il fatto che le stesse Partecipazioni Sta- i dichiarata magibiie e i l:i50 [ Pcrtl.ia d: produzione lordo 

tal: dichiarino la loro «non competenza» ad affrontare i prò- ! alunni sono stati rimandati I vendibile. 

blem: che hanno aperto con la gestione a privati delle quote | a casa. Secondo una prima j I* 1 "' «pianto riguarda :’. gii- 
azionarie delle sue aziende. i ricostruzione i teppisti, entra- ' verno !a richiesta principale 

Anche l'incontro, svoltosi a Foggia nei giorni scorsi, tra j ti da una finestra, infrange!)- ! R quella dell'approvazione del- 

ATI. EF'IM, Eurobrom e sindacati per la questione della SAIBI j done i vetri, hanno versato i -» legge d'.niziativa «iella Re¬ 
di Margherita di Savoia, non ha sortito alcun effetto pratico, j del liquido infiammabile clan- gicne Puglia di modifica al- 

Questo incontro, svoltosi nella sede dell'Associazione industria- j do successivamente fuoco al- | la legge nazionale sulle cala¬ 

li di Capitanata, ha soltanto ulteriormente chiarito le posi- i le suppellettili accatastale, 1 unta atmosferiche. Tra le mo¬ 
zioni già note. L'ATI (Azienda tabacchi) ha stipulato un coni- Meno gravi le conseguenze ' difiche richieste l'aumento 


che le gelate hanno arrecato te. possa es-erc portato a 
all'economia agricola pughe- termale con /urgenza nchic 
se e che. confò noto, vanno j sta dal solo per a,naie degl: 
valutate oltre 100 miliardi di ispettorati agrari, 
perdita ti: produzione lordo J Abbiamo detto «ielle ;t,'« mi 
vendibile. I la praticne morenti lo avvei- 

Por «pianto riguarda :'. go | sita «logli anni Morsi a cui 
vermi !a nchie.ita principale I s: aggiungeranno lo altre in: 
ò quella doll'approvaz.ione do',- j gliaia dolio ultimo gelato. Vi 
la legge d'.mziativa «iella Re- ! sono inoltro 2.S.KÒ0 pianelle 
glene Puglia di modifica al- | p«'r richiesto «li crntrilnitt da 
la legge nazionale sulle cala- I parte dei coltivatori; 2 .ÌMH rl- 
mità atmosferiche. Tra le mo- i guardano richieste di prestiti 
difiche richieste l'aumento «'«ai abbuono, e 1.080 richieste 


proprio a conferma dello sta- promesso per la cessione del suo SOL del pacchetto azionario i del gesto teppistico al liceo 1 del contributi) ad un tm!:o- | «1: prestiti quinquennali; ti.óOO 


to di movimento esistente tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche calabresi, ieri, a Lame- 
zia Terme, si è riunito un 
«vertice» deiia DC calabrese 


al/Eurobrom (società olandese) che è collegata a una società 
israeliana del Mar Morto, grande produttrice di bromo. Per¬ 
ché il compromesso si realizzi c’è bisogno del benestare delle 
Partecipazioni Statali. 


«Pucinotti». Gli attentatori | ne e mezzo. !a riduzione al | progetti di miglioramenti fon 

hanno scassinato tutti gli ar- 1 30’ - della percentuale dei diari singoli in istruttoria 

mudi e prelevati ì registri dei i danni «la prendere iti censi- presso gli uffici; f>(5.000 pi*- 

I professori, relativi ai 1900 l derazione riferita ai danni lidie del fondo di rotaziccie 


Perché /ATI cede la .»ua quota azionaria? Perché — affer- ! alunni del liceo scientifico. ! subiti dall'intera azienda, la per la mcccanizzazune agri 


ampia solidarietà democrati- , „„„ „ , , . . ,, 

ca nella formazicne de! nuo- ; au e = a - ne della 

-.o programma del governo l n ua ^ e Vedre- 

nazonale» : ino duali saranno state le 

naz.onaie ». , cctìc!usictìi e se ;a DC ha ef . 

fettivamentc piena consape- 

ni nho ftien '• volezza « livello della 

LJl L-lltz tu.Mt ; gravita della situazicne che 

A flianiifivn '• !a regiccl( “ attraversa e dei 

or liiot, ; compiti nuovi che si pengo- 

1 no al oartito di maggioranza 
Ma vediamo piu nel det- t relativa. 


Di che cosa 
si è discusso 


idirigenti regionali e provai- , mano ì suoi dirigenti — l'azienda non ha alcun interesse ad 
c:a:i. parlamentar;, ammali- | operare nel settore chimico. Dal canto suo /Eurobrom irap- 
straion) per un esame della presentato daiia dottoressa Pontremoli) ha dichiarato che la 
situazione calabrese. Vedre- | società non intende chiudere affat T o o ridurre a deposito lo 
mo quali saranno state le , stabilimento di Margherita di Savoia. Assicurazioni, queste, 
conclusioni e se la DC ha ef comunque che non risolvono il problema. Una domanda sorge 
fettivamoite piena consape- l spontanea: perché la Montedieon si ritiene estranea ail'intera 
volezza ci ogni livello della f vicenda? I lavoratori e le loro organizzazioni sindacali hanno 


riaffermato le loro posizioni; le partecipazioni statali prima i professori delle due scuole. 


che successivamente sono sta ; firma da parte del presulen- j cola; -10 50 mila domande di 

ti accatastati e incendiati. ! '* e del consiglio regionale del | ctmvssicni di prestiti di con 

Gli inquirenti ritengono che decreto di delimitazione de'- j (ln/mit 1 :i tasso agevolato alle 
i gesti teppistici siano sta'i i le zone colpite dalle avversila. ■ singole a/nnde agrieo!»'; 15 

compiuti da studenti delle ri- I E' stato chiesto inoltre di mila domande d: contributi 

spetti ve scuole, preoccupati di : adeguare il fondo di [itimi- ' per sonatiti e 8-10 nula per 

far sparire le prove del loro i /.lamento della legge, d: sol- [ contributo ixt l'incremento 

scarso protitto scolastico. I 1 levitare le pratiche per il pa- della bieta-iiltura. E /elenco 


taglio le cose discusse nell’ 
incontro di sabato a Catan- 
z.aro. Si e parlato, anzitutto, 
della questione del bilancio 
d_ previsione, attualmente al¬ 
l'esame «ielle commissioni e 
elle, a differenza degli altri 


ì di intrapremlere iniziative che aiterano la direzione di certe 
\ aziende, devono discutere dti problemi con gli interessati. Non 
è possibile lasciare m disparte lavoratori, sindacati, ammini- 
( strazioni comunali. 


Roberto Consiglio 


Orazio Agosta. segreteria ; ., lKa { . desi.»tata certo a 


della Federazione di Siracusa; ! 
Angelo Capodicasa, segretario i 
«ii Agrigento; Pancrazio De ! 


vono trovare pronta realizza- j Pasquale. presidente deli 
zione; infine, la questione , ARS; Maria Grazia Giuntina 


del/occtipazione giovanile con 
una particolare attenzione 
verso le grandi masse di sot¬ 
toproletariato urbano, unifi¬ 
cando le lotte dei disoccupa¬ 
ti a quelle dei senza lavoro 
Se questi sono i punti di 
riferimento di un’iniziativa di 
massa nella regione, non van¬ 
no tuttavia in secondo ordi¬ 
ne. anzi si innestano a ben 
ragione in quest'azione, altri 
fondamentali problemi; quelli 
delle grandi città la cu: si- 


rinaro. segretario FGCI: An- i 
ionio Leonardi, segretario di ! 
Catania: l'ito Lo Monaco, re- ! 
sponsabile enti locali: Nino j 
Marinino, segretario di Pa i 
lerino; P.na Mendola, respon- , 
sabile femminile: Carmelo 1 
Motta, presidente CRC; Mi- i 
chelangelo Russo, presiden- . 
te del gruppo PCI all’ARS; : 
Gioacchino Silvestro, segreta ! 
rio di Messina: Gioacchino | 
Vizzini, vice presidente del i 
gruppo comunista al/ARS. I 


PALERMO - Insegnava all'Accademia d'arte 

Con una grave decisione del TAR 
licenziato il professor Baragli 

Dalla nostra redazione tllto ’ vien ° -stigmatizzata co j 

i me i ingiusta > in un’interm- 

PALER.MO — Con una grave ; gazione rivolta dai deputati | 
ordinanza il TAR (tribunale j comunisti on. Bacchi. La Tur- j 

amministrativo regionale) ha i re e Fantaci. al ministro del- j 

provocato il licenziamento in > j a Pubblica Istruzione. I 

Lronco diti suo incarico «li ; Nel «locumento gli interro- 

«lixentc* di decorazione dell ac- [ ganti mettono in relazione l’e- j 

endemia di Belle Arti, dello ; pisodio con la gestione » pa- | 
scultore (.limonio Baragli. -, ternalistita e clientelare* » che 

presidente regionale dell'Alt | caratterizza l’accademia di 

CI. Al suo (X)>to. su designa- | Belle Arti 
zone del direttore del/isti ■ 

luto, il professor Giuseppe Di* '- - -——- 

Caro, un personaggio il cui ! . 

curriculum professionale ed j Doillctlll il .Ditri 

artistico si rivela quanto ita* ! ... 44*4 il 

n«> diverso «la (|uello dello j UlOftltllO SI1IIC 

scultore .iia nominato Quin- j « ol , r0 inenltp 

Imo Di N.ijjoIì Albata. Co ; ltI,c IHCUiitr 

stu: può vantare al suo attivo I ;e-re incolte e 

un titolo nobiliare. ina non ; maicoltivate m Puglia: :ni- 
«erto soddisfacenti titol. prò * z:.it;ve unitarie palitiche e d: 
fcssionali. Tra l'altro non ha • lotta per :i recupero alla co.- 
inai insegnato, né pissieile , ’-ivazione e a..a produz.one . 

qualifiche d: studio 111 ma ; :i d ' 0 U ;l 

» .. . „ ^,11 tro d:o.ii:no fra .e forze pa¬ 

tena attinente a quell.» «Ih* ; ;i , :c . he . sindaca!:, sociali e g;o 

andrebbe insegnata. > van:'.: che s: terrà all'hotel 

La decisione del tribunale 1 palare il 4 maggio alle ore 
amministrativo, che ha acce! ; 17. su iniziativa dei cami¬ 
ti un ricorso deilo stes-..» 1 tato regioni.e del PCI. 
Quintino Albata avverso un . Terrà 1 introduzione i. coir. 

provvedi,»,ent.» nim.-teriale j .^tenà Sgranale del PCI. Le 
d: «comando* <u Giacomo | èonrluston:'saranno svolte dal 
Barag.i da! liceo artistico al- j comnagno P.o Ira Torre, re- 


- ixis-:are come un semplice t 
| alto contabile, quale, de! re¬ 
si o. assolutamente e.sso non 
; è (o. almeno, ucci è soltanto ; 
! un atto eccitabile). Ci si sta I 
! confrontando seriamente sul- • 
| In natura dei bilancio stesso j 
1 poiché dal modo come è fat- ' 
| n» dipendono molte scelte ; 

| della Regione per le prossi | 

1 tue sei ti nume e i prossimi 
1 mesi. | 

i L’obiettivo dei comunisti è ‘ 
. quello di indirizzare quante , 
: p. ù risorse possibili verso ; 
! scelte produttive. Ai termine j 
■ della riunione di sabato è sta- 1 
I t«* raggiunto un accordo di | 
; massima su questo argomen- j 
I ta, In esso, tra l'altro, si j 
* prevede il non inserimento ! 
1 tra le anticipazioni di cassa i 
I d. circa 74 miliardi destina- ' 
: !:. senza piani e senza ade- j 
ì guate garanzie, alla foresta- ; 
j z.-one «un problema, questo, 
j che. invece, va risolto con ; 
ì altre risorse di strappare al ! 
j governo e alla Cassa dei Mez- j 
: zogiorno): i «lati sul disa van- 1 
; zo 1976 dovranno essere ve- , 
; rificati sotto il profilo della ‘ 
I loro legittimità. Tutti i fon- ' 
I d: destinati al finanziamento ; 


Solo la metà delle 12 navi 

della flotta sono 

funzionanti 
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professori «Ielle due scuole. , g«mento del/integrazioin* co 
d'intesa con i circoli didattici j munitaria sul grano duro e 
«xl il provveditorato agii stu- 1 suii'ola). il pigaminto del vi¬ 
di. dovranno procixlere ora i no avviato alla ilistillazione 
alla ricast razione tic; registri j agevolata, nonché «h assegna 
e delie valutazioni degl: 1 re alla Puglia 90 mila quinta- 
alunni. | li di cereali foraggere a prez- 

! zo agevolato per garantire / 
1 approviggiaiamento agli alle- 
. __ valori ed evitare cosi sjk*cu- 

j dizioni commerciali a: ioro 

.• danni, 

imi Le assicurazicni date dal 


du/K.nc a ta»so agevolato alle 
suig«>’.e a/nnde agrii'oic; 15 
mila domande d: ccntribut: 
per sciiutit; «* 8 li) nula per 
contributo jx-r / mcreinrttto 
delia bieticultura. E l'ckfico 
potreblje continuare 

E' una paralisi che impedì 
sce l'utiii/./aziccie da (xirte di 
decine di miglia.a di azitnde 
eiMttadme ìiuzlics; d: 200 mi 
1 lardi «iispombili a vano t; 
tolo e degl 1 8 miliardi ant: 
«".pati dalla Regime )K*r il 
fondo di solida net a naziona¬ 
le ix*r far fumo x.a pine 
in minima ixnic ai danni dei 
le ultime gelate. 

Questi giorni rappresentano 


I ministro Marconi — che era I un banco di prova per 


accompagnato da! .-rattosegre¬ 
ta rio «'./agricoltura 011 . X,ur 
lo sono state tali clic tut¬ 
to lascia sperare che nella 


giunta regionale. Vedremo se 
ex,-! saprà prendere quei prov 
cedimenti «li emergenza che la 
situazione richiede t* che non 


prossima settimana In propo 1 può essere affrontata «ial- 


! sta sarà disou.-.sa dada coni j le .-.ole :(U 2 unità dislocate nc- 
: missione agricoltura della Ca- j gli uffici centrali e periferici 
; mera. A questo proposito sia j dell’assessorato all’agricoliu- 
: dall’intervento del sott«x-.egre- 1 ra. «Le quali si devono an 
; torio Zurlo ciie da quello dei- ! che far carico de ./ordina ria 
' l'assessore all'agricoltura [ Hinm:n;.->trazione). 

! Mmfredi è stato chiarito die j FI' graia* clic di questa pe 
j le affermazioni loro attribuì- ; sunto realtà — che non solo 
! te da! quotidiano barese se- I sotto certi aspetti vanifica / 
■ erodo cui la proposta di ieg- • attività legislativa delia Re- 
; ge di iniziativa della Regio- j grane in materia agricola, ma 
! ne Puglia si trova nei eas- - paralizza inginti somme de 


Quasi sicuramente rovinate le primizie conte nute nei vagoni e destinate al Nord - Le cause 
di questa grave situazione - Le richieste dei si ndacati perché sia migliorato il collegamento 

Nostro servizio 

MESSINA — Se tuffo va bene, ad un ritmo normale di traghettamento, si riuscirà a tornare tra un paio di settimane. Ma in¬ 
tanto, degli ortaggi e della frutta che riempiono quasi 400 carri merci fermi da giorni a Messina, in attesa di essere tra 
sportati, con i traghetti delle Ferrovie delira Stato, sull'altra sponda dello stretto, la gran parte andrà in malora. E per i gros¬ 
sisti, per gli agricoltori, per gli imprenditori che, dal 1 . dicembre al 15 maggio — nel periodo che. in ferrovia, si chiama 
della «campagna annonaria* — affidano alle rotaie le primizie da partare al nord, sarà la conferma che. a conti fatti, no¬ 
nostante le agevolazioni tariffarie e il prezzo della benzina, quasi quasi conviene spedire le merci «sulla strada ». servendosi 

di camion ed autotreni, ma- ~ ^ 

' gari rivolgendosi, oer il tra- i me . la «Sibari » per lavori già 

■ - » ---- - - - - — ~. 0 . * r ... « nrnorra m mo 1 1 * 1 .7 Ptirin/ii o 


delie leggi scadute vanno ' _ ... 

iscritti a! fondo globale, i j PESCARA - Per migliorare il servizio 

capitoli di bilancio la cui ! — ■ — . 1 - —————— 1 » 

soesa ncn è regolamentata ] 

: PROPOSTE DEI SINDACATI 
ron,mWi ' oni c :e PER I TRASPORTI URBANI 


ternalistka e clientelare» che ! q jaa hanno 30 giorni di tem- 
.. : on per esprimere loro pa- 

earattenzza 1 accademia di , 7 ( . re ‘ !rasc ‘ orso f , ua ; t . s . in . 

Be.le Arti tindetto approvate; j>er tut- 


11 Lniiuuu cu «i u tu 11 ci 11. __ . f,-, _ ... - * 1 

gari rivolgendosi, per il tra- i la «S,bar, » per lavori già 
ghettamento. alle sSiietà pri- | Programmati. I « Canddi ». . 
vate messinesi. Perché, se per che P r °P ri ° du ^ a 9 n ! fa a ' c : ; 

/azienda FFSS di Messina?i i ^-ra VUt °« sasU Ultl 1 m ? ton ! 

400 carri merci e più bloc- ! d * e * e - pr-ncipah, per un ava¬ 
cati sulla sponda siciliana i r ?R f he dura orinai da sei me- ■ 

r - - ci • il « MiKCino t\ nor ini m io- I 


I ne Puglia si trova nei eas- - 
! setti della presidenza delia 
| Camera dei Deputati (il che 
; richiamava responsabilità del 
• presidente Ingraoi. ncn so- | 
no e.-iatte in quanto sia Mon- 
ì fredi e Zurlo non avrebbero I 
1 mai osato fare simili false ! 
ì afferniazicm. 

j Ci auguriamo che questa 1 
j proposta di legge sia quindi j 
. approvata al più presto come ; 
j hanno chiesto anche i com- i 
! pagni on. Giannini e Barde!- j 
1 li. membri della commissio- | 
i ne agricoltura della Camera, ; 

; e gli altri parlamentari pu- ; 

■ gliesi. Ai coltivatori pugliesi . 


t(«tdcno approvate; j>er tut- ; 
tc le leggi pluriennali, meri- j 
tre si attende l'approvazione 1 
. _ . ; del bilancio da pane del go- j 

Domani a Bari l verno dovranno essere decise | 

. .. ! le modifiche che si ritengo- j 

dibattito sulle ! «in opportune per .-«teilirne : , 
„ • meecanismi d; spesa, 

terre incolte ì S: è detto poi. che 1 rappre- , 

| '(-munti della giunta e* dei , 
BARI — «Le terre incoile e cinque partiti hanno appro j 
malcoltivate in Puglia: in: j v.ato un documento politico. • 
ziative unitarie politiche ed:' In c.-.-^o si esprime tra i'a.- 
lotta per :i recupero alla col- , ::o. «la preoccupazione per 
"■razione e alla produz.one •; j '.«' stato «li grave crisi dei.a 
questo :i tema d. un .neon • Calabria, turbata da dram- 
tro dibattito fra le forze po- j natici fenomeni che riguar- 
litiehe. sindaca!:, sociali e gio ! dano i'oceupaz.c<ie e i'ecces 


PESCARA -- Una organica j Punti fondamentali, a que- 
proposta di potenziamento e j sto scopo, sono l'utilizzo di 
ristrutturazione del servizio ; nuove vetture, il potenziamen 


di trasporto urbano viene 
! riassunta in 13 punti dalie 
i segreterie provinciali degli 
i autoferrotranvieri aderenti 
alia CGIL. CISL e UIL. in 
' una lettera inviata a! smda 
ì co di Pescara, al presidente 


to del servizio nelle prime , 
ore de! mattino e il collega- i 
mento con zone che ne sono J 
prive; la verifica ed adegua¬ 
mento degli organici, i! nuo j 


sono una situazione d'emer- j 
genza, provocata da una ca¬ 
tena di avarie ai traghetti ] 
che hanno ridotto tempora- 1 
ne amente ai/asso la fiotta. ; 
lo scarto tra la richiesta di : 
traghettamento, soprattutto ' 
durante la « campagna an 
nonaria ». e l'effettiva pos- ; 
sibilila di trasbordo da una : 
parte all'altra dello Stretto 1 
non è una novità. 

« Intendiamo — precisa il ' 
compagno Gianni Di Stefa- 1 
no. segretario delio SFI ; 


diesel principali, per un'ava- 1 preme questo, nella stessa mi¬ 
na che dura orinai da sei me- • ■'■ u ra in cui preme che gli 8 
si: il «Messina» per un gua- ! miliardi anticipati dalla Re¬ 
sto vecchio di quattro mesi e i g'ione Puglia al fondo di so¬ 
li « Reggio » per qualche noia j hdarietà nazionale per vern¬ 
ai motori, da riparare in una re incontro alle aziende col- 
quindicina di giorni (è rien- Pùe dalle gelate siano effet- 
trato in servizio da poco). j fettivamente distribuiti a! più 
Con un parco navi così ri- i presto. 


stretto, era chiaro che le F.S. 1 
dovessero ridursi a non poter i 
più soddisfare per ziorni e ! 
giorni le ricni<?s?e di traghet- 1 


A questo proposito il con¬ 
siglio regionale nell'ordine del 


stiliate alle aziende contadine 
mentre si trovano sull'orlo 
del fallimento sia stato 
messo al corrente i! cinsi 
gira regionale solo ora sotto 
/incalzare del disastro delle 
gelate 

Italo Palasciano 


Il PCI di* Brindisi 
sulla scarcerazione 
del presidente 
della « Lepefit » 

In merito alia scarcerazio 
ne di Montessor.. direttore 
della Lepeti*. <i: Brindisi, la 
sezione problemi del lavoro 
della federazione dei PCI d: 
Brindisi ha sottolineato che 
essa oltre a canitu.re un mo 


gramo approvato al/unanimi- ! t.vo .serio d: precxcupazion * 1 
ta .1 «rnclusrane della sedu- I sullo stato «!•■::.« z. i.-'..zia ne: 


tomento di passeggeri e di tu straordinaria ha dato man- | nostro paesi*, ohe grange a 

merci. Sulla linea Messina- | dato alla giunta d: primiere ! rixpoivor.nv clem*'iit. g.ur.d: 

Villa San Giovanni, infatti, il • tutte le uccer.e decisictt: ! c: orma; .'Uperati dilat pras 

numero minimo d. navi ne- I per mobilitare tutto il perso- I si comune quaie la conce* 


deposito, /eliminazione ] CGIL di Messina — l'esi- 


degi; sprechi, con una politi¬ 


che s: terrà a//hotel 


riduzione degli imesti- 


Palace il 4 maggio alle ore > menti produtt.v; da parte de- 


17. su iniziativa del comi 
tato regionale del PCI 


Terrà l'introduzione il com 1 f:alitando 


i gii enti pubblici nazirna'.i ■*. 
i II documento prosegue af 


: piglio Antonio Mari, della se 
greteria reg.onale del PCI. Le 
| conclusioni saranno svolte da', 
j compagno P o La Torre, re 


quest :on 


! della commissiccie trasporti e | ca dei personale che ne esal- 
■ traffico del Coniuue. alla di- . ti la professicelalità: l'elimi- 
: rezione della gestione gover- : nazione di discriminazioni in- 
| nativa e. j>er conoscenza, al t teme all'azienda. 

! la federazione provinciale : Gl: autoferrotranvieri, poi. 

! CGIL. CISL. UIL. La npre , chiedono di discutere . prò 
I sa della iniziativa sindacale ; blemi delle segnaletiche stra 
t provinciale, che investe prò- ! dali. delle isole pedonali, del j 
• blem: d; categoria 'come ìa i fondo stradale, dei traffico : 
' rotazione degi; addetti e la ! e di una vigilanza più seria ] 
j revi*.me de: turni fc.-‘:v: ). è e rigorosa. Ritengono infine ; 
; centrata, come afferma do , che spetti al/imministrazio- j 

, ne comunale dare «il segno ; 
dc'.'.i vo’.cn’à di cambiare ir. ■ 
direzione de: consumi colie: 1 


o-d ne pubblico. « Il disegno ' cumento. =a « una profonda 
criminoso -- s: dice tra /al- . r.qualificazione dell’azienda : 
tro a questo proposito — cìie 1 -1 mora.izza/..one d: e.-.sa e ìa 


l’accademia l-empre contra i ^pensabile della commissione 
stato dal direttore «icll'i.-ti- , agraria nazionale del PCI 


tende a scrnvolgere l’ora.na¬ 
to svolgimento d-*ha vita «i-j 
sviata va arrestato per ev.- 


r.qualificazione dell'azienda : 
j la inora .zza/..one d: c.-.sa e ìa 
! *ua produ’tivita .n termini 
i «i: accrescimento della quanti- 
, la e qualità de: >er» :z: ». 


n. t. 


Il bilancio di previsione dell'amministrazione provinciale di Pescara 

I soldi non sono molti, ma si possono spendere bene 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. — I-a Prm.ncìa «i. 
Pescara, nel solo 1975. ha pa¬ 
gato 1 miliardo c 800 milioni 
di intere»: bancari .->u un 1 en¬ 
trata di 3 miliardi. E’ evidente 
che la siiuaz.one non può an 
dare avanti in questo modo 
ed anche / Ammiri, stra/ione 
provinciale di Pescara ita par 
tocipato al dibattito in xeno 
agii enti locali su questo te¬ 
ma. prendendo anche iniziati¬ 
ve spee.fvhe. Pur rendendosi 
conto ci ha detto il compagno 
D; Tonno asse*Mire alle fi¬ 
nanze della Provincia di Pe 
se.ira — « ciie ! F7ite prov. i 
era è ormai ntenjto un ente 
cìie non ha p.ù molto da dire 
rollo senior imento aut rximi- 
-tira ». nxi tentando anche di 
dare un pisit.vo contributo 
proprio alla « identificazione 
• alla istituzione di quel/en- 
tr intermedio tra Comuni o re¬ 
gioni ohe (...) dovrà d.xgna- 
tt il nuovo Siuto delle auto- 


nom e ». Ir. questo senso in.- 
ziative importanti sono state: il 
convegno ;ii: trasporti, il eoo 
vegno su: condii zi socio .'.ani- 
tari. quello sui distretti scolo 
.'ti... ; convegni interprovm 
crai, «con Teramo) sulìa diga 
del F'.no e sulle attiv.tà turi 
sticiic costiere. Altre iniziati 
ve sono state prese per la 
applicazione delle leggi sulla 
app'.ieaz.one delle leggi sullo 
inquin.im.Tito 

(ìi; impegn. che la Animi 
«.strazicele si era assunta pre 
sentendo il bilancio '76 a po 
chi mesi dalia >ua costituzio 
ne. quello di una uni //razione 
p.ù razionale del personale, 
d-eli’e’.immazione progressiva 
deila spesa per interessi, e la 
riduzione di quella p»*r 1 r: 
«raveri de* malati di mente, 
sono stati affrontati. Si è 
giunti al/applicazionc del con 
tratto dei dipendenti provincia 
li. si va alla nuova pianta or¬ 
ganici »«m la nstrutturazio- 


ne d»-. 
Per i 


-•ere. zi. 

.'•cromi 1 limito. 


no ir.-ronlrat-e ri ff.ro.tà (:! mn 


t.)•! d**. i«) non o 'tato anco¬ 

ro erogato», ina tuttavia !a 
sp'-ìj :v? jl.ì . uor«.g%>; 

S«'(ÌJX’r*»l ii. ('.Ip'.I *' .''.ì (ì.u 

TRI m:i (>::: 1 .rea dei 75 a: 6 *» 
miiion. ( .rea del "76 

F i risparmio » «i 3»») ni 
!.'»ii <■ av rò n«*'.!e siv.'.-c 

per rie over, dei maral, d. nien 
tc. dati» mi/.o ai un» :>» 
1:2 « a p-r r.ion.lurr - ; malati 
p _ C"i !,• famigiv e fae.-nno 
pagar.- agli enti mutu.iii'tm: le 
rene che non erano di spet¬ 
tanza della Amministrazio 
rra prov .ditale. Comunque al¬ 
tro v.i fatto, tenendo presente 
che per questa qucst.one si de 
ve andare ad una rnxiva trat¬ 
tativa con la Regione. 

Ira istituzione dei centri di 
itene mentale, prevista in Bi 
lancio, consente tuttavia di 
prevedere per il futuro un 
massiccio ritorno di questi 
«•malati » presso le famiglie. 


La razionai.z/a/.one dt-i sor 
v.z: di manutenzione stradale, 
con l acqu 'to d. ornivi me//., 
si accompagna ne: h.!a le.o '77 
ad un aumento «or'intinte del 
uì ì j)*t . 

strade, che I). Tonno ha do 
finito come s< ttorc « ;»r igr«-' 
s.vamentc .'. 1 . r f i a :0 * <i.i!!«- 
pascale amm::v.'tr.i/.on. iso.x) 
pr»*v.'ti olire 4 mi. ard ). Per 
quanti) r.guarda la .sanità e la 
a'i'.'i.ii/a. 1 Amm n -ira/xw.- 

■ onii.u.ii a muover-:, .ni.-he per 
:i '77. '.1 una linea che tende 
a pr.v leg.are :! servizio d.re: 
to e .non l'.i"i'’.en/a :nd.retta, 
prefigurando la r.forma. Qua: 
tro centri scola.-*::e. palivaicn 
ti da «rende (due a nord, due 
a 'tid di Pc'carat oltre a! pi 
tenziamento o alla ri.str.utu 
razione di edifici già esisten¬ 
ti. con iniziative scuola-terri¬ 
torio e scuola-lavoro, sono un 
altro punto qualificante di que¬ 
sto bilancio provniciak* '77. 

Nadia Tarantini 


Il vento forte 
causa principale 
dell’incidente 
aereo di Avezzano 

AGUZZANO — Sembra accer¬ 


tato che 


causa dili mn 


dente aereo di domenica 1. 
maggio, in cui hanno p*r'U 
la v.ta :I sergente maggiore 
«lei/Aeronautica Giovanni Pa 
stai; e /avvocato Francc.scra 
Botano, consigliere comunale 
di Democrazia Nazionale ad 
Avezzano. sia da attribuire al 
vento fortissimo che spirava 
nella gola di Forca Caruso, 
il valico attraverso il quale i 
due piloti cercavano di pas 
sa re. 

L'aereo, un « P. 66 > della 
Piaggio, ora partite» dall'ae¬ 
roporto Tibcri di Pescara od 
ora diretto a Rieti. 


: stenza di giacenza minime ; 
j di carri merci, ne ; giorni fe 
: ria li. è quasi d’obbligo. Per ! 

■ smaltirle. basta profittare j 
| de: giorni festivi, quando 1 
’ non si effettuano nuove j 
I spedizioni. Ma 400 carri fer- : 
1 mi non sono una giacenza fi- 

! siologica. Sono il risultato di ' 

: un servizio organizzato ma- 
| le. che finisce per privilegia- ; 
; re i! traghettamento priva 
j to e i! trasporto delle mere: 

! su strada ». 

j E' In cattiva crza.nzzazio- 
ì ne de! servizio, appunto, sen 
za braogno di troppi com- 
: menti, che risulta da/'esa 
( me delle condizioni della 
fiotta messinese delle F.S 
, che in 1520 giorni hanno 
, condotto al/accumularsi de: 

400 carri carichi di pnmiz.e. 

* In quest: giorni appunto del • 

ì le 12 r.av. della flotta, sol 

; tanto ia metà era in funzio- . 
; ne Fer due traghetti, il « Vi! * 
; la •>. costruito nel 1909. e io j 
1 « Stilla « de! 1932. ia giu J 

j stificazione è subito pronta: j 
j sono in disarmo da anni e ! 

* dovrebbero essere venduti. ' 
Ma le FS non sembrano ; 

1 aver fretta di trovare gli ac- 
! quirentn si accontentano d: 

1 tenerli in porto con un para J 

■ d'uomini di equipaggio a • 
| bordo, pagati soltanto per : 
j far la guardia. Considerati 

* dunque fuori gioco due vec- * 
j chi traghetti m disarmo, la ! 
: flotta delle Ferrovie deilo Sta- 1 
I to deve considerarsi formata 

1 da 10 navi: due traghetti bi- . 
! direzionali. '/«Agata» e ii ; 
j 7 Pace •*. adatti trasporto ; 
J de: traffico gommato: tre tra- j 
; ghetti a tre binari. /« Aspro- j 
! monte •*. :! « Mongibeiio » e il '< 
i ■« Mess.na » che fanno servizio 
’ per pendolar: sulla i.nea Mes- 
1 sina-Reggio Calabria: cinque 

■ navi a 4 binari, la «Rosalia ». j 
la «Sibarl». / « Iginia ». la 

J. « Reggio » e il « Cariddi » che ! 
1 vengono us.ate sulla linea Mes- i 
j sma-Villa S Giovanni e smal- ; 
l tiscono la massima parte del | 
, traffico ferroviario di pas- j 
i seggeri e di merci da e per la | 
i Sicilia tuna minima parte di : 
j questo traffico tocca ai tre 
traghetti che vanno da Messi- j 
j na a Reggio». 1 

j Nei giorni score:, di tutte ! 
queste navi, ben 4 erano fer- 1 


naie o«-<orr«nte per mettere j 
nel.e ccvidizicn: g.i raiiettori ! 


se. sempre possibili m traghet- ; provinciali al/agricolturu d: ‘ zi one d: fatto deli'.na: 
t. che quotidianamente com- • smaltire a! più presto le 33 ! bile ricatto operato 


numero minimo d. navi ne- I per mobilitare tutto il pers«i- ! si comune quale la conce* 
cessano è d: tre a! giorno. : naie occomnte por mettere j sione deiia libertà dietro <au 
Quando per avarie improvvi- ! nei.e ecvidizicn: g.i raiiettori ! z.ione. rappresenta l'accetta 
se. sempre possìbili m traghet- ! provinciali al/agricolturu d: ‘ zi one d: fatto de lima min issi¬ 
ti che quotidianamente com- • smaltire «il più presto le 33 ' bilt* ricatto operato dalla 
piono almeno 9 viaggi nello ; mila prat.che ohe ?: riferisco- [ Dos la-p,/.t e pubblicato aper- 
stretto. questa cifra si abbas* ! rii alle calamità dei 1975 e | tainente sui maggior: quoti 
sa. alle FS. scornila il caos, i 1976. ■ di.ini naz.onali dietro paga 

Un sistema per evitarlo ci sa- 1 E’ un problema ques’o di 1 mento. 

rebbe: mettere insieme una importanza fondamentale nevi j E' compito di tutte le forze 
commissione che organizzi il J solo per dare un po’ di fidu • democratiche, sia politiche 
lavoro, che stucii e controlli . eia ai contadini ma perche che sindaca’/, e delle istitu 
fra l'altro Io stato di usura dei 1 ncn venga a mancare da p-ir- zloni fare in rr.fxlo che con 
motori e degli scafi, in modo . te di costoro quella fiducia urgenza e senza te.nten.namcn 
da prevenire le avarie. nella Regione che nonoram- ! t: fatta luce sulìa intera 

> Una proposta del genere — te la rabbia ed il maiccnten- 1 v.cenda « he desta motivi d: 

d.ce D; Stefano--no. sindaca to perdura neila ccnsapevo- I sena preoccupaz.one e d; no 

listi /abbiamo avanzata già lezza neila validità del/isti- i tevole malcontento tra 1 ì«v«v 

da un paio danni. Ma. finora. luto nonostante i ritardi e j rat ori della I>cpei:t e non so 

l'azienda non ha voluto far- : le critiche. * lo fra essi, anche per oonsen- 

r.e niente ». Vedremo ne: prossimi gior- j tire alla magistratura d: ope* 

b * ni come ìa giunta farà fron- ( rare in pena tranquillità ed 

• 9* i *p n n m inHu* n avutr» * .-«U p»t* vtn 


E‘ Ufi proh>ma ques’o di » 
importanza fondamentale ncn i 
solo per dare un po’ di fidu • 
eia ni contadini ma perche 
ncn venga a mancare da par¬ 
te di costoro quella fiducia 
nella Regime cìie nono-’an- ; 
te la rabbia ed il maiccnten- ! 


tainente sui maggior: quoti 
daini naz.onali dietro paga 
:wnto 

E' compito di tutte le forze 
democratiche, sia politiche 
che sindaca’/, e delle istitu 
zloni fare in m«xlo che con 
urgenza e senza tenten.namen 
t: fatta luce sulìa intera 

v.cenda « he desta motivi d; 


to perdura neila « cnsapevo- j sena preoccupaz.one e d; no 
lezza neila validità del/isti- i tevole malcontento tra i lavo¬ 
rato nonostante i ritardi e ; rat ori della I>e petit e non so 
le critiche. * lo fra essi, anche per oonsen- 

V«xlremo ne: prosami gior- j tire alla magistratura d ope¬ 
ni come ìa giunta farà fron- ( rare in pena tranquillità ed 
te a questo mandato avuto ! obiettività. 


Domani in sciopero contro le manovre padronali 

IN LOTTA I BRACCIANTI DI SINAGRA 

Il grave tentativo di dividere occupati e disoccupati 

Dalla nostra redazione ' n ^ e ditta Messina ave- ' Infatti la firma di un fo- 


PALERMO — La decisione 
dello so.op-ro '.'hanno pre¬ 
sa domenica. 1. maggio, nei 
corso della manifestazione 
per la Festa del Lavoro. I 
braccianti di Sinagra. pae 
se agricolo sai monti Ne- 
brodi. in provincia d: Mes¬ 
sina. effettueranno domani 
una giornata d: lotta per 
! occupazione. ,1 rispetto del 
contratto di lavoro, contro 
un grave tentativo d; divi¬ 
dere occupati e disoccupa¬ 
ti. uomini e donne. 

La protesta è rivolta con¬ 
tro il sistema di assunzio¬ 
ne adottato da un'azienda 
di lavorazione e commer¬ 
cializzazione d'agrumi (la 
società Messina) ma essa 
ha finito per trasformarsi 
in una manifestazione per 
la piena occupazione, a co¬ 
minciare da quella femmi 


nile. La ditta Messina ave¬ 
va fatto richiesta all'uffi¬ 
cio collocamento di dieci 
raccoglitrici — donne — 
per ia raccolta degii agru¬ 
mi nella sua azienda; nel- 
1 elenco erano iscritte solo 
quattro donne, cosi i rima¬ 
nenti sei posti sono stati 
assegnati ad uomini. I pa¬ 
droni tuttavia s: sono rifiu¬ 
tai; d; far lavorare gii uo 
mirri, perché --si sono giu¬ 
stificai: - avevano solo ri¬ 
chiesto donne. Dietro que¬ 
sta posiz.one si masche¬ 
rava invece una vera e prò 
pria forma di sfruttamen 
to; le donne, nonostante i 
contratti, sono pagate mol¬ 
to di meno degli uomini. 

Non c'è voluto dunque 
molto per provocare una 
risposta unitaria anche se 
per protestare contro una 
altra imposizione: a: brac¬ 
cianti uomini si chiedeva 


! Infatti la firma di un fo- 
| glio dove si accettavano 
1 condizioni economiche (9 
[ :n.!.i lire .nve.-e «1; 14 ml- 
I la al giorno) inferiori a 
I quanto previsto dal coiy 
I tratto. I braccianti s: so- 
I no rifiutati d: sottostare a 
| questa imposizione e tutti 
! uniti hanno deciso di pas 
! sare alia lotta. 

ENTE OSPEDALIERO 
S. STEFANO 

Ospedale Generale di Zona 
Mazzarino (Caltaniseetta) 

Avviso pubblico per la co¬ 
pertura .semestrale di un po¬ 
sto di primario e di un p«>sto 
d» aiuto di radiologia e fisio¬ 
terapia. Termine utili per 2* 
presentazione delle dam tmé» 
entro !e ore 14 del 30 BMC-* 
gio 1977. 
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CAGl [ARI — Migliala e migliaia d; ope- 
i r. contadini, pastori, impiegai:, art-ig.ii- 
ni. insegnanti, giovani e donno sono co::- 
f'uii: a;! Alca eia ogn. parie delia Sarde¬ 
gna o do! continente domenica i ’ mai?:'», 
Fo.m do" lavoro, per partecipare alla ma 
ri.festa/.otre unitaria col Presidente de.la 
Ca.u.ria. il comunista Pietro Ingruo. e 
coi Pies.dente della Regione autonoma 
sarda. democristiano Pietro Solida. 

Era .sul palco ;! .sindaco di Torino 
compagno Diero Novelli, il sindaco soc.a- 
ii.s'a di Cagliari compagno .Salvatore Fer¬ 
rar. . il Presidente del consumo remona- 
compagno Andrea Raggio. Presir.ent * 

del a Provincia di Cagliari cento.»gno Al¬ 
bero Palmas e il Presidente della Pro 
vinria d. Sassari compagno Giovanni M i 
..a Cherchi, smd.tc: e aintn.nistriitor: d. 
decine e decine di Comuni isoliti. La de- 
legai- elle della Lombardia era composta, 
tra gii altri, dall'assessore regionale a.la 
Cu ima Garibaldi tFSIt, dai consiglieri 
ree.ouai; comunisti Valimi. Parma e Chic 
sa. dal Presidente della Comm.ss:-me IL 
lancio e programmazione del consìglio 
regie.naie Vittorio Sora iIDC». dagli asse.-- 
so.-i comunali Caramelli «PCI* e Valenti- 


et . i m 


n. iI'SDD. da, consi.ii.eie provmcia.e 
Broncien. 1 DC 1 , dai compagno Angelo Fer- 
r« ti della segreteria regionale del PCI. 

A rappresentare Bologna era giunto ad 
Ale. .1 compagno Luigi Orlandi, che fu 
vie -ceretario del PCI ni Sardegna nell' 
immediato dopoguerra con Velio Spano 
s>ev: ciarlo. Fra gl: epurato*-. culturali 
ubiamo noi co tra la fo la d; professor Ch¬ 
ini D-.irf.tv. il critico d'arte Antonio Da 
Gucrc o. ;. d.rettore de.la Pnacotera Bn 
i t G.uch.-mann * autrice del libro <t Gram¬ 
sci « lo Stato . Prem o lil'-mas*. **rf ani n- 
decimi. dell'un.v-.-rsi’.a di Cagliar, e 
Sassari, pittori, s.u.tori. g.ova.i; art..-.;.. 

l.-ol.il! . 

Il sindaco prolecsorrssa Maria Kenu. 
iindipendente eletta nelle liste dei PCD 
pai d: ogni altro, poteva m,stirare la ere 
se.ta democrat.ca avvenuta nei piccolo 
centro della Marmili.» clic ha dato : nata¬ 
li a Gramsci, valutando le presenze e la 
desunte protonda d: tutto il Comune alla 
iniziativa che s: è sviluppata attorno al 
«piano d'uso collettivo ». realizzato da 
Gin Pomodoro, da: lavoratori, dal giovani, 
dalle ragazze della zona. 

(Fotoservizio di Rodrigo Pala) 
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